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Errori  di  Numerazioni ,  e  Segnature  : 

Jkg.  prima  col  prima  num.  r.  deve  dire  ®yr%  U57,  così  resul¬ 
tato  tutto  il  Foglio. 

Manca  la  legnatura  a  detto  Foglio  < 

Ife0”  ?a  Segnar?  dglje  N  4  n  9? 
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ABECEDARIQ 


PITTORICO 


Nel  quale  fi  defcrivono  le  Vite  dei 
Pittori,  Scultori , ed  Architetti 
antichiflìmi,  le  loro  Pa¬ 
trie,  Scuole,  e  tempi 
nei  quali  fiorirono . 

«PARTE  SECONDA . 


A  Berone  dipinte  la  Concor¬ 
dia  ,  1’  Amicizia  ,  ed  i  Si¬ 
mulacri  degli  Dei  :  infegnò 
V  arte  a  Nello  fuo  figlio . 
Plinio  lib •  3^-  cap .  5. 
Achemene  Ateniete  Scultore  ,  e  Statua¬ 
rio  difcepolo  di  Fidia  » 

Adriano  Imperadoic  erudito  in  ogni 
genere  d’eloquenza  Greca,  e  Latina, 
Profefiòre  di  Medicina  ,  di  Matema¬ 
tica  ,  di  Geometria  ,  di  Agiologia, 
di  Poefìa ,  dì  Pittura  ,  e  di  Scultura  : 
con  fomma  lode  ,  e  diligenza  lavorò 
figure  di  marmo  ,  e  di  bronzo  ,  e  di- 
f>inte  belle  Tavolette.  Per  tali,  e  tan¬ 
te  prerogative  »  P  anno  1  ip.  mericò 
di  edere  inalzato  all*  Impero  Rqixu- 
Tm.  KUL 


no  ,  nel  qual  tempo  ereflè  la  famofa 
COLONNA  TRA  JAN  A  alta  14®»  - 
piedi,  in  cui  fono  intagliate  le  Vitto¬ 
rie  riportate  dai  Parti ,  dai  Daci  * 
dai  Germani ,  e  da  altri.  Terminò- 
la  vita  negli  anni  6i .  e  vigefimo  pri¬ 
mo  del  fuo  Impero,  per  male  d’idro-  . 
pilìa  .  Sandrart  foU  84.  vedi  Apollo* 
doro  - 

Ad  recide  concorrente  di  Zeufi  fu  bravo 
Pittore . 

Agamede,  e  Trifone  fratelli  Architetti, 
fabbricarono  il  TEMPIO  d’  APOL¬ 
LO  in  DELFO,  e  dopo  averlo  e- 
retto  ,  chiefero  per  mercede  all’  Ido¬ 
lo  quella  grazia  ,  che  fufiè  per  edere 
loro  più  profittevole  >  e  n’  ebbero  ira 
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rifpoda  dal  Demonio,  che  paiìati  tre 
giorni  farebbero  Ilari  confolaci  :  fpi- 
rato  tal  tempo  ,  furono  trovati  am¬ 
bedue  morti.  luniofol.  6. 

Agatarco  Samio  Pittore  injìgne  per  di¬ 
pingere  animali.  Gloriandoli  in  pre- 
Lenza  di  Zeufidi  dipignere  con  fran¬ 
chezza  ,  e  prodezza  ,  n*  ebbe  in  ri- 
ipoda  .*  elìèr  meglio  1*  operare  tardi, 
«bene,  che  predo,  e  male.  Fiorì 
400.  anni  avanti  Gesù  Grido .  Dati 
foh  li,  limi 0  f oh  6 . 

Agatocle  i  vedi  Aleffandro  • 

Agelade  Statuario  Argivofece  un  Gio¬ 
ve  di  marmo  }  gettò  Cavalli  di  bron¬ 
zo,  ed  altre  Statue.  Fiorì  nell’  Olim¬ 
piade  87-  hmiofoL  7. 

Agedàndro  ,  Antenodoro  ,  e  Polidoro 
Scultori  Rodiani,  fcolpirono  indenne 
in  un  folo  marmo  il  bello ,  e  maravi- 
gliofo  gruppo  delle  tre  figure  del 
LAOCOONTE  coi  figliuoli  anno¬ 
dati  dal  Serpe, come  gli  defexive  Vir¬ 
gilio  .  Qued’  opera  fi  vide  per  gran 
tempo  nei  Palazzo  di  Tito  Impera¬ 
tore  ,  ed  ora  trovali  nel  Giardino  di 
Belvedere  in  Roma .Borghini fol.265. 

Agcfidrato  Ingegnere  >  e  Meccanico  , 
ibride  varie  regole  per  fabbricare 
macchine  .  lunio  foh  7. 

Aglaofonte  Pittore  Tallo  fiorì  nell*  O- 
limpiade  90.  Iunio  foh  7. 

Agoraclito  Pario  per  la  fua  bellezza  ,  e 
bontà  molto  amato  da  Fidia ,  il  qua¬ 
le  più  volte  nell*  opere  proprie  fcol- 
pì  il  nome  del  diletto  difcepolo .  La¬ 
vorò  a  competenza  di  Alcamene  A- 
teniefe  una  Venere,  e  fu  giudicato 
vincitore  1*  Ateniefe  »  non  per  V  arti¬ 
ficio  della  datua  ,  ma  per  il  favore 
dei  Cittadini ,  che  vollero  dare  1*  o- 
nore  al  forediero  »  perlochè  fdegna- 


to ,  vendette  la  fua  Venere,  con  pat¬ 
to  ,  che  non  fofle  poda  in  Atene  ,  e 
la  chiamò  Nemefi,  cioè  Sdegno. 
Borghini  foh  259. 

Alcamene  Statuario  Ateniefe  fcolare  di 
Fidia,  canto  avanzofiì  nella  profefiio- 
ne  ,  che  lavorò  a  competenza  del 
Maeftro  ,  intagliò  in  avorio  ,  ed  in 
oro  un  Bacco  ;  in  marmo  un*  Efcu- 
lapio,  un’Èrcole,  ed  un  Cupido. 
Fiorì  nell’  Olimpiade  8 }.  vedi  Ago - 
r udito  Vltn.  lib •  ^6.  cap.  ^.Borghim 
foh  259. 

Alcimaco  Pittore  di  feconda  riga .  San~ 
drart  fol .  7  6. 

Alconeidi  quedo  nome  vi  furono  tre 
grandi  Maedri,  il  primo  Intagliatore 
di  Milo  ;  il  fecondo  Statuario  che 
fabbricò  1*  Ercole  di  ferro  in  Tebe  ; 
il  terzo  Fabbro  .  luniofol.  io. 

Aledàndro  terzogenito  del  Re  Perfeo , 
fu  egregio  Intagliatore ,  e  Tornito¬ 
re  .  La  fortuna  incodance  follevò  A- 
gatoole  Siciliano  dai  lavori  di  pladi- 
ca  al  Regno  ,  ed  abbafsò  Aledàndro 
legittimo  erede  del  Reame  ai  lavori 
di  bronzo  per  fovvenire  ai  fuoi  bifo- 
gni  in  Roma  .  Oro  fio  lib .  4-  cap.  20. 

Alexis  ,  o  Aleffide  Statuario  di  Sicione, 
fu  fcolare  di  Policleto .  fumo  fol.  1 1. 

Alipo  Statuario  di  Sicicne  ,  fcolare  di 
Naucide  Argivo  :  1’  opere  che  fece  , 
le  regidra  Paufania  nel  lib .  1  o.  foh 
61 5. 

Amfione  ;  di  quedo  nome  vi  fu  un  Va- 
fajo  ;  un*  Architetto  della  Rocca  di 
Tebe  ;  un  Pittore ,  che  nella  difpod- 
zione  non  la  cedeva  ad  Apelle  ;  ed 
uno  Scultore .  lunio  foh  1 2. 

Amfidrato  Statuario  fece  la  datua  di 
Clito  in  bronzo  ,  e  lavorò  negli  Orti 
di  Servili© .  lunio  foh  12. 

Amulio 


Amulio  dipìn/é  una  Minerva  sì  bene  in 
i (cordo  ,  che  da  ogni  parte  pareva 
rimirale  chi  Ja  guardava.  Fiorì  nei 
tempi  di  Nerone  .Tajfoni  fol.  330. 

Anafandra  Pittrice  figlia  ,  e  difcepola 
di  Nealce  :  vi  fu  parimente  Anafan- 
dro  Pittore  .  lunìo  fol.  13. 

Androbolo ,  Apollodoro.  Afclepiodo- 
ro  ,  ed  Alveo  ,  furono  Scultori  foliti 
a  fare  i  ritratti  dei  Filofofi  .  Plinio  lib . 
34.  cap.  8. 

Àndrocide  concorrente  di  Zeufi  fiorì 
400.  anni  avanti  Gesù  Grido  . 

Andronico  Cirede  Statuario ,  ed  Archi¬ 
tetto  inalzò  una  Torre  in  Atene  a 
otto  faccie ,  ogn’  una  delle  quali  era 
efipoda  ad  uno  degli  otto  venti  prin¬ 
cipali  ;  fopra  vi  fabbricò  un  Tritone 
aereo  ,  che  nella  dedra  mano  tene¬ 
va  una  verga  ,  con  la  quale  legnava 
quel  vento  ,  che  fpirava .  Vitruvio 
lib.  •  cap.  6 . 

Androdene  Statuario  Ateniefe  fcolare 
d’Eucadmo .  Pauf.  lib.  10.  fol.  643. 

Angelione  :  vedi  Tetèo. 

Antenodoro  .*  vedi  Àgfandro  . 

Antermo  di  Chio  (  iiola  deli’  Arcipe¬ 
lago  )  fu  nipote  di  Mala  Scultore  ; 
per  ifcherzo  caricò  Ipponate  famofo 
Po  età  >  ed  Uomo  bruttifiìmo  ,  e  1’  e- 
fpofe  in  pubblico  ;  perlochè  egli  lo 
punfe  sì  amaramente  in  un  poema  , 
che  morì  di  dolore  circa  ì5  Olimpia¬ 
de  <5  o.  Borgbini  fol.  157. 

Anudotto  fcolare  d/  Eufranore  fu  Pit¬ 
tore  diligente  ,  ma  nei  colori  fevero  . 
lunio  fol .  14.  Vide  nell’  Olimpiade 
104.  ed  infegnò  a  Nicia .  Sandrart 
fol  6$.  '  _  ' 

Antifane  Argivo  Statuario  fcolare  di 
Policleto ,  fufe  un  Cavallo  di  bron¬ 
zo  .  lunio  fol.  14. 
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Antifilo  fcolare  di  Creiidemo  ,  viveva 
al  fervigio  di  Tolomeo  Re  dell’  E- 
gitto  quando  capitò  Apelle  in  Cortea 
e  perchè  fe  lo  vide  antepodo  >  inde¬ 
bitamente  accufollo  per  complice  dì 
Teodata  nella  congiura  di  Tiro  , 
contuttoché  Apelle  non  fuffe  mai 
dato  in  Tiro  >  e  non  conofcedb  Teo¬ 
data  ,  fe  non  per  fama,  e  per  Gover¬ 
natore  di  Tolomeo  :  dichiarato  per¬ 
tanto  reo  di  lefa  Maedà  ,  fu  condan-» 
nato  alla  catena  ;  ma  uno  dei  congiu* 
rati  già  prigioniero  ,  non  potendo 
(offrire  la  sfacciata  calunnia  d’  Anti¬ 
filo  ,  depofe  vivifhme  ragioni  a  fa¬ 
vore  d’  Apelle  ,  che  toccate  con  ma¬ 
no  da  Tolomeo  ,  confegnò  a  perpe» 
tue  catene  l’accufatore .  Dati  fol.  8p. 

Antigono:  di  tal  nome  vi  furono  uno 
Statuario ,  ed  un  Pittore  ;  amendue 
fcrifièro  delfarte  loro  .  lunio  fol.  14* 

Antioco  dJ  Iìii  Scultore  fece  una  Pai- 
lade  ,  la  quale  trovali  nel  giardino 
Lodovifi  ,  ed  un  torfofi  vede  nel  Pa¬ 
lazzo  Giudiniani  di  Roma  ,  col 
nome  Antioco  d ’  llli  faceva  .  Dati 
for.  118. 

Antobolo  fcolare  d’ Olimpia  Pittrice » 
Plinio  lib.  .35.  cap.  1 1. 

Antonino  Imperatore  :  con  le  direzio¬ 
ni  di  Diognetto  dipinfè  opere  lauda¬ 
bili  .  lunio  fol-  15. 

Antoride  Tebano  imparò  la  pittura  da 
Arifiide  .  Fiorì  nell’  Olimpiade  112, 
Sandrart  fol.  61. 

Apaturio  Alabandèo  ottimo  Pittore  da 
Scene  Vitru.  lib •  7.  cap.  5. 

Apelle  nativo  di  Coo  ,  e  Cittadino  d* 
Efefo  fu  fcolare  d’  Eforo  Efefino  „ 
poi  di  Panfilo  :  il  fuo  operare  fu  co¬ 
tanto  fublime  ,  che  riportò  il  nome 
di  Principe  dei  Pittori .  Deliofo  di 

vede- 


vedere  Protogene  in  Rodi ,  là  fi  tra¬ 
sferì  ;  nè  ritrovandolo  in  Cafa  ,  tirò 
una  fottilifiìma  linea  fopra  un  fuo 
quadro  ,  dalla  quale  conobbe  Proto¬ 
gene  edere  giunto  Apelle  in  Rodi,  e 
con  diverfo  colore  ipartì  la  detta  li¬ 
nea  ?  ricercatolo  pofcia  ,  ed  abbrac¬ 
ciatili  infieme ,  inoltrandogli  Proto¬ 
gene  lo  fpartimento  della  linea ,  A- 
pelle  con  tinta  diverfa  ne  tirò  una 
piu  fiottile  nel  mezzo  di  quella  ,  con 
iflupore  di  Protogene,  che  fi  diede 
per  vinto  .  Ritornato  alla  Patria ,  fu 
amato ,  e  più  volte  vilìcato  da  Alefc 
fandro  Magno,  il  quale  fece  un'Edit- 
so,  che  ninno  dovelfe  fare  il  fuo  ri¬ 
tratto  fuori  che  Apelle  .  Per  V  AleC 
fandro  fulminante  dipinto  nel  Tem¬ 
pio  di  Diana  Efefina ,  ebbe  20.  talen¬ 
ti  d’  oro  .  Colpì  sì  bene  il  ritratto  del 
cavallo  dei  Macedone  ,  che  fece  ni¬ 
trire  le  cavalle  .  Con  la  fpugna  tinta 
di  più  colori ,  gettata  per  isdegno 
nel  vifo  d’ un  deftriero  anelante,  par¬ 
torì  a  cafo  la  fpuma  grondante  dalla 
bocca .  Dipinfe  Campafpe  Larìfsèa 
Japiù  cara  concubina  d*  AlelTandro» 
ed  accortoli  il  Re  ,  che  fe  n’  era  inva¬ 
ghito  ,  glie  la  donò. Servì  Tolomeo 
Monarca  d’  Egitto  ,  in  Corte  del 
quale  ebbe  quali  a  perdere  la  vita  (co¬ 
me  fi  è  detto  di  fopra  in  Antifilo  .  ) 
Non  lafciò  paflare  un  giorno  fenza 
tirare  una  linea .  Era  folito  efporre 
in  Pubblico  i  fuoi  dipinti ,  e  nafcofio 
distro  al  Quadro  a  fentire  le  cenfure 
del  volgo  per  correggergli  i  onde  è 
nota  quella  dello  Scarpinello  ,  il  qua* 
le  fcoprì  nei  calzari  d’una  Venere  un 
folo  orecchino  ,  che  fu  corretto , 
perlochè  infuperbico  ,  cavillò  il  gior¬ 
no  feguente  la  gamba;  ma  reftò  fcher- 
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nito  :  con  quel  :  S utor  non  ultra  ere - 
pidam;  una  copia  di  quell'opera  tro¬ 
vali  in  Roma  nella  Compagnia  di  S. 
Luca  ,  e  nel  Sandrart  fol.  70  è  in 
illampa .  Con  gloria  ,  e  con  modeltia 
vilfe  nell’Olimpiade  1 12.  Senile  dell* 
arte  della  Pittura  indrizzando  gli 
Icrìrti  a  Perfeo  fuo  fcolare,  finalmen¬ 
te  terminò  Ja  vita  in  Patria  .  Dati 
fol.  80.  Sandrart  fol.  67.  Borgbini 
fol.  273. 

Àpollodoro  Ateniefe  Pittore,  e  Statua¬ 
rio  dipinfe  un’  Ajace  percoflo  dal 
fulmine  di  Giove  ,  e  fu  di  tanta  bel¬ 
lezza  ,  che  rapiva  gli  occhi  di  tutti  i 
riguardanti ,  come  pure  un  Sacerdo¬ 
te  ,  che  adorava  gl’idoli .  Quelle  due 
tavole  s’  ammirarono  in  Pergamo 
dell’ Alia  per  molti  fecoli .  Circa  poi 
le  fue  Sculture,  febbeue  erano  termi¬ 
nate  col  fiato  ,  mai  però  non  quieta¬ 
va  1’  animo  per  vederle  più  perfette, 
onde  fu  che  molte  ancorché  ridotte 
all*  ultima  perfezione,  furono  infran¬ 
te  di  fua  mano  .  Scrifiè  un  Trattato 
della  pittura  :  ville  nell’  Olimpia¬ 
de  90.  allo  fcrivere  del  Borgbinì 
fol.  269.  o  nella  93.  al  riferire  del 
Sandrart  fol.  15.  Vi  fu  un’  altro  À- 
pollodoro  ,  che  formò  vafi  di  terra, 
ed  un’  altro  Architetto  ,  che  fu  fatto 
morire  da  Adriano  Imperadore  per 
averlo  arrogantemente  motteggiato 
con  quel  ;  vade  ,  &  cucurbita  piti - 
ge  .  Imi  io  fol.  24. 

Apollonio  ,  e  Taurifco  furono  quei  ce¬ 
lebri  Statuarj  ,  che  lavorarono  d*  un 
folo  falbo  la  famofa  DIRCE  firafei® 
nata  dal  toro  ,  e  liberata  dai  due  già* 
diatori  Zero  ,  ed  Amfione  ,  il  tutto 
in  figure  grandi  al  naturale,  detto  co® 
munemente  il  TORO  FARNESE, 

perchè 


perchè  trova/!  in  Roma  nel  Palazzo 
dei  Serenifiimi  di  Parma  ,  e  fi  vede 
alle  (lampe  .  Plin.  lìb .  3 <5.  cap .  5.  Un* 
Apollonio  fu  infigue  Meccanico  ;  un* 
altro  Scultore  ,  di  cui  è  in  Roma  un* 
Ercole  ,  e  Cotto  fcrittovi  Apollonio  dì 
Ueftore  Ateniefe  faceva  .  Parimente 
lofcrittore  lunìo  fol.  24.  fa  menzione 
d’un  Apollonio  Scarpellino,  che  fece 
il  ritratto  d*  Auguro;  ed  il  Baldinucci, 
nel  Secolo  i.fol.  30.  regifira  Apollo¬ 
nio  Greco  compofitore  di  mofaico 
in  Venezia,  il  quale  circa  l'anno 
1240.  da  Andrea  Tafi  fu  condotto  a 
Firenze  perinfegnare  fimile  arce  per¬ 
duta  ai  Tofcani . 

Arcefila  figlio  di  Tificratc  di  Sicione  ,  è 
annoverato  fra*  Pittori  non  ignobili 
da  Learzio  fol.  14. 

Arcefilao  Pario  Pittore  dipinfe  Copra  i 
vetri .  Arcefilao  Plaftico  famigliare 
di  Lucio  Lucullo  ;  collui  vendette  le 
fue  figure  più  di  quello  avellerò  fatto 
i  Cuoi  antecelìòri .  / uni 0  fol.  25. 

Àrchefita  Statuario  lavorò  Centauri , 
Ninfe,  un  Giove,  ed  altre  figure 
nominate  da  Plinio  lìb •  4 6-  cap.  5. 

Archia  Architetto  fervi  Jerone  Re  di 
Siracufa  in  tutte  le  fabbriche  ,  e  fu 
capo  Copra  tutti  gli  Artefici .  lunìo 
fol.  2$. 

Archimede  Siracufano  Geometra ,  Ma¬ 
tematico,  Architetto ,  ed  ingegnolif- 
lìmo  Inventore  di  Macchine,  e  di  Sfe¬ 
re  :  feri  (Te  un  Trattato  delle  Mac¬ 
chine  .  lunìo  fol «  2  6. 

Archita  Tarentino  famofo  Macchini¬ 
la  ,  Filofofo  ,  ed  Ingegnere  ,  che  fe¬ 
ce  volare  le  colombe  di  legno  ,  infe- 
gnò  i  precetti  della  meccanica  ,  e 
fcriflè  di  tale  arte .  lunìo  fol  2  6. 

Ardice  di  Corinto  >  imparate  le  linee 
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della  pittura  da  Filocle  Egiziano.,  © 
da  Cloante  di  Corinto ,  tu  di  quei 
primi  Maeltri ,  che  fenza  altro  co„ 
lore  feguirono  quelfimperfetto  mo» 
do  di  difegnare  .  Plinio  Uh •  3 5-tap-  3* 

Aregonte  di  Corinto  dipinfe  nel  Tem¬ 
pio  di  Diana  .  Strabo  lìb .  8*  fol  343- 
Ut.  C. 

Arellio  Romano  fiorì  nella  pittura  po¬ 
co  avanti  Augulto;  dovendo  dipigne- 
re  Dee  nei  Tempj,  fervivafi  per  mo¬ 
dello  di  donne  proftitute  ,  e  benché 
riufcillèro  mirabili  >  d*  ordine  però 
del  Senato  furono  abolite  ,  come  d* 
origine  profane  .  Borghini  fol  84» 

Argelio  Architetto  lcriflc  delle  propor¬ 
zioni  Corintie,  e  Joniche .  Vitruvio 
hb.  y  • 

Argio  Statuario  fcolare  di  Policleto  * 
Argio  Statuario  fece  in  Torinco  la 
Statua  di  Giunone  di  legno  .  lunìo 
fol.  27. 

Arima  ,  Diores ,  e  Micone  furono  Pie* 
tori  più  antichi  di  A  pelle  ,  e  di  Pro¬ 
togene  :  ne  parla  Varrone  lìb .  8.  de 
L.  L . 

Ariftandro  Pario  ,  e  Policleto  Argiva 
Statuar  j;  il  primo  fece  una  femmina 
Spartana,  che  fonava  la  lira;  il  fecon. 
do  una  Venere.  Pauf.Hb.  3.  fol.  iptf. 

Ariftarete  figlia ,  e  dilcepola  di  Nearco 
riportò  gran  lode  per  aver  dipinta 
un*  Efculapio  .  Borghini  fol  286. 

Arifiide  Tebano  fratello  ,  e  fcolare  di 
Nicomaco  fu  il  primo,  che  efpri- 
melfe  le  paliioni  dell*  animo  .  Un  Ilio 
Quadro  fu  portato  da  Alefiandro 
Magno  a  Fella  fua  Patria  .  Dipinfe  la 
guerra  del  Macedone  coi  Perfiani , 
nella  quale  entrarono  cento  figure  ,  e 
patteggiò  con  Mnafone  Principe  de¬ 
gli  Alateli ,  che  ciafcheduna  figura 

Z\i 
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fuflè  pagata  cento  mine.  Molte 
alt  re  Tue  opere  fi  viddero  in  Roma . 
Ta  nto  fu  nei  dipingere  vaiente  ,  che 
il  R  e  Attaio  comprò  una  Tua  tavola 
per  cento  talenti ,  (  che  allofcrivere 
del  Dolci  fai.  18.  ,  fono  feffantamila 
fcu  di).  Fiorì  nell’  Olimpiade  122. 
Plin.  lih.  35.  cap.  io.  Borghini  fol. 
281.  Aridide  celebre  Statuario  di  Si- 
cion  e  fu  fcolare  di  Policleto  ,  e  fiorì 
nell’  Olimpiade  87.  Sancir  art  fol.  61. 

Aridip  po  ,  e  Nicero  Tebani  furono  a- 
mendue  figli  ,  e  difcepoli  del  lo- 
praddetto  Aridide  jumore  .Sandrart 
fol.  6 1. 

Arido  bolo  Sirio  fcolaro  d’  Olimpia 
Pittrice . 

Aridocle,  e  Aridoclide  Pittore  fcolare 
di  Nicomaco.  Aridocle  Statuario  di 
Scione  fratello  di  Canace  ,  che  fiorì 
nell’  Olimpiade  95.  Aridocle  Statua¬ 
rio  figlio  ,  e  fcolare  di  Cleota  .  Ari- 
ftoclide  Pittore  Cretenfe  ,  il  quale  di- 
pinfe  il  Tempio  di  Apollo  in  Delfo  : 
Tutti  fono  nominati  da  lumofol  29. 

Aridodemo  Pittore  di  Caria  ,  Padre  ,  e 
Maeftro  di  Nicomaco,  che  fiorì  nell’ 
Olimpiade  1 12.  Scritte  degli  antichi 
Pittori,  dei  Re  ,  e  delle  Città  che  fa¬ 
vorirono  i  Profefiòri  di  Pittura  ,  e  di 
Scultura  .  Aridodemo  Pladico  ,  fece 
Lottatori,  Filofofi  ,  e  Bighe;  non 
didìmile  daEfopo,  quelli  in  favole 
fcritte  ,  e  quelli  in  figure  famofe 
comparve .  luniofol.  29. 

Aridodoto  ,  e  Addogitone  furono  Sta¬ 
tuari .  I  unto  fol.  30. 

Aridofane  dipinfe  il  fatto  d’Ancèo  ,  la¬ 
cerato  dal  Cignale  .  Plin.  Uh.  35» 
cap.  11. 

Aridolao  figlio  ,  e  fcolare  di  Paufia  A- 
teniefe  dipinfe  la  morte  d’  Epami- 
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nonda  ,  Tebano  ,  Tefeo,  Medea,  Sa¬ 
crifici  ec.  Plin.  Uh.  35.  cap.  21.  San¬ 
drart  fol.  75. 

Aridomaco  Strimonio  Statuario  fece  le 
Statue  di  tre  meretrici  .  Aridomede 
Scultore  Tebano  .  Aridomedon  Sta¬ 
tuario  Argivo  .  Aridomene  Tallo 
Pittore  :  tutti  fono  nominati  da  /#- 
nto  fol.  29. 

Aridon  Statuario  Lacedomene  .  Ari- 
don  Mitilenefe  Intagliatore  in  ar¬ 
gento  .  Aridonida  Statuario  .  Arido- 
nide  Pittore  .  Aridofone  Pittore  ,  e 
figlio  d’  Aglaofonte  :  li  vedi  tutti  nel 
Junio  fol.  30.  vedi  Telefia  . 

Artcmone  Pittore  in  Roma  dipinfe 
Giove  in  forma  di  pioggia  d’oro  fo- 
pra  Danae  ,  la  Regina  Stratonica  Er¬ 
cole,  e  Dunira  .  Lafciò  belle  memo¬ 
rie  dei  l'uoi  pennelli  lotto  i  portici  d’ 
Ottavia .  Sandrart  fol.  7  6.  Anemo¬ 
ne  Statuai  io  adornò  i  Palazzi  Palati- 
ni  dei  Celari  d’  opere  nobilidìme . 
Altri  due  Artemoni  Ingegneri  civili , 
e  da  guerra  lono  nel  Ìmiofol .  3 1. 

Arunzio  Statuario  fabbricò  un  Cavallo 
di  bronzo ,  entro  il  quale  chiudendo¬ 
vi  i  rei ,  e  fottoponendovi  ii  fuoco  , 
morivano  con  edremo  dolore;  lo  do¬ 
nò  ad  Emilio  Cenforino  Tiranno  d’ 
Egeda  ,  Città  di  Sicilia  ,  e  quedi  per 
mercede  ne  fece  la  prova  con  il  di- 
fgraziato  Artefice  :  limile  doria  nar¬ 
rali  ancora  di  Perdio  tormentato  nel 
fno  foro  di  bronzo  ,  che  fece  ,  e  la, 
riferifce  Plutarco  nei  fuoi paralelli  . 
lunio  fol •  3 1  • 

Alcaro  Tebano  Statuario  fcolare  d’  A- 
geìide  Sicionèo.  Pauflih .  5.  fol.  33  4. 

Afclepiodoro  Pittore  nei  tempi  d’  A- 
pelle  ,  dipinfe  per  Mnafone  Tiranno 
dodici  Dei,  ognuno  dei  quali  gli  fu 

paga- 


pagato  300.  mine ,  che  in  tutto  fono 
63000.  fiorini.  Sandrart  fol.  73.  A- 
fclepiodoro  Statuario  fece  i  ritratti 
dei  Fiiofofi  dei  fuoi  tempi.  Plin.iib» 

34.  cap.  8. 

Afilcco  difcepolo  d’  Apelle  . 

Afopodoro  Statuario  Argivo  ,  e  Alexin 
furono  fcolari  di  Policleto  .  Plin.  Ub • 

35.  cap.  8. 

Attalo  Ateniefe  Statuario .  Attalo  Re 
deli'  Afia  inventò  il  ricamo  delle  ve- 
fti ,  fu  amante  della  pittura  ,  e  com¬ 
prò  un  quadro  d’  Arifìide  Tebano 
per  cento  talenti,  Iunio  fol.  34. 

Ateneo  franco  Statuario  fiorì  nell’  O- 
limpiade  115  Plin.  lib.  34.  cap.  8» 

Atenione  Maronite  fcolaro  di  Glauco¬ 
ne  da  Corinto ,  febbene  nel  colorire 
ebbe  un  poco  di  crudezza,  1’  accom¬ 
pagnò  però  con  tant’ane,  che  incon¬ 
trò  il  genio  univerfale  .  Dipinfe  nel 
Tempio  di  Cerere  Eleusina  in  Ate¬ 
ne,  un  grande  fhiolo  di  fanciulle,  che 
con  caneftri  in  capo  andavano  ai  fa 
trificio  ,  Achille  in  abito  femminile 
ritrovato  da  Uiifiè  ,  ed  un  Cavallo 
col  conduttore  ,  molto  al  naturale. 
Se  la  morte  non  lo  rapiva  al  mondo 
in  gioventù  averebbe  ofcurata  la  glo¬ 
ria  dei  più  celebri  Pittori  dei  fuoi 
tempi .  Borghini  fol.  285. 

Atenocloro  Statuario  fece  un  Giove , 
un  Apollo  ,  conduilè  per  eccellen¬ 
za  le  femmine  ;  fu  lcoiare  di  PoJi- 
cleto  ,  diverfo  da  quello  ,  che  lavorò 
nel  Laocoqnte  ,  chiamato  Anteno- 
doro  Rodiano  ,  come  lì  è  detto  in  A- 
gefandro  •  Plin.  lib.  34  cap •  8.  lib. 
3 6.  cap.  5. 

Aterio  Labeone  Pretore  ,  Governato, 
re  ,  e  Pittore  di  Roma  dilettoli!  di¬ 
pingere  piccole  tavole  .  Sandrart 
fol .  83. 
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Attio  Prifco  Pittore  Romano  ,  tV  or¬ 
dine  diVefpafiano  Augufto  dipinfe 
nei  Tempj  della  Virtù  ,  e  dell’  Ono¬ 
re  •  Sandrart  fol.  83. 

Aulanio  Evandro  Scultore  ,  e  Plaftic© 
Ateniefe  ,  condotto  in  Aleflkndria 
da  Marcantonio ,  pervenne  fra’  cat¬ 
tivi  in  Roma  ,  dove  nel  Tempio  d9 
Apollo  fcolpì  una  Diana  col  proprio 
nome  in  fronte  .  Iunio  fol.  35. 

Autobolo  così  chiamato  da  certi  Au¬ 
tori  in  vece  d’Antobolo  fopraddetto. 

B 

Aticle  Magnefio  Statuario,  le  ope¬ 
re  fue  fonodeferittte  da  Pauf.  lib • 
3  .fol.  1 96. 

Batcon  Statuario  fece  Lottatori  ,  Ar¬ 
mati  ,  Cacciatori,  Sacerdoti ,  un’  A- 
pollo  ,  ed  una  Giunone  ,  che  fu  col¬ 
locata  nel  Tempio  della  Concordia 
di  Roma .  Plin.  lib .  34.  cap.  8« 

Batracco  :  vedi  Sauron. 

Beda  di  Bifanzio  Statuario  fcolare  di 
Lifippo  .  Iunio  fol.  3  7. 

Bione  di  Chio  Scultore  .  Bione  Mllefio 
fa  un  altro  Scultore  .  Iunio  fol.  37. 

Briafiì ,  Timoteo ,  Scopa  ,  Piti ,  e  Leo- 
care  lavorarono  di  compagnia  il  no- 
bililììmo  MAUSULEOd’  ARTE¬ 
MISIA  REGINA  DI  CARIA  » 
per  deportarvi  le  ceneri  dell’  amato 
conforte  Maufulo  ,  che  morì  1’  anno 
fecondo  della  centeiìma  Olimpiade  , 
e  riufeì  canto  preziofo  ,  magnifico  ,  e 
ricco  ,  che  meritò  luogo  fra  le  fet¬ 
te  maraviglie  del  Mondo .  Borghinì 
fol.  2. 

Bri  e  te  Pittore  figlio ,  e  fcolare  di  Pan¬ 
ila  .  Iunio  fol.  3  8.  vedi  Piti . 

Biiteo  Statuario  citato  dal  Lomazzi  ,  fa 
fcolare  di  Mironc  « 

Bro- 
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Broteas  Statuario  figlio  di  Tantalo  .  • 
Pauf.  Ub •  3 ./(?/.  205. 

Bularco  Lidio  fiorì  nell’  Olimpiade  1  8. 
Vendette  una  Tua  pittura  ,  in  cui  era 
efpreda  la  guerra  dei  Magneti ,  a 
Candauie  Re  di  Lidia  per  tane’  oro  , 
quanto  pefava  .Borghìni  fol.  30. 

Bupalo  di  Ch'io  fratello  di  Antermo  , 
dipinfe  per  ifcherzo  Ipponate  Poeta 
affai  difforme ,  e  quefti  tanto  lo  pun¬ 
te  coi  fuoi  veri! ,  che  difperato  con 
on  laccio  s’ appelé  ad  una  pianta  . 
lunio  fol.  39.  vedi  Antermo . 

Butireo  Licio  dal  Lomazzo  chiamato 
Buteo,  fu  feoiaro  di  Mirone,  intagliò 
in  marmo  Argonauti,  e  altre  Statue. 
lunio  fol .  40. 

C 

C  Aiace  lavorò  in  piccole  tavolette 
rapprefentazioni  antiche.  San - 
drart  fol.  40. 

CaJamide,  o  Calamis,  che  è  tutto  uno, 
fu  Argentiere  ,  e  Statuario  ,  fece  un 
Colofìò  d’  Apollo  agli  Ateniefi  ,  il 
quale  da  Marco  Lucullo  fu  trafpor- 
tato  in  Roma  negli  Orti  di  Servilio. 
Lavorò  aurighe  ,  quadrighe,  cavalli, 
Efculapj  in  bronzo  ,  in  marmo  ed  in 
avorio  ,  legati  in  oro  .  lunio  fol.  41. 
Calcoflene  Statuario  intagliò  Lottatori, 
e  Comici .  lunio  fol.  49. 

Calila  Ateniefe  (  fecondo  Teofrade  ) 
negli  anni  249.  dopo  1*  edificazione 
di  Roma  penfando  di  cavar  oro  dal¬ 
le  arene,  che  folleggiavano  nelle  mi¬ 
niere  d’  argento  ,  ritrovò  il  mìnio  : 
ben’  è  vero  però  ,  che  prima  era  Ra¬ 
to  ritrovato  in  Ifpagna ,  ma  duro  ,  e 
arenofo  .  Bor girini  fol.  210.  Furono 
parimente  dì  tal  nome  uno  Statuario* 
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ed  un*  Architetto  nominati  dal  lunio 
#  fol  43  • 

Callide  Statuario  Megarenfe  fcolpì  i 
ritratti  dei  Filofod ,  fece  un  Giove  , 
ed  altre  figure  .  Callide  Pittore  di- 
pinfe  in  piccolo  .  lunio  fol.  4 6. 

Càllicrate  Scultore  lavorò  formiche  ,  e 
altri  animali  d’avòrió  in  forma  sì  mi¬ 
nuta  ,  che  era  una  maraviglia  il  ve¬ 
derli  .  Un  Pittore,  ed  un*  Architetto 
di  tal  nome  fono  nel  lunio  fol.  44I 
vedi  Mirmecide . 

Califone  Pittore  Sanno  dipinfe  nel 
Tempio  di  Diana  Efefina  .  Pauf  lib. 
io.  fol.  66 o. 

Calimaco  Pittore  ,  e  Statuario  Atenie¬ 
fe  fu  limile  ad  Apollodoro  in  non 
faziarfi  mai  dell*  opere  fue  ,  benché 
ridotte  all*  ultima  perfezione  .  Fu  il 

«primo,  che  trapanarle  i  marmi  per 
(cavare  le  pieghe  ,  e  gli  sfondati  :  in¬ 
ventò  una  lucerna  di  bronzo  ,  che 
confervava  il  lume  un*  anno  intero . 
Plin.lib.  34.  cap.%. 

Calinto  Statuario  fiorì  nei  tempi  d*  O- 
nata  ,  incife  Statue  equeftri ,  e  pede- 
ftri .  Pauf  lib .  io.  fol.  63  3 . 

Calipfo  ,  o  Callida  Pittrice  nominata 
da  Plinio  lib .  35.  cap.  1 1. 

Califtrate  Scultore  è  nominato  dal  Lo¬ 
tti  a  zzo  ,  in  vece  di  Callicrate  foprad- 
detto . 

Callon  Egineta  Scultore  ,  fcolaro  di 
Teteo  ,e  di  Angelioae ,  intagliò  in 
legno  una  Giunone  nel  Tempio  di 
Corinto  :  fiorì  nell*  Olimp.  8 7  Cal¬ 
lon  Eleo  ,  Callone  ,  e  Callos  ,  tutti 
tre  Statuari  fono  nel  lunio  fol.  45. 

Canaco  Sicionèo  Statuario  gectò  Statue 
di  metallo  ,*  intagliò  in  avorio  ,  ed  in 
oro  ,  e  incife  in  marmo  .  Fiorì  nell* 
Olimpiade  $$,Plin.  lib*  3  4*  caP-  & 

Canta  5 
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Cantaro  SIcione  Statuario  fcolare 
■d  -Eurichide:  vi  fu  un  altro 
Cantaro  Vafajo.  Jun.  fol.  .4Ò. 

Carece  -,  Calete ,  o  Chares  (ta¬ 
tuarlo  di  Lindo  -difcepolo  di 
Lifippo  :  in  dodici  anni  for¬ 
mò  di  'bronzo  il  famòfo  'Co- 
loilèo  di  Ròdi  aito  70.  cubiti, 
di  valuta  300.  talenti  »  ma  du¬ 
rò  poco  tempo  la  gloria  di 
sì  grande  fiacua  »  annoverata 
fra  le  fette  maraviglie  del  mon¬ 
do  ,  fe  dopo  5Ò.  anni ,  -cor¬ 
rendo  4’  Olimpiade  23Ì.  fu  at¬ 
terrata  *dal  tremuoto .  junius 
fol.  50. 

Carmane  fcolare  TP  Eufranone 
pittore  non  ignobile.  Plin.  iib. 

'  3  S  •  cap.  .11. 

Caridio  pittore  di  Pergamo  .  Jun. 
io!.  84* 

Carta  Estuario  Spartano  Tu  mae- 
firo  d’  Euchir.. 

Cafiorìo  ,  Claudio  ,  Nicofirato  , 
Sinforiano  ,  e  Simplicio  furo¬ 
no  fa  noli  Tenitori  in  'Roma 
nei  tempi  di  Diocleziano.  (  che 
regnò  dai  284.  .fino  all’  anno 
316.  )  Impoilo  loro  TUIi’Mm- 
peradore  lo  icoìpire  certi  I- 
doli-,  mai  vollero  éfeguirè  taP 
ordine  ,  anzi  condotti  alla  pre- 
ienza  «del  iìmulacro  del  fole  , 
acciocché  P  adornllerò ,  pro¬ 
fetarono  di  mai  -volere  ado¬ 
rare  manifatture  umane  ,  che 
però  idegnatefi  il  Tiranno  or¬ 
dinò  ,  ;che  fallerò  martirizzati: 
ed  ora,  le  Reliquie  loro  fi  ve¬ 
nerano  -in  Roma  nella  Chi  eia 
dei  tanti  Quattro  ,  e  fi  cele¬ 
bra  la  teda  li  S.  Novembre  » 
Tomo  XIII. 
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Ex  Alone  ,  Breviario 
ér  aliìs  • 

Cehlodoro  Greco  figlio  del  ce¬ 
lebre  Praìitele  ,  che^  fiorì  nelP 
Oìimp.  104.  Non  folo  erediti) 
le  ricchezze  paterne  ,  ma  an¬ 
cora  da  -virtù  .  -Si  videro  di 
Tua  mano  nel  Tempio  d’  Apol¬ 
lo  Palatino  in  Roma  una  La- 
tona  »  al  Sepolcro  d’  Afmio  li¬ 
na  Venere  ;  nelle  Logge  di 
Ottaviano  entro  il  Tempio 
di  Giunone  »  un’  Efculapk»  9 
c  una  Diana;  in  Pergamo  d9 
Alia,  una  fiata  a ,  3e  di  cui 
mani  erano  più  limili  alla  car¬ 
ne ,  che  al  marmo.  Borghini 
fol.  2 £4.  Tre  altri  vi  furono 
di  tal  nome ,  il  primo  pittore 
che  fiorì  nell*  'Olimp.  ;jjo„  di 
fecondo  ilatuario-  nell’  Olimpo 
102.  e  fu  quello,  che  alzò  la 
maravigliofa  Minerva  nel  Tem¬ 
pio  di  Giove  'Servatole  fab¬ 
bricato  nel  Porto  d’  Atene, 
e  il  terzo  Statuario ,  e  for¬ 
matore  dei  ritratti  dei  Filoiofi 
•■nell*  Olimp.  *120.  Jnn.  fol.  49. 
Ceno  pittore  di  icuderia ,  d’  ar¬ 
me  ,  e  di  fiemmi ,  e  di  gero¬ 
glifici .  Piin.  Iib.  35.  cap.  2. 
Cerea  :  di  tal  nome  furono  un 
"Orefice  ,  e  uno  fiacuano  „ 
Chereas ,  e  Diadea  rullarono 
bravi  nell’  arte  meccanica;  com¬ 
batterono  con  Aìeilàndro,  e 
acquiftarono  il  Papere  da  Poli- 
•de  di  Tefi’aiia  . ,  Jun.  fol.  48.  Q 
5i* 

Cerefane  dipinfe  opere  lafcive . 

PI  ut-  de  poetìs  audicndis 
Cherfifrone  primo  Architetto  del 
K  k  k  k  Tem- 
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Tempii  eh  Diatia  Efesia  . 
che  fu  terminato  in  2jo,  anni 
da  tutta  r  Alia  :  era  di  lun¬ 
ghezza  425.  piedi  ,  22 0*  di 
larghezza  ,  ftàbilito'  fopra  F28. 
colonne  alce  60.  piedi.  Cre- 
fifonte  Ghofio,  Mecagene  Tuo 
figlio  ,  Peonio ,  Demetrio  &c<*- 
furono  altri  Architetti  di  det¬ 
to  Tempio  •  Jiitv.  fól.  31. 

Cidia  dori  Helf  Olimp.  104»  di- 
pinfe  gli  Argonauti ,  che  con 
Grifone  andarono  in  Coleo 
per  acquiftare  il  Vello  d’  oro, 
e  tal  pittura  fu  comprata  per 
144.  fefierzi  da  Ortenfìo  Ora¬ 
tore,  il  quale  fabbricò  a  po¬ 
lla  un  Tempio  nel  fuo  To« 
fcolano  poco  lungi  da  Roma  , 
oggi  chiamato  S.  Maria  di 
Grotta  ferrata  .  Sandrarc-  foL 
Ò4. 

Gimone  Cionco  Greco  addolci  i 
fembianti ,  inveftigò  le  pieghe 
dei  manti  »-  fece  apparire  le 
vene  nei  corpi  ,  divifandoH  in 

1  varie  politure ,  onde  ne  ripor¬ 
tò  maggior  gloria  degli  ante- 
paiTati-  pittori .  Ridold  par.  r. 
fol.  5.  Borghini  fol.  aòS. 

Claudio  Santo-  Martire  r  v-ediGa- 
fiorio . 

Cleante  di'  Cormto  (  fecondo 
quelli ,  che  feri vono  edere  prin¬ 
cipiata  la  pittura  dai-  Greci  di 
Corinto  )  fa  uno*  dei  primi 
inventori ,  che  circondando  f 
ombra  d?  una  figura-  eoo  un 
falò  ‘colore  la  terminale  :  al¬ 
tri  ,  che  vollero-  principia  ffe  ri 
pittura  in  Sicione  d*  Egitto , 
ferirono  ,  che  Tulle  Filocìe  E- 


izyiS 

gìziano  .  Quelli  pittori  /ì’  un 

•  folo  colore ,  e  di  una  fola  li¬ 
nea  chiamavano  Monocromatù 
Borghini  fol.  2  66. 

ClearcO'  Regìnio  Priflico' difeepo- 
d’  Euchir  Corintio'.  Junio  fol. 
8(5; 

Sicofante  dì  Corinto  filmato  il 
primo  che  ritrovaiTe  i  colori 
ma- è  in  dubbio  fe  falle  quello 
che  andò  a  Roma  con  Dema* 
rato  padre  di-  Tarquinio  Pri- 
feo ,  alloraohè  fuggendo  Pira, 
di  Cipfelo  Principe  di  Corin¬ 
to  pafsò  in-  Italia  .  Borghini, 
fol.  z&6. 

Geomene  d’  Apollodoro  Atenié- 
fe-  fl-à  incifo  nella  belliffinm 

\  Venere  dei  Medici  ,  che  fer- 
bavah  in  Roma  nel  Giardhro 
dei  Sereniffimi  di  Tofcaoa ,  ed 
ora  trovali  nella  Galleria  di 
Firenze.  Dati  fol.  116.  Di  tal 
nome  vi  furono  uno  Statuario 
ed  un  Architetto  . 

Cleotà ,  Cleocare,  Clefia5,  dica 
Statuarj,  Gride  Meccanico,  e 
Gliflene*  Architetto ,  fono  nell2 
J un*  fol.  51. 

Cleone  da  Filo.  lib.  34.  cap^.  8. 
annoverato  fra  quegli  Statuari, 
il  genio  de*  quali  era  riportare 
in  marmo  1’  effigie  de'  FiJofod , 
fu  parimente  pittore  ,  e  dipin- 
fè  Admeto  Re  della  Tenaglia. 
Sandrart  fol.  7?. 

Cìefiìde  non  effiendo  flato  accet¬ 
tato-  dalla  Regina  -Smtonica 
con  quell’onore  che  fe  gli  do¬ 
veva  ,  fdegnato  ri  dipinfe 
proflituta  agli  abbracciamen¬ 
ti1  à’  un-  pefeacare,  del.  quale 

cor- 


t&77  , 

correva  voce  ne  ftiffe  invaghi¬ 
ti  -5  e  quel la  tavola  Fappefe,al 
Porto  del  -Alare  ,  dai  -quale  fu- 
'  bito  partì.  Non  volle  la  Re¬ 
gina  ,  che  detta  pittura  fi  le- 
vafiè  da  quel  luogo  ,  perchè 
in  efià  era  mar&vigìiofamente 
ritratta  .  Bòrghini  fol.  .2, 8$.  San¬ 
dra  rt  fol.  77. 

Collocrotico  amichiamo  pittore 
riferito  dal  Lomazzo , 

^Colloca  pittore  di  Teio ,  Golio- 
ca  fiatuario  ajutò  il  fuo  mae- 
ilro  -Ridia  nel  lavoro  del  fa- 
molo  Giove  Olimpico  .  'Col¬ 
loca  Patio  fiatuario  dilcepolo 
di  P calitele  .  Jus.  foh  54. 

Conone  primo  Inventore  di  la¬ 
vorare  vali  di  terra .  Conane 
Coloneo  pittore  inalzò  l5  arte, 
ed  ebbe  molti  fcolari  .  Jun. 
foh  ^  4° 

Coriba  difcepolo  di  Nicomaco 
Te  ba  no  fiata  ario ..  Sandrartfbl. 

•;7-S. 

Corintia  Vergine  figlia  di  JDibu- 
tade  Sicioneo,  fu  la  prima  , 
che  con  1*  ombra  d’  un  lume 
fegnafie  nel  muro  un  profilo 
d’  un  fuo  amante ,  che  poi 
riempiuto  di  creta  dal  Geni¬ 
tore ,  che  lavorava  di  p  bilica» 
fervi  gran  '  tempo  in  Sicione 
per  esemplare  ,  dal  quale  Y  ar¬ 
te  andoffi  perfezionando  .  Iun. 
foh  55.  . 

Cornelio  Pino  Romano,  con  At¬ 
rio  Prifco  dipinfe  peri’Impe- 
xadore  Vefpafiano  ne’  Temp] 
de!F  Onore  ,  e  -della  Virpj  . 
Sandrart  fol.  $3. 

Cratero  .pittore ,  0  Comico  >di- 
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ffinlè  jsel  Pompejano  d5  Atene» 
Cratero  fiatuario  adornò  di 
bellifiìme  memorie  i  palazz? 
Palaci  ni  de’  -Gefari  .  Iun.  foh 
§6* 

Gratino  padre  ,  .0  -maefiro  d’  IrsJ 
ne  che  dipinfe  nel  Tempio  .di 
Cerere .  Bòrghini  fol  28Ò. 

Cratone  di  Sidone  fu  primo  In- 
.  ventore  del  sgraffile  4  altri  di¬ 
cono  ,  che  fufiè  Sauria  Samio, 
rii  quale  eirconferifie  in  terra 
un  Cavallo  ombreggiato  dal 
fole  .  Iun.  foh  56. 

Crefilla  Tenitrice  :  dovendoli  (col¬ 
pire  a  competenza  dJ  altri  mae- 
firi  fette  Amazo’ni ,  per  orna¬ 
mento  del  Tempio  di  Diana 
•  Efesina.,  riportò  il  terzo  cno- 
-re ,  eilendo  fiato  dato  il  pri¬ 
me  a  Policleto  9  e  il  fecondo 
•a  Pidia»  Bòrghini  foh  259. 

Critia  :  di  tal  nome  furono  dite 
fiatuarj  „  uno  de*  quali -fu  chia¬ 
mato  Critias  Nefiotes  emelo 
di  Fidia .  Iun.  foh  57. 

Cteficle  fruitore .  Ctelìlao  formò 
un’  Amazzone  ferita.  Iun.  foh 
58. 

Ctefidemo  noto  per  k  pittura 
<leir  efpugnazione  deli’  Occha- 
Jia  Città  della  Beozia  ,  Reggia 
degli  Euriti.  Sandrart  foh  75.. 

Cccfioco  pittore  fcolare ,  e  fra¬ 
tello  d*  Apelle  .  '  Iun.  foh  .58» 

D 

DAfne  da  Mileto-,  e  Peonia 
d’Efefo  amendue  Architet¬ 
ti  ,  fabbricarono  il  Tempio  d* 
K  k  k  k  ^  Àpol- 


wt  y$>- 

Apollo  Milefio  d*s  ordine  Io¬ 
nico  .  Iun,  foL  72.» 

Daifrone  »,  Democrito  „  e  Demo» 
ne  (tatuar  j  »  fecero  i  ritratti 
de’  Filofofi .  Iun»  foL  7  io 

Dame?  (tatuano  di  Clitore  (  Ca¬ 
lteli  o  ne  ir  Arcadia  )  fu  fcola- 
re  di  Lifippo  un  altro.'-  Da- 

f  mea  da  Crotone  {tatua rio  vieti 
regiftrato.  da,  PanC  libo  6*  foh. 

Dèdalo  Aceniefe  da  Paufania  (li¬ 
mato  figlio-  di  Micione  di  re¬ 
gia  (lirpe  ;.  da  Severo  è  credu¬ 
to  figlio  d’  Eufemio  e  da  al- 

•  tri  Autori  ,  di  Epalamio  :  riu- 
fcì  infigne  Fabbro  *  (lattario, 
Difegnatore  »,  Afirologo ,  Mac¬ 
chia  irta  »  Ingegnere  perito  u. 
niverfale..  nella,  meccanica»  ed 
inventore  di  varj  iftrumentl  » 
Credei]  »  che,;  ricevere  in  dono 
la  fcienza,  da  Minerva  e.  U.ccifo  - 
Eerdice  fuo  nipote  »  che  tenta» 
va  fu  per  a  rio  nell5  invenzione  », 
fuggì  con.  Icaro  il  figlio  in 
Candia  »  dove;  dal.  Re  Minos, 
fu  tenera  mente  amato  ?  ivi  inal¬ 
zò  fupexbiffime  fabbriche»  in- 
ventò  ingeguofifiìme  macchine^ 
e.  compofe  il  memorabile  La¬ 
birinto  di  Creta:  Fiorì  De¬ 
dalo  ne1 'tempi  de’  fopraddeni 
degnanti»  ovvéro  1 120.  anni 
avanti  la  venuta;  di  Gesù-,  Cli- 
Ho  »,  come  nota  il  SmcTrart  * 
Un’altro  Dèdalo*  (latuario  fi, 
glio.,  e  fcolare.  di  Patro-clc  Si¬ 
doneo  regi  (Ira  Paufania  il 
tutto  vedi  nell’ In  Ho  fai;  6 2. 

Xteraexata  di'  Corinto-  venne,  inr 
Italia,  con,  Euciparo  »  con:  Eu- 
<eMr e  con  Emigrammo  mae^ 
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fìri  di  plaftica  ,  e  da  quefii  fi? 
(parfe.  P  arte  per  tutta.  1’  Italia 
particolarmente  per  P  Etruria  ;. 
dove  fiorì  per  gran.:  tempo  c. 
Borghi  ni  fol.  2  55%. 

Demetrio  Re  infigne.  fabbricatore 
di;  macchine  c  Di  tal  nome  fu¬ 
rono  un  Orefice»  un1  Architet¬ 
to  del  Tempio  di.  Diana  »  trn 
pittore,  bel  parlatore  ,  e  cate- 
dratico  »  ed  uno  (tatuano  ,  che 
fece  la  (latua  di  Lifimaee  Sa- 
cerdotefia  »  la  quale  fervi  do», 
anni  nel  Tempio  di  Minerva  »- 
Iun.  fol.  7|o. 

Dèmofiio  »  e  Gorgafo  pittori  » 
dipinfero  nel  Tempio  della 
Dea  Cerere  in  Roma  ,  e  fotto 
le  pitture,  loro  fenderò  molti . 
veri! .  Borghini  foJ.  256.  De¬ 
mofilo  altro  pittore  (limato 
maeltro  dì  Zeufi  .  Un  Orefice 
e.  un  architetto  di  tal  nome» 
e.,  che  fcriflè  i  precetti  delle 
proporzioni.  fono*-  ^nelP  lune. 
foL.740. 

Demofonte  Mefienìo.  fcultore  fé- 
ce  vari  fimulacri  ne’  Tempj 
più.  celebrati.  Vi  fu  ancora 
un  famofo  Orefice  di  tal  no¬ 
me..  Iun.  fol.  72.» 

Demone,'  Atenieie  coetaneo  di 
Zeufi,  e  dii  Parrafio;  nell’  O- 
Umpiade  $y.  dipinfe  opere  va¬ 
rie  »  in  ifpecie  una  Cibele»  la 
quale.  Tiberio  pagò  6®.  Ceder- 
zj  per  adomare  il  fuo  Gabi¬ 
netto  ;  fu  millantatore; dell’  arte 
fu  a  »  dichiarandoci  delicato  ple¬ 
tore  »,  Principe  della  pittura, 
e  difeandente  d’ Apollo  .  San. 
dxarc  fol.  òo.. 

Dia- 


I'2  8  *!  :• 

Biade s  :  vedi-  Cerea  . 

Bibucade  fa  il  primo  ,,  che  ag¬ 
giungere  a*  Monocromati  il  co¬ 
lore  rodo  ,  e  col  gefio  fui  vi- 
fo  formalfè  ritratti  di  terra 
Borghini  fol.  70» 

Dillo -,  e  Amicleo  ftatuarj  di 
Corinto  ,  lavorarono  Tempre 
di'  compagnia  le  ftatue  loro 
Pauf.  libo,  10.  fol.  63  3  * 

Binia  uno  de*  primi  pictori  Mo- 
nocromati  ,  ■  allo  Icrivere  di 
Plinio»  fori  avanti  le.  Olim¬ 
piadi .  Iun».  fol.  75. 

Mnocrate.  architetto  diede  il  fe- 
gno  e  le  mifure  ad  AleiTandro 
Magno  per  la  fabbrica  delia 
Città  d’  Aleffandria  in  Egitto  o 
Fiorì  nell’  Olimpiade  112.  Iun» 
foL  75  . 

IMoomede  (latitano  fiorì  nell*  O- 
limpiade  95.  Piin.  libo  34, 
cap».  So 

Binomene  (tatuarlo  fece  le  fa¬ 
tue  di  Proteiìlao ,  e  dì  Pitto* 
doro  Lottatori .  Iun.  fol.  77. 

Dinone  (tatuarlo  fcolare  di.  Poli- 
clete »  luti».  foL  77. 

Bìodoro  pittore  .  Diodoto  fa» 
tuario  Iun. -fol.. 78. 

Biogene  pittore  vifiè  nella  Cor- - 
te  del  Re  Demetrio-.  Dioge¬ 
ne  (tatuarlo  Atenieiè  per  or¬ 
dine  di  Marco  Agrippa:  lavo¬ 
rò  nel  Panteon',  oggi  nomina¬ 
to  la  Rotonda  .  Iun.  fol.  78. 

Plogneto  mifurator©  ,  e  Inge- 

,  gnere*  ds  Aleflandro  Magno. 
Diognetto  Architetto  Rodiano 
con'  macchine,  ingegnofe  difefe 
la  Patria  combattuta  da  De¬ 
ntri©,,  che  fervivafi  per  ar- 
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chitetto  ds  Eupimaco  Atenie— 
fe.  Vitru  lib.  io.  cap.  n* 

Dionifio  Rodiano  »  detto  il  fiero 
dall'  afprezza  della  voce  »  fu 
fcolare  di  Ariftarco  .  Dionifio 
Colofonie  »  detto  Dinifiodoro  « 
Dionifio  chiamato  Antropofa¬ 
go ,  perchè  dipingeva  fidamen¬ 
te.  Uomini  ;  qnefii  tre  furono 
pittori  o  Dionifio  figlio  di  Ti- 
marchide,  fu  (tatuano  »  e  la¬ 
vorò  nella  Dea  Giunone  ,  che 
flava  ne!  Terfipio  fotte  i  por¬ 
tici  d*  Ottavia  in  Roma  .  Dio- 
nifiodoro  (tatuano  fcolare  di 
Cricia  :  li  vedi  tutti  nell’  Ium 
fol*  79.- 

Diofcoride  uno  de*  piu  celebri  co¬ 
niatori  P  e  intagliatori-  in  gio- 
je  ,  -  che  fiorifero^  in  Roma  ai 
tempo  d*  Ottaviano  Imperado- 
re  ,  il  quale  ■  fra  tanti  fcultori 
lo  feelfe acciocché  formafiè 
in  una  gioia  il  fuo  ritratto  .  In 
picciolo  figillo  intagliò  pari¬ 
mente  il  ritratto  di  Cefare  Au¬ 
gello  ,  e  di  quello  fe  ne:  fervi- 
va  per  firmare  le  lettere  Re¬ 
gie.-  Ai  giorno  d'oggi  fra  le 
preziofe  antichità  del  Ré  Cri- 
fiianifiìmo’  vedefi  la  tefta  di 
Solone  eccellentemente  intaglia¬ 
ta-  in  ametifìo1  con  certi  ca¬ 
ratteri:  greci  ,  che  formano  il 
nome  di  Diofcoride.  Vifiè  ne¬ 
gli  anni  di  Gesù-  Grillo  .  Iun.. 
fol.  8 e.. 

Dipeno  ,  e  Siilo  de*  primi  fculto¬ 
ri  Gretenfi  »  che  fiorirono  nel 
tempo  ,  che'  regnavano  i  Me¬ 
di  ,  cioè  nell*  Olimpiade  50. 
Chiamati  in  Scione  da-  quel 

pub- 


pubblico  per  la  fabbrica  eh  al-  * 
cune  ttatue  degli  Dei.»  retta  ra- 

.  no  in  tal  modo  difgu  fiati  da  quei 
popoli.  y  che  .la  fc  laro  no  lhope- 
xa  imperfetta  a  j&  fi  partirono 
per  Ecolia.;  dopo  di  che  fac¬ 
cette  tal  carettia,  che  ricorren¬ 
do  ad  Apollo  ^ebbero  in  ri- 
ipofta ,  che  non  farebbe  .Getta¬ 
ta  fintantoché  non  Tufferò  ri¬ 
chiamati  gli  Tenitori  a  termina¬ 
re  gli  Dei.  Ricercati  adunque 
con  ifquifita  diligenza  ,  conpre- 
mj  e  onori,  diedero  fine  al¬ 
le  immagini  d’  Apollo  ,  di  Dia¬ 
na  ,  d’  Ercole  ,  e  di  Minerva  , 
e  ritornò  V  abbondanza.  .  Ecco 
quanto  può  fare  il  Demonio.! 
.Borghini  fol.  257. 

Donta  Lacedemone  Tatuarlo  feo- 
lare  di  Dipeno,  e  di  Siilo j  V 
■opere  di  coftui  fi  videro  nel 
teforo  d’Octavia  in  Roma  .  Pauf. 
lib., <5.  fol  380. 

Boroteo  pittore  lavorò  per  Ne¬ 
rone  Imperadore  una  tavola  , 
(phe  fu  fotticuita  in  luogo  d’una 
Venere  confumata  dal  tempo 
nel  Tempio  di  Cefare  Padre 
d’  Augutto  .  Pilo.  lib.  3  5.  cap.i-o. 

Boriclide  :  vedi  Medonte  . 

D  anfano  Uomo  di  Tanta  vita  ,  e 
annoverato  fra’  Beati  ;  fu  Arte¬ 
fice  meccanico ,  e  inragjiato- 
jre;  mentre  eièrcisavafi  nel  ter¬ 
minare  un  calke  d’  oro  ,il  De¬ 
monio  in  ifpecie  corporale  i* 
-andava  tentando ,  il  che  com¬ 
prendendo  in  ifpirito  il  Santo  , 
.con  le  tanaglie  infocate  pigli  ol¬ 
io  per  il  nafo ,  ne  lo  lafciò 
fin  tantoché  non  ebbe  V  ope- 


ra  finita .  Ctomcan  Ioan.  Brom- 
lon  col.  878.  lin.  £4. 

-E 

ECatodoro  con  Sottrate  4men£ 
due  Statuari  fulcro  una  bei- 
hfiìma  Minerva  Alifera  di  bron¬ 
zo  .  Polib.  lib.  4.  fol.  340.  lit.  D. 
Eporo  Efefino  Maeftro  d’  Apel- 
le  ,  prima  di  Panfilo  .Jun.  fol.84„ 
Egefaiidro  è  riportato  dal  Lomaz- 
zo  in  vece  d’  Agefandro;  lavo¬ 
rò  nel  Laocoouce  -,  come  fi  è 
detto  . 

Agia  Statuario ,  emolo  di  Fidia., 
fiorì  nell’  Olimpiade  83°  Jun. 
fol.  94. 

Eginard©  ,  ovvero  Tinardo  Ar¬ 
chitetto  ,  chiamato  il  Magno 
psr  la  fiublimità  della  feienza 
nell’  Architettura ■;  fervi  a  Car¬ 
lo  Magno  ,  e  d’  ordine  di  que¬ 
gli  erette  fabbriche  magnìfiche- 
Jun.  fol.  8-2.  fioriva  nel  780. 
Elada  Statuario  Argiva  »  Maettro 
di  Fidia.  jun.  fol.  83.  Vedi 
Gelada . 

Elena  Pittrice  «Egiziana  figlia  di 
Timone ,  dipinte  la  Battaglia 
-ittica,  la  quale  Vefpafiano  col¬ 
locò  nel  Tempio  della  Pace  « 
Jun.  fol.  P4. 

Elio  Adriano.*  vedi  Adriano. 
Eliodoro  Statutario  fece  molte  Sta¬ 
me  di  Cacciatori  ,  d’  Armati 
di  Sacerdoti ,  e  di  due  Lotta¬ 
tori,  che  furono  potti  nel  por¬ 
tico  d’ Ottavia.  Jun.  fol. 94. 
Eletta  feritore,  e  pittore  d’ Eto- 
Jia  »  dipinfe  Giunone  nei  Tem- 
•  pio  d’  Arde  a.,  e  dotto  .vi  fbritt 

& 


fe  carmi  latini .  Sandrartfoli  79, 

Endeo  Statuario  Ateniefè ,  (co¬ 
lare  'di  Dedalo  »  feguitò  il  Mae- 
ilro  ia  Creta ,  e  conduflè  una 
.Minerva  ,  fottofcrivendovi  il 
proprio  nome.  Sodio*  fu.  un 
altro  Statuario',  una  Minerva 
del  quale-  tutta  d’  avorio-  fu  da 
Augurio  eretta  nell’  ingredo  del¬ 
la  fua.  porta-.  Jìun.  fol.  83- 

Enos  figlio  di  Sedi,  fu-  inventore 
delle  Immagini ,  e  de*  Padiglio* 
ni:  morì  l’anno  della  creazio¬ 
ne  del  Mondo  1 54©.-  e  vide 
90S.  anni.  Cronifioria  del  Pa¬ 
dre  Timote©  da  Termine  Car¬ 
melitano-  lib.  I*  fol.  42. 

Entoco  Statuario  fece  un  Simu¬ 
lacro  di  legno. -Pauf.' lib.  2. -fol. 

,,  Ix^* 

Epimaco  Architetto.  Ateniefe  „■  ve¬ 
di  Diogneto-. 

Epicincano.  In  una  gemma  ,  od¬ 
ia  quale  è  intagliata  la  teda :  di 
Marcello  nipote  d’  Augu fio  ,  e 
in  un’altra,  in  cui  è  effigiato 
Germanico  ,  leggefi  Epicincano 
faceva:  Amendtie  quefie  gem¬ 
me  fono  riferite  da  Fulvio  Or¬ 
iini,  dal  Fahri,  e  dal  Dati  fol. 
11 S. 

Eraclide  Macedonio ,  feolare  di 
Cameade  dipinfe  Navi:  andò 
col  Re..  Per  (ho-  in  Atene,  do¬ 
ve  fioriva  Metrodoro  ,  e;  ivi 
morì.  Sandrart  foli  7?*  Fradi¬ 
cie  Tarentino  Architetto .  Rra- 
cìido  Focefe  Tenitore,  fono  nel 
Jun.  fol.  94. 

Erigono,  macinatore  di  colori  nel¬ 
la  fcuola  Nealce  ,  tanto  fi  ap¬ 
profittò  nella  pittura.,  che-  fa- 
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perÀ -gii;  altri  compagni..  San. 
dra-rc  fol.  78. 

Ermodoro  Saiamino  architetto  s 
con  fuo  dìfegno  fiabilì  il  Tempio 
di  Marce  nel  Circo  Flaminio  • 
Jun.  foh  95. 

|£rmogene  Alabandeo  architetto , 
diede  in  luce  un  Volume  del 
Tempio  Jonico -di-  Diana.  Er= 
mogene  pittore  Africano .  Er- 
mogene  Giterejo  Statuario  fe* 
ce  un  Apodo  di  bronzo  in  Co¬ 
rinto.  Jun.  fol.  9Ò. 

Ermolao  Statuario  adornò  i  Fa. 
lagi  Palatini  de*  Cefari .  Jun. 
fol.  $6* 

Erone  Seniore  ingegnere  ,  e  mac¬ 
chinila  famofo  Aledandrinp  » 
fiorì  i2o.  anni  avanti  Gesù  Cri- 
fio  .  Erone  juniore  fende  mol¬ 
ti  libri  circa  varie  cofe  mec-  • 
ohmiche:  fiorì  nel  tempo  d° 
Eraclio  Imperadore ,  che  r©. 
girava-  1’  anno  éi  1.  Jun.  fol, 9^. 

Evante  pittore  dipinfe  in  due  ta-* 
vole-.  Andromeda e  Prometea^ 
jun.  fol.  §1. 

Eubio  (cultore  Tebano  ,  lavorò 
un  Ercole  di  candida  pietra  »- 
Bauf.'  lib.  9.  fol.  5  5  è. 

Ebulide  feukore  Padre  d’  Euchir  , 
fabbricò  un  Apollo  »  Pauf.  lib.  io 
fol.  4* 

Eucadmo  Statuario  infegnò'  ad 
Androfteae  .  lun.  fol.  8Ì. 

Euchioae  pittore.,  e  (tatuano  Gre* 
co  fiorì  nell*  Olimpiade  107. 
fu. nobile  pittore  ,  e  benché  ado¬ 
perale  folo  quattro  colori  ,  di¬ 
pinfe  egregiamente  tragedie  , 
commedie  ,  e  Semiramide,  che. 
acquili  ava-  il  Regno-  da.  una  da* 

migel- 


\ 


1287 

miglila .  Plin.  lib.  35.  cip.  -io. 

Euchir  cognito  di  Dedalo  fa  in¬ 
ventore  della  pittura  in  Grecia 
(  per  quanto  ne  Ferine  Arido  - 
tile  .  )  Euchir  Tenitore  Ateme- 
fe  figlio  d’.Ebulide  fcolpl  Lot¬ 
tatori  ,  Armati ,  'Cacciatori ,  e 
Sacerdoti  al  Sacrificio  «  Euchir 
Plaftieo  Tcolare  di  'Carta-.*  Vedi 
Bemcrato  .  jun.  fol.  U6. 

Euclide  fcultore  Ateniefe.  Eucli¬ 
de  fcultore  Egineta  »  <  Padre  di 
Simile  ,  che  Tece  il  Simulacro 
di  Giunone  nel  Tempio  di  Sa¬ 
mo  .  Euclide  .pittore  ,  chiama¬ 
to  ancora  Eucichide  ,  dipinfe  la 
Vittoria  fopra  un  carro  tirato 
.da  due  Cavalli . -.Euclide  Me- 
garenfe  Geometra,  che  fu  a> 
tempi  di  Socrate ,  ed  un  altro 
Euclide  juniore  Geometra  ufi- 
tato,  tutti  fono  me!  Tun.Tol.Stf. 

Eudoro  dipinfe  opere  fceniche , 
Jafciò qualche  memoria  abbron¬ 
zi  .  Sandrart  fol.  77. 

Evenore  df  Efefo  Padre ,  e  Mae- 
flro  di  Parrafio  illufìre  pittore, 
che  fiorì  420.  anni  avanti  Ge¬ 
sù  Grillo  .  .Diti  fol.  44. 

Eufranore  d’  filino  fcolare  d’  A- 
rifiide,  non  falò  dipinte ,  ma 
figurò  ancora  in  marmo  ,  in 
bronzo  ,  e  in  argento  :  fu 
Uomo  facile  nell'  apprendere 
ogni  arte  ;  diede  quella  mae- 
ilà  agli  Eroi ,  che  loro  fi  con¬ 
veniva  ;  ofièrvò  le  proporzio¬ 
ni ,  e  ^degradò  le  figure.  Di¬ 
pinfe  in  Efefo  un  Uiifib  ,  che 
addiiftrava  al  giogo  un  Bue  e 
un  Cavallo  ;  dipinfe  parimente 
in  Atene  dodici  Dei ,  e  in  al¬ 
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tri  luoghi  belliflimì  squadri  0 
S ertile  un  Trattato  della  fi m m e- 
tria ,  -e  de’ colori.  Fiorì  nell9 
Olimpiade  -104  Sandrart  fol.'dj. 

Tumaro  Ateniefe  ingegnoilì  di  fa¬ 
re  Ritratti  d*  ogni  figura  ,  ma 
con  -un  folo  coior®  ;  e  però 
.anchVefio  fu  chiamato  Mono- 
cromite  :  vide  avanti  B  a  la  reo  , 
che  fiorì  meli’  Olimpiade  18. 
Sandrart  fai.  51. 

'Eupompo  di  Sicione  artificiofo  pit¬ 
tore,  e  Mactematico  ,  divile 
in  tre  ordini  la  -pittura  ,  che 
per  T  avanti  era  in  due,  cioè 
Attico  ,  e  Afiatico  ,  aggiun¬ 
gendovi  il  Sicionio  .benché 
avelie  riportaci  i  principi  'da 
.Eufenida.;  interrogato  ,  qual 
Maeftro  .degli  antichi  feguitafè 
fe  ;  rifpofe  ,  Sa  natura  :  -fu  Mae- 
flro  di  Panfilo ,  che  iniegnò  ad 
Ap  elle ,  e  concorrente  di  Zeu- 
fi .  .Fiorì  neir  Olimpiade  93. 
Sandrart  Fol.  So. 

.Euripide  pittore ,  e  fcrittore  di 
Tragedie.  Tua.  fol.  88. 

.Eufeaida  fu  Maeilro  d’  <\rifiide 
pittore  di  Singolare  virtù  :  fio¬ 
rì  nell*  Olimpiade  100.  Piin.  Jib. 
35.  cap.  io. 

Eutichide  fcultore  da  Mileto,  da¬ 
va  grandsTperanza  ,  ed  era  vi¬ 
cino  ad  uguagliarli  a  Praficele, 
fe  morte  immatura  non  lo 
rapiva  al.  mondo ,  compiuto 
che  ebbe  II  terzo  Suftro .  Eu- 
tichide  Statuario  fiorì  nell’  O- 
Jimpiade  520.  Àutichide  pitto¬ 
re;  detto  Audide  ,  vedilo  di 
fopra  .  [un.  ibi.  89. 

.Autictate  fiacaano  dì  Sicione  fi- 

g  ho 
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gjio  ,  e  fcolare  eli  Lifippo  ,  fa 
robuilo,  e  più  forte  del  pa¬ 
dre  nelle  opere  fue  ,  vìflè  nell* 
Olimpiade  120.  Pii».  34.  c.  8. 
Bucinammo  :  vedi  Demerato » 

F 

FAhio  Maffimo  Cavaliere  Ro¬ 
mano  perito  nella  legge ,  nel¬ 
le  lettere  umane,  e  antiche, 
e  Principe  de*  pittori .  L*  anno 
450.  dalla  fondazione  di  Ro¬ 
ma,  e  302.  avanti  la  venuta 
del  Redentore  nofiro ,  dipinte 
il- Tempio  della  ialuce:  tal  di¬ 
pinto  durò  fino  all"  età  di  Pli¬ 
nio  ,  come  riferifee  nel  fuo  Iìb. 
35.  cap.  4.  Sandrart  fol.  So. 
vedi  Manilio» 

Falerione  dipinte  Siila  convertito 
in  moflra  ,  mentre  Javavafi  in 
un  fonte,  le  di  cui  acque  era¬ 
no  Hate  affatturate  da  Circe . 
Sandrart  fol.  77. 

Fenice  fratuario  fcolare  di  Li- 
fippo.  Plin.  lib.  34.  cap.  8. 
Fidia  Ateniefe  pittore  ,  e  Prin¬ 
cipe  degli  fruitori,  imparò  da 
Ippo  nelP  Olimpiade  90.  In¬ 
tagliò  iu  avorio  il  famofo  Gio¬ 
ve  Olimpico  ,  e  poco  dopo 
in  limile  materia  la  tanto  de¬ 
cantata  Minerva  alca  60.  cu¬ 
bia  ,*  nello  feudo  di  quella  v* 
incife  la  guerra  delle  Amazo* 
ni ,  e  de’  Giganti  :  ne"  calzari 
il  conflitto  de'  Capiti ,  e  de* 
Centauri:  e  nella  bafe  trenta 
Dei .  Altre  Minerve  di  metal¬ 
lo  da  lui  formate  furono  ve¬ 
nerate  ne’  Tempj  della  Fortu- 
1  Tomo  XUL 
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na  in  Roma ,  e  di  Diana  i& 
Efefo .  Fabbricò  una  Venere 
per  le  Logge  d*  Ottavia  ;  pa¬ 
rimente  il  Bucefalo  domato  da 
Ateffandro  Magno  ,  a  compe> 
tenza  dell’  altro  di  Praticete ,  irì 
figure  gigantéfche ,  che  in  ogga,. 
s’  ammirano  nel  Monte  Palati¬ 
no  ,  in  faccia  alla  porta  del 
palazzo  Papale  ,  con  iterazio¬ 
ne  :  Opus  Phidiae  »  Opus  Pra° 
sciteli s  ;  il  Borghini  fol.  258.  il 
Dati  fol.  109.  il  Sandrart  fol. 
42.  A  iimilicudine  «P  Apelle 
non  fi  vergognava  efporre  al 
pubblico  flndicato  te  fue  ma¬ 
nifatture  ,  ed  egli  Piarvi  dietro 
nafcoflo  per  correggerle .  Scrif* 
fe  più  volte  nel  piedidallo  del¬ 
le  figure  il  nome  de"  fuoi  feo- 
3ari .  Fu  de"  primi  »  che  lavo¬ 
rale  di  baffo  rilievo  .  Ebbe 
molti  competitori  in  Atene  * 
che  però  accufato  da  quelli  é* 
avere  trafugato  quantità  d’  oro 
nella  fabbrica  d"  una  flatua  a 
purgò  la  calunnia  col  disfare 
F  opera  ;  onde  gli  emoli  con¬ 
vinti,  fi  levarono  dal  Mondo 
■col  mezzo  del  veleno ,  per  noia 
foggiacere  a  pubblica  infamia» 

Fileos  Architetto  fcriffe  un  Vo¬ 
lume  fopra  la  fabbrica  dei 
Tempio  di  Minerva.  Vicru.  in 
proem.  lib.  7. 

Filefio  Statuario  eP  Eritrea  ,  fece 
due  Giovenchi  di  bronzo  in 
Elide .  Pauf.  in  fine  iib.  4. 

Fililco  pittore  dìpinfe  la  bottega 
di  un  pittore  con  un  fanciul¬ 
lo  ,  che  iofiìava  nel  fuoco  « 
Plin.  lib.  35.  cap.  si.  Filifco 
LUI  Sta- 


Statuario  Rodiamo  (colpì-  esì 
Tempio  forco  i  portici  d*  Gt- 
taria  un  Apollo  ,  una  Diana , 
e  le*  nove  Mafie.  Piin.  iib.  3d. 
cap.  5..  ri  Borghini  fol.  265. 
non  didingue  V  uno  dall'  altro . 

Wilocarc  o  Fiìocle  pittore  Egi¬ 
ziano  »  uno  de*  primi  ,  che 
dalie  alla  luce  i  barlumi  disi¬ 
la  pittura  a  fimiiitudine  di 
Cleante  in  Corinto  ,  come  fi 
è  detto  .  Borghini  fol..  2 dd. 
lun.  fol.  163. 

Filomaco  lavoratore  in  marmo  > 
memorato  da  Snida  per  un  Si¬ 
mulacro  d'  Efculapio  con  dili¬ 
genza  lavorato.  lun.  fol.  1 6}. 

Filone  Architetto  di  Bifianzio 
molto  lodato  dagli'  Ateniefi 
per  il  difegno  di  quel  fa  ma  fio. 
"Porto  d’  Atene  capace  di  mil¬ 
le  Navi.  .  Diede  in  luce  un 
Volume  delle  proporzioni  des 
Sacri  Tempj  :  un  altro  dèli5” 
Armamentario  navale  ,  che 
fabbricò  nei  Porto  Pireo  .•  un 
altro  delle  fabbriche  ,  delle 
Torri,  de*  muri ,  e  de’  luoghi 
snuniti ,  con  le  regole  militari 
per  PofFefa,  e  dlfefa  y  fcriìlè 
ancora  delle  macchine .  Iun. 
fol.  162.  16&.  Regiftra  pari¬ 
mente  un  altro  Filone  Statua¬ 
rio,  che  efiercitofii  in  la  vo¬ 
ltare  Lottatori,.  Cacciatori  *  §. 
Sacerdoti  al  facrificio .. 

fFilopinace ,  foprannome  impatto 
acf  un  pittore  v  che  arie  d’  a- 
more  per  bella,  fanciulla  Eri¬ 
trea  ,  da  lui  dipinta'.  l’un,  fai 
vedi  Pigmalrone 

Fjtóflo  Emrio  Greco,  fcokre 
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di  Nieomaco  »  dipinfe  al  Re 
Calandro  la  battaglia  d*  Alef- 
fandro  con  Dario  ,  lavorò  con 
celerità  ,  e  ritrovò  via  piò 
fpedica  degli  altri  nei  dipinge^ 
re.  Plin.  Iib.  3.5.  cap.  io. 

Fradmone  Statuario  Argivo  ,  con 
Dedalo ,  Policleto  ,  e  Agelada 
fabbricò  il  Tèmpio  al  Dio  tu¬ 
telare  degli  Orci .  Pauf.  iib.  di 
fol.  358. 

Prillo  ebbe  grido  di  gran  pittore 
nella  90.  Olimpiade  .  Ridalli 
par.  1.  fol.  5.. 

Fonone  Statuario  ».  (colare  di  Po¬ 
licleto  .  Iun.  fol.  164. 

Fufiàzio  ,  detto  ancora  Suffitio  ». 
fu  il  primo  che  d'afte  in  luce 
un  Volume  d’  architettura'  in 
Roma  .  Vitrts.  in  proem^ 
iib.  7. 

G 

G  Alato  »  detto  ancora  Gela¬ 
to  pittore,  dipinfe  Omero» 
che  vomitava  un  fonte,  d’ elo¬ 
quenza  i  e  tutti  i  pittori  cor¬ 
revano  a  bere  di  queir  acque . 
Eliaco  Iib.  13. 

Gelada  ,  detto  ancora  Elada  ;  ve¬ 
di  Biada-. 

Gemino  greco  Matematico  ,  e 
profpettivo,  riportato  dal  Lo- 
mazzo  nel  Trattato  di  pittu¬ 
ra  a  fol.  z6%. 

Gige ,  nato  in  Libia  (  Provincia, 
dell*  Afia  minore  )  portò  V  ar¬ 
te  pittorica  in  Egitto  j  e  fu  de* 
primi ,  che  fegnafte  le  figure. 
Convengono,  gli  (crittori  ,  eh® 
k  pittura  na  (celle  dall' ombra 

del 
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del  fole  i  o  del  lume k  qua¬ 
le  dintornaca  con  un  diio  ,  o 
con  carbone  faeeflè  apparire 
abbozzi  delie  figure ,  alle  qua¬ 
li  col  tempo  furono  aggiunti 
i  chiari/curi  »  e  la  divertita  de* 
colori ,  che  didinguono  le 
partì  5  «some  dottamente  fcrive 
il  Sandrart,  e  il  Ridoifì  nel¬ 
la  pare  x.  fol.  4» 

Giziade  flatuario  Lacedemone , 
fece  il  Tempio  di  Minerva  ,  e 
3a  di  lei  Statua  di  bronzo . 
Paufi  lib.su.  fol.  193.  e  195. 

Glauzia  flatuario  Egineta ,  fece 
un  carro,  e  fopra,  rì’  effo  la 
Statua  di  Gelone.  Jun.  fol.  91. 

Glauco  di  Chio  nell’  Olimp.  25. 
fu  il  primo  ,  che  ritrova  fie  il 
modo  di  unire  si  ferro .  Glau¬ 
co  artefice  ingegnofo  dì  Sa» 
mio.»  Glauco  Lcmnio  infìgne 
Statuario  .  Glauco  Argivo  Sta¬ 
tuario  .  Glauco  fabbricatore  di 
Navi  :  tutti  fono  nominati  dall* 
Tun.  fol.  52. 

Glicera  pittore  di  Sidone  notato 
dal  Lomazzo  . 

Giicoae ,  o  Glaucone  Ateniefe, 
fu  memorabile  per  il  fa  molo 
Ercole  Farnefe  (  cosi  detto, 
perchè  ftà  eretto  nel  Cortile 
de’  Sereniffimi  di  Parma  in  Ro¬ 
ma  .  )  Quanto  Ha  tremenda  , 
bene  intefa  ,  rifentìta  ,  dincor- 
nata ,  e  mufcolata  quella  fla- 
tua,  lo  dicano  tanti  Intaglia 
tori ,  tanti  pittori ,  e  tante  (lam¬ 
pe,  che  mai  fi  fono  faziate  di 
darla  La  luce  :  Dirò  lolo ,  che 
ritrovata  fenza  gambe ,  fuda- 
fpno  i  oofiri  Jfecoli  a  tifarle  j 
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■ù  fu  V  artefice  Fra  Guglielmo» 
della  Porta  (  come  fi  dirà  nel¬ 
la  feconda  parte  .  )  Furono» 
poi  ritrovate  le  proprie  gam¬ 
be  P  anno  1550.  ma  il  Bug- 
marmati  flimò  'bene  non  do- 
verfegli  mutare ,  per  il  bello» 
accompagnamento  che  gli  fa¬ 
cevano  le  moderne .  Dati  foL 
x  17. 

Gorgafb  ,  e  Demofilo  pittori ,  la¬ 
vorarono  figure  di  terra ,  e  di 
pietra  :  dipìnfero  nel  Tempio 
della  Dea  Cerere  in  Roma ,  e 
defcriflèro  in  verfi  i  loro  di¬ 
pinti.  Borghini  fol.  2 5& 

Gorgia  flatuario,  fiorì  nell*  O- 
limpiade  87.  Plinio  lib.  34,, 
cap,  8. 

Griilione  fculcore  è  nominato  da 
Laerzio  nel  lib.  5. 

1 

JAdes  flatuario  ,  condifcepolo  di 
Zeufi  {cultore  ,-  furono  amen- 
due  allievi  di  Siianione;  fiori¬ 
rono  nell*  Olimp.  114.  Firn, 
lib.  34.  cap,  8. 

Icano  flatuario  lavorò  Lottato¬ 
ri  ,  Armati ,  Cacciatori ,  e  Sa¬ 
cerdoti.  Piin.  lib.  34.cap.  8. 
Jetimo  architetto  fabbricò  i  Tem¬ 
pi  d#  Apollo  nel  Monte  Gotilio  , 
e  di  Cerere  in  Eìeufi  :  fcriffa 
un  libro  del  Tempio  Dorico  di 
Minerva,  che  è  nella  rocca  di 
Atene  .  Fiorì  a  tempi  di  Peri¬ 
cle,  Strabo  lib.  9.  iol.  385. 
Ideo  pittore  è  nominato  da’Xe- 
jnofonte  nei  lib.  6 . 

Ieroue vedi  Tlepokmo# 

Lilla  Xf$ 


Jfi  figurò  Nettano  ,  e  la  vittoria* 
Sandrart  fol.  77. 

Igenone  fu  autichifiìmo  pittore 
Monocromato.  Jun.  fol.  98. 

Uario  Bicinio  fiori  in  Atene  nella 
pittura ,  e  fu  ammirabile  nell’ 
efprimsre  le  faccie  degli  Uomi- 
si  :  fu  emolo  d*  Eufranore  :  re- 
•fiò  con  tutta  la  fua  famiglia  uc- 
cifo  da*  Barbari  fotto  Valente 
Imperadore  ..  Jun.  fol.  97. 

Joa  (tatuano  fiori  nell*  Olimp. 
114.  fol.  io I. 

Ipatodoro  (tatuano  fiorì  nelì’Ó- 
limp.  11 2..  PauG  nel  lib.  io. 
fol.  6.  narra  le  opere ,  che  fece. 

Jppo,  o  Ippias  (tatuano ,  e  mie- 
tire  di  Fidia,  Jun.  fol.  97. 

Ippodamas  architetto  di  Mileto  , 
fabbricò  agli  Aceniefi  il  Pireo  . 
Jun.  fol.  93. 

Irene  figlia  e  difcepala  di  Grati¬ 
no  dipinfe  una  fanciulla  nel 
Tempio  di  Cerere,  Borghini 
fol.  2  §6.. 

liìdoro.  Milefio  architetto,  e  In- 
genere  di  Giuftiniano  Impera- 
dore  .  Ifidoro  nipote  del  fopra- 
detto  fervi  al  medefimo  Impe- 
radore  nelle  fortificazioni  della. 
Città  di  Zcnobia.  liìdoro  da¬ 
mano  fu  fora  ma  mente  lodato 
per  T  Ercole  intagliato  in  Pa¬ 
tria.  Jun.  fol.  102. 

L 

LAbeone  Pretore  ,  Confo! e  ,  e 
Pittore  Romano  ..  Ridalli 
pare.  1.  fol.  ia. 

Ladies  Statuario  Lindo ,  fece  il 
Golartcì  del  Sole  in  Rodi,  que- 


fio  Laches  è  chiamato  ancora 
Chares  ,  del  quale  fe  n’è  par¬ 
lato  in  Carete  .  lun.  fol.  103. 

Lacone  Statuario  fiorì  nell’  Olim¬ 
piade  87.  Plin.  lib.  34.  cap.  8. 

Laippo  Sicioneo  Statuario  ,  fi¬ 
glio  ,  c  Scolare  di  Lifippo  : 
fiori  nell*  Olimp.  120.  Iun^ 
fol.  104. 

Lala  Cizena  Vergine  Vertale,  di¬ 
pinfe  ,  e  fcolpì  ia  avorio  i  Ri¬ 
tratti  di  molte  Matrone  Ro¬ 
mane,  e  dallo  (pecchio  ne  ca¬ 
vò  il  proprio  fembianre  non 
vi  fu  a  fuoi  tempi  pennello 
più  fpedito  del  fuo ,  quindi  è, 
che  perla  confervaca  virginità, 
e  per  la  gloria  di  tante  virtù, 
gli  fu  eretta  una  Statua ,  che 
oggi  vedefi  nel  nobiliflìmo  Mu- 
£co  Giuftiniano  in  Roma  :  fio¬ 
rì  al  tempo  di  Marco  Varro- 
ne ,  cioè  3  3 .  anni  avanti  la 
venuta  del  noftro  Redentore  » 
Sandrart  fol.  85. 

Learco  Statuario  Regino,  fufe  di 
bronzo  il  più  antico  Simula¬ 
cro  di  Giove ,  che  mai  fufiè 
di  tal  materia  fabbricato  .  Pauf. 
lib.  ni.  fol.  194. 

Leocare  Flifco  Rodiano  Scalcare, 
e  Statuario  :  vedi  Briaflì . 

Leonide,  fcriflevarj  Precetti  della 
profpettiva.  Vitru.  in  proem. 
lib.  7.  Quello  Leonide  da  Piin. 
sei  lib.  3 6.  a  cap.  5.  jè  chia¬ 
mato  Leone  Saffo .  Leonide 
Pittore  Antedoniefe  fu  (colare 
d*  Eufranore  .  Iun.  fol.  io (>. 

Leontifco  è  memorato  da  Plin. 
nel  lib.  35.  a  cap.  5.  per  la 
pittura  d’  Arato  vittoriofo . 

Le- 
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Leonzio  Starnano  è  nominato  dal 
Lomazzo  nel  Trattato  di  pit¬ 
tura  a  fol.  563. 

Licio  Statuario  figlio  di  Mirone, 
fu  feolare  di  Policleto:  le  o- 
pere  fue  fono  defcricte  da  Paul* 
lib.  5.  foL  33 1. 

Lifia  in  una  fola  pietra  fece  un 
carro  con  quattro  Cavalli,  e 
fopra  Apollo ,  e  Diana:  quell* 
opera  fu  memorabile ,  non  folo 
per  la  bellezza  ,  ma  ancora 
per  edere,  fiata  confecrata  da 
Auguflo  ad  Ottavio  fu@  Padre, 
ibpra  il  Monte.  Palatino  .  Bor- 
ghini  fol.  265.  Lifo  di  Mace¬ 
donia,  e  Lifon  amendue  Sta- 
tuarj  fono  nel  Iun.  fol.  117. 

Lifippo  Sicionco  illuftre  Pittore , 
Statuario  ,  Scultore  ,  Inventore 
della  quadratura  de’corpi,  Scrit¬ 
tore  di  pittura  ,  e  privilegiato 
da  Alefiàndro  Magno  come 
Apelle,  cioè  d’avere  egli  folo 
la  gloria  di  fcolpirlo  in  mar¬ 
mo  ,  o  bronzo  ;  fu  fcolare  d’ 
Eupompo  ;  e  riferifcono  gli  ' 
Autori ,  che  perfezionafTe  fino 
610.  opere;  fiori  nell’  Olim¬ 
piade  112.  Sandrartfol.  do. 

Lififtrato  di  Sidone  Statuario ,  e 
fratello  del  fopradetto  Lifippo, 
fu  il  primo ,  che  gettaftè  di 
cera  ,  formafle  di  gaffa,  e  fa¬ 
ce  (le  figure  al  naturale ,  ritra¬ 
endo  dal  vero.  Quello  modo 
di  modellare  venne  tanto  in  u- 
fo  »  che  niun  Maeflro  gettava 
in  bronzo  ,  fe  prima  in  tal  mo¬ 
do  noa  avelie  fatto  prove  di- 
veife  .  Borghini  fol.  255.  Iun. 
fol.  11 7. 
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Lucio  Manilio,  o  Mallio  celebre 
Pittore  in  Roma ,  invitò  feco 
a  cena  Servilio  Gemìnio,  il  qua¬ 
le  vedendo  i  figli  del  Pittore 
affai  diformi Lucio  »  gli  dille, 
tu  pingi  molto  bene ,  ma  fcól- 
pìfei  molto  male a  cui  rifpo- 
fe  ,  fappi ,  che  dipingo  di  gior¬ 
no  ,  e  fcolpifco  di  notte.  Ma- 
crobio  ne’  Saturnali  lib..  vi- 
cap.  2*' 

Ludio.  Romano  grande  Invento¬ 
re  ,  e  primo ,  che  dipigneffe 
in  muro  Città  terreflri ,  ma- 
ritime ,  ville  ,  campi,  felve,  fiu¬ 
mi  »  alberi  ,  fiori  ,  frutti  ,  cac. 
eie  ,  pefeagioni ,  e  navigazioni, 
coll’  introdurvi  Uomini  ,  Don¬ 
ne  ,  e  Animali  in  varie  forme, 
o  attitudini  fcherzanti .  Fiori 
ne’ tempi  di  Cefare  Auguflo. 
Borghini .  Plinio .  Sandrart  foL 
Si¬ 
lvi 

MAla  di  Chio  Ifola  dell»  Aiv 
cipelago  :  vedi  Antenna. 
Mandrocle  Architetto  di  Dario. 
Iun.  fol.  11&. 

Manilio  ;  vedi  Lucio ,  e  Fabio 
Mafiimo ,  che  fu  detto  aneli* 
eflò  Manilio  quefli  per  1’  ec¬ 
cellenza  de*  quadri ,  che  dipin- 
fe  nel  Tempio  della  Salute,  ri¬ 
portò  la  gloria  ,  che  tutti  iFa- 
bj  fucceflbri  fufiero  cognomi¬ 
nati  Pittori .  Borghini  fol.  43. 
Marcia  di  Marco  Varrone  Pittri¬ 
ce,  ritraile  molte  Femmine  Ro¬ 
mane  ,  con  la  velocità  del  fuo 
pennello  fuperò  Sopilo  ,eDio- 


nifio .  Borghìni  fai» 

Marco  Ludio ,  febbene  oriondo 
d’ Etoiia  ,  detto  però. Romano: 
vedi  Ludio.» 

Macofane  Scolare  di  Paufia ,  fu 
diligente  Pittore ,  ma  diede  nel 
crudo,  e  duro.  Sandrarc  fol.  75. 

Medonte  Lacedemone  Statuario, 
e  fratello  di  Doriclide  ,  amen- 
due  impararono  1*  arte  da  Di¬ 
peno,  e  da  Siilo.  Paus.  lib-  5. 
fol.  3  lge 

Megale  Statuario  ,  con  Antifilo  , 
c  Poteo  lavorarono  nel  teforo 
de’  Cartaginesi  ,  vicino  a  Sido¬ 
ne  Xun.  fol.  e  19. 

Melampe  Architetto  ,  fendè  i 
‘Preeetti.delie  proporzioni.  Yitr. 
in  proae.  lib.  7. 

Melando ,  o  Melante  di  Sicione, 
condifcepolo  d’  Apelle  nella 
Scuola  di  Panfilo ,  riufcì  infi- 
gne  per  i  fondamenti  pittorici; 
le  opere  fue  furono  comprate 
da  Tolomeo  Re  di  Egitto  con 
eforbitantiffimi  prezzi.  Sandrarc 
fol.  66.  Seri  Uè  yarj  Precetti 
della  pittura  ,  lua.  fol.  120- 

Menecmo  (  dal  Lomazzo  )  detto 
Menechino  antico  Statuario,  fe¬ 
ce  una  Diana  cacciatrice  d’ a- 
vorio  legato  in  oro  ;  fendè 
dell’  arte  fua ,  e  fiorì  nell’  Q- 
limpiade  87.  Pauf.  fol.  433. 

Menelao  è  nome  ,  che  Ila  inca¬ 
gliato  in  due  Statue  congiunte 
■T  una  Madre ,  e  di  un  figlio , 
che  fi  filmano  edere  fimbolo 
deil’ amore  reciproco»  e  fono 
nella  Città  di  Roma  nel  Giar¬ 
dino  Aldobraadini  a  Monte 
Magnanapoli.  Dati  fol.  ii§« 
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Menefirate  Scultore  di  chiaro  no¬ 
me  nel  Tempio  di  Diana  Efe- 
fina ,  fece  di  marmo  un  E  ree- 
Je  ,  ,e  un  Ecate  tanto  rilucente, 
che  i  Sacerdoti  avvertivano  quel¬ 
li,  che  entravano,  a  non  Af¬ 
farvi  troppo  lo  fguardo ,  per 
eoa  tefiare  abbagliati .  Borghi-, 
ni  fol.  2Ó4. 

Menippo  ;  di  tal  nome  furono 
due  Pittori  memorati  da  A- 
pollodoro ,  oltre  un  Filofofo^ 
®  uno  Statuario .  Sei  altri  Pit¬ 
tori  di  tal  nome  regifira  Laer¬ 
zio  nel  Lib.  6. 

Menodoro  Ateniefe  Scultore,  la» 
vorò  Lottatori  ,  foldati ,  Cac¬ 
ciatori  ,  e  Sacerdoti  al  Sacrifi¬ 
cio  ;  di  fua  mano  oggi  confer- 
vaii  in  Tebe  un  Cupido  ad  i- 
imitazione  di  Prafitele.  PauC 
lib.  9.  fol.  5SI0 

Mennone  Architetto  in  Ecbatania, 
Città  nella  Media  ;  fabbricò  il 
Palagio  del  Re  Ciro  di  pietre 
diverfe  legate  in  oro  ,  e  fi  con¬ 
fiderà  per  una  delle  fette  ma¬ 
raviglie  del  Mondo .  luti.  foL 
io.  Mennone  Egiziano  anti- 
chifiimo  Pittore,  Statuario,  e 
Cufiode  delie  fiacre  Immagini. 
'Furono  così  belle  le  fue  fia- 
tue ,  che  percofiè  da  raggi  del 
fole  nafc.ente  ,  fembrava  ,  che 
fiìovefièro  il  labbro  per  arti¬ 
colare  le  parole.  Nel  Sepolcro 
di  Simandio  Re  deH’Bgitto  (di 
circuito  un  miglio  )  formò  tre 
aìcifiìme  Statue ,  una  delie  qua¬ 
li  avea  il  piede  di  mifura,  che 
oltrepaffava  i  fette  cubiti ,  co¬ 
me  rapporta  il  Sandrarx  Belli 

vi*. 
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vita  di  G%e  Lidio  a  fbh 
e  il  Borbone  nel  libro  delie 
ftatue  a  fol.  $ 6 . 

Mera  gene  Gnofio  Architetto  »  fi¬ 
glio  di  Cteiìfonte  ,  lavorò  nei 
Tempio  di  Diana  Efefina  in¬ 
terne  col  Padre.  Ina.  foi.  i?,*2. 
vedi  Chrefifrone. 

Merico-  Architetto  ,  fece  là  piaz¬ 
za  di  Atene  ,  denominata  dal 
filo  nome  piazza  Metica.  Pòi- 
luce  lib.  8.  cap.  io. 

Metodi©  Monaco  Romano,  Pre¬ 
dicatore  ,  Scrittore  Ecclefiafli- 
co.  Uomo  venerabile  ,  di  fanti 
cofiumi,  e  pittore  infigne  .  In 
certa  battaglia,  che  Bogalo  Re 
de’  Bulgari  diede  a*  Puoi  nemici, 
fedò  fra  gli  altri  prigionieri  in 
potere  del  Re .  Quelli  tanto  fi 
compiacque  della  di  lui  elo¬ 
quenza,  che  V  ammifè  a  fami¬ 
gliati  difeorfi  .  Con  tale  ocea- 
fione  ,  delìolo  Metodio  di  gua¬ 
dagnare  quell’anima  grande  al 
Cielo  ,  più  volte  introduce  ma¬ 
terie  di  Santa  Fede,  ma  tut¬ 
to  in  vano  ;  diede  pertanto  di¬ 
piglio  a3  pennelli ,  e  fegreta- 
mente  dipiofè  il  Giudizio  u-ni- 
verfale  ,  impegnando  ogni  Ra¬ 
dio  nell’  efprimere  Gesù  CriRo 
♦fulminante  con  l’eterna  Temen¬ 
za  ì  dannati .  Introdotto  Do¬ 
galo  alia  viRa  di  sì  terribile 
Ipettacolo  ,  rimafe  inorridito  , 
e  più  che  mai  confalo  al  rac¬ 
conto  di  quel  tremendo  miRè- 
to  ;  che  però  infiammato  d* 
un*  Tanto  ardore ,  eoa  molti 
Cittadini  ricevette  il  Santo  Bàt¬ 
temmo  1*  asso'  $45 .  Cedfeao' 
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fol.  54O.  riferito  dal  lun.  nel 
lib.  1.  delle  pittare  antiche 
cap.  4.  §.  4.  . 

M'etrodoro  Ateniefe  difcepolo  d* 
Cameade  :  fa  Filofofo ,  e  pit¬ 
tore  ,  e  fu  mandato  dagli  Àte- 
niefi  a  L.  Paolo  per  ornare  il 
di  lui  Trionfo  »  e  per  ammae- 
ftrargli  i  figliuoli  :  fiorì  \66* 
anni  avanti  la  Redenzione  del 
Mondo.  Sandrarc  fol.  76. 

Miciade  figlio  ,  e  difcepclo  di 
Mala  Scultore ,  che  fiorì  nell* 
Olimpiade  60 » 

Miccio,  o  Micone amato  fcolare- 
di  Zeufi  .  lun.  fol.  123. 

Micone  altro  Pittore ,  detto  V 
laniere  ,  Padre  ,  e  MacRro  di 
Timarete  Pittrice  .  Micone  fifa-* 
tuario ,  figlio  di  Nicocrate,  la¬ 
vorò  Ratue  equeRri ,  e  pede- 
Rri  .  lun.  fol.  124.  Micone 
Principe  de’  Pittori  Ateniefi  „ 
dìpinfe  là  pugna' de*  Centauri  * 
e  gli  Argonauti ,  che  viaggia¬ 
vano  in  Coleo.  QueRa  Tavo- 
là  fu  dedicata  al  Tempio  dà 
CaRore .  Efpreffé  bene  in  pit¬ 
tura  le  battaglie;  ebbe  un  fi¬ 
glio  per  nome  Onata,  che  fiorì 
neir  Otiavpiadè  83.  Sandrart 
fol.  55. 

Midone  Soleo  ,  difcepolo  di  Piro* 
maco  Statuario  Macedone.  Sara* 
drart  fol.  78. 

Mirmec/de  ecceilentiffitno ,  e  di¬ 
li  genti  Rimo  fcultore  ,  formò 
un  carro  con  quattro  cavalli  r 
e  là  .  guida  diedi,  ma  così  la 
picciolo ,  che  una  mo(ca  con 
f  ali  copriva  il  ritto  ;  Umil¬ 
mente  formò  tana  ■  nave  -d3  avo..- 
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rio ,  che  flava  nafcotta  fotto 
di  un’ape.  Rorghini  fai.  26$. 
vedi  Calierate  . 

Airone  famofo  per  F  opere  di 
bronzo,  gettò  Animali,  fatiri, 
Dei,  Uomini,  e  in  fpecie  quel 
bell*  Ercole,  che  era  in  Roma 
nel  Palagio  di  Pompeo  Magno; 
fu  fcolare  di  Agelide  ,  e  rinfcl 
mirabile  nello  fcolpire  le  tette, 
come  Prafitele  le  braccia ,  e 
Policleto  il  petto.  Fiori  nell* 
Olimpiade  S7.  Borghini  fol. 

j  264.  lun.  fol.  127.  Mirone 
Satuario  di  Licia ,  fcolare  di 
Policleto.  Plin.  lib.  34  cap.  3. 

Mnafitteo  Sicioseto,  e  Mnafiftimo 
figlio  ,  e  fcolare  d*  Ariftide , 
fono  citati  dal  Sandrart  fol. 
78.  nella  vita  d’.El otta . 

Mnefarco  Padre  di  Pitagora ,  ar- 
tificiofo  maettro  per  ifcolpire 
in  gemme  ,  cercò  più  la  lo¬ 
de,  che  il  guadagno.  .Laerzio 
lib.  8. 

Mufo  ftatnario  donò  àlli  popoli 
di  Corinto  un  Giove.  Pauf. 
lib.  $.  fol.  334. 

Muzio  Architetto  fcientifico  ,  e- 
dificò  i  Tempi  della  Virtù  , 
e  deli’ Onore.  Vicru.  in  proem. 
lib.  7. 

N 

N  bucero  ttaruario  fece  un 
Lottatore  anelante  .  Plin. 
lib.  34,  cap.  S. 

Naucide  Argivo  ttatuario ,  lavo¬ 
rò  in  bronzo  ,  in  avorio ,  c 
in  oro  ;  fiorì  con  Diomede, 
Canteo,  e  Patroele  nelf  Glimp, 
§5.  Plin.  iib.  35.  cap.  8. 
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Naupazio  :  vedi  Sodias  , 

Nealcc  accurato  pittore.  Valerio 
Nafi  lib.  8.  cap.  11.  Scrive, 
che  volendo  dipingere  la  {pu¬ 
ma  alla  bocca  d’  un  Cavallo 
anelante,  nè  riufcendogli  rap- 
prefentarla  al  naturale  ,  fopra- 
fatto  dallo  fdegno,  avventò  nel 
quadro  la  fp  ugna  ,  della  quale 
fi  ferviva  a  pulire  i  pennelli , 
e  percuotendo  a  cafo  le  nari¬ 
ci  ,  lafciovvi  impretta  la  fpumi 
fimilifiìma  al  vero  :  non  diffi- 
mile  cafo  fi  racconta  d’ApelIe. 
Dati  fol.  94. 

Nearco  padre  ,  e  maettro  d*  Nrl- 
ttarete  pittrice .  Borghiui  fol. 
28  6 

"Nerone  artefice ,  e  lavoratore  dì 
gemme.  Iun.  fol.  132.  Nero¬ 
ne  Impcradore  fiorì  nella  pit¬ 
tura ,  e  nella  piattica."  Adria¬ 
no,  Aiettandro  Severo,  e  Va- 
Jentiniano  Imperadori  anche 
elfi  maneggiarono  i  pennelli , 
«  lafciarono  memorie  pubbli¬ 
che  in  Roma.  Ridotti  pare. 
I.  fol.  12. 

;'Nettb  ,  figliol  e  fcolar*  d’Àberc- 
ne  pittore.  Sandr.  in  Elotta 
fol.  78. 

Nettocle  Statuario  emolo  di  Fi¬ 
dia  ,  fiorì  nell’  Oiimp.  83.  Iun. 
fol.  132. 

Nexaris  Architetto ,  fcrifle  i  pre¬ 
cetti  delle  proporzioni.  Vieni, 
in  proaem.  lib.  7. 

Nicea  Ateniefe  ebbe  gran  nome 
per  la  franchezza  nei  dipinge¬ 
re  animali  al  naturale  »  Malva* 
fia  part.  4.  fol.  129. 

Nicearco  dipinte  una  Venere  fr«s 

gli 
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gli  amori ,  dipinte  ancora  le 
Grazie  ,  ed  Ercole  pentito  del¬ 
la  fua  pazzia  -  Plin.  lib.  35. 
cap.  il. 

Niceo  pittore  nato  in  Coilantl- 
nopoli  da  madre  figlia  d*  un 
Etiope ,  e  pure  ella  nacque 
bella ,  e  bianca  di  colore  li¬ 
mile  al  noftro,ed  egli  da  det¬ 
ta  madre  nacque  Etiope.  Piin. 
lib.  7.  nat.  hift.  cap.  12. 

Nicerato  Ateniete  tatuano,  fi¬ 
glio  d’  Eutemone  »  erede  un 
Efculapio  nel  Tempio  della 
Concordia  in  Roma:  fiorì  nell* 
Olimpiade  124.  Plin.  lib.  34. 
cap.  8. 

Nicero  Tebano,  figlio  d’Arifiide, 
e  fratello  d’  Arifiippo  :  vedi 
Arili  ide-. 

Nicia  Ateniete  ,  fcolare  d’  Anti¬ 
dotto  ,  fu  pittore  di  chiaro 
nome  ,  dipinte  benifiimo  le 
femmine ,  e  fece  tanto  bene  a 
chiaro ,  e  feuro  ,  che  P  opere 
fue  parevano  di  rilievo;  colorì 
rana  Ninfa  Nemea  ,  la  quale 
da  Sfilano  fu  portata  d’  Alia  a 
Rumai  un  Bacco,  che  fi  vi 
de  luigi  tempo  nel  Tempio 
della  Concordia  ;  un  Giacinto, 
c he  da  Celare  fu  condotto  d’ 
A/eiTandria  a  Roma  ;  in  Efefo 
il  celebrato  fepolcro  di  Mega- 
lifia  Sacerdotefia  di  Diana  ;  e 
in  Atene  F  Inferno  d’  Omero; 
fece  quefl’  opera  con  tanta  at¬ 
tenzione  d’animo,  che  men¬ 
tre  la  conduceva  a  perfezione, 
qualche  volta  chiedeva  a’  fuoi 
famigliari  fe  quella  mattina  a- 
velfe  pranzato;  di  quella  pit- 
Tom.  XIII. 
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tura  il  Re  Attalo ,  e  Tolomeo 
vollero  dargli  fefianta  talenti 
(che  fono  36000.  feudi  d’oro) 
ma  egli  volle  piatto  fio  farne 
un  dono  alla  patria.  Fiorì  nell’ 
Olimpiade  1  ìa.Sandrart  fol  65. 

Nicofane  elegante  pittore  fi  di¬ 
lettò  di  colorire  fatti  antichi  » 
per  maggiormente  eternare  la 
gloria  degli  Eroi*,  fu  Uomo 
impetuofo.  fiorì  ne’  tempi  d* 
Apelle  ,  e  di  Procogene .  San- 
drarc  fol.  73. 

Nicoroaco  Tebano  ,  figlio,  e  feo- 
Jare  d*  Ariftodemo  ,  e  fratello 
d  Arifiide  :  allo  feri  ve  re  di  Plin. 
lib.  35.  cap.  io.-dipinfe  il  ratto 
di  Froferpina  ,  che  per  molto 
tempo  fu  confervato  in  Cam¬ 
pidoglio  ,  una  Venere,  un 
Apollo,  una  Diana ,  e  altrein- 
finite  pitture  per  la  franchez¬ 
za  ,  colla  quale  le  conduceva. 
Fiorì  nell’  Olimp.  112.  San- 
drart  fol.  60. 

Nicone  Architetto  ,  padre  di  Ga-* 
leno  Principe  della  medicina  • 
Iun.  fol.  135. 

Nicone  pittore.  ALlianus  lib.  7. 
cap.  38.  de  animalibus  . 

’Nicofiene  pittore,  maefiro  di  Teo¬ 
doro  Samio  ,  e  di  Stadio.  Flin. 
lib.  35.  cap.  11. 

Nicofirato  pittore ,  riguardando 
efiatico  un’  Elena  dipinta  da 
.  Zeufi  ,  fu  interrogato  da  uno 
de’  circofianii ,  che  cola  gli 
folle  accaduto:  rifpole ,  non 
così  m’ interrogar  efii  fe  avelli 
i  miei  occhi.  yElianusvar.  hifi. 
fol.  14.  47*  Nicofirato  Santo 
martire:  vedi  Callo  rio. 

M  m  m  m  Nin- 
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Kinfodoro  Ingegnere,  e  mecca¬ 
nico  fcrilTe  un  Libro  delle  màc¬ 
chine  Vicru.  in  proem  iib,  7. 

Korkero  pittore,  e  medico  infi- 
gne  ,  divenne  cieco  ,  e  ville  li¬ 
no  ali*  ultima  vecchiaia,,  nel 
qual  tempo  fu  vietato  da  Ot¬ 
tone  primo  Imperadore  nel 
paflaggio ,  che  fece  per  San 
Gallo ,  ritornando  a  Roma  » 
5 un.  foL  136. 

Q 

OLiab  ,  e  Befeleel  furono  fcul- 
tori  ammaeftrati  da  Dio  • 
de'  quali  fi  legge  nell*  Efodo  al 
cap.  3  5.  che  li  riempì  di  fa- 
pienza  ,  e  di  feienza  nell’  ope¬ 
rare  ciò  ,  che  ii  può  fare  con 
F  oro  ,  coll’  argento  ,  col  bron¬ 
zo  ,  col  marmo  ,  e  con  ogni 
forta  di  legno  . 

Olimpia?  Di  quella  Pittrice  non 
non  li  ritrova  altra  memoria , 
fe  non  che  infegnalTe  1*  arte  ad 
Àutobolo.  Plinw  lib.  35.  cap. 
1 1. 

Olimpioflene  Statuario  fcolpì  tre 
Mule  in  Elicona.  Paus.  lib.  9. 
fai.  585. 

Olimpo  Statuario  memorato  da 
Paus.  lib.  ò.  fol.  ?  49. 
Omfalione  Pittore  ,  e  fcolare  di 
Nicia,  fu  la  delizia,  e  l’aiuto 
del  Maelìro  in  opere  varie . 
Pauf.  lib.  60  fol.  27 6. 

Guada  Pittore  dipinfe  alii  Piateli 
Eriganea  afflitta  per  la  contc- 
fa  de*  figli .  Paus.  lib.  9.  fol. 
I5i- 

Gnau  pittore  9  dipinfe  i  muri 


nel  vefìibolo  dell1  Altare  di  Mi¬ 
nerva  .  Guata  Egineca  Statuario, 
e  figlio  di  N icone,  lavorò  per 
i  popoli  di  Tafia  un  Ercole 
di  bronzo;  per  gli  Elei  un 
Mercurio ,  per  i  Figalenfi  una 
Cerere ,  pagata  fei  mila  feudi* 
varie  flatue  equefìri ,  e  pede- 
ftri  di  fua  mano  fono  in  di- 
ver.fi  luoghi .  Fiorì  nell’  Olim¬ 
piade  83*  Saudrart  fol.  55.  lun. 
fol.  137. 

Oneto  ftatuario,  e  Tilaco  fuo 
fratello  lavorarono  un  Giove. 
Pauf.  lib.  5.  fol.  333. 

P  A 

PAcuvio  poeta,  fcrictore  di  tra¬ 
gedie,  e  pittore  Brundufino 
dipinfe  favole,  vide  in  Roma, 
dove  con  i  iuoi  pennelli  ador¬ 
nò  il  Tempio  d*  Ercole  in 
Campo  Vaccino;  nonagenario 
morì  in  Taranto  ,  circa  1’  O- 
limpiade  i$6.  Iunio  fol.  13-9. 
Borghini  fol.  43. 

Panco  Ateniefe  ,  detto  ancora 
Paneo,  fratello  di  Fidia,  nell’ 
Olimpiade  83.  dipinfe  in  Elide 
lo  feudo  di  Minerva  ,  e  la 
Battaglia  di  Maratona  con  i 
ritratti  dei  Capitani  Atenielì ,  c 
Permani.  Sandrarc  fol.  51. 
Pancias  flatuario  di  Chio  imparò 
1*  arte  da  Solìrate  fuo  padre  , 
che  vifTe  nell’Olimpiade  114. 
Pauf.  lib.  io.  fol.  360.  Un’al¬ 
tro  Panclo  flatuario  regidra 
Teofrade . 

Panfilo  di  Macedonia  difeepoio 
cP  Eupompo  riufeì  celebre  per 

1 
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ì  fondamenti  della  pittura,  delle 
belle  lettere ,  e  dell’antmetica, 
e  della,  geometria  .•  non  volle 
infcgnar  Parte  per  minor  prez¬ 
zo  d’  un  talento ,  ogni  dieci 
anni ,  e  a  limile  ragione  Io  pa¬ 
gò  Àpelie  di  Ini  difcepolo.  Per 
r  autorità  di  cedui  in  Sicione, 
poi  in  tutta  la  Grecia  fu  or¬ 
dinato  ,  ehe  i  fanciulli  nobili  » 
prima  d*  ogni  altra  cofa  ,  im- 
parallelo  a  difegnare.  Borghiai 
fol.  272.  Vi  fu  un  altro  Pan¬ 
filo  Statuario,  e  (colare  di  PraB 
(Itele,  citato  dai  Sandrarc  a 
fol.  6 2. 

Paolo  Emilio  Cavaliere  Romano 
fu  così  amante  della  pittura  , 
e  della  fcultura  »  che  oltre  le 
belle  lettere ,  e  filofofia  *  la  fe¬ 
ce  infegnare  ai  fuoì  figliuoli . 
Placare,  fol.  470.  Fu  la  pitta» 
rs,  e  la  (cultura  dai  Greci,  e 
dai  Latini  tenuta  in  tanto  pre¬ 
gio  ,  come  arte  liberale  ,  che 
con  pubblico  bando  fi  vietò  all! 
fervi ,  e  alli  condannati  per 
quaJfivoglja  misfatto  il  poterla 
elèrcitare .  Borghini  fol.  43. 

Parrafio  nacque  in  Efefo  ,  e  non 
in  Atene  (  come  vogliono  al¬ 
cuni  )  fu  figlio ,  e  difcepolo  d’ 
Evenore  illuftre  pittore  >  con¬ 
corrente  di  Ti  mante  ,  @  di 
Zeufi,  il  quale  delufe  col  fin¬ 
to  velo  dipinto  ;  fu  fecondo 
ned’  operare,  e  il  primo  che  'ri- 
trovaftè  le  vere  proporzioni ,  la 
galanteria  dei  fembiand  ,  la  va¬ 
ghezza  dei  capelli,  la  venufià 
della  bocca,  e  la  perfezione 
dei  dintorni  i  perlochè  cono- 


tjio 

fc enfio  il  proprio  valore,  infu- 
perbito ,  e  gonfio  vefiiva  di 
porpora ,  portava  corona  d” 
oro  ,  pofava  la  delira  Copra  li¬ 
na  mazza  gemmata ,  dichia¬ 
randoli  Principe  della  pittura  , 
e  oriundo  d’  Apollo .  Circa  P 
opere  fu*  fi  ha ,  che  il  Melea- 
gro  ,  T  Ercole  ,  e  il  Perfeo  „ 
dipinti  in  Rodi ,  tre  volte  per¬ 
calli  dal  fulmine,  rimafero  in¬ 
tatti;  P  Arcigalio,  cioè  il  Prin¬ 
cipe  dei  Sacerdoti  di  Cibefe , 
fu  femmamente  filmato  da  Ti¬ 
berio  ;  il  Bacco ,  fu  tenuto  in 
venerazione  in  Corinto;  Il  Pro¬ 
meteo  tormentato  ,  con  grave 
commozione,  fu  ammirato  dal 
Macedone  in  Efefo  .  Per  figu¬ 
rarlo  al  naturale  comprò  ara 
prigioniero  d’  Olinto  ,  lo  con- 
dulie  in  Atene ,  e  fieramente 
F  ailifie  fino  a  morire .  Andrea 
Scoto  dubita  fe  tal’  accidente 
ila  vero  ,  o  finto  per  efercizio 
dei  Declamatori ,  come  afib- 
lutamente  non  à  per  vera  la 
vose ,  che  il  Buonarroti  legafie 
in  Croce  un’  Uomo  ,  e  ve  lo 
faceflc  morire ,  per  efprimere 
al  vivo  ì’  Immagine  dei  Salva¬ 
tore  fpirante  .  Altre  tavole  di- 
piale  in  piccolo ,  e  in  grande. 
Fiorì  nell’  Olimpiade  95.  Dati 
fol.  43. 

Rafia  pittore  fcolare  d’  Erigono* 
Plin.  lib.  35.  cap.  11. 

Palitele  pìaftico ,  fiatuario,  fculto- 
re  ,  e  Intagliatore  ,  chiamò  la 
pìafiica  madre  di  quelle  arti  9 
onde  mai  fi  diede  ad  opera 
alcuna  ,  che  prima  non  Favef- 
M  m  m  m  z  fe 
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fe  modellata  di  terra.  ScrHle 
cinque  Volami  dell’ opere  più 
belle»  che  fu  fiero  ai  Tuoi  tem¬ 
pi  nei  Mondo  .  Nacque  in 
Grecia  ,  e  vide  in  Roma,  dove 
intagliò  un  Giove  d*  avorio  per 
il  Tempio  di  Metello  .  Olfer- 
va ,  che  quefio  non  è  Piallice¬ 
le  ,  del  quale  lì  parlerà  a  fuo 
luogo.  Paufi.  lib.  5.  foi.  325. 

Patrocle  fiatuario,  padre ,  e  mae- 
firo  dì  Dedalo  Sicionèo;  fiorì 
nell’Olimpiade  PJin >  lib. 

2,4.  cap.  Fa  ufi  lib.  6 .  fol». 
347- 

Pauiania  ,  detto  pittore  delle  me¬ 
retrici  .  Paufania  Apolloniaca 
fiatuario.  Paufania  Iftorico  Gre¬ 
co  ,  da  cui.  fi  fono  cavati  tanti 
profeflori  fparfi  per  quella 
prima  parte  ,  tutti  fono  nomi¬ 
nati.  dal  Iunio  a  foh  340. 

Paulìa  di  Sicione  figlio  ,  e  fcola- 
re  di  Briec  poi  di  Panili#  : 
quefio  fu  il  primo  ,  che  dipi- 
gaefle  palchi ,  volte ,  o  foffit- 
ti,  colori  in  piccioie  tavole 
danze  di  fanciulli;  amò  arden¬ 
temente  Glicera  bella  fanciul¬ 
la  ,  che  vendeva  fiori ,  e  la. 
ritraile  a  federe  in  atto  di  refi 
fere  una  ghirlanda,  e  così  bella 
riufcì  la  pittura ,  che  una  co¬ 
pia  fu  da  Lucullo  in  Atene 
pagata  due  talenti  :  dipinfe  un 
facrificio  ,.  che  fi  vide  nelle 
Logge  di  Pompeo  ,  e  molti 
cercarono  d*  imitarlo ,  ma  nin¬ 
na  arrivò  mai  a  tanta  eccel¬ 
lenza  :  fiorì  nei  tempi  d’ A- 
pelle.  Borghini  fol.  282.  lu- 
nio  fol.  14$.  fandrart  fol.  63. 


Paufon  pittore  notifiuno  in  Gre¬ 
cia  per  la  fua  povertà.*  lo  ri- 
ferifce  Ebano .. 

Peiras  fiatuario  formò  il  fimula- 
ero  di,  Giunone.  Pauf.  lib.  11* 
fol.  115^ 

Pericleto  fiatuario  fcolare  di  Po- 
licleto  Argivo  .  Iunio  fol.  148. 

Periclimeno  fiatuano  lavorò  con 
forza  Lottatori,  armati,  cac¬ 
ciatori,  e  facendoti;,-  fece  il 
ritratto  d’  una  femmina ,  che 
in  un  fol  parto  partorì  trenta 
figliuoli .  Iunio  fol.  148^ 

Perdìo  fcultore  di  bronzo ,  fufe 
il  memorabile  'Foro  ,  entro  il 
quale  chiudendoli  i  rei,  e  fotta 
accendendovi  fuoco ,  a  gran 
Rene©  morivano  :  in  premio 
di  tal*  opera  ,  fu  il  primo,  che 
vi  provafiè  la  morte,  per  co¬ 
mando  di  Falaride  Tiranno  d* 
Agrigento.  Ovidio  Eleg.  12. 
vedi  Aruntio .  Vi  fa  ancora 
uno  fiatuario  chiamato  Perdio 
che  fiorì  nell*  Olimpiade  87. 
Iunio  fol.  148. 

Pcrfeo  pittore  amaro  difcepolo 
d’  Apellc  ,  al  quale  fcrivendo 
il  Maefiro  ,  indirizzò  i  fuoi 
precetti  dell*  arte »  Dad  fol. 

p8. 

Pigmaglione  Re  di  Cipro ,  e  fc ul¬ 
tore  amò  sì  ardentemente  un 
fimulacro  di  Venere ,  che  ac¬ 
cecato  dalla  pafiìone ,  fe  ne 
ferviva  di  giorno ,  e  di  notte 
di  concubina.  Iunio  fol.  188. 
vedi  Filopinace. 

Pireico  umile  pittore  ,  anzi  chia¬ 
mato  il  fordido  ,  perchè  ebbe 
genio  a  dipigaere  cofe  balle  , 

co- 
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come  botteghe  di  fattori,  bar¬ 
bieri  ,  a/i  ni ,  vettovaglie  ec. 
Plinio  Jib.  35.  cap.  io.  San- 
drarc  foi.  74. 

Pirgotele  fcultore  in  gemme  fu 
di  tanto  valore ,  che  Alcftàn- 
dro  Magno  a  lui  folo  conceiTe 

10  /colpirlo  in  quelle come 
ad  Apelle  in  pittura  ,  a  Lifìp- 
po  in  marmo,  e  a  Policieco 
in  bronzo.  Piin.  Jib.  37.  cap.  1. 

Pirilampo  ftatuario  nato  in  Mef- 
fina.  Parafi  lib.  6 .  fol.  349. 
Pirro  d’  Elide  (  dal  Lomazzo 
detto  Pirrone  ,  e  nipote  di 
Dedalo  )  imparò  la  Filofofia  , 
e  la  pitturai  fiori  mille  anni 
avanti  Ja  venuta  dei  Mefiìa . 
Sandrarc  fol.  49.  Laerzio  lib. 

9.  Un’altro  Pirro  ftatuario  re¬ 
gi/ira  Paufania  lib.  6 .  fol,  3  79. 

Piromaco  ftatuario  fiorì  nella  120. 

Olimpiade.  Plinio  lib.  34.  cap. 8. 
Pificrate  ftatuario,  fi  videro  di 
fua  mano  un  Marte ,  e  un 
Mercurio  nel  Tempio  della 
Concordia  di  Roma,  Plinio 
lib.  34,  cap.  8. 

Tifone  Calaureo  ftatuario  ,  e  fco- 
lare  d’  Amfione  ,  Pauf.  lib.  6. 

10.  fol.  da 5. 

Pitagora  :  di  quefto  nome  vi  fu 

11  Filofofo  Samio.  Un  Mufico 
pittore,  e  primo  Inventore 
dei  paefi ,  e  delle  mifiire  ap¬ 
preso  i  Greci .  Due  pittori  , 
uno  Samio  >  1’  altro  Pario ,  e 
uno  fcultore  Regino  fcolare  di 
Clearco  ,  quelli  fiori  nell’  O- 
limpiade  87.  tutti  fi  ritrovano 
nel  Iunio  a  fol.  189. 

Pieat  pittore  di  Dura  (  Caftel- 
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lo  nell’  Acaja  )  dipinfe  1’ Eie* 
fante  di  Pergamo  ,  e  praticò 
colorire  fopra  muri.  Piceo  Ar¬ 
chitetto  negò  !’  ordine  Dorico 
ai  faeri  Tempj  ,  e  diede  in 
luce  un  Volume  dei  Maufolei. 
Pitia  ftatuario  fiori  nell’  Olim¬ 
piade  115.  Pitio  architetto  di- 
fegnò  il  Tempio  di  Minerva 
in  Priene.  Vedi  il  Iunio  a  foL 
190. 

Piti,  o  Pitio  architetto ,  e  fcul¬ 
tore  ,  fu  il  quinto  di  quei  ce¬ 
lebri  maeftri  ,  che  lavorarono 
nel  fuperbifiimo  Maufoleo  d’ 
Artemifia:  fece  fopra  il  Sepol¬ 
cro  una  piramide  ,  eoa  un 
Carro  tirato  da  quattro  Ca¬ 
valli  ,  e  1’  altezza  era  di  piedi 
150.  quefto  Piti  (  riferito  dal 
Borghini  a  fol.  43.)  (limo,  che 
fia  Pitò  o  fopramentovato  in 
Pitèa  :  vedi  Briaffi  . 

Pitocle  vivea  nell’  Olimpiade  155’.' 
e  lavorava  ftatue  di  marmo  * 
Iunio  fol.  F90.. 

Pitocrito  ftatuario  di  quelli ,  che 
fecero  Lottatori ,  faldati ,  ar¬ 
mati  ,  Cacciatori ,  e  Sacerdoti 
al  facrificio.  Plin.  lib.  34.  cap.  8. 

Pitodoro  :  due  fcarpeliini  vi  fu¬ 
rono  di  tal  nome,  uno  con 
Cratero,  l’altro  con  Arcemone, 
i  quali  adornarono  di  belle 
manifatture  i  palagi  palatini 
dei  Cefari.  Plinio  lib.  3  6.  cap.  5. 

Platone  Filofofo  fi  dilettò  della 
pittura.  Borghini  fol.  43. 

Plifteneco  pittore  Aceniefe  ,  fratel¬ 
lo  di  Fidia  ,  fu  artefice  di  gran 
nome.  lun.  fol.  166. 

Polemone  Àleftandrino  pittore  è 

rife- 
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riferito  dal  Lomazzi,  lunio, 
e  da  PJin.  nel  iib.  35. cap.  u. 

Policarpo  (cultore  fece  una  Ve¬ 
nere,  che  lì  lavava,  e  un  De¬ 
dalo .  PJin.  libo  1 6.  cap.  5. 

Policle  pittore  Atramiteno  è 
memorato  da  Vkrtivio  nellib. 

1  3.  Policle  Statuario  fiorì  nell* 

Olimpiade  102.  Un*  altro  fco- 
lare  di  Stadie  ,  fiorì  neli* 
Olimpiade  155.  Un*  altro,  che 
fece  un*  Ermafrodito,  fiorì  nell* 
Olimp.  14,5.  Policle  fcultore 
fratello  di  Dionifio,  e  figlio  di 
Timarchide,  lavorò  nel  Tem¬ 
pio  di  Giunone ,  fotto  2  por¬ 
tici  d’ Ottavia  in  Roma .  Iun. 
fol.  166- 

Policleto  di  Sidone  infigne  fta- 
euarip  ,  e  fcolare  d’  Agelide, 
a  competenza  di  Fidia  lavorò 
un*  amazone  nel  Tempio  di 
Diana  Efefina  ,  alcre  fiatue 
Bell*  Àtrio  di  Tito  .Imperado- 
re  ,  e  in  Roma  un*  Ercole  ,  c 
un*  Anteo,  Agli  Argivi  fece  nn 
fimnlacro  di  Giunone  d’avorio, 
e  d’  oro  ,  un*  Ercole,  che  uc¬ 
cideva  1*  Idra ,  un*  Eeate  di 
bronzo  ,  un*  Apollo  ,  una  La- 
tonaff  e  una  Diana  d’  alaba- 
ftro  .  Nello  fcolpire  il  petto 
delle  figure  non  ebbe  pari.  Eb¬ 
be  gran  fcuola  ,  e  da  quella 
o’  ufcirono  celebri  Maefiri:  fio¬ 
rì  nell*  Olimp.  87.  lun.  fol. 
16/.  Fiorirono  ancora  Policle- 
to  TaGo  lavoratore  di  plafiica, 
e  Policleto  fiatuaria  Argivo  : 
vedi  Ànfiandro. 

Polico  Egineta  Statuario ,  Itsn.  fol. 

168. 
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Policrate  ftaruari®  di  quelli ,  che 
fecero  Lottatori  ,  Soldati ,  Sa¬ 
cerdoti  ec.  .Plin.  Iib.  34.  cap.  S. 

Polide  ,  o  Polio  ,  dal  Loraazzo 
è  defcritto  per  pittore  ,  e  (cul¬ 
tore  ,  e  Architetto.  Da  Vitruv. 
nel  proem.  Iib.  7.  è  dichiaralo 
.per  Machinifia  ,  e  Ingegnere 
dì  Teffalia.  Facilitò  la  manie¬ 
ra  di  /are  gli  Arieti  militari  , 
infegnò  a  Diade  ,  c  a  Cerea , 
che  combatterono  per  Alefian- 
dro  Magno;  icrillè  un  Libro 
delle  Macchine  . 

Pclidece ,  e  Ermolao  ftatuar j  riem¬ 
pirono  di  belìiiìime  manifattu¬ 
re  i  palagi  palatini  dei  Cefa* 
ri  ,  lua,  fol.  1 72. 

Polidoro  :  vedi  Àgefiandro . 

Polietco  ftataario  fece  la  fiatuadi 
Demoftene  Oratore.  Plutarcus 
in  Demoftnenem  . 

Polis  fiatuario  fu  di  quelli ,  che 
fecero  Lottatori  ,  faldati ,  e 
Cacciatori ec.  Plin.  Iib.  34.eap.  8. 

P/olifirate  Ambracipta  Ratuario . 
Iun.  fol.  175. 

Pofidonio  Efelino  fiatuaria,  e  Co¬ 
niatore  fiorì  ai  tempi  di  Pom¬ 
peo  Magno,  Iun.  fol  175. 

Pofis  Plaftico  ,  al  tempo  di  Mar¬ 
co  Varrone  componeva  frutti, 
uve,  pelei,  e  animali  di  terra, 
e  così  ben  dipinti ,  che  non  (i 
difiinguevano  dal  vero ,  Iun. 
fol.  1/5. 

Poteo  :  vedi  Megale* 

Praffitele  Greco  famofifiìmo  feri¬ 
tore  in  marmo  ,  e  in  bronzo  » 
formò  il  ratto  di  Proferpina  , 
1*  Ubbriachezza  con  un  Bacco, 
c  aia  Satiro  ;  Armodio  ,  e  Ari- 

fio- 
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ftogicone ,  che  uccifero  il  Ti- 
lanno  :  quelle  ftatae  riTendo  (ta¬ 
te  levate  da  Serfe  Re  di  Per- 
fia ,  furono  ricuperate  da  Alef- 
fàredro  Magno  »  e  rimandate  a- 
gli  Ateniefi  .  Scolpì  due  Vene¬ 
ri  ,  una  comprata  da  quelli  di 
Coo  ♦  P  altra  da  quelli  di  Gui¬ 
do  ,  e  benché  per  quella  il 
Re  Nicomede  ne  offerifie  il 
pagamento  di  tutti  i  debiti  di 
quella  Città  »  tuttavolta  gli  fu 
negata  ;  tale  ri  era  la  bellezza, 
che  un  giovane  ardentemente 
innamorato  d’  rifa ,  fi  nafcofe 
di  notte  nel  Tempio  per  isfo- 
gare  le  fue  voglie ,  a  fimilitu- 
dine  del  Cupido  di  Proponti- 
tide ,  anch’  elfo  dalla  fua  ma¬ 
no  fcolpito  ,  il  quale  ritnafc 
lafcivamente  fporcato  da  un 
Rodiamo .  In  Roma  fi  videro 
tui  Tritolemo ,  una  Cerere  , 
la  Buona  ventura  ,  un  Sileno  , 
un*  Apollo ,  un  Nettuno ,  ed 
anche  oggi  s*  ammira  nel  Mon¬ 
te  Palatino  il  Bucefalo  domato 
da  AiefiTandro,  fatto  a  compe¬ 
tenza  di  Fidia  ,  e  fottofc  ritto  vi 
Opus  Praxitelis  .  Scrifie  cin¬ 
que  Libri  dell’  opere  famofe 
che  furono  ai  fuoi  tempi  nel 
Mondo ,  in  pittura  ,  in  fculru. 
ra  ,  e  in  architettura  (  tefti- 
monio  Varrone  .  )  Vilìè  nell* 
Olimp.  104.  Sandrart  fol.  03. 
Vi  fu  un  altro  Prillitele  Va¬ 
cuarlo  ,  che  fiorì  ai  tempo  di 
Pompeo  Magno  ,  cioè  75.  an¬ 
ni  avanci  Gesù  Grido ,  ed  c 
riferito  dai  Borghìnì  fai  162. 

Frasi 3  Aceaiefe  Vacuano,  e  lco- 
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lare  di  Calamide  .  Pauf.  lib? 
io.  fol.  di 3. 

Protogene  diligentifiimo  pittore 
di  Canno  (  Città  nella  Cari» 
foggettar  a  Rodi.  )  Il  Gilafit» 
da  lui  dipinto  in  Rodi  fu  co¬ 
tanto  celebrato  ,  che  Demetrio 
nell’  ripugnare  quella  Città  « 
non  volle  fervirfi  del  fuoco  per 
non  incenerirlo .  Aprite  Éra« 
mò  un  fuo  quadro  per  cin¬ 
quanta  talenti .  Dipinfe  Cidip» 
pe  ,  Tiepolemone  ,  pi  ileo  feric- 
tore  di  Tragedie,  il  Re  Anti¬ 
gono,  Fefiide  madre  di  Ari- 
fiorile,  uiP  AiefiTandro  Magno, 
®  un  Dio  Pane  .  Gettò  figu¬ 
re  di  bronzo  ,  e  ne  formò  di 
terra .  Scrifie  due  Libri  della 
pittura .  Fiorì  nell*  Olimpiade 
in.  La  concorrenza  della  li¬ 
nea  con  Aprile  ,  vedila  in  A- 
pelie .  Dati  fol.  84.  Sandrarc 
fol.  72. 

Pcolieo  :  di  tal  nome  furono  du© 
fiataarj  citati  da  Paufauia , 

QUinto  Pedio  nipote  di 

Pedio  Confido  Romano,  fia 
muto,  ma  loquace  con  i  pen¬ 
nelli  alla  mano  :  arerebbe  inal¬ 
zato  grandemente  il  fuo  no¬ 
me  ,  fe  al  tempo  di  Augufiò 
ii:  florida  età  non  fufiè  mor* 
so .  Sandrart  fol. 

.  .  -  .  ■  .  r. 

R  E 

*D  Feo  delF  Ifola  diSamo.  Se- 
no  di  parere  alcuni ,  che  db 

co- 


cottili  nafeettè  T  arte  di  lavo¬ 
rare  di  terra ,  molto  tempo 
avanti  Dibutade  ,  e  che  De¬ 
aerato  ,  fuggendo  da  Corinto 
fu  a  patria ,  condueeiìe  in  Ita¬ 
lia  Eocirapo,  ed  E  u  rigrammo 
maettri  di  piallici  per  propa¬ 
garla  .  Borghini  foi.  255. 

3 

SAIpione  bravo  Scarpellino  per 
incagliare  vali  di  marmo.  Iu* 
nio  fol.  rp4- 

San  Lazzaro  Monaco  Greco  na¬ 
to  nella  Città  di  Chazana  ,  fu 
infigne  pittore  ,  Teofilo  Icono- 
clatte  Imperadore  di  Cottanti- 
nopoli ,  Tanno  830.  di  nottra 
falute  pubblicò  rigorofillìmo 
editto,  che  non  folo  fuflero  a- 
bolice  le  Saere  immagini ,  ma 
puniti  con  pena  capitale  quei 
pittori ,  che  ne  avellerò. dipin¬ 
te  .  Sordo  agli  ordini  Imperia¬ 
li ,  feguiva  il  Santo  pittore  a 
dipigaerne  onde  fu  crudel¬ 
mente  tormentato.  Ter  opera 
Divina  rimetto  in  falute,  nuo- 
l’amente  diede  di  piglio  ai  pen¬ 
nelli  ,  ma  .carcerato  ,  con  lami¬ 
ne  di  ferro  infocate  gli  furono 
abbronzate  le  mani  ;  non  man¬ 
cò  Iddio  con  nuovo  miracolo 
rifanarlo  ,  e  Teodora  moglie 
del  Tiranno  a  impetrargli  la 
libertà  .  L’  anno  poi  842.  mor¬ 
to  Teolilo  difpe  ratamente  per 
la  fcoafitta  dell’  efercito  fuo, 
fi  adoperò  il  Santo  ad  rettau- 
rare  le  Sacre  Immagini.  Nel 
856.  dall’  Imperadrice  ,  e  da 
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Michele  il  figlio  Regnante,  con 
ricchiiìimi ,  e  preziofi  dora  fu 
Inviato  a  Roma  per  inchinare 
Benedetto  III.  Sommo  Ponte¬ 
fice  »  e  ritornò  colmo  d’onori» 
Dovendo  poi  per  altra  amba¬ 
sciata  Imperiale  ritornare  a 
Roma ,  morì  nel  viaggio ,  e  il 
fuo  Corpo  fu  riportato  a  Co- 
flantinopoli ,  e  fepolto  nella 
Chiefa  di  S.  E  /andrò  .  La  Vi¬ 
ta  di  detto  Saato  £n  data  alle 
Rampe  in  Roma  T  anno  1681. 
da  Lazzaro  Baldi  pittore  . 

San  Luca  Antiocheno.  Evange- 
litta  ,  feguace  di  Paolo ,  fcrit- 
tore  degli  atti  degli  Apoftoli, 
Medico  ,  Scultore ,  e  pittore  ; 
ritratte  la  Santiflìma  Vergine 
in  età  d’  anni  48.  e  quella  Sa- 
.cra  Immagine  da  Gerufalem- 
me  fu  portata  a  Coftaatinopo- 
3i .  L’anno  poi  iiòo.  per  Di¬ 
vina  rivelazione  ,  da  Fra  Euti- 
mio  Carmelitano  fu  trasferita 
fopra  il  Monte  detta  Guardia, 
tre  miglia  lontano  da.Bologna, 
dove  la  pietà  detti  Devoti,  nel 
1673.  diede  principio  ad  un 
magnifico  portico  ,  che  ora  ter¬ 
minato  »  con  fiamma  maravi¬ 
glia  di  tutto  il  Mondo ,  a  detto 
Monte  conduce.  Cinque  limili 
Immagini  fi  ritrovano  in  Ro¬ 
ma  da  lui  dipinte.  Una  fi  ve¬ 
nera  nella  Chiefa  ds’RR.  PP. 
Carmelitani  in  Brefcia ,  e  altre 
in  diverfi  luoghi ,  Dttegnò  al 
naturale  Gesù  Grillo  in  etàd’ 
anni  12.  e  fu  compiuto  il  ri¬ 
tratto  da  mano  angelica,  con- 

fervato  nei  Santuario  di  S.  Gio 

.  * 
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in  Roma.  Intagliò  in  legno  la 
ftatua  di  Maria  Vergine,  che 
fi  venera  nella  fama  Cala  di 
Lo  reto  .  Vifiè  84.  anni ,  e  fu 
/èpolto  in  Coftantinopoli ,  d* 
indi  trasferito  in  Acaja  (Città 
della  Grecia).  Mafmi  nella 
fcuola  del  Criftiano ,  edizione 
di  Milano  del  1669.  a  fol.  40. 
e  230. 

Sarnaco  Architetto  fcriffe  i  pre¬ 
cetti  della  fimetria.  Vitruv.  in 
proem.  lib.  7. 

Satiro  Architetto  fcrifiè  un  Vo¬ 
lume  dei  Maufolei  :  vedi  Piteo. 

Sauria  pittore  Samio  fu  invento¬ 
re  degli  Orologi  folari .  Iun. 

395. 

Saurom,  e  Batracco  furono  Scul¬ 
tori  Spartani  .  Molti  Autori 
fono  di  parere ,  che  per  effe- 
re  Uomini  ricchiflìmi  fabbri- 
caffero  a  loro  fpefe  il  Tem¬ 
pio  di  Minerva  nei  portici 
d’ Ottavia ,  con  la  fperanza  di 
potervi  fcrivere  tal  memoria  , 
il  che  negato  loro ,  ufarono  un 
artificio ,  e  fu  1*  incidere  nelle 
bali  delle  colonne  una  Rana  , 
e  una  Lucerta,  geroglifici  dei 
loro  nomi .  Plin.  lib.  3 6.  cap.  5. 

Sceo ,  o  Scevo  Architetto  fabbri¬ 
cò  una  Porta  della  Città  di 
Troja,  chiamata  Porta  Scea , 
dal  nome  dell’  Artefice.  Iun. 
fol.  295. 

Scillo  ,  Scilio  ,  Siilo  ,  o  Scìro 
(come  fcrive  il  Baldinucci  ) 
vedi  Dipeno  • 

Scopa  nell’  Olimpiade  89.  fu  in 
Samotracia  fcultore  di  chiarif- 
fimo  nome  ,  per  il  Cupido , 
Tomo  XIII . 
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e  Fetonte  da  quei  popoli  ado¬ 
rati  .  Lavorò  V  Apollo  .  detto 
il  Palatino  ;  una  Dea  Veda  nel 
Giardino  di  Servilio;  un  Nec- 
tuno  ,  Tetide  con  Achille 
attorniati  da  Ninfe,  da  Trito¬ 
ni ,  e  da  Delfini;  una  Venere, 
che  quali  fuperò  la  beila  di 
Gnido  ,  di  Prafftele;  finalmen¬ 
te  avanzato  nell’età  operò  nel 
nobihlììmo  Maufoleo  d’Artemi- 
fia  .  Borghini  fol.  260.  e  262. 
vedi  Briafii . 

Serambo  Egineta  Ramarlo  .  Banfi 
lib.  35.  cap.  io. 

Serapione  dipinte  per  eccellenza 
le  feene  dei  Teatri  Romani, 
ma  non  s*  avanzò  mai  a  fare 
figure;  ne  parlano  Plinio,  Var- 
rone  ,  il  Iunio  ,  e  il  Sandiart 
a  fol.  74. 

Siadra  ftatuario  /partano .  Iunio 
fol.  203. 

Silanione  Architetto  fcriffe  i  Pre¬ 
cetti  delle  proporzioni.  Vitruv. 
in  proem.  lib.  7.  Un’  altro 
filanione  ffatuario  fiorì  nell’O¬ 
limpiade  114.  fu  fopranomina- 
to  il  pazzo ,  perchè  infrante 
varie  ftatue  di  fua  mano  ,  per 
P  infaziabilità ,  che  nttdriva  di 
mai  perfezionarle  abballanza . 
Iun.  fol.  199. 

Sileno  Architetto  compete  un 
Volume  delle  proporzioni  Do¬ 
riche  .  Vitru.  in  proem.  lib.  7. 

Bibace  Regino  pittore  è  nomina¬ 
to  da  Atenèo  lib.  5. a  cap.  13. 

Simeo  Ramano  fece  Lottatori , 
Soldati  Cacciatori ,  e  Sacer¬ 
doti .  tlin.  lib.  34.  cap.  8. 

Simile  »  o  Similide  fcultore  Egi- 
Oooo  neta 
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nera  figlio  d’ Euclide  fruitore; 
lavorò  nel  Tempio  di  Samo  , 
fiorì  ai  tempi  di  Dedalo .  Iun. 

fol*  2  OD» 

Simo  pircore  dipinfe  un  giovane, 
che  ripofava  nella  bottega  di 
un  imbiancatore  da  panni ,  e 
una  Nemefi.  Sardrart  fol.  77. 

Slmone  fruitore  figlio  d’  Epela- 
mo .  Iun.  fol.  ipp.  Simone 
flatuario  Egineta  •  Plin.  lib.  5. 
cap.  341.. 

Simo  ràde  pittore  dipinfe  un’Aga- 
tarco  t:  fè  poi  quello  Simonide. 
ila  quello ,  che  nell’  Olimpiade 
6 1.  correndo  imo  fladio,  fu  vin¬ 
citore  ,  o  quello  ,  che  fu  Ca¬ 
pitano  dei  Siracafani,  o  il  poe¬ 
ta  ,  che  fu  anco  pittore ,  non 
lo  fa  il  Sandrart  a  fol.  77, 

Sin  fori  ano  Santo  Martire  :  vedi 
Cadono  », 

Sinoon  flatuario  fcolare  d’  Ari- 
flocle  .  Iun.  fol.  200. 

Siro  per  fa  pittore  d’  Anaflafìo  Ira- 
peradore.  Iun.  fol.  203. 

Sìfifo  lavoratore  di  vaG  di  bron* 
10 .  Iun.  fol.  200- 

Socrate  pittore  ritraile  Efculapio 
con  le  figlie  Igina ,  Egle ,  e 
E&nace  ;  dipinfe  il  pigro  ,  che 
torceva  una  fune  da  nave»  e 
un’  alino  la  rodeva .  Sandrart 
fol.  75.  Socrate  Tebano  frui¬ 
tore  .  Altro  focrate  fruitore 
fìgiio  di  fofronifco  deferì  ve  il 
Iun  a  fol.  220.  Il  Lomazzi 
regiilra  (cerate  Filofofa  Ate- 
Uìt  ‘e  £  coi  dire  ,  che  fu  fcar- 
peìhno;  vedi  Sofronifco . 

Eodias  con  Naupazio ,  e  con 
Mcnecrao  fecero  una  Diana 
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Cacciatrice  d’  avorio  ,  e  d*  o- 
ro  :  fiorì  nell’  Olimpiade  87. 
Paus.  lib.  7.  fol.  433. 

Sodio  Ateniefe  Padre  di  Sofocle 
Oratore  tragedo  ,  fu  bravo  Ar¬ 
chitetto  ,  e  lavoratore  di  bron¬ 
zo  .  Iun.  fol.  200% 

Sofronifco  Padre  di  Socrate  Fi- 
lofofo  lavorò  in  marmo.  Val*. 
Maf.  lib.  3.  cap.  4. 

Somis  flatuario  ,  e  plaflico  è  ri¬ 
ferito  da  Paus-  nel  lib.  6.  a 
fol.  371. 

Sopilo  pittore  fece  opere  di  gran 
lode  ,  ma  fu  f&perato  da  Mar¬ 
cia  di  Marco  Varrone.  Bor- 
ghini  fol.  i%6. 

Sodrate  Architetto  di  Gnido  inal¬ 
zò  la  Torre  nell'  Ifola  del  Faro 
d’  AlefTarsdria  Cotto  Tolomeo 
Re  dell*  Egitto ,  che  fioriva 
nell’Olimpiade  112.  fu  la fpe- 
fa  di  800.  talenti.  Ifae.  Vof- 
flus  lib.  a.  eap.  7.  lunio .  fol. 
201.  Soflrare  damano  Nipote, 
e  fcolare  di  Pitagora  Regino , 
con  Ecatodoro  fece  una  bd- 
liffima  Minerva  Alifera  di  bron¬ 
zo  .  Polibio  lib.  4.  fol.  340  D. 

Spintaro  Corintio  fu  1'  Architet¬ 
to  del  Tempio  d’  Apollo  in 
Delfo ,  e  quello  fi  vede  anco¬ 
ra  ai  nodri  giorni.  Pauf.  lib* 
io.  fol.  619. 

Spurio  Carvilio  flatuario  inalzò 
un  Giove  in  Campidoglio  * 
Plin.  lib.  34.  cap.  7. 

Stadio,  o  S&adièo  damano  At§- 
nisfe  fcolare  di  Nicoflene ,  c 
Maeftro  di  Policle  »  che  fiorì 
nell’Olimpiade  1  SS*  Pauf.  db* 

«  fol.  35 

Sera- 


St-rafirafe  Fonditore  di  bronzo 
fervi  Alefiàndro  Magno;  taf 
Artefice  (  da  Valerio  Maffimo) 
fi  crede  fuffe  Dinocrate ,  come 
fi  è  detto  - 

S£eni s  »  o  Stenide  d’  Olinto  fra¬ 
tello  di  Lilifirato  Hatuario.  la. 
vorò  lefiatue  di  Cerere,  di  Mi¬ 
nerva  ,  e  di  Giove  per  il  Tem¬ 
pio  della  Concordia  in  Roma, 
lun.  fol.  202. 

Scipace  di  Cipro  /tatuarlo  è  ri¬ 
ferito  da  Plin.  nel  lib-  3  4.  cap.  $. 

S tornio  fiatuario  c  deferirlo  da 
Pauf.  nel  lib.  fi.  a  fol.  371. 

Stratone  fcultore  fece  agli  Argivi 
il  fitnulacro  d’  Efculapio  in 
alabafiro  :  quello  è  il  più  fa- 
mofo ,  che  ai  giorni  noftri  fi 
veda:  Paufania  lib.  2.  fol.  127. 

Straronico  Intagliatore  fece  un 
fatiro  addormentato  fopra  un 
vafo ,  che  fu  colà  degna  da 
vederli.  Plin.  lib.  33.  cap.  12. 

Strangoglione  fiatuario  lavorò  A- 
mazoni  ,  una  Diana ,  q  mg 
Mufe.  luti.  fol.  203. 

»?  T  -'*%» 

TAlete  Sicionèo  pittore  ma-* 
gnanimo .  Laertius  in  vita 
Taletis  lib.  1.  nomina  altri  quas- 
k>  artefici  di  iìmil  nome. 
Tare  padre  del  Patriarca  Àbramo 
fu  lavoratore  di  terra  e  creta . 
Epiph.  lib.  i.»  adver-  haerefes 
cap.  1. 

Tarchefio  »  Piceo ,  ed  Ermogene 
architetti  negarono  l’ordine  Do¬ 
rico  ai  facri  Tempi.  Vitru. 
lib.  4.  cap.  3. 
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Taurifuo  pittore.  Tannico  inta¬ 
gliatore  in  argento  .  Ina.  fol 
205.  vedi  Apollonio. 

Telecle  fratello  di  Teodoro  /ta¬ 
tuati,  e  figli  del  Reco  Sa  mio 
loro  MaeRro:  com potere  iu- 
fieme  il  Simulacro  d’  Apollo  ai 
Samj  ;  la  metà  della  Rama  h 
fece  Telecle  in  Samo  ;  F  altra, 
metà  la  lavorò  Teodoro  in 
.Efefo  ,  e  congiunte  le  parti  in- 
lìeme  ,  riufeirono  così  ben  ac¬ 
cordate  ,  che  femhraronu  :  r 
una  fola  mano  formate,  Dks- 
dorus  Siculus  in  fine  lib.  i. 

Telefaoe  pittore  dei  più  antichi 
di  Sidone  .  Telefa  ne  fiat  -ari  3 
Feeèo ,  dimorava  in  TefiVia  . 
lun.  a  fol.  2 ©7.  Quello  Tele- 
fané  (  il  Lomazzo  )  lo  chia¬ 
ma  Teiefante  fcritcore  deil’arte  . 

Telefio  fiatuario  A  ce  ni  eie  formò 
un  Nettuno  ,  ed  Anfitriade  fu  a 
moglie  d’  altezza  nove  cubi¬ 
ti,  quelli  fi  adorarono  in  Xe¬ 
no  .  lun.  fol.  207. 

Telefia ,  o  Teiera  fiatuario,  con 
Arifione  fuo  fratello ,  detto  La¬ 
cedemone  (  fe  bene  oriundo  di 
Lacone  )  erefiero  un  Colofiò 
di  Giove  ,  alto  18  piedi .  Paul, 
lib.  5. 

Telocare  fiatuario  nella  fommità 
del  Maufoleo  d*  Allea  ma  fio,  fe¬ 
ce  nel  Tempio  di  Marte  ura 
Golofib  con  bellifiìma  mae- 
firia  lavorato.  Vitru.  lib.  11, 
cap.  §. 

Teocide  architetro  fcrifie  i  pre¬ 
cetti  delle  proporzioni.  Vitru. 
in  proem.  lib.  7. 

T^ocle  fiatuario  Lacedemone  (co* 
Ooooj  lare 
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Jare  di  Siilo  ,  e  di  Dipeno  ,  la¬ 
vorò  fette  delle  vefpertine  di 
Jegno  di  cedro  .  fauf.  Jib.  6° 
fol.  3  79* 

Teocofmo  Megarenfe  fcultore  .* 
nel  bofco  di  Megara ,  detto 
Olimpo ,  v’  è  un  belliflìmo 
Tempio  dedicato  a  Giove ,  nel 
quale  intagliò  il  Simulacro  d* 
avorio  ,  e  d*  oro  ,  ajutato  da. 
Fidia.  Paufania  lib.  i.  fol.  75. 

Teodoro.  Di  tal  nome  vi  furo- 
no  quattro  pittori ,  il  primo 
dipinCe.  la  guerra  Iliaca  in  più 
tavole ,  che  (1  videro  nei  por¬ 
tici  di  Filippo  in  Roma,  una 
CafTàndra  nel  Tempio  della 
Concordia  s  e  un  Re  Deme¬ 
trio  .  Il  fecondo  fu  di  Samo  >. 
c  fcolare  di  Nicodene  .  Il  ter¬ 
zo  Ateniefe .  Il  quarto  Efefino 
Tre  (latuarj uno  di  Mileto  * 
P  altro  Tetano  ,  1’  ultimo  di 
Samo »  fratello  di  Teleele  fo- 
pranominato  .  Due  architetti , 
uno  Feceo  ,  che  fcride  un  Vo¬ 
lume  dell’  altezza  del  Tempio 
di  Delfo  >  P  altro  Lemio .  So¬ 
no  tutti  quelli  artefici  didiu- 
tamence  defcritti  dal  Iun.  fol. 
209.  dal  Sandrart  fol.  7 7. ,  e 
nel  Borghini  fol.  255.  fono 
confali . 

Teomnefte  Sardiano ,  fu  datua- 
rio  ,  che  ebbe  genio  a  forma¬ 
re  Lottatori,  foldati.  Caccia¬ 
tori  ,  e  facerdoti  al  facrificio . 
Pilo.  Jib.  34.  cap.  8. 

Teone  pittore  Samio  ,  dipinfe  Ci¬ 
taredo  ,  e  fpettacoli  tragici  ; 
come  farebbe  dire  ,  Creile  agi¬ 
tato  dalle  Furie  per  1’  uccifio- 
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ne  della  Madre  nel  Tempio  d* 
Apollo  «luti.  fol.  2 1 1.  Sandrarc 
fol.  78. 

Teopropo  ftatuario  Egineta ,  get¬ 
tò  un  Toro  di  bronzo  ne*  fa- 
cri  recinti  d’ Apollo  .  Pauf.  lib. 
1®.  fo!.  6 24. 

Terone  di  Beozia ,  fu  datuario  # 
ed  è  nominato  da  Pauf.  lib.<J. 
fol.  3  70. 

Tefifone  ,  da  luti,  detto  Cced- 
fonce  Gnodo ,  è  riferito  dal 
Lomazzo  per  fommo  archi¬ 
tetto  del  Tempio  di  Diana 
Efefìna,  e  per  architetto  mi¬ 
litare.  Si  nomina  ancora  dal 
detto  Lomazzo  un  Tefifonte 
datuario,  che  fcriflè  dell*  arte  : 
vedi  Cherfìfonce . 

Tefiloco  fcolare  d’  Apellc  .  Dati 

fol.  98. 

Telìoco  di  Coo  »  pittore  ,  e  fra¬ 
tello  d’  Apelle  ,  amendue  figli 
di  Pitio .  Dati  fol.  81. 

Teteo  ,  e  Angelione  fcultori ,  fe¬ 
cero  un  lìmulacro  d*  Apollo 
in  Delio ,  furono  fcolari  di  Di¬ 
peno  ,  e  di  fillo  ;  fiorirono 
nell*  Olimpiade  87*  Iun.  fol.  45, 
ia  Calon,.  fol.  14. 

Tilaco ,  e  Onero  fratelli  datuar  j 
compofero  indenne  ua  Giove  . 
Iun.  fol.  2  3 7. 

Timagora  Caleidenfe  pittore , 
feriffe  della  pittura  in  verfi .  Lo¬ 
mazzo  . 

Titnante  di  Cipro  concorrente 
di  Zeufi ,  dipinfe  Ifigenia  avan¬ 
ti  P  Altare  del  facrificio  attor¬ 
niata  da  molti  addolorati  per 
l’imminente  fua  morte;  laon¬ 
de  avendo  fiancata  l’arte,  e 

fpefo 


fpelo  tatto  il  dolore  nell*  efpri- 
mere  i  parenti ,  redandogli  da 
dipingere  il  padre  ,  ne  rapen¬ 
do  in  edò  fpiegare  maggior 
dolore  degli  altri  »  lo  dipinfe 
in  atto  di  coprirli  il  capo  con 
un  lembo  dei  manto.  Éfprefiè 
in  una  tavoletta  un  Ciclopc , 
che  dormiva  »  e  volendo  far 
conofcere  la  di  lui  grandezza» 
gli  fece  attorno  alcuni  Satiri  » 
che  con  il  tirfo  migravano  il 
diro  grolla  della  mano  ;  fu 
opera  di  coftui  un  Eroe ,  o 
Scmideo  »  che  per  lungo  tem¬ 
po  li  vide  nel  Tempio  della 
Face  in  Roma .  ViiTe  circa  1* 
Olimp.  93  Sandrarc  fol.  60* 
Borghini  fol.  172» 

Timarchide-  ftatuario  Attico,  con 
Timocle  fece  un  Efculapio,  e 
un  Apollo  con  la  cetra.  Lot¬ 
tatori  »  Cacciatori ,  Guerrieri  » 
Sacerdoti ,  ec.  fu  padre  di  Po- 
licle ,  e  diDionifio;  fiorì  nell” 
Olimpiade  1 55.  Iun.  fol.  205. 

Timarco  ftatuario  fiorì  nell’  O- 
Jimp.  J2o.  Plin.  iib.  34.  cap.  8. 

Timarete  figlia,  e  difcepola  di 
Mieone  juniore ,  dipinfe  in  E- 
fefo  una  Diana  *  Plin-  lib.  35» 
cap.  9.  e  u. 

Timeneco  pittore  è  nominato  da 
Paufi.  lib.  1.  fol.  39* 

Timilo  ftatuario  fece  un  Cupi- 
do .  Paufi  lib*  io  fol.  39. 

Timoelei  vedi  Timarchide. 

Timomaco  di  Bifanzio  morì  ne*" 
tempi  di  Cefare  Dittatore ,  al 
quale  dipinfe  un  Ajace,  e  una 
Medea  ,  ripofii  nel  Tempi  di 
Venere  ,  e  venduti  80.  calen- 
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ti.  Plin.  iib.  33.  cap.  11.  San- 
drarc  fol.  78. 

Timone  ftatuario  lavoratore  di 
Lottatori ,  d’  Armati ,  e  di  Sa¬ 
cerdoti  ,  ec.  Plin.  lib.  3 4,  cap.  8. 

Timoteo  Iculcore  lavorò  nel  Mau- 
foleo  d*  Artemifia  ;  vedi  Briaflì . 
Timoteo  ftatuario  .  Pauf.  lib.i  1, 
fol.  14Ò. 

Tindareo  ftatuario  graziole  è  ri¬ 
portato  dal  Lomazzo  , 

Tisagora  fu  memorabile  per  il 
conflitto  d’  Ercole  con  Idra  , 
il  tutto  fabbricato  di  ferro  » 
come  pure  per  due  celle  di 
Leone ,  e  di  Cignale  di  limile 
materia ,  i  quali  fi  confervan© 
in  Pergamo  .  Sauf.  lib.  io.  foL 
£42. 

Tifandro  ftatuario  è  nominato 
da  Sauf.  nel  iibro  fuddetto  . 

Tifia  fu  di  quegli  ftacuarj  foliti 
fcolpire  Lottatori  ».  Cacciato» 
ri  ec.  Plin.  lib.  34  cap.  8. 

Tificrace  di  Sidone,  difcepolo  d” 
Euticrate ,  aderì  con  più  ftu- 
dio  alla  maniera  di  Lifippo  » 
dimodoché  molte  opere  lue 
fono  limili  a  quella  :  infegaò 
T  arte  ad  Arcefila  fuo  figlio  • 
Slin.  lib.  35.  cap.  8. 

TJepolemo  pittore  »  e  fratello 
di  Perone,  fu  lavoratore  di  Ri¬ 
tratti  in  cera .  Profugo  dalla 
patria  per  certo  facrilegio  ,  fu 
di  grande  ajuto  a  C.  Verre 
nel  faccheggio  di  Sicilia .  Iun* 
fol.  218. 

Trafimede  Sario  ftatuario,  lavo, 
rò  nel  Giove  Olimpico  d’  A- 
tene  ;  fe’ce  un  Simulacro  d’  E- 
fculapio  d’  avorio  legato  in 


r  j*  a  r 
*  2  0  1 

oro  j  clip  con  un  baftoae  fo- 
fieneva  la  mano  finifira  »  e  pò 
fava  la  delira  fop'ra  il  capo  d* 
•un  Dragone ,  a  cui  vicino  gia¬ 
ceva  un  cane.  Sauf.  lib.  2.  fol. 
*34* 

Trafmando  pittore  Italiano .  lun. 
fol.  2  1  2. 

Trafone  fiatuario ,  fece  Lotta- 
cori ,  Cacciatori,  ec.  SJin.Jib. 

34.  cap.  8. 

Trifone  :  vedi  Agemede  . 

Tubalcaim  primo  fabbro ,  che 
adoperale  il  martello  ,  che  fa¬ 
cete  opere  di  ferro ,  e  bron¬ 
zo ,  come  fuo  fratello  Tubai  - 
Genefi  cap.  6.  22. 

Turpillo  di  Venezia ,  e  Cavalie¬ 
re  Romano ,  dipinfe  con  la 
mano  finifira  le  beiliflime  tav©- 
lette,  molte  delle  quali  fi  ri¬ 
trovano  a"  noftri  giorni  in  Ve¬ 
nezia,  e  in  Verona.  Plin.'iib. 

35.  cap.  4.  Sandrart  fòl.  83. 

V 

’Ty*  Alentiniano  Imperadore 

iw  Uomo  di  fomma  pru¬ 
denza  ,  di  gran  forza  nel  per¬ 
vadere  ,  e  difluadere ,  diligen- 
tiflirmo  ricercatore  dell*  ordine 
militare  ,  franco  fcrittore ,  gra- 
ziofo  pittore  ,  PJafiico ,  e  in¬ 
ventore  di  nuove  forme  tT  ar¬ 
mi  :  fioriva  nel  3  70.  e  di  que- 
ne  parla  Ammiano  Mar¬ 
cellino  nel  lib.  30. 

Valerio  Oflienfe  architetto ,  eref- 
fe  con  fuo  difegno  il  Teatro 
di  Roma  :  vedi  Plin.  lib.  36. 
cap.  15.  che  è  degno  d’  ©ner¬ 
vazione  . 


Vicruvio ,  cioè  Marco  Vitruvio 
Solilo  architetto  celebratiffimo  , 
fu  caro  a  Celare  Dittatore , 
ad  Augufto  Imperadore  ,  e  ad 
Ottavia  fui*  forella  ;  compois 
quei  dieci  fapienriflìmi  Libri 
cV  Architettura ,  che  girano  fre¬ 
quentemente  per  le  mani  de* 
profefTori .  Inn.  fol.  2  21. 

b 

X 

X’Enoerare  fiatuario  ,  fcolare- 
di  fificrace ,  o  come  vo¬ 
gliono  altri  d*  Euticrate  *,  vinfe 
F  uno  ,  e  T  aitro  con  la  eopia 
dell*  opere  fue:  compofe  molti 
Volumi  dell9  arce.  Pìin.  lib.  34» 
cap.  8.  Vi  fu  un  litro  pittore 
di  rai  norme ,  il  quale  fcriffe 
della  pittura ,  ed  è  citato  nel 
lib.  35.  a  cap.  10. 

Xenocrito  flatuario  Tebano,  nel 
Tempio  d’  Ercole  in  Tebe  ri- 
dulìe  a  perfezione  alcune  fia¬ 
tile  di  candido  marmo.  Patffi 
lib.  f.  fol.  538. 

Xenofilo  fiatuario ,  fece  agli  Ar¬ 
givi  un  fimulacro  d’  Ercole  d’ 
alabafiro  ,  il  quale  ancora  a ’ 
giorni  nofiri  fi  vede .  Pauf.  lib- 
11.  fol.  127. 

Xenofonte  fcultore  Ateniefe,  fece 
un  Giove  fedente,  c  una  Dia¬ 
na  .  Paufi  lib.  8.  fol.  50&.  Un 
altro  Xenofonte  Pario  ftataarÌQ 
nomina  Laerzio  nel  lib.  2. 

Z  1 

ZEnodoro  fiatuario ,  e  Intaglia¬ 
tore  memorabile  per  il  Co- 

lof- 
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Sofìò  di  Mercurio  fabbricato 
nella  Gallia  nel  termine  di  die¬ 
ci  anni  ;  fu  la  valuta  di  quello 
40 0.  H.  — -  S  ,  (  cioè  Seder¬ 
ei  )  per  Nerone  inalzò  in  Ro¬ 
ma  il  Colofìò  del  fole  alto  90» 
piedi .  Piin.  lib.  14.  cap.  8. 

Zenone  di  Sicione  »  pittore  ,  e  di- 
/cepole  di  Neocle  „  Piin.  lib» 
35.  cap»  11.  Zenone  Afrodifio 
/cultore  è  deferitto  dal  Gucero. 

Zeufi  d’  Eraclea;  397.  anni  avan¬ 
ti  il  nafcimenco  di  Gesù  Cri* 
(lo  comparve  al  Mondo  per 
rendere  gloriofo  co*  pennelli  il 
fuo  nome  ;  parendogli  non  v* 
edere  danaro  ,  che  fufiè  badan¬ 
te  a  pagare  F  opere ,  che  con 
tanca  dolcezza  ,  con  ftudio  ,  e 
delicatezza  condueeva ,  piutto- 
fto  le  donava  ,  come  fece  F 
Alemena  ai  Pubblico  di  G er¬ 
gente  »  e  un  Dio  Pane  al  Re 
Archelao ,  che  feco  lo  conduf- 
fe  in  Macedonia  a  dipignervà 
il  Reale  Palagio .  Per  i  Croto- 
niaci  abbellì  il  Tempio  di  Giu¬ 
none  con  moki  Puoi  quadri , 
e  in  ifpecie  con  Elena  rica¬ 
vata  dalle  cinque  fanciulle  più 
balle  di  quel  paefe  »  Set  già 
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Ateniefì  dipinfe  nel  Tempia 
di  Venere  un  Cupido  corona¬ 
to  di  refe .  Per  i  Romani  nel 
Tempio  della  Concordia  un 
Marfia ,  e  molte  altre  opere 
compì  in  luoghi  divedi»  Nel 
dipingere  frutti  fu  celebre,  men- 
trechè  con  Uvedipinte  ingan¬ 
nò  gli  uccelli.-  fu  délufo  da 
Parrafìo  in  un  Velo  dipinto 
creduto  per  vero  »  fu  arguto 
nel  parlare  ;  veftiva  alla  gran* 
de ,  e  portava  il  fuo  nome  in¬ 
ceduto  d’  oro  nel  manto.  Morì 
fmoderatamente  ridendo  nei 
contemplare  una  bruteiflìma 
vecchia  ,  che  ritratto  aveva  » 
Vi  furono  molti  altri  col  no¬ 
me  di  Zeufi ,  cioè  uno  frui¬ 
tore  ,  difcepolo  di  Silanione  1 
un  Filofofo  ;  un  Medico  ;  uia 
Prefetto  di  Lidia  Ambafciado* 
re  d*  Antioco  a*  Romani  è  e 
Zeufi  Blaudenio  ,  cioè  della 
Città  di  BJaudo  in  Frigia.  lun. 
Plin.  Sandrart  ,  Dati  £©10  i0 
vedi  Iades. 

Zeufìppo  d*  Eraclea  inflgne  pit¬ 
tore  ,  Zeufippo  (tatuarlo.  lun, 
fol.  sap* 
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AGGIUNTA 

Al  pref ente  Abecedario  d'altri  Pittori,  Scultori , 
e  Architetti ,  dei  quali  ci  fono  fiate  cernit¬ 
iti  cute  le  notizie  e  nell'  antecedente  Ca¬ 
talogo  ne  in  alcun  altro  dejcritti . 


A 


A  Bramo  Mignon  nato  in  Fran- 
cfort  nel  1640.  morto  nel 
1679.  Il  di  lui  padre,  che  fallito 
era  nel  commercio >  deftinol- 
lo  alla  Pittura,  e  pofelofotto 
Maefiri ,  che  dipignevano  fio¬ 
ri  .  Giovanni  Darid  Ricreerà 
d'  Utrecht  fece  molto  profit¬ 
tare  quello  difcepnlo  in  tal 
genere.  Ma  Mignon  non  ri¬ 
sparmiò  penfieri  ,  e  fatiche 
per  fiudiar  la  natura,  e  quella 
continua  applicatone  unita  ai 
Suoi  talenti  acquatogli  gran 
fama.  I  Tuoi  concittadini,  e 
i  foreftieri  con  premura  an¬ 
davano  in  cerca  dei  Suoi  la¬ 
vori  ,  ed  in  vero  fono  pre- 
gevo'i  per  1*  arte  ,  colla  quale 
rapprefentava  1  fiori  in  tutto 
lo  sfoggio  loro,  e  i  frutti  col¬ 
la  naturale  loro  freschezza  : 
con  molta  verità  rapprefenta¬ 
va  altresì  infetti,  farfalle,  mo 
fche  ,  uccelli,  pelei.  La  ru¬ 
giada  ,  e  le  gocciole  di  acqua 
eh'  ella  Iparge  Sopra  i  fiori 
Tomo  XI IL 


vengono  così  bene  imitate  nei 
quadri  Suoi,  che  uno  fentcli 
muovere  a  porvi  la  mano . 
Quello  amabile  Artefice  dava 
un  nuovo  pregio  ai  funi  qua¬ 
dri  colla  vaga  Scelta  che  fa¬ 
ceva  dei  fiori  ,  e  dei  frutti  » 
colla  foggia  ingegnofa  di  unir¬ 
li  infieme  ,  coll’intelligenza  dei 
maravigiiofo  fio  colorito,  che 
Sembra  trasparente  ,  efufo  fen- 
z?  aridità  ,  e  colla  bellezza  del 
Suo  tocco.  Ha  egli  lafciato 
due  figlie  che  hanno  adotta¬ 
to  la  miniera  del  padre.  Fof- 
lìede  il  Re  di  Francia  molti 
quadri  di  quello  Valentuo¬ 
mo  ,  ed  una  tua  opera  vedefi 
nella  Raccoica  del  palazzo 
Reale  . 

Adriano  Manglard  ebbe  il  filo 
nascimento  in  Lione  di  Fran¬ 
cia  l’anno  i<588  dell’Èra  volga¬ 
re  .  Quelli  lì  refe  celebre  nel 
dipingere  Marine ,  ed  operò 
molto  per  particolari  perfone, 
e  Specialmente  in  Roma  nel 
F  p  p  p  Fa- 


Palazzo  del  Principe  Rufpoli 
dipiafe  Marine ,  e  paefi ,  ed 
intagliò  in  acqua  forte  quan¬ 
tità  di  marine ,  vedute,  e  pae¬ 
fi .  Morì  in  Roma  a  di  12. 
luglio  deli’  anno  ij6i  ,  e  fu 
fepolto  nella  Ghiefa  di  San 
Si  mone  Profeta . 

$gcdino  Carlo  Daviler  archi¬ 
tetto  nato  in  Parigi  nel  1653. 
e  morto  in  Montpellier  Pan- 
00  1700.  Fin  dalla  fua  giovi¬ 
nezza  dimcdrò  il  talento  ,  e 
il  genio  fuo  per  V  arte  ,  che 
abbracciava ,  e  per  renderli 
perfetto  partì  per  Roma  pen¬ 
sionano  di  Sua  Maedà.  Ma  al¬ 
cuni  carfari  ds  Algeri  attacca¬ 
ta  la  Feluca  fopra  la  quale 
era,  miléro  fra  i  ceppi  tutti  i 
Viandanti;  ne  Daviler  fu  li¬ 
berato  dalla  fchiavitù  fe  non 
dopo  16.  meli.  Tutta  volta  ei 
lavorò  nel  tempo  della  fua 
fchiavitù  facendo  i  difegni  dei 
più  grandi  Edilìzi ,  fra  i  qua¬ 
li  quello  di  una  bella  Mofchea, 
eh’  è  uno  dei  maggiori  orna¬ 
menti  di  Tuuid.  Giunto  a 
Roma  fi  pofe  a  mifurare  gli 
edilìzi  antichi ,  e  moderni  di 
quella  Città.  Le  amicizie,  che 
contraile  in  quella  Città  gli 
dettero  il  comodo  di  compor¬ 
le  un  corpo  di  Architettura 
opera  compieta,  e  affai  di- 
mata.  Quell’  artefice  era  gran, 
demente  riputato.  Egli  abbellì 
3e  Città  di  Beziers,  di  Ni- 
mes  di  Carcaffona  ,  di  Mont- 
pdliere  ,  e  di  Tolofa  .  li  Lm~ 


1356 

guadoca  volendo  ricompenfa-* 
re  il  di  lui  merito,  e  fatiche 
affegnolli  una  pendone  con  ti¬ 
tolo  d’  architetto  della  Pro. 
vincia . 

Agallino  Colonna  Architetto  ,  e 
ProfpetciviUa  Lombardo  efe rei¬ 
tà  ancora  in  quell'anno  con  lo¬ 
de  la  fua  profelffone . 

Aleffandro  Doni  Architetto  Ro¬ 
mano  nacque  l’anno  1704.5 
e  li  didmfe  in  diverfe  opere, 
e  in  modo  particolare  nella 
gran  fabbrica  aggiunta  al  pa¬ 
lazzo  Quirinale  verfo  la  Da¬ 
teria  .  Dopo  aver  molto  ope¬ 
rato  terminò  in  Roma  i  Tuoi 
giorni  l’anno  1772.  ed  ebbe 
in  S.  Eudachio  onorevole  fe- 
poltura  . 

Aleffandro  Lunghi  Piccore  Lom¬ 
bardo  efpone  ancora  in  queiP 
anno  con  fomraa  lode  al  pub¬ 
blico  i  Tuoi  lavori . 

Aleffandro  Calegari  fratello  di  An¬ 
tonio  ,  di  cui  abbiam  fatto  men¬ 
zione,  nacque  in  Brefcia  intorno 
al  principio  del  predente  fecola 
e  lì  refe  celebre  nella  Scultura  » 
come  ne  fanno  indubitata  tedì- 
monianza  molti  fuoi  iavori ,  © 
fra  gl’  altri  la  dama  di  Net¬ 
tuno  nel  Giardino  dei  Signori 
Conti  Soardi  in  Brefcia ,  ed 
un  altra  parimente  à\  Nettu¬ 
no  nel  giardino  de’Nobili  Con- 
ti  Mazzucchelii  in  Celiver- 
ghe  .  Dimodrarro  parimente  la 
fua  abilità  nel  maneggiare  g- 
fcalpelii  le  figure  pode  all’  ali 
tare  di  San  Giovanni  in  Bre- 

feia 
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fcia  confa  grato  alla  Beata  Ver¬ 
gine  detta  Ja  Madonna  di  San 
Giovanni ,  o  della  piòggia. 
Vivono  al  prefente  alcuni  fuoi 
figli  imitatori  della  virtù  del 
padre  nella  Bell5  arte  della 
Scultura  . 

Andrea  Bergondi  celebre  {culto¬ 
re  Romano.  Vedonfì  di  fua 
mano  la  Santifìima  Annunzia- 
7,ione  di  fiacco  nella  facciata 
deli'  Oratorio  di  S.  Spirito  ,  e 
nella  Chiefa  di  Sant’  Agoflino 
li  due  Balli  Rilievi  laterali  efi- 
fienci  nella  Cappella  di  San 
Tommafo  di  Villanova  .  Ha 
parimente  fcolpito  l5  Aitar 
Maggiore  eoi  Santo  Penitente 
nella  grotta  cfi  San  Paolo  pri¬ 
mo  Eremita .  Vive  ancora  in 
Roma  a  benefizio  delle  Belle 
Arti  j  e  decoro  della  fua  pa¬ 
tria  . 

Andrea  le  Notre  nacque  in  Pa¬ 
rigi  nel  i  <5 1 3 .  ,  e  morì  nel 
170©.  fuco  ed  e  tee  al  padre  nell5 
impiego  di  foprintendere  ai 
Giardini  delle  Tuillerie  ,  e 
meritò  per  i  fuoi  rati  talenti 
di  efier  nominato  Cavaliere 
dell5  Ordine  di  San  Michele , 
Procuratore  Generale  delle  fab¬ 
briche  dì  S.  M.  Dilegnatore 
dei  fuoi  giardini .  Quello  va¬ 
lentuomo  venne  feelto  dal  Sig. 
Fouquec  per  abbellire  i  giar¬ 
dini  da  Vau-le-Vicomte .  Fe- 
cene  un  foggiorno  che  incan¬ 
ta  coi  nuovi  canali  pieni  di 
magnificenza,  che  aòondevol- 
mente  vi  pofe .  Si  viddero  al¬ 


lora  per  h  prima  volta  por¬ 
tici  ,  cortili ,  grotte  ,  pergole  , 
laberinti ,  e  cofe  limili  abbel¬ 
lire  ,  e  variare  •  io  fpettacolo 
dei  gran  giardini  .  11  Re  di 
Francia  tefiimonio  di  quelle 
maraviglie  gli  dette  la  dire¬ 
zione  di  tutti  i  dici  Parchi . 
■Quello  -valentuomo  abbellì 
coll'  arte  fua  Verfailles  ,  il 
Trianone  ,  e  fece  in  S  Ger¬ 
mano  il  famofo  Terrazzo  che 
Tempre  vedelì  con  nuova  am¬ 
mirazione  .  I  giardini  di  Cla- 
gny  ,  di  Chantilly  ,  di  San  Clau¬ 
dio  ,  del  Mendone  ,  dei  figlili» 
il  Partenoe  dei  Tibro  ,  e  i 
Canali  che  adornano  quel 
luogo  campagnuolo  di  Fon- 
tainebleau  fono  di  luì  opere  . 
Chiefe  egli  dì  fare  il  viaggio 
d’  Icaìia  colla  fperanza  di  ac¬ 
quetar  nuove  idee  .*  ma  il 
fuo  genio  creatore  P  aveva 
fatto  giugnere  ai  grado  fona- 
mo ,  ne  vide  cofa  alcuna  » 
che  a  petto  flar  potelle  di 
ciò  che  in  Francia  fatto  ave¬ 
va  .  il  famofo  le  Notre  fa¬ 
rebbe;!  fatto  nome  nella  pic- 
tura,  fe  volato  avelie  :  fi  ve¬ 
dono  ancora  di  fuo  varj  pez¬ 
zi  in  quefio  genere  ,  che  non 
Vergognano  il  gabinetto  del 
Re  di  Francia.  Il  fuo  carat¬ 
tere  aveva  un  amabile  fran. 
chezza ,  e  tutto  affetto .  Lui¬ 
gi  XIV.  onoravalo  della  fua 
amicizia  .  Pretende!!  che  il 
Notre  delle  la  prima  idea 
deli5  arauceria  di  Verfailles. 

P  p  p  p  2.  Ana- 
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Anaftaiio  Fontebuoni  Pittore  Fio¬ 
rentino  nacque  da  onorati  pa¬ 
renti  ,  e  rìatofi  alia  Pittura  li 
pofe  nella  fcuola  del  Paffigna- 
ni ,  e  riufcì  uno  dei  buoni  i- 
mitatori  di  quella  maniera . 
In  età  ancor  giovanile  fu  ap¬ 
plaudito  dalia  fua  patria ,  e 
di  là  a  non  molto  trasferitoli 
a  Roma  ebbe  molti  impieghi 
in  Cafa  Sorelli ,  Borghefe ,  in 
San  Giovanni  della  Nazion 
Fiorentina  ,  in  S.  Balbira  ,  in 
S.  Giacomo  degli  Spagnoli , 

©  in  San  Paolo  fuori  le  mura. 
Alcuni  difgulìi  colà  fofferti  lo 
chiamarono  di  nuovo  alla  pa¬ 
tria,  dove  moltiffime  opere 
fi  vedono  dei  fuoi  pennelli 
non  tanto  a  frefco  quanto  an¬ 
cora  a  olio  ,  e  d’  onde  altre 
molte  ne  mandò  in  diverlì  luo¬ 
ghi  d’ Italia .  Il  fuo  fratello 
Bartolommeo  prima  di  veftir 
l’abito  della  Compagnia  del 
Gesù  aveva  dato  ùmilmente 
alcun  faggio  di  fe  nella  Pittu¬ 
ra  ,  ed  ancor  religiofo ,  e  pe¬ 
regrinando  nelle  parti  Orien¬ 
tali  non  lafciò  di  efercitaria  ai 
comandi  dei  fuperiori ,  ficco- 
me  fece  in  Goa,  e  in  altri 
luoghi  dell’  Oriente .  Defide- 
rofo  pofcia  d’incontrare  il  mar¬ 
tirio  fi  parti  da  Goa  per  tra- 
sferirù  nel  Regno  chiamato  del 
Ponente ,  ma  infermatoli  nei 
Viaggio  rhorì  in  Bengala  l’an¬ 
no  ÌÒ30. 

Angelo  Paglia  Pittore  Breficu- 
no,  nacque  di  Francefco  Pa- 
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glia  l’anno  1 68 r .  e  fu  fratel¬ 
lo  d’  Antonio  Paglia  anch’eflo 
Pittore  .  Quello  valente  Ar¬ 
tefice  apprele  l’arce  del  dipin¬ 
gere  fiotto  la  dilciplina  di  fuo 
padre  ,  e  dapprima  imitò  la 
fua  maniera.  Fu  buono  e  di¬ 
ligente  Pittore  ,  e  conduceva 
le  fue  Opere  con  difegno  cor¬ 
retto  .  Aveva  bellilììme  idee 
ne’  volti ,  e  fpecialmente  nelle 
immagini  di  Maria  Vergine, 
e  nelle  cofe  piccole  era  incom¬ 
parabile  .  Egli  ebbe  un  figliuo¬ 
lo,  a  cui  pofe  il  nome  di 
Giufgppe ,  il  quale  rendutoli 
imitatore  del  Padre ,  veniva 
da  quello  fommamente  ama¬ 
to  j  ma  elTeadogli  mancato  in 
età  giovanile,  canto  fu  il  ram¬ 
marico  del  genitore  per  tal 
perdita ,  che  anch’  egli  dopo 
pochi  anni  morì  in  età  di  an¬ 
ni  82.  nel  1763-  e  venne  fep- 
pellico  nella  Chiela  Parroc¬ 
chiale  di  San  Giovanni .  Di 
lui  lì  hanno  molte  Opere  ,  e 
tra  quelle  li  vedono  efpolle 
al  pubblico  ;  La  Tavola  del¬ 
la  Beata  Vergine  in  Santa 
Croce  di  Brefcia  ,  il  Quadro 
del  Sacro  cuore  di  Gesù  in 
Santo  Zeno  pure  di  Brefcia  ,  la 
Tavola  del  B.  Giufeppe  da  Co¬ 
pertina  in  San  Francefco  ds* 
Conventuali  è  altresì  òpera 
del  fuo  pennello  con  altra  del 
Martirio  di  S.  Pietro  A  pollo- 
io  nella  Chiefa  Parrochiale  di 
Vula . 


Anto- 


Antonio  Pàglia  ,  Rrefciano  ,  Pit¬ 
tore  »  nacque  nel  1680.  fuo 
padre  fu  Francefilo  Paglia  na¬ 
to  nel  1636.  difcepolo  di  Gio. 
Franctfco  Barbi  detto  il  Guer- 
cino  da  Cento  ,  ancìf  effo  Pit¬ 
tore  r  e  fcrittore  dJ  un  Libro 
di  Pittura,  è  morto  in  quello 
fecolo .  Dopo  la  morte  del 
padre  il  noiìro  Antonio  li  tra¬ 
sferì  a  Venezia,  e  fi  pofe  fol¬ 
to  la  fcuola  di  Sebafliano 
Ricci ,  degli  am  maceramenti 
del  quale  faceva  gran  conto  » 
c  ne  imitò  la  maniera  ,  che 
gli  piacque  forno?  a  mente.  Rea- 
dutofi  familiare  del  Cavaiier 
Mombelli ,  che  gli  aveva  pre- 
fo  grande  affetto ,  da  quedo 
ebbe  molte  erudizioni  ♦  e  ri¬ 
tornato  alia  patria  portò  feco 
alcuni  modelli  del  Ricci  ,  per 
aver  fempre  fotto  gli  occhj 
la  fua  maniera  »  Da  Santi  Ca- 
legari  fcultore  ,  imparò  a 
modellare  le  figure  in  creta  , 
che  vediva  con  panni  di  li¬ 
no  ,  e  formava  P  idoria  in 
cera  ,  che  doveva  dipingere. 
Copiandole  egli  col  lume  , 
formava  le  lue  opere  con 
gran  piazza  di  chiarofcuro  . 
Si  dilettò  d*  imitare  le  pittu¬ 
re  antiche  ,  e  fp  coiai  mente  la 
maniera  dei  Raffini ,  e  vi  riu- 
feiva  in  modo  che  co’oro  che 
non  erano  ben  pratici  ,  ne 
redavano  ingannati.  Efendofi 
ammalato  un  fuo  do  medico 
lervitore  col  penderò  dì  le¬ 
vargli  la  roba  ,  gii  diede  la 
mo.ee  ,  ma  non  gii  ri  alci  ii 
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colpo  fecondo  la  fua  inten¬ 
zione  .  Il  cafo ,  per  quel  che 
fi  dille ,  fuccedette  in  quedo 
modo.  Trovandoli  infermo, 
volle  in  fua  Camera ,  in  un 
letto  fe parato  ,  il  fuo  fervite¬ 
le  .  Codai  di  nottetempo  con 
un  martello  picchiò  al  padro¬ 
ne  falle  tempia  »  e  nelle  parti 
bade ,  perchè  non  ufeiflè  il 
fangue ,  e  in  tal  modo  lopri* 
vò  di  vita  .  Coftui  non  ma* 
Arando  la  mattina  fe  non  dell9 
affanno  per  la  morte  del  fuo 
padrone  ,  lo  accompagnò  alla 
Sepoltura  ,  ma  avendo  intefo 
che  i  Medici  e  i  Chirurghi 
volevano  fare  la  revifione  al 
cadavere  ,  fe  ne  fuggi  con  quel 
poco  che  gli  era  riulcito  di 
rubargli .  La  fua  morte  feguì 
in  età  di  6j.  anni  a’ p,  di  Feb¬ 
braio  del  1747.  e  fa  feppellito 
in  San  Giovanni  fua  Chiefa  Par¬ 
rocchiale.  Ha  lafciate  diverie  O- 
pere  e  fono  le  feguenti .  Il  Qua¬ 
dro  di  S.  Martino,  Chiefetta  un 
tempo  de*  Monaci  Celedini ,  ed 
al  prefente  delia  Compagnia 
de’la  Mifericordia.  li  Quadro  di 
S.Luca  nella  Chiefa  dello  Ipedai 
Mag.  li  Quadro  de’  SS.  Luigi 
Gonzaga  e  Stanislao  Koflka  alle 
Grazie.  La  Tavola  di  S.  Giacin¬ 
to  ,  e  di  Maria  Vergine  nella  Sa- 
grefiia  di  San  Domenico  .  Si 
vedono  lue  Opere  in  Santo  Ze¬ 
no  di  Brefcia  ,  e  in  varie  Chic¬ 
le  della  Provincia  Brefciana . 
Avendo  dipinto  anche  a  frefeo  , 
fi  hanno  Tuoi  lavori  nella  Chie¬ 
fa  de’  Miracoli ,  e  in  quella 

ili 


-di  S.  Pietro  Marcire  in  Brefcia. 

Antonio  Defgoders  Architetto 
Reale  osto  nel  1653.01  orco  i’an- 
510  1628.ll  fegnalò  in  modo  par- 
Scolare  colle  opere  da  elfo  fo¬ 
lciate  intitolato  :  Edifizj  antichi 
di  Roma  difegnatì ,  e  mi  furati 
efat tificamente  ,  e  fra  le  ine 
carte  fu  ritrovato  un  Trattato 
degl ’  Ordini  d’  Architettura  . 
Un  Trattato  dell' Or  dine  Fran- 
£efe  ,  uno  delle  Chiefe  ed  altre 
incorno  alle  cupole  di  pietra . 
Il  Desgodets  nei  portarli  a 
Roma  fu  prefo  per  ftrada  dai 
Turehi ,  e  condotto  in  Algeri  , 
ove  flette  fchiavo  Tedici  meli. 
Senchè  di  quell’  artefice  fe  ne 
Ila  fatta  menzione  alla  pag.127. 
li  è  creduto  bene  parlare  di 
nuovo,  per  edere  fiate  più  co¬ 
pi  ole  le  notizie  fom  mi  nifi  rate  ci 
ad  un  tal  pittore  appartenenti . 

'Antonio  Cappello  Brefciano 
pittore  ,  nacque  nel  1669. 
Fu  difcepolo  di  Pompeo 
Ghki  ,  e  dopo  la  morte 
del  Maefiro  ,  fi  condulìe  a 
Roma ,  ove  fi  trattenne  per 
lo  fpazio  di  dieci  anni .  Per 
fecondare  il  genio  di  fu  a 
padre ,  fece  ritorno  a  Brefcia 
ove  fece  vedere  il  profitto  del 
iuo  fiudìo  fatto  in  quella  ec¬ 
cellente  fcuoia  .  Il  Cappel¬ 
lo  fu  copiofo  d’  idee ,  fe¬ 
condo  e  pronto  nelle  inven¬ 
zioni  a  legno  che  la  mano 
era  pigra  nel  tener  dietro  alle 
fue  fancafie .  Imitò  la  manie¬ 
ra  di  Pietro  Tetta  ,  e  fece 
molte  opere  in  Brefcia  ,  e 
fiori.  Mori  in  età  di  anni 
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72.  nel  1741.  Il  Crifio  mor¬ 
to  nella  Chiefa  de’  Padri  dell’ 
Oratorio  di  ffon  Filippo  di 
Brefcia  è  fuo  lavoro  .  La  Ta¬ 
vola  maggiore ,  e  molti  al¬ 
tri  Quadri  ficuati  per  la  Chie¬ 
fa  di  San  Giufeppe  de’  Mino¬ 
ri  Ofter  vanti,  e  un  Ghioftro 
del  Convento  di  detti  Frati  » 
fono  opere  del  Cappello.  Egli 
Ila  pure  dipinto  un  Chio- 
firo  del  Convento  del  Carmi¬ 
ne  ,  e  fi  vedono  fue  pitture 
anche  nella  Chiefa  del  Car¬ 
mine  medefimo .  Sua  fu  pa¬ 
rimente  la  pittura  d’  un  Chio- 
firo  del  Convento  de’  Dome¬ 
nicani  di  San  Clemente ,  il 
qual  Convento  è  pafiato  per 
vendita  fattane  dal  Principe  in 
proprietà  della  Famiglia  Pafot- 
ti.  Opera  fua  è  la  Trasfigurazio¬ 
ne  di  Crifio  dipinta  nella  mezza 
luna  fopra  P  Aitar  maggiore 
della  Chiefa  delle  Monache 
dei  SS.  Jacopo  e  Filippo.  L9 
Adorazione  de*  Magi  in  San 
Francefco  alPÀlcar  di  S.Giufep- 
pe  ,  ii  S.  Pietro  in  Sant’  Agata. 

Antonio  Dominicis  della  Città 
di  Palermo  nella  Sicilia  ulte¬ 
riore  efercita  in  Napoli  con 
fomma  lode  la  profefiione  di 
Pittore  . 

Antonio  Corfi  ha  intagliato  varj 
pezzi  di  vedute  di  Firenze  ,  e 
di  campagna  con  tmiverfale 
applaufo  . 

Antonio  Jolli  Architetto  ,  e  Pro- 
fpettivìfia  Lombardo  non  fono 
molti  anni  dacché  è  pafiato 
agl’ eterni  ripofi . 

Il  Cavaliere  Antonio  Rafia-Ilo 

Meli* 


I 

Mengs  ,  del  quale  abbiamo 
fatto  menzione  alla  pagina 
io 6.  del  preferite  Abecedario 
nacque  ia  Auftng  in  Boemia  1* 
anno  di  Cnfio  1716. ,  e  non 
1722.  ,  come  era  (lato  detto. 
Fu  pittore  celeberrimo  s  e  pri¬ 
ma  p’nfionario  della  Corte  di 
Sa  (Tom  a  ,  e  pofcia  di  Sua 
Madia  Cattolica .  Operò  per 
i  decii  Monarchi ,  e  per  di¬ 
verti  altri  Signori  particolari . 
Le  opere  eli  dead  in  Roma 
fono  la  Volta  a  frefco  nella 
Chiefa  di  Sant’  Eufebio .  Nella 
Villa  del  Cardinale  Albani 
vedeli  la  bella  danza  detta 
dei  Papiri  >  e  vedonfi  fue  pit¬ 
ture  nella  libreria  Vaticana. 
E*  morto  in  Roma  in  quell’ 
anno  1779.  il  di  29.  Giugno* 
e  gli  fu  data  onorevole  fè- 
poltura  nella  fua  Parrocchia 
di  Sant*  Angelo  in  Borgo  . 

Antonio  Galegari  Brrfeiano  » 
far. core,  nacque  da  Santi  Ga¬ 
lega  n  il  vecchio  1*  anno  ióg>$. 
e  mori  a’  15.  di  Luglio  1777. 
in  età  di  fettantotto  anni.  Ri¬ 
malo  ,  dopo  la  morte  de!  pa¬ 
dre  in  età  giovanile  »  pois 
ogni  (Iodio  ,  q  fatica  per  ren¬ 
derli  valente  nella  Scultura  . 
Non  (Iodio  tanto  nel  di  legna¬ 
re  »  come  fece  nei  modellare . 
Egli  aveva  per  co-fiume  di 
condurre  i  Cuoi  modelli  con 
una  gran  diligenza  ,  forman¬ 
do  tempre  in  creta  il  nudo 
delie  fue  ligure  ,  e  poi  veden¬ 
dolo  con  abiti  di  tela  Totale  ; 
confutando  Tempre  ,  e  ricer¬ 
cando  ii  parere  altrui.  Con 
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una  fomma  attenzione ,  ed  e- 
factezza  andava  imitando  1® 
falde  de’  mede  Irmi  abiti .  e  con 
g.iufiizia  gli  c  dato  dato  il  ti¬ 
tolo  di  Scultore  diligente  «r 
Abbiamo  di  lui  parecchie  O- 
pere,  che  fi  ammirano  come  ca¬ 
pi  d9  opera,  e  fono  ie  feguenri  s 
Le  due  fiata©  de9  Santi  Ve  fcovà 
Gaudenzio  ,  ed  Ottaviano  li 
veggono  collocate  nelle  mis¬ 
chie  entro  il  Coro  della  Nuo¬ 
va  Cattedrale  dì  Brefcia  .  Li 
due  pattini  ,  che  foflengono 
il  Padiglione ,  chiamato  dal 
Brefciani  pattuà  ,  Pavione  » 
coll’  iferizìone  fopra  il  Bau» 
co  de’  Celebranti  ,  pure 
nella  nuova  Cattedrale  »  Il 
Bullo  del  Cardinale  (girimi 
di  Tempre  onorata  e  gloriola 
ricordanza  nella  Chiefa  Bre- 
fciana ,  collocato  per  ordine 
pubblico  della  Città'  fopra  la 
porca  maggiore  della  mede- 
firn  a  nuova  Cattedrale  .  La. 
ftitua  ,  che  rapprefenta  Bre¬ 
ccia  velica  in  forma  d’  A  ma- 
zone  fopra  la  Fontana  pub¬ 
blica  della  Piazza  dei  Duomo 
vecchio  .•  Le  due  darne  de9 
Santi  Giovanni ,  e  Jacopo  po¬ 
lle  nelle  nicchie  laterali  all9 
Altare  di  San  Filippo  Neri 
nella  Chiefa  de9  Padri  Filip¬ 
pini  «  Le  fìatue,  e  i  pulcini 
dell’  Aitar  maggiore  in  detta 
Chiefa  de’  Filippini .  Le  fiu¬ 
tile  dell’  Aitare  di  5.  Giovan¬ 
ni  Nepomuceno  in  efia  Chic- 
fa  de’  Filippini  Le  flatue  ,  e 
ì  putrini  all’  Altare  maggiore 
delie  Monache  degli  Angeli . 

La 
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La  ttaiua  di  S.  Giovanni  Ne. 
pomuceno  ,  eoa  pattini  che 
T  adornano ,  collocata  ali'  Al¬ 
tare  di  detto  Santo  nella  Col¬ 
legiata  de’  SS.  Nazzaro  e  Cello. 
Le  ftatue  nella  Chiefa  di  S.  CJe- 
mente  all’  Altare  del  Rofario  . 
Le  ftatue  in  S.  Barnaba  all’  Al¬ 
tare  della  B.  Vergine  della  Cin¬ 
tura  .  Le  ttacue,  e  i  pattini  deli* 
Altare  maggiore  nei  SS.Cofimo 
e  Damiano  Chiefa  di  Monache 
Benedettine.  Le  due  ttatue  al* 
lo  Scalone  del  nobil  Signor 
Vincenzio  Gaifami  rapprefen- 
tanti  la  Nobiltà  e  F  Onore.  De* 
fuoi  lavori  di  fculcura  ne  fono 
flati  fpediti  alcuni  in  varj  luo¬ 
ghi  del  Territorio  Brefciano , 
altri  a  C rem  mia  *d  a  Ber¬ 
gamo  ,  e  in  alto  paelì . 

Antonio  Canuova  fculcore  Lom¬ 
bardo  maneggia  ancora  al  pre- 
fence  con  bravura  i  Tuoi  {'car¬ 
pelli- 

Antonio  Scoonians  nacque  in  An- 
verfa  nel  1655.  Qj-ili  fi  refe 
celebre  nel  dipingere  ritratti , 
e  nel  lavorare  le  ftorie  d’  inven¬ 
zione  .  Morì  neh*  anno  1705. 

Antonio  Rv/akz  piccare  morto 
in  Tolofa  nel  1/3  5.  di  anni 
£f>.  £1  pid:e  di  lui  d:no  Tri¬ 
nato  Pier  Giovanni  Rivalcz 
pittore,  ed  ir..hitetco  del  Ca- 
flsl  della  Città  di  Tolofa  di- 
fegnò  il  dileguo  a  lui ,  e  al 
cele  0  e  la  Fune  .  Porroffi  A11- 
conio  a  Parigi,  e  paicu  par¬ 
tì  per  Fica. a,  riporti  il  pri¬ 
mo  premio  di  pittura  deiF 
Accadami  di  S.  Luca  in  Ro¬ 


ma  .  Il  Cardinale  Albani  poi 
Clemente  XI.  lo  coronò  . 
Quell’  artefice  fu  richiamato 
a  Tolofa ,  ove  occupò  con 
luttro  gl*  impieghi  dì  (uo  pa¬ 
dre  .  Antonio  farebbdi  fatto 
piu  celebre  fe  avelie  facto  la 
■fua  dimora  nella  Capitale  . 
PolTedeva  un  tocco  fermo  > 
ed  uu  pennello  vigorofo  ;  cor¬ 
retto  è  il  filo  dilegno ,  e  i 
fuoi  compotti  ingegnali  .  Le 
fue  principali  opere  fona  iti 
Tolofa.  Hi  intagliato  alcune 
tavole,  e  Barcolommeo  Ri- 
valtz  filo  cugino  ha  pure  in¬ 
cile»  dei  fuoi  lavori .  Il  Cava¬ 
liere  Rivaltz  di  lai  figlio  e- 
fercita  con  diluizione  ,  e  con 
lode  la  pittura  . 

Antonio  Maron  nacque  in  Vien¬ 
na  d*  A  ufi  ria  nell*  anno  173 1. 
e  principiò  ad  apprendere 
1*  arte  della  pittura  ,  nella  fua 
patria  ma  dopo  avervi  ap¬ 
plicato  pochi  anni,  nel  1753. 
fi  trasferj  in  Italia ,  e  in  Ro¬ 
ma  ,  ivi  prettamente  li  pole 
forco  la  direzione  del  celebre 
Cavaliere  Mengs,  pretto  il 
quale  flette  diverli  anni,  e 
nel  1755?.  lo  accompagnò  a 
Napoli  »  ove  fi  fermò  fino  all* 
arano  1761.,  ma  elìèndodipoi 
il  fuo  maettro  fiato  invitato  ad 
andare  in  Spagna, fu  cottretto 
il  Mtron  per  le  fue  partico* 
lari  circofianze  a  fepararfi  dal 
medefimo  .  Dopo  tale  par¬ 
tenza  incominciò  Egli  a  far 
conofcere  li  luoi  talenti  nella 
Pittura.  Nell’ anno  1705.  pre- 

fe 
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fe  in  moglie  Terefa  Mengs 
forella  del  detto  Cavaliere , 
brava  pittrice  anch’  eiTa  nella 
Miniatura,  e  nei  1766.  fu  ag¬ 
gregato  profeiTore  nell’  Acca 
demia  di  S.  Luca .  In  appfef- 
fo  per  Ordine  degl’  Augnili 
fuoi  Sovrani ,  fi  portò  a  Fi¬ 
renze  per  fare  in  quadro  gran¬ 
de  ,  e  figure  intiere  ì  Ritratti 
di  S.  A.  R.  la  Gran -Duchef- 
fa  ,  con  li  Arciduchi,  e  Ar- 
ciduchefiè  allora  viventi  .  Ri¬ 
trattò  poi  diverfi  Perfonaggi , 
frà  i  quali  il  Duca  di  Glo- 
cefter;  Ebbe  dipoi  nuovamen¬ 
te  T  Ordine  da  fuoi  Sovrani 
di  fare  il  Ritratto  in  Figura 
intera  di  S.  M.  l’Imperadore 
Francefco  Primo  >  e  finalmen¬ 
te  fu  chiamato  a  Vienna  per 
fare  quelli  di  S.  M.  l’ Impe- 
radrice  Regina  ,  e  dell’  Xmpe- 
radore  Regnante  ,  dell’  Arci¬ 
duca  Maffimiliano ,  dell'  Ar- 
ciduchefià  Criftma  ,  e  del  Duca 
Alberto  di  Salfonia .  Vive  at¬ 
tualmente  in  Roma  con  moka 
riputazione ,  dipingendo  Qua¬ 
dri  d’ Iftoria  ,  e  Ritratti . 

Antonio  Zucchi  Pittore  Lom¬ 
bardo  vive  con  fua  moka  re¬ 
putazione,  e  credito  delle  Belle 
Arti . 

Antonio  Marinetti  Pittore  Lom¬ 
bardo  efercita  ancora  i  fuoi 
pennelli  con  gloria  del  nome 
fiio . 

Antonio  Vifentini  Architetto 
Lombardo  rende  ancora  nei 
noftri  tempi  coi  lavori  deli’ 
Tomo  XIII- 
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Architettura  immortale  il  no¬ 
me  fuo . 

Antonio  Tiziani  Architetto  Lom¬ 
bardo  fi  difiingue  colle  fu  e  o- 
pere  ancora  nel  prelente  fe- 
colo  ,  e  in  quell’  anno . 

Antonio  Marchetti,  nato  in  Bre- 
fcia  a’  12.  di  Giugno  del  1724. 
da  Giambatiila  Marchetti,  e 
d’  Angela  Moiinari  ,  fi  appli¬ 
cò  da  giovanetto  alle  belle  let¬ 
tere  ,  e  fotto  la  difciplina  del 
padre  apprefe  i  primi  rudi¬ 
menti  dell’  Archicettura  civi¬ 
le.  Vellico  avendo  1’ abito  cle¬ 
ricale  in  età  di  diciannov’  an¬ 
ni  fece  i  fuoi  lludj  di  filofo- 
fia  ,  e  attefe  alle  faenze  ma¬ 
tematiche  fotto  il  P.  Federi¬ 
go  Sanvitali  Gefuita  ,  nome 
ben  cognito  nella  Repubblica 
letteraria  .  Fatto  Sacerdote  ,  fi 
confacrò  interamente  allo  li  li¬ 
dio  deli’  Architettura  civile  » 
ed  oltre  alla  Teorica  ,  fi  pa¬ 
le  ad  affiliere  nelle  più  diffici¬ 
li  imprefe  a  fuo  padre ,  per 
apprendere  ancora  la  pratica. 
ElTendofi  il  padre  renduto 
qaafi  inabile  per  1’  età  ,  e  per 
la  debolezza  di  villa ,  Don 
Antonio  delineava  fedelmente 
i  concepiti  progetti  del  padre 
e  fuppliva  eziandio  per  lui  in 
occafione  di  gravi  malattie , 
in  tempo  che  fi  efeguiva  la 
corruzione  de’  grandi  arconi 
di  fodo  marmo  nella  gran  fab¬ 
brica  del  Duomo  nuovo  del 
Collegio  di  S.  Euftachìo  per 
gli  Ecclefiallici  fatto  fabbrica- 
Ci_q  q  q  re 
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re  dal  celebre  Cardinal  Qui- 
tini  e  della  Libreria  Quiri- 
niana  da  elfo  Cardinale  dona- 
ra  alla  Città  di  Brefcia  ;  per 
lo  che  venne  a  renderli  Don 
Antonio  caro  al  medelìmo 
Porporato  .  Mortogli  il  padre 
venne  Don  Antonio  dai  De¬ 
putati  alla  Fabbrica  del  Duo¬ 
mo  nuovo  fofiituito  al  geni¬ 
tore  ,  perche  ne  foibe  egli  il 
Direttore,  e  if  è  data  com¬ 
piuta  la  gran  facciata  ,  profe- 
guendolì  ora  a  lavorar  lenta¬ 
mente  al  centro  di  mezzo  , 
dove  li  è  cosmico  il  gran 
ponte  ;  e  fi  fono  medi  i  quat¬ 
tro  angoli  di  (bela  marmo  , 
ove  faranno  collocati  i  quat¬ 
tro  Evangelidi  lavorati  due 
da  Giambatida  Carboni ,  cioè 
S.  Matteo,  e  S.  Marco,  il  primo 
de*  quali  è  già  finito  in  qued* 
anno  1779.,  e  gli  altri  due  da 
Santi  Calegari  il  giovane  , 
cioè  San  Giovanni  e  San 
Luca,  il  primo  de*  quali  è  da¬ 
to  pedo  nel  gran  piè  di  vela 
nel  177S.  e  farà  dipoi  profe- 
guito  il  gran  cornicione  »  fo- 
pra  il  quale  dee  reggere  la 
gran  Cupola . 

Le  Opere  di  Antonio  fono  le 
feguenti ,  elTendo  egli  ancor 
in  vita  inqued’anno  1779*  in 
età  d*  anni  cinquantacinque  > 
e  un  mefe  in  quedo  giorno  64. 
luglio  1779.  die  di  lui  li  feriva 
La  grandiofa  facciata  dellaChie- 
fa  Abbaziale  di  Montechiaro 
nel  TerritorioBrefciano  orater- 
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minata  >  e  data  alzata  col  fa© 
difegno ,  e  colla  fua  aflìdenza. 
Dopo  la  morte  del  Padre  fuo 
ha  alfidito  a  varie  Chiede  e®i 
fuoi  difegni ,  e  adìdenza,  par¬ 
te  delle  quali  da  terminarli , 
e  parte  vicine  al  loro  compi¬ 
mento  ,  e  fono  tutte  nel  Ter¬ 
ritorio  cioè  :  La  Chieda  di 
Barbariga  terminata  nel  1 77 S - 
La  Chieda  di  Dotticino  a  mattina 
farà  finita  in  qued’  anno  1779» 
La  Chieda  di  Borgofatollo  è 
terminata ,  fuor  che  il  Coro . 
La  Chieda  di  Calzo  è  alla  metà 
il  giro  tutto  dell*  elevazione  „ 
ed  è  dato  coperto  il  Coro  . 
La  Chieda  di  Leno  di  già  co¬ 
perta  tutta  ,  e  terminata  ia  fac¬ 
ciata  in  radico ,  e  fi  penda 
alla  codruzione  delle  volte  della 
gran  Navata .  La  Chieda  di 
Pifogne  al  Lago  di  Ifeo.LaTor- 
re  grandiofa  di  Chiare  è  inalzata 
fino  a!  piano  delle  Campane  » 
La  Chieda  di  Gerola ,  difegno 
del  celebre  Giorgio  Malfari  , 
Architetto  Veneto  ,  princi¬ 
piata  fanno  1 763.  e  termi¬ 
nata  nel  1772.  per  f  sfianca¬ 
tile  providenza  del  Nobiliflì- 
roo  Signor  Conte  Girolamo 
Negroboni  Cavaliere  Bre« 
feiano ,  venne  diretta  dal  no- 
ftro  Don  Antonio  .  Il  Coro 
della  Chieda  Prepoficura  de5 
Santi  Nazzaro  e  Celfo  di 
Brefcia  è  dato  eretto  col 
difegno ,  e  colla  foprintenden- 
za  di  Don  Antonio.  Sono  an¬ 
cora  duo  difegno  molti  Palaz¬ 
zi 


zi,  era  i  quali  dopo  la  mor¬ 
te  del  padre  la  fabbrica  la¬ 
cerna  del  Palazzo  del  N.  H. 
Conte  Silvio  Girolamo  Mar- 
tinengo  ,  Patrizio  Veneto  , 
e  Brefciano ,  ficuato  in  Bre- 
feia  ,  e  fe  non  mancava  di  vi¬ 
ta  il  detto  Cavaliere,  fui  ga¬ 
tto  fqui/ìco  del  padrone  ,  fi  fa¬ 
rebbe  veduta  una  nuova  fac¬ 
ciata  di  quel  magnifico  Palaz¬ 
zo  .  Il  Palazzo  de’  Nobk  Son- 
cini  al  Cavaletto  in  Brefcia  è 
ttato  diretto  dal  D.  Antonio  • 
Il  Palazzo  Avogadro  a  Rezza¬ 
to  fuori  di  Brefcia  ;  quello  del 
Nobile  Conte  Gioyanantonio 
Gambata  a’  Cappuccini  di  Bre¬ 
fcia;  quello  dei  Nobile  Con¬ 
te  Girolamo  Negroboni  a  Ce¬ 
rala  fono  flati  in  tutto,  o  in  par¬ 
te  diretti  dal  detto  Architetto  . 
Il  Salone  nobile  dell’Accademia 
degli  Erranti  di  Brefcia  ,  colle 
Salette,  e  Gabinetti  contigui; 
e  i  comodi  procurati  nel  Tea¬ 
tro  pubblico,  fono  flati  idea,  e 
difegno  di  quett’  artefice  .  Il 
difegno  di  Don  Antonio  nell* 
erezione  del  gran  quartiere  per 
le  Milizie  all*  Albero  in  Bre¬ 
fcia  ,  e  nella  ripartizione ,  e 
diftriòuzione  ne*  cafolarì  falla 
Piazza  del  Lina,  e  alle  Pe¬ 
scherie  venne  prefeelto  dalla 
Città  di  Brefcia ,  e  fu  efegui. 
ta  ogni  colà  (otto  la  fua  dire¬ 
zione  ,  e  afliftenza .  Egli  fpe- 
f a  d*  attìttere  alla  erezione  del 
ceprimento  della  gran  Sala 
dd^  Palazzo  Pubblico  della 
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Città,  fui  difegno  del  Cav. 
Vanvitclli,  di  cui  per  ordine 
pubblico  ha  fatto  eleguire  ls 
idea  in  modello . 

Santi  Calegari  figliuolo  di  Anto¬ 
nio  ,  di  cui  abbiamo  parlato 
di  fopra,  e  che  vive  ancora 
in  quett’  anno  1779.  feguita 
quelli  con  gran  fua  lode  lo 
orme  paterne.  Vedefi  di  fua 
mano  nella  nuova  Cattedrale 
di  Brefcia  la  figura  di  San 
Gio.  Evangelica  e  prefente- 
mente  và  lavorando  i’Evange- 
fitta  San  Luca  ,  e  và  altresì 
difponendo  le  Statue  ,  che  do¬ 
vranno  edere  collocate  falla 
fronte  della  Chiefa  di  Maner- 
bio  Villa  del  Territorio  Bre¬ 
fciano  . 

Angelo  Maria  Colomboni  A- 
bate  della  Religione  Olive* 
tana  nativo  da  Gubbio  , 
non  contento  delle  prerogati¬ 
ve  che  aveva  acquistato  nelle 
facoltà  Matematiche,  avendo 
ttampato  in  Bologna  1*  anno 
1 66$.  il  libro  intitolato:  Fra* 
tiea  Gnomonica  ,  volle  ancora 
mottrare  i*  eccellenza  deli*  in¬ 
gegno  fuo  nei  difegui ,  e  rica¬ 
mi  ,  e  fpecialmente  nel  miniar 
fiori,  e  nel  ritrarre  ogni  qualità 
di  Uccelli»  ne’  quali  con  arte 
ttraordmaria  efprelìè  ogni  mina¬ 
ta  piuma  delle  penne  col  variar 
delie  ombre ,  mezze  tinte  »  e 
lumi.  Il  Quercino  era  foli  o 
chiamarlo  con  bellifiimo  e  1- 
comio  il  Raffaello  di  fua  p 'o 
feilione ,  e  Francefco  Allegò 
Q^q  q  q  2  M 
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ni  lo  paragonava  a  Gio.  da 
Udine  .  Sono  di  fua  mano  ùlue 
libri ,  dove  ad  ogni  carta  li 
vede  figurato  un  uccello  in 
queir  atto  appunto  che  ad  ef- 
fò  è  più  connaturale  .  Egli 
morì  in  patria  1*  anno  1662, 
Bald.  fec.  5.  num.  305. 

Antonio  Pazzi  Sacerdote  Fioren¬ 
tini  uno  dei  migliori  Bulinici, 
che  fieno  fioriti  ai  tempi  no¬ 
do  .  Quelli  ha  incifo  molti  Ri¬ 
tratti  per  perfonaggi  ragguar¬ 
devoli  con  uuiverfal.  gradimen¬ 
to  >  e  diverfi  alrri  incagli,  tra 
i  quali  varj  pezzi  delle  vedu¬ 
te  di  Firenze,  e  della  Celebre 
Quadreria  Geiini.  Vive  in  pa¬ 
tria  . 

Gafpero  Antonio  Turbini  na¬ 
cque  in  Brefcia  a*  iò.  di  Di¬ 
cembre  dell’  anno  1728.  Mar¬ 
cantonio  Turbini  fuo  padre 
oriundo  dal  Borgo  di  Lu¬ 
gano  negli  Svizzeri ,  di  fami¬ 
glia  illufìre  e  antica  ,  ma  ve¬ 
nuta  in  bada  fortuna fa  Ar¬ 
chitetto  ,  o  piuctofto  Capo 
Maeftro  di  mediocre  capacità 
ed  efeguì  in  Brefcia  ,  e  nei 
Territorio  varie  fabbriche  , 
tra  le  quali  ci  piace  d*  anno¬ 
verare  il  palazzo  de’ nobili  Si¬ 
gnori  Conti  Scardi  in  Città  ; 
il  palazzo  de’nobili  Signori Luz- 
zaghij  quello  del  nobile  Signor 
Conte  Cefare  Provaglio ,  e  la 
fcala  priucipale  della  nobil 
Cafa  Fenaroii;  il  palazzo  de’Sig. 
Conci  Lechi  a  Montirone  nel 
Territorio  Brefciano  j  la  Chie- 
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fa  Parrocchiale  di  Manerbio  » 
e  altre  non  poche  pure  net 
nel  Territorio.  Ebbe  gran  pra¬ 
tica  nell*  Aritmetica  ,  e  per¬ 
ciò  fu  molto  adoperato  ,  e 
didimo  nel  far  mifure ,  edi- 
mi ,  e  riparti  delle  Fabbriche 
col  titolo  di  pubblico  Perito  . 
Mancò  di  vita  nel  Dicembre 
del  1756.  Gafpero  Antonio 
vedi  P  abito  di  Prete  fecolare 
nell*  anno  174Ò.  Fu  allevato 
fotto  la.  difciplina  de’  Padri 
Gefuiti  ,  che  furono  dipoi 
fop predi ,  nel  corfo  di  tutte 
le  feuole  .  Venne  indrutto  dal 
P.  Federigo  Sànvitale  Gefuita, 
nobile  Parmigiano,  e  fogget- 
to  di  gran  valore  e  riputa¬ 
zione  nelle  Mattematiche ,  e 
nella  Fifica  ,  particolarmente 
allorquando  fudìdeva  in  Bre¬ 
fcia  1*  Accademia  di  Filici 
fperimeiitale e  di  Meccani¬ 
ca,  ove  l’  Abate  Turbini  com¬ 
poneva  ,  preparava  ,  e  fa¬ 
ceva  agire  le  macchine  oc¬ 
correnti  per  tutte  1’  efperien- 
ze ,  e  finché  vide  il  P.  San  vi¬ 
tali  ,  fu  quedi  tenuto  da  lui 
per  fuo  direttore  fpirituale  . 
11  Turbini  ne’  primi  anni  del¬ 
la  fua  gioventù  non  fece  mol¬ 
to  profitto  nelle  Grammati¬ 
che  ,  e  nelle  feienze ,  poiché 
fpendeva  la  maggior  parte  del 
tempo  nel  miniare  con  colo¬ 
ri  a  gomma  fruiti  e  fiori 
falla  cartapecora  .  Di  legnò 
alquanto  di  figure  colla  dire¬ 
zione  d’  Antonio  Paglia  pit¬ 
to* 
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tore  accreditato  dei  fuo  tem¬ 
po  •  Diletcoffi  affai  quell* 
Autore  di  paefaggi ,  di  rot¬ 
eami  ,  e  d’  anticaglie  d*  archi¬ 
tettura,  difegnandole  in  carta 
col  lapis,  ed  acquerellandole 
ancora  con  inchiolìro  della 
China  ►  Fece  alcuni  quadri  in 
tela  dipinti  a  olio ,  ed  altri  in 
carta  coloriti  a  tempra  .  I 
fuoi  Quadretti  erano  tenuti  in 
pregio  non  folo  da’  Naziona¬ 
li ,  ma  anche  da’  Foreltieri  , 
avendone  Ipacciati  molti  in 
diverfì  luoghi  della  Pro¬ 
vincia  ,  e  nelle  Città  circon¬ 
vicine  ,  e  fpecialmente  a  Ve¬ 
nezia  ,  a  Bergamo ,  a  Milano 
e  a  Trento  .  Lo  ftudio  dell* 
Architettura  civile  fu  però 
Tempre  1*  oggetto  fuo  natura¬ 
le  ,  ed  il  principal  fuo  genio  * 
Appena  avuti  in  qualche  mo¬ 
do  i  primi  rudimenti  da  fuo 
padre ,  fi  potè  da  fe  medefi- 
mo  ,  ienz*  altro  maeftro ,  e 
direttore  ,  ad  apprendere  1* 
Architettura  col  leggere  con¬ 
tinuamente  gii  Autori  di  que¬ 
lla  facoltà  »  effendo  provve¬ 
duto  di  moni  volumi ,  che 
ne  trattano  Icaliani ,  Latini, 
e  Francefi ,  e  col  quotidiano 
efercizio  di  difegnare  in  carta 
di  propria  invenzione  varie 
idee  di  fabbriche  ,  procuran¬ 
do  Tempre  al  poffibile  d*  irmL 
tare  il  buon  gufo  ,  e  le  pro¬ 
porzioni  cavate  dagli  antichi 
monumenti .  Anzi  confìdera- 
bile  profitto  traffe  dipoi  i* 


Abate  Turbini  negli  anni 
più  avanzati  ,  quando  ne3 
giorni  più  liberi  ,  e  partico¬ 
larmente  nell*  inverno  ,  teneva 
aperta  Accademia  privata  in 
cafa  propria  ,  infegnando  a 
molti  giovani  1*  Architettura  9 
e  le  regole  della  Prolpettiva  * 
Accrebbe  viepiù  la  Tua  cogni¬ 
zione  e  la  pratica,  mentre  o- 
gni  giorno  frequentava  i  CoL 
legj  de*  Gefuiti  di  Sant*  Anto* 
nio ,  e  delle  Grazie ,  e  quello 
de*  Padri  Somafchi  di  San  Bar,* 
tolommeo ,  dando  in  quelli  le 
lezioni  d*  Architettura  Civile» 
Militare ,  Nautica  ,  e  del  di» 
fegno  di  Paefì  a  diverfi  No¬ 
bili  Convittori ,  alcuni  de* qua¬ 
li  riufeirono  ottimi  dilettanti» 
e  giunfero  ad  intendere  per¬ 
fettamente  i  difegni  ideati  da¬ 
gli  Architetti  per  Fabbriche 
di  confeguenza ,  ed  a  fapergli 
rettamente  giudicare-  Acqueta¬ 
toli  non  poco  credito  colle  affi- 
due  Tue  fatiche  ,  e  divoratali  la 
Tua  abilità,  ebbe  molte  commif- 
lioni  per  difegni  di  Fabbriche 
di  vario  genere  ,  di  cui  dare¬ 
mo  appreffo  il  Catalogo  ;  Q 
perchè  non  competeva  al  fuo 
carattere  di  Sacerdote ,  non 
volle  mai  affo  mere  1*  impe¬ 
gno  ,  e  1*  imprefa  di  farle  a 
iua  polla  manualmente  efegui- 
re ,  (  per  approfittarli  degli 
utili,  che  lì  poffono  ricavare 
falle  provvifioni  de*  materiali , 
e  Tulle  giornate  degli  Opera j, 
come  da  alcuni  altri  Profef- 

fo- 


fori ,  anche  Sacerdoti ,  indif¬ 
ferentemente  ittol  praticarli) 
abbenehè  i  padroni  di  quelle 
Fabbriche  gliene  m  olir  alierò 
fommo  defiderio  ,  e  gliene  fa- 
ccflèro  parecchie  volte  pie¬ 
ni  uro  fe  àdanze .  Anzi  per  i 
molti  Tuoi  dilegui ,  e  per  la 
fua  perfonale  afliflenza  ,  e  di¬ 
rezione  contentava!!  egli  delle 
tenuiflìme  ricompenfe  avven¬ 
tizie  ,  che  gli  venivano  ,  fen- 
za  richiederle ,  di  quando  in 
quando  fom minidrate.  In  mol¬ 
te  occafìoni  gli  è  accaduta  la 
ànidra  forte  d5  edere  fodi- 
sfatto  da  alcuni  ragguardevoli 
Nazionali  con  un  profluvio  di 
corteiiffime  parole  ,  e  con  ob¬ 
bliganti  gentiliflìmi  complimen¬ 
ti.  Al  contrario  dagli  EAeri 
fu  Tempre  didintameute  rimu¬ 
nerato  ,  e  dimato  di  qualche 
pregio  nella  dia  profeflìone . 
Ebbe  T  onore  d5 eifere  aferitto 
all5  Accademia  Clementina  di 
Bologna  a5  5.  d*  Ottobre  del 
1762*,  all*  Accademia  Reale 
di  Parma  a5  21.  di  Giugno  del 
1772.  e  all5  Accademia  Agra¬ 
ria  di  Brefcia  a5  12.  di  Giu¬ 
gno  del  1776.  Nella  pubblica 
Libreria  Quiriniana  di  Bre- 
Icia  recitò  iti  varj  tempi  mol¬ 
te  fue  Diflertazioni >  cioè."  1. 
Intorno  a’Bagui  degli  antichi, 
ed  alle  dufe  moderne  2.  ful- 
la  cudodia  dell5  armento  Vac¬ 
cino  .  3.  Sulla  flaria  de5  Tea¬ 
tri  antichi  ,  e  falla  codrnzio- 
ne  de5  moderni.  4.  Sulla  dia* 


138® 

tara  delle  fete.  La  Diflèrta. 
zione  manoferitta  fopra  la  eu- 
flodia  dell5  armento  Vaccino, 
e  filila  maniera  de5  noflri  ufa- 
ca  per  formare  il  cacio  ,  e  i 
difegni  delle  Gafcine  Brefcia- 
ne ,  furono  fpediti  dall5  Aba¬ 
te  Turbini  a  Parigi  il  dì  5. 
di  Settembre  del  17670  per 
fervire  all5  Accademia  delle 
feienze ,  eflendo  darò  così  ri¬ 
cercato  con  lettera  preceden¬ 
te  de5  2 6.  di  Gennajo  dei  1767. 
da  Monfieur  Girolamo  de  la 
Lande;  mentre  il  Turbini  a- 
vevagli  mandata  anche  la  de* 
fcrizione  della  nodra  Città  ,  e 
del  Territorio  >  la  quale  gli 
fu  grata  al  maggior  fegno . 
Quella  de5  Teatri  fu  fpedita 
dal  Turbini  a  Milano,  dedi¬ 
cata  ,  e  prefentata  a  S.  A.  R. 

V  Arciduca  Ferdinando  nel 
1777.  manoferitta  in  un  Li¬ 
bro  in  foglio ,  il  quale  conte¬ 
neva  ancora  tutti  i  difegni  di 
un  gran  Teatro  .  U  Arciduca 

Y  accettò  con  vive  rim oltran¬ 
ze  di  fommo  gradimento  , 
fi  eco  me  fcridè  da  Milano  al 
Turbini  il  nobile  Sig.  Conte 
Pier  -  Francefco  Secchi  il  dì 
26.  di  Febbraio  dei  1777.  e 
gli  venne  confermato  in  voce 
dal  Cavalier  Tadmi .  Il  detto 
Abate  Gafpero  Antonio  ha 
pur  date  alla  luce  alcune  fue 
Operette  -  La  prima  fu  la 
traduzione  volgare  degli  Eie - 
menti  d’  Architettura  del  P* 
fede  rigo  Sancitali  Rampata 
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in  Brefcia  prejfo  a  Gìamnia- 
ria  Rizzar  di  1765  •  in  8.  La 
feconda  fu  la  fua  Dijfert azio¬ 
ne  fopra  i  cammini  da  fuoco 
Campata  in  Brefcia  prejfo  a 
Giambatifla  Bofino  17 66.  in. 
S.  La  terza  fu  la  Defcrizione 
di  una  jlufa  per  rifeccare  i 
grani  »  di  fua  invenzione,  che 
fa  impreca  da  Francefco  Gii- 
felini  nel  Tona.  Ili»  del  Gior¬ 
nale  d’ Italia  al  num.  4.  il  di 
26.  del  Luglio  176 5.  la  quar¬ 
ta  è  fiata  la  Differì  azione  fo - 
pra  V  Economia  per  la  Fila¬ 
tura  delle  fete  im preda  in 
Brefcia  appreffo  Pietri  Vefco- 
•vi  1778  in  8.  Efiftono  anco¬ 
ra  predo  a  quello  Autore  di- 
verfe  Operette  da  effò  com¬ 
pone  ,  e  ferine  in  varj  tem¬ 
pi  ;  cioè:  1.  Traduzione  de¬ 
gli  elementi  d’  Architettura 
Civile  del  P.  Crilhano  Àieger 
Tedefco.  2.  DilTercazione  falls> 
abufo  delle  Cappelle  Dome- 
ftiche  3.  Commenti  ali’  Ar¬ 
chitettura  di  Vincenzio  Sta- 
mozzi.  4.  Traduzione  della 
Geometria  di  Monfìg.  le  Clerc. 
5.  Perere  fulla  corruzione  del¬ 
la  Cupola  della  Chiefa  Nuo¬ 
va  di  Moncechiaro.  6.  Varj 
pezzi  apparecchiati  pel  Trat¬ 
tato  fu  Ila  corruzione  de’Tem- 
pi  facri ,  che  incomincia  dalla 
maniera  di  coilruire  decente¬ 
mente  le  Cappelle  private ,  e 
dovrà  terminare  coll’  idea  d’ 
una  gran  Balììica  .  Ma  foco¬ 
ni  e  quell’  Opera  grandiofa  e 
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valla  efigerebbe  una  quantità 
non  indifferente  di  Difegni  » 
ed  elfendo  il  Turbini  per  o* 
ra  diffranto  in  molte  at¬ 
tuali  occupazioni  di  Fabbri¬ 
che  ,  e  in  altre  operette ,  che 
ila  fcrivendo ,  non  crede  pof* 
libile  di  profeguirla ,  e  di  ve¬ 
derne  il  defìderato  fine.  7. 
Varie  fcritture  egli  ha  pura 
fa  i  difegni ,  e  full’  idea  della 
corruzione  della  gran  volta 
della  fala  del  Palazzo  Pubbli* 
co  della  Città  di  Brefcia  det¬ 
to  il  Palazzo  della  Loggia  9 
che  formeranno  i  documenti 
della  fioria  intorno  a  quel¬ 
la  grandiofa  fabbrica .  Egli 
ha  avuti  molti  allievi,  e  non 
pochi  emolij  ma  effendo  1" 
Abate  Don  Gafparo ,  di  na* 
tura  quieta  »  pacifica  „  mo¬ 
della  amabile  ,  amiea  della 
folitudine  -,  intefo  Tempre  allo 
{Indio ,  al  difegno ,  all’  appli¬ 
cazione  ,  alla  fatica  »  comec¬ 
ché  molte  volte  venga  difa~ 
ninnato  dalla  poca  corrifpon- 
denza  de’  Cittadini ,  e  dalla 
maldicenza  de’  ProfelTori  in- 
vidiofì ,  e  maligni ,  egli  vive 
tuttavia  in  quell’  anno  1779. 
colf  animo  fuperiore  ali’  invi¬ 
dia  ,  e  fi  ride  dell’  altrui  ma¬ 
lignità  » 

Catalogo  dJ  alcune  Opere  dife- 
gnate  dal  Turbini. 

La  prima  Opera ,  che  trovò  già 
alzata  da’  fondamenti  col  di» 

fe- 


fegno  d’  un  Architetto  Vene- 
ziano ,  fu  il  regolamento  d’ 
alcune  partì*  e  particolarmen¬ 
te  delle  Volte  della  Nuova 
Chiefa  di  Gnfiago  nel  1753. 
coll’  aggiunta  fatta  dal  Tur¬ 
bini  dell’  Atrio  all’  ufo  an¬ 
tico  ,  e  colf  idea  delie  Sagre- 
fìie  »  e  della  Cafa  del  Paro- 
co  cofhutta  a’  fianchi  del  Co¬ 
ro  ;  della  Icalinata  ,  e  di  tutte 
le  Fabbriche ,  che  debbono 
circondare  la  Piazza  anteriore 
alla  Chiefa,  e  formò  anche  i 
difegni  degli  altari  di  marmo 
efeguiti  nelle  due  Cappelle 
maggiori  ,  e  i  penfieri  per 
gli  altri  quattro  altari  delle 
Cappelle  Minori  .  La  Chie¬ 
fa  Parrocchiale  di  Palofco  nel 
Territorio  Bergamafco.  Il  ri¬ 
modernamento  della  Chiefa 
di  San  Leonardo  in  Bergamo. 
Il  lantuario  della  Beata  Vergine 
Maria  della  Neve  in  Adro 
fui  Territorio  Brefciano  .  Idea 
per  la  Chiefa  Parrocchiale 
di  Cadigliene >  della  quale  fi 
fervi  un  altro  dilettante  come 
fe  folle  idea  propria;  quando 
non  fi  yolefle  dire  che  amen- 
due  fi  fodero  incontrati  nella 
medefima  idea .  Il  picciolo  , 
ma  elegantiffimo  e  fodo  San¬ 
tuario  della  Beata  Vergine 
Maria  del  Patrocinio  fui  Col¬ 
le  di  Vaile  Tavareda  Su¬ 
burbano  della  Città  di  Brefcia 
verfo  Oriente,  in  cui  ha  avu¬ 
to  tanto  merito  il  Sig.  Do¬ 
menico  Mazza  uno  de’  Regj 
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Deputati  al  medefimo  .  Di- 
fegno  per  la  Chiefa  di  Vo- 
barno  in  Riviera  Brefciana 
detta  volgarmente  di  Salò. 
LaChiefaParrocchiale  di  Mon- 
tirone  fette  miglia  lontana  da 
Brefcia.  Difegno  d’un  Calino  di 
campagna  del  Sig.  Marchefe  di 
Toulon  Mimfiro  di  Spagna  in 
Venezia,  ad  ìnfìnuazione  di  cui 
fece  il  Turbini  anche  i  dife¬ 
gni  d’  una  grandinimi  Bafilica 
di  figura  circolare  a  tre  na¬ 
vate  e  crociera ,  che  furono 
fpediti  a  Lisbona .  La  copia 
replicata  .di  quelli  difegni  efi. 
Re  nell’  Accademia  Reale  di 
Parma,  alla  quale  furono  man¬ 
dati  in  dono  dal  Turbini.  La 
fleflà  Accademia  poffiede  i 
difegni  cf  una  Cappella  Reale 
ideata  dal  Turbini  per  la  fab¬ 
brica  dì  Colorno  .  Palaz- 
zetto  fabbricato  dal  fu  Con¬ 
te  Giambatifia  Soardi  alla  Ga¬ 
vazza  vicino  agli  Orci  nuovi . 
Difegni  pel  rimodernamento  d' 
un  palazzo,  detto  del  Princi¬ 
pe  ,  pel  Sig.  Colonnello  Ia¬ 
copo  Acerbis  in  Caffelgro- 
fedo  Mantovano  .  Palazzet- 
to  in  Monticelli  d’  Cngi- 
na  Parmigiano ,  che  fi  fabbri¬ 
ca  attualmente  dai  Sig.  Al¬ 
fiere  Giufeppe  Tredicini .  Ri¬ 
modernamento  di  tutto  il  pa¬ 
lazzo  della  nobil  Cafa  Scotti 
a  S.  Iacopo  in  Piacenza .  Ag¬ 
giunta  delle  ale  t  del  Giardi¬ 
no  ,  e  di  altre  fabbriche  al 
palazzo  de’  Signori  Conti 

Le- 


Lechi  in  Montirone  .  La 
difpendiofa  Filanda  coftrutta 
dal  Sig.  Marche  fe  Antonio 
Archetti ,  e  1*  idea  della  Chie- 
fà ,  c  del  Porto  da  fabbricarli 
in  Campione  (al  Lago  di  Gar¬ 
da  ,  con  giardini  d’  agrumi  ,  e 
di  delizie .  Difegni  d*  un  gran 
Teatro  dedicati  a  S.  A.  R. 
r  Arciduca  Ferdinando  di  Mi¬ 
lano  nel  1777.  Altra  idea  pel 
Teatro  incendiato  di  S.  Bene- 
— detto  fpedita  a  Venezia  nel 
1774.  Ghie  fa  di  Padernione 
contrada  di  Rodengo  nel  Ter¬ 
ritorio  Brefciano .  Facciata  ed 
atrio  per  la  Chiefa  di  Volon- 
go  Mantovano  .  Cafa  de’  Sigg. 
Vernefchi  alle  Cà  di  Marco, 
contrada  di  Fiefle .  Calino  del 
nobil  Sig.  Conte  Gaetano  Fe- 
naroli  a  Coccaglio .  Giardi¬ 
no  ,  e  Calino  per  il  nobile 
Sig.  FaufLino  Averoldi  in  Guf- 
fago .  Collegio  delle  Demefiè 
di  Quinzano .  Palazzo  di  cam¬ 
pagna  pel  nobile  Sig.  Gafpero 
Truffi  a  S.  Zeno.  Calino  pel 
nobile  Sig.  Giovanni  Ugoni  a 
Becegno .  Gran  luogo  runico 
pel  nobile  Sig.  Conte  Siila 
Martinengo  agli  Orci  nuovi . 
Rimodernamento  con  varie 
aggiunte  al  palazzo  del  no¬ 
bile  Sig.  Conte  Pietro  Pro¬ 
vaglio  a  Monticelli  d’  Ollio . 
Altro  rimodernamento  del  pa¬ 
lazzo  del  nobile  Sig.  Conte 
Galeazzo  Luzzago  a  Manerbio. 
Calino  di  campagna  del  P.Giu- 
feppe  Quaranta  Filippino,  a 
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Villa  di  Cogozzio  in  Vaitrom- 
pia.  Idea  del  palazzo  fuburbano 
cominciato  da  S.  E.  N.  H.  Sig 
Conte  Francefco  Martinengo 
al  ponte  della  Mella  .  Pa¬ 
lazzo  magnifico  con  giardini , 
e  molte  adiacenze ,  difegnato 
pel  nobile  Sig.  Conte  Aleman¬ 
no  Gambara  ,  e  il  difegno 
per  la  Chiefa  Parrocchiale  da 
erigerli  in  Pralboino .  Carta 
topografica  rilevata  defcritta 
dal  Turbini  ,  che  efprime  la 
penifola  di  Campione . 

Difegni  d’ alcune  Fabbriche 
in  Brefcia . 


Il  palazzo  de*  nobili  Signori  Fra¬ 
telli  Apollonio  ,  e  Marcanto¬ 
nio  Ugoni .  La  cafa  o  palazzo 
de*  Sigg.  Onofrj  a’  Miracoli, 
Il  palazzetto  del  nobile  Sig. 
te  Ippolito  Fenaroli  .  Il  ri¬ 
modernamento  della  nobil  ca¬ 
fa  Covi  a  Santa  Giulia  .  La 
cafa  del  Sig.  Gaetano  Torri* 
ceni  alle  Grazie  .  Il  palazzo 
dei  nobil  Sig.  Benedetto  Dia- 
rini  a  Santa  Croce  .  La  Chielà  , 
e  le  Cafe  dette  della  Manfione 
de*  Cavalieri  di  Malta  .  I 
Progetti ,  e  i  difegni  per  la 
fala  del  Palazzo  della  Città  di 
Brefcia  nel  1769.  fopra  di  che 
(la  teffendo  una  (ioria ,  che 
avrà  in  fine  tutti  i  documen¬ 
ti  fui  quali  farà  appoggiata , 
Suoi  pure  fono  i  difegni  della 
R  x  i  r  fa- 
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fiala  di  detto  Palazzo  itampa- 
ti  in  fine  delle  Memorie  intor¬ 
no  alle  Pubbliche  Fabbriche  più 
infigni  della  Citta  di  Brefcia 
raccolte  da  Baldajfarre  Zam¬ 
boni  ,  Arciprete  di  Calvi  fa  no 
ftampate  con  magnificenza 
In  Brefcia  per  Pietro  Ve- 
f covi  177S.  in  fogl.  Oltre 
Je  fuddecce  fabbriche ,  di. 
fiegnò  molti  Altari ,  tra"  quali 
fi  contano  i  quello  di  Tofco- 
Jano  filila  riviera  Brefciana  , 
e  di  Salò  i  di  Pefcantina  ,  Ve  • 
ronefe  ;  di  Vobarno  »  degli 
Orci  nuovi  ;  di  Savallo  ;  e  di 
Prefeglie  in  Valcrompia;-  di 
Carpendolo  ;  e  d*  altri  luo¬ 
ghi  del  Bresciano .  Il  nume¬ 
ro  di  quelli  difegni  afcenderà 
alla  fonti  ma  di  cento  e  più  •  Fe¬ 
ce  ancora  parecchi  difegni  per 
Tabernacoli  d’argento,  ed  E- 
fpofitorj  del  Santiffimo  ;  per 
Candelieri ,  e  Ceroferarj  pu¬ 
re  d’  argento ,  e  per  fedie-  da 
Coro,  Pulpiti,  Orcheftre  >  ed 
altri  ;  e  fegue  ad  operare  Tem¬ 
pre  intefo  a’  fiioi  fiudj  ,  e  al¬ 
le  fine  applicazioni ,  con  ono¬ 
re  di  fe  fello  ,  della  patria*,  & 
della  nazione» 

Anna  Galeotti  nacque  in  Firen¬ 
ze  nelP  anno  173^.  ed  appli* 
colli  al  Bifegno'  fiotto  la  di¬ 
rezione  di  Cofimo  Colombi¬ 
ni  uno  dei  migliori  bulinici 
della  detta  Città  ,  e  imparò 
pofcia  la  maniera  del  Colori¬ 
le  dalla  Bai  dacci,  la  quale  ve¬ 
dendo  l’ inclinazione  della  gio- 
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vinetta ,  e  il  fuo  gran  genio 
infiegnolle  difendere  i  colori 
fopra  le  carte  ,  c  così  diven-* 
ne  pratica  nel  tingere  a  pa¬ 
dello  .  Se  ne  andò  dipoi  nella 
ficuola  della  Sig.  Violante  Cer¬ 
reti  ,  ove  in  breve  faperò  le 
altre  compagne  nel  lavorare 
a  olio .  Divenuta  grande  fti- 
nsarono  bene  i  di  lei  genito¬ 
ri  di  affidarla  alla  direzione  di 
Ginfeppe  Parenti ,  uno  dei 
migliori  fcolari  del  celebre 
Meucei ,  il  quale  nello  fipazio 
di  pochi  anni  la  pofie  in  gra¬ 
do  di  efiporre  al  pubblico  i 
fuoi  lavori  ,  e  il  primo  fis 
quello  ,  che  vedefi  nella  Chie- 
fia  di  Cafel  Boni!  rapprefen- 
tante  un  San  Lorenzo  .  Fece 
poi  tre  altre  Tavole  da  altare 
una  delle  quali  vedefi  a  Por- 
ciano  ,  F  altra  al  Pontadera  » 
e  fi  ultima  a  Lari  in  ima  Cap¬ 
pella  particolare.  Accafiatafi 
dipoi  in  Arezzo  lafciò  qual¬ 
che  memoria  di  fe  in  quella 
Città  ,  e  fipecialmente  nei  Pa¬ 
dri  Cappuccini  ove  conferva!! 
una  Tavola  rapprefientante 
due  Santi  dei  loro  ordine  fatta 
nell’  occafione  della  loro  fan- 
tifieazione .  Terminò  di  vive¬ 
re  nell’anno  1773.  Aveva  que¬ 
lla  Virtuofa  donna  un’  ottimo 
impatto  ed  era  attai  valente 
nelle  fomiglianze  de’  Ritratti , 
ed  imitava  talmente  le  manie¬ 
re  degl’  antichi  Maettri  che 
appena  fi  diffinguevano  dai  lo¬ 
ro-  Originali. 
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BLoetling  infigne  Intagliatore  a 
bulino  ,  ed  alla  foggia  nera  . 
Vien  pollo  nel  numero  dei 
pili  famofì  artefici  d’  Gian- 
da  . 

Benedetto  (cultore  di  loignj  nel¬ 
la  Borgogna  morì  1’  anno 
1704.  Era  quelli  eccellente 
profefTòre  ne’  ritratti  in  cera  . 
In  fomigliante  maniera  ritraf- 
iè  i  primi  perfonaggi  della 
Corte  ,  ed  ebbe  da  efìi  magni¬ 
fici  abiti  per  poterli  più  de¬ 
gnamente  rapprefentarc .  Ap- 
pellavalì  Benedetto  dei  Cer¬ 
chio  ,  avvegnaché  era  quella 
la  difpofizione  da  elfo  data 
ai  Tuoi  perfona.ggi ,  dei  quali 
fece  egli  uno  fpettacolo ,  che 
acquillolli  molcifìima  gente  ,  e 
denaro . 

lufchetto  da  Dulichio  architet¬ 
to  oriundo  dì  Grecia ,  che 
fioriva  nell’ undecima  fecola» 
Quelli  fu  quello  fatto  venire 
dalla  .Repubblica  di  Fifa  per 
edificare  la  Chiefa  Cattedrale 
eh’ è  riputata  per  uno  dei  più 
fuperbi  Edifizj  d’ Italia .  Bu¬ 
ie Retto  lo  aveva  arricchito  di 
colonne ,  e  di  altri  ornamen¬ 
ti  di  marmo  per  lo  più  an¬ 
tichi  ,  ma  difpofli  con  arte 
tale  ,  che  non  può  mai  edere 
abballa  nza  ammirata  .  Ad  una 
perfetta  cognizione  deh’  ar¬ 
chitettura  univa  Rufo  becco  u- 
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sia  fpeciale  intelligenza  delle 
macelline . 

Bernardo  Picard  Difegnatore ,  e 
Intagliatore  nato  in  Parigi  nel 
,1673. ,  e  morto  in  Amile, r- 
dam  nel  1733.  Era  figliuolo 
.di  Stefano  Picard  detto  fi  Ro¬ 
mano  5  uomo  riputato  affai 
per  l’intaglio.  Dielfi  Bernar- 
,do  a  porre  nei  Tuoi  lavori 
gran  proprietà  ,  e  nettezza 
per  piacere  alla  nazione  pref 
fo  la  quale  erali  jTabilito  »  a- 
mante  del  finito  ,  e  dd  lavo¬ 
ro,  denotante  molta  pazien¬ 
za.  Non  venne  impiegato  in 
Olanda,  fe  non  quali  dai  fo¬ 
li  librai  ;  ma  aveva  fiamma 
.cura  tdi  confèrva  re  una  quan¬ 
tità  dì  prore  di  tutte  le  ta¬ 
vole.,  che  intagliava,  e  i  cu¬ 
riali  che  far  volevano  delle 
raccolte  ,  le  compravano  a 
caro  prezzo  .  I  fiioi  difiegni 
.erano  parimente  affai  cari  « 
Quando  quei/’  artefice  lafbiò 
la  fiu  maniera  laccata  fece 
cole  toccate  con  molta  liber¬ 
tà  ,  e  che  fanno  fiommo  col¬ 
po .  I  fiuoi  numerofifiimi  la¬ 
vori  fanno  onore  al  fuo  ge¬ 
nio.:  belli,  e  tutti  nobiltà  fo¬ 
nò  i  fuoi  peniìeri  ,  fe  non  che 
per  avventura  fono  alcune, 
volte  di  foverchio  ricercaci  , 
C  troppo  allegorici.  Fece  un 
un  numero  Hi  Rampe  da  effò 
denominate  le  Impofitore  in¬ 
nocenti  perchè  aveva  procu¬ 
rato  d’  imitare  i  varj  galli 
pittorefehi  di  alcuni  maceri 
Rrrra  gran- 
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grandi  che  avevano  intagliato 
lolcanco  ad  acqua  forte  ,  co» 
me  Guido  ,  Rembraat ,  Car¬ 
lo  Maratta ,  e  limili .  II  fuo 
fine  era  d’  imbarazzare  alcu¬ 
ni  che  volevano  che  i  pitto¬ 
ri  foli  pollerò  intagliare  con 
fpirito  »  e  libertà .  Infatti  eb¬ 
be  la  fodisfazione  di  veder  le 
fue  Rampe  venderli  per  {lam¬ 
pe  di  quei  maeftri,  dai  qua. 
li  ei  r  aveva  imitate  ,  e  com¬ 
prarli  da  quei  medefimi ,  che 
piccavanfi  d’ intendenti  del  gu- 
fto ,  e  della  maniera  dei  pit¬ 
tori  nell’  intaglio  all*  acqua  for¬ 
te  .  Bernardo  fece  ancora  va- 
rj  Epitalamj  ,  che  fono  lpe~ 
eie  di  {lampe  che  fi  ufano  in 
Olanda . 

Bartolom/neo  Squilli  Intagliatore 
ha  incifo  I*  architettura  di  al¬ 
cuni  pezzi  delle  vedute  di  Fi¬ 
renze  . 

Baron  Pietro  Strudel  ebbe  i  fuoi 
natali  a  Kloes  nel  Tirolo  nell” 
anno  1660.  Si  veggono  di  que¬ 
llo  celebre  artefice  molti  la¬ 
vori  nella  Galleria  dell”  Elet- 
tor  Palatino  a  DufieldorfF . 
Lavorò  ancora  molte  ftorie  , 
e  ritratti,  e  morì  nel  1717* 
in  Vienna  in  Auftria  ► 

Bartolommeo  Cavaceppi  Cava¬ 
liere  di  nazione  Romano  ce¬ 
lebre  reftauratore  di  ftatue  an* 
tiche.  Quelli  ha  molto  ope¬ 
rato  per  Signori  Oltramonta¬ 
ni  ,  e  di  fua  mano  fi  vedono 
molte  opere  nella  Villa  del 
Cardinale  Aleflandro  Albani  . 
Poffiede  quello  valorofo  Si- 
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gnore  ana  bella  raccolta  di 
ftatue  nel  fuo  famofo  ftudio  , 
di  modo  che  qualfiafia  refta 
maravigliato  .  Vive  in  Roma . 

Benedetto  Eredi  nativo  di  Raven¬ 
na  Intagliatore  .  Ha  quelli  indio 
varj  ritratti  che  vedonlì  nella 
raccolta  degl’Uomini  più  illuftri 
in  pittura  fcultura,  e  architettura 
Rampata  in  Firenze  e  ha  pari¬ 
mente  dimoftrato  il  fuo  talento 
nella  raccolta  delle  tavole  dei 
più  celebri  artefici,  efiftenci 
non  folo  in  Firenze  »  quanto 
ancora  in  altri  luoghi.  Vive 
in  Firenze  ,  ed  efercita  in  det¬ 
ta  Città  la  fua  profeflìone  . 

Coffiau  Dottore  dell*  una,  e  dell” 
altra  legge  ebbe  il  fuo  nafei- 
mento  nel  16Ò4.  vicino  a  Bre- 
da .  Fu  quelli  celebre  nei  paeli . 
Terminò  di  vivere  intorno  agl” 
anni  1732.  dell’Era  Volgare., 

C 

C  Aterina  Treifi  ebbe  i  fuoi  na¬ 
tali  in  Bamberga  nel  174 6.  fi 
refe  celebre  nel  colorire  fiori , 
e  frutti .  Vive  al  fervizio  dell9 
Elettore  Palatino. 

Caterina  Chemin  moglie  del  fa¬ 
mofo  Girardone  morta  in  Pa¬ 
rigi  nel  1 698.  Aveva  quella 
un  /ingoiar  talento  nel  dipin¬ 
ger  fiori,  onde  fu  animella 
all”  Accademia  Reale  di  pit¬ 
tura  ,  e  di  fcultura .  Il  fuo 
marito  inalzò  alla  di  lei  me¬ 
moria  il  bel  maufoleo ,  che 
ammirali  nella  Chicfa  di  San 
Landri ,  che  fu  efeguito  dal 
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modello  fattone  dà  lui  me- 
defimo  per  mezzo  di  Nour- 
ritòòn ,  e  del  Lorenefe  >  due 
fuoi  difcepoli. 

Contamino  Cedini  Pittore  di  gri¬ 
do  continua  ancora  ad  opera- 
re  a  benefizio  delle  Belle  Arti. 

Carlo  Cattaiapiera  Tcultore  ma¬ 
neggia  anche  ai  giorni  notòri 
con  bravura  gli  fcalpelli. 

Carlo  Natoire  Cavaliere  nacque 
Panno  1698. a  Nimes  in  Fran¬ 
cia  .  Quello  fu  pittore  ,  e  di¬ 
rettore  della  Reale  Accademia 
di  Francia  in  Roma .  Ha  fat¬ 
to  diverfe  opere  in  Parigi  e 
varie  altre  per  particolari  per- 
fone .  Ha  parimente  dipinto  a 
frefco  in  Roma  la  volta  nella 
Chiefa  di  San  Luigi  della  Na- 
zion  francefe .  Morì  in  Ca¬ 
li  e  1  Gandolfo  1*  anno  1 777. 
nel  mefe  di  fettembre . 

Criftofano  Neuberghe  pittore  Ti- 
rolefe  opera  al  prefente  di  fi¬ 
gure  »  e  ornati  ftoriati  per  il 
palazzo  Vaticano,  e  una  vol¬ 
ta  per  il  palazzo  Rorghefe. 
Adelfo  ha  la  commìffione  di 
copiare  per  l’Imperatrice  delle 
Ruffie  tutti  i  bellilfimi  pilatòri 
delle  logge  Vaticane,  e  fi  fa 
grande  onore.  Vive  in  Roma. 

Clemente  Orlandi  Architetto  Ro- 
mano  ha  fatto  diverfe  opere 
in  Roma  .  L’  altare  ,  che  ve- 
defi  nell’  Oratorio  detto  il  P. 
Caravitta  è  iuo  difegno ,  fìc- 
come  la  è  la  Chiefa  eretta 
dai  fondamenti  di  San  Paolo 
primo  Eremita  degl’  Ungheri, 
cd  ha  altresì  rimodernato  il 
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palazzo  dei  Bonaccorfi  con 
altre  fabbriche  nel  monaftero 
di  Campo  Marzio .  Terminò 
in  Roma  il  corfo  dei  giorni 
fuoi  nel  1775.  in  età  di  81* 
anno . 

Carlo  Marchionni  Scultore ,  9 
Architetto  Romano  ebbe  nell* 
anno  1704.  i  luci  Natali.  E8 
feultura  delle  fue  mani  il  De- 
pofito  di  Benedetto  XIII.  nel¬ 
la  Chiefa  della  Minerva  ,  la 
ftatua  di  Sant’  Ignazio  nella 
Chiefa  di  Sant*  Apollinare;  un 
baffo  rilievo  nella  Cappella 
Ghigi  nel  Duomo  di  Siena  » 
il  palazzo  della  Villa  Albani, 
il  Porto  d’  Ancona  con  altre 
fue  Architetture.  Pisfentemen- 
te  attende  alla  gran  fabbrica 
delia  Sagretòia  di  San  Pietro 
in  Vaticano.  Difegna  eziandio 
in  penna  eccellentemente  delle 
bambocciate  ,  Vive  in  Roma. 

Clemente  Birago  incifore  in  pie¬ 
tre  fine  oriundo  di  Milano . 
Ouetòi  fioriva  in  Spagna  alla 
Corte  di  Filippo  II.  pafla  egli 
per  il  primo,  che  abbia  tro¬ 
vata  la  maniera  d*  incidere  fui 
diamante  ,  il  quale  fino  allora 
era  flato  refitòente  a  qualunque 
itòrumcnto  .  Intagliò  il  Ritrat¬ 
to  di  Don  Carlo  Infante  di 
Spagna  e  Parme  di  fpagna, 
che  fervilfero  di  Sigillo  a  que¬ 
llo  Principe  ,  lavoro,  che  era 
più  Angolare ,  che  ammira¬ 
bile  . 

Cornelio  Bega  pittore  ,  e  Inta¬ 
gliatore  nacque  in  Harlem  e 
morì  nel  1664*  Suo  padre  era 
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fenico  re  ,  e  ehiamavafi  Beghi¬ 
no  .  Il  figlio  fi  cambiò  nome, 
come  colai  che  mortificar  vol¬ 
le  il  padre  Tuo,  e  non  già  il- 
ìufirarlo  coi  propri  talenti . 
Quello  pittore  allievo  del  Va» 
noflade  prefe  la  fua  maniera  ; 
e  i  fuoi  quadri  fono  ricercati, 
e  i  ctvriofi  di  Olanda  ne  ador¬ 
nano  i  loro  gabinetti .  Corne¬ 
lio  Bega  era  innamorato  di  li¬ 
na  fanciulla ,  che  noti  lafciò 
di  andare  a  vietare,  benché 
avelie  gravi  incomodi  di  falli¬ 
te  :  ficchè  la  morte  colfe  a 
un  colpo  folo  Taroante  ,  e  1* 
amata  .  Il  gufio  di  quell’  Au¬ 
tore  fi  può  rilevare  da  una 
flampa ,  che  il  Sig.  Chem  fe¬ 
ce  pubblica  ,  cavata  da  un  qua¬ 
dro  eh’ è  dettoli  pittore,  e  il 
curiofo  .  Quello  pittore  ha  fo- 
lamente  dipinto  foggetti  vili , 
e  Taverne.  Il  fuo  tocco  è 
morbido  .  e  pallofo .  I  fuoi 
intagli  al T  acqua  forte  fon  ri¬ 
cercati.  Trovanfi  tutti  in  un 
"Volume  portanti  il  fi©  no¬ 
me  . 

Coldorè  Intagliatore  di  pietre 
fine,  che  fioriva  in  Francia 
verfo  la  fine  del  fecolo  XVI. 
Ha  quello  eccellente  artefice 
intagliato  tanto  in  profondo  f 
quanto  in  rilievo  con  una  fi¬ 
nezza  di  finimento  prodigio- 
fa  :  e  i  ritratti  da  elio  fatti 
fono  filmati  non  meno  per  la 
fomigianza  ,  quanto  ancora 
per  la  delicatezza  ,  eleganza  , 
e  pulitezza  del  lavoro. 

Cario  Coypel  morto  in  Parigi 


nel  1732.  in  età  di  anni  5$.  - 
Erede  quelli  di  un  nome  ce¬ 
lebre  nelie  arti ,  lo  fofienne 
con  dignità  e  fplendore .  Era 
egli  primo  pittore  del  Re  >  e 
del  Duca  d’  Orleans  ,  e  Di¬ 
rettore  deir  Accademia  reale 
di  pittura,  e  fculcura.  Univa 
.quello  Valentuomo  molto  fpi- 
rito  a  felici  talenti .  Eflendo 
piu  verfato  nelle  belle  lettere 
di  quello  che  gli  artefici  li 
curino  di  elFerlo,  maneggiava 
al  pari  la  penna  ,  e  il  pen¬ 
nello  .  I  fuoi  difeorfi  fatti  nel¬ 
le  pubbliche  adunanze  dell* 
Accademia  erano  egualmente 
applauditi  per  la  foavità ,  F 
rnaefià  dello  fiile  ,  che  peri* 
importanza  delle  ofiervazioni, 

,e  per  la  finezza  de’  precetti . 
Quello  ingegnofo  artefice  cam¬ 
po  fe  varie  opere  teatrali ,  le 
quali  confidò  foicanto  ai  fuoi 
amici .  Le  fue  opere  di  pit¬ 
tura  fono  la  maggior  parte 
di  un  bei  compollo  ,  d*  un 
/tocco  facile ,  e  di  un  vivacif- 
fimo  colorito  .  Sono  fuoi  qua¬ 
dri  a  San  Germano  P  Auxer- 
rois ,  in  S.  Merry  ,  e  in  altri 
luoghi .  Sono  flati  fatti  inta¬ 
gli  delle  fue  opere. 

Clemente  Metezeau  architetto 
#eale  oriundo  di  Dreux ,  che 
fioriva  nel  regno  di  Luigi  XIII. 
Queft’  artefice  di  un  genio  ar¬ 
dito  ,  e  capace  di  maggiori 
jutraprefe  fi  è  immortalato 
colla  famofa  Disa  della  roc- 
cella.  Opera  in  qualche  mo¬ 
do  temeraria  ,  in  cui  più 

ce- 
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lebri  Ingegneri  avevano  errate, 
e  che  egli  efeguì  con  felicif- 
H ma  riufcita  .  Fu  fecondato  nel 
filo  progetto  da  Giovanni  Ti- 
i ioc  Capo  Maeftro  Murator  dì 
Parigi ,  detto  pofcia  il  Capi¬ 
tan  Tiriot-  Quella  diga  era 
747.  pertiche  lunga.  In  quel 
tempo  appunto  fu  intagliato 
il  Ritratto  di  Mctezeau  con 
quelli  verfi  in  piè  della  Ta¬ 
vola  . 

D ìcitur  Archimedee  t  errata  po- 
tuffi  movere . 

Aequora  qui  potuìt  fifiere  ,  non 
minor  e  fi . 

Carlo  Gregori  celebre  Intagliato¬ 
re  Fiorentino  ha  intagliato  va¬ 
ri  pezzi  delle  vedute  di  Fi¬ 
renze  ,  e  della  quadreria  Ce¬ 
rini  ,  e  fpecialmenne  un  pezzo 
di  Raffaello  di  Urbino  dal  me- 
defimo  difegnato  con  altre  òpe¬ 
re  eccellenti 

Claudio  Perraulc  nato  in  Parigi 
nel  itfi'3.  e  morto  ivi  nel 
1628.  famofo  Architetto  dell’ 
Accademia  delle  Scienze ,  Si 
dice,  che  egli  d effe  le  memo¬ 
rie  per  Io  ftabil'imento  deli’ 
accademia  di  Pittura  e  di  Scul¬ 
tura  >  e  di  quella  di  Architet¬ 
tura  .  Applico!!!  da  principio 
alla  medicina  ,  e  compofe  an¬ 
cora  varie  Opere,  che  fan 
prova  della  fua  erudizione  in 
quella  fcienza  ,•  ma  il  ilio  amo¬ 
re  per  le  Belle  Arti  ,  e  fpe- 
cialmence  per  F  Architettura 
gli  ce  intraprendere  uni  fa¬ 


tica  di  un  genere  nuovo ,  e 
quella  fu  la  traduzione  di  Vi- 
truvio.  Si  racconta,  come  Per- 
rauic  aveva  gran  gallo ,  e  pe¬ 
rizia  per  difegnare  1*  Àrchitet* 
tura  ,  e  tutte  le  fue  attenenze. 
Egli  fece  i  Difegni  fopra  i 
quali  fono  (late  intagliate  fa¬ 
vole  del  filo  Vitruvio .  Final¬ 
mente  dal  fuo  difegno  fu  inal¬ 
zata  la  fuperba  facciata  del 
Louvre  dalla  parte  di  San  Ger¬ 
mano  :  il  gran  modello  dell’ 
arco  Trionfale  nel  fondo  de! 
Borgo  Sant’  Antonio;  F  Offer- 
vatorio ,  e  la  Cappella  dei  Si¬ 
gilli  .  Noti  fono  i  verfi  da  De- 
fpreaux  polli  nel  principio  del 
IV.  Canto  dalla  fua  Arce  Poe¬ 
tica  fopra  Perraulc ,  che  con¬ 
tengono  fa  fua  Mecamorfofi  di 
Medico  in  Architetto.  Il  Poe¬ 
ta  fece  quelli  verfi  per  vendi¬ 
carti  del  Perraulc ,  il  quale 
Pelatamente  condannava  le  fue 
fa  tire . 

Cario  Simonrieau ,  Intagliatore 
nato  in  Orleans  nel  mor¬ 
to  in  Parigi  nel  1728.  Venne 
da  principio  deliinato  dai  fuoi 
alla  profe  filone  delle  armi , 
ma  cffendofi  alia  Caccia  rotto 
una  gamba  fu  forzato  a  mu¬ 
tare  flato  ,  e  fin  d’  allora  ti 
dette  a  coltivare  il  fuo  gufto 
per  le  arti .  Divenne  difeepo- 
lo  di  Natale  Coypel ,  che  lo 
perfezionò  .  Entrò  pofcia  nella 
Scuola  del  de  Chateau  In  taglia  - 
core  Reale.  In  Eoe  coltivò  fo- 
Io  1!  proprio  genio  ,  e  meri¬ 
ta  fiamma  lode.  Dileguò  egli 
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e  iti  piccolo,  e  in  grande  con 
egual  prodezza  Ricratti ,  figure» 
foggetti  di  fioria  »  e  varie  Vi¬ 
gnette  di  Tua  invenzione  pof 
fono  a  buona  equità  collocar¬ 
lo  fra  gli  artefici  più  eccel¬ 
lenti  nel  comporre .  Qjefto 
Valentuomo  ha  intagliato  da 
varj  Profefìòri  Italiani ,  e  Fran- 
cefi  ;  ma  fi  è  fìngolarmente  fe- 
gnalato  colle  medaglie ,  che 
ha  intagliare  ,  che  fervono  alla 
floria  metallica  di  Luigi  il 
Grande  .  Il  famofo  Pietro  Ale- 
xiowitz  Imperatore  di  Ruffia 
ilimavalo  aliai,  e  impiegollo 
in  varj  lavori ,  i  cui  foggetti 
erano  battaglie .  Il  Simonneau 
era  dell5  Accademia  Reale  di 
Pittura»  e  di  Scultura.  Le  fue  o- 
pere  erano  maflìma  mente  corri, 
mendabifi  per  la  gran  verità 
di  efpreflìone. 

Carlo  Faucci  celebre  Incifore 
Fiorentino  ha  incagliato  varj 
pezzi  della  quadreria  Cerini , 
ed  ha  di  moli  rato  in  altri  lavo¬ 
ri  la  fua  rara  abilità  , 

Carlo  Vermander  Pittore ,  e 
Poeta  nato  in  Meulebrac  nelle 
Fiandre  morto  nel  1607.  Ha 
fatto  varj  quadri,  i  cui  fog¬ 
getti  fon  cavati  per  lo  più 
dalla  Sagra  Scrittura.  Molti 
fuoi  lavori  fono  in  Courtrai , 
e  in  Harlem  :  ed  elio  fu,  che 
venne  incaricato  a  Vienna  de¬ 
gl*  Archi  Trionfali  per  1*  in- 
greflò  dell’  Imperatore  Ridol¬ 
fo  .  Egli  ha  comporto  un  Trat¬ 
tato  di  Pittura  ,  ed  ha  fatto 
le  Vite  dei  pittori  Fiammin- 
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ghi  fi  vedono  ancora  del  Ver¬ 
mander  Commedie ,  e  altre 
molte  poefie  »  nelle  quali  ge¬ 
neralmente  rilevali  gran  fuoco» 
e  gran  geuio  . 

Carlo  Lodovico  Hachcrc  nato 
il  di  28.  aprile  1751.  La  na¬ 
turale  propenfìone  ,  che  di- 
mortrò  tempre  per  la  Pittura  e  il 
fuo  gran  genio  per  la  medefi- 
ma  lo  fece  prendere  la  rifolu- 
zione  di  venire  a  Roma  nel 
1774.  dal  fuo  fratello  Filippo 
per  poter®  rtudiare  da  lui  il 
dipingere  paefi,  ed  oflervare 
nel  tempo  medefimo  le  ope¬ 
re  dei  più  celebri  Profertori, 
che  in  gran  numero  anno  la¬ 
vorato  in  quella  Città .  Dopo 
avere  ivi  dimorato  alcuni  an¬ 
ni  ,  ed  aver  fatto  gran  prò* 
greffi  nell*  arce  ,  fi  determinò 
nel  1776.  di  andare  a  vedere 
qualche  Citta  dell*  Italia ,  e 
le  Pitture  dei  più  Celebri 
pennelli .  Si  portò  pofcia  in 
Ginevra  negli  Svizzeri  ,  ove 
prefencemenre  dimora ,  e  dà 
a  conofcere  il  fuo  raro  talen¬ 
to  nei  molti  lavori  che  và 
facendo  ,  e  nelle  pitture  a 
guazzo  ,  che  gli  vengono  coni* 
mefle  ,  nelle  quali  è  molto 
abile  • 

Cofìmo  Fioravani  eccellente  Di- 
regnatore.  Quefti  difegnò  di- 
verfi  pezzi  di  qnadri  elidenti 
nella  celebre  Raccolta  delia 
Quadreria  Gerini . 

Cofìmo  Colombini  Fiorentino  ti¬ 
no  dei  Bravi  Bulinifti  dei  tem¬ 
pi  prefetti  fi  è  facto  diftin- 

gue- 
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guere  con  var j  Tuoi  lavori ,  e 
particolarmente  con  varj  ri¬ 
tratti  d a  elfo  intagliati  nella 
ferie  degl*  Uomini  più  illudri 
in  pittura ,  fcultura ,  e  archi¬ 
tettura  Campata  in  Firenze  , 
e  varie  altre  cofe  per  il  fe¬ 
condo  tomo  della  Quadreria 
Cerini  .  Si  occupa  prcfentc- 
mente  nell*  intagliare  i  Taber¬ 
nacoli  efiftenti  in  pittura  nel¬ 
la  Città  di  Firenze ,  e  coloriti 
dai  più  valorosi  pennelli,  alcuni 
dei  quali  fono  flati  dal  mede- 
fimo  pubblicati,  e  hanno  incon¬ 
trato  funiverfale  approvazione. 

Colìmo  Zocchi  valente  Bulinila 
ha  intagliato  varie  cofe  per  il 
fecondo  tomo  della  celebre 
Quadreria  Gerini. 

Cornelio  Wifcher  Difegnatore , 
e  Intagliatore  .  Quelli  è  1*  ar¬ 
tefice  che  abbia  fatto  più  o- 
nore  all’Olanda  coll’intaglio. 
Si  vedono  di  fua  mano  fog- 
getti ,  c  ritratti  intagliati  dai 
pittori  Fiamminghi ,  ne  è  pof- 
fibile  l’ incagliare  con  maggior 
finezza ,  gullo  ,  fpirito ,  e  vi¬ 
vacità  di  quello  egli  abbia 
fatto .  Il  fuo  bulino  era  a  un 
tempo  ftelTo  il  più  dotto ,  il 
più  puro ,  e  il  più  elegante , 
che  mai  fi  vededè,  e  i  fuoi 
difegni  ancora  danno  a  cono- 
feere  il  fuo  eminente  talento . 
Le  (lampe  da  elfo  inventate 
fanno  onore  al  fuo  gullo,  e 
al  fuo  genio .  E’  cofa  affai  dif¬ 
ficile  il  giungere  alla  perfe¬ 
zione  di  Cornelio  .  Luigi ,  e 
Giovanni  Wifcher  fenza  pof- 
federe  i  di  lui  fonimi  talenti 
Tomo  XI IL 
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fanno  ammirare  il  lor  gullo  » 
e  il  loro  merito  nelle  Tavole 
che  hanno  intagliato  dal  Be- 
ghera,  e  dal  Wauvvermans. 
D 

DOmenico  d’  Angiolis  pitto¬ 
re  Romano  dilcepolo  di 
Marco  Beneffiel .  Quello  va¬ 
lente  artefice  ha  dipinto  di- 
verfe  volte  di  fotto  in  fu  nell* 
appartamento,  e  nella  Villa 
Pinciana  del  Sig.  Principe 
Borghefe  con  bella  maniera  » 
e  dima ,  ed  ò  altresì  bravo 
Difegnatore.  Si  occupa  in  Ro¬ 
ma  ,  ed  efercita  ancora  eoa 
lode  la  fua  profelhone . 
Domenico  Mando  pittore  Na¬ 
poletano  nacque  l’anno  1717. 
E’  artefice  eccellente  ,  e  fpe- 
cialmente  nell*  invenzione,  per 
la  quale  è  riputato  uno  dei 
primi  dei  nollri  tempi . 
Daccari  pittore  ha  dipinto  ua 
Gabinetto  ad  architettura  rot¬ 
ta  nella  Galleria  Gerini  fom- 
mamente  lodato . 

Domenico  Stagi  Fiorentino  .  Que¬ 
llo  Valentuomo  fi  c  refo  ce¬ 
lebre  nel  dipingere  Architet¬ 
ture  ,  e  Proiettive .  Varie  o- 
pere  di  fuo  d  vedono  nella 
Città  di  Firenze ,  che  d  pa£> 
fano  fotto  filenzio ,  e  ci  con¬ 
tentiamo  di  rammentare  le  co¬ 
fe  di  architettura  fatte  dal  me- 
defimo  nella  Chiefa  nuova  del 
Carmine  ,  e  i  nuovi  feenari  e- 
feguiti  per  il  Regio  Teatro  di 
Via  della  Pergola,  nell’occa- 
fione  dell’  Opera  dei  Tindari- 
di ,  o  lia  Cadore,  e  Polluce  rap- 
prefentata  in  quell’anno  1775?*# 
S  s  $  s  i 


.1403 . 

i  quali  fono  flati  univerfalmen* 
te  commendati.  Vive  in  patria. 

Domenico  Corvi  figlio  di  Giu. 
Teppe  di  profeffione  curiale 
nacque  in  Viterbo  uel  1/73. 
Nell’  età  di  anni  15.  fi  tra¬ 
sferì  a  Roma  a  fludiare  ia 
pittura  (òtto  la  direzione  di 
Francefco  Mancini  .  Sotto  la 
difciplina  di  un  tal  maefìro  fi 
applicò  con  affiduità  a  fare 
le  fue  offervazionifopra  1*  an¬ 
tico,  e  il  naturale,  ne  trala- 
fciò  le  opere  di  Raffaello ,  e 
quelle  dei  più  valorofi  artefi¬ 
ci  di  quella  prcfeflione  .  E* 
divenuto  pertanto  in  breve 
tempo  bravo  Difegnatore  , 
Compofitore »  e  Profpertivi- 
fta ,  ed  è  eziandio  eccellente 
nel  trattare  al  naturale  gli  ef¬ 
fetti  di  notte ,  e  di  fplendo- 
ri.  Ha  operato  per  diverfe 
parti  del  mondo ,  e  in  Roma 
dove  riliede  ha  fatto  molte 
opere  pubbliche,  e  private, 
c  attualmente  Uà  al  fervizio 
dell*  Eccellentiilime  Cafe  Do- 
ria,  e  Borghefe  . 

Damiano  Beicaro  fcultore  Ge- 
novefe  intagliò  con  particolar 
talento  piccoliffime  figure  ;  di 
modo  che  giunfe  con  mirabil 
mod©  fopra  un  nocciolo  di 
pefca  ad  intagliare  tutti  i  mifleri 
clelIaPaffione  del  noflro  Signore. 
Fiorì  quell*  artefice  nel  14&0. 

Domenico  Antonio  Vaccaro  na¬ 
cque  in  Napoli  ,  e  può  dirli 

j  allevato  coll*  arte  medefìma, 
perchè  fu  figlio  del  celebre 
fcultore  Lorenzo  Vaccaro,  il 
quale  con  fagace  conliglio  lo 
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volle  introdurre  nella  danza 
del  Solimena  ;  ne  molto  ebbe 
a  durar  fatica,  che  dato  di 
mira  a  quel  nobil  modo  di 
fare  ,  e  al  nuovo  graziofo  gu- 
fto  di  quella  bella  maniera  , 
fe  ne  invaghì  talmente  che  in 
breve  conduflè  alcune  cofe  da 
fe ,  e  tra  la  novità  dell*  idea , 
la  ftravaganza  dei  penfìeri ,  e 
la  fantafia  dei  concetti  lo  det¬ 
tero  ben  preflo  a  conofcere 
per  foggecto  capace  ,  abbon¬ 
dante  ,  capricciofo ,  e  univer- 
fàle  nell*  arte  ,  come  lo  di- 
moflrò  colle  fue  opere  ,  facen¬ 
doli  conofcere  nelle  flatue,  e 
bafìirilievi  in  marmo  da  efiò 
condotti ,  buono  ,  e  pratico 
fcultore .  Capricciofo  nell*  in¬ 
ventare  9  e  nel  difegno  non 
meno ,  che  pronto  nella  pra¬ 
tica  di  modellare;  è  flato  di 
molto  comodo  agl’  Orefici ,  c 
ai  Gettatori.  Nelle  invenzio¬ 
ni  di  macchine  ,  e  di  carri  „ 
trionfali ,  e  di  felle  incontrò 
Tempre  il  genio  del  pubblico: 
ma  1*  applicazione  di  tante ,  e 
sì  varie  colè  lo  dillolfero  per 
qualche  tempo  dalla  pittura , 
che  ripigliò  di  bel  nuovo  con 
maniera  fua  propria ,  dove  ia 
dolcezza  del  colorito  ,  e  i 
penfieri  fon  degni  di  gran  lo¬ 
de  .  Ingegnofo  architetto  lu 
condotto  di  fua  invenzione 
bellifismi  edifizj ,  tra  i  quali  è 
il  Calino  dei  Signori  Caravita 
in  Villa  Refina  ,  la  Cfoiefia 
delle  Monache  della  Conce¬ 
zione  in  Monte  Calvario ,  e 
disila  di  San  Michele  Arcan¬ 
te- 
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gslo  fuori  li  Porti  reale  .  Li 
facilità  dell’  inventare ,  la  co¬ 
pia  delle  bizzarrie  efeguite 
con  franchezza,  la  libertà  del 
genio,  inoltrano  che  queft’  arte- 
dee  era  tutto  fuoco,  e  vi  vacità. 

Domenico  Maggiotco  rinomato 
pittore,  è  ancora  vivente; 

Don  Gerardo  nacque  a  Leiden 
nel  1613.,  e  morì  nel  1680. 
E 

Glone  Vander  Neer  pittore 
nacque  in  Amflerdam  nel 
1643.  e  morì  in  Duflèldorp 
nel  1697.  Il  padre  di  lui  Ar¬ 
noldo  Vander  Neer  è  famo- 
fo  fra  i  Paefidi ,  mafiime  per 
quei  fuoi  quadri,  ne’ quali  ha 
rapprefentato  il  chiaro  della 
Luna .  Non  limitofli  Eglonc 
ai  paeli  ,  ma  dipinfe  ancora 
ritratti ,  e  foggetti  amorofi . 
Elprimeva  egli  la  natura  coti 
prodigiofa  precifione  .  Morbi¬ 
do  è  il  fuo  pennello  ,  il  fuo 
colorito  vivace  ,  e  fpiritofo  , 
e  leggiero  il  fuo  tocco . 

Ermenegildo  Codantini  pittore 
Romano  della  fcuola  di  Be¬ 
li  e  fiale  ha  dipinto  diverfe  gran 
Volte  nell’  appartamento  del 
Sig.  Principe  Borghefe  un 
quadro  di  Sant’Anna,  e  Ge¬ 
sù  e  Maria,  la  V olta  nellaChiefa 
dei  Pollacchi ,  e  parimente  la 
Volta  a  S.  Caterina  della  Na¬ 
zione  Sanefe.  Vive  in  Roma  . 

Enrico  Geramhert  và  unito  con 
Pafquier  Terfelin  ,  Gio.  di 
Briè  ,  Gabbrielle  Onnet ,  e 
Guglielmo  Dumes  ;  poiché 
dopo  la  morte  del  Re  Fran- 
eefeo  Primo ,  come  nota  il 
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Baldinucci  fec.  4.  num.  272. 
dii  furono  i  primi  a  perfe¬ 
zionare  in  Francia  la  beli* 
arte  della  Pittura  ,  operando 
unitamente  fotta  la  direzione 
di  Ambrogio  du  Bois .  Si  ve¬ 
dono  loro  opere  al  Louvre » 
alla  Tuillerie,  a  San  Germa¬ 
no  ,  e  a  Fontainebleau.  Quelli 
virtuali  artefici  fiorivano  intor¬ 
no  al  1580.  dell’  Era  Criftiana  . 

Enrico  Verlcuring  pittore  nato 
in  Corcarsi  nel  1Ò27.  morto 
nel  1690  Nell’ età  di  foli  ot¬ 
to  anni  fu  pollo  nella  fcuola 
di  uu  Ritrattila  dimorante  in 
Goruom  :  ma  Jafciollo  per  an¬ 
dare  in  Utrecht  fotto  la  di- 
fciplina  di  Gio.  Bot  ,  e  da 
quella  fcuola  fe  ne  andò  a 
Roma  per  fare  un  più  ferio 
fluclio  nell’  arte  Tua  .  Sentiva!! 
portato  a  dipingere  animali  » 
cacce ,  e  battaglie  ,  toccava 
egregiamente  i  paefi  ,  e  fape- 
va  adornarli  di  vaghe  fabbri¬ 
che  .  Enrico  fe<mì  F  armata 
degli  Stati  nel  1672.  fecevi  li¬ 
no  (ìndio  di  tutti  i  fuoi  di® 
verfi  accampamenti  ,  di  ciò 
che  fegue  in  un’  armata ,  nel¬ 
le  Rotte  ,  nelle  Ritirate  ,  nei 
Combattimenti  ,  e  da  fo mi¬ 
glia  nei  cognizioni  cavò  gli  or¬ 
dinar)  foggetti  dei  quadri  fuoi. 
Dipingeva  ancora  con  viva 
efprefiìone  i  cavalli  di  qualun¬ 
que  fpecie  :  aveva  un  genio, 
vivo ,  e  facile  ,  nei  fuoi  com¬ 
podi  poneva  un  gran-  fuoco  » 
variava  in  infinito  gli  oggetti  : 
moto,  ed  efpieffione  hanno  le 
fue  figure,  e  quello  Pittore  por* 
Ssss  ?  u- 
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sava  fempre  indotto  carta  ,  e 
matita  per  difegnare  tuttociò, 
che  gli  faceva  colpo.  L’amo¬ 
re,  che  aveva  per  la  Pittura 
nel  fuo  lavoro  liefo  gli  face¬ 
va  trovare  fpalfo  .  Quello  Pit¬ 
tore  era  fommamente  riputato 
non  folo  per  i  fuoi  talenti , 
ma  eziandio  pel  fuo  fpirito , 
e  per  i  fuoi  Collumi .  Gli  fu 
propollo  di  occupare  un  (pò- 
flo  di  Magiftrato  nella  fua  pa¬ 
tria,  onore ,  che  egli  non  ac¬ 
cettò  ,  fe  prima  non  afilcurof- 
£  ,  che  per  tal  impiego  non 
gli  veniITè  impedito  1’  eferci- 
zio  della  Pittura.  11  Verfcu- 
ring  morì  in  mare  per  un  ur¬ 
to  di  vento  due  leghe  dittan¬ 
te  da  Dort .  Le  fue  principa¬ 
li  opere  fono  alP  Aja  ,  in  Am. 
fterdam  ,  e  in  Utrecht .  Ha 
intagliato  alcune  Tavole. 

Ermanno  Svanefeld  pittore  ,  e 
Intagliatore  Fiammingo  nac¬ 
que  circa  1*  anno  iòio.  Il 
gatto  che  aveva  Ermanno  per 
il  lavoro  faceva,  ch’ei  cercallè 
la  folitudine  ♦  e  da  ciò  cogno¬ 
minato  venne  il  Romito.  Fu 
anche  detto  Ermanno  d’  Italia 
a  cagione  della  lunga  dimora 
ivi  da  etto  fatta .  Ebbe  egli  i 
principj  dell’  Arte  fua  da  due 
Valentuomini  Gerardo  Con¬ 
fi  Claudio  Lorenefe.  Queft’ul- 
timo  trovollo  in  Roma ,  ove 
£è  ftretta  amicizia  con  etto  lui. 
Era  Ermanno  eccellente  Pae- 
iìtta  ,  toccava  a  maraviglia  gli 
Alberi  ,  e  il  fuo  colorito  è 
fornitamente  florido,  ma  fa 
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meno  colpo  di  quello  del  Lo¬ 
renefe  .  Rilpetto  poi  alle  figu¬ 
re  ,  e  agl’  animali ,  lo  Svane¬ 
feld  efprimevali  con  un  tocco 
più  vero,  e  più  fpiritofo. Ab¬ 
biamo  pure  di  quello  ammi¬ 
rabile  Artefice  intagli  di  paell 
all’  acqua  forte  di  buon  gu- 
fto ,  e  che  producono  grand’ 
effetto  .  Nella  Raccolta  del  pa¬ 
lazzo  Reale  di  Parigi  li  veg¬ 
gono  due  fuoi  quadri  * 

Ermanno  Zach  -  Lecven  pittore 
nato  in  Roterdam  nel  1609, 
morto  in  Utrecht  nel  1085. 
Quell'  Artefice ,  eh’  è  uno  dei 
migliori  Paefilli  fece  quadri  di 
formila  vivacità  per  la  vaga 
feelta  dei  lìti,  per  il  colorito  » 
che  incanta ,  per  1’  arte  colla 
quale  ha  rapprefentato  lonta¬ 
nanza  e  chiari  cosi  leggieri, 
che  pare  figgano  all’  occhio . 
I  fuoi  dilegui  a  matita  nera 
fono  liimarittimi .  Suoi  allievi 
furono  Gio.  Griffier  più  noto 
col  nome  del  Gentiluomo  d* 
Utrecht,  e  Cornelio  Zaret- 
Leeven  fuo  fratello  morto  in 
Roterdam . 

Erafmo  Safleven  di  Roterdam  in 
Olanda  nato  l’anno  1609.  volle 
abbellire  i  fuoi  paeli  con  inven¬ 
zione  di  cofe  contadinefclie  ,  c 
gli  dipinfe  molto  bene.  Fioriva 
in  Utrecht  intorno  al  x 66i* 
F 

Jp  Auttino  Raineri  Brelciano  , 
pittore  paelilla  ,  fu  Sacerdo¬ 
te  fecolare.  Era  fornito  di 
un  grande  difeernimento ,  ed 
efercitò  per  molto  tempo  V 
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impiego  di  ConfefTore  di  Mo¬ 
nache.  Apprefe  da  fé  mede- 
fimo  a  dipingere  ,  e  fi  ren¬ 
dette  aliai  dipinto  m  affi  ma- 
mente  nel  formar  tavole  di 
paefi .  Fu  amico  e  famigliare 
di  Gaudenzio  Botti ,  col  qua¬ 
le  fi  conduceva  per  le  valli 
della  noftra  Provincia  coll* 
oggetto  di  prendere  fu  i  luo¬ 
ghi  quanto  la  natura  efibifce 
per  r  imitazione .  Egli  per 
altro  imitò,  e  feguì  la  ma¬ 
niera  del  Tempefta  »  a  cui 
molto  fi  accodò .  Morì  1*  an¬ 
no  1755?*  Ha  dipinti  moki 
quadri,  e  alcuni  eflèndofi  ri¬ 
trovati  in  cafa  aver  un  folo 
quadro  del  Tempeda ,  o  più 
d*  uno,  ma  difpari,  fi  fono 
ferviti  della  fua  mano  per  for¬ 
marne  un  altro  limile  ,  per  a- 
verli  accompagnati .  Egli  ve¬ 
niva  adoperato  da’  Pittori  fi- 
gurìlli  per  dipingere  fu  i  lo¬ 
ro  quadri  quel  poco  di  pro- 
fpettiva ,  o  di  paefe ,  che  bi- 
fognava  introdurre  per  entro 
a’  medefimi . 

Faudìno  Duranti  "Nobile  Bre- 
fciano  Conte  »  fratello  del 
Conte  Abate  Giorgio  Duran¬ 
ti  nacque  nel  3695.  e  dopo 
Ja  morte  di  fuo  fratello,  vedi 
anch’egli  V  abito  Ecclefiaftico 
fottentrando  nell’  Abbazia  al 
fratello .  Morì  in  età  d’  anni 
73.  nel  17 66  Si  dilettò  anch9 
elio  nel  dipingere  volatili,  ma 
in  miniatura ,  copiando  anch’ 
egli  dai  naturale;  e  in  alcune 
non  fu  minore  di  fuo  fratei* 
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Io.  Egli  formava  ogni  forte 
d’  uccelli  nel  nido  ,  e  de’  pul¬ 
cini  condotti  con  una  gran- 
diflìma  diligenza,  e  finezza  d* 
arte  .  Sono  pur  efiì  affai  ri* 
putati  ,  e  tenuti  cari  da’  pof- 
fedo  ri  de’  medefimi  ,  e  con¬ 
fervati  con  fomma  cura. 

Federigo  Bendonich  Dalmatin© 
dal  Zanelli  nella  vita  del  Ci- 
gnani  è  pollo  nel  numero  de* 
buoni  allievi  di  quelmaeftro. 

Federigo.  Hachert  pittore  di  ri¬ 
tratti  venne  alla  luce  nel  174S, 
Dimoftrò  fino  dai  fimi  più  ge¬ 
neri  anni  un  genio  grande  per 
le  cofe  che  dal  difegno  fingo- 
larmente  dipendono  ;  perlo- 
chè  fu  dai  fuoi  parenti  deter¬ 
minato  di  mandarlo  nel  1774. 
dal  luo  fratello  Filippo  a  Ro¬ 
ma  ,  nella  qual  Città  vi  di¬ 
morò  per  lo  fpazio  di  anni 
due,  nel  qual  tempo  fi  ap¬ 
plicò  a  ftudiare  le  opere  dei 
più  rinomati  profeflòri ,  che 
lavorarono  in  quella  Metro¬ 
poli  .  Dopo  avere  olfervato 
tuccociò  che  vi  era  di  più 
pregevole  fe  ne  pafsò  negl9 
altri  paefi  dell’ Italia  per  per¬ 
fezionarli  maggiormente  fo- 
pra  le  opere  dei  più  celebri 
maeliri.  Dopo  avere  imparato  , 
ed  cllèrfi  fatto  abile  profefiò- 
re ,  fe  ne  andò  a  Pietrobur¬ 
go  ,  dove  prefentemente  di¬ 
mora  . 

Fedele  Fifchietti  pittore  Napo¬ 
letano  nacque  l9  anno  1734., 
e  và  con  lode  occupandoli 
nella  fua  profeflione . 

Fe- 
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Felice  Polànziani  ha  intagliata 
varj  pezzi  delle  vedute  di  Fi¬ 
renze  . 

Ferdinando  San  Felice  Napole¬ 
tano  Cavaliere  del  Seggio  di 
Montagna  .  Traile  quelli  P 
origine  dalla  Reai  Cafa  Nor¬ 
manna  ,  che  fin  da  fette  fe- 
coli  venne  in  Regno  ,  dalla 
quale  fiorirono  tèmpre  uomi¬ 
ni  illultri  nelle  lettere ,  e  nel¬ 
le  armi.  Applicatoli  fui  prin¬ 
cipio  agli  fiudj  imparò  in 
breve  tempo  la  lingua  Greca, 
€  Latina  .  Invogliatoli  dipoi 
dell’  arte  del  dipignere  comin¬ 
ciò  da  fe  Hello,  e  fenz*  ajuto 
di  maeftro  a  colorire  frutti , 
fiori ,  pefci ,  e  paefi  ,  archi¬ 
tetture  ,  dimodoché  in  ogni 
fuo  quadro  fi  vedeano  cofedi 
fimil  genere  .  Abbandonato  , 
o  per  meglio  dire  fofpefo , 
un  tal  modo  di  lavorare  ,  fi 
applicò  a  dipingere  figure ,  e 
perciò  fi  pofe  fono  la  dire¬ 
zione  del  celebre  Solimena, 
che  con  fommo  piacere  ri¬ 
cevè  tal  difcepolo  non  tanto 
per  i  fuoi  natali ,  come  an¬ 
cora  per  il  talento  ,  ond’  era 
dotato ,  elfendo  lìcaro  che  fra 
breve  tempo  farebbe  riufcito 
uno  dei  migliori  pittori ,  che 
inai  avelie  avuto  la  fua  fcuo- 
la  ,  il  che  non  fu  in  vano 
poiché  nello  fpazio  di  due 
anni  fuperò  gP  altri  compa¬ 
gni  ,  e  ben  prefio  dipinfe  mol¬ 
te  ,  e  divede  tele  per  molte 
Chiefe  della  fua  patria  Ili  ma¬ 
te  da  tutti ,  e  in  modo  par¬ 


ticolare  dal  fuo  maeftro .  Ne 
fidamente  in  quello  dimolìrè 
P  elevatezza  del  fuo  talento  * 
ma  di  più  datoli  a  formare 
difegni  di  Architettura  ,  riufcì 
uno  dei  più  eccellenti  Inge¬ 
gneri  della  fua  patria,  dimo¬ 
doché  a  richieda  di  amici , 
parenti  ,  ed  altri  qualificati 
foggetti  ville  continuamente 
impiegato  nelle  fabbriche  dei 
loro  palazzi ,  e  nella  cogni¬ 
zione  delle  Chiefe ,  e  in  va* 
rj  generi  di  componimenti 
tanto  Greci ,  che  Latini .  Vif- 
fe  in  patria,  e  degno  di  am¬ 
mirazione  è  uno  dei  fuoi  pa¬ 
lazzi  pve  abitò  per  le  rare 
invenzioni  di  Architettura  ,  e 
per  le  fue  pitture  ,  e  quelle 
del  celebre  fuo  maefiro  Soli¬ 
mene  ,  dal  quale  fra  P  altre 
fu  dipinta  a  frefco  la  Galle¬ 
ria  ,  la  quale  è  P  unica  in 
Napoli ,  che  di  tal  mano  vi 
fia . 

Filippo  Minghen  Incifore  ha  in¬ 
tagliato  con  fomma  eleganza 
varie  vedute  di  campagna  del¬ 
la  Galleria  Cerini  ,  e  varj 
pezzi  di  pittura  a  frefco  che 
vedonfi  nel  Reai  Palazzo  de* 
Pitti . 

Filippo  Meufnier  pittore  nacque 
in  Parigi  nel  1Ò55.,  e  mor* 
nel  1734.  Quell’  artefice  era 
eccellente  nel  dipingere  archi¬ 
tetture  ,  e  fu  fcelto  per  rap- 
prefentare  P  architettura  della 
Volta  della  Cappella  di  Ver- 
failles  .  Il  Duca  d’  Orleans 
occupollo  negP  abbellimenti 
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della  Celebre  Galleria  del  Coy- 
pel  nel  Palazzo  Reale .  11  C&- 
(lel  di  Merly  è  Umilmente  or¬ 
nato  di  pitture  di  quello  ce¬ 
lebre  Artefice .  Nella  Raccol¬ 
ta  de'  Quadri  del  Re  di  Fran¬ 
cia  vedonfi  nella  foprinten- 
denza  di  Verfailles  varie 
profpettive  del  Meufnier  affai 
(limate.  Quello  pittore  ha  al¬ 
tresì  lavorato  con  riufcica  alle 
decorazioni  di  fuochi  di  Tea¬ 
tro  di  felle  ,  e  limili .  1  fuoi 
quadri  fanno  un*  effètto  mi¬ 
ra  vigli  ofo  a  cagione  dell’ intel¬ 
ligenza  colla  quale  ha  Caputo 
diftribuire  i  chiari ,  e  le  om¬ 
bre  ;  intendeva  a  maraviglia  la 
profpettiva  .*  la  fua  Architet¬ 
tura  è  di  un  gurto  grande  » 
fommamente  regolare ,  e  in 
grado  eminente  terminata;  men¬ 
tre  F  occhio  li  pafcola,  e  Ipa* 
zi  dentro  ai  fuoi  edifizj.  Li¬ 
bero  è  il  fuo  tocco  ,  e  il  fuo 
comporre  bello,  ricco,  e  in* 
gegnofo:  finalmente  aliai  bene 
dilegnava  le  lue  figure .  Fa 
ammelfo  all’Accademia  e  crea¬ 
tone  Teforicre .  I  Re  Luigi 
XIV.  e  XVo  lì  portarono  al 
luogo ,  ove  il  Meuinier  lavo¬ 
rava  ,  e  lo  colmarono  di  giudi 
gncomj .  Gli  fu  adeguata  una 
pendone  »  e  F  appartamento 
nelle  Gallerie  dei  Louvre. 

Filiberto  Lorme  di  Lione  morto 
nel  1577.  fegnaloffi  pel  fuo 
godo  nell’  Aichitettura  .  Por- 
sorti  in  età  di  XIV.  anni  a 
(rtudiare  in  Italia  le  -  bellezze 
ddF amico.  Tornato  in  Fran¬ 


cia  il  fuo  merito  Io  fece  ri¬ 
cercare  dalla  Corte  di  Enrico 
IL,  e  da  quelle  dei  Re  faoi 
figliuoli  .  Il  de  Lorme  fece  il 
ferro  a  cavallo  di  Fontaine- 
bleau ,  e  dircflc  molti  fuperbi 
cdifizj  dei  quali  dette  i  dife- 
gni;  come  il  Cartello  di  Meu- 
don,  quello  di  Anet ,  di  S. 
Mauro  ;  il  palazzo  delle  Tuil- 
lerie  ,  e  adornò  ,  e  rifta- 
bilì  le  magioni  Reali .  Fu  elet¬ 
to  Elemofiniere  ,  e  Configliere 
del  Re  di  Francia  e  gli  fa 
conferita  F  Abazia  di  Santo  Lò* 
e  quella  di  S.  Sergio  d’ Ange¬ 
li  .  Il  Roafard  dette  fuori  una 
facira  contro  di  lui  intitolata 
la  Stampella .  Abbiamo  del 
Lorme  un  Trattato  intorno  la 
foggia  del  ben  fabbricare  con 
poca  fpefa,  oltre  dieci  libri 
di  Architettura  . 

Filippo  Buirter  Scultore  Oriundo 
di  Brufelles  portoflì  in  Fran¬ 
cia  intorno  la  metà  del  XVIL 
Secolo .  11  numero  delle  lue 
opere  compone  il  fuo  Elogio 
fono  adunque  il  Depofico  del 
Cardinale  della  Roche  Foucault 
collocato  in  una  Cappella  della 
Ciiiela  di  Santa  Genovefa:  due 
Satiri  avviticchiati ,  un  fona- 
tor  di  tamburo  da  Bifcaino 
con  un  Satiretto  al  fianco.  II 
Poema  Satirico  »  e  la  Dea  Flo¬ 
ra,  cani  pezzi  (limati  •  che 
adornano  il  Parco  di  Verfa- 
illes . 

Filippo  Calendario  Scultore  ,  e 
Aichitetto  viveva  circa  la  me¬ 
tà  del  XVI.  Secolo.  Fu  egli 
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quello,  che  la  Repubblica  di 
Venezia  incaricò  d’  inalzare 
quei  maeftofi  Portici  fomentati 
da  colonne  di  marmo  che 
fanno  il  circuito  della  mara- 
vigliofa  Piazza  di  San  Marco. 
La  foggia,  colla  qnale  Calen¬ 
dario  tirò  a  termine  così  gran¬ 
de  imprefa  ,  e  i  pezzi  di  Scul¬ 
tura  ,  de*  quali  adornò  varj  e* 
difizi,  gli  meritarono  le  be¬ 
neficenze  del  Doge  ,  e  li  fua 
protezione . 

Filippo  Campagna  nato  in  Bru- 
felles  nel  1602.  morto  in  Pa¬ 
rigi  Tanno  1Ò74.  Egli  li  efer- 
citò  fin  dai  Tuoi  più  teneri 
anni  nel  dileguare  ,  ed  acqui¬ 
li  una  gran  facilità .  Il  Sig. 
Franquieres  eccellente  paefifta 
fe  lo  fece  amico  ,  ed  ebbe  tut¬ 
to  il  genio  di  manifeflargli  i 
fegreti  delT  Arte  fua  .  Andò  il 
Campagna  a  Parigi  nel  1621., 
ove  fece  amicizia  col  Puflino 
c  quelli  due  infigni  amici  fu¬ 
rono  impiegati  dal  Duchefne 
primo  pittore  della  Regina . 
Le  opere  del  Campagna  pia¬ 
cquero  fommamente  ,  licchè 
morto  il  Duchefne  gli  meri¬ 
tarono  la  prima  carica  di  pit¬ 
tore  e  P  appartamento  in  Luf- 
femburgo  occupato  da  quello 
pittore  con  Pendone  di  1200. 
lire  .  Il  Cardinale  Richelieu  lo 
voleva  al  fuo  fervizio  efiben- 
dogli  confiderabili  vantaggi ,  e 
ricolmandolo  di  benefizj ,  ma 
il  Campagna  con  molta  cortan- 
za  ricusò  tali  offerte  ,  quali  re¬ 
putava  non  poter  congiungere 
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coi  propri  doveri .  Egli  ama¬ 
va  molto  la  fatica  e  la  dol¬ 
cezza  del  fuo  carattere  unita 
alla  bontà  dei  Tuoi  fentimenti 
gli  fecero  godere  i  piaceri  tut¬ 
ti  della  vera  Amicizia.  Quello 
pittore  doveva  occupare  il  po¬ 
llo  di  primo  pittore  del  Re 
di  Francia  ,  ma  glielo  tolfe  le 
Brun  colla  fra  gran  riputa¬ 
zione  ,  e  più  che  ogn’  altro 
colla  luperiorità  dei  fuoi  talen¬ 
ti.  Il  Campagna  fapeva  inven¬ 
tare  ,  ma  i  fiioi  comporti  fo¬ 
no  piuttofto  freddi  ;  perlochè 
le  fue  figure  non  hanno  ba¬ 
llante  moto;  del  rimanente  il 
fuo  difegnare  è  corretto  ;  ave¬ 
va  un  buon  tono  di  colori,  ed 
era  bravo  paefifta  .  Dipinte 
nella  Volta  della  Chiefa  delle 
Carmelitane  di  Borgo  S.  Iaco¬ 
po  un  Crocififlò  ,  ch’è  tenuto 
un  vero  Efemplare  della  pro- 
fpettiva  :  Ha  pure  il  Campa¬ 
gna  dipinto  in  varie  cafe  Rea¬ 
li  ,  e  veggonfi  fue  opere  in 
molte  Chicfe  di  Parigi ,  e  An¬ 
golarmente  in  quella  delle 
Carmelitane  di  Borgo  S.  Ia¬ 
copo  ,  del  Porto  Reale ,  degli 
Agortiniani ,  di  San  Cervaiio, 
nella  Chiefa  della  Sorbona  e 
in  quella  della  Madonna  .  So¬ 
no  fiate  intagliate  eziandio  va¬ 
rie  fue  Opere .  Suo  Difcepolo 
fu  Giambatirta  Campagna  fuo 
nipote  nato  in  Brufelles  nel 
1543.  e  morto  in  Parigi  Pro- 
fertore  dell*  Accademia  nel 
iò88.  Veggonfi  di  fua  mano 
varie  opere  in  molte  Chiefe 
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e  negl"  appartamenti  de!  pian 
terreno  delie  Tuillerie .  Hae- 
gli  in  tutto,  e  per  tutto  fe- 
guica  la  maniera  di  Filippo 
lenza  porre  ne"  quadri  Tuoi  ne 
tanta  forza  ,  ne  tanta  verità  » 
Un  viaggio  fatto  in  Italia  non 
lo  rimoflb  dal  proprio  gufi©,, 
ite  dall*  abito ,  che  li  era  for¬ 
mato  » 

Filippo  della  Valle  Scultore  Fio¬ 
rentino  ha  fcolpito  diverfe  belle 
■ftatue  nel  Depofito  di  'Cle¬ 
mente  XII.  a  San  Già.  Lace¬ 
rano  „  Vedefi  di  fu  a  mano  in 
San  Pietro  in  Vaticano  il  San 
Giovanni  di  Dìo,  Santa  Te- 
refa ,  e  due  Statue  alla  .Fonta¬ 
na  di  Trevi.  Il  Badò  Rilievo 
nella  gran  Cappella  della  Nun¬ 
ziata  in  iSautMgnazio.  Termi¬ 
nò  di  vivere  in  Roma  .in  età 
di  anni  77.  fi  anno  1770. 

Fortunato  Pafquerci  pittore  della 
Lombardia  va  efercitandofi 
nelle  cofe,  che  dalla  Pittura  di¬ 
pendono  .. 

Flavio  Sirlet  Intagliatore  di  pie¬ 
tre  line  morto  nel  1737.  Fio¬ 
riva  egli  in  Roma.  Quello  ce¬ 
lebre  artefice  aveva  una  finez¬ 
za  di  socco  ,  e  una  purità  di 
lavoro ,  che  lì  avvicina  a  quel¬ 
la  dei  più  famofi  intagliatori 
-antichi.  Si  vedono  di  fuo  va- 
rj  ritratti,  ed  ha  incifo  fopra 
pietre  preziofe  in  pìccolo  le 
più  belle  liatue  antiche  di  Ro¬ 
ma  ■»  Il  famolò  gruppo  del 
Laooconte  uno  degl’  ultimi 
fuoi  lavori  è  grandemen  e  ni¬ 
nnato,  ed  è  fopia  un  Ametifio  » 
Tota*  XUU 
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Fra  Arfenio  Mafcagni ,  che  al 
fecolo  chiamotli  Donato,  na¬ 
cque  in  Firenze  Fanno  .1575?. 
Applicatoli  pofcia  alla  pittura 
fi  pofe  fotto  la  difciplina  di 
Jacopo  Gigozzi  Veronefe  9 
che  fa  dilcepolo  del  celebre 
Paolo  Cagliari  .  In  tutte  le 
cofe  di  pittura  ,  che  operò  il 
Mafcagni  imitò  fempre  la  ma¬ 
niera  del  fuo  maefiro  ,  e  in 
età  di  anni  25.  elfendofi  fatto 
Relìgiofo  nel  Sagro  Eremo  di 
Monte  Senario ,  ne  potendo 
refifiere  ai  rigori  di  quella  vi¬ 
ta  Eremitica ,  pafsò  a  vivere 
nel  Convento  della  Santifiìma 
Annunziata  ,  non  celiando  mai 
di  dipìngere  per  le  continue 
richiede  ,  che  ebbe  delle  ope¬ 
re  fu  e,  e  delia  fiia  perfona  * 
conducendo  moke  cofe  an¬ 
cora  al  fervìzio  del  Principe 
di  Salisburgo  ;  quando  avendo 
fatto  finalmente  ritorno  a  ^Fi- 
renze  continuò  a  dipingere  fi¬ 
no  alF  anno  1 63 ò.  nel  quale 
cefsò  di  vivere  . 

Francefco  Blondel  architetto  mor¬ 
to  in  Parigi  F  anno  i<585.  in 
età  di  (58.  anni  .  Era  egli  ver- 
fato  nelle  mateematiche,  e  la 
fua  fama  lo  fece  defiinare  alF. 
ammaeifiramenco  del  Delfino  in 
quella  fcienza  .  Fu  impiegato 
in  alcuni  Trattati ,  ficchè  giun- 
fe  ai  polli  di  Marefciallo  di 
Campo ,  e  di  Configliere  di 
Stato.  E*  fiato  Direttore  deli* 
Accademia  di  Architettura ,  e 
membro  di  quella  delle  Scien¬ 
ze  •  Si  vedono  di  fuo  varie  o- 
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pere  intorno  all’  Architettura  > 
e  alle  mattematiche  chg  gli 
fanno  onore  .  Le  porte  delle 
Contrade  di  San  Dionifio  ,  e 
di  Sant*  Antonio  fono  fiate 
inalzate  fopra  i  Tuoi  difegni . 

Francefco  Crebbi  di  Malines  eb¬ 
be  molto  piacere  dì  feguitare 
la  maniera  di  Luca  d’  Olan¬ 
da  .  Terminò  di  vivere  quell* 
artefice  nell*  anno  1548. 

Francefco  Dorboy  Architetto 
Francefe  morto  nel  1697.  De¬ 
gno  allievo  del  famofo  le  Ven¬ 
dette  i  difegni  della  Chiefa  del 
Collegio  delle  quattro  nazio¬ 
ni  ,  della  Chiefa  de’  Premo- 
flrati  della  Croce  Ralla  ,  e 
di  varie  grand’  opere  del  Lou¬ 
vre  ,  e  delle  Tuillerie. 

Francefco  Romano  detto  il  Fra¬ 
te  Romano  Domenicano  eb¬ 
be  i  fuoi  natali  in  Gand  nel 
1646. ,  e  mori  in  Parigi  nel 
1735.  Fu  architetto  Francefe  « 
L’anno  1084.  operò  nella  fab¬ 
brica  del  Ponte  di  Maeftricht 
per  ordine  degli  Stati  d*  O- 
landa ,  e  fu  anche  chiamato 
per  compire  il  ponte  Reale  „ 
che  fi  credeva  non  poter  con¬ 
durre  a  finimento .  Il  buon* 
evento  di  un’  opera  fomiglian- 
te  gtiadagnogli  le  cariche  d’ 
Infpettore  de’  Ponti ,  e  degl* 
argini ,  e  d’  Architetto  delle 
Fabbriche  ,  e  Dominj  di  Sua 
Maeftà  nella  Generalità  di  Pa¬ 
rigi  .  Era  egli  fpeffiffimo  chia¬ 
mato  dalla  Corte  per  co'm- 
miflìoni  rilevantiffime  dell’  ar¬ 
te  fua  in  quafi  tutta  1*  eden, 
fione  dei  Regno. 
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Francefco  Man  fard  celebre  ar¬ 
chitetto  Francefe  nato  in  Pa¬ 
rigi  nel  1598.,  e  morto  nei 
1 666.  I  fuperbi  Edilizi  inal¬ 
zati  fu  i  piani  di  Manfard  fo¬ 
no  altrettanti  mona  menti  »  che 
fanno  onore  al  fuo  genio  ,  ed 
eccellenza  nell’  /Vrchitectura  . 
Aveva  egli  per  dileguo  gene¬ 
rale  d’  una  fabbrica  idee  no¬ 
bili  ,  e  magnifiche  e  un  fino 
e  delicato  gallo  per  tutti  i 
membri  di  Architettura ,  che 
v’  impiegava .  Le  fue  opere 
che  abbellirono  Parigi ,  e  le 
fue  vicinanze  ,  come  ancora 
Varie  Provincie  fono  troppe  » 
onde  foverchio  lunga  ne  fa¬ 
rebbe  la  numerazione.  Cite¬ 
remo  pertanto  il  Portico  del¬ 
la  Chiefa  de’  Fogliami  nella 
via  di  S.  Onorato .  La  Chie¬ 
fa  delie  fanciulle  di  Santa  Ma¬ 
ria  nella  via  di  S.  Antonio  . 
Il  Portico  dei  Mimmi  della 
Piazza  Reale  ,  una  parte  de! 
Cafiel  di  Conti ,  il  Caflel  di 
Buglione,  quello  di  Tolofa  * 
e  quello  d’ Jars .  La  Chiefa 
di  Val  di  Grazia  è  fabbricata 
fui  fuo  dileguo  ,  e  condotta 
da  quello  famofo  architetto 
fino  alla  fommità  del  corni¬ 
cione  interno  ,  ma  alcuni  in» 
vidiofi  gli  fece  o  interrompe¬ 
re  quella  magnifica  opera  , 
della  quale  fu  data  ad  altri 
architetti  la  condotta  .  Il  Man¬ 
fard  ha  eziandio  fatti  i  dife- 
grsi  del  C afte  Ih  delle  magioni 
del  quale  direlìe  tutte  le  fab¬ 
briche  ,  e  giardini .  Ha  purs 
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fatto  inalzare  infiniti  altri  fu. 
perbi  Cartelli ,  come  è  quello 
di  Choifi  / opra  la  fenna,  quel 
di  Gevres  in  Brio  ;  una  parte 
di  quel  di  Frefne  ov’  è  una 
Cappella  che  vien  confide  rata 
un*efemplare  di  Architettura . 
Egli  è  V  inventore  di  quella 
Tettoja  detta  Msnfarida .  E’ 
fama  che  il  Manfiud  dentava 
molto  a  fodisfarfi  ,  anche 
quando  i  più  intendenti  lo  ri¬ 
colmavano  di  Encomj ,  e  così 
ritornava  a  far  quello  ,  che 
buono  era,  ma  che  poteva 
clTer  migliore  .  II  gran  Col  bere 
avendolo  richiedo  dei  Tuoi  pia¬ 
ni  per  le  facciate  del  Louvre. 
Manfard  gliene  fece  vedere  al¬ 
cuni  ,  de’  quali  rimale  appa- 
gatiffimo;  ma  avendo  il  mi- 
nirtro  coluto  far  promettere  a 
quedo  Celebre  Artence  ,  che 
non  cambierebbe  cola  alcuna, 
non  volle  incaricarli  a  tal  con- 
dizione  di  fomigliante  lavoro, 
volendo ,  rifpos’  egli ,  il  dirit¬ 
to  dì  poter  far  meglio . 

Francete©  Defportes  pittore  na¬ 
to  nel  1661.  nel  Villaggio  di 
Campignolo  in  Sciampagna 
morto  in  Parigi  1’  anno  1745. 
Il  cafo  manifedò  i  duri  talen¬ 
ti.  Gli  fu  data  effondo  egli 
ammalato  una  dampa  ,  in  cui 
divertiffi  a  difegnare .  Quello 
faggio  fece  colpo  in  coloro  , 
che  la  viddero  ,  e  verme  a  ma- 
nifedare  il  gallo  ,  che  il  De¬ 
fportes  aveva  per  la  pittura . 
Pefrii  egli  l'otto  la  difciplina 
di  Nicafio  pittcr  Fiammingo , 
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e  poco  dopo  elìendo  morto 
quedo  dio  maedro  non  ne 
prede  altri,  ma  ria  natura,  e 
1’  antico  ,  che  dovente  medi' 
tava  lo  perfezionarono.  Era 
egli  eccellente  nel  dipinger 
Grottetehi  (,  animali  ,  fiori  9 
legumi,  paefi ,  cacce.  Trova¬ 
va!]  a  tutte  le  cacce  del  Re 
di  Francia  per  difegnare  tutto 
ciò  che  feguiva  innanzi  ai  fuoi 
occhi;  e  Sua  Maertà  trattene- 
vafi  fpelTò  per  vederlo  dife¬ 
gnare  .  Molte  die  opere  ador¬ 
nano  le  Cade  Reali .  Fece  egli 
pure  difegni  coloriti  per  1* 
Arazzerla  Turchefca  rtabilica 
in  Chaillot  predo  Parigi ,  e 
dei  quadri  per  gli  Arazzi  dei 
Gobelin! .  Il  Re  di  Francia 
ricolmo!!©  delle  die  beneficen¬ 
ze  ,  e  1’  Accademia  1*  am  mite 
tra  i  fuoi  con  didinzione.  Era 
ancora  eccellente  Ritrattirta, 
e  lece  un  viaggio  in  Pollonia» 
ov’  ebbe  ì’  onore  di  fare  i 
Ritratti  del  Re  Giovanni  So- 
bieskì ,  della  Regina  ,  del  Car¬ 
dinal  d’  Arquiens ,  e  di  tutta 
la  Corte.  Seguitò  ancora  il  Du¬ 
ca  d’  Aumont  Ambafciacore  in 
Inghilterra  ,  cd  ivi  dette  pro¬ 
ve  del  dio  talento. Univa  que- 
d’  Artefice  a  maniere  nobili,  ed 
avvenenti  un  carattere  dolce  9 
e  amabile  .  Il  fuo  pennello 
guidato  dalla  natura  ne  feguì 
la  varietà  :  vero  è  il  fuo  toc¬ 
co  ,  facile ,  e  leggiero ,  e  i 
fuoi  colori  locali  fon  beniffimo 
inceli .  EgP  ha  felicemente  ma¬ 
neggiato  la  profpettiva  dell3 
Tttt  2  a: 
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aria  ,  e  nei  Tuoi  quadri  regna 
un*  armonia  »  una  fecondità  P 
una;  fcelta  »  e  un  guflo  9  che 
non  fi  può  fare  a  menadi  non 
ammirare»  Il  Re  di  Francia 
pofliede  gran  numera  dei  Tuoi 
quadri  diflribuiti  nei  fuoi  Ca¬ 
melli .  Veggonfene  pure  in  Pa¬ 
rigi-  nelle  Camere  dell  Acca¬ 
demia  »  nell5  Albergo  dei  Go¬ 
belin!  »  e  nel  Palazzo  Reale. 
Tre- foli  pezzi  del  Des  Porces 
fono  flati  intagliati.  Sono  flati 
fuor  Difcepoli  un  figliuolo ,  e 
un  Nipote  ambedue  Valen¬ 
tuomini  » 

Jrancefeo  Savani  Rrefciano  pit¬ 
tore  9->  nacque  nel  1725;  Man- 
tenucos  a  l'cuola  dal  padre  , 
perchè  apprendere  le  lettere» 
e  le-  altre  facoltà  »  egli  a  nien¬ 
te  altro  era  ititelo  che^  a  de¬ 
lineare  delle  figure  »  ed  ef- 
fendo  nelle  fcuole  de’  Gefui- 
ti»  invece  di  fare  la  primiera4 
flava  guardando  il  maeflro  »  e 
fingendo  dì  fcrivere  ne  forma¬ 
va  colta  penna-  il  fuo  ritratto» 
®he  colle  compofizioni  degli 
altri  fcolari  »  capitava  in  ma- 
ao  del  medefimo  =  Tanta  era 
la  fua  inclinazione  per  la  pit¬ 
tura  »  che  non  vaifero  nè  per- 
fiuafioni  »  nè  minacce  del  fuo4 
genitore  per  didoglierlo*  da 
quell’  arte  per  apprenderne 
alcun’  altra  Da  Angelo  Paglia 
ebbe  i  primi  prindpj  del  di- 
fegno  »  e  dipoi  fi  pofe  fimo 
la  fcuola  di  Francefco  Monti  » 
Efièndofi  renduto  valente'  nel 
difegnare  falle  carte  »  inco» 


minci&  a  dipingere  »  ritrovan¬ 
doli  coflrecto  dalla  necefiìtà 
del  vivere  per  fsflenerfi ,  et 
fend  o  flato  difcacciato  dalla 
eafa.  paterna  »  per  aver  voluto 
fare  a  fuo;  genio»  e  noti  a 
modo  del  genitore  »  Egli  dap¬ 
prima  imitò  la  maniera  di 
Gìambatifla  Pittoni  »  dipoi  la 
mutò  »  e  la  formò:  da  fe  iolo 
ed  ebbe  incontro  ,  ed  applau- 
fo  »•  Era^  folico  di  modellare 
tutte  le  figure  in  cera  »  e  le 
vefliva  di  lino  »  formandone 
ia  fioria  intera ,  e  le  copiava 
al  lume  di  una  lucerna  ,  e  an¬ 
che  col  chiaro  del  giorno 
Nelle  fue  pitture  fi  feorgona* 
belle  »  e  pieghevoli  faide  »  A- 
vendo  nelle  cole  economiche 
fue  fidanze  in  una  bealera  don¬ 
na  ,  egli  fo  da  cofteri  ridot- 
to  a  morire  allo  Spedale» 
ove  lafciè  la  fua  vita  in  età 
di  quarantanove  anni  a  4.  di 
Maggio  del  1772-  Ha  lafciatc 
dicerie  opere  »  che  fono  le  te¬ 
gnenti:  il  quadro  della  fcuola 
del  Santiffimo  Sacramento  ira. 
San  Giorgio  di  Brefcia  .  La 
Tavola1  di  San  Guglielmo  in 
San  Giufeppe  de5  Minori  Of- 
fervantF  ira?  Brefcia»  La  Ta» 
vola  del  Martirio  di  Barro* 
lommeo  a:  Somafchi  pure  in 
Brefcia .  Il  quadro  di  San  Be¬ 
nedetta  a  Santa  Francefca  Ro=. 
mana  in  Brefcia»  Varie  me¬ 
daglie  a  frefeo  in  Sant’  Era- 
fmo  »  e  in  Santa  Brigida  in 
Brefcia  .  La-  Depofizione  di 
Grido  all’  Altare  delia  fcuola 

del 


del  S9®  Sacramento  &  Fiumi- 
cello?  e  aCeliverghe  nelTer- 
tkorio  Brefciano.  La  Beata  Ver* 
gine  del  Patrocinio  che  fi  ve¬ 
de  fupplichevole  avanti  la 
Santillìma  Trinità  ,  e  a  ballo 
fi-  fcorgono  le  quattro  parti 
del  Mondo  nella  Chiefa  di 
Coccaglio  ?  Terra  del  Terri¬ 
torio  v  che  veduta  da  Giam- 
batifta  Tiepolo  »  quando  pale¬ 
sò  per  quel  paefe ,  per  anda¬ 
re  al  fervizio  del  Re  di  Spa¬ 
gna  ?  ricercò  chi  ne  folle  P 
autore  ?  e  volle  faperne  il  no¬ 
me  ?  cognome  ,  patria  »  ed 
età,  &  venne  dal  medefimo 
affai  lodata®-  Egli  ha  pure  la¬ 
vorato  a  frelco  in  varj  luoghi 
della  Provincia e  fra  gli  al¬ 
tri  nel  mentovato  Celiver- 
ghe  ,  dipingendo  la  faletta 
Occidentale  del  palazzo  ville, 
neccio  de*  Signori  Conti  Maz~ 
2uchelli ,*  e-'  le  figure  di-  tre 
profpetcive  del  loro-  Giardino 
c  così  pure  ha  lavorato  a 
Crema ,  a  Cremona  ?  e  nella 
Corfica  ®  Sue  pur  fono  le  fi¬ 
gure  della  volta  della?  Regia 
Duca!  Chiefa  di  Santa  Maria 
del  Patrocinio  fulla  Gollinetta 
di  Valle  Tavareda,  la  cui  ar¬ 
chitettura  è  lavoro  di  Save¬ 
rio  Gandinì  Cremonefe  ,  ma 
da  parecchi  anni  fianziato  coh 
la  famiglia  in  Brefcia  » 
Francefco  Sefomi  Romano»  Stet- 
te  quelli  fotto  la  direzione  dei 
Frezza ,  e  riufcì  gran  difegna- 
rare e  Intagliatore  ®  Incife 
moke  Opere  dei  più  valoroll 
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Artefici  intagliandole  a  bulino» 
e  alT  acqua  forte  con  una  ma- 
ravigliofa  delicatezza,  e  vaghez¬ 
za  ®  Vive  in  Napoli  conforti- 
ma  fua  gloria  occupandofi  nel¬ 
le  cofe  del!  Arte  fua  a  van¬ 
taggio  delle  Belle  Arti® 
Francefco  Mancini  Pittore  nato 
in  Sant’  Angelo  in  Vado  difce- 
polo  di  Carlo  Cignani  ha  di¬ 
pinto  un  Quadro  in  Sara  Pie¬ 
tro  ira  Vaticano  uno  ira  Santa 
Maria^  Maggiore  rapprefentan-* 
te  il  Prefepio,  uno  in  San  Gre¬ 
gorio  >  eh’  è  la  Concezione  9 
ed  una  Santa  Terefa  nella  Chie¬ 
fa  della  Scala  in?  Traftevere0 
e  un5  gran  Quadro  efprimente 
Alelfandro  nell?  appartamento 
del  Palazzo  Vaticano,  ed  al¬ 
tre  Opere®  Morì  in  Roma  in 
età  di  anni  21®  F  anno  1754» 
del!  Era  volgare  ® 

Francefco  Caccianica  Milanefè 
pittore  ®  Ha  quello  valorofb 
Artefice  operato  in  Roma  r  e 
le  lue  produzioni  in  detta  Cit* 
tà;  fono  un*  Quadro  laterale 
dell’ Aitar  Maggiore  nella  Chie¬ 
fa  di  So-  Cello  >•  e*  Giuliano  » 
Vive  in  Roma,  e  nella  fua  e- 
t à  Ottogenaria  ha  dipinto  di- 
verfe  volte  di  fotto  ira  fu  ne! 
beilifilmo  appartamento  di  Sua 
Eccellenza  il  Sig.  Principe  Bor- 
ghefe  con  ammirazione  di  tutti® 
Francefco  Preziato  di'  Siviglia 
Fenfionario  di  S®.  M.  C®-  vive 
in-  Roma .  Ka  abbellito  delle 
fue  pitture  diverfe  Chiefe  di 
quella  Città  ,  e  particolarmen¬ 
te  quella  dei  Padri  Trinitarj 
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a  Strada,  e  diverfe  Cappelle  di 
San  Giacomo  degli  Spagnuoli. 

Francefco  Francie  detto  il  vec¬ 
chio  traile  i  Tuoi  natali  a  Her- 
renthal  Borgo  dei  Paefi  Baffi 
Autòriaci  nel  Brabante,  e  mo¬ 
rì  nel  1606. 

Francefco  Francie  detto  il  gio¬ 
vane  ebbe  il  Tuo  nafei mento  in 
Anverfa  nel  1520.  e  celsò  di 
vivere  nel  1&42.  dell’Era  vol¬ 
gare  .  Quelli  due  Artefici  furo¬ 
no  celebri  figurici  di  Bamboc¬ 
ciate  Nobili ,  e  Converfazioni . 

Francefco  Zugno  pittore  Lom¬ 
bardo  rinomato  nella  fua  pro- 
feffione  è  vivente ,  ed  efercita 
con  lode  la  fua  profeffione . 

Francefco  Maggiotto  pittore  del¬ 
ia  Lombardia  è  ancora  viven¬ 
te ,  e  fi  ditòingue  nell’  eferei. 
zio  dei  fuoi  pennelli . 

Francefco  Gai  lcuìtore  Lom¬ 
bardo  vive  ancora  con  lode 
del  nome  fuo,  ed  ora  fi  trattiene 
nell’  efèrcizio  dei  fuoi  fcalpelli. 

Francefco  Parane  pictoreLombar- 
do  ili  udrà  colle  fu  e  produzioni 
anche  al  prefente  le  belle  Arti . 

Francefco  Zucearelìi  pittore 
Lombardo  và  lavorando  con 
fuo  gran  credito  e  dima . 

Francefco  Cappelli  pittore  Lom¬ 
bardo  fi  fa  anche  a  giorni  notòri 
grande  onore  coi  fuoi  pennelli . 

Francefco  Gargiolli  pitror  Fio¬ 
rentino  .  Quello  rinomato  ar¬ 
tefice  fi  è  ditòinto  in  varie  o- 
pere  ,  nelle  quali  ammirali  un 
difegno  corretto  ,  un  vago 
colorito  ,  e  una  dolce  e  deli¬ 
cata  maniera  * 
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Francefco  Zanchi  pittore  della 
Lombardia  fi  rende  celebre 
anche  ai  tempi  notòri  nel  co¬ 
lorire  coi  pennelli . 

Francefco  Buttatoli  è  uno  degl* 
artefici  ,  che  fiorifee  nella 
Lombardia  ,  e  che  fi  ditòingue 
ancora  colle  fue  produzioni . 

Francefco  Colia  è  un  pittore  > 
che  fa  onore  alla  Lombardia, 
e  fi  acquitòa  ancora  gran  me¬ 
rito  nella  profeffione  del  di¬ 
pingere  . 

Francefco  Panaiotti  Fiorentino  fi 
refe  celebre  in  pitture  di  ar¬ 
chitettura  ,  e  in  diverfe  ope¬ 
re  da  etòò  colorite ,  e  fra  le 
altre  in  varie  cofe  da  etòò  di¬ 
pinte  nella  Galleria  Gerini. 

Francefco  Bartolozzi  Fiorentino 
uno  dei  più  rinomati  bulinitòi 
che  fiorifea  ai  tempi  prefen- 
d ,  Mokiffime ,  e  varie  fon  le 
opere  che  fono  efcice  di  fuo 
alla  pubblica  vitòa  ,  e  tutte 
condotte  con  gran  delicatez¬ 
za  ,  con  fommo  gutòo ,  e  eoa 
tutta  la  perfezione  dell’  arte. 
Tra  quelle  fi  potòbno  anno¬ 
verare  un  paefe  di  Agotòino 
Caracci,  due  del  Gabbiani  , 
con  altri  pezzi  del  France- 
fchini .  Vive  in  Londra,  e  i 
fuoi  intagli  vengano  ricevuti , 
e  tòimati  con  univerfale  ap¬ 
provazione  . 

Francefco  Gambacciani  pittor 
Fiorentino.  Di  quello  valen¬ 
te  artefice  fi  vedono  molti  ri¬ 
tratti  con  gran  fomiglianza 
condotti ,  e  varie  tavole  fatte 
per  la  nuova  Chiefa  del  Car¬ 
mine  , 


'*32p 

micie  ,  lavorate  con  ottimo 
difegno ,  e  morbido  ♦  e  viva¬ 
ce  colorito ,  con  fotnma  di- 
Ipofìzione  >  e  invenzione  ,  e 
con  tutti  i  precetti  deli’  arte 
compite,  e  perfezionate.  Vi¬ 
ve  in  Patria  . 

francefilo  Allegrini  Incifore  iti 
Rame  ebbe  il  fuo  nafcimento 
in  Firenze  circa  l’anno  1735. 
DimoRrò  quelli  il  valore  del 
fuo  bulino  ih  varie  cofe  a  lui 
commelTe  da  particolari  per- 
fone ,  e  fpecialmente  nei  mol¬ 
ti  Ritratti  dal  medefimo  ele¬ 
gantemente  intagliati  nella  ce¬ 
lebre  Opera  degl’  uomini  11- 
luftri  Tofcani  Rampata  in  Fi¬ 
renze  ira  quattro  Volumi  in 
foglio  di  Carta  Imperiale  fe 
nei  ritratti  fatti  all*  aggiunta 
della  ferie  Medicea  Rampati 
parimente  in  Firenze  in  un 
Volume  di  cento  Ritratti  in 
Carta  Imperiale  colf  Albero 
Genealogico  della  Reai  Fami¬ 
glia  dei  Medici .  Vive  in  Pa¬ 
tria  . 


GÀudenzio  Botti,  pittore,  na¬ 
cque  di  onefti ,  e  civili  ge¬ 
nitori  in  Brefcia  1’  annoiai. 
ERèndo  Rato  educato  negli  Stu- 
dj  in  uno  dei  Collegj  di  Bre. 
fcia  dimoftrò  Tempre  un  genio 
particolare  per  la  pittura ,  e 
fi  pofe  a  dilegnare  de’  paefì . 
Fu  amico  Rrettilfimo  di  Don 
Faulìino  Raineri ,  Prete  ,  e  di- 
kctantUììmo  del  cfifegno ,  e 
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paefifh  non  volgare .  Con  que- 
Ro  ottimo,  e  allegro  prete  s> 
eflendo  per  P  ordinario  i  pit¬ 
tori  Tempre  d’ umor  fantaRi- 
co ,  ma  gioviale ,  fi  trasferi¬ 
va  il  Gaudenzio  per  le  val¬ 
li  del  noRro  Territorio ,  e  fi 
fermavano  qua ,  e  là  ,  ofler- 
vando  la  natura  ,  copiando  ru¬ 
pi  ,  cafupole ,  e  altre  cofe , 
Tempre  defiderofo  d’  imitare 
il  vero  ,  e  il  naturale .  Acca¬ 
de  un  giorno  che  efiendo  a- 
mendue  intenti  a  copiar  tali 
cofe  ,  fì  levò  un  temporale  » 
e  avendoli  alcuni  Villani  of¬ 
fe  r  vati  ,  credettero ,  che  fo fiè¬ 
ro  Rregoni ,  o  Maghi  ,  che 
avellerò  caufata  nell’  aria  tale 
turbolenza  ;  onde  armatili  co¬ 
loro  ,  incamminandoli  verfo  2 
creduti  Rregoni  ,  queRi  accor¬ 
tili  della  turba  tumultuaria  „ 
che  s’incamminava  alla  loro 
volta  ,  amendue  fi  diedero  alla 
fuga  ,  e  fparvero  in  un  baleno» 
11  noRro  Botti  fi  appigliò  alla 
maniera  del  Bergen  ,  e  fludiò 
molto  dalle  Tue  carte,  forman¬ 
do  un  lucido  bizzarro  ,  e  un 
caldo  colorito .  Egli  non  ri* 
fparmiava  fatica  nelle  Opere 
fue ,  e  quali  Tempre  replica¬ 
va  il  colorito  tre  volte .  Si 
die.  e  pofcia  a  dipingere  dì 
cucine  figurate  di  notte  col 
chiaro  del  fuoco ,  o  di  una 
candela ,  e  fu  tanto  particola¬ 
re  in  quefie ,  che  chi  non  ha 
cognizione  di  queRo  Pittore  » 
vengono  giudicate  pìttureFiam- 
minghf .  Quali  tutta  la  No- 
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biltà  del  paefe  fa  pompa 
d*  avere  delle  fue  Opere. 
Egli  de’  Tuoi  lavori  non  ha 
mai  dimandato  alcun  prezzo, 
ma  aggradiva  Te  gli  veniva  fac¬ 
to  per  effi  qualche  regalo.  Mo¬ 
rì  improvvifamente  coi  pen¬ 
nelli  alla  mano ,  evale  a  dire 
nel  Tuo  ^meftiere  ,  <in  età  d’ 
anni  fettantafetee  a*  6.  di  mar¬ 
zo  del  1775.  e  venne  feppel- 
]ico  nella  Chiefa  di  San  Do¬ 
menico  dell’  Ordine  de’  Predi¬ 
catori  nella  fepoltura  della  fua 
Famiglia . 

Gabriel  Jacopo  architetto  Fran- 
cefe  nacque  in  Parigi  P  anno 
166 7.  <e  cefsò  di  .vivere  nel 
3742.  Era  quelli  parente  »  -e 
allievo  di  Giulio  Arduino 
Manfard .  Il  di  lui  padre  Ja¬ 
copo  Gabriel  morì  nel  1686. 
e  fu  architetto  del  Re .  Fra 
le  opere  di  quell’  ultimo  fi  può 
annoverare  l’Edilizio  di  Ghoify 
e  il  ponte  Reale  opera  ter¬ 
minata  dal  Frate  Romano,  e 
dal  fuo  figlio  Jacopo  Gabriel* 
Quello  illulìre  artefice  Men¬ 
ile  con  decoro  grande  il  fuo 
nome,  e  meritò  per  le  fue 
fatiche  di  effer  dichiarato  In- 
fpettore  Generale  delle  Fab¬ 
briche  ,  Giardini  ,  Arti ,  e  ma¬ 
nifatture  »  primo  Architetto 
e  primo  Ingegnere  dei  Pon¬ 
ti ,  ed  Àrgini  del  Regno:  fi¬ 
nalmente  fu  creato  Cavaliere 
dell’  Ordine  di  San  Michele . 
Egli  dette  i  dilegni  dei  piani 
di  Nantes ,  e  di  Bordeaux  9 
come  ancora  quei  della  Cor- 
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te  del  prefidio  »  re  della  Tor¬ 
re  dell’  Orinolo  di  Rennes  1 
della  Cafa  di  campagna  di  Di- 
gion,  della  Saia,  e  della  Cap¬ 
pella  degli  Stati ,  e  finalmen¬ 
te  il  progetto  della  Fogna  di 
Parigi ,  e  limili . 

Galeazzo  ;Rivello  Cremonefe  fio¬ 
rì  nel  principio  del  1500. ,  e 
può  dirli  che  ila  dato  uno  di 
quegl’ artefici ,  che  operarono 
alla  maniera  antica.  Egli  eb¬ 
be  un  figlio,  che  miìgliaran- 
do  lo  fide  dipinfe  fui  gufilo 
Veneto,  e  chiamofii  Crifiio- 
fano  detto  il  Moretto  ;  ed  eb¬ 
be  una  maniera  morbida ,  e 
paftofa  ,  ed  introdnlfe  nelle 
fue  pitture  divertirà  ,  e  belle 
invenzioni  di  Berrette  ,  Pen¬ 
nacchi  ,  abiti  trinciaci ,  e  li¬ 
mili  co  fe  dietro  F  orme  di 
Giorgione,  e  Tiziano  ,  come 
■V  attella  il  Baldinucci. 

*  Gaetano  Zompir  uno  dei  primi 
accreditati  pittori  Lombardi  » 
dimofira  ancora  il  fuo  valore 
nel  maneggio  dei  pennelli  . 

.Gaetano  Surali  Tenitore  Lom¬ 
bardo  fi  ;va  occupando  ancora 
in  Opere  di  (cultura  . 

Galeazzo  Pifenti  .detto  il  Sabio- 
neta  Cremonefe  fiorì  al  riferi¬ 
re  del  Baldinucci  nei  tempi 
del  1520.  in  circa.  Quelli 
riufeì  più  nelle  fculture  in  le¬ 
gno  ,  che  nella  pittura  . 

Gerbrando  Vanden-Eckhotfe  pit¬ 
tore,  ebbe  il  Tuo  naiumento 
in  Amfterdam  nel  1674.  Fu 
quelli  difcepolo  del  Rembranr, 
del  quale  imitò  così  bene  la 
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Tua  maniera ,  che  gl’  Interi, 
denti  confondono  i  Joro  qua¬ 
dri .  Ha  qaeft’  Artefice  con 
egual  maeftria  dipinto  Ritratti 
e  fatti  fiorici.  Fermo  è  il  fuo 
pennello,  il  fuo  tocco  fpiri- 
tofo ,  e  morbido  >  e  delicato 
il  colorito  . 

Germano  Piion  fcultore ,  e  ar¬ 
chitetto  Parigino  viveva  nel 
fecolo  XVI.  Fu  quelli  uno  di 
quei  rari  uomini  desinati  a 
cavar  le  arti  dalle  tenebre  del¬ 
la  barbarie,  e  a  portare  nella 
lor  patria  il  vero  guflo  del 
bello.  Veggonfi  molte  fue  o- 
pere  in  Parigi ,  che  fono  le 
delizie  degl*  Intendenti  .  Ne" 
Chiofcro  degl’  Agofiiniani  fi 
vede  un  San  Francesco  ,  che 
quello  fcultore  aveva  fatto  di 
terra  cotta  per  efeguirlo  in 
marmo.  La  Ciiiefa  di  Santa 
Caterina  ;  1  a  S.  Cappella;  S. 
Gervafio  ;  ìa  Chiefa  dei  Pa¬ 
dri  Picpus  ,  quella  dei  Cele¬ 
rini  ,  S.  Stefano  del  Monte 
fono  adornate  di  varie  Cultu¬ 
re  di  quello  valentuomo  . 

Gefuaìdo  Ferri  pittore  Fiorenti¬ 
no.  Fu  quello  difcepolo  del  ce¬ 
lebre  Pompeo  Baroni .  Il  ge* 
nio  da  eilb  dimoflrato  per  le 
cofe  alla  pittura  appartenenti 
]’  ha  fatto  diflinguere  nella  fua 
profeffione  ,  nella  quale  ha  da¬ 
to  ottimi  faggi  di  fe  medefimo 
in  varie  opere  ordinategli  da 
particolari  perfone  ,  e  partico¬ 
larmente  nelle  pitture  fatte  al 
Poggio  Imperiale  Villa  di  S. 
A.  R.  e  in  una  tavola  fatta 
Tomo  XllL 


1334 

nella  Chiefa  di  San  Firen¬ 
ze.  Vive  ai  prefence  in  pa¬ 
tria  . 

Gennaro  d’ Amore  Scultore  nato 
nel  Cafaie  dì  Acigìiano  neh7 
anno  1713.  dello  Stato  di  San 
Severino  Provincia  di  Salerno. 
Quello  profeftbre  va  Tempre 
acquiliando  credito  colle  fue 
opere ,  che  anche  ai  giorni 
noiiri  efpone  alla  pubblica  vi¬ 
lla  . 

Giacobbe  Ruifdaal  Pittore  nato 
in  Harlem  nel  164.0.  ,  e  mor¬ 
to  nella  ileffa  Città  nel  i<58r. 
Quell’  Artefice  è  annoverato 
fra  i  più  famofì  paefifli .  I 
Tuoi  Quadri  producono  un’ef¬ 
fetto  vivacHIìmo  ,  e  nella  mag¬ 
gior  parte  di  ehi  ha  rappre- 
fentato  belle  Fabbriche,  Mari¬ 
ne  ,  cadute  d’acqua,  o  Tem¬ 
pere  .  Gl’Intendenti  fanno  pu, 
re  gran  conto  dei  Tuoi  Difegni. 
I  Tuoi  liti  fono  dilettevoli,  leg¬ 
giero  il  fuo  tocco ,  c  il  fuo 
colorito  vigorofo  .  Quell’  Ar¬ 
tefice  foleva  far  dipingere  le 
fue  figure  dal  Van-Oilade  dal 
Van-Velde  ovvero  dal  Wau- 
vermans.  I  Tuoi  quadri  fono 
flati  intagliati .  Ha  egli  inta¬ 
gliate  ancora  alcune  piccole 
Tele.. 

Giacinto  della  Pegnadi  Brufelles 
nacque  nell’anno  1706”.  Que¬ 
llo  pittore  fi  refe  celebre  nei 
dipingere  le  battaglie .  La  fa- 

x  ma  che  fi  acquiftò  in  tal  ge¬ 
nere  di  dipinti  io  refe  degno 
di  dière  firmato  al  fer vizio  di 
Sua  Madia  Imp.  Reg.  in  tale 
V  v  y  v  oc- 
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occafione  fece  diverte  opere 
per  Sua  Maeftà  Chriftianiffi- 
ma  ,  e  per  il  Re  di  Sardegna. 
E' flato  ancora  celebre  Inge¬ 
gnere  militare.  Partitoli  po- 
fcia  dalla  Città  di  Roma  mo¬ 
rì  pochi  giorni  dopo  ,  che  ar¬ 
rivò  nella  fua  patria ,  e  ciò 
accadde  nel  1712»  dell’  Era 
Volgare. 

Giorgio  Duranti,  Nobile  Bre- 
fciaoo  ,  Conte  ,  c  Abate  ,  na¬ 
cque  Tanno  sòSj.  e  pafsò  a 
vita  migliore  a’  15.  di  Novem¬ 
bre  del  1755.  in  età  d’  anni 
fertantadae.  Dalla  Storia  Ms. 
della  nuova  Chiefa  Parrocchia¬ 
le  di  Pahzzob  ,  Terra  rag¬ 
guardevole  del  Brefciano ,  fi 
ricava  quanto  fiegne  .•  „  Li 
15.  Novembre  del  1755.  paf- 
sè  a  migliar  vita  inafpettata- 
mente  con  pianto  unrverfale  il 
Nob.  Sig.  Conte  ed  Abate 
Giorgio  Duranti ,  pietra  fon¬ 
damentale  delia  noflra  Chiefa, 
Colonna  di  elìà  fabbrica  ,  e 
gemma  del  Clero-  di  Falazzo- 
!ò  ,  il  quale  pochi  giorni  a- 
vanti  donato  aveva  alia  fab¬ 
brica  due  de’  Tuoi  infìgni  Qua¬ 
dri  ,  e  rigaardevoli  pitture  da 
fpedirfi  al  Re  dì  Spagna  a 
benefizio  d*  eflà  Chiefa  ;  e  li 
Signori  Eletti  alla  fabbrica  per 
moflrare  al  Pubblico  la  grave 
perdita  fatta  dì  tal  [oggetto, 
e  il  loro  intente  dolore  anda¬ 
rono  ad  accompagnare  pto- 
ceflìonalmente  il  fuo  cadavere 
dietro  alla  bara  in  numero  di 
24.  coi  fuoi  ceri  ardenti,  af« 
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lìflendo  con  lagrimevole  edifi¬ 
cazione  e  prefenza  alle  fue  e- 
fequie ,  ed  Ufizio  di  Requie 
con  fomma  ammirazione  di 
tutto  il  paefe,  e  con  loramo 
loro  rincrefcimento ,  e  affli¬ 
zione .  Quello  Abate,  Ca¬ 
valiere  ,  era  verfato  nelle 
feienze ,  e  prefè  a  dilettarli  dei 
rìifegno,  e  della  pittura.  Sep¬ 
pe  anche  la  Mufica ,  e  Tuona¬ 
va  aliai  bene  di  Violoncello . 
Àctefe  dapprima  a  dipingere 
de*  fiori ,  e  polcia  pofe  le  fue 
applicazioni  nel  figurare  lui 
Quadri  de*  Volatili  con  una 
impareggiabile  delicatezza ,  e 
colorito ,  e  con  una  finezza 
ammirabile  .  Effendo  fornito 
di  gran  carità ,  egli  regalava 
i  Tuoi  lavori  a*  Deputati  della 
Chiefa  nuova  di  Paìazzolo,  ove 
era  folico,  più  che  in  altro 
luogo ,  di  palfare  i  fiioi  gior¬ 
ni,  perchè  fi  vendeflèro,  e  ne 
impiegalfero  il  prezzo  nella 
fabbrica  medefinia  .  I  Tuoi  qua¬ 
dri  di  volatili  naturaliffimi,  fo¬ 
no  affai  ricercati,  e  (limati,  e 
molti  formano  T  ornamento 
delle  Gallerie  dey  Sovrani ,  e 
de* Tuoi  Nobili  Cittadini. 

Giacomo  Ceflare  Pittore  Na¬ 
poletano  nacque  nel  1717.  c 
morì  in  quefl’ anno  1779. 

Giacomo  Guarane  pittore  Lom¬ 
bardo  dimofira  anche  ai  gior¬ 
ni  noflri  la  fua  perizia  nel 
maneggio  dei  pennelli . 

Giacomo  Marefchi  Pittore  Lom¬ 
bardo.  L?  efercizio  del  dipin¬ 
gere  in  cui  fi  trova  dimoflra 

(coi- 


femprepiù  l’abilità.,  che  pof- 
fìede  nelle  cofe  di  Tua  profef- 
lìone  .  E'  ancora  vivente  . 

Giacomo  Pampurino  Cremonsfe. 
In  aggiunta  di  quanto  ha  fcrit- 
to  Antonio  Campi ,  e  il  Bai- 
dinucci  altro  non  re&a  a  dire, 
fe  non  che  tenne  egli  una  ma¬ 
niera  molto  piena  di  dento ,  e 
fu  affai  inferiore  agl’  altri  Tuoi 
Paefàni ,  ed  eccellenti  Artefici, 

Giacomo  yanvitelli  Architetto 
figlio  di  Don  Luigi  Vaavitel- 
ii .  Nacque  quelli  in  Roma¬ 
gna  intorno  all’anno  1738,  il 
detto  fuo  Padre  conofcendo  la 
naturale  inclinazione  del  gio* 
vanetto  per  le  cofe  della  fua 
Profeffione  ,  l’applicò  alla  me¬ 
desima  ,  e  riufcì  con  eccellen¬ 
za  ,  come  lo  fa  vedere  in  Na¬ 
poli,  ove  anche  al  prefente 
efercita  la  profefìione  di  Ar¬ 
chitetto  .  Tra  le  altre  fue  Ca¬ 
pere  merita  particolar  men¬ 
zione  il  difegno  fatto  efeguire 
del  Palazzo  del  Principe  d* 
Angrè  allo  Spirito  Santo ,  Vi¬ 
ve  in  Napoli . 

Giorgio  Mantovano  Intagliatore 
Italiano  .  Di  lui  abbiamo  buon 
numero  di  belli  intagli  a  bu¬ 
lino  .  Diana  Mantovana  di  lui 
figlia  fi  è  egualmente  fegnala- 
ta  in  que/P  arce . 

Giorgio  Vanfons  d”  Anverfa  fu 
pittore  di  frutti ,  e  fiori ,  i 
quali  dipinfe  con  gran  natura¬ 
lezza .  Và  attorno  un  Ritrat¬ 
to  di  quello  Artefice  incifo  da 
Currado  Gawers.  fioriva  in¬ 
forno  l’anno  1622, 
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Giorgio  Hachert  nacque  nel 
1755.  Fino  dai  fuoi  più  te¬ 
neri  anni  dimoftrò  un  gran 
genio  per  le  cofe  appartenen¬ 
ti  al  Difegno  onde  in  Berli¬ 
no  fu  pollo  fotto  la  direzione 
di  Daniel  Rerger  affinchè  im¬ 
parane  1’  arte  dell’  intagliare 
Dopo  alcuni  anni  di  (indio  le 
ne  andò  a  Roma  1’ anno  1777. 
dal  fuo  fratello  Filippo  per 
maggiormente  approhttarfi  nel 
difegnare  ,  e  incidere  paeli  , 
nelle  quali  cofe  và  facendo 
maraviglioll  avanzamenti,  men¬ 
tre  ha  trovato  ancora  il  pia¬ 
cere  e  il  comodo  di  avere  gl’ 
ammaedramenti  dell’  incidere 
dal  Sig.  Volpato,  che  gl*  in- 
fegna  tutte  le  gran  difficoltà 
di  quell’ Arte, 

Gherardo  Audran  Incifore  nato 
a  Lione  nel  1*539.  morto  nel 
1707.  Infegnoili  fuo  padre  i 
primi  elementi  della  fua  Ar¬ 
te  ,  La  dimora  di  due  anni , 
che  fece  in  Roma,  e  che  tut¬ 
ta  impiegò  nel  difegnare  le  o« 
pere  dei  Gran  Maedri  lo  fini 
di  perfezionare  nella  parte  » 
eh’  egli  aveva  abbracciata.  So¬ 
no  note  e  magnifiche  (lampe 
delle  battaglie  di  AlelTandra 
da  lui  intagliate  dai  difegoi 
del  le  Rrun,  Impiegò  pure  il 
fuo  bulino  nel  moltiplicare  le 
grandi  Opere  del  Puffin ,  di 
Mignard ,  ed  altri  celebri  prò* 
fedo  ri .  Le  opere  di  que  Hùs 
dotto  Artefice  fono  da  coro-' 
mendarli  per  1*  cfattezza  del 
Difegno,  per  la  forza,  e  il, 
V  v  v  v  z  gran 
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gran  gallo  della  fua  maniera . 

Gherardo  Dou  Pittore  nato  in 
Leida  nel  16*3.  Il  di  lui  pa¬ 
dre  appellava!!  Dovve  lan- 
szoon.  Avendo  quefti  fatto  ri- 
fleffione  all*  inclinazione  del  fi- 
gliuolo  pofelo  lotto  la  difci- 
plina  di  Bartolommeo  Dolen¬ 
do  Intagliatore ,  da  cui  impa¬ 
rò  il  Difegno  ,  e  il  Rembranc 
ammaefìrollo  nella  pittura . 
Nella  Scuola  di  tal  Maefiro 
molto  avanzoffi ,  e  ciò  nono- 
ftante  fece  fua  uni  maniera 
tutta  oppofta  a  quella  del  Mae- 
ftro  »  febbene  ad  elio  deve  1* 
intelligenza  del  bei  colorito  » 
che  gli  fa  tanto  onore  .  Non 
può  darli  maggior  gallo  per 
una  lo  nanna  proprietà  di  quel¬ 
le  di  Gherardo  Dou  .  Quello 
pittore  tutto  dipingeva  dai  na¬ 
turale  :  efprimeva  con  vivez¬ 
ze  le  fu  e  Opere  ,  mi  vago  e- 
ra  di  quella  verità  fempiice 
e  natia  ,  che  ha  i  propr]  in¬ 
canti  ,  e  ii  proprio  brio  .  Ec¬ 
cellente  è  ii  fuo  tocco,  e  le 
lue  figure  fon  dorate  di  un  mo¬ 
to  ,  e  di  un  efprellioue ,  eh* 
ei  fapeva  unire  con  un  fommo 
finimento .  Nel  fuo  colorito 
vedelì  gran  vivacità  ,  e  forza, 
e  perfettamente  intendeva  il 
chiarofcuro  .  Quello  pittore  ha 
fatto  folcanto  piccioli  quadri , 
che  faceva  pagare  a  propor¬ 
zione  del  tempo,  che  v*  im¬ 
piegava .  E*  fiato  fopratutto 
eccellente*  nel  rapprefentare 
oggetti  inanimati  e  di  fantalia. 
La  fua  lentezza  nell*  operare 
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fecegli  abbandonare  il  lavoro 
dei  Ritratti.  Tra  i  fuoiDifce- 
poìi  vengono  annoverati  Scai- 
ken  ,  Mieris,  e  Swanefeld.il 
Re  di  Francia  ,  e  il  Duca  d* 
Orleans  pofieggono  molti  qua¬ 
dri  di  Gerardo  Dcu .  Pochi 
intagli  fono  flati  fatti  delle, 
fu  e  Opere  - 

Gherardo  Edelinck  Intagliatore 
nato  in  Anverfa  nel  164.1-  mor¬ 
to  in  Parigi  nel  1707.  La  fa¬ 
ma  acquiflatafi  da  quello  Va¬ 
lentuomo  coi  proprj  talenti 
fece  lo  bramare  in  Francia  - 
Luigi  XIV.  quell*  Augufio 
Protettore  del  merito  in  qual- 
fivoglia  genere  tirò  a  fe  a  for¬ 
za  di  beneficenze  il  farrsofo 
Edelinck .  Quante  tavole  ha 
intagliato  altrettanti  efemplari 
deli*  Arte  ha  fatto  .  Vi  fi  am¬ 
mira  una  purità  di  bulino » 
un  getto,  e  un  colore  da  Ra¬ 
pire  .  La  colini  facilità  ,  ed 
afiìduita  al  lavoro  ci  ha  arric¬ 
chito  di  un  gran  numero  di 
Rampe  eccellenti .  Nelia  me¬ 
dili  ma  maniera  è  riufeico  nei 
foggetti  di  ftoria  ,  e  dei  Ritrat¬ 
ti  da  elfo  fatti  della  maggior 
parte  degl*  Uomini  Illufiri  del 
ino  fecolo .  Abbiamo  di  lui 
una  Santa  famiglia  cavata  da 
Raffaello  ,  Ja  famiglia  di  Da¬ 
rio  ,  e  la  Maddalena  tratta 
dal  le  Brun,  tre  pezzi,  che  que¬ 
ll’  Autore  non  fianca  vali  di 
ammirare.  Conlìderava  final¬ 
mente  il  Ritratto  del  Campa¬ 
gna  ,  come  il  trionfo  del  fuo 
bulino .  Quello  famofo  Arte- 
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fice  aveva  un  fratello  chiama¬ 
to  Luigi  Edeiinck  ,  il  !  quale 
finalmente  intagliava  molto  be« 
ne  ,  ma  morì  affai  giovane  . 

Giulio  Arduino  Manfard  archi* 
tetto  Francefe  cefsò  di  vivere 
nel  1708.  in  età  di  anni  6 1* 
Era  quelli  figliuolo  di  una  fo¬ 
lcila  di  Francefco  Manfard. 
Egli  fu  ,  che  fece  i  difegni , 
e  fu  incaricato  della  condotta 
di  quali  tutti  gli  Edifizj  fatti 
inalzare  da  Luigi  il  Grande . 
Giulio  Arduino  Manfard  non 
folo  divenne  arohitet  o  Reale 
come  fuo  zio  ,  ma  Cavaliere 
di  San  Michele  »  Soprinten¬ 
dente  ,  e  Ordinator  Generala 
delle  Fabbriche,  arti,  e  ma¬ 
nifatture  Reali .  Sopra  i  dife¬ 
gni  di  quello  Valentuomo  è 
fiata  fabbricata  la  Galleria  del 
Palazzo  Reale ,  la  Piazza  di 
Luigi  il  Grande  ,  e  quella 
delle  Vittorie.  Egli  ha  fatto 
la  Cupola  degl’ Invalidi e  ha 
data  E  ultima  mano  a  quella 
fuperba  Ghiefa ,  il  di  cui  pri¬ 
mo  architetto  fu  Liberale 
Brianc .  11  Manfard  ha  fatto 
ancora  il  piano  della  cala  di 
San  Ciro  ,  della  cafcata  di 
San  Claudio  ,  dell’  Aranceria  , 
delle  Scuderie ,  del  Cafiel  di 
Verfailles ,  e  delia  Cappella 
fua  ultima  opera ,  la  quale 
non  potè  ,  prima  di  morire, 
veder  compita  . 

Giuliano  Traballefi  pittore  Fio¬ 
rentino.  Vedefi  di  quello  ce¬ 
lebre  Artefice  uno  sfondo  nel 
nuovo  Oratorio  di  San  Fi- 
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renze,  ed  una  ferie  di  tavole 
fagre  della  Città  di  Bologna  . 
E'  prefentemente  all*  attuale 
fervizio  deli’  Arciduca  Ferdi¬ 
nando  Governatore  della  Lom¬ 
bardia  Aufiriaca . 

Giulio  Caporali  da  Perugia  men¬ 
tovato  dal  Baldinucci  fu  figlio 
e  difcepolo  di  Benedetto  che 
fu  allievo  dei  Perugino ,  ma 
lìccome  aveva  imitato  il  Pa¬ 
dre  nella  Pittura  ,  così  aven¬ 
dola  elfo  abbandonata  e  datoli 
all*  efercizio  dell*  Architettura» 
fi  rivolfe  ancora  egli  a  limili 
ftudj .  Fioriva  quell’  Artefice 
circa  gl*  anni  1540.  dell’  Era, 
V olgare 

Giulio  Danti  da  Perugia  ricor* 
dato  dal  Pafcoli  nelle  Vite 
degl’  Architetti  Perugini.  Que¬ 
ll5  Artefice  negl’ anni  più  fre- 
fchi  della  fua  gioventù  attefe 
allo  fi  adio  delle  Arti  Liberali^ 
indi  pafsò  a  Roma  ,  ove  potè 
con  più  comodo  ftudiare  lot¬ 
to  la  dilciplina  di  Giuliano  dà 
San  Gallo  celebre  Architet¬ 
to  ,  cogl*  infegnamenti  del  qua¬ 
le  fece  maravigliofi  progredì  » 
come  lo  fece  conofcere  nelle 
Opere  da  elfo  condotte .  E 
ficcarne  divenne  buono  Inta¬ 
gliatore  ,  Fonditore  ,  e  Getta- 
tor  di  Metallo  così  con  uni- 
verfale  approvazione  lavorò  il 
beìlifiìmo  Ciborio  di  Rame 
dorato  in  S.  Francefco  d5 Affi¬ 
li  ,  e  il  Vafo  di  Metallo  per 
il  Battifiero  della  Cattedrale  di 
Perugia.  Nel  tempo  in  cui 
attendeva  alle  cofe  di  fua  prò- 

fef- 


felììonc,e  in  cui  rendevafempre- 
più  celebre  il  fuo  nome  lo  rapì 
la  morte  ,  e  ciò  feguì  nel  1575. 
laficiando  erede  della  Tua  virtù 
Vincenzio  fuo  figlio  ,  che  do¬ 
po  avere  efercicato  con  fua 
gran  lode  la  Pittura,  Scultura, 
e  Architettura  ,  ed  arricchito 
il  Mondo  con  opere  di  fo ria¬ 
ma  bellezza  dette  alla  luce  un 
Trattato  delle  perfette  pro¬ 
porzioni  ,  di  tutte  le  cofe  ap¬ 
partenenti  al  difegno  Campato 
in  Firenze  in  4.  l’anno  1567. 
Fu  Vincenzio  altresì  bravo 
Anatomico ,  perfetto  difegna- 
tore  ,  eccellente  Mattematico, 
e  leggiadro  Poeta . 

Girolamo  Colonna  architetto ,  e 
Profpetcivifia  Lombardo  di¬ 
moierà  colle  fue  opere  il 
fuo  valore .  Vive  al  pre¬ 
ferite  . 

Girolamo  Maggi  nato  in  An- 
ghiari  Caliello  di  Tofcana 
preilo  la  Città  del  Borgo  San 
Sepolcro  ,  fa  uomo  pieno  di 
molta  letteratura,  ebbe  per 
maefiro  nelle  lettere  umane  il 
Ghezio  ,  e  in  Bologna  il_  Ro- 
bertello .  Fallando  pofeia  all’ 
eiercizio  delji  Architettura  mi¬ 
litare  ,  foderine  a  prò  dei  Ve¬ 
neziani  con  mirabili  invenzio¬ 
ni  collantemente  ,  e  per  lun¬ 
go  tempo  1’  allodio  di  Cipro, 
dove  cedendo  in  fine  alla  for¬ 
tuna  ,  e  alla  forza  benché  pri¬ 
gione  di  quei  barbari  non  ab¬ 
bandonò  per  alcun  travaglio  1’ 
amore  alle  lettere,  e  coli’  a- 
juto  della  fola  memoria  fcrif- 
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fe  due  libri ,  uno  de  Tìntine 
nubulis ,  e  1’  altro  de  Equule- 
dedicando  il  primo  all’  Am- 
bafeiatore  Maffimiliano  ,  e  il 
fecondo  a  quello  del  Re  di 
Francia,  fperando  di  poter  ri¬ 
tornare  in  libertà  per  mezzo 
della  loro  efficacia  ,  Ma  fu 
vana  quella  fperanza  .  perchè 
quei  barbari  ricordandoli  del¬ 
le  fue  gloriofe  difefe,  lo  fe¬ 
cero  crudelmente  flrozzare  - 
e  ciò  accadde  a*  27.  del  me, 
fe  di  Marzo  ne!  1572. 

Girolamo  Rainaldi  figlio  di  Car¬ 
lo  ,  che  ereditando  dal  padre 
non  folo  il  nome  ,  quanto 
ancora  la  virtù  ,  fi  applicò 
all’  Architettura  fiotto  la  dire¬ 
zione  di  Domenico  Fontana  , 
e  facendo  corrifpondere  la  fua 
grande  abilità  alla  gravezza 
degl’  impieghi ,  fu  dichiarato 
architetto  di  fei  Pontefici  , 
cioè  Siilo ,  e  di  fuo  ordine 
fabbricò  una  Chiefa  a  Mon¬ 
talo  ,  Clemente  Ottavo ,  e 
lo  fpedì  per  terminare  alcu¬ 
ne  differenze  inforte  fu  i  con¬ 
fini  alle  Chiane,  Paolo  V. 
che  gli  commeiTe  il  Portò  di 
Fano  ,  e  la  Cappella  di  San¬ 
ta  Maria  Maggiore  ,  Innocen¬ 
za  X.,  e  ritornò  di  fuo  co¬ 
mando  alle  Chiane.  Dopo  a* 
ver  terminato  i  Portici  al  Cam¬ 
pidoglio  ,  condotta  la  fabbri¬ 
ca  della  Cafa  ProfelTa  del  Gesù, 
e  in  Bologna  eretta  la  Chie¬ 
fa  di  Santa  Lucia  ,  ordinato , 
e  dato  principio  al  Ducal  Pa¬ 
lazzo  di  Parma  j  compita  la 

Chic- 
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Chiefa  dei  Scalzi  in  Captar©» 

3a  s  il  Palazzo  Borghef!  in  Fra- 
fcati ,  ricco  di  molcifiìmi  a- 
vanzi  di  fue  fatiche,  ma  più 
di  gloria,  pafsò  nel  1635.  a 
godere  ,  come  fi  fpera ,  gl*  e- 
terni  ripofi. 

Girolamo  Dubois  pittore  oriun¬ 
do  del  Bofeo  -  il  -  Duca  ,  vi¬ 
veva  intorno  il  1600.  Quello 
pittore  dipingeva  per  lo  più 
larve ,  figure  grottefche  e  de¬ 
gne  di  riio .  Ha  egli  compa¬ 
io  una  Vifione  Infernale  con 
Demoni,  fupplizj,  e  fuochi r 
in  cui  tutto  sì  vivamente  vie- 
oe  elprefio  e  con  una  verità  »• 
c  terror  così  grande  ,  che  for¬ 
za  è  che  fi  fpa venti  chiunque 
la  mira  .  L7  efpreflkme  ,  la 
forza ,  e  la  varietà  dei  carat¬ 
teri  ,  il  fuo  colorito ,  tutto  ha 
parte  nel  fare  ricercare  iefue 
opere ,  che  coftano  fomma- 
mente.  Il  Re  di  Spagna  ne 
poffiede  la  maggior  parte  .  Ve- 
defi  nella  guardaroba  del  Re 
di  Francia  un  Arazzo  colori- 
to  cavato  da  quell’  Artefice  «• 
Giambatifia  Carboni  Cittadino 
Brefciano ,  nacque  di  Ricciar¬ 
do  Carboni ,  e  di  Paola  Pan-- 
teghina,  amendue  onorate  fa¬ 
miglie,  in  Brefcia  a’  29.  di 
Marzo  del  1723.  Da  fuo  pa¬ 
dre  ,  eh9  efercicò  Tempre  con 
credito  l5  arte  di  lavori  d*  in¬ 
tagli,  e  d*  ornati  io  legno, 
venne  fatto  iftruire  nelle  Let¬ 
tere  ,  nelle  quali  forto  la  difei- 
plisia  de’Preti  Rambaldini  Mae- 
ftri  di  Grammatica ,  il  efsrci- 
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tè  fino  all5  età  di  dodici  anni, 
e  apprefe  i  primi  elementi 
della  Lingua  Latina  .  Dalla 
Scuola  delle  Lettere  riehiama- 
to  efTendo  dal  Padre  all*  efer- 
cizio  della  fua  profefiione  ♦  il 
figliuolo,  ch'era  inclinatiffimo 
per  la  Pittura  »  invaghitoli  dei 
difegno  ,  Radiò  quello  con 
fomma  applicazione  e  fatica 
fenza  maeftri  da  fe  medefimo, 
e  fi  è  iu  particolar  modo  di- 
Rinto  con  diverfe  Opere  tan¬ 
to  in  Brefcia ,  quanto  nella 
Provincia  ,  come  altresì  in 
Bergamo  ,  fui  Bergamafco  ,  e 
in  Venezia,  ove  ha  modella¬ 
te  le  due  ftorie  di  San  Rocca* 
fatte  di  metallo  nelle  Portine 
della  Scuola  di  detto  Santo ,  e 
ha  fatte  parecchie  altre  Opere 
per  alcuni  Signori  privati.  Bf- 
fèndofi  pure  dilettato  di  cono- 
feere  le  maniere  de*  pittori , 
venne  eforcato  dal  Sig.  Luigi 
drizzala  Patrizio  Brefciano, 
che  in  propria  cafa  aveva  a» 
perta  un’  Adunanza  Accade¬ 
mica  del  Dilegno  ,  a  formare 
un  Libro  degli  Autori  di  tut¬ 
te  le  pitture  e  fculturc  di  Bre- 
TgÌ3  ,  e  fu  pubblicato ,  fenza 
il  fuo  nome  col  titolo  :  Le 
pitture  e  [cult uve  dì  Brefcia , 
che  fono  efpofte  al  pubblico  » 
con  un 9  Appendice  di  alcune 
private  Gallerie .  In  Brefcia  » 
Giambatifia  Bojfini  17Ò0.  ira 
8.  Egli  da  parecchi  anni  fìa 
lavorando  dietro  ad  un'Opera 
di  Anotomia  per  ufo  de*  Pit¬ 
tori  ,  e  fcultori ,  confortato  a 
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quello  da  alcuni  pittori  Tuoi 
amici  .  Egli  lavora  in  fegno , 
in  ilìiicco^  e  in  pietra .  Sue 
fono  le  figure  di  legno  fopra 
l’Orcheftra  della  Chiefa  de' 
Santi  Fauflino  e  Giovita .  Le 
figure  in  pietra  delli  due  Al¬ 
tari  Laterali  della  Chiefa  de* 
Santi  Cofimo  e  Damiano  di 
Monache  Benedettine  fono  fuo 
lavoro ,  e  quelle  pure  dello 
Scalone  del  Conte  Iacopo  Mo- 
rani  dei  due  Evangelici  S. 
Matteo ,  e  San  Marco  da  ef- 
fère  collocati  nel  piè  di  Vela 
del  noflro  Duomo  nuovo  in 
pietra  durifllma  ,  egli  ne  badi 
già  formato  uno  ,  cioè  quello 
ehe  rapprefenta  San  Matteo  . 
Egli  fegue  con  valore  nella 
fua  profeflione  con  gloria  del 
fuo  nome ,  e  con  univerfale 
dima  de9  faci  Cittadini ,  e  di 
chi  conofce  la  fua  rara  mode* 
flia  ,  e  virtù  avendo  egli  pure 
fatti  moltifìimi  difegni  che  fo¬ 
no  dati  incili  in  rame  ,  e  pub¬ 
blicati  .Di  due  fu  ci  fratelli 
Domenico  ,  e  Bernardino  ,  a- 
mendue  eccellenti  in  architet¬ 
tura  ,  fculcura ,  e  ornato  ,  Do¬ 
menico  morì  in  età  di  anni 
41.  agli  11.  Maggio  1768.  e 
fu  feppellito  in  Sant’Agata,  e 
Bernardino  vive  inficine  eoa 
fuo  fratello  Giambacifla  in  que¬ 
ll’  anno  1779»  amendue  inceli 
a  renderfi  colle  loro  opere 
fi inrì addì  me  immortali .  Dome¬ 
nico  ,  eh’  ebbe  molto  piacere 
nell’  Architettura  ,  e  da  fe  fo¬ 
le  apprefe  a  dileguare  tanto 


in  Goemetria,  quanto  in  prò* 
fpettiva,  e  fu  molto  ricercato 
per  difegni  d9  Altari ,  Orche- 
flre  ,  e  per  altre  opere  d9  Ar¬ 
chitettura  ,  ha  fatte  moltifiìme 
Opere  ,  canto  in  legno  ,  quan¬ 
to  in  pietra  ,  e  co9  fuoi  dife¬ 
gni  e  colla  fua  direzione  ab¬ 
biamo  le  feguenti  :  La  Chiefa 
di  Fiumicello  fuburbana  alla 
Città  nel  Borgo  di  San-Gio- 
vanni .  La  Chiefa  de9  Monaci 
Benedettini  di  Sant’Eufemia  di 
Brefcia  ,  eccettuato  il  Coro  , 
oh9  era  antico  .  La  Collegiata 
di  Ca&igiione  delle  diviere  *  e 
altre  picciole  chiefette  .  Il  Pa¬ 
lazzo  del  Conte  Jacopo  Mo¬ 
nili  .  Lo  fcalone  -de9  Nobili 
Fenaroli  a  Cornerò  nel  Terri¬ 
torio  Bresciano.  Bernardino  che 
vive  prefentemente  ,  fi  efercita 
pure  nell9  Architettura  ,  e  fcol- 
pifee  in  ornato  di  legno,  cioè 
d’ intaglio  .  Oltre  il  fuo  di  fo¬ 
gnare  in  materia  di  legno,  ha 
pure  delle  commiffioni  di  di¬ 
legni  d9  Altari ,  e  d’  altre 
Opere ,  da  efeguirli  in  mar¬ 
mo  tanto  in  Città,  quanto  nel 
Territorio  ,  e  fpori  ;  e  quefti 
tre  fratelli  eccellenti ,  vivendo 
ancora  Domenico ,  compiva¬ 
no  l9  Opera  intera  d9  Archi¬ 
tettura  ,  fculcura  di  figure ,  c 
ornato  ,  e  i  due  viventi  fi 
rendono  affai  dipinti  per  vir¬ 
tù  ,  e  per  modedia  {ingoiare  . 

Gio.  Batifta  Fontenay  Pittore  na¬ 
to  in  Caen  nel  1654.  morto 
in  Parigi  nell’anno  1715.000- 
fifteva  il  di  lui  talento  nel 

rap- 
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rapprefentare  fiori,  e  frutti. 
Sorprendono  le  fue  Opere  per 
la  verità  del  tocco ,  pei  vi. 
vacittìmo  colorito  ,  per  la  va¬ 
rietà,  e  fpirito  del  fuo  com- 
poflo  .  Sembra  ,  che  gl’  Infet¬ 
ti  vivano  nella  coflui  pittura 
i  fiori  nulla  perdono  di  lor 
bellezza ,  e  i  frutti  della  loro 
morbida  frefchezza  ;  altri  cre¬ 
de  ,  che  la  rugiada  dilli  fopra 
gli  deli,  ed  abbiano  quaì  dia¬ 
manti  la  lucentezza,  e  la  tra - 
fiparenza.  Quello  Valentuomo 
abbelliva  anche  i  quadri  buoi 
di  vali  d’ ingegnofa  forma,  di 
magnifici  Baffi  Rilievi ,  di  bei 
butti,  e  limili.  Non  lafciò 
Luigi  XIV.  un  tanto  talento 
oziofo  ,  avvegnaché  S.M.  lun¬ 
gamente  lo  occupò  ad  ab¬ 
bellire  i  fuoi  palazzi .  Fonte 
nay  meritò  per  i  fuoi  lavori 
un’appartamento  nelle  Galle¬ 
rie  del  Lovre ,  e  una  pendo- 
ne ,  e  fu  impiegato  per  1*  A- 
razzeria  dei  Gobelin! .  Dette 
ancora  i  Dilegui  per  la  mani¬ 
fattura  Regia  di  Chailloc  ,  e 
fu  dichiarato  Configliere  deli’ 
Accademia  . 

Gio.  Batida  Monoyer  pittore  na¬ 
to  in  Lilla  Città  della  Fiandra 
Francefe  nel  163$.  morto  in 
Londra  nel  idpp.  Non  può 
averfigalento  maggiore  di  quel¬ 
lo  del  Monoyer  per  clipigner 
fiori;  avvegnaché  nei  fuoi  qua¬ 
dri  fi  ravvila  un  florido  ,  uno 
sfoggio ,  un  finito,  finalmente 
una  verità  che  viene  alla  me- 
defirna  natura  contrattata .  Fu 
Tomo  XIII. 


egli  ammetto ,  c  poco  dopo 
dichiarato  Configliere  nell’Ac¬ 
cademia  Reale  di  Pittura  in 
Parigi.  Mylcrd  Montaigu  aven¬ 
do  conofeiuto  quetto  celebre 
Artefice  nel  tempo ,  in  cui  fi 
trattenne  in  Francia,  lo  con¬ 
dotte  fe co  in  Londra,  ove  im¬ 
piegò  il  fuo  pennello  ad  ab¬ 
bellire  il  fuo  magnifico  Ga¬ 
ttello  .  Molte  cafe  di  Parigi  fo¬ 
no  ornate  delle  di  lui  Opere. 
Il  Re  di  Francia  potfiede  un 
numero  grande  dei  fuoi  qua¬ 
dri  ,  che  fono  fparii  in  varj 
fuoi  Gattelli .  I  fuoi  lavori  fo¬ 
no  dati  intagliati ,  ed  egli  an¬ 
cora  ha  incagliato  varie  fue 
fìampe.  Antonio  Monoyer  fuo 
figliuolo  è  dato  fuo  Allievo  » 
e  Membro  deli’  Accademia  . 

Gio.  Batida  Pater  pittore .  Na¬ 
cque  quelli  in  Valenciennes 
nel  1 e  morì  in  Parigi 
nel  *73 6.  fi  pofe  fiotto  la  di- 
fciplina  del  Watteau  fuo  Con¬ 
cittadino  ,  raa  efièndo  egli  di 
un  temperamento  troppo  dif¬ 
ficile  ,  e  di  un  Carattere  trop¬ 
po  impaziente  per  la  forma¬ 
zione  di  un  allievo  fu  forzato 
il  Pater  ad  abbandonar  la  fu  a 
fcuola  ,  e  a  dudìar  da  fe  folo 
fenz’  altri  ajuti  ,  che  le  proprie 
riflefiloni  ,  e  la  propria  fati¬ 
ca  .  Il  Watteau  fui  fine  dei 
giorni  fuoi  lenti  difgudo  di 
non  aver  fecondato  il  Pater , 
e  gli  propofe  di  dargli  quelle 
inanizioni ,  che  gli  farebbero 
bifognate  .  In  fatti  ei  confacrò 
gl’  ultimi  momenti  del  viver 
Xx:a  fan 
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fu  a  nel  formare  i  coSui  talen¬ 
ti  ;  ma  in  capo  a  un  mefe  la 
morte  rapì  ih  maedro  :  ma 
tuttavolta  alle  cure  del  Wac- 
teau  deve  il  Pater  tutto  il  me¬ 
lico  delle  fue  Opere.  Quell* 
Artefice  aveva  nei  Colorito  il 
guflo  troppo  naturale  dei  Fiam¬ 
minghi  .  Sarebbe  potuto  diven¬ 
tare  un  pittore  eccellente;  ma 
egli  ha  trafcurato  troppo  il 
Difegno,  procurando  più  di 
farli  un’  onorata  ,  e  comoda 
fortuna ,  che  una  fama  fpe- 
ciale  -  I  foci  componi  fono 
malamente  ordinati  e  i  faoi 
quadri  fono  di  pratica .  Era 
indefedò  alia  fatica  r  e  negava 
a  fe  fleflb  qualfivoglia  diverti¬ 
mento  pei  defiderio  di  accu¬ 
mular  denaro  ,  e  come  fuole 
accadere  di  fomiglianci  carat¬ 
teri  d'  Uomini  morì  ricco  ef- 
fendo  Tempre  vifTuro  nella  mi- 
feria.  Alcuni  Tuoi  lavori  fono 
flati  intagliati . 

Gio.  Batida  Canai  della  Lom¬ 
bardia  .  Quelli  è  adài  valente 
nelle  cole  di  Architettura,  e  di 
profpettiva.  E’ancora  vivente . 

Gio.  Batida  Lama  Napoletano 
dalla  vaga ,  e  frefca  maniera 
del  colorire  e  da  un  certo  an¬ 
dar  manierofo  ,  che  1’  accom¬ 
pagna  chiaramente  fi  conofce 
edere  flato  allevato- nella  Scuo¬ 
la  del  Giordano ,  e  nel  pro¬ 
gredì)  dei  Tuoi  fludi  avere  avu¬ 
to  qualche  dipendenza  dal 
Mattei,  perchè  fpofò  una  di 
di  lui  Torcila  ,  e  volle  talvolta 
anche  a  petto  gì  quel  Mae- 
flro  far  pruova  delfuo  valore 


e  gli  riefcì  a  buon  fine  il  for¬ 
tunato  cimento.  Le  Opere  fue 
fono  condotte  con  eftrema 
delicatezza  di  colorito  che  dol¬ 
cemente  viene  a  perderfi  nello 
fcuro  ,  di  graziofo  dilègno  ,  e 
di  fpiritofa  invenzione,  i  quali 
pregj  fi  unifeono  in  una  vaga 
confonanza  ,  e  raaffime  nelle 
piccole  figure  di  foggetti  ,  di 
favole  e  di  Poefie  *  Moltiffime 
fono  le  opere  da  eflò  efpofle 
così  al  pubblico ,  come  anco¬ 
ra  per  s  particolari ,  che  le 
han  richiede ,  tra  le  quali  ci 
piace  di  annoverare  la  Chieda 
di  S.  Angelo  a  Nilo ,  quelle 
che  fono  dentro  la  Chieda  della 
Cefarea  ,  e  la  Galleria  in  Cada 
del  Duca  di  S»  Niccola  Gaeta  .• 

Gio.  Battila  Scorza  Genovefe 
fratello  di  Sinibaldo  attefe  al 
Difegno  predo  al  Cambiali  ;< 
pofeia  fi  applicò  a  lavorare 
di  minio,  imitò  con  Comma 
diligenza  ogni  qualunque  pic¬ 
colo  animale ,  la  Formica,  il 
Ragno  ,  la  Farfaletta  ,  e  fimili 
dimodoché  fu  lodato  dal  Ma¬ 
rini  nella  fu  a  Galleria  .  Filip¬ 
po  IL  Re  delle  Spagne  l’ in¬ 
vitò  alla  fua  Corte  per  fargli 
miniare  i  libri  da  coro ,  che 
fsrvir  dovevano  all’  Efcuriale  ; 
onde  le  Opere  fue  vennero 
richiede  da  perfone  di  conto, 
ed  egli  ricco  di  buon  nome  e 
di  gloria  nell’  anno  nonagefimo 
di  fua  età  del  1637.  terminò  il 
corfo  dei  fuoi  giorni  mortali . 

Gio.  Batida  Benigni  pittore  na¬ 
cque  in  Lucca  1*  anno  1737. 
da  arredi  genitori .  Sentendoli 

dalla 


dalla  naturale  fùa  inclinazio¬ 
ne  portato  alla  pletora  ap- 
prefe  i  primi  rudimenti  di 
qued’  arte  da  Gio.  Domenico 
Lombardi  ;  indi  pafsò  a  Ro¬ 
ma  nella  fcuola  di  Pompeo 
Baroni ,  dove  lì  trattenne  in¬ 
torno  fette  anni  .  Dopo  que¬ 
llo  tempo  le  ne  tornò  alla 
patria  per  lo  fpazio  di  un 
anno  ,  nella  quale  occalione 
fu  impiegato  iti  diverfe  ope¬ 
re  ,  che  furono  ricevute  con 
fodisfazione  .  Ma  volendo  po- 
feia  vedere  le  pitture  dei  più 
valorolì  artefici ,  che  fioriro¬ 
no  nella  Lombardia  colà  por¬ 
telli,  non  tanto  per  fodistare 
il  fuo  genio  ,  quanto  ancora 
per  imitare  la  maniera  di 
quei  rinomaci  m adiri  .  Pafsò 
pofeia  a  Firenze  ,  nella  qual 
Città  fon  già  14.  anni  dac¬ 
ché  fi  trattiene,  e  li  occupa 
con  credito ,  e  (lima  per  Io 
più  a  far  ritratti  ,  e  dorie ,  e 
limili  altre  cole  che  gii  ven¬ 
gono  ordinate. 

Gio.  Banda  Betti  Fiorentino  In¬ 
citare  in  rame.  Quell5  artefi¬ 
ce  ha  dimodrato  la  taa  abili¬ 
tà  in  varj  lavori  ,  e  fpecial- 
mente  nei  ritratti  che  gli  fo¬ 
no  dati  com medi  da  partico¬ 
lari  pestane .  Se  ne  vedono 
alcuni  nella  raccolta  degl’  uo¬ 
mini  i  più  illudri  in  pittura  , 
Tenitura,  e  architettura  ftampata 
in  Firenze  nell’anno  1 7Ù9.  i  qua¬ 
li  hanno  incontrato  i’  univer- 
fale  approvazione.  Il  fuo  toc¬ 
co  è  leggiero,  e  il  fuo  buli¬ 
no  delicato  .  Vive  in  patria . 
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Gio.  Bati&a  Cipnani  celebre  pit¬ 
to?  Fiorentino  •  Le  diverfe  fu  e 
opere  fatte  io  genere  di  pitta., 
ra  hanno  immortalato  il  tao 
nome  ,  e  I*  Inghilterra  ,  ove 
prefentemente  dimora  fi  gloria 
di  ayere  un  profefìòre  così  ri¬ 
nomato  ,  che  và  continuamen¬ 
te  facendo  onore  a  fe  dedb 
e  alla  taa  patria .  • 

Gio.  Batida  Mangardi  della  Lom¬ 
bardia  .  Qued’  artefice  fi  ren¬ 
de  tuttavia  celebre  nell’  Ar¬ 
chitettura  ,  e  nella  Profpettiva  • 
Gio.  Batida  Locarslii  architet¬ 
to  ,  e  profpettivida  Lombar¬ 
do  fi  efercka  anche  ai  giorni  no- 
fi  ri  con  decoro  in  taliprofefiìoni. 
Gio.  Batida  Pironefi  architetto  , 
e  Cavaliere  .  Quedo  degno 
artefice  è  nato  a  Venezia  1* 
anno  1713.  Egli  ha  ornato 
con  quantità  di  bei  fiacchi 
la  Chieda  del  Priorato  nel 
Monte  Aventino  ,  ed  ò  dato 
celebre  Difegnatore,  e  Inta¬ 
gliatore  di  profpettive  ,  e  di 
una  grandifiima  ferie  di  anti¬ 
chità  di  tutte  le  fpecie  ,  vale 
a  dire  Vedute  di  Roma  an¬ 
tica  e  moderna  ,  frammenti 
fotterranei ,  vafi  ,  lucerne  ,  e 
di  una  grandifiima  quantità 
di  altre  fpecie  .  Dopo  aver 
molto  operato  in  benefizio 
del  pubblico  ,  e  delle  belle 
Arti ,  cefsò  di  vivere  in  Ro¬ 
ma  nel  1778.,  e  adefiò  fi  dà 
facendo  il  depofìto  di  marmi 
nella  detta  Chiefa  del  Priorato  . 
Gio.  Batida  Budini  celebre  pit¬ 
tore  di  Paefi ,  nacque  V  anno 
i<5p8.  Qued’  artefice  ha  mol- 
X  x  x  x  a  u> 
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co  operato  per  i  PaefI  Oltra¬ 
montani  ,  e  negli  appartamene 

'  ti  di  Roma  .  Oltre  poi  le 
molte  pitture  a  olio  è  (lato 
eccellente  nei  guazzini  ,  che 
fon  molto  ricercati .  E’  morto 
in  Roma  adì  28-  Agoflo  dell* 
anno  1757.  e  gli  fu  data  in 
Sant5  Andrea  delle  Fratte  ono¬ 
revole  fepokura . 

Gio.  Badila  Telali  ni  Architetto  , 
e  profpettìvida  Lombardo  dà 
ancora  ai  giorni  nodri  occu¬ 
pato  con  credito  nelle  cole 
riguardanti  la  dia  profedìone. 

Gio.  Batida  Ponfreni  pittore  del¬ 
ia  (cuoia  di  BendKel  •  Dive  riè 
fono  date  le  opere  dipinte  da 
qued5  artefice  ,  ma  in  pubblico 
veded  di  fua  mano  un  quadro 
in  una  Cappella  della  Chiefa 
di  San  Gregorio  in  Monte  Ce¬ 
lio  .  E5  Direttore  dei  Mofaici 
nel  Vaticano .  Vive  in  Roma  . 

Gio.  Batida  Wenix .  Ebbe  que- 
di  il  dio  nafeimento  nella  Cit¬ 
tà  di  Amderdam  nel  1611. 
Dopo  ederd  fenduto  celebre 
nel  dipingere  bambocciate  »  e 
animali  nell5  anno  166©.  ter¬ 
minò  la  carriera  dei  giorni 
fuoi . 

Gio.  Bernardo  Cama  Napoleta¬ 
no  vide  nel  1550.  Non  vi  fu 
chi  lo  eguagliali  nel  far  ri¬ 
tratti  dal  naturale  .  Nella  Chie¬ 
fa  della  Sapienza  fece  la  ta¬ 
vola  dell*  Aitar  maggiore  e- 
Ip  ri  mence  Crillo  ,  che  difputa 
coi  Dottori .  In  San  Gio.  mag¬ 
giore  nella  Cappella  degl5  A. 
madio  veded  di  dia  mano  un 
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quadro  rapprefentante  Crido 
ciepodo  dalla  Croce  in  grem¬ 
bo  delia  Madonna  fodenuta 
da  due  Àngioli.  In  San  Lo¬ 
renzo  Chiefa  dei  Conventuali 
nella  Cappella  dei  Rocchi  fe¬ 
ce  un  Santo  Stefano  lapidato 
dai  Giudei  »  e  nella  Cappella 
della  famiglia  Rofa  la  Madon¬ 
na  con  Crido  nelle  braccia  » 
e  ai  lati  San  Gio.  Batida >  c 
San  Domenico  .  Nella  Chiefa 
di  San  Domenico  nella  Cap¬ 
pella  dei  Lenari  il  quadro  di 
San  Michele  Àrcangiolo.  Nel¬ 
la  Ch'efa  delie  Monache  di 
San  Liguoro  la  Tavola  dell5 
Aitar  Maggiore  ,  in  cui  mirali 
Crido  afeendente  al  Cielo  con 
altri  Quadri  ai  lati ,  e  nella 
Chiefa  della  Nunziata  un  Qua¬ 
dro  affai  grande  pollo  fopra 
la  porta  Maggiore  rapprefen¬ 
tante  l5  Annunziazione  di  Ma¬ 
ria  Vergine,  Pitture  tutte  va¬ 
ghe  ,  e  di  dima ,  e  ha  final¬ 
mente  colorito  una  gran  parte 
di  perfonaggi  allora  viventi . 

Gio.  Ferretti  rinomato  pìttor  Fio¬ 
rentino  .  Si  vedono  molte  fue 
opere  nella  Città  di  Firenze, 
nelle  quali  ammirali  dileguo 
corretto ,  delicato  ,  e  vivace 
colorito  .  Tra  que.de  merita 
di  eder  rammentato  lo  sfon¬ 
do  del  ricetto  della  fcala  ,  e 
quello  di  un  Gabinetto  ,  e  li¬ 
na  danza  dipinta  in  Cafa  Gs- 
rini  per  non  far  parola  di 
varj  Quadri  a  olio,  che  ivi  rimi¬ 
rami  di  fua  mano.  Con  quedi  ed 
altri  lavori  dopo  e  ile  rii  acqui. 

da- 
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flato  gran  credito ,  e  reputa¬ 
zione  terminò  i  fuoi  giorni 
come  ci  vien  riferito  intorno 
al  1730.  dell’Era  Crifiiana. 

Gio.  Elia  Morghen  eccellente 
difegnatore  e  valorofo  Inta¬ 
gliatore  oltre  le  altre  cofe  ha 
difegnato  varj  Quadri  della 
Quadreria  Gerinì  ,  e  varj  pez¬ 
zi  delle  pitture  a  frefco  che 
fono  nel  Palazzo  dei  Pitti  ed  ol¬ 
tre  averne  fatto  il  difegno  fo¬ 
no  flati  dal  medefimo  inta¬ 
gliati  . 

Gio.  Goctofredo  Seutter  Tedefco 
Celebre  Intagliatore.  Varj  fò¬ 
lio  gì"  intagli  di  queflo  rino¬ 
mato  Bulinila  ,  nei  quali  fi 
ammira  la  delicatezza  dei  fino 
bulino.  Quefla  fi  ravvifa  par¬ 
ticolarmente  in  diverfi  pezzi 
di  difegni  della  Galleria  Geri¬ 
rli ,  e  in  modo  particolare 
nell’  intaglio  della  pittura  di 
Gio.  da  S.  Giovanni  che  ve- 
defi  in  Firenze  in  faccia  alla 
porta  di  San  Pier  Gattolini . 

Gio.  Andrea  PfelJei  famofo  In¬ 
tagliatore.  Ha  quefli  dimo- 
Arato  ì’  eccellenza  de!  fuo  la¬ 
vorare  in  varie  fue  opere  ,  e 
fopratutto  in  varj  pezzi  dal 
medesimo  elegantemente  inta¬ 
gliati  delle  pitture  a  frefco 
dalla  Petraja  una  delle  Ville 
di  S.  A.  Reale  il  Gran  Duca 
di  Tofcana  . 

Gio.  Domenico  Lombardi  pit¬ 
tore  Lucchefè  nacque  nel  1682. 
"Fino  dalla  fua  fanciullezza  di- 
mofirò  un  inclinazione  natu¬ 
rale  per  la  pittura ,  che  fu  da 
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dìo  coltivata  primieramente 
fotta  la  direzione  di  Gio.  Mat¬ 
racci  ,  dal  quale  ricevette  i 
principali  ammaeftramenti  dell* 
arte.  Si  portò  paiola  in  Lom¬ 
bardia  per  ofl’ervare  fedamen¬ 
te  i  dipinti  di  quei  valenti 
Proiettori»  dall’  attenta  confi- 
derazione  dei  quali  acquiftò 
nna  maniera  più  vaga  di  co¬ 
lorire  ,  e  tornato  in  patria  fu 
con  ragione  impiegato  in  pub¬ 
blico  ,  e  in  privato ,  e  in  tale 
occafione  fece  fpiccare  il  fuo 
talento .  Lo  diftinfero  poi  in 
modo  particolare  due  gran 
quadri  ,  che  dipinfe  per  Ja 
Chiefia  degl’  Olivetani  della  fua 
patria .  Dipinfe  molto  anche 
per  Paefi  Oltramontani.  Fa 
molto  amato  per  il  fuo 
talento  ,  fpirito  ,  e  vivacità  » 
e  nell’ anso  1752.  terminò  i 
giorni  fuoi . 

Gio.  Domenico  Tiepolo  pittore 
Lombardo  è  ancora  vivente  » 
ed  efercita  con  lode  e  (lima  la 
Pittura  . 

Gio.  Domenico  Brugieri.  Ebbe 
quelli  il  fuo  nafcimento  in  Luc¬ 
ca  Panno  1Ò78.  Da  ragazzo 
fi  portò  a  Roma,  e  profittò 
non  poco  nello  Audio  del  Cav. 
Carlo  Maratta,  e  dopo  lunga 
dimora  fatta  m  quella  Capi¬ 
tale  ritornò  alla  Patria  ,  dove 
canofeìuta  ia  fua  abilità  non 
ordinaria,  fu  impiegato  da  quei 
Cittadini  veri  conofcitori  del 
merito  in  varie  opere  ,  e  più 
d5  ogn9  altra  lo  refer  cognito 
diverfi  Quadri ,  che  colori  per 

la 
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la  Confraternita  della  Santifs. 
Trinità  di  detta  Città  .  Finì  i 
Tuoi  giorni  1*  anno  1544  com¬ 
pianto  dagl’  Amatori  delle 
Belle  Arti . 

Gio,  Domenico  Paladini  pittore 
Lucchefe  e  Scolare  di  Gio. 
Domenico  Lombardi .  Nacque 
nel  1721.,  e  fu  uomo  di  fpi- 
rito ,  dipinfe  le  figure,  ma 
molto  più  fi  diflinfe  nel  dipi- 
gnere  frutti ,  animali  ,  e  ùmi¬ 
li  altre  cofe  .  Recitò  anche  con 
bravura  in  varj  Caratteri  di 
Commedia ,  e  fe  più  feria- 
mente  fi  folle  ad  una  ibi  co- 
fa  applicato,  fenza  dubbio  fa¬ 
rebbe  flato  un  genio  del  fuo 
tempo.  Morì  nel  1772.  nella 
fua  Patria. 

Gio.  Francefeo  Vanblund  detto 
Orizzonti  Celebre  Pittore  di 
Paefi .  Nacque  in  Anverfa  P 
anno  1661,  Quello  ha  fatto 
molte  opere  ia  molti  apparta¬ 
menti  di  Ville  di  Signori  a 
olio  ,  a  Tempera ,  e  le  ha  con¬ 
dotte  con  gran  franchezza  da 
Maeflro  ,  e  in  molti  dei  fuoi 
quadri  ha  imitato  la  maniera 
del  Puffino ,  e  fon  molto  lo¬ 
dati.  E’  morto  in  Roma  P 
anno  1739. 

Ciò.  Maria  Morlaiter  Scultore 
Lombardo  vive  anche  al  pre- 
fente  e  le  fue  opere  di  Scul¬ 
tura  incontrano  il  genio  del 
Pubblico . 

Gio.  Luigi  Roullec  Intagliatore 
nacque  nel  1645.  in  Arles  del¬ 
la  Provenza  ,  e  terminò  di  vi¬ 
vere  in  Parigi  nel  1699.  Stet- 
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te  nella  fcuola  di  varj  maeflri 
fra  i  quali  di  Francefeo  Poil- 
ly  per  imparare  Patte  fua ,  e 
fin  d’  allora  varie  belle  tavole 
a  bulino  gli  acquarono  gran- 
diffima  reputazione  .  Intanto 
ei  viaggiò  per  P  Italia ,  ove  i 
fuoi  talenti  gli  aprirono  P  a- 
dito  per  conofcere  gl’inten¬ 
denti  ,  e  i  più  rinomati  Arte¬ 
fici .  Ciro  Ferri  famofo  pitto¬ 
re  affiezionoffi  a  quello  Valen¬ 
tuomo  ,  e  gli  procurò  molte 
occalìoni  di  fegnalarfì .  Il  Roul- 
let  lafeiò  Roma  per  (correre 
le  Città  maggiori  d’  Italia  ,  e 
per  tutto  efercitò  il  fao  buli¬ 
no  .  L*  amor  della  patria  lo 
fece  cornare  in  Francia  ,  ove 
i  fuoi  talenti  non  fletterò  o> 
ziofì ,  ne  fenza  premio  .  Sono 
(limati  i  fuoi  lavori ,  maffi- 
mamente  per  la  correzione 
del  difegno ,  e  per  la  purità  , 
ed  eleganza  del  fuo  bulino . 
Più  fiate  fe  gli  prefentò  la 
fortuna  ,  ma  ricusò  fempre 
con  fermezza  i  di  lei  favori 
per  non  perdere  P  amata  fua 
libertà  . 

Gio.  Enrico  Roas  detto  il  Vec¬ 
chio  nacque  nel  1631.  a  Oc* 
tendorff  nel  Baffi)  Palatinato. 
Quello  Valentuomo  fi  refe  ce¬ 
lebre  nel  dipingere  marce  di 
foldati,  e  cole  ùmili  .  Nelle 
quali  pitture  dopo  di  effierfi 
procacciato  un  nome  immor¬ 
tale  cefsò  di  vivere  nel  1685. 
univerfahmence  compianto  dagP 
amatori  dell’  arte  • 

Gio.  Paolo  Pannici  nato  nella 

Città 
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Città  di  Piacenza  al  principio 
del  fecolo  preferite.  Fa  queiìi 
pittore  di  Profpetrive ,  ecl  Ar¬ 
chitetto  .  Si  vedono  di  fua  ma¬ 
no  nella  Villa  Patrizj  belliRi- 
we  Profpettive  .  Dìpinfe  anco¬ 
ra  il  Pian  terreno  nel  Palaz¬ 
zo  Decaroili,  e  il  Caffeaus  nel 
Palazzo  Pontificio  al  Quirina¬ 
le  .  E’  parimente  fua  Archi¬ 
tettura  la  Cappella  di  Santa 
Terefa  dei  Frati  della  Scala  in 
Traile  vere»  Morì  in  età  ot¬ 
tuagenaria  . 

Gio.  Pietro  Slingeland  Pittore . 
Nacque  in  Leyden  nel  1640. 
e  cefsò  di  vivere  nel  1691. 
Allievo  del  Celebre  Gerardo 
Don  avvicino!!!  al  fuo  Mae- 
ftro .  I  fuoi  lavori  fono  di 
una  perfezione  maravigliafa . 
Non  può  darli  alti’ uomo  co¬ 
sì  paziente  nel  lavoro  ,  come 
quefF  Artefice  ,  il  quale  giun- 
fe  ad  «fiere  fcrupolofo  nell’  in¬ 
dividuare  le  cofe  più  minute. 
Offervali  nei  fuoi  Quadri  una 
vaga  mollra  di  colori  unita  ad 
una  felice  intelligenza  dei  Chia¬ 
ro  fcuro  »  e  nel  tempo  me» 
defimo  mirabile  .  La  fua  tar¬ 
dezza  nell*  operare  ha  fparfo 
non  fo  che  di  lento  ,  e  freddo 
anche  nelle  fu  e  figure  ;  avve¬ 
gnaché  un  quadro  folo  cene- 
vaio  occupato  alfiduamente  in¬ 
teri  anni .  Nella  magnifica  Rac¬ 
colta  del  Palazzo  Reale  vi  ò 
un  Quadro  di  quello  Artefi¬ 
ce  ,  che  rapprefenta  un  fanciul¬ 
lo  con  un  uccelletto  . 

Giovanni  Pieraatoni  Scultore 
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Romano  feofare  di  Carlo  Ma» 
nardi  nacque  Patino  1742.  Fu 
quelli  eccellente  per  reRaura- 
re  cofe  di  antichità ,  ed  ope¬ 
rò  molto  nel  Mufeo  demen¬ 
tino  ,  nel  Vaticano,  ed  ha  fac¬ 
to  bei  Bulli  follo  fdle  antica 
per  diverlì  Oltramontani  Per- 
fonaggi  .  Vive  in  Roma. 

Gio.  Lingelback  nacque  in 
Fraocfort  nei  162$.  Quella 
Artefice  con  molta  intelligen- 
genza  ha  dipinto  marine,  paelì* 
fiere,  Ciarlatani,  e  cofe  fi  mi¬ 
mili  .  Il  defiderio  poi  di  per- 
fezionarfi  nella  pittura  lo  fece 
intraprendere  il  Viaggio  di 
Francia  ,  e  d’ Italia ,  ove  le 
fu  e  Opere ,  fono  ammirate 
dagl’  Intendenti .  OfTervaii  [nei 
fuoi  Quadri  un  colorito  ,  che 
incanta,  un  tocco  leggiero,  e 
fpiritofo  ,  lontananze  ,  che  pa¬ 
re  fuggauo  dall’  occhio  .  Ha 
intagliato  ancora  alcuni  paefì . 

Gio.  Luyken  Intagliatore  Olan- 
defe  .  Rilevali  nei  lavori  di 
coRui  un  fuoco,  un’immagi¬ 
nazione,  ed  una  facilità  am¬ 
mirabile  .  I  fuoi  Intagli  fono 
affai  Rimati . 

Gio.  Giufeppe  Karfeh  .  Quello 
rinomato  pittore  fi  crede,  che 
ila  Alemanno,  e  lì  può  fola- 
mente  di  fìcuro  affermare,  che 
nel  17 1<5.  era  al  fervizio  dell’ 
Elettor  Palatino , 

Gio.  Van  Nikelen  nacque  in 
Harlem .  Fu  celebre  paefìfla 
era  al  fervizio  dell’  Elettor 
Palatino  ,  e  nel  1779.  era  aa* 
cora  vivente  « 

Gio. 
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rio.  Saen  Redam  .  Le  /lampe 
rii  quello  Valentuomo  fono 
forni  ma  mente  apprezzate  dagl' 
Intendenti.  Egl’  ha  per  lo  più 
lavorato  dalle  opere  del  Gole- 
zio  ,  e  nel  Tuo  tocco  ha  fa  - 
puto  colla  fermezza  congiun- 
gere  il  delicato  .  Sarebbe  defi- 
derabile  maggior  correzione  nei 
fuoi  di/ègni  :  ma  è  una  taccia, 
eh’ è  comune  a  quei  pittori, 
eh’  egli  ha  copiato  . 

Gio.  Vander  Heyden  pittore  na¬ 
to  nel  1537.  i*1  Gorcum ,  e 

morto  in  Am/lerdam  nel  1712, 
La  fua  rara  abilità  fpiccava 
nel  dipingere  rovine  ,  vedute 
di  cafe  di  campagna  >  Tem¬ 
pli  ,  Fae/ì ,  lontananze,  e  co¬ 
lè  limili .  Non  fi  può  mai  ab- 
baftanza  ammirare  Y  impafio, 
e  1’  armonia  del  fuo  colorito  , 
la  fua  intelligenza  per  la  pro- 
fpettiva  ,ffe  il  perfetto  compi¬ 
mento  delle  fue  opere  . 

Gio.  Vander  Meer  pittore .  Traf- 
fe  quelli  i  fuoi  natali  in  Lilla 
nelle  Fiandre  Y  anno  162 j. 
Quefti  è  /lato  eccellente  Pae- 
lì/la  ,  ed  ha  dipinto  beniffimo 
marine,  che  adornava  di  fi* 
gure ,  e  di  animali  dileguati 
con  molto  gu/lo  .  Maraviglio- 
fo  è  il  fuo  tocco  ,  e  i  fuoi 
compo/li  fon  tutti  /pirico  ,  e 
d’ ordinario  ailegriffimi.  Vien 
tacciato  di  avere  ufato  trop¬ 
po  violetto  nei  fondi  dei  fuoi 
quadri  . 

Gio.  Van-Hayfum  nacque  in 
Amfierdam  nel  1682.,  e  cef- 
sò  di  vivere  nel  1749.  11  gu- 
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(lo  più  delicato  ,  i!  più  viva¬ 
ce  colorito  ,  il  pennello  più 
morbido  congiunti  con  una 
efattiffima  imitazione  della  na¬ 
tura  hanno  refo  i  lavori,  di 
quello  egregio  Artefice  di  un 
fummo  valore  .  Si  applicò  egli 
a  principio  con  gran  riufeita 
ai  paefi ,  e  in  quello  genere 
ila  a  petto  dei  più  eccellenti 
Paefifti  ;  ma  non  è  così  bene 
riefeito  nel  rapprefentare  frutti 
e  fiori .  Il  delicato  dei  frutti , 
lo  sfoggio  dei  fiori ,  il  pellu* 
cido  delia  rugiada  il  moto,  eh* 
ei  dà  agl’  Infetti ,  tutto  in¬ 
canta  nei  quadri  di  quello  pro- 
digiofo  pittore.  Il  Van-Huy- 
fum  concfceva  P  eminente  fuo 
talento  ,  e  fervivafi  più  che  o- 
gn*  altro  del  privilegio  ,  che  le 
perfone  di  fummo  merito  par 
che  fi  arroghino  troppo  comu¬ 
nemente  <P  e/Ter  fanta/liche  ,  e 
di  un  umore  difficile;  /limati 
fono  i  fuoi  Difegni.  Quanto 
ai  fuoi  Quadri  non  paiìònoef- 
fere  acqui/lati  che  dai  Sovrani, 
e  dalle  ricche  perfone . 

Gio.  Van-Velde  Intagliatore  Q- 
landefe ,  che  fi  è  refo  celebre 
nell’  Arte  fua . 

Gio.  Billet  d’  Utrecht.  Fu  molto 
eccellente  nel  dipingere  figure 
di  mediocre  grandezza ,  e  con 
delicata  maniera .  Viveva  in 
Anverfa  l’anno  1661.  Il  fuo 
ritratto  vedefi  intagliato  da  Pie¬ 
tro  Balien  . 

Gio.  Coccapani  Fiorentino  ,  ma 
d*  origine  Milanefe  vide  con 
nome  più  di  letterato ,  che  di 

Ar- 


Architetto ,  che  pure  in  varie 
cccafìoni  dimofirò  di  efièrlo , 
e  fu  verfato  non  folo  nell’Ar¬ 
chitettura  civile,  quanto  anco¬ 
ra  nella  militare .  In  Firenze 
ottenne  una  pubblica  Cattedra 
di  Filofofia  ,  di  Mattematica  * 
di  Geometria  ,  e  Geografia  .  L* 
infinita  fchiera  degl’  Uomini 
Ulufiri,  c  Letterati,  che  alle¬ 
vò  nella  fua  Scuola  rende  te- 
ftimonianza  al  fuo  gran  meri- 
to  .  Ricusò  finalmente  l’impie¬ 
go  di  Lettore  alla  Sapienza  in 
Roma  offertogli  da  Urbano 
Vili.  ,  e  fianco  ormai  fiotto 
il  pelo  degl’  anui,  amando  più 
il  ripofio  che  ogn’ altra  gloria, 
onde  credeva!]  abbafianza  ri¬ 
colmo.  Non  cefisò  però  dall’ 
efiercizio  di  fue  belle  operazio¬ 
ni  ,  difiegni ,  invenzioni  di  nuo¬ 
ve  macchine  e  fpecialmente  di 
quelle ,  che  appartengono  al 
muovere  ,  e  condurre  le  acque 
lafciò  quefio  Mondo  pieno  del 
fuo  buon  nome,  il  che  accad¬ 
de  l’anno  1649.  dell’Era  Cri- 
fiiana . 

^io.  Nicola  .  Si  crede  ,  che  que¬ 
ll’  Artefice  fiorifibcirca  il  1520. 
Egli  fu  Difcepolo  del  Perugi¬ 
no  ,  e  fuo  paefano .  Si  vede 
nella  fua  Patria ,  e  di  fua  ma¬ 
no  in  San  Francefco  una  ta¬ 
vola  di  Gesù  Grido  nell’  Or¬ 
to  .  In  San  Domenico  la  Ta¬ 
vola  di  tutti  i  Santi  per  la 
Cappella  del  Baglioni ,  e  a 
frefico  dentro  la  Cappella  del 
Cambio  alcune  Storie  di  San 
Gio.  Batifia . 

Tom.  Xlll . 
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Gio.  Goujon  Scultore ,  e  Ar¬ 
chitetto  Parigino  ,  che  fiorì  nei 
Regni  di  Francefco  I. ,  e  di 
Enrico  II.  Le  opere  di  quell’ 
Artefice  mofirano  la  femplicità, 
e  indenne  la  Nobiltà  dell’antico. 
Un’Ancor  moderno  con  ragio¬ 
ne  io  chiamò  il  Correggio  della 
Scultura.  In  fatti  Goujon  fl¬ 
irtile  a  quel  gran  pittore ,  ha 
qualche  volta  peccato  nella 
correzione;  ma  non  fi  parti 
mai  dalle  grazie .  Si  crede , 
che  operafiè  nei  difegni  del 
Lovre  Vecchio  ,  inalzato  fotto 
Enrico  II.  pel  beli*  accordo , 
che  vi  fi  vede  fra  la  Scultura, 
c  l’ Architettura .  Non  [vi  è 
chi  meglio  di  eflo  abbia  finte- 
fo  le  figure  di  mezzo  rilievo, 
ne  in  quefio  genere  può  vederli 
cofia  più  bella  della  fua  fonta¬ 
na  dei  SS.  Innocenti  in  Parigi 
nella  firada  di  San  Dionifio  • 
Un’  opera  niente  meno  bella 
fi  è  una  fpecie  di  Tribuna  fo- 
fienuta  da  Cariatidi  Gigante- 
fche ,  che  vedefì  nel  Louvre 
nella  Sala  dei  cento  Svizzeri «. 
Sarrafiìn  famofio  Scultore  ha  (li¬ 
mato  bene  d’ imitare  quelle  fi¬ 
gure  di  fiquifìto  gufio  ,  e  d’un 
difegno  mirabile .  Il  Sig.  Per- 
rault  le  ha  fatte  intagliare  da 
Sebsfiiano  Clerc  nella  fua  Tra¬ 
duzione  di  Vicruvio  .  Ammi¬ 
rane  anche  opere  di  Goajori 
nella  Porte  di  Sant’  Antonio  „ 
e  della  Madonna.  Fu  Archi¬ 
tetto  ,  e  Scultore  deli’  Ofpizio 
di  Camavalet:  e  Plllufire  Man- 
fard  incaricato  di  compirlo , 
Yyyy  eb* 
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ebbe  ribrezzo  di  feguire  i  di 
lai  piani . 

Gio.  GnfHer  pittore  noto  Cotto 
il  nome  di  Gentiluomo  di 
Utrecht  nato  in  Amfierdam 
nel  1  <55  B. ,  c  morto  in  Lon¬ 
dra  .  Studiò  quelli  la  pittura 
Lotto  Orlando  Rogman  ,  e  fol¬ 
to  Filippo  Wauvermans.  Ha 
in  modo  particolare  affai  fe¬ 
licemente  rapprefentato  i  paeli 
e  fi  è  fpecialmente  dato  a  ri¬ 
trarre  le  più  beile  vedute  del 
Tamigi .  Dipingeva  per  lo  più 
ili  piccolo  ,  e  di  un  fio  fi¬ 
gliuolo  Roberto  Griffier  ha 
fatto  un  allievo . 

Gio.  di  Maubeuge  pittore  oriun¬ 
do  del  Villaggio  d’Ungheria, 
il  cui  nome  gii  è  rimarlo,  mor¬ 
to  nel  1562.  Viaggiò  V  Italia  , 
©ve  collo  fiudio  delle  opere 
dei  più  celebri  pittori  imparò 
a  ben  difporre  un  foggetto  d' 
Moria  »  e  a  trattarlo  poetica- 
mente  .  Veggonfi  varj  fuoi  la¬ 
vori  in  Anafierdam  ,  fra  i  qua¬ 
li  una  Decollazione  di  S.  Gio* 
Badila  fatta  di  bianco  ,  e  ne- 
3*0  con  una  certa  acqua  ?  o 
fugo-  da  efiò  inventato  per 
non  fervirfi  di  colore  ,  e  d’ 
ìmpritura  ,  di  modo  che  fi 
può  piegare  ,  e  ripiegare  la 
tela  dei  fuor  quadri  lènza  gua¬ 
dar  la  pittura .  Il  Re  d’  In¬ 
ghilterra  tenne  molto  tempo 
in  efercizio  il  fao  pennello  . 
Gio.  Li  vico  s  .  Ebbe  quelli  il  fuo 
nafcimento  nel  1607.  nella 
Città  di  Leiden  ,  e  fu  celebre 
,  figurila  fallo  fide  di  Rem- 
brande. 
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Gio.  Rane  pittore.  Traile  i  fuos 
natali  in  Montpellier  nel  1674. 
Fu  difcepclo  di  Rigaud  ,  e 
fposò  la  di  lui  nipote  •  Que¬ 
llo  pittore  acquifiò  gran  fama 
pel  fuo  talento  per  i  ritratti . 
Fu  ammefTo  all’  Accademia  di 
pittura  nel  1703.,  e  0211724. 
fu  dichiarato  primo  pittore 
del  Re  di  Spagna .  Il  Sig,  de 
ìa  Motte  fa  ufo  nelle  Lue  fa¬ 
vole  dy  un  accidente  affai  fin- 
gola  re  accaduto  à  quello  pit¬ 
tore,  Il  Rane  aveva  fatto  il 
ritratto  d’  una  perfona  ,  i  di 
cui  amici  poco  intendenti ,  di¬ 
cevano  non  efier  fomigliante  „ 
Il  pictore  montato  in  collera 
per  così  ingiuria  loro  critica  , 
preparata  una  tela  vi  fece  un 
foro ,  e  pregò  quello ,  che 
aveva  ritratto  a  porvi  la  fu  a 
teda  !  quelli  fece  a  modo  di 
lui  ,  allorché  fu  avvifato  che 
venivano  i  falli  divifati  Criti¬ 
canti,  i  quali  a  prima  giuntar 
fi  dettero  a  biafimare  il  Ritrat¬ 
to  :  Allora  la  Telia  loro  ri» 
fpofe:  Signori  voi  andate  er¬ 
rati  poiché  fon  io  fieflò  in 
carne,  e  in  offa  .  Finalmente 
terminò  i  giorni  fuoi  in  Ma¬ 
drid  nel  1735. 

Gio.  Second  Poeta  ,  Pittore  ,  e 
Intagliatore  nato  in  Aja  neil3 
Olanda  nel  15  1 1. ,  e  morto  in 
Utrecht  nel  1 5 3 (5.  Lafciò  una 
quantità  di  lavori  nei  quali  of 
fervali  una  facilità  ,  e  dovizia 
maravigliala  unita  a  molta  de¬ 
licatezza  >  e  venufia .  Le  fu  e 
Opere  di  Piciura  ,  c  i  fuoi 
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intagli  fono  rari,  e  poco 
noti . 

Gio.  Scangiun  architetto ,  e  pro- 
fpettivida  Lombardo  colie  fue 
opere  và  Tempre  più  acqui- 
frandofi  la  (Urna  predo  gl5  in¬ 
teri  denti . 

Gio.  Kupetzid.  Fa  quelli  di  o- 
rigine  Boemo  nato  neTTTJn- 
gheria  nel  1667.  Si  rendette 
Mugolare  nel  fare  i  ritratti  . 
Mori  nel  1737»  in  Norimber- 

ga  . 

Gio.  Van-Hemfèn  nacque  in  Àn. 
verfa  nel  1544.  Lavorava  {lo¬ 
ri  e  fallo  fU3e  dei  primi  tempi 
a  olio  con  moka  diligenza  . 

Gio.  Staghenbergh ,  .eh*  è  quan¬ 
to  a  dire  Montagna  alta .  Fio¬ 
ri  (  quello  pittore  in  Malines 
circa  il  1540.  Era  di  fua  ma> 
no  un  quadro  ,  dove  li  vede¬ 
va  1’  entrata  di  Carlo  V,  in 
Bologna. 

Gio.  Wènix  figlio  di  Giambati- 
fìa  pittore  celebre  nel  colori¬ 
re  bombacciate  ,  e  animali 
nacque  in  Amderdam  nel  1Ò44. 
Fu  fermato  al  fervizio  dell’ 
Elettore  Palatino  ,  nel  quale 
nel  171^.  terminò  i  fuoi 
giorni . 

Gio.  Wynants  pittore  Olandefe 
nato  circa  il  160©.  Egli  fu 
uno  dei  migliori  paefidi  Olan- 
delì .  I  fuoi  quadri  producono 
Tempre  molto  effetto  ,  ed  ha 
faputo  congiungere  un  tocco 
fermo  ,  e  vigorofo  con  un 
pennello  morbido  ,  e  delica¬ 
to  .  Le  ligure  che  veggonli 
pelle  fue  opere  fono  per  lo 
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più  di  Adriano  Vanden-Vel- 
de  ,  del  Van  -  Oflade,  ovvero 
del  Wauvermans. 

Grimoux  pittore  Francefe  mor¬ 
to  in  Parigi  intorno  al  1760. 
E’  flato  quelli  eccellente  nel 
far  ritratti  .  Aveva  V  ufo  di 
racconciare  le  fue  figure  con 
una  berretta  ,  che  aveva  dei 
ringoiare ,  e  di  vedirle  a  Tuo 
talento  .  Delicato  -è  il  colori¬ 
to  dei  fuoi  quadri ,  e  la  mor¬ 
bidezza  del  medefìmo  aliai  coi- 
pifee  - 

Gerbrando  Vander-Echlout  pit¬ 
tore  nato  in  Amflerdam  nel 
3(52  1.  Fu  quelli  difcepolo  di 
Rembrant ,  di  cui  imitò  così 
bene  la  maniera  ,  che  gl*  In¬ 
tendenti  confondono  i  loro 
quadri.  Ha  con  egual  riufeita 
dipinto  ritratti ,  e  fatti  fiori¬ 
ci.  Fermo  è  il  Tuo  pennello» 
il  fuo  tocco  Ipiritofo ,  delica¬ 
to  il  colorito ,  e  di  una  gran 
vivacità.  CeCsò  di  vivere  nel 
.1674. 

Giulio  Van  Egmond  celebre  Ri¬ 
trattili!  nacque  a  Leyden  nel 
1612.,  c  nel  1674.  giunfe  al 
termine  dei  giorni  fuoi . 

Giudo  Aurelio  MeilTonier .  TraC 
fe  quelli  i  fuoi  natali  in  Tu¬ 
rino  nel  1  (5py.  e  fu  Difègna- 
tore  ,  pittore  ,  fcultore  ,  ar¬ 
chitetto  ,  c  Orefice .  In  tutti 
quelli  generi  dette  a  conofce- 
re  uri’  eminente  genio  »  un* 
immaginar  doviziofo ,  una  fa¬ 
cile  efecuzione  .  Il  fuo  folo 
merito  gli  fervi  di  raccoman¬ 
dazione  per  ottenere  il  brc< 
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vetro  di  Orefice  Regio  ,  e  la 
carica  di  primo  Difegnatore 
del  Gabinetto  di  Sua  Maeftà . 
Segnalofii  in  quello  impiego 
principalmente  col  dlfegno  del 
fuoco  Artificiale  efeguito  in 
Verfailles  per  la  Nafcita  del 
Delfino  *  I  pezzi  d’  orificeria 
da  elfo  terminati  fono  fomma- 
mamente  perfetti  »  Le  altre 
fiie  Opere  hanno  quella  nobile 
femplicità  delf  antico ,  eh*  è  il 
vero  carattere  del  fublime  .  Il 
Sig.  Hucquier  via  de  Maturini 
di  Parigi  polliede  molti  dei  di- 
fegni  del  Meidonier  ed  ha  in¬ 
tagliato  con  molta  intelligenza 
fotto  la  condotta  di  quello  Va¬ 
lentuomo  gran  Numero  di  Ta¬ 
vole,  che  formano  una  ferie 
variata  ,  e  intereffante .  Dopo 
aver  molto  faticato  a  benefizio 
delle  Belle  Arti  nel  1750.  paf- 
sò  ,  come  li  fpera,  agl’ eterni 
ripofi  . 

Giufeppe  Moretti  bravo  Archi¬ 
tetto,  e  Profpettivilla,  li  va 
ancora  didinguendo  colle  ope¬ 
re  delle  fu  e  mani. 

Giufeppe  Angeli  pittore  Lom¬ 
bardo  va  decorando  anche  al 
prefente  colle  fue  opere  lafua 
nazione  - 

Giufeppe  Bonito  nacque  nel  1705. 
nella  Città  di  Caftel  a  Mare  * 
Fu  pittore  eccellente. 

Giufeppe  Fabbrini  pittor  Fioren. 
tino.  Fu  quelli  Scolare  dei 
celebre  Raffaello  Mengs.  Le 
©pere  ,  che  fi  vedono  nella  Città 
di  Firenze  dimodrano  i  pro¬ 
gredì  fatti  dal  meddìmo  fotto 
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un  fi  degno  Maedro .  Sono 
quede  fo ditte  e  pareti  a  frefe® 
nella  Reai  Villa  del  Poggio 
Imperiale  di  S.  A.  R.il  Gran 
Duca  di  Tofcana  uno  sfondo 
ai  Pretoni  in  Firenze,  varj  qua¬ 
dri  a  frefeo  nel  Palazzo  del 
Sig,  Cav.  Mozzi ,  e  la  Tavola 
a  Olio  nella  Cappella  di  detto 
Cavaliere  .  Colorì  parimente 
due  Quadri  a  frefeo  nella  Chie- 
fa  dei  Padri  Carmelitani  della 
Città  di  Prato  ,  una  bellidìma 
Tavola  a  Olio  nel  nuovo  O- 
ratario  di  San  Firenze ,  e  la 
farnofa  Cupola  fatta  in  qued11 
anno  177 p.  nell*  Abbazia  di 
Valombrofa.  Vive  felice. 

Giufeppe  Diziani  Architetto,  e 
Profpettivida  Lombardo  con¬ 
tinua  coi  fuoi  lavori  ad  acqui, 
darli  credito ,  e  reputazione . 

Giufeppe  Gobis  Architetto  ,  e 
Profpettivida  Lombardo .  Vive 
felice . 

Giufeppe  Gianpiccoli  Intagliato¬ 
re  .  Quedo  Bulinida  fi  è  fatto 
conofcere  valorofo  nella  fua 
profeffione  con  varie  opere 
efpode  al  pubblico ,  e  princi¬ 
palmente  con  varj  pezzi  delle 
vedute  di  Campagna ,  e  di  Fi¬ 
renze  della  famofa  Raccolta 
Gerini  - 

Giufeppe  Maepherfon  di  origine 
Scozzefe  nacque  ia  Firenze  il 
dì  ip.  Marzo  1726.  Fu  feo- 
lare  del  celebre  Pompeo  Ba¬ 
roni  ,  ed  ha  faputo  profittare 
dai  precetti  di  un  sì  gran 
maedro  .  Ciò  rilevali  da  varie 
fue  opere  con  gran  maedria 
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condotte»  tra  le  quali  fi  an¬ 
noverano  molti  quadri  a  olio 
di  ritratti  grandi  al  naturale 
d*  intere  famiglie  colorite  nel 
medefimo  quadro  fatti  per 
gran  perfonaggi  Inglefi  ,  e  pa¬ 
rimente  da  varj  ritratti  in  mi- 
niatura  di  Sovrani ,  e  Principi 
di  Europa  ,  e  di  altri  Signori. 
Lo  dimoftrano  altresì  diverfi 
Quadri  dei  più  Infigni  pitto¬ 
ri  ,  che  fi  ritrovano  nella  Ileal 
Galleria  di  Firenze  ed  altre 
di  Europa  dal  medefimo  co¬ 
piati,  e  dal  fuo  bel  ^Ritratto, 
che  elìde  nella  medefima  Gal¬ 
leria  ,  e  finalmente  dalla  copia 
dei  Ritratti  dei  pittori  della 
detta  Galleria  fatti  per  com- 
miffione  di  S.  A.  il  Sig.  Prin¬ 
cipe  Mylord  NalTau  Clevering 
Cowper  dal  medefimo  man¬ 
dati  in  Regalo  a  S.  M.  il  Re 
d’ Inghilterra ,  i  quali  fi  con¬ 
fervano  nel  fuo  Reai  Gabinet¬ 
to.  Uno  dei  pregj  però,  che 
diftingue  quello  rinomato  pro- 
fefiòre  fi  è  quello  di  dipinge- 
gere  in  imalto  ^  efiendo  quali 
P  unico  in  tutta  P  Europa,  che 
pofiègga  perfettamente  una  ta¬ 
le  arte ,  come  fi  può  cono- 
fcere  da  tante  opere  ,  che 
giornalmente  comparifeano  al¬ 
la  luce  dalle  mani  di  un  tal 
valorofo  Artefice .  E’  ancora 
vivente  in  Firenze . 

Giufeppe  Magni  Fiorentino  uno 
dei  più  valenti  difegnatori  di 
Firenze  .  Ha  quelli  fempre  di- 
moftrato  gran  maefiria  nella 
fua  profefiìone ,  e  nei  varj  di* 
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fegoi  dal  medefimo  con  Com¬ 
ma  perizia  condotti ,  e  parti- 
larmente  in  quelli  di  diverli 
quadri  della  quadreria  Geri- 
ni .  Vive  in  patria . 

Giufeppe  Papini  Fiorentino .  I 
varj  intagli  incili  dalle  fue 
mani  lo  dimoftrano  eccellente 
intagliatore ,  e  varj  pezzi  delle 
vedute  di  campagna  della  rac¬ 
colta  del  Gerini  lo  fanno  co- 
nofcere  valorofo  bulinila .  Do~ 
po  aver  molto  travagliato  nel¬ 
le  cofe  di  fua  profelfione  ter¬ 
minò  la  carriera  dei  giorni 
fuoi . 

Giufeppe  Magliar  Napoletano  i 
e  figlio  di  Andrea  Intagliato¬ 
re  in  rame ,  fu  allevato  nella 
famofa  Accademia  del  celebre 
pittore  Solimene  »  e  fu  guida¬ 
to  coi  ficuri  principj  di  unsi 
gran  maeftro ,  onde  riufcì  ot¬ 
timo  ,  e  franco  difegnatore  $ 
ficchè  facil  cofa  gli  fu  P  ap¬ 
plicarli  all*  efercizio  del  pa¬ 
dre  e  procacciarli  un  bellifiìrao 
e  delicato  taglio.  Dopo  aver 
terminato  il  Rame  del  San 
Guglielmo ,  invenzione  molto 
nobile  del  Solimena ,  dal  me¬ 
defimo  dipinta  a  tale  oggetto 
in  tela  di  fimil  grandezza  a 
ehiarofearo  in  età  giovanile 
terminò  di  mal  di  petto  i  gior¬ 
ni  fuoi  ,  poiché  fe  folle  più 
lungamente  vifiìito  avrebbe  ope¬ 
rato  belìi  film  e  cofe  . 

Giufeppe  Zanobi  Fabbrini  nacque 
P  anno  1 740.  in  Firenze  dove 
nel  difegno  di  figure  fece  i 
fuoi  ftudj  fotto  la  direzione  cP 
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Ignazio  Hugford  con  tanta 
applicazione  che  offendo  liu- 
fcito  ottimo  difegnatore  fa 
prefcelto  per  maefiro  in  detta 
profefiìone  da  alcuni  Milordi 
Inglefì  che  feco  lo  conduflero 
in  Londra  dove  al  prefente  .'I 
trattiene  con  molta  lode  degl* 
Intendenti  . 

Giufeppe  Martino  Preisler  cele¬ 
bre  Intagliatore  .  Varj  fono 
gl*  intagli  che  fono  ufciti  dal¬ 
le  mani  di  quello  rinomato 
artefice  ,  tra  i  quali  lì  pofiò- 
no  principalmente  annoverare 
varj  pezzi  delle  pitture  della 
Petraja  Villa  di  S.  A.  R.  il 
Gran-Duca  di  Tofcana  . 

Qjufeppe  Parrocel  pittore  ,  e  In¬ 
tagliatore  nato  in  Brignoles  nel¬ 
la  Provenza  l’anno  1648.  mor¬ 
to  in  Parigi  nel  17*4.  E  (Ten¬ 
do  ancor  giovanetto  perdette 
il  genitore  »  che  gli  Jafciò  la 
fola  [eredità  dei  fuoi  talenti . 
Un  fio  fratello  che  efercicava 
la  pittura  nelia  Linguadoca  fu 
il  fuo  primo  Maefiro  ,  il  qua¬ 
le  abbandonò  per  viaggiare  nel¬ 
la  Francia,  e  nell’  Italia.  S' 
Imbattè  in  Roma  nel  Borgo¬ 
gnone  famofo  pittore  di  bat¬ 
taglie  ,  e  fi  pofe  fotto  la  fiu 
difciplina.  Pafsò  pofeia  a  Ve¬ 
nezia  ,  ove  fiudiò  il  colorito 
dei  dotti  masfiri ,  che  hanno 
abbellito  quella  Dominante- 
La  fama  ,  che  gli  acquaro¬ 
no  le  fue  Opere  lo  avevano 
determinato  a  fiabilirfi  in  quel 
paefe  ,  ma  alcuni  fuoi  emoli 
avendo  tentato  di  farlo  afiàf- 
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fina  re  ,  cambiato  parere  ,  fe 
ne  tornò  in  Francia  ,  e  fi  ac¬ 
casò  in  Parigi  ;  ove  fu  con 
diffrazione  ammeflò  all’  Acca¬ 
demia  di  pittura  ,  e  vi  fu  no¬ 
minato  Configìiere  .Queflo  ce¬ 
lebre  Artefice  con  felice  riu- 
feita  ha  dipinto  Ritratti  ,  fog- 
gecti  fiorici,  e  di  Capriccio 
ed  è  fiato  eccellente  nel  rap- 
prefencar  battaglie  ,  tutto  fa¬ 
cendo  di  genio  lenza  edere  fia¬ 
to  mai  nei  Campi ,  ne  aver 
feguico  le  Armate.  Tuttavolti 
nei  fuoi  Quadri  di  battaglie 
ha  pollo  un  movimento  ,  e 
fracafib  prodigiofo  :  ha  dipin¬ 
to  con  tutta  la  verità  il  furor 
del  faldato ,  ne  alcun  pittore 
ha  meglio  faputo  uccidere  il 
fuo  vorno .  Mirabilmente  leg¬ 
giero  è  il  fuo  cocco ,  e  mor¬ 
bido  il  colorito  .  Dipingeva  con 
gran  facilità ,  ne  mai  crafeurò 
di  confultar  la  natura.  A  que¬ 
lli  rari  talenti  univa  un  inge¬ 
gno  culto  ,  un  cuor  generalo, 
un  carattere  franco  ,  e  una 
felice  fifionomia .  Ha  intaglia¬ 
to  con  molta  intelligenza  una 
ferie  della  Vica  di  Gesù  Cri- 
fto,  e  alcuni  altri  pezzi,  ma 
pochi  intagli  fono  fiati  fatti 
delle  fue  Opere  .  VeggonlI 
dei  fiioi  Quadri  nella  Chiefa 
della  Madonna  ,  nel  Refettorio 
dei  Padri  della  Piazza  delle 
Vittorie  ,  nel  Cafiel  di  SoubL 
ze  ,  agl’  Invalidi  ,  nel  Cafiel 
di  Tolofa,  e  negl*  Apparta¬ 
menti  di  Verfailles. 

Gìufeppe  figlio  di  Marco  Romei 
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piccor  Fiorentino  nacque  il  dì 
23.  Giugno  1714.  La  naturale 
inclinazione  ,  che  lino  dai  Tuoi 
più  teneri  anni  dimofìrava  per 
Ja  Pittura  »  fece  nfolvere  i  ge- 
tori  a  porlo  fotco  la  difcipii- 
na  del  celebre  Antonio  Pu- 
gliefchi ,  acciò  lo  infirmila  nei 
precetti  dell*  arte  .  Sotto  la 
condotta  di  un  tal  precettore 
ben  prefto  fi  refe  abile  ,  e  pra¬ 
tico  per  operare  da  fe  folo  . 
E  infatti  molte  fon  le  opere 
ufcit©  dai  fuoi  pennelli ,  e  que¬ 
lle  fono  le  fèguenti  ;  quattro 
quadri  Roriati  due  fagri  ,  e 
due  profani ,  i  primi  rappre- 
fentanti  uno  la  pelle  di  Siena, 
il  quale  fu  efpofìo  alla  pub- 
Elica  fella ,  che  fu  fatta  da 
Pittori  nei  1758.  nella  loro 
Cappella  polla  nel  fecondo 
Chioflro  de*  RR.  Padri  della 
Santiffima  Nunziata  di  Firen 
ze  ,  P  altro  rapprefenta  Santa 
Francefca  Romana  in  atto  di 
dare  il  tìglio  al  Conte  Troia 
Viceré  di  Napoli.  Gli  altri 
due  rapprefentano  ,  uno  Pillo- 
ria  dell’  Aminta ,  e  P  altro  il 
Pallor  fido .  E  due  vecchie  , 
che  una  lì  Ipulcia  al  lume  di 
lucerna  .  I  detti  quadri  fono 
nella  Badia  de’  RR.  Monaci 
di  Monte  Oliveto,  fuori  della 
Porta  a  S.  Frediano  della  Cit¬ 
tà  di  Firenze  .  Nella  Terra 
detta  Barga  dello  Stato  Fio¬ 
rentino  ,  dipinfe  a  frefco  la 
Cupola  della  Chiefa  de’  Padri 
Agolìiniani.  Nella  Pieve  detta 
S.  Pancrazio,  polla  nella  Vai 
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di  Pela  dello  Stato  Fiorenti¬ 
no  ,  dipinfe  a  frefco  la  Tri¬ 
buna  dell’  Aitar  maggiore.  In 
molt’  altre  Ghiefe  della  To- 
fcana  lì  vedono  di  fuo  delle 
Tavole  di  Altare ,  fra  le  qua¬ 
li  ,  quella  che  è  nel  Coro  a 
Cornu  EpiUole  della  Chiefa 
de’  RR.  Padri  della  Riforma 
di  S.  Francefco  di  Signa  >  rap-* 
prefentante  S.  Chiara  in  atto 
di  fcacciare  con  il  Venerabile 
i  Saraceni  dalla  Città  d’AdìfK 
Colorì  quella  ancora  che  è  nella 
Chiefa  Priorale  di  Montebuo¬ 
ni  ,  rapprefemante  il  Martirio» 
di  Santa  Criilina  Vergine  • 
Nella  magnifica  Villa  di  Pog- 
giotorfelli  dei  Signori  Orlane 
dini  dipinfe  a  frefco  lo  sfon^- 
do  della  Galleria  ,  rapprefen- 
tante  la  Terra  rivellica  dall* 
Agricoltura ,  con  le  quattro 
Ragioni,  che  gli  prefentano  £ 
loro  prodotti ,  e  Febo  con  i 
venti  e  le  Rugiade ,  che  la 
fomentano .  Sopra  alle  porte 
di  detta  Galleria  dipinfe  à  fre¬ 
fco  a  Chiaro  feuro  i  quattro 
Elementi .  Nella  fala  del  Sig. 
Marehefe  Capponi  dietro  la 
SS.  Nunziata  di  Firenze  dipinfe 
à  frefco  i  Medaglioni.  E  dipinfe 
ancora  per  il  fopradetto  una 
danza  à  frefco  nella  fu  a  Villa 
di  Moiuoghi,  parimente  per  la 
Nobiliffima  Famiglia  de’  Medi¬ 
ci  di  Lungarno  di  Firenze  ,  di¬ 
pinfe  uno  sfondo  a  frefco  rap- 
prefentante  Venere  con  le  gra¬ 
zie  ,  e  amore  che  dorme  ,  9 
le  Nozze  di  Pliche.  Nella 

Nuo- 
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Nuova  Chiefa  delle  RR.  Mo¬ 
nache  delle  Murate,  dipinfe 
una  Tavola  rapprefentante  S. 
Benedetto  in  atto  di  ricevere 
alla  religione  S.  Mauro,  e  Pla¬ 
cido  .  Nella  Chielà  di  Santa 
Maggiore  di  Firenze  dipinfe 
gli  sfondi  di  due  Cappelle , 
quella  del  SS.  Crocidilo ,  e  P 
altra  di  S.  Biagio  della  No¬ 
bile  Famiglia  Becchuto  in  og¬ 
gi  Orlandini .  Nella  Chiefa  di 
OgnifTanti  di  Firenze ,  dipinfe 
lo  sfondo  à  frefeo  della  nuo¬ 
va  foffitta,  per  mezzo  di  lu¬ 
me  di  Candele  ,  non  potendoli 
fare  altrimenti ,  mediante  il 
ponte  Reale  >  che  fu  fac¬ 
to  fopra  i  finelironi }  onde  ri¬ 
maneva  impedita  dal  medelì- 
mo  la  luce  del  fole.  Dipinfe  an¬ 
cora  in  detta  Chiefa  il  Tendo* 
ne  dell*  Organo  rapprefentante 
Davidde  in  Trono  luonando  1* 
Arpe  ,  con  gruppi  di  Angioli. 
Nel  Chioftro  della  SS.  Nun- 
siata  di  Firenze  rifece  parte 
degli  Ovati  ,  che  rapprefenta- 
no  i  Ritratti  de’  Vefcovi,  e 
Generali  dell’  Ordine  i  quali 
per  dovere  rimettere  le  Co¬ 
lonne  nuove  andarono  male, 
ed  imitò  le  maniere  diventa¬ 
ta  Salimbeni,  Matteo  Roflèlli, 
e  Bernardino  Poccetti ,  ed  eb¬ 
be  la  precauzione  di  mettere 
in  alcuni  il  fuo  nome,  fra  quali 
fi  può  vedere  quello  che  è  fopra 
la  porta  ,  che  mette  nella  Cap¬ 
pella  della  Madonna  ,  ove  cor¬ 
na  P  affogato  di  Bernardino  . 
In  Chiefa  dipinfe  il  Tendone 
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dell*  Organo  in  Corna  Evan¬ 
geli  ,  rapprefentante  il  Tran- 
fico  di  San  Giuliana  Falconieri 
dell’  Ordine  de’  fervi  di  Maria 
Vergine.  Nella  nuova  Chiefa 
de  RR.  Padri  Carmelitani  di¬ 
pinfe  tutti  gli  sfondi  di  detta 
Chiefa  ,  il  Tendone  deli*  Or¬ 
gano  ,  (  che  fa  Tavola  dell* 
Aitar  Maggiore  )  e  la  gran 
Cupola .  Si  trovano  fi  in  Fi¬ 
renze  ,  come  ancora  per  la 
Tofcana  delle  produzioni  a 
Tempera  del  fuo  pennello.  Il 
medefimo  inventò  in  Firenze 
il  modo  di  dipingere  fui  pan¬ 
no  bianco  à  fughi  d*  erbe  a 
guifa  di  Arazzo ,  è  vi  riefeì 
felicemente,  eflendocene  in  Fi¬ 
renze  di  fuo  nelle  primarie 
Cafe ,  come  ancora  in  molti 
luoghi  delia  Tofcana.  Vive  in 
patria  . 

Giufeppe  Renacci  pittore  .  Se 
aitro  non  ci  foiTe  di  quello 
artefice ,  che  una  ftanza  di 
Architettura  dipinta  nella  ce¬ 
lebre  cala  Gerini ,  quella  fola 
fervirebbe  a  dichiararlo  per 
uomo  eccellente  nella  fua  arte  . 

Giufeppe  Simonelii  Napoletano 
uno  dei  buoni  allievi  del  cele¬ 
bre  ,  e  rinomato  Luca  Gior¬ 
dano  .  Se  quell*  artefice  man¬ 
cò  nella  parte  che  appartie¬ 
ne  all*  invenzione ,  feppe  nul- 
ladimeno  avvicinarli  al  tocco 
del  colorito ,  e  al  foave ,  e 
dolce  accordo  del  fuo  mae- 
firo ,  che  avendolo  allevato 
predò  di  fe  ,  e  feorgendo  in 
elio  quella  bella  dote  >  alcune 
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volte  fé  ne  prevaìfe,  e  lo  fe¬ 
ce  dipingere  coi  fuoi  bozzet¬ 
ti  ,  come  avvenne  nell’  opera 
della  Sagrefìia  in  S.  Brigida  , 
che  per  difgrazia  non  potò  a- 
vere  1*  ultima  mano  ,  e  redò 
imperfetta .  Non  è  per  que¬ 
llo  ,  che  egli  non  abbia  con¬ 
dotto  alcune  cofe  da  fe  ;  an¬ 
zi  moltillìme  non  tanto  in 
Napoli  ,  quanto  ancora  nei 
paefi  circonvicini ,  facendo  ba¬ 
iamente  in  elle  defiderare  quel 
tanto  di  che  fono  manchevo¬ 
li  ,  e  che  nafce  da  più  pro¬ 
fonda  intelligenza  ,  che  non 
fu  in  lui ,  come  poco  fonda¬ 
to  nei  lìcuri  principj  del  di- 
fegno  .  Morì  finalmente  quell* 
artefice  d’  anni  6 4.  intorno  ai 
1710. 

Ginfeppe  Vali  Intagliatore  ha 
iacifo  varj  pezzi  di  vedute  di 
Firenze  ,  e  di  campagna  odia 
celebre  raccolta  Cerini . 

Giufeppe  Vagner  celebre  Bali, 
nilla .  Oltre  le  tante  carte  che 
fi  vedono  intagliate  da  quell* 
artefice  ,  ha  incifo  ancora  ele¬ 
gantemente  varj  pezzi  di  ve¬ 
dute  di  Firenze ,  e  di  campa¬ 
gna  nella  rinomata  raccolta 
del  Cerini . 

Giufeppe  Fhilothe  Duplos  Inta¬ 
gliatore  .  Tra  1  varj  fuoi  la¬ 
vori  meritano  di  effer  ram¬ 
mentati  alcuni  pezzi  del  me» 
de  fi  ma  con  grand’  eleganza  in-' 
tagliati  delle  pitture  che  fono 
nella  Villa  di  S.  A.  R-  il  Gran 
Duca  di  Tofcana  ,  detta  la 
Pecraja  . 

Tom.  XIII. 
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Giufeppe  Zaye  architetto  >  e  prò- 
fpettivilìa  Lombardo .  Le  o- 
pere  che  và  continuamente  e- 
fponendo  al  pubblico  lo  di¬ 
chiarano  eccellente  nella  fua 
profeffione  * 

Guglielmo  da  Forlì  al  riferire 
del  Vafari ,  e  del  Baìdiuucci, 
efcì  dalla  fcuola  di  Giotto . 

Guglielmo  Romeyu  ,  o  Romey 
pittore  Olandefe .  Per  quante 
ricerche  fieno  fiate  fatte  non 
è  fiato  polli  bile  il  rintracciare 
ove  ha  nato ,  e  ove  abbia  ter¬ 
minato  di  vivere . 

Guglielmo  Chateau  Intagliatore 
oriundo  d’  Orleans  morto  in 
Parigi  nel  1683.  in  età  0150. 
anni  .  QuefP  Artefice  intraprefe 
il  Viaggio  d’ Italia  fenz’  altro 
fine  ,  che  quello  eli  vedere  gli 
Efemplari  delle  Belle  Arti? 
che  in  quelle  Contrade  fi  tro¬ 
vano  ;  ma  l5  amicizia  da  eflò 
fatta  di  un’  eccellente  intaglia¬ 
tore  gl’ inhauò  i!  guflo  per  1* 
intaglio»  e  hra  dJ  allora  fi  pofe 
con  molta  applicazione  e  fa¬ 
tica  per  divenirvi  eccellente . 
Intagliò  i  Ritratti  dei  fonimi 
Pontefici  »  che  fi  fuccefìero 
nel  tempo,  eh*  ei  rimafe  in 
Roma  e  tornato  in  Francia 
pubblicò  varie  Rampe  cavate 
dalle  Opere  del  Pahìno .  Col- 
bert  conofciuto  avendo  il  fuo 
merito  ,  lo  benefico  . 

H 

H  Ermanno  Vander  Myn  pit¬ 
tore  .  Nacque  queft’  arteh- 
Z  z  z  z  ce 
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cs  nel  168-4..  «ella,  Città  di 
Amderdam.  Non  vi  fu  quali 
profedbre  alcuno  che  lo  ugua¬ 
gliale  nel  dipingere  dori  con 
infetti ,  e  quelli  con  tanta  di¬ 
ligenza  dipinti ,  che  ferrifera- 
vano  naturali .  Finalmente  ter¬ 
minò  iiel  1741.  il  corife  della 
fua  vita  mortale  con  gran  di- 
fpiacere  degl’  Amatori ,  e  In> 
Eendsnù  delle  Belle  Arti  » 

J 

Acopo  Antreau  Parigino.  QuelT 
Artefice  coltivò  la  Poelia  ,  e 
la  pittura  .  Un  folo  di  quelli 
salenti  badava  per  occuparlo 
intieramente  ?  e  meglio  certa¬ 
mente  fe  ciò  avelie  fatto  ,  a- 
vrebbe  provveduto  alia  fua  for¬ 
tuna  ,  e  al  dia  nome  .  Varie 
fon  P  opere  di  quello  profef. 
fore  ma  bada  folo  Paceennare 
il  quadro  ,  in  cui  rapprefentò 
Diogene  che  va  in  traccia  di  un* 
Uomo  colla  lanterna  in  mano 
e  che  ritrovalo  nella  perfona 
del  Cardinal  Fleury.  Quedo 
Quadro  è  dato  intagliato.  Mo¬ 
rì  in  età  di  predo  29.  an¬ 
ni  a  xS.  Ottobre  dell*  anno 
i/45- 

Jacopo  Bellin  Cignaroli  rinoma¬ 
to  pittor  Ve-ronefe  .  Molte  fo¬ 
no  date  le  ©pere  efcite  dai 
pennelli  di  quedo  valore fo 
profedbre,  tra  le  quali  me¬ 
rita  di  edèr  rammentato  un 
belliffimo  Quadro ,  che  vedeli 
nel  Duomo  di  Fifa' . 

Jacopo  Androuet  du  Cerceau  ri- 
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nomato  Architetto  Francefe 
vivente  nel  Secolo  XVI.  Egli 
fu  quello  ,  a  cui  Enrico  III. 
dette  l’incombenza  della  Fab¬ 
brica  dei  Ponte  Nuovo.  Fab¬ 
bricò  eziandio  varj  Cadelii  di 
gran  magnificenza  in  Parigi , 
come  fu  quello  di  Sully  ,  di 
Mayenne  degl’  Appalti ,  e  fi¬ 
mi  li  .  Dette  eziandio  il  dife- 
gno  della  Gran  Galleria  fatta 
edificare  da  Enrico  Quarto  a! 
Louvre  .  Quedo  celebre  Mae- 
dro  ha  farro  varie  opere  ripu» 
candirne ,  come  per  efempio 
varj  pezzi  di  Architettura.  I 
più  famefi  Edifizj  di  Francia» 
Gli  Edifizj  Romani .  La  Pro* 
fpetriva ,  e  i  Grot'tefchi'. 

Jacopo  BotiiFeau  Scultore  nato 
in  Poitou  nel  K>Si„  morto  in 
Madrid  l’anno  1740.  La  fust 
inclinazione  portoìio  ad  abbrac» 
ciare  F  arte  delia  Scultura.  Pre- 
fe  lezione  dai  Sig.  Coudon  il 
Maggiore ,  e  i  Tuoi  talenti  noft 
fretterò  molto  a  fard  conofce- 
re ,  e  il  dio  merito  lo  refe  de¬ 
gno  di  edere  ammefTo  alFAc- 
cademia  Reale  di  pittura  ,  e 
di  fcultura ,  ove  giunfe  ad  ef- 
fère'  profeffòre .  Sua  Maedà 
Cattolica  gii  fece  offerire  il 
grado  di  fuo  Capo  fculcore,  e 
partì  per  la  Spagna ,  ma  la 
morte  non  volle  ,  che  godefiè 
lungamente  Y  onore  ,  e  la  for¬ 
tuna  ,  che  gli  preparavano  i 
fuoi  talenti.  Quello  Scultore 
alle  prerogative  delì*  Arte  uni¬ 
va  quella  di  e  dire  un  Uomo 
onedo. 

Jaco- 
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Jacopo  B  rotta  famofc  Architetto 
Francefe  ,  che  fioriva  nel  tem¬ 
po  della  Reggenza  di  Maria 
de’ Medici.  Per  formare  il  di 
lui  Elogio  batta  dire,  che  dette 
il  difegno  del  Palazzo  di  La  - 
cemburgo  ,  dell*  Acquedotto  à’ 
Arcueil ,  del  magnifico  portico 
della  Chiefa  di  San  Gervajio 
di  Parigi . 

Jacopo  Thornill  pittore  nato  nel 
1676.  nella  Provincia  di  Dor- 
fet  morto  nel  1 732.  nella  Retta, 
caia,  ove  nacque.  Era  figliuolo 
di  un  Gentiluomo  ,  il  quale 
avendolo  lafciato  affai  giovane 
lenza  beni  di  fortuna,  lo  mette 
nella  neceffità  di  cercare  coi 
propri  talenti  la  fuffifrenza . 
Entrò  nella  (cuoia  di  un  me¬ 
diocre  pittore ,  ove  la  brama 
di  perfezionarli,  e  la  propria 
inclinazione  lo  refero  in  breve 
tempo  valente  nella  Tua  pro- 
fefiione  .  La  Regina  Anna  ira- 
piegollo  in  varj  gran  lavori  , 
c  il  fio  merito  gli  guadagnò 
il  patto  di  primo  pittore  di 
S.  Maettà  col  titolo  di  Cava¬ 
liere  .  Acquiftò  gran  denaro  s 
e  comprò  terreni ,  che  il  Pa¬ 
dre  aveva  venduti.  Fu  eletto 
Membro  del  parlamento:  ma 
ne  le  ricchezze,  ne  gli  onori  lo 
dittornarono  daìi’efercizio  della 
pittura .  Aveva  un  genio  che 
abbracciava  tutti  i  generi  :  di¬ 
pingeva  egualmente  bene  V  L 
itorico,  1’  Allegorico  ,  i  Ritrat¬ 
ti  ,  i  Paefi ,  e  1*  Architettu¬ 
ra  .  Dette  ancora  varj  piani  , 
che  fono  flati  efeguiti .  Moki 
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filai  lavori  veggonfi  in  Lon¬ 
dra  . 

Jacopo  Glielo  Intagliatore  Olan¬ 
dese  »  Il  di  lui  Bulino  è  pulito 
e  netto  in  fornaio  grado ,  ma 
nel  tempo  medeiìmo  è  al¬ 
quanto  fecco. 

Jacopo  Van  Es  colorì  eccel¬ 
lentemente  frutti ,  pefci  ,  e 
fiori  al  naturale:  Viveva  i:i 
Anveifa  fua  patria  l'aijno  1661 . 
li  fuo  Ritratto  ,  come  af- 
ficura  il  Baldinueci  ,  fi  vede 
alle  ttanipe  per  mano  dei  Maif- 
fens . 

Jacopo  Vander-Vlfc  pittore  Olan- 
deie  «  Si  applicò  alla  pittura 
per  divertimento  ne  mai  la  fe¬ 
ce  fervi  re  alla  fra  fortuna,  che 
era  lommamente  pingue  ,  e 
per  quello  rariliimì  fono  i  fuoi 
Quadri,  e  difcgni .  Ne’  fuoi 
Compatti  rilevali  gran  facilità 
e  genio  ;  il  (ho  colorito  è  de¬ 
licato  e  fa  un’effetto»  chefe- 
duce  .  Il  fuo  difegno  è  forma¬ 
to  fu  quello  dei  pittori  Italiani; 
e  con  moka  intelligenza  dipin¬ 
geva  rArehicettura.  IfaccoVan- 
Ottade  fratello  di  Adriano  è 
fuo  allievo  .  Quell’  artefice  ha 
lavorato  fui  fare  di  Adriano , 
ma  i  fuoi  Quadri  non  hanno 
lo  fletto  mene©. 

Jacopo  Routteau  pittore  nato  in 
Parigi  nel  1630.»  morto  in 
Londra  nel  165)3.  Segnalottl 
nella  fua  arte  col  dipingere  P 
Architettura  ,  e  nell’  ingannare 
F  occhio  colf  Elulione  della 
profpettiva  .  Luigi  XIV.  a  cui 
cran  noci  1  di  lui  rari  talenti 
Z  z  z  z  a  fep„ 
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fepps  fame  ufo  «  Quel  Mo¬ 
narca  iocaricollo  della  decora¬ 
zione  della  fala  delle  macchi¬ 
ne  iti  San  Germano  in  Laya , 
ove  rapprefentavanfl  le  opere 
del  fa  molo  LuJly  .  Quello  e- 
gregio  artefice  fu  ancora  im¬ 
piegato  in  varie  altre  reali  ma¬ 
gioni  ,  e  veggonfi  anche  fimi 
lavori  nelle  cafe  di  alcuni  ric¬ 
chi  privati  :  ma  le  fue  prò- 
fpettive  desinate  per  lo  più  a 
decorare  una  Coree  ,  un  giar¬ 
dino  j,  fono  (lare  molto  dan¬ 
neggiate  dall5  ingiurie  del  tem¬ 
po  :  tuttavolìa  ciò  eh5  è  dato 
confervato,  bada  per  far  co* 
nofeere  la  mirabile-  bellezza  del 
fuo  genio  5  e  lo  sfoggio ,  e  1” 
intelligenza  del  dio  colorito  <> 
Mylord  Montaigù  ,  quel  Si¬ 
gnore  Inglefe  famofo  pel  fuo 
amore  per  le  belle  Arci,  unì 
Rouffeau  al  lavoro  che  face¬ 
vano  la  Foflè  ,  e  Monnoyer 
per  abbellire  il  fuo  Cadello  di 
Londra  .  Quedo  Valentuomo 
è  dato  anche  eccellente  paefi- 
da .  Abbiamo  alcuni  quadri  di 
architettura  ?  e  di  paed ,  che 
ha  intagliato  dai  Caraccio 
Jacopo  Filippo  Hachert  nacque 
a  dì  15.  Settembre  1737.  io 
Prentzlau  in  latino  Primislavia 
nella  Marca  Ucrania  nell5  E- 
ìettorato  di  Brandeburgo .  I 
primi  precetti  del  dipingere 
gli  furono  fom  minidrati  dal 
padre  eh’  era  pittore  di  S.  A. 
S.  il  Landgravio  di'  Affia  d5 
Armdac ,  eh5  era  allora  Prin¬ 
cipe  ereditàrio,  e  Comandan- 
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ce  di  un  Reggimento  del  fuo 
nome ,  e  in  guarnigione  nella 
Città  di  Brentzlau .  Volle  di¬ 
poi  paffare  a  Berlino ove  fi 
trattenne  tre  anni  per  impa¬ 
rare  a  dipingere  d5  Idorie  ,  e 
ds  invenzione  ,  fotto  la  con¬ 
dotta  del  celebre  le  Sueur  Di¬ 
rettore  dell’  Accademia  in  Ber¬ 
lino.  Cambiato  pofeia  parere 
prefe  genio  a  dipingere  paed  , 
e  a  tale  oggetto  fi  applicò  a 
difegnare  ,  e  a  dipìngere  dal 
vero  o  Giunto  Fanno  1767.  fi 
partì  da  Berlino ,  e  fe  ne  an¬ 
dò  nella  Paure  rania  Svedefe 
del  Barone  d-'  Oichof ,  e  refìò 
con  quedo  Signore  ,  col  qua¬ 
le  partì  per  la  Svezia ,  e  do¬ 
po  qualche  mele  fe  ne  tornò. 
Iiidi  pafsò  per  la  Germania, 
e  nella  Francia  tempre  fin-*- 
diatido  dal  vero  tanto  in  di- 
fegno ,  quanto  ancora  in  pit¬ 
tura .  Giunco  F  anno  1768.  de¬ 
terminò  di  palfare  nell5  Italia 
facendo  il  giro  della  Francia 
Meridionale  »  e  alla  fine  del 
detto  anno  giunfe  a  Roma  ,  e 
fece  in  tale  accadane  e  nel 
fuo  padaggi©  per  Napoli  mol¬ 
to  fludio  fopra  le  opere  dei 
più  valorod  pennelli ,  che  la¬ 
vorarono  in-  quella  Città,  e 
particolarmente  fopra  quelle 
di  Salvator  Rofa  ,  e  del  Puf- 
fino .  Nel  tempo  del  fuo  fog- 
gioriio  in  Roma  cominciò  nell1’ 
anno  1771.  a  far  F  opera  per 
S.  M.  F  Imperatrice  di  tutte 
le  Ruflxe  s  contenente  le  vit¬ 
torie  riportate  dai  Moféovici 

fo- 
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fopra  I  Turchi  per  mare  di- 
flribuita  in  dodici  quadri,  cia- 
fcuno  dei  quali  alto  12.  pal¬ 
mi  ,  e  lungo  diciotto  »  E  per¬ 
chè  con  maggior  vivezza  pa¬ 
cche  quello  valorolo  pittore 
efprimere,  come  fi  è  detto,  le 
vittorie  dei  Rulli  fopra  i  Tur¬ 
chi  nella  guerra  navale  del 
17 70.,  il  Sig.  Conte  Orlovv 
fece  bruciare  a  Livorno  un 
Baflimento  per  far  vedere  al 
pittore  l’effetto  che  fa  quan¬ 
do  falca  in  aria  la  Camera  di 
polvere ,  ©  come  fi  dice  la 
Santa  Barbera  .  Fece  pofcia 
un  giro  a  cavallo  negli  Ap¬ 
pennini  col  fuo  fratello  Carlo 
camminando  nella  Sabina  di- 
fegnando  fempre  cofe  pittore- 
fiche  ,  e  degne  di  ohervazione 
per  loro  (Indio  .  Nell’  anno 
3777.  fece  il  giro  della  Sici¬ 
lia  ,  e  nel  1778»  fi  portò  in 
Lombardia,  e  a  Venezia,  e 
dipoi  per  Turino  ritornò  a 
Roma  »  Quell’  artefice  fino  al 
prefente  ha  fatto  moki  quadri 
di  gabinetti  per  divedi  Sovra¬ 
ni  di  Europa  *■  Adelfo  (là  di¬ 
pingendo  una  galleria  per  S. 
E.  il  Sig.  Principe  Borghefe 
nella  fua  Villa  fuori  delia  por¬ 
ca  Pinciana  a  Roma  ,  la  quale 
farà  di  nove  quadri »  cinque 
di  paefi ,  e  quattro  di  manne 
fopra  Porci  tutti  dipinti  a  o- 
iio.  Ha  incifo  in  acqua  forte 
non  tanto  nella  Pomerania 
Svede fe  ,  in  Francia,  quanto 
ancora  ultimamente  in  Roma 
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^arj  paefi  dal  vero*  Nella  fi* 
miglia  Hacherc  ,  che  tutta 
parve  dellinata  dal  Cielo  per 
il  vantaggio ,  e  avanzamen¬ 
to  delle  Belle  Arti  fiori  an. 
cora  Giovanni  Hacherc  ,  il 
quale  nacque  agl’  undici  No¬ 
vembre  dell’  anno  1744.  Fi¬ 
no  dalla  fua  più  frefea  età  di- 
moftrò  genio  per  il  Difegno, 
e  fece  nel  medefimo  notabili 
avanzamenti  -,  onde  nel  176Ò. 
andò  col  fuo  fratello  a  Pa¬ 
rigi  v  ove  afiìeme  (ludiò,  e 
fi  refe  abile  a  poter  con  ef> 
io  lavorare  varj  quadri  a 
tempera  Copra  la  carta  pe¬ 
cora  ,  che  nella  detta  Città 
furono  loro  commeffi .  Per 
maggiormente  perfezionarli  an¬ 
dò  pofcia  coi  fuo  fratello  „ 
Filippo  nell’  Italia,  ove  ebbe 
comodo  di  offervare  le  ope¬ 
re  dei  più  valorofi  Maeflri , 
Giunto  T  anno  1772*  parti 
per  r  Inghilterra  per  miglio¬ 
rare  lo  Stato  di  fua  falute , 
ma  arrivato  a  Balh  ivi  mori 
dopo  tre  giorni  nel  1773. 
Quell’  Artefice  era  particola¬ 
re  nel  dipingere  animali,  e 
fpscialmence  cavalli ,  e  cani , 
e  dipingeva  a  olio,  e  a  guaz¬ 
zo  c  I  Cuoi  guazzi  fopra  la 
Cartapecora  hanno  un  tal  vi¬ 
gore  ,  e  bellezza ,  come  fe 
fodero  dipinti  a  olio.  In  In¬ 
ghilterra  aveva  grande  occu¬ 
pazione  »  ma  a  caufa  di  fiia 
deboi  falute  potè  efeguire  po¬ 
chi  lavori. 


Joas 
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}oas  Van  Winghen  »  Nacque 
queRo  rinomato  pittore  nel 
3554.  nella  Città  di  Brufelles. 
Fu  Ramaio  nelle  pitture  fiori- 
che  ,  e  d*  invenzione  ;  e  final¬ 
mente  cefsòdi  vivere  nei  1603. 
degl’  anni  di  Grido  . 

Isdraello  SilveRre  Intagliatore  na¬ 
to  in  Nancy  nel  1621.  morto 
in  Parigi  nel  1691.  Quell’  Ar¬ 
tefice  allievo  d’ Isdraello  Hen- 
riet  fuo  zio,  che  in  breve  tem¬ 
po  Tuperò  è  famofo  pel  guflo, 
finezza  ,  e  intelligenza ,  che 
pofe  in  diverfe  Rampe  di  pae- 
fi ,  e  in  varie  vedute  da  elfo 
intagliate .  La  faa  maniera  è 
molto  fimile  a  quella  del  Cal¬ 
ice  »  e  di  Stefano  della  Bella 
dei  quali  pofledeva  varie  Ta¬ 
vole.  Luigi  XIV.  onorò  i  Tuoi 
talenti  colla  propria  dima , 
e  benevolenza  occupandolo  S. 
M.  nell’  intagliare  i  fuoi  palaz¬ 
zi  ,  e  le  piazze  da  fo  conqui¬ 
dale  .  QueRo  illufire  Artefice 
fu  anche  onorato  del  titolo  di 
MaeRro  di  difegno  del  Delfino 
di  F  rancia  e  gli  fu  afìsgnata 
«ina  pendone  e  un’appartamen¬ 
to  al  Louvre  ,  onori  che  fon 
paflati  inficine  col  fuo  merito 
in  varj  fuoi  figliuoli ,  e  ni¬ 
poti. 


KArel  Dujardin  pittore  Gian- 
del  e  nato  nel  1633.,  mor¬ 
to  in  Venezia  1’  anno  a  <57  §- 
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Quell’Artefice  Allievo  di  Pao¬ 
lo  Poterò  era  eccellente  nelle 
Bambocciate.  Nelle  lue  Opere 
la  Natura  è  rapprefentata  con 
una  verità  ,  che  fa  impreca¬ 
ne.  Si  vedono  di  fu  a  mano 
mercati;,  feene  di  Ciarlatani,  di 
ladri,  di  paefi,  animati,  e  di¬ 
pinti  in  guifa  fpiritofa.  Soave, 
e  di  grand’effetto  è  il  fuo  co¬ 
lorito  .  I  fuoi  difegni  fono  per 
lo  più  cominciati  a  matita  rof- 
fa ,  fermati  colla  penna ,  e  la¬ 
vati  nell’  inchioftro  della  Chi¬ 
na.  Ci  è  una  piccola  Raccol¬ 
ta  di  circa  50.  Rampe  intaglia¬ 
te  da  quell’ Artefice  all’acqua 
forte  con  molto  fpirito,  e  leg¬ 
gerezza.  Alcune  tavole  di  Gio- 
Wischer  fon  cavate  dalla  di 
lui  opera . 

Klingfec  Pittore  oriundo  di  Riga 
nella  Livonia  morto  in  Parigi 
nel  1734.  in  età  di  77.  anni. 
Erafi  quello  impiegato  nella 
guerra  lenza  porli  dietro  le  fpal- 
ie  il  talento  ,  che  aveva  per 
la  pittura,  e  noti  fono  egual¬ 
mente  il  fuo  guRo  ,  e  il  fuo 
valor  guerriero  .  Quello  pitto¬ 
re  ha  feelto  foggetti  elìrema- 
mente  liberi  ;  non  può  aderir¬ 
li  ,  che  abbia  pofièduto  in  e- 
xninente  grado  la  correzioni  del 
Difegno ,  e  il  genio  dell’  in¬ 
venzione;  tuttavolta  fi  veggo¬ 
no  varj  pezzi  di  fua  invenzio¬ 
ne  afiài  Rimati .  Le  opere  fu  e 
fono  per  lo  più  coll’  inchio* 
firo  della  China .  E’  Rato  ec¬ 
cellente  nel  miniare  e  dava 

gran 
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gran  Rilievo ,  e  carattere  alle 
Tue  figure . 

L 


LOdovico  Mazzarsti  Romano? 
e  Cavaliere  Oriundo  d’  Or¬ 
vieto  nacque  l’anno  1676.  Fu 
quelli  pittore  ,  e  Difcepolo  del 
Baciccia  .  Ha  dipinto  in  Na¬ 
poli  a  competenza  di  Solime¬ 
li  a  ,  e  in  Roma  tutte  le  pit¬ 
ture  a  frefco ,  che  fono  nella 
gran  Cappella  della  Nunziata 
e  a  S.  Ignazio  la  Madonna  in 
Gloria  con  altri  Santi .  Dipin- 
fe  eziandio  un  San  Luigi  Goti, 
zaga  alia  Chiefa  del  Pedinare, 
e  il  Quadro  nella  Cappella 
della  Cafa  Rezzonica  a  San 
Marco  e  divedi  altri  lavori  » 
Terminò  di  vivere  l’anno  1 77Ò. 
«ella  Città  di  Viterbo. 
Lodovico  Stero  pittore  Roma¬ 
no  figlio  d’  Ignazio  Tedefco 
nacque  l’anno  1708.  moke  fo¬ 
no  le  opere ,  nelle  quali  ha 
fatto  conofcere  quell’  Artefice 
3a  fua  abilità  ,  tra  le  quali  fo¬ 
no  da  annoverarli  il  B.  Fran- 
cefco  Caraccioli  nella  Chiefa 
di  San  Lorenzo  in  Lucina  ,  il 
San  Pietro  >  e  San  Paolo  in 
San  Rocco ,  e  molte  altre  pit¬ 
ture  nell’  appartamento  di  S. 
E.  il  Sig.  Don  Paolo  Borghe- 
fe .  Quello  però ,  in  cui  fi  è 
fopratutto  didimo  quefto  pit¬ 
tore  fono  fiate  le  pitture  di 
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fiori ,  fratti ,  uccellami ,  eri 
altro  ,  nei  quali  lavori  era  affai 
eccellente .  Finalmente  pafsò 
all’altra  vira  nell’  anno  i 777. 
nella  Città  di  Roma . 

Luigi  Botti  Bravo  Difegnatore 
Fiorentino.  Ha  quelli  difegnato 
varie  cofe ,  tra  le  quali  due 
pezzi  della  Quadreria  Gè® 
rini . 

Luigi  Cigoli  detto  anche  Cardi 
Vedi  Lodovico  nella  prima 
parte  » 

Luigi  di  Foix  Architetto  Pari¬ 
gino  fioriva  intorno  al  fine  del 
Secolo  XVL  Fu  in  gran  fama 
nella  Corte  di  Spagna ,  ove 
S.  M.  Cattolica  lo  incaricò 
della  Fabbrica  dei  fuperbi  edi¬ 
lizi  dell*  Efcuriale  ,  fi  del  Pa¬ 
lazzo  ,  che  del  Monafiero  da 
Filippo  II.  con  magnificenza 
degna  di  un  Re  fatto  inalzare. 
Quefto  Architetto  fi  fece  am¬ 
mirare  anche  in  Francia  poi¬ 
ché  intraprefe  di  chiudere  il 
Vecchio  Canale  d’ Adore  pref- 
fo  Bajonna ,  e  farne  un  nuovo 
pel  Porto  ,  ed  effo  parimente 
fu  ,  che  fabbricò  un  fanale  fu 
i’  imboccatura  della  Carotina, 
che  appellali  comunemente  la 
Torre  del  Cordovano. 

Lorenzo  Lorenzi  Intagliatore  Fio¬ 
rentino.  Quello  celebre  fogget- 
to  ha  dato  var]  faggi  di  fe 
medefirno  in  mokifiìmi  lavori 
da  eflò  fatti,  e  in  diverfì  pezzi 
principalmente  di  vedute  di 
Firenze  ,  e  di  Campagna  della 
rinomata  Raccolta  Cerini  dallo 
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lidio  incili  con  grande  pulitez¬ 
za  ,  ed  eleganza. 

Luigi  Guttenbrunn  nacque  a 
Sceinbach  in  Auftria  nel  1750. 
Il  naturale  Tuo  genio  lo  fece 
abbracciare  la  pittura ,  e  par¬ 
ticolarmente  le  co fe  d’  Moria 
e  d’  invenzione  .  Si  applicò 
per  tanto  alla  medelìma  l'otto 
la  difciplina  del  Sig.  Schmic  a 
Crems  ;  e  dopo  alquanto  tem¬ 
po  di  Audio  ,  e  gran  profitto 
nell’  arte  lì  determinò  di  an¬ 
dare  a  Roma  ,  ficcarne  fece 
nell’anno  1772.  per  ofièrvare 
"le  opere  dei  più  valoroli  pen¬ 
nelli  ,  che  in  quella  Metropoli 
lavorarono;  e  a  tale  oggetto 
fi  è  trattenuto  fino  a  quello 
anno  1779.  CUI  fi  è  parti¬ 
to  per  andare  a  vedere  le  al¬ 
tre  Città  d’  Italia ,  e  per  of- 
fervare  attentamente  le  prò- 
duzioni  dei  più  valoroli  mae- 
Ari  >  che  in  gran  numero  1* 
hanno  arricchita  delle  opere 
dei  loro  pennelli . 

Luigi  Garzi  pittore  nato  in  Pi- 
Aoja  Città  della  Tofcana  nei 
1638.,  morto  in  Roma  i’  an¬ 
no  1721.  Andrea  Sacchi  fuo 
maeflro  più  che  gl*  altri  Tuoi 
difcepoli ,  amollo,  e  prenden¬ 
doli  penliero  di  ritoccare  le 
fue  opere,  in  breve  tempo  gli 
fece  acquiflar  nome.  Polisdet¬ 
te  il  Garzi  parti  conlìderabili , 
che  J©  refero  pittar  fanrtofo . 
Un  difegno  corretto ,  un  va¬ 
go  comporre  ,  un  colorito 
tutto  grazia  ,  nn  tocco  facile  , 
gruppi  ben  dilpofli ,  panneg- 
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giamenti  di  buon  guflo  ,  fono 
ì  tratti ,  che  ne  fanno  il  ca¬ 
rattere.  Niente  meno  intelli¬ 
gente  era  egli  de’  paefaggi  , 
dell’architettura,  e  delia  pro- 
fpettiva .  Ammiranlì  più  che 
ogn’  altra  cofa  le  fue  glorie  d* 
Angeli .  Era  egli  in  tal  modo 
amante  del  lavoro  >  che  le 
.  malattie  non  ballavano  a  tor- 
gìi  di  mano  il  pennello .  D* 
ottant’  anni  dipinfe  per  ordine 
di  Clemente  XI.  la  Volta  del¬ 
la  Chiefa  delle  Stimate  ,  e 
quell’opera  fu  l’ultima  ,  e  la 
più  conliderabile  di  fua  vita  , 
fu  anche  la  più  bella.  ’E’  af¬ 
fai  facile  il  confondere  i  Tuoi 
difegni  con  quelli  di  Carlo  Ma¬ 
ratti  ,  eh’  era  flato  fuo  Con- 
difcepolo  .  Le  fue  principali 
opere  fono  in  Roma ,  e  in 
Napoli;  e  delle  fue  opere  in¬ 
tagliate  il  folo  San  Filippo 
Neri  è  ftimato . 

Luigi  Leone,  detto  il  Pado/ano 
pittore,  nato  in  Padova  mor¬ 
to  nel  Pontificato  di  Paolo  V. 
fi  applicò  quello  valentuomo 
fpeciaimente  a  far  ritratti ,  ge¬ 
nere  in  cui  era  eccellente  .  Ha 
altresì  intagliato  fu  1’  acciajo  , 
e  fu  1’  argento  medaglie  affai 
ricercate  dagl’  Intendenti .  So¬ 
no  flati  fatti  intagli  delle  fue 
opere .  Ebbe  egli  un  figlio  , 
che  parimente  li  fece  chia¬ 
mare  il  Padovano  ,  febbene 
nato  in  Roma  ,  mori  in  età 
di  52.  anni.  Molte  volte con- 
foitdonfi  i  lavori  del  padre 
con  quei  del  figliuolo ,  che  fo- 
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no  fallo  ftertb  gurto  c  genere , 

Luigi  le  Vau  famofo  architetto 
Brancefe  morto  in  Parigi  nel 
1670.  Quello  Valentuomo  pof- 
fedeva  gran  talenti  per  1’  arte 
fua,  e  operava  con  un  affi- 
duità ,  e  con  un  genio  attivo, 
che  lo  fecero  intraprendere  ed 
efeguire  cofe  grandi .  Con  ap- 
plaufo  occupò  1*  impiego  di 
primo  Architetto  Reale  :  e  fo- 
pra  i  fuoi  dilegni  fu  inalzata 
una  buona  parte  delle  Tuille- 
rie  ,  la  porta  dell’  ingrerto  del 
Louvre  ,  e  i  gran  corpi  di 
Fabbrica  ,  che  fono  ai  fianchi 
del  Parco  di  Vicennes  .  Dette 
il  piano  del  Camello  del  fa¬ 
mofo  Colberto  ,  della  cafa  dei 
Signori  Lambert  ,  ed  Heflèlin 
nell*  Ifola  del  Cartel  di  Lione 
del  Cartello  di  Vau  le-Vicom- 
te  ,  e  i  dilegui  del  Collegio 
delle  quattro  Nazioni  efeguiti 
dal  Dorbay  fuo  allievo. 

Luigi  Van  Vitelli  pittore ,  e  po- 
fcia  architetto  Romano  nac¬ 
que  in  Romagna .  La  fua  ra¬ 
ra  abilità,  e  P  eccellenza  fom- 
ma,  che  acquirtò  nella  fua  pro- 
fertione  lo  rendettero  degno 
di  efi’er  dertinato  al  fer vizio  di 
S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  » 
Quell’  egregio  artefice  operò 
molte  cofe  in  Roma  ;  ma  1* 
opera  più  celebre,  e  che  lo 
renderà  fempre  immortale  è  il 
gran  Palazzo  Regio  di  Caferta 
fatto  per  il  Re  di  Napoli . 
Uopo  aver  molto  fatigato ,  e 
nella  fua  età  di  anni  74. 
moiì  nel  1775.  in  Caferta 
Tom .  XI IL 


con  unlverfale  difpiacimecro . 

Luca  Vorterman  Intagliatore  O- 
landefe .  Stimatiffime  fono  la 
fu  e  (lampe  ,  che  Io  pongono 
fra  i  migliori  artefici .  Egli  ha 
avuto  gran  parte  nel  far  co- 
nofcere  il  fommo  merito  del 
famofo  Rubens,  e  nel  moki, 
plicare  i  fuoi  bei  comporti  « 
Ammirali  nelle  (lampe  di  Vo¬ 
rterman  una  maniera  efpreffi- 
va  ,  e  molta  intelligenza  . 

Luca  Van-Uden  pittore  nato  in 
Anverfa  nel  1595.  morto  nel 
ié6o.  Quert’  artefice  ò  nella 
ferie  de'  più  famort  Paefifli  . 
Un  tocco  lieve  ,  elegante  ,  e 
precifo  formano  il  carattere 
della  fua  maniera  .  Dava  gran¬ 
de  fplendore  ai  Cieli  :  i  liti 
dei  fuoi  paert  fono  ameni  ,  e 
variati  :  P  occhio  fi  fmarrifce 
nelle  fue  lontananze:  par  di 
vedere  gP  alberi  morti  dal  ven¬ 
to  :  le  fue  figure  perfettamente 
dìfegnate  danno  un  pregio  mag¬ 
giore  ai  fuoi  lavori.  II  famo¬ 
fo  Rubens  lo  impiegava  fperto 
nel  dipingere  il  fondo  e  i  paefx 
dei  fuoi  Quadri;  e  allora  il 
Van-Uden  prendeva  il  gurto  , 
e  il  tono  del  colorito  del  Ru¬ 
bens  ,  di  modo  che  tutto  pa¬ 
reva  d’  una  rt erta  mano  .  La 
fortuna  non  fece  conto  per 
alcun  tempo  di  querto  Valen¬ 
tuomo  ;  ma  alla  fine  il  fuo 
merito  la  guadagnò.  Si  vedo¬ 
no  varj  pezzi  intagliati  dal  Van- 
Uden  d’  opere  fue,  e  di  quelle 
di  Tiziano  . 

A  a  a  a  a  Mi- 
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Michel’  Angiolo  Morlaiter  pit¬ 
tore  Lombardo  ebbe  [tem¬ 
pre  grande  inclinazione  per  le 
cofe  ,  che  dal  Difegno  Irrego¬ 
larmente  dipendono,  e  va  pre¬ 
mentemente  diRinguendofi  colle 
lue  opere. 

Martino  Defiardins  Scudtore  ori. 
ondo  di  Breda  morto  nel  1694. 
in  età  di  anni  6 2.  Il  !Sig.  Du¬ 
ca  de  la  Feuillade  concepì  ah 
tiffima  idea  del  talento  de! 
Desjardins ,  e  la  fua  fceìta  gli 
fece  onore  per  la  ciotta  ma¬ 
niera  ,  con  cui  quell’  Artefice 
degni  il  fa  molo  monumento 
della  piazza  delle  victorie,  in 
cui  rapprefentò  il  Re  di  Fran¬ 
cia  in  una  attitudine  roaeRo- 
fi  Rima  .  Vedefi  anche  di  fua 
mano  nella  Chiefa  della  Sor., 
bona  una  Vergine  fiamma  men¬ 
te  bella  ,  e  ha  fatto  parimen¬ 
te  varie  figure  del  Parco  di  Ver- 
failles  ,  fra  le  quali  una  ,  che 
rappretenta  la  fera  . 

Melchiorre  Honderkoorer  pitto¬ 
re  .  Ebbe  il  fuo  nafcirnento  in 
Utrecht  nel  163 6.  Fu  Rimato 
moltiffimo  per  gli  animali  ,  e 
fpecialm  ente  per  dipingere  uc¬ 
celli  ,  dei  quali  con  fiamma 
perfezione  rapprefentavale  pen¬ 
ne .  Fermo  ,  e  iargo  è  il  fuo 
tocco ,  morbido  ,  e  paftofo  il 
fuo  colorito .  Poco  fono  noti 
i  di  lui  Quadri,  perchè  gli 
Oìandefi  ne  fono  vaghi  ol'tre- 
modo  ,  e  gli  pongono  a  prez¬ 
zo  akiffmo. 
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Michele  Lafne  Difegnatore  ,  e 
Intagliatore  nativo  di  Caere 
morto  nel  1 667.  in  età  di  72. 
anni.  Ha  fatto  a  bulino  alcu¬ 
ne  Tavole  di  Raffaello,  di  Pao¬ 
lo  Veronefe,  di  Giufeppino , 
del  Rubens ,  di  Annibaie  Ca- 
racci,  del  Vovet  delle  Bruii, 
e  dì  altri .  Ha  fatto  parimen¬ 
te  alcuni  pezzi  a  talento ,  e 
d*  immaginazione  ,  nei  quali 
veggonfi  a  maraviglia  efprefiè 
le  padroni.  QueR’  Artefice  a- 
veva  aequiftato  una  prodigio- 
fa  pratica;  era  di  un  carattere 
lieto,  che  gli  fece  condursene 
na  vita  dolce  ,  e  piacevole  coi 
Tuoi  amici.  Per  lo  più  il  vino 
rifcaldava  la  fua  faatafia ,  ne 
ìntraprefe  mai  opera  di  rilievo 
fenza  la  Compagnia  di  Bacco, 
che  gli  fu  Tempre  propizio. 

Moucheron  celebre  pittore  O- 
tendete  affai  Rimato  per  i  fooi 
quadri  di,  paefi . 

Moutisr  valorofo  Difegnatore  dì 
cui  fi  vedono  Ritratti  belliRìmi 
a  tre  matite  ,  e  a  padelli . 

Mauro  Teli  celebre  nel  dipingere 
cofe  di  Profpettiva  ,  e  di  Ar¬ 
chitettura  .  Fra  gli  altri  Tuoi 
lavori  vedefi  nella  Cafa  Geri¬ 
rei  di  fua  mano  dipinta  una 
danza ,  e  la  fiala ,  che  dagl' 
Intendenti ,  e  profeRorì  è  re¬ 
putata  un  capo  d”  opera  « 

Moisè  Valentin  .  Nacque  quefF 
artefice  nel  ióqo.  a  Colmieos 
ree!  Briè  ,  e  morì  nel  1632. 
nelle  vicinanze  di  Roma. 

Montreal  architetto  morto  nel 
1289.  Sari  Luigi  Re  di  Fràn- 
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ria  faceva  fpeciale  fiima  di 
q ae fio  architetto  ,  e  cornan¬ 
dogli  che  T  accompagnalle  nel 
filo  viaggio  di  Terra  Santa  , 
e  occapollo  a  fortificare  il 
'Porto  ,  e  la  Città  di  laffa.  Que¬ 
llo  è  quello  pure  che  verme  da 
quel  Santo  Principe  incaricato 
nel  fio  ritorno  a  Parigi  della 
Fabbrica  di  varie  Chiefe ,  fra 
le  quali  fu  quella  del  Cafiel 
di  Dio  :  di  S.  Croce  della 
Brettonnerie ,  de*  Tabarri  bian¬ 
chi,  dei  Maturini ,  degli  Zoc¬ 
colanti  ,  di  S.  Caterina  ,  di 
Val  degli  Scolari ,  e  limili . 

Maria  Tintoretta  figliuola  del  pit¬ 
tore  di  quello  nome ,  che  a- 
cquifiò  gran  fama  nella  pittu¬ 
ra .  Nacque  ella  nel  1560.  e 
mori  nel  1590.  Nata  ella  con 
difpofizioni  grandi  per  la  pit¬ 
tura  ,  ebbe  dal  padre  fio,  che 
amavala  teneramente  tutti  gl* 
2.juti .  che  poteva  defiderare  . 
Ella  riufciva  fingolarmente  nei 
Ritratti,  e  in  quello  genere  af¬ 
fai  lavorò  ma  la  morte  rapil- 
h  fui  fiore  degl’  anni  Puoi  ,  e 
lafciò  il  padre  ,  e  lo  fpofo  fuo 
inconfolabili  per  la  fua  perdi¬ 
ta  .  Facile ,  e  tutto  grazia  è 
il  fuo  tocco  :  prendeva  a  {ma¬ 
raviglia  le  fomiglianze  ,  e  ma- 
ravigliofo  è  il  fuo  colorito  . 
Si  racconta  ,  che  il  padre 
fuo  efièndo  ella  ragazzetta 
facevaia  vefiir  da  uomo  per 
poterla  coudur  feco  in  ogni 
luogo . 

Mattio  Efpagnandel  {cultore,  che 
fioriva  intorno  il  fine  del  XVII. 
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fccolo  .  Era  egli  -delia  pretela 
riformata  Religione  ,  il  che 
non  lo  difi  olle  da!  confecrarfi 
alcuna  volta  ad  abbellire  le 
Chiefe  .  Ammirali  fra  le  altre 
cofe  il  contorno  dell’  Altare 
dei  Premofirati ,  e  quello  del¬ 
la  Cappella  del  Salone  di  pa¬ 
lazzo  .  Delle  lue  opere  è  pu¬ 
re  adorno  il  Parco  di  Ver» 
failles  ,  come  fono  Tigrane  Re 
deli’ Armenia  :  Un  Flemmati¬ 
co:  Due  Termini,  uno  rap pre¬ 
ferente  Diogene  ,  e  i’  altro  So¬ 
crate  . 

Marchi onne  Architetto  ,  e  Scul¬ 
tore  Italiano ,  che  fioriva  nel 
Pontificato  d’  Innocenzio  Ili. 
Fece  inalzare  moki  cofpicui 
Edifizj  in  Roma,  in  Arezzo, 
e  in  Bologna  . 

Maflon  Intagliatore  del  XIII.  Se¬ 
colo  .  Quella  Valentuomo  è 
fiato  malli mam ente  eccellente 
ne’  Ritratti.  I  Difcepoli  d’Em- 
maus  ,  che  ha  intagliati  per  il 
Re  di  Francia  ,  come  ancora 
i  Ritratti  dei  Duca  d’Harcourc 
del  Luogo-Tenente  Criminale 
di  Lione ,  e  altri  fon  conside¬ 
rati  efemplari  dell’  Arte  .  Fer¬ 
mo  è  fiato  il  fuo  bulino  ,  e 
tutto  grazia  .  Si  pretende,  che 
fi  folle  fatto  una  maniera  d’ 
intagliare  tutta  fua ,  e  che  in 
vece  di  fare  operare  la  mano 
fu  la  Tavola  (  Siccome  tutti 
far  fogliano  )  per  guidare  fil 
bulino  fecondo  la  forma  del 
lineamento  ,  che  fi  vuole  efpri- 
mere  ,  tensile  per  il  contrario 
la  fua  mano  delira  fi  Uà ,  e 
A  a  a  a  a  2  col- 
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Ja  finiffra  faceva  agire  la  ta¬ 
vola  a  norma  del  fenfo ,  che 
richiedeva  P  intaglio . 

N 

Niccolò  dell”  Abate  pittore 
nato  in  Modena  nel  1512. 
Gl'  è  dato  dato  il  nome  dell5 
Abate  per  edere  dato  allievo 
del  Primaticcio  Abate  di  San 
Martino Avendo  il  Primatic¬ 
cio  conofciuto  il  merito  di 
Niccolò  feco  lo  condii  Ile  in 
Francia  nel  1552.,  e  impie* 
gollo  a  dipingere  a  frefco  fo- 
pra  i  Puoi  dilegui  nel  Camello 
di  Fontainebleau .  Più  che  in 
altro  Niccolò  era  eccellente 
nel  colorito  :  i  fuoi  difègni  fer¬ 
mati  con  un  lineamento  di 
penna  >  lavati  nel  biffro  ,  fono 
la  maggior  parte  finiti .  Il  fuo 
godo  di  difegnare  s5  accodò  a 
quello  di  Giulio  Romano ,  e 
del  Parmigiano .  La  Cappella 
del  Caffel  di  Soubife  è  abbel¬ 
lita  dalle  pitture  di  Niccolò  « 
Ha  eziandio  dipinto  varj  fo- 
prapporti  del  Cadel  di  Tolo- 
fa  »  Nel  palazzo  Reale  vedefi 
di  fua  mano  un  quadro  rappre- 
féntance  il  ratto  di  Proferpina. 
Niccolò  di  Bruyn  Intagliatore  . 
Ha  fatto  moke  gran  tavole  a 
bulino  »  fra  le  quali  ve  ne  fo¬ 
no  alcune  di  un  lavoro  im¬ 
menso  ,  e  modo  accuratamen¬ 
te  finite  .  Ammirali  la  proprie¬ 
tà  delia  fua  maniera »  ma  é 
alquanto  fredda .  Il  fuo  dile¬ 
guo  è  del  gudo  Gotico. 
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Niccolò  CartilTani  pittore  Mef- 
finefe  nacque  P  anno  1670.  Ha 
operato  di  figure ,  e  paefi  con 
molto  gudo.  Vedefi  di  fua 
mano  un  Quadro  di  Cappella 
rappre  Tentante  Santa  Lucia  nel¬ 
la  Chiefa  di  S.  Agata  in  Tra- 
devere  .  Ha  dipinto  ancora  va¬ 
rj  bei  Paefi  a  guazzo»  e  a  olio 
con  belle  figure  fommamente 
dimati .  L’anno  1742.  termi¬ 
nò  in  Roma  in  giorni  fuoi . 

Niccolò  le  Gendre  Scultore  nato 
in  Kcampes  »  e  morto  in  Pari¬ 
gi  in  età  di  52.  anni  nel  1670. 
Fu  quedi  illudre  difcepolo  di 
mediocre  maedro,  e  nelle  fu  e 
Opere  ammirali  una  faviezza  » 
e  pofatezza  maravigliofa .  Può 
quedo  rilevarli  dai  pezzi  di 
Scultura  da  elfo  fatti  per  la 
Chiefa  di  San  Niccola  di  Char- 
donet . 

Niccolò  Mogalli  Intagliatore  • 
Varj  lavori  da  edo  fatti  di. 
m odrano  quanto  valente  foffè 
nella  fua  profeffione  ;  ma  più 
chiaramente  rilevafi  da  diverfi 
intagli  dal  medesimo  fatti  del¬ 
le  vedute  di  Firenze  »  e  di 
campagna  ,  che  fono  nella  ce¬ 
lebre  raccolta  Gerini . 

Niccolò  la  Piccola  nacque  a 
Cottone  Panno  1730.  E’  que¬ 
lli  celebre  pittore  di  figure 
fatte  fu  lo  fide  antico .  In  Ro¬ 
ma  fono  opere  delle  lue  ma- 
ni  gii  quattro  Angioli  che  rap- 
prefentano  i  Dottori  di  Santa 
Chiefa .  Ha  parimente  opera¬ 
to  molto  non  folo  in  una  Cu¬ 
pola  minore  in  San  Piero  in 

Vati- 
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Vaticano  ,  quanto  ancora  nel¬ 
la  Villa  del  Cardinale  Albani . 
Ha  colorito  ancora  il  Quadro 
del  B.  Bernardo  Tolomei ,  che 
vede/i  in  Santa  Caterina  dilla 
Nazione  Sanefe.  E’  parimente 
parto  dei  Tuoi  pennelli  il  Qua¬ 
dro  di  San  Bonaventura ,  e  il 
B.  Andrea  Conti  nella  Chiefa 
dei  SS.  Apertoli.  Vive  in  Ro¬ 
ma  . 

Niccolò  Starace  nacque  in  Na¬ 
poli  nel  1718.  dove  efercita 
con  fomma  lode  la  profeffioa 
ne  di  pittore . 

O 

O Riandò  Fevre  pittore  oriun¬ 
do  d5  Angiò  morto  in  In¬ 
ghilterra  T  anno  1677.  Quell’ 
Artefice  non  era  parente  di 
Claudio  le  Fevre;  ma  fi  è  ap¬ 
plicato  allo  rtellò  genere  di 
pittura ,  Era  egli  particolar¬ 
mente  prodigio!© ,  e  mirabile 
nel  fare  certi  Ritrarci  caricati, 
che  rendendo  ridicole,  e  feon- 
traffatte  le  perfone ,  nè  confer¬ 
vavano  la  fomiglianza. 
OrlandoSaverypittore.Trarte  i  fuoi 
Natali  in  Courtray  nei  1576. 
Fu  Difcepolo  di  Iacopo  Savery 
fuo  fratello ,  e  lavorò  nel  fio 
genere »  e  nel  fuo  fare.  Orlan¬ 
do  è  flato  eccellente  paefifla  , 
e  come  colui ,  che  paziente 
era  e  amava  la  fatica  po¬ 
neva  nei  fuoi  quadri  gran  pro¬ 
prietà  .  U  Imperatore  Ridol¬ 
fo  II.  buon  conoleitore  del 
merito  delle  perfone  tenne 
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lungo  tempo  occupato  quello 
pittore,  e  impiegollo  a  fiu- 
diare  le  belle  lìcuazioni  ,  e  le 
ricche  e  variate  vedute  ,  che 
veggonrt  nelle  montagne  del 
Tirolo .  Il  Savery  ha  efeguito 
con  molta  intelligenza  Tor¬ 
renti  ,  qhe  cadono  precipito!! 
da  alti  dirupi ,  ed  ha  a  ma¬ 
raviglia  efpreflì  animali,  pian¬ 
te  ,  e  infetti .  Le  fue  figure 
fono  piacevoli ,  e  fpiritofo  il 
fuo  tocco,  benché  molte  volte 
alquanto  fecco  .  Viene  anche 
condannato  di  aver  di  fover- 
chio  impiegato  il  color  vio¬ 
letto  .  I  fuoi  difegni  fono  fini¬ 
ti  ,  e  perfetti  .  La  maggior 
parte  dei  fuoi  lavori  fono  in 
Fraga  nel  palazzo  Reale  « 
Quell’  artefice  giunfe  al  fine 
della  fua  vita  mortale  in  U 
trecht  nell’  anno  1739.  Sono 
fiati  intagliati  varj  fuoi  qua¬ 
dri  ,  fra  i  quali  un  San  Gi¬ 
rolamo  nel  deferto . 

Ottone  Vaenius  Pittore  nacque 
in  Leyden  nel  1555.,  e  mo¬ 
rì  in  Rrufelles  l’anno  1Ò34.  I 
fuoi  parenti  Io  allevarono  nelle 
Belle  Lettere ,  e  dimortrò  un 
gran  genio  per  ia  Fiiofofia,  e 
per  la  Badìa;  ma  un  inclina¬ 
zione  più  veemente  per  la  pit¬ 
tura  indurtelo  a  fare  uno  liu- 
dio  più  applicato  per  quella 
bell5  Arte.  Imparò  pertanto  il 
difegno  da  Ifacco  Nìccola ,  e 
gli  elementi  deila  pittura  da 
Giovanni  Winghen  .  La  brama 
di  perfezionarli  lo  fece  andare 
a  Roma ,  ove  trovò  potenti 

Pro- 
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Protettori ,  che  prefero  parte 
nei  fuoi  avanzamenti  •  Lavorò 
per  qualche  tempo  in  quella 
Cicca  fotte  Federigo  Zucche¬ 
ri  .  Confultò  ancora  1*  antico  , 
e  i  Quadri  coi  quali  i  più  fa- 
rrtofi  pittori  hanno  abbellita 
quella  magnifica  magione  delle 
Belle  Arti .  La  fua  erudizione 
e  i  fuoi  fuperiori  talenti  lo  po- 
fero  in  gran  credito .  Si  trat¬ 
tenne  fette  anni  in  Italia  ,  ove 
fece  varie  belle  Opere.  Il  Duca 
di  Parma  ,  P  Imperniare  ,  il 
Duca  di  Baviera  ,  e  P  Elettor 
di  Colonia  tennero  a  vicenda 
efercitato  il  fuo  pennello  .  Ef- 
fendofi  Ottone  Vaenius  ritirato 
in  Anverfa  ,  adornò  le  Chiefe 
di  quella  Città  di  varj  fuper- 
bi  Quadri  :  e  fu  pofeia  chia¬ 
mato  dall’  Arciduca  Alberto  a 
Brufèlles,  e  dichiarato  fovrin- 
tendente  alla  Mulìca .  Luigi 
XIII.  Re  di  Francia  volle  a- 
verlo  al  fuo  fervizio  ,  ma  P 
amore  del  fuo  paefe  lo  fece 
renunziare  alle  offerte  dei  be¬ 
ni,  e  degl’ onori  che  gli  furo! 
fatti.  Ottone  Vaenius  aveva 
una  fom ma  intelligenza  del 
chiarofeuro ,  gran  correzione 
poneva  nei  fuoi  difegni,  e  get¬ 
tava  bene  i  fuoi  panneggiamen¬ 
ti.  Le  fue  figure  hanno  una 
bella  efprellione  ;  fon  piene  di 
grazia  le  fue  arie  di  teda  ,  e 
finalmen-e  dai  fuoi  quadri  ri¬ 
levali  una  vena  facile  ,  e  do- 
vizi  ola  regolata  da  un  giudizio 
fano,  e  illuminato.  E’  fopra- 
tuteo  (limato  il  fuo  trionfo  di 
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Bacco  e  la  cena ,  che  dipinfe 
per  la  Cattedrale  d’  Anverfa, 
i  fuoi  Emblemi  dell’  amor  di¬ 
vino  ,  e  profano ,  la  vita  di 
Sin  Tommafo  d’  Aquino,  e  i 
fuoi  Emblemi  d’  Orazio  inta¬ 
gliati  dai  fuoi  difegni  grande 
idea  ci  danno  del  fuo  talento  , 
ed  erudizione .  Sono  flati  an¬ 
che  intagliaci  varj  altri  Quadri 
di  quello  Artefice .  Quel  che 
non  dee  tralafciarfì  rifpetto  al¬ 
la  gloria  di  Ottone  Vaenius  11 
è  ,  che  il  famofo  Rubens  è 
flato  fuo  allievo .  Gilberto ,  e 
Pietro  Vaenius  fono  di  lui  fra¬ 
telli  ,  il  primo  dei  quali  fi  è 
fegnalato  nell’  intaglio  ;  il  fe¬ 
condo  ,  che  fu  pittore  ha  fat¬ 
to  pochi  quadri ,  che  almeno 
fieno  noti . 

P 

Pier  Antonio  Novelli  pittore 
Lombardo ,  Quell’  Artefice 
efercita  con  lode,  e  (lima  la 
fua  profeffione . 

Pompeo  Bacioni  Lucchefe ,  e  ca¬ 
valiere  vivente  in  Roma.  Que¬ 
llo  rinomato  ,  e  valorofo  Ar¬ 
tefice  è  flato  un  pittore  dei 
primi,  che  ha  avuto  P  onore 
di  fare  il  Ritratto  fui  vivo  di 
Giufeppe  II.  Imperadore  infìe- 
me  col  Gran- Duca  di  Tofca- 
na .  Le  opere  pubbliche  poi, 
che  di  fue  mani  vedonfi  in 
Roma  fono  il  Quadro  all’ Aitar 
Maggiore  nella  Chiefa  dei  San¬ 
ti  Celfo ,  e  Giuliano  e  in 
quella  di  San  Gregorio,  e  di 
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S.  Maria  Maggiore  la.  Nun¬ 
ziata  ,  e  nel  Caffeaus  del  Pa¬ 
lazzo  del  Quirinale  »  e  nella 
Chiefa  della  Madonna  degl* 
Angioli  la  Caduta  di  Simon 
Mago .  Quelle  e  altre  pitture 
efcite  dai  Tuoi  pennelli  gli 
hanno  procacciato  un  credito 
univerfaie ,  e  una  fama  immor¬ 
tale  w 

Pietro  Bianchi  Pittore  Romano 
nato  P  anno  1694*  Ha  opera¬ 
to  con  buon  difegno ,  e  mol¬ 
to  gulì'o  in  tutti  i  generi;  poi¬ 
ché  ha  dipinto  florie  »  tavole 
con  bei  paefì  in  grande  ,  e  in 
figurine  .  Ha  colorito  eziandio 
un  Quadro  per  la  Saffica  Va¬ 
ticana  ,  che  in  oggi  efifte  nella 
Chiefa  della  Madonna  degl* 
Angioli .  Ha  lavorato  ancora 
altri  quadri  in  Roma  per  par¬ 
ticolari  perfone ,  e  altri  ne 
ha  fatti  per  paell  Oltramon¬ 
tani  ,  che  fono  rari  .  L5 
anno  1739.  terminò  di  vivere 
in  Roma .  Dei  Tuoi  icolari  di¬ 
venne  farnofo  Gaetano  Sardi . 

Pompeo  Ghiti ,  Brefciano ,  pit¬ 
tore  ,  nacque  in  Marone  Terra 
iituata  alle  rive  del  Lago  d’ 
Iseo  j  detto  anticamente  Lago 
Sebino,  Panno  1631.  Imparò 
il  Difegno  in  Brefcia  da  Otta¬ 
viano  Amigoni,  e  per  cinque 
anni  da  Giambatifla  Difcepoli 
detto  il  Zoppo  da  Lugano , 
nella  Città  di  Milano .  Supe¬ 
rate  le  difficoltà  dell’  aite  ,  di¬ 
venne  compagno  dei  m adiro 
nelle  Opere  fparfe  per  quella 
Metropoli  deil*  Infubria .  Ri* 


tornato  alla  patria  aprì  fcuo« 
la  di  Difegno .  Sebbene  il  fuo 
colorire  non  folle  di  gran  for¬ 
za  ,  tuttavia  per  efìère  grand* 
Inventore  ,  ferace  difegnatore* 
e  fpedito  Pittore,  non  gli  man¬ 
carono  impieghi  pubblici  e  pri¬ 
vati  in  grande ,  e  in  piccio¬ 
lo  ,  a  olio ,  e  a  frefco .  Con- 
feffa  P  Orlandi  nell*  Abecedario 
pittorico  a  car.  382.  d’  aver 
veduto  in  Gafa  del  Ghiti  delle 
caffè  piene  de*  fuoi  difegni  a 
penna ,  ad  acquerello ,  e  d* 
efìèrfì  partito  non  men  confa- 
fo  dalla  farragine  di  tanti  pen- 
fìeri ,  che  dalla  compitezza  del 
Ghiti.  Egli  lìudiò  falle  Opere 
di  Paolo  Caliari ,  e  imitò 
la  fua  maniera  nell’  inventare  » 
e  nel  faldeggia-re  .  Rigorofo 
eflendo  ne’  contorni  del  nudos 
foleva  dire  a’  fuoi  fcolari;  Fa¬ 
te  buoni  contorni ,  e  quello  è 
ciò  che  inculcava ,  e  racco¬ 
mandava  frequentemente .  Le 
fu  e  opere  fono  le  fèguenti . 
La  Tavola  di  San  Tommafo 
di  Villanuova  in  S.  Barnaba 
di  Brefcia:  li  quattro  quadroni 
polii  in  alto  nella  Chiefa  me¬ 
desima  fono  pur  fuo  lavoro . 
La  volta  delia  Chiefa  di  Sant5 
Agata  fu  da  elio  dipinta .  Di¬ 
vedi  fuoi  Quadri  fi  veggono 
in  Santa  Pace  ,  nei  Santi  Fi¬ 
lippo  e  Jacopo,  in  Sant’ Or- 
fola  ,  in  Sant’  Eufemia  in’ San¬ 
ta  Giulia,  e  in  altri  luoghi  , 
Vegga  fi  ìì  Libro  delle  piccare 
e  {culture  di  Brefcia  di  Giani”* 
badila  Carboni  ;  dal  quale  fi 

’pof* 
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pollano  ricavare  altre  notizie 
appartenenti  a  quello  pitto¬ 
re  .  L’  anno  della  morte  del 
Ghiri  fi  legge  fc  ritto  nel 
chioflro  del  Carmine ,  ov’  è 
e  fipreflb  :  Ultimum  opus  Pom¬ 
pe  ii  Ghitti  1704. 

Pietro  Avogadro  pittore ,  Bre- 
fciano,  ebbe  i  primi  ammae- 
firamenti  da  Pompeo  Ghiri , 
ed  etfèndogli  (lato  rapito  dalla 
morte  il  Maeilro  nel  1704. 
li  trasferì  a  Bologna ,  ove 
divenuto  valente  nella  pie 
tura,  ritornò  alla  patria.  Qui 
fi  difiinfe ,  facendoli  conofcere 
bizzarro  nelle  invenzioni ,  e 
moftrando  aver  buon  difegno 
Ipecialmente  nei  nudi.  Aveva 
pure  un  bel  colorito  ,  e  il  fuo 
dipingere  piaceva  a  tutti ,  ed 
anche  a*  medefimi  Profefìbri. 
Di  lui  vedefi  ,  il  Quadro  di 
San  Pietro  Martire  neJi’Qrato- 
rio  di  detto  Santo.  La  Tavo¬ 
la  de"  quattro  Santi  Coronati 
Protettori  degli  fcalpellir.i  in 
San  Giufeppe  de’  Minori  Of- 
fervami .  Il  Quadro  di  San 
Crifpino  e  Crifpiniano  in  detta 
Chiefa  di  S.  Giufeppe  .  La 
Tavola  di  Sant’  Apollonia  nel* 
la  Chiefa  delle  Monache  di 
Santa  Maria  Maddalena  . 

Pietro  Bracci  fcultore  Romano 
difcepolo  di  Cammillo  Rufco- 
ni .  Quello  profefiòre  ha  fatto 
diverfe  opere;  ma  le  principa¬ 
li  fono  due  Depofiri  ;  ano  dei 
quali  è  del  Pontefice  XIV.  e 
l’altro  della  Regina  d’Inghil¬ 
terra  con  tre  fiatue  efprimenti 
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San  Vincenzio  de*  Paoli ,  San 
Girolamo  Emiliani  >  e  San 
Norberto  tutti  nella  Bafilica 
Vaticana.  E’ opera  parimente 
dei  fuoi  fcalpeili  in  S.  Agofli- 
no  il  depofìto  del  Cardinale 
Imperiali ,  li  due  Angioli  in 
piedi  nell’  Altare  della  Nun¬ 
ziata  ,  in  Sant'  Ignazio  la  Sta¬ 
tua  ColofTale  di  Nettuno ,  e 
gli  Tritoni  ,  e  Cavalli  Marini 
alla  fontana  di  Trevi.  E’mor* 
to  in  Roma  in  età  di  78.  an¬ 
ni  nel  1773*  dell’  Era  Cri- 
fiiana . 

Placido  Confianzi  pittore  Roma¬ 
no  della  fcuola  di  Benedetto 
Luti  nacque  l’anno  1Ò99.  Que¬ 
llo  ProfefTore  ha  operato  in 
diverfe  Chiefe  di  Roma  ;  poi¬ 
ché  in  San  Pietro  in  Vatica¬ 
no  è  lavoro  delle  fue  mani  il 
quadro  del  Tabita  »  in  San 
Gregorio  la  Volta;  nella  Chie¬ 
fa  della  Maddalena  il  San  Cam¬ 
millo  ,  in  quella  di  Sant’ApoL 
linare  il  San  Giovanni  Nepo- 
niuceuo  »  e  alcre  ,  che  per 
brevità  fi  tralafeiano  .  L’  anno 
1761.  pafsò  agl’  eterni  ripofi 
nella  Città  di  Roma . 

Pietro  F raffi  nacque  in  Cremona 
1’  anno  1^0 6.  Da  giovanetto 
(ludiò  il  difegno  fotte  la  di- 
feipiina  di  Angiolo  Mafiàrctti, 
che  fi  compiacque  della  di  lui 
abilità  unita  ad  una  fingolare 
diligenza .  Morto  il  fuo  mae- 
Rro  l’anno  1723.  fi  portò  a 
Firenze  ove  difegnò,  €  dipin- 
fe  alcuni  anni  .*  indi  pafsò  a 
Roma ,  e  vi  fifsò  la  fua  dimo¬ 
ra  . 
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ra.  Fu  pittore  diligentitììmo  , 
ed  efattiffimo  in  ogni  genere 
di  dìfegno  a  cui  aggiunfe  un 
colorito  naturale ,  e  delicato. 
Tra  le  altre  cole  dipinte  per 
i  Padri  Domenicani  di  Cremo¬ 
na  il  miracolo  della  donna  re- 
fufcirata  da  S.  Vincenzio  Fer¬ 
rerie,  che  fu  efpoilo  al  pub¬ 
blico,  e  gli  meritò  di  edere 
aferitto  all’  Accademia  di  San 
Luca .  Nelle  due  Chiefe  dei 
medeiimi  Padri  in  Viterbo  lì 
vedono  due  fuoi  quadri ,  uno 
di  Santa  Caterina  da  Siena  che 
riceve  ie  fagre  Rimate,  1’  altro 
di  San  Pietro  Martire  adàlito 
dai  Sicarj .  I  padri  fleiTi  in  I- 
rnola  hanno  un  di  lui  quadro 
con  S.  Domenico  in  gloria  ;  e 
i  Padri  Carmelitani  di  Forlì 
hanno  nella  Sagrefiia  il  qua¬ 
dro  ,  che  fece  per  il  Capito, 
lo  Generale  de’  medetìmi  ,  in 
cui  fono  dipinti  al  vivo  i  Ri¬ 
tratti  di  Benedetto  XIV.,  del 
P.  Generale  Laghi ,  e  di  altri 
molti  perfonaggi  .  Morì  in 
Roma  l’anno  1778. 

Pietro  Monaco  Intagliatore.  Que- 
fto  Bulinila  ha  tra  le  altre  ca¬ 
pe  intagliato  divertì  pezzi  di 
vedute  di  Campagna,  e  di  Fi¬ 
renze  della  Raccolca  Gerini . 

Pietro  Longhi  pittore  Lombar¬ 
do  .  lì  continuo  efercizio  della 
iua  professione ,  che  cfercita 
con  lode,  e  Rima ,  gli  pro¬ 
caccia  credito  e  applaufo. 

Pietro  Gafpari  Architetto,  e  pro- 
fp  e  tu  villa  Lombardo. 

Pietro Gradizzi  pittore  Lombardo. 

Tom.  XIII. 


Pietro  Ecwards  Architetto  ,  e 
profpettivifia  Lombardo  . 

Pietro  Vifconti  Architetto,  e  prò- 
fpettivitìa  Lombardo  continua 
a  fartì  onore  efercitando  la  fua 
profefiione . 

Pietro  Pacilli  Scultore  Romano. 
Le  continue  fatiche  ,  e  io  Ra¬ 
dio  inde  iella  nelle  cole  della 
fua  profefiione  non  tennero 
lungo  tempo  in  ozio  quello 
p  refe  fio  re  .  Imperciocché  fu 
impiegato  nel  fare  la  iìatua 
di  San  Cammillo  de  Lellis , 
che  vedetì  in  San  Pietro  in 
Vaticano  ,  e  il  David  nella 
Cappella  della  Madonna  di 
San  Carlo  al  corfo  .  E’  flato 
ancora  celebre  reflauratore  di 
Rame  antiche ,  c  moderne  . 
Morì  in  Roma  in  età  di  5Ò. 
anni  nel  1772.  deli’  Era  Gri- 
Riana . 

Paolo  Peli  Architetto  ?  e  Cava¬ 
liere  ebbe  il  Rio  nalcimento 
nella  Città  di  Siena.  E’ fua 
Architettura  il  palazzo  rimo¬ 
dernato  di  Cafa  Colonna  ,  la 
vaga  Cappella  deila  Madonna 
in  San  Carlo  nel  corfo  ,  e  la 
bella  Chiefa  fatta  dai  fonda¬ 
menti  di  Santa  Caterina  della 
Nazione  Sanefe,  che  per  gra¬ 
titudine  vi  hanno  fatto  il  Do 
depofico  .  E’  (lato  ancora  ce¬ 
lebre  Compolkofe ,  e  inven¬ 
tore  di  macchine  di  felle  ,  ed 
altre  firmili  co  Ce  • 

Paolo  Guidotto  Borghefe . 

Pietro  Must  Architetto  nato  in 
Dijon  nel  1591..  morto  in 
Parigi  nel  16Ò9.  Era  egli  ver- 
Bbbbb  fatìf- 
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fatiffimo  In  tutte  le  parti  della 
Matematica  .  Il  Cardinal  Ri- 
chelieu  oscupolb  particolar¬ 
mente  nel  condurre  a  perfe¬ 
zione  fortificazioni  in  varie 
Città  della  Piccardia:  e  quello 
medefimo  Architetto  fu  eletto 
dalla  Regina  Madre  Anna  d’ 
Aulirla  per  terminare  la  Ghie- 
fa  di  Val  di  Grazia  in  Parigi. 
Ha  fatto  il  piano  del  Gran 
Caflello  di  Luynes ,  e  quei  dei 
Camelli  dell’  Aquila  ,  e  di  Be- 
auvilliers .  Il  le  Muet  ha  com¬ 
pollo  alcuni  Trattati  fopra  P 
Architettura ,  ed  è  1*  Editore 
del  Vignoia,  c  del  Palladio. 
Pietro  di  Montereau  E  è  fatto 
nome  con  varie  opere  di  Ar¬ 
chitettura  .  Era  egli  di  Mon- 
tereau,  e  morì  nel  n66>  EgP 
;  è  quel  faraofò  Artefice ,  che 
fece  i  difegni  della  S.  Cappel¬ 
la  di  Parigi  ;  della  Cappella 
del  Gattello  di  Vincennes  :  del 
Refettorio  ,  del  Dormentorio , 
-  del  Capitolo  ,  e  della  Cappel¬ 
la  della  Madonna  nel  Mona- 
fiero  di  San  Germano  de’Preti. 
Pietro  le  Pauvre  fcukore  nato  in 
Parigi  li  4.  marzo ,  morto  il 
di  22.  Gennajo  del  1744*  Il 
di  lui  padre  ?  che  chiamava!! 
Antonio  le  Pauvre  buono  Ar¬ 
chitetto  lo  fece  applicare  al 
'Difegno ,  e  pofcia  lo  fludio 
delia  natura,  e  de’ gran  mae- 
firi  lo  perfezionarono  .  Qaetto 
valente  Artefice  fu  Direttore 
dell’  Accademia  di  San  Luca. 
I  fuoi  lavori  veggonfi  in  Mar- 
Jy .  fu  incaricato  deila  termi- 


1414 

nazione  del  gruppo  c?  Arrio  * 
e  Peto  cominciato  in  Roma 
da  Teodone  :  tutto  fuo  è  il 
gruppo  di  Enea:  i  quali  due 
pezzi  adornano  i  Giardini  delle 
Trullerie  .  Quello  fculcore  in¬ 
ferme  con  Giovanni  le  Pauvre 
fuo  fratello  ha  pubblicato  de’ 
Difegni ,  e  degl’intagli  ad  acqua 
forte  ,  dai  quali  rilevali  il  lor 
doviziofo  immaginare  ,  poiché 
fono  compolli  pieni  di  fuoco, 
e  in  effi  feorgef  gran  facilità, 
ma  qualche  volta  poca  pre- 
cilìone  « 

Pietro  Drevet .  Sono  flati  due  In¬ 
tagliatori  di  tal  nome  padre  , 
c  figliuolo  ,  che  hanno  acqui- 
flato  gran  fama  con  la  delica¬ 
tezza,  dolcezza ,  e  precilìone 
dei  lor  bulino.  Hanno  più  che 
altro  intagliato  dei  Ritratti  del 
famofo  Rigaud  ,  che  fono  ve¬ 
ri  efemplari  dell’  Arte .  E  in 
verità  non  può  vederli  cofa 
più  terminata ,  e  preziofa  in 
quello  genere ,  che  i  pezzi  di 
Pietro  Drevet  il  figlio ,  deli’ 
Accademia  Reale  di  pittura  , 
e  fcultura  morto  in  Parigi  nel 
5759.  in  età  di  42.  anni.  Fe¬ 
lici  furono  ancora  i  talenti  di 
Claudio  Drevet  loro  congiun» 
to  ,  loro  allievo  ,  ed  erede  de! 
loro  merito. 

Pietro  Lefcot  Abate  di  Clagny 
celebre  Architetto  Francefe , 
che  fioriva  forco  i  Regni  di 
Francefco  I. ,  ed  Enrico  II. 
E’  a  quello  attribuita  la  Fon¬ 
tana  dei  Santi  Innocenti  nella 
firada  di  San  Dio  nido  ammì- 
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rata  dagl’  Intendenti  per  la  fu  a 
vaga  forma  ,  elegante  fcmpli- 
cità  ,  ornati  faggi ,  e  delicati ,  e 
fuoi  balli  rilievi  ,  de5  quali  è 
Autore  il  famoib  Goujon.  Que¬ 
lli  due  celebri  Uomini  hanno 
lavorato  unitamente  al  Louvre. 

Pietro  Vander-Huifi  pittore  na¬ 
to  in  ^Dort  nell’  Olanda  nel 
i<53  2.  Quello  Valentuomo  ha 
dipinto  con  molta  arte,  e  ga¬ 
llo  dori,  e  paefi .  Il  fuo  toc¬ 
co  ò  totalmente  vero  ,  che  re¬ 
duce  .  Era  folito  di  arricchire 
i  (uoi  Quadri  con  piacce  rare, 
e  ferpi ,  che  paiono  vivi .  I 
luci  Dilegui  fono  le  delizie  de¬ 
gl’  Intendenti.  Per  qualche  tem¬ 
po  li  applicò  a  far  ritratti , 
ma  lafciò  pofeia  quello  genere 
a  cui  non  era  molto  inclinato. 

Pier  Carlo  Tremolliere  pittore 
nato  nel  1703.  in  Chollet  nel 
Poicou,  morto  inParigi  nell 7 3 9- 
Gio.  Badila  Vanloo  il  Mag¬ 
giore  gli  dette  le  prime  lezio¬ 
ni  :  ottenne  varj  premj  dell* 
Accademia  ,  e  godette  la  pen¬ 
done  adeguata  dal  Re  di  Fran¬ 
cia  ai  giovani  allievi ,  che  dan 
prove  del  lor  valore.  Partì 
adunque  per  l’ Italia  ,  e  vi  lì 
trattenne  lei  anni .  Quello  pit¬ 
tore  aveva  uno  fide  nobile  ,  e 
grande  ,  e  rilevali  nei  fuoi  com¬ 
polli  ,  eleganza  e  genio,  cor¬ 
rezione  nei  fupi  Difegni  ;  bella 
feelta  ne’  fuoi  atteggiamenti . 
Troppo  breve  fu  il  corfo  del 
viver  fuo,  onde  non  può  farli 
giudizio  dell’  ampiezza  dei  fuoi 
talenti  1  e  la  debole ,  e  cagio- 
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no  fa  fu  a  compì  e  ilio  ne  non  gli 
•dette  comodo  fui  fine  dei  gior¬ 
ni  fuoi  di  fare  i  necelfari  (ludi. 
Ollèrvali  ancora  ,  che  gl*  «Iti¬ 
mi  fuoi  quadri  fono  d*  un  co¬ 
lorito  più  fiacco  »  e  debole . 
Veggonfi  fuoi  colori  nella  Ger- 
tofa  ,  e  nel  Calici  di  Soubife . 
Delle  fette  Opere  della  Mife- 
ricordia  da  efiò  dileguate»  due 
pezzi  fono  fiati  da!  medesimo 
intagliati  all’acqua  forte.  So¬ 
no  fiati  fatti  pochi  intagli  dei 
fuoi  Quadri . 

Paolo  Ponci  Scultore  Fiorentino, 
che  fi  fegnalò  in  Francia  nei 
Pregni  di  Francefilo  II.,  e  di 
Carlo  IX.  Veggonii  varie  fu  e 
Opere  ai  Celerini  ,  che  fan¬ 
no  ammirare  i  di  lui  talenti » 
e  che  chiamano  fo verste  gl’in¬ 
tendenti  in  quella  Ghie  fa  «  Ha 
facto  la  Colonna  fparfa  di  fiam¬ 
me  ,  e  accompagnata  da  tre 
genj  portanti  facells  con  uà* 
Urna  ,  che  racchiude  il  cuore 
di  Francefco  IL  Vedefi  anco¬ 
ra  di  mano  di  quello  Artefice 
nella  Chiefa  rnedeiìma  il  De- 
polito  di  pietra  eoa  la  (tatua 
di  Carlo  Magno  vellico  alla 
militare  ,  pezzo  foro  inamente 
(limato . 

Paolo  Poter  pittore  nato  in  En- 
chuyfen  nel  1625.  morto  in 
Amfierdam  nel  1(554.  Sfilata 
eccellente  nel  dipinger  paefi . 
Ammirali  fpeciaìrnente  1’  arte, 
colla  quale  ha  efprefio  i  vari 
effetti ,  che  può  fare  fu  la 
Campagna  1*  ardore ,  e  lo  fplen- 
dore  di  un  fole  vivo ,  e  av- 
B  b  b  b  b  z  vani: 
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vampante  .  Poco  lavoro  vedefi 
nei  Puoi  Quadri  ,  e  le  Tue 
licitazioni  non  fono  gran  facto 
ricche  »  avendo  foltanto  rap- 
prefentato  le  vedute  dell’  O- 
landa ,  che  fon  piane ,  e  po- 
chiffimo  variate.  Il  fuo  talea, 
to  non  era  per  le  figure ,  e 
così  ne  dipingeva  al  più  due 
ed  aveva  P  afluzia  ancora  di 
occultarle  in  parte;  quanto  a- 
gli  animali  non  fi  pedono  rap- 
prefencare  con  maggior  verità 
ci  quello  abbia  fatto .  Il  gran 
finito  fa  »  che  fieno  ricercati 
i  fuoi  Quadri  in  Olanda  con 
una  fpecie  di  avidità  ,  e  V  al- 
tiffimo  prezzo  ,  a  cui  fon  giun- 
ti  gl5  ha  rendati  tariffimi .  Il 
Du-Xardin  fuo  allievo  ha  imita¬ 
ta  Ja  fua  maniera  .  Il  Poter  ha 
intagliato  due  tavole  all’acqua 
forte  ,  e  fono  flati  fatti  intagli 
delle  fue  Opere. 

Paolo  Ponzio  eccelleste  Intagliato- 
re  dei  Paefl  Baffi.  Ci  ha  lafciato 
gran  ornerò  di  preziofe  flampe 
fatte  dal  Rubens,  dal  Vandych, 
€  dal  Giordano. 

R 

RÀflaello  da  Reggio  pittore  » 
Era  queflo  fìgliuolo  di  un 
contadino ,  che  lo  teneva  a 
guardar  le  oche  ,  ma  la  fua 
forte  inclinazione  per  la  pit¬ 
tura  flrafcinollo  a  Roma,  ove 
lì  pofe  fotto  la  difciplina  di 
Federigo  Zuccheri .  Molti  fuoi 
quadri  fono  [limati  ,  i  quali 
fono  in  Vaticano,  in  Santa 
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Maria  Maggiore  »  e  in  molti 
altri  luoghi  di  Roma  . 

Rademaker  pittore  Olandefe  ec¬ 
cellente  paefifta .  I  fuoi  dife- 
gni  producono  un  vivaciffimo 
effetto ,  fon  rari ,  e  preziofl. 

Remigio  Langiean  pittore  nato 
in  Bruxelles,  e  morto  nel  1671. 
Queflo  pittore  fra  gli  allievi 
del  Vandyck  è  quello  ,  eh’  è 
avuto  più  in  pregio ,  formato 
avendo  la  propria  maniera  in 
quella  del  Maeftro ,  ed  ha  an¬ 
che  pre fo  il  fuo  colorito  ;  ma 
non  gli  venne  fatto  d’  impof- 
feflarfi  della  beffa  finezza  di 
difegnare  .  Pochi  quadri  da  Ca¬ 
valletto  fi  vedono  del  Lan¬ 
giean  ,  e  le  fùe  principali  opere 
fono  foggecti  devoti  dipinti 
in  grande .  Se  ne  vedono  m 
Brufelles,  in  Lovanio ,  a  Duf- 
feidorp ,  e  altrove  . 

Romain  de  Hooge  Difègnatore , 
e  Intagliatore  Olandefe.  QueA’ 
Artefice  aveva  un’  immagina¬ 
zione  ,  che  alle  volte  Io  ha  fac¬ 
to  dare  nei  légno ,  e  alle  vol¬ 
te  Io  ha  fatto  traviare  .  Bifo- 
gna  perdonargli  la  correzion 
del  difegno,  e  Ja  feelta  de* 
foggetti ,  che  per  lo  più  fono 
allegorici  e  cavati  da  un  iati- 
rico  triviale,  ed  efagerato . 

Roberto  di  Corra  Architetto  Fran¬ 
cete  nato  in  Parigi  nel  1 657., 
morto  nel  1735.  Il  fuo  Avolo 
fu  Premia  di  Cotta  ,  che  fer¬ 
vi  d’ ingegnere  nel  famofo  af- 
fedio  della  Roccella  ,  e  che  fu 
Architetto  ordinario  del  Re 
Luigi  XIII.  Roberto  di  Cotea 


aggiuiife  un  nuovo  Indro  a 
quedo  nome  già  famofo  nelle 
Arti.  Egli  fu  eletto  Architet¬ 
to  ordinario  dal  Re  nei  1699» 
Fu  Io  fedo  anno  Direttore 
dell*  Accademia  Reale  di  Ar¬ 
chitettura  :  e  poco  dopo  fu 
fcelto  Vice-Protettore  di  quel¬ 
la  di  pittura ,  e  di  fcultura  ► 
Giulio  Arduino  Manfard  ef- 
fendo  morto  nel  1708.  Luigi 
XIV.  nominò  il  Cotta  per 
occupare  il  pollo  di  fuo  pri¬ 
mo  architetto  ,  e  quello  di 
Soprintendente  alle  Fabbriche, 
Giardini ,  Arti ,  e  manifatture 
Reali .  Finalmente  fua  Maedà, 
che  onora  vaio  della  fua  fuma, 
e  ancora  della  fua  familiari¬ 
tà  ,  gli  dette  il  Cordon  di  S. 
Michele  ,  volendo  uguagliar? 
le  ricompenfe  alle  fue  fatiche, 
e  gl’  onori  ai  fuoi  talenti  . 
Quello  valente  artefice  com¬ 
poneva  facilmente,  e  di  genio. 
Era  dotato  di  una  immagina¬ 
zione  vivace  regolata  da  un 
giudizio  lìeuro ,  illuminata  da 
un  guflo  fquilìto  ,  che  eferci- 
tava  da  un  laverò  quali  con¬ 
tinuo.  Quelle  rar«  qualità  erano 
abbellite  da  femplici  coll urni , 
un  modello  ellerno ,  un  ca¬ 
rattere  obbligante .  Bada  cita¬ 
re  per  fua  gloria  il  magnifico 
Perillilio  di  Trianone  coi  fuoi 
adiacenti  :  il  voto  di  Luigi 
XIII.  nella  Chiefa  di  Parigi , 
la  fontana  in  faccia  al  palaz¬ 
zo  Reale .  E’  dato  fui  fuo  di- 
fegno  inalzato  il  Portico  di 
S.  Rocco  ;  quello  dei  Padri 
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della  Carità  ,  e  molti  palazzi, 
e  Ofpizi .  Egli  ha  dato  il  pia¬ 
no  della  piazza  di  Bella  Cor¬ 
te  in  Lione;  del  palazzo  Ve- 
fcoviìe  di  Verdun  :  del  Can¬ 
nello  di  Frefcati  fuperbo  pa¬ 
lazzo  da  campagna  del  Ve- 
fcovo  di  Metz ,  del  palazzo 
Vefcovile  di  Trasburgo  ,  e 
fomiglianti.  L’  Elettor  di  Ba¬ 
viera  ,  i’  EJetcor  di  Colonia  » 
il  Conte  di  Hanau ,  il  Vefco- 
vo  di  Wurzbourg,  e  molti 
altri  Principi  dranieri  incari¬ 
carono  quedo  architetto  della 
codruzione  di  Caftelli  degni 
della  loro  magnificenza.  Quelli, 
che  amano  la  decorazione  de¬ 
gli  appartamenti  debbono  fa- 
pergli  buon  grado  di  avere  im¬ 
maginato  di  collocare  dei  cri- 
flalii  fopra  i  cammini. 

Robert  pittore  d’  Orleans  eccel¬ 
lente  nel  difegnare  animali ,  e 
infetti .  Fece  per  Gafton  di 
Francia  una  bella  ferie  di  mi¬ 
niature  in  qiaedo  genere ,  che 
vedeli  nel  Gabinetto  delle  darri- 
pe  del  Re  di  Francia. 

Rachele  Ruyfch  nacque  in  À ru¬ 
de  rdam  nell*  anno  1664.  Fu 
eccellente  nel  dipingere  fiori , 
e  frutti . 

Rodolfo  Bijs .  Tra  de  quedo  1 
fuoi  Natali  in  Solevre  in  Elve¬ 
zia  nell’anno  1660.  Aveva  li¬ 
na  rara  abilità  nel  dipinger  pae- 
fi.  Terminò  di  vivere  nel  1738. 

Rocco  Cappellini .  Di  quello  Ar¬ 
tefice  diffufamente  ne  parlano 
MonumeiuaCremonefìum  pare. 
2.  pag.  122. 

San- 


SAnti  Calegari  il  Vecchio  , 
Scultore ,  morto  in  età  di 
circa  cipquancacinque  anni ,  in¬ 
torno  al  1717.  Fu  allievo  nel¬ 
la  bell’  arte  della  fcukuta  d’ 
un  difcepolo  dell’  Angardi  . 
Egli  fi  pofe  ad  operare  in  pie¬ 
tra  ,  in  fegno ,  in  iftucchi ,  e 
fi  dilettò  pure  di  dipingere ,  e 
d’  incidere  in  rame .  Nelle  Tue 
opere  riportò  lode ,  ed  ebbe 
T  approvazione  univerfale  .  A- 
veva  buon  difegno ,  ma  era 
un  uomo  di  fomma  ferietà  . 
Nelle  fue  Opere  fi  fcorge  una 
cerili  facilità  difficile  da  imi¬ 
tarli  .  Le  Opere  che  di  lui  ab¬ 
biamo  fono  le  feguenti  ;  le  fi¬ 
gure  all’  Altare  del  Santiffimo 
Sagramento  in  Sant’  Àgata  . 
Li  pattini  di  fiacco  belliffimi 
al  Coro  di  San  Giufeppc  de’ 
Minori  Offervanci .  Li  due  San¬ 
ti  Faufiino  s  Giovita  in  pietra 
nella  facciata  della  Chiefa  di 
detti  Santi  de’  Monaci  Caffi- 
nenfi .  Il  baffo  rilievo  eoa  li 
due  puttini ,  che  rapprefenta 
ìì  Martirio  de’  medefimi  Santi 
Faufiino  e  Giovita  di  detta 
Chiefa,  che  fi  vede  nella  Fac¬ 
ciata  .  Le  figure  fopra  1’  Alta¬ 
re  della  Nafcica  di  Crifio  nella 
fieflà  Chiela  de’  SS.  Faufiino  e 
Giovita  .  Un  Angiolo  vicino  a 
balaufiri  dalla  parte  dell’Evan- 
gelo  nella  Cappella  del  Rofa- 
rio  in  S.  Domenico .  La  Sta¬ 
tua  della  Beata  Vergine  fcol- 
pfia  in  legno ,  coi  pattini,  che 


ornano  il  piedifialio  in  detta 
Cappella  del  Rofario  in  San 
Domenico  .  Le  figure  alla  Soa- 
fa  delle  Monache  di  Santa  Ca¬ 
terina.  Le  fìatue  collocate  fo¬ 
pra  il  Palazzo  de’ Conti  Mar- 
rinenghi  al  mercato  del  Lino 
in  Piazza  nuova . 

Santi  Cattaneo,  detto  anche  con 
nome  diminutivo  Santino,  pit¬ 
tore  ,  in  cui  s’  ammira  al  ge¬ 
nio  pittorico  congiunta  una 
bagolare  bontà  di  vita  ,  e  un’ 
impareggiabile  modefiia. Nacque 
quelli  in  Salò  luogo  cofpicuo 
della  Provincia  e  Diocefi  Bre- 
feiana ,  fituato  alle  fponde  dei 
Lago  Benaco ,  l’anno  1740. 
Inclinati  i  fuoi  genitori  per  il 
piacere  di  vedere  varie  Città  ♦ 
a  girare  quà  e  là  ,  quan¬ 
do  il  Santino  fu  arrivato  all’ 
età  di  tre  anni ,  venne  confe- 
gnato  alla  cuftodia ,  e  cura  d’ 
un  fuo  Zio ,  prefiò  al  quale 
viffs  fino  al  quattordicefim’an- 
no .  Effendofi  pofeia  i  fuoi 
Genitori  fiabilìti  in  Brefcia,  o- 
v-e  avevano  aperto  un  negozio 
di  fuo ,  ed  effendo  manca- 
co  di  vita  il  Padre,  il  San¬ 
tino  fi  trasferì  in  Brefcia  per 
vivere  affieme  colla  Madre, 
la  quale  Io  impiegò  in  un  Ne¬ 
gozio  Mercantile  di  Lana.  Ma 
non  avendo  egli  genio  per  la 
Negoziazione ,  ed  effendo  da 
naturale  inclinazione  tirato  alla 
bell’  arte  della  pittura  ,  fece  in¬ 
tendere  alla  madre  eh’ egli  non 
voleva  imparare  altre  arti  che 
quella  del  dipingerle.  Egli  per- 

tao? 


tanto  fi  pofe  fotte  la  difeipii- 
na  d5  Antonio  Dufi  ,  da  cui 
ebbe  i  primi  femi  »  e  le  pri¬ 
me  erudizioni.  Fafsò  dipoi  fot¬ 
te  la  direzione  di  Francefco 
Monti ,  da  cui  fu  accolto  adii 
volentieri,  e  idrutto  con  a- 
morevolezza  »  feorgendo  in  lui 
dello  fpirito,  e  della  faviezza 
ne9coftumi,  Egli  è  vivente» 
e  opera  eoa  applaufo  nniver- 
fale,  datato  elfendo  di  pene¬ 
trazione  ,  d’  onedà  ,  e  ufanrlo 
nelle  fue  pitture  facili  e  belle 
idee,  e  beile  invenzioni,  otti¬ 
mo  colorito  ,  e  movimenti  na¬ 
turali  nelle  attitudini.  Varie 
fono  le  fue  Opere ,  che  fino- 
ara  abbiamo  ,  e  vivendo,  fi  pof- 
fono  fperare  fèmpre  cofe  belle 
da  una  mano  maedra  .  Tra  le 
principali  fi  pedono  annovera¬ 
re  le  feguenti .  Una  Tavola, 
o  gran  Quadro  per  la  Chiefa 
delle  Gà  de  Mar,  luogo  del 
Territorio  Brefciano  ,  fui  quale 
figurò  Santa  Maria  Maddalena 
nel  deferto  ,  ehe  fu  la  fua  pri¬ 
ma  opera  di  pittura .  Il  Qua¬ 
dro  della  Regia  Cappella  della 
Santidinaa  Madre  Maria  lotto 
il  titolo  del  Patrocinio  ,  funa¬ 
ta  verfo  Oriente  di  Brefcia, 
lontana  un  buon  miglio  dal¬ 
la  Città  ,  fopra  1*  amena  col¬ 
linetta  di  Valle  Tavareda  , 
nel  quale  fi  veggono  figu¬ 
raci  San  Giovacchino  ,  San 
Giufeppe  ,  Sant’  Anna  ,  e  San 
Giambatifta  con  figure  <]’  An¬ 
geli ,  che  fodengouo  T  imma¬ 
gine  di  Maria,  egli  è  un  la- 
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vero  deir  arte  ammirato  uni» 
verfalrnente  ,  e  forma  dirò  co¬ 
sì  ,  il  centro  a’  diverfi  quadret¬ 
ti  tutti  di  mani  maeftre ,  che 
indicano  le  Grazie  concedè  da 
Dio  per  intercedione  della  Ma¬ 
donna  ,  e  formano  Tomamen¬ 
te  di  detta  Cappella  ,  la  quale 
s’  è  alzata  da’  foadameati ,  e 
abbellita  in  una  maniera  fot- 
prendente ,  per  la  cura ,  e  in* 
defeda  affidenza  ,  e  applicazio¬ 
ne  del  Sig.  Domenico  Mazza 
uno  de’  Regi  Deputati  alla  me- 
defima  Cappella.  La  Tavola 
rapprefentante  il  Martirio  di 
Santa  Giulia,  del  Reai  Mona- 
fiero  di  Monache  Benedettine 
di  Brefcia  ,  che  al  proprio 
Altare  di  detta  Santa  ,  fi  am¬ 
mira  con  piacere  imiverfalmiii- 
te  nella  loro  Chiefa  »  da  edò 
dipinta  .  Il  Quadro  dell*  Ange¬ 
lo  Cudode  in  San  Lorenzo  di 
Brefcia  .  Il  Grido  depodo  dalla 
Croce  nella  Chiefa  di  Ronca- 
delle  fui  Territorio  Brefcia¬ 
no  .  Il  Quadro  della  Votazio¬ 
ne  di  Maria  Vergine  nella  Ghìe, 
fa  delle  Monache  Salefiane  di 
Darfo  nella  Valcamonica.  Il 
Quadro  di  San  Luigi  Gonzaga 
a  Rovato  grò  ila  Terra  del  Ter¬ 
ritorio  di  Brefcia.  Un  Quadro 
grande  della  vibrazione  ò  dato 
dedinato  per  la  Città  di  Ber¬ 
gamo  .  Altre  opere  ha  fatte 
nella  Città ,  e  pel  Territorio 
tanto  a  olio ,  quanto  a  frefeo» 
e  tiene  pure  al  prefente  varie 
commiffioni  dell’  arte  fua  da 
diverfe  parti. 

San- 
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Santi  Benezet  architetto  .  Si  rac¬ 
conta  ,  che  quefto  Santi  allo¬ 
ra  fasore  oriundo  d’  Alvilara 
predo  Avignone ,  d  portò  in 
quella  Città  in  età  di  foli  an¬ 
ni  dodici ,  e  che  dille  edere 
infpirato  dal  Cielo  per  fab¬ 
bricare  il  ponte  di  Avignone  ; 
il  che  provò ,  per  quel  che 
vien  riferito  ,  con  azioni  pro- 
digiofe .  Checché  dane  di  ciò 
fembrava  che  dirigere  fabbri¬ 
ca  fomigliante ,  che  fu  termi¬ 
nata  nello  fpazio  di  anni  un¬ 
dici- 

Sbiek  pittore  Olandefe .  Ha  la¬ 
vorato  nel  genere  del  Peternefs 
ma  con  maggior  riufcita .  Ra¬ 
ri  fono  ,  e  dimatidimi  i  di 
lui  quadri  ,  come  quelli  nei 
quali  fono  maravigliofamente 
cfprefii  gli  effetti  dell’  Archi¬ 
tettura,  e  nei  quali  foave  è 
il  coìoritOi  piacevole  ,  c  chiaro  « 

Scheldt  Bolfvvert  eccellente  inta¬ 
gliatore  a  bulino  dei  paed  badi„ 
Ha  egli  lavorato  molto  dall*  o- 
pere  di  Rubens,  del  Vandyck,  e 
del  Giordano  il  cui  gufto  ,  e  i 
maravigliofi  effetti  ha  fedel¬ 
mente  rapprefencati .  Adamo , 
e  Boezio  Bolfvvert  non  han¬ 
no  avuto  i  rari  talenti  di  Schel¬ 
dt  ,  rifpetto  all’  intaglio ,  ma 
fi  noverano  tuttavoha  fra  i 
migliori  artefici . 

Sigifmondo  Betti  pittore  Fioren¬ 
tino  .  Le  opere  efcite  dalle 
mani  dei  fuoi  pennelli  danno 
a  conolcere  edere  dato  va¬ 
lente  nella  pittura . 

S'anti  Pacini  difegnatore ,  e  pie- 
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tor  Fiorentino  .  Fece  quedo 
artefice  varj  difegni  di  diverfi 
pezzi  della  quadreria  Gerinì  , 
©ve  ancora  vi  dipinfe  a  fre- 
feo  .  Vive  in  patria  . 

Sebadiano  Clerc  difegnatore ,  e 
Intagliatore  nacque  in  Metz 
nel  1637.1  e  morì  in  Parigi 
nel  1714.  Suo  padre  valente 
Difegnatore,  e  Orefice,  pre- 
fentogli  de’  difegni ,  dai  quali 
il  giovanetto  Clerc  feppe  trar¬ 
ne  tal  profitto  ,  che  fin  dall’ 
età  di  otto  anni  faceva  dupi- 
re  per  il  fuo  talento.  Maneg¬ 
giò  con  eguale  eccellenza  il 
bulino,  e  il  lapis,  ma  nell’ 
intaglio  all’  acqua  forte  d  è 
queff  artefice  foprattutto  fe- 
gnalato .  Non  occupava!!  fol- 
tanto  il  Clerc  nel  difegno  ,  e 
nell’intaglio;  ma  poffedeva  e- 
ziandio  a  maraviglia  le  mat- 
tematiche  ,  e  ne  ha  pubblica¬ 
ti  anche  varj  Trattati  che  gli 
fanno  onore .  Il  Marefciailo 
de  la  Fertè  lo  eledè  fuo  In¬ 
gegnere  Geografo  ,  e  fotto  i 
fuoi  ordini  queb’  artefice  alzò 
i  piani  delle  principali  Città 
de’  governi  Medili,  e  du  Ver- 
dunois .  Abbandonò  il  Clerc 
quefto  impiego  ,  dal  quale 
non  cavaya  ne  utile ,  ne  fa¬ 
ma  ,  che  confaeevole  fede  al 
fuo  merito .  Se  ne  venne  per¬ 
tanto  a  Parigi ,  e  fi  dette  a 
conofcere  al  celebre  le  Brun  , 
che  per  lui  s’  impiegò  .  Il 
Sig.  Colbert  affegnoili  una  pen¬ 
done  ,  c  un’  appartamento  ai 
Gobdini  .  Quindi  il  Re  di 

Fran- 
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Francia  Luigi  XIV.  onorollo 
colla  Patente  d’  Intagliatore 
ordinario  del  fuo  Gabinetto  » 
e  il  Nunzio  del  Pontefice  Cle¬ 
mente  XI.  gli  dette  il  titolo 
di  CavaJier  Romano  fecondo 
gl’  ordini  ricevuti  da  Sua  San¬ 
tità  .  Era  quell’  artefice  di  un 
carattere  affabile ,  e  infinuante 
che  unito  a  un  raro  merito 
procacciogli  gran  nome e  a- 
more.  Le  fue  opere  fono  del¬ 
le  più  confiderabili  ,  da  tutto 
fapeva  cavare  a  fuo  vantag¬ 
gio  ,  e  nei  Puoi  lavori  rilevali 
una  varietà  non  men  bella  , 
che  forprendente  :  tutti  grazia 
fono  i  fuoi  compofii ,  efatto 
il  fuo  difegnare  ,  retto  il  fuo 
intaglio,  il  fuo  tocco  facile , 
e  T  immaginazione  faggia  ,  e 
nel  tempo  fteffo  tutta  brio ,  e 
vivace  „ 

Stefano  A  mùgoli  pittor  Fiorenti¬ 
no.  Fin  da  giovanetto  moftrò 
quell’  Artefice  una  naturale  in¬ 
clinazione  ,  e  un  gran  genio 
per  le  cofe  riguardanti  il  Di- 
fegno  :  ond’  è  che  la  nobiliffi* 
ma  famiglia  Riccardi,  che  fem- 
pre  fi  è  dimoftrata  amante 
delle  Belle  Arti ,  e  dei  Lette¬ 
rati  e  protettrice  di  quei  ta¬ 
lenti  ,  che  nelle  medefime  fi 
pofiòno  difiinguere  non  man¬ 
cò  di  afiiftere  Stefano  Amigo¬ 
li  ,  il  quale  conobbe  effer  per 
riufeire  nell’  arte  del  dipingere. 
Ne  s’ ingannò  certamente,  poi¬ 
ché  le  opere  non  tanto  a  olio, 
quanto  a  frefeo  dimofhano  1* 
abilità  di  quello  Artefice  nella 
Tom.  XIII. 
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pittura;  come  fi  può  ricavare 
da  due  quadri  a  frefeo  ,  che 
veggonfi  nella  Chiefa  dei  Pa¬ 
dri  del  Belmorire  alfaltar  mag¬ 
giore  ,  e  da  altri  lavori  fatti 
dal  medefimo  per  perfone  par¬ 
ticolari  . 

Stefano  Mulinari  incifore  nativo 
di  Firenze.  Le  diverfe  incra- 
prefe  di'  bulino  fatte  da  quello 
Artefice  hanno  chiaramente 
dato  a  coaofcere  la  fua  abilità 
nell’  Incagliare  ,  e  i  diverfì  qua¬ 
dri  dei  più  celebri  pittori  della 
Reai  Galleria  ,  e  gl’  emblemi 
di  Orazio  ,  e  varie  altre  cofe 
dal  medefimo  incife  gl’  hanno 
proccacciato  reputazione,  e  lii¬ 
ma  prefiò  gl’  Intendenti .  Vive 
in  patria  . 

Stefano  Hougre  fruitore  Parigino 
am  me  fio  ali’  Accademia  Reale 
di  pittura ,  e  di  fcultura  nel 
1(561.  morto  nel  1690.  in  età 
di  6 2.  anni  .Quello  Valentuo* 
mo  celebre  fra  gli  Artefici  del 
fecolo  di  Luigi  il  Grande  ha 
abbellito  i  fuperbi  Giardini  di 
Verfaiìies  di  molte  rinomate 
opere:  quali  fono  fra  le  altre 
una  figura  rapprefentante  1’  a- 
ria  :  Verranno  nel  Bagno.  Po- 
mona  ,  altro  Bagno. 

Stefano  pittor  Fiorentino  morto 
nel  1350.  in  età  di  49.  anni. 
Fu  allievo  di  Giotto,  che  fu- 
però  rifpecto  all’  Arte  di  far 
conofcere  il  nudo  fotto  i  pan¬ 
neggiamenti  .  Quell’  Artefice 
lludiò  in  modo  particolare  le 
regole  della  prospettiva  ;  e  (In¬ 
dio  famigliarne  ,  da  cui  la  pit- 
C  e  c  c  c  tura 
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torà  cava  tanto  vantaggio  ,  fi 
rileva  nei  fuoi  lavori .  Ha  la¬ 
vorato  in  Fifa ,  in  Firenze  ,  @ 
in  Affili. 

Stefano  Pozzi  pittore  Romano  . 
Moke  fono  le  opere  ,  che  veg- 
gonfi  in  Roma  di  mano  di 
queR’  Autore  ;  e  tra  le  altre  un 
Quadro  da  Cappella  in  Santa 
Maria  Maggiore  ,  un  altro  in 
Sant*  Ignazio  efprimente  San 
Gio vacchino-,  e  diverfi  altri  in 
S.  Silveftro  al  Monte  Qj  irina- 
le,  come  pure  un’ altro  a!  no¬ 
me  di  Maria  alla  Colonna  Tra¬ 
pana  rappresentante  il  Tran- 
fito  di  San  Gmfeppe  .  Ha  di¬ 
pinto  eziandio  in  varie  altre 
Ghiefe  di  Roma,  e  nei  palaz¬ 
zi  Vaticano,  c  Colonna,  e 
finalmente  cefsò  di  vivere  in 
quefia  Città  F  anno  1767.  in 
età  di  circa  <5b.  anni . 

T 

TEodoro  Bry  Difegnatore ,  e 
Intagliatore  .  Mettefi  cofiui 
ordinariamente  nel  numero 
degl’  artefici  mediocri ,  e  mez¬ 
zani»  E’  Teodoro  più  che  in 
altro  riuicito  nel  piccolo  «  Ha 
intagliato  varj  pezzi  d’  Iftoria, 
e  d’  ornati .  Le  Rampe  da  ef- 
fo  copiate  da  altre  Rampe  e 
che  ha  ridotte  in  piccolo  fo¬ 
no  più  Rimate  degl’  originali . 
Imperocché  in  effe  fcorgefi 
moka  nettezza  „  e  proprietà  , 
ma  qualche  volta  il  Rio  bu¬ 
lino  ò  alquanto  fecce . 

Tona  orafo  G  dardi  ni  pittore  » 
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Con  varie  opere  di  pittura  il 
è  diRinto  queRo  profeRbre ,  e 
particolarmente  con  una  dan¬ 
za  dal  medefimo  dipinta  in 
cafa  Gerirà  >  e  con  quadri  del¬ 
la  Ramo  fa  quadreria  di  detta 
nobiliffima  famiglia  dal  me¬ 
ri  e  fi  mo  con  fomma  maeRria  e 
diligenza  difegnaci . 

Tommafo  Gentili  valente  Dife¬ 
gnatore  ,  ficco  me  i’  ha  dimo- 
Rrato  ai  pubblico Ha  queRi 
tra  le  altre  cofe  bravamente 
diffignato  varj  pezzi ,  che  fo¬ 
no  nella  Reai  Villa  del  Pog¬ 
gio  a  Cajano  . 

Tommafo  Eiigoni  pittore  Lom~ 
bardo  ,  che  ha  dipìnto  con 
credito  ,  e  reputazione  » 

V 

VAn  -  Buys  pittore-  Olandefe 
dell’  ultimo  fecolo  .  (fueffi’ 
artefice  ha  lavorato  fui  fare 
di  Mieris  ,  e  di  Gerardo  Dou  * 
Il  Rio  comporre  è  fom ma- 
mente  fpiritofò  ,  e  avvenente. 
Efprimeva  i  drappi  con  pro- 
digiofa  verità  .  Furo  è  il  fuo 
difegno  ;  il  fuo  tocco  è  finito 
feuz’  efièr  freddo  ,  ma  i  fuoi 
quadri  fuori  dell’  Olanda  fon 
poco  noti . 

Uberto,  e  Giovanni  Va»  -  Eyk 
pittori  di  Meffeyk  fopra  la 
Mofa  ,  e  fratelli  ,  i  quali 
fon  confiderati ,  come  i  fon¬ 
datori  della  fcuola  Fiammin¬ 
ga  .  D’  ordinario  lavorava* 
no  d’  accordo  ,  e  fecero  per 
la  Chiefa  di  Sara  Giovanni  del 

Gand 
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-  Ganci  un  quadro,  il  cui  {og¬ 
getto  è  cavato  dall’  Apocaliffe 
e  rapprefenta  i  vecchi ,  che 
adora n  1’  Agnello .  Il  quadro 
è  beniflimo  confervato  ,  ed  è 
ancora  1*  ammirazione  degl5 
Intendenti .  Uberto  morì  nel 
14 26.,  e  Giovanni  riciroffi  a 
Bruges,  d’  onde  è  (lato  po- 
feia  detto  Giovanni  di  Bru¬ 
ges  .  Quello  pittore  mentre 
andava  invelligando  una  ver¬ 
nice  per  dare  sfoggio  »  e  for¬ 
za  ai  Tuoi  lavori ,  trovò ,  che 
F  olio  di  lino,  mefsolato  con 
i  colori  faceva  molto  effetto , 
e  fece  ufo  di  quello  fegreco  , 
il  quale  pafsò  poi  coi  fuoi 
quadri  in  Italia  . 

Valentin  pittore  nato  in  Colo¬ 
nia  in  Bria  nel  i<S©o.  ,e  mor** 
to  nelle  vicinanze  di  Roma 
nel  itfja.  Affai  giovane  entrò 
nella  (cuoia  del  Vovet,  e  po 
co  dopo  fi  portò  in  Italia  . 
Refiò  forprefo  nel  vedere  i 
quadri  del  Caravaggio  ,  e  vol¬ 
le  imitare  la  fua  maniera ,  le 
fue  ombre  forti ,  e  nere ,  e  (I 
dette  malli  ma  mente  a  rappre- 
fentare  concerti  ,  Giocatori  „ 
Soldati,  Boemi-  Veggonli  an¬ 
cora  di  quello  artefice  quadri 
di  fioria  ,  e  di  devozione  ,  ma 
fono  in  picccl  numero  e  in¬ 
feriori  per  Io  più  agl’  altri 
fuoi  lavori  .  li  Valentin  fu 
protetto  dal  Cardinal  Barberi¬ 
ni  ,  e  per  la  fua  raccoman¬ 
dazione  dipinfe  nella  Chiefa 
di  San  Pietro  di  Roma  il 
{martirio  dei  Santi  Procedo  c 
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Martinlano  »  pezzo  iòm ma¬ 
rciente  (limato  .  Fece  ftretta 
amicizia  col  Puffino  ,  e  offer- 
vafì  come  egli  ha  talvolta 
imitata  la  fua  maniera  »  Ha  il 
Valentia  confutato  Tempre  la 
natura  ;  leggiero  è  il  (ho  toc¬ 
co  ;  il  fuo  colorito  vigorofb  ; 
le  fue  figure  ben  ditpofte  : 
efprimeva  tutto  con  forza  ; 
ma  non  ha  molto  confricato 
le  grazie  ,  e  flrafcinato  dalla 
velocità  della  fua  mano  ha 
difettato  molte  volte  rifpetto 
alla  correzione .  Efléndo  egli 
andato  imprudentemente  a  ba- 
gnarfi  ,  fu  prelb  da  orrido 
freddo  ,  che  poco  dopo  gli 
dette  la  morte.  Veggonfi  fue 
opere  fra  i  Quadri  di  S.  M. 
Criflianiffima  ,  come  ancora 
nel  fuo  Palazzo  Reale ,  e  nei 
Cade!  di  Tciofa.  Sono  flati 
fatti  intagli  dai  Quadri  di  que¬ 
llo  famofo  Artefice. 

Valerio  Vicentini .  Il  vero  fuo 
nome  è  Valerio  de’ Belli  la- 
tagliatore  di  pietre  fine  nativo 
di  Vicenza  morto  nel  1546'. 
E’  quelli  uno  di  quegl’  Inta¬ 
gliatore,  che  più  h  è  avvici¬ 
nato  agl’  antichi ,  che  fi  Pugna¬ 
larono  in  quello  genere .  Rile¬ 
vali  nei  fuoi  lavori  una  deprez¬ 
za  ,  e  tuia  proprietà  ,  che  non 
lafcia  da  defiderare  una  mini¬ 
ma  cofa  :  maggior  finezza  nel 
difegno,  e  maggior  genio  1’ 
avrebbero  fatto  un  perfetto 
Artefice  .  Aveva  una  prodigio- 
fa  facilità,  e  vi  à  di  fua  ma¬ 
no  una  quantità  di  pietre  pre¬ 
di  c  c  c  c  2  zio- 


H33 

ziofe  abbellite  dal  Tuo  lavoro  . 
Si  è  pure  efercitato  (opra  i 
Criftalli ,  e  ha  incagliato  vari 
coni  per  medaglie  .  Papa  Cle¬ 
mente  VII.,  che  Io  ftimava  , 
tennelo  lungo  tempo  occupa¬ 
to,  e  fra  gl*  altri  lavori  lavo¬ 
rò  per  il  Pontefice  un  bello 
fcrigno  di  Crifiallo  di  Rocca , 
che  da  S.  Santità  fu  regalato  a 
Francefco  I.  Aveva  quell’  Ar¬ 
tefice  accumulato  gran  denaro, 
che  impiegava  nel  fare  acqui¬ 
lo  di  Capi  d’  Opera  d’  ogni 
genere  di  Belle  Arti . 

Verkolie  pittore,  e  Intagliatore 
Oiandefe  .  Egl’  è  mafiìmamen- 
te  celebratilnmo  per  le  fue 
preziofe  Tavole  a  maniera  nera  - 

Vincenzio  Gotti  pittor  Fiorenti¬ 
no  ,  e  difcepolo  di  Agofìino 
Veracini.  Quello  Artefice  ha 
fatto  varie  opere ,  ma  la  fua 
abilita  maggiore ,  nella  quale 
fi  è  diliinco  è  quella  di  rac¬ 
comodare  le  pitture  guafte  dall® 
intemperie  dell’  aria ,  o  dalP 
ingiuria  dei  tempi .  Vive  in 
Patria  . 

Ventura  Rovetta  ,  Brefciano,  fio¬ 
riva  in  quello  Secolo  XVIII. 
e  apprele  il  difegno  da  An¬ 
tonio  Cappello  fuo  zio ,  ma 
li  efercicò  di  poi  nell’arte  dell’ 
Orefice ,  e  riufcl  con  grand* 
onore  tanto  nelle  figure  quanto 
nell'  ornato  .  Egli  ha  formate 
varie  Medaglie  inoriate  d’  ar¬ 
gento  ,  e  di  rame,  come  pu¬ 
re  di  figure  sbalzate  ma  intie¬ 
re,  e  quali  unite  nella  parte 
polteriore  con  tanto  rilievo, 
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che  parevano  gettate  ;  e  con 
poco  argento  faceva  compari¬ 
re  le  opere  fue  aliai  dipiù.  Ha 
operato  molto  in  Brefcia ,  c 
fuori  .  Dal  Cardinal  Quirini 
Vefcovo  di  Brefcia  d’  immor¬ 
tale  rimembranza  gli  furono 
ordinati  due  bulli  d*  argento 
più  grandi  del  naturale  ,  cioè 
quello  di  San  Benedetto ,  e  1* 
altro  di  Santa  Scolallica,  e  una 
gran  Lampada  tutta  d’argento, 
che  furono  fpedici  a  Berlino 
per  la  Chiefa  di  que’  Cattoli¬ 
ci  .  Si  dilettò  anche  d’  incide¬ 
re  in  rame,  e  le  figure  di  baf¬ 
fo  rilievo  della  Cullodia  delle 
Monache  degli  Angeli  di  Bre¬ 
fcia  fono  lavoro  del  Rovetta  ; 
come  lo  fono  pure  quelle  della 
bellillìma  Cullodia  della  Regia 
Ducale  Chiefa  della  B.  Vergi¬ 
ne  Maria  del  Patrocinio  fulla 
Coliinetta  di  Valle  Tavareda,  v 
in  cui  mirabilmente  rilevati  11 
veggono  il  tranlito  da  quella 
vita  di  Maria  Vergine,  e  tut¬ 
ti  gli  Apolloli ,  che  al  mede- 
fimo  fono  prefenti .  Oltre  i 
1  Proletari  Brefciani  delle  tre 
Belle  Arti ,  dei  quali  fi  è  fatto 
menzione,  nell’  aggiunta  di  que¬ 
llo  Abecedario  ce  ne  fono  al¬ 
cuni  altri  ,  parte  morti  >  e 
parte  viventi  che  delle  mede- 
lime  fi  dilettano.  Furono  que¬ 
lli  Bernardino  Fedreghini  Ar¬ 
chitetto  morto  ,  e  originario  di 
Predor  Bergamafco  ,  ma  do¬ 
miciliato  in  Brefcia  ;  Giufeppe 
Tortelli  pittore  ,  dei  quali 
parlano  1’  Averoldi  >  e  1*  Or¬ 
lali- 
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landi  *  Pietro  Scalvino  pittor 
vivenèe  ;  Gio.  Antonio  Zaddei 
pittor  vivente;  Luigi  Gallina 
ancora  egli  vivente .  li  Sig. 
Conte  Aimo  Maggi  vivente,  e 
giovane  nobile  »  che  fi  diletta 
di  difegno  e  di  pittura,  e  che 
ha  dato  faggi  del  fuo  talento  > 
e  il  nobile  Sig.  Ercole  del  no¬ 
bile  Sig.  Tommafo  Luzzago , 
che  in  età  aliai  frefca  dipinge, 
e  fi  diletta  per  fuo  diverti¬ 
mento  d’ incidere  in  Rame  e 
ha  dati  altresì  faggi  della  fua 
bravura  ,  e  abilità  . 

Violante  Vanni  Fiorentina.  Que¬ 
lla  celebre  donna  nacque  in 
Firenze  intorno  all'anno  1732. 
e  fi  difiinfe  in  modo  partico¬ 
lare  nel  bulino  ,  e  vi  riefcì  fe¬ 
licemente  .  I  varj  Intagli  fatti 
per  particolari  perfoae  ;  e  quei 
che  fi  vedono  di  fua  mano 
nella  Raccolta  degl’  Uccelli 
Rampata  in  Firenze ,  e  i  varj 
pezzi  della  Quadreria  Cerini 
e  i  diverfi  intagli ,  che  veg- 
gonfi  nel  fecondo  tomo  della 
mentovata  celebre  Raccolta  di- 
moftrano  la  bravura  ,  e  mae- 
flfia  ,  colla  qual  lavorava.  Cef- 
sò  di  vivere  in  patria  T  anno 
177Ò.  con  difpiacere  degl’in¬ 
tendenti/  e  amatori  delle  Belle 
Arti . 

Nacque  in  Firenze  il  dì  i^.Genna- 
jo  nelPanno  1 7op.Violante  Bea¬ 
trice  Siries  ed  avendo  fino  dalla 
più  tenera  età  dimoftrara  pafe- 
femente  l’ interna  difpofizione 
deli’  animo  per  applicare  alio 
Studio  delle  Belle  Arti  i’atten- 
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to  genitore  Luigi  Siries  artefice 
rinomato  per  diverfi  lavori  tan¬ 
to  in  metalli  che  in  gemme 
felicemente  condotti ,  eoa  pro- 
vido  configlio  pensò  di  farla 
ammaeftrare  nel  difegno  dal 
celebre  Scultore  Filippo  Valle» 
che  con  vigilante  premura  la 
infiruì ,  dandone  alla  vivace 
giovinetta  i  più  ficuri  precetti. 
Ma  avendo  quelli  dovuto  dopo 
qualche  tempo  trasferirli  a  Ro¬ 
ma  ,  raccomandò  il  Padre  la 
ftudiofa  figlia  alla  direzione  del¬ 
ia  brava  maefira  Giovanna  Fra¬ 
tellini  ,  che  in  quei  tempi  vi¬ 
veva  in  Firenze  con  fomma 
riputazione ,  e  con  fama  di 
eccellente  Pittrice.  Aveva  già 
cominciato  Violante  fotto  la 
luminofa  fcorca  di  così  valente 
direttrice  a  far  noto  il  fuo  va¬ 
lore  in  diverfe  opere  ,  fpecial- 
mente  lavorate  in  paftelli ,  e 
in  Miniatura  quando  il  padre 
nell’anno  1726.  efiendo  fiato 
dichiarato  Orefice  del  Re  Cri» 
fiianiflimo  la  condufié  a  Parigi 
in  compagnia  della  madre  ,  e 
del  fratello  Cofimo  al  prefente 
direttore  de  preziofi  lavori  in 
quella  Rea!  Galleria.  Ivi  giun¬ 
ta  nel  fedicefimo  anno  dell’età 
fua  fi  applicò  con  maggiore 
impegno  allo  Audio  della  pit¬ 
tura  a  olio  ,  eleggendo  per  fuo 
profefiòre  il  famofo  Ritrattifta 
de  Lieins  di  nazione  Fiammin¬ 
go  ,  e  profittò  altresì  di  moki 
infegaamenti  che  fi  compiacque¬ 
ro  darle  nella  di  lei  cafa  gli 
efimj  Pittori  Rigaud ,  e  Bouchè 

non 
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Boa  crafcurando  nel  tempo  {lof¬ 
fio  d’apprendere  dall’attual  prò* 
feflòre  di  quella  Reale  Acca¬ 
demia  le  più  necefiàrie  geome¬ 
triche  dimoftrazioni  unitamente 
agli  importantiffimi  precetti,  e 
di  architettura,  e  diprcfpettiva. 
Nel  lòggiorno  però  che  ella 
fece  in  Parigi  per  lo  fpaziodi 
cinque  anni  non  attefe  folo  ad 
arricchir  la  fua  mente  di  vati- 
taggiofe  notizie  per  meglio  per¬ 
fezionarli  nell’  intraprefo  efer- 
cizio  della  pittura ,  fna  fece 
conofcere  fin  d’  allora  la  fiaa 
non  ordinaria  perizia ,  e  abili¬ 
tà  nel  colorire  le  tele ,  aven¬ 
do  con  applaufo  efeguite  di- 
verfe  Opere  a  lei  comm  effe  da 
-varj  nobilitimi  perfonaggi;  trai¬ 
le  quali  meritano  una  partico¬ 
lare  ricordanza  due  quadri  gran¬ 
di  di  figure  al  naturale  afiài 
vagamente  condotti,  efprimen- 
ti  l’uno  il  ritratto  di  Mr.  Nourry 
Conigliere  del  Re ,  e  1*  altro 
quello  della  di  lui  Conforce  . 
La  bellezza  di  tali  pitture  le 
aveva  procacciato  prefso  degP 
incendenti  fomma  reputazione, 
e  la  fama  del  di  lei  merito  era 
pervenuta  fino  alla  Corte,  che 
]’  aveva  richieda  di  fare  i  Ri¬ 
tratti  di  tutta  la  Reai  Famiglia; 
Ma  non  le  fu  pofiibile  di  go¬ 
dere  un  onore  fi  fegnalato  ef- 
fendo  fiata  cofiretta  di  far  ri¬ 
torno  alla  patria  col  padre , 
richiamato  dai  Granduca  Gio, 
Gallone  che  P  aveva  dichiarato 
incitare  de’  Conj  con  adeguarli 
una  fianza  nella  Reai  Galleria.» 
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Tornata  dunque  nell’anno  173  2. 
a  Firenze  feguitò  ad  operare 
con  molta  lode  ,  e  non  contenta 
di  quei  lumi  che  aveva  acqui- 
fiati  ,  ne  del  confiderabil  prò- 
grefiò  che  aveva  già  fatto,  e* 
ledè  Francefilo  Conti  che  fu 
poi  Maefiro  di  Difegno  in  que¬ 
lla  R.  Galleria ,  per  nuovo 
direttore  delle  fue  operazioni  , 
e  con  P  indirizzo  di  un  tanto 
valentuomo  fi  avanzò  fempre 
più  nella  fquifitezza ,  e  nel 
gufio  del  colorito  .  Pafsò  quin¬ 
di  a  Roma  nell’ anno  1734.  con 
Luigi  fuo  padre ,  e  andò  ad 
abitare  nel  palazzo  chiamato 
allora  Madama  per  grazia  be¬ 
nignamente  concedale  dal  So¬ 
vrano.  Nella  dimora  che  fece 
Violante  in  quella  Città,  dovet¬ 
te  impiegare  i  fuoi  accreditati 
pennelli  nel  colorire]  i  Ritratti 
di  molti  Prelati ,  e  di  altri  iìlu- 
fìri  foggetti,  quali  a  tal  fegno 
ne  rimafero  lodisfatci ,  e  con¬ 
tenti  ,  che  oltre  ali’  aver  lei 
corrifpofio  con  un’  ampia  mer¬ 
cede  le  fecero  a  gara  fplendi- 
dilfimi  donativi  in  contrafiègno 
di  fiima ,  e  di  lineerò  gradi¬ 
mento.  Fatto  quindi  ritorno 
alla  patria  il  Gran-Duca  Gio. 
Gallone  faggio  efiimatore  delle 
bell’ arci,  e  perfetto  conofcito» 
re  delP  altrui  merito  volle,  che 
Violante  fi  accingeffe  a  dipin¬ 
gere  il  proprio  di  lei  fetnbian- 
te ,  per  doveri]  poi  collocare 
fra  gli  altri  degli  eccellenti  pro- 
fefiòri  nella  fua  Reai  Galleria, 
ond’  ella  nell’  obbedire  ai  co¬ 
mari- 
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mandi  del  fuo  Principe,  pensò 
di  eternare  anco  la  memoria 
dell’  amato  Tuo  Genitore,  poi¬ 
ché  in  tale  attitudine  formoffi 
il  ritratto  che  nella  delira  le 
fi  vedeffe  una  tela,  ove  folle 
effigiato  con  tutta  la  fomiglian- 
za  il  di  lui  volto  medefìmo* 
E’  facile  a  concepirli  quanta 
maggiore  edimazione  allora  le 
concilialfe  un  tanto  onore ,  e 
così  dillinto ,  e  quanto  più 
frequenti  le  procurale  le  oc- 
calìoni  di  efsrcitarfi  nel  colo¬ 
rire  diverfe  tele  animate  dal 
ben  intefo  contorno ,  e  dalle 
vivaci  fu  e  tinte  :  congiunta 
quindi  in  decorofo  matrimo¬ 
nio  con  Giufeppe  Cerreti  fi¬ 
glio  de!  celebre  marmida  che 
condufie  in  Roma  la  bella  fac¬ 
ciata  di  S.  Giovan-Lacerano  , 
non  defidè  punto  dall’  intra¬ 
prender  nuovi  lavori  ,  ed  ha 
lempre  poi  continuato  con 
indefefiò  dudio  ,  e  applica¬ 
zione  a  fodisfare  alle  nume- 
rofe  richiede  di  varie  pitture, 
che  pur  tute’  ora  giornalmen¬ 
te  le  vengon  fatte  da  ogni 
genere  di  perfone  tanto  edere 
che  nazionali ,  e  a  conrìur  par¬ 
te  a  olio ,  e  per  lo  più  di  fi¬ 
gura  al  naturale ,  e  parte  in 
padelli  tavole  ,  e  ritratti  di 
molte  Dame ,  e  Cavalieri  Fio¬ 
rentini  che  ne*  loro  refpettivi 
palazzi  il  ammirano  quai  ben 
intefi  lavori  di  accuracifiìmo 
pennello ,  come  (  per  ram¬ 
mentarne  alcuni  )  fi  vedon 
nei  palazzi  delle  nobili  Faoii- 
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glie  Capponi  ,  Cerretani  # 
Condì  ,  Bardi  ,  del  Borgo  , 
Libri  ,  Sanfedoni  ee.  Ma  non 
io  lo  tra  le  paterne  mura  ri- 
fplende  il  credito  di  queda  va¬ 
io  io  fa  Pittrice  ;  poiché  anche 
un  gran  numero  di  ragguarde- 
voliffimi  Foredieri  ebbero  il 
piacere  che  ella  efprimede  co* 
iuoi  maedri  colori  il  loro  fem- 
biante  ,  fra  quali  folo  nomi¬ 
neremo  il  Generale  W  aditeti» 
donck  fìccome  quegli  che  gra¬ 
dì  eftre  usamente  che  fino  a 
cinque  voice  Violante  al  vivo 
lo  ritraete  fopra  tele  di  di- 
verfa  grandezza  .  In  congiun¬ 
tura  poi  che  da  Sua  Maedà 
F  Imperatrice  Regina  furon 
mandaci  a  Luigi  lùo  padre 
tutti  i  Ritratti  dell’  Auguda 
Imperiale  Famiglia  eccellente¬ 
mente  dipinti  ,  e  fomigliantif- 
fimi ,  acciocché  egli  gli  fcol- 
pide  in  ballo  rilievo  in  un 
onice  maravigliofa  ,  volgar¬ 
mente  Niccolo  ellittico  ,  ebbe 
Violante  da  Mr.  Caters  Si¬ 
gnore  d’  Hems  Rode  la  com- 
milfione  di  ritrarre  anch9  edà 
tutta  quella  Famiglia  Impe¬ 
riale;  lo  che  ella  diligentemen¬ 
te  efeguì  in  un  quadro  dell9 
altezza  di  braccia  tre  e  mez¬ 
zo  ,  e  cinque  ,  e  mezzo  dì 
lunghezza;  così  ben  intefo ,  e 
condotto  ,  non  tanto  per  lì 
maravigliofo  accordo ,  per  la 
vaga  ,  e  regolata  firn  et  ria  di 
quattordici  figure  difpode  in 
un  grandiofo  appartamento  di 
ricca  architettura  ,  quanto  per 
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la  naturale  bellezza ,  e  molti' 
plice  varietà  delle  vedi  »  e  pel 
gentile  ,  ed  ottimo  colorito 
che  rifcoffe  appìaufo  grandif- 
fimo  da  ogni  ceto  di  perfòne 
che  in  folla  concorfero  ad  am¬ 
mirarlo  nella  di  lei  abitazione 
prima  cha  foffe  inviato  al  fuo 
deftino  nelle  Fiandre ,  ed  è 
degno  di  memoria  che  di  que¬ 
llo  quadro  sì  rinomato  aven¬ 
done  prima  fatto  uno  sbozzo 
in  altra  tela  di  affai  minor 
grandezza ,  che  avendo  porta¬ 
to  a  Vienna  Luigi  fuo  padre 
con  altri  vaghiflìmi  quadri  i- 
deali  dipinti  tutti  dalla  figlia  ; 
r  Imperatrice  Regina  gli  vol¬ 
le  tutti  appreffo  di  fe ,  ed  ol¬ 
tre  un  regio  guiderdone  gli 
regalò  una  medaglia  d’oro  a- 
vente  i  ritratti  dell’  Arciduca 
Giufeppe  al  prefente  Augu- 
ftiOìmo  Imperatore  «  e  della 
gloriola  memoria  della  Reale 
Infanta  Donna  Ifabella  di  Bor¬ 
bone  fua  fpofa.  Altre  mokiffime 
opere  a  olio  di  non  minor  pre¬ 
gio  efprimenti  non  tanto  figu¬ 
re  umane  ,  quanto  ancora  ani¬ 
mali,  fiori  e  frutte  ha  con  fom  - 
ma  eleganza  efeguito  che  per 
non  dilungarci  foverchiamente 
per  brevità  fi  tralafciano  Vive 
tutt’  ora  in  Firenze  la  celebre 
Donna  ViolanteBeatrice  intenta 
mai  fempre  alfefercizio  deifarte 
perfoddisfare  alle  continue  com- 
miffioni  dei  concorrenti  »  ed 
ogn’  ora  in  fiato  ,  non  oflante 
1*  età  fua  di  anni  70.  di  ac- 
crefcere  gloria ,  e  lpiendore  a 
fe  fieffa  ,  e  alla  patria  con  le 
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fempre  nuove  indufiriofe  fati¬ 
che  dell’  efperta  fua  mano  . 

Vleughels  il  Cavaliere  pittore 
Fiammingo,  che  fu  in  Fran¬ 
cia  .  [Quefi’  Artefice  non  ha 
dipinto  fe  non  quadretti  da 
Cavalletto.  Iagegnofi  fono  i  fuoi 
compofti ,  e  fi  è  applicato  fpe- 
cialmente  alla  maniera  di  Pao¬ 
lo  Veronefe.  I  fuoi  talenti,  il 
fuo  fpirico,  e  la  fua  erudizio. 
ne  ,  che  lo  facevano  aver  com¬ 
mercio  coi  dotti  e  coi  Lette¬ 
rati  lo  fecero  nominare  dal 
Re  di  Francia  Direttore  dell’ 
Accademia  di  San  Luca  {labi¬ 
lità  in  Roma.  Egli  è  l’Autore 
d’  una  verfione  del  Dialogo  Ita¬ 
liano  fopra  la  pittura  di  Lo¬ 
dovico  Dolce  intitolato  l’ Are¬ 
tino  ,  che  ha  in  fronte  una 
prefazione ,  in  cui  s’ impugna¬ 
no  i  fentimenti  dei  Signori  Ri- 
chardfon  padre  ,  e  figliuolo  in¬ 
corno  alle  Opere  di  Raffaello. 

W 

WUem  Baur  pittore  ,  e  Inta¬ 
gliatore  morto  in  Vienna 
nel  1540.  Quefi’  Artefice  di- 
pinfi*  folcanto  a  guazzo  in  pic¬ 
colo  .  I  pezzi  che  ha  fatto  in 
quello  genere  ,  fono  la  maggior 
parte  di  una  finezza  e  beltà 
che  rapifcono  .  Si  applicò  par¬ 
ticolarmente  ai  Paefi,  e  all’Ar¬ 
chitettura.  Stimanfi  anche  mol¬ 
to  i  fuoi  Intagli  per  la  finez¬ 
za  e  leggerezza  delia  fua  pun¬ 
ta  .  Stimacifiìme  fono  più  che 
ogn’  altro  le  fu  e  mctamorfofi  , 
ch’egli  immaginò,  e  intagliò. 

TAVOLA 
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TAVOLA  I, 

Netta  quale  fi  f piegano  le  Cifre  5  e  Marche  ,  tifate  da' 
Pinovi ,  e  dagli  Intagliatori  nelle  loro  Stampe . 


Spiegazione  delle  Cifre ,  e  Marche  della  Tavola  A . 


1.  T  T  Ans  Schauiìig  ,  cioè  Gio. 
JTTiL  Schauiìig  Nordingefe . 
Quefia  Marca  ritrovali  in  un 
Libro  ia  foglio  ,  ia  cui  fono 
intagliate  la  padrone  ,  la  rifur- 
rezione  ,  e  T  Afcenfione  di  Ge¬ 
sù  Grido  ,  con  le  annotazioni 
di  Ulderico  Pinder ,  (rampato 
in  Norimberga  nel  1507.  II 
taglio  è  filila  maniera  d5  Al¬ 
berto  Duro  . 

2.  Stolzius  :  ha  incagliato  fui  go¬ 
do  Gotico  . 

.  Marca  l'opra  certe  ftorie  Ara¬ 
be,  in  (58.  pezzi,  marcate  con 
anni  differenti  :  in  una  vi  è 
157 6.  e  fono  di  Michele  Cocxie. 

4.  Noel  Garnier  Intagliatore  di 
grottefchi ,  d’  ornamenti ,  e  di 
figure  ,  particolarmente  dell* 
Arti  in  4§.  pezzi . 

5.  Domenico  Campagnola  Vene- 
neziano  feoiarc  di  Tiziano:  tro¬ 
vane  fue  (lampe  intagliate  nel 
2518.  Giulio  di  lui  fratellofu 
anclT  elio  Intagliatore . 

6 .  Michele  le  Blon  di  Francfort, 
morì  in  Amderdam  nel  1650. 

7.  Renè  Boivin  ,  del  quale  veg- 
gonfi  alle  (lampe  moki  pezzi 
di  fogliami  antichi. 

Tom.  XIII 


t.  Gio.  Maria  da  Brefcia  Car¬ 
melitano  :  nel  1502.  intagliò 
una  Vergine  tilìfa  fra  le  nubi, 
e  fotto  tre  Santi  dell’  Ordine 
Carmelitano:  ha  avuto  un  fra¬ 
tello  per  nome  Gio.  Antonio 
da  Brefcia  ,  che  ha  fegnate  le 
fue  (lampe  con  le  lettere  Jo. 
AN.  BX.  1538. 

$.  Micarino  Intagliatore  di  ma¬ 
niera  Gotica  . 

10.  Matteo  Zagel  intagliò  diverfi 
penfieri  d*  ornamenti,  e  di  grot- 
tefclii  per  io  traverfo  :  vivea 
nel  1500, 

11.  Gafpsro  Reverdin  ,  o  Ra- 
vendein  ,  tagliò  carte  poco  o- 
nede  ,  e  due  con  pattini ,  che 
giuocano  fra  di  loro. 

12.  Dirich  Vander  Scaren  vivea 
nel  1500.  Marcava  le  fue  car¬ 
te  con  Tanno,  e  mefe,  in  cui 
le  tagliava ,  come  nel  diluvio, 
e  nella  Vergine  in  alto  ,  e  S. 
Bernardo  a’  piedi ,  fegnata  nel 
1524.  3.  Ottobre;  e  altre  fe¬ 
gnate  fino  al  15:44.  Usò  an¬ 
cora  la  marca  D.  entrò  la  qua¬ 
le  era  T  V. 

13.  Hieronymus  Mucetus.  Die¬ 
de  in  luce  una  Refurrezio- 
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ne  di  N.  S.  e  dive  rii  Com¬ 
battimenti  . 

14.  Antonio  Wormace  [pittore 
di  Colonia  vivea  nel  1529.  In. 
tagliò  i  dodici  Apolidi ,  Fi¬ 
gure  in  piedi . 

15.  Vvaer  Van  Holìanen  .  Fece 
dodici  gran  tondi  delia  paffio- 
ne  ,  e  fatto  varj  Simboli  di  N. 
S.  intagliò  parimente  la  Vita 
di  Gesù  Grido  in  60,  pezzi . 

1ÒV  Philippus  Adler  Patieina, 
con  tal  fegno  marcò  un  San 
Criftofano . 

’jj.  Le  dae  marche  fono  Hate 
adoperate  da  Cornelio  Sichen 
nei  108.  pezzi  deli*  Antico 
Teftamento  1569. 

ig.  Marca  incognita  fopra  certi 
grottelchi ;  quella  marca  è  po. 
co  differente  dalla  3.  che  lì 
vedrà  nella  Tavola  B  la  quale 
anche  effa  è  incognita . 

29.  Virgilio  Sole  copiofo  Inta¬ 
gliatore  in  rame  e  in  legno  fui 
guffo  ri’  Hisbin  .  Intagliò  il 
muovo  e  vecchio  Teflamento 
in  200.  pezzi  ;  le  Metamorfoli 
d5  Ovidio  in  170.  foglietti*  cac- 
cie  in  grande  ,  e  piccolo  ,  ec. 
Alle  volte  fece  per  marca  Y 
V.  da  mia  parte  del  fogliose 
1’  S.  dall’  altra  :  vedi  nella  Ta¬ 
vola  B.  il  nursi.  7. 

20.  A.  D.  Bruin  :  nel  1 560.  in¬ 
cagliò  fei  delli  dodici  Cefari , 
e  vari  ovati  nel  1579. 

ai.  Lambrekc  Hopfer  Aleman¬ 
no  Intagliatore  univerfale.  Alle 
volte  ha  fatto  per  marca  un 
vafo  di  dori  nel  mezzo  delle 
lettere  L*  H.  ovvero  la  gam  - 
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ha  del  L.  nell5  alla  feconda  del 
H.  Tagliò  27-  pezzi  delia  paf- 
iione  s* 

22.  Marche  differenti  ufate  da  A- 
driano  Collaert,  o  nell' Antico 
Tedamento  ,  o  negli  ornamen¬ 
ti  ,  o  nei  fregi,  o  nelle  llorie, 
o  nei  grottefchi,  o  nei  morti, 
che  drafcinano  varie  perfone  . 

23.  Cormet  fece  tal  marca  in 
piccioli  fogge  tri  a  due  ligure  , 
amendue  ftorpiate  .  e  una  ca¬ 
rità  con  tre  Bambini  . 

24.  Marca  in  divedi  ornamenti, 
di  Martino  Emskerken ,  in  u- 
no  de’  quali  vi  fono  diverfe 
talpe.  15-48. 

25.  Le  due  marche  fono  in  dif¬ 
ferenti  ligure  ,  entro  nicchie  , 
e  architetture  di  Cappelle. 

26.  Luca  Van  Cranogio  ,  ovve¬ 
ro  Lucas  Van  Craen  ,  pittore 
del  Duca  di  Savoia  .  Alle  vol¬ 
te  ha  fatto  la  marca  L.  C. 
con  un  Dragone  alato,  e  il 
millefìmo  1509.  altre  volte  ha 
marcato  con  due  fendetti  Go¬ 
tici  ,  o  eoa  la  marca  3  5,  ov¬ 
vero  Lr  V.  C.  Intagliò  in  le¬ 
gno  ,  e  in  rame  . 

27.  Marca  fopra  ornamenti  d8 
architettura  Gotica  . 

28.  Tre  Marche  ufate  da  Nicco¬ 
lò  de  Bruyn  in  tempi  diveriì . 

29.  Marca  di  Cuerenhert  in  va¬ 
rie  Storie  Tarehefche,  e  in 
diveriì  penlìeri  inventati  da 
Martino  Emskerken  . 

30.  Marca  d’  Alberto  Duro  di 
Norimberga  pittore ,  e  Inta¬ 
gliatore  :  adoperò  ancora  la 
marca  A.  E.  ma  in  poche 

car* 
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carte.  Della  prima  marca  fé 
ne  fervirono  Gio.  Burchmayr 
Augurano  di  lui'  difcepolo, 
Matteo  Grunevald  Afcaffem- 
burghefe  ,  che  fiorì  ai  tempi  del 
Durerò,  e  Marcantonio  Rai¬ 
mondi  nella  Vita  di  Gesù  Gri¬ 
ffo  ritagliata  da  quella  d’  Al¬ 
berto  ;  perlochè  accufollo  alla 
Signoria  di  Venezia,  come  s’ 
è  detto  nelle  loro  Vite . 

j  j.  Hisbel  Peun  Intagliatore  di 
Norimberga  ,  detto  Hisbi-n 
usò  tal  marca  dal  1513.  fino 
al  15 £9.  Hans  Sebald  Beham 
parimente  fegnò  le  fue  {lam¬ 
pe  con  limile  marca .  Alcuni 
vogliono  »  che  la  marca  34. 
nella  Tavola  C  fia  dello  {ceffo 
Hisbin  .  Altri,  -che  vi  Tufferò 
due  Intagliatori  di  tal  nome  , 
e  uno  faceffe  la  marca  diffe¬ 
rente  dall’altro»  col  mutare  il 
B.  in  P.  come  nota  il  San- 
drart  a  fol.  222.  Vedi  Gio. 
Sebald  a  foL  220.  Vedi  nel 
fine  di  quefta  Tavola  al  le¬ 
gno  .  *  - 

32.  Alberto  Aldogra-ft  di  Veft- 
falia  celebre  Intagliatore. 

33.  Hans  Brefank  intagliò  le  fio- 
rie  del  Nuovo  Teftamento  ,  e 
l’anno  161$.  i  dodici  Apodo- 
li ,  il  Salvatore  ,  e  S.  Paolo  . 

34.  Le  due  marche  furono  ufa- 
te  da  Luca  di  Leida ,  detto 
d’  Olanda  ,  die  fu  celebre  pit¬ 
tore,  e  Intagliatore.  In  alcu¬ 
na  delle  fue carte  fi  vede  par¬ 
te  della  marca  36.  nella  Ta¬ 
vola  C. 

35.  Marca  d’  Hans  Baldung  ,  nè 
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fi  fa  per  qual  cagione  Te  nz 
fia  fervito  Luca  Van-Crano- 
gio  ,  di  cui  s’c  parlato  in  que¬ 
lla  Tavola  al  num.  26'. 

3 6.  Hans  Baldung,  ovvero  Bal- 
duin  in  una  carta  di  cavalli  » 
intagliata  nel  15*34.  La  detta 
marca  fervi  parimente  ad  Hans 
Brofamer  nelle  carte  dei  Cur¬ 
zio  precipitato  nella  voragine, 
nel  Laooconte ,  e  nel  Saio- 
mone  ,  che  adora  i’  Idolo  v 
Oiazio  Borgiano  parimente 
con  tal  marca  fegnò  le  fue 
carte  ,  e  alle  volte  fece  un  H. 
e  un  Bc 

37.  Vicino  a  tal  marca  ftà  re- 
giffra-to  jod  Amen. 

38.  Cornelio  Heviffen  . 

39.  Martino  de  Se-cu  di  Romer- 
fiolaen  :  Legnava  ancora  le  fue 
Rampe  con  quefia  marca  M. 
*  S. 

40.  Marca  di  Pericouter  in  mol¬ 
ti  Termini  in  piedi  tagliati  nel 
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41.  Daniel  Mignot  feeic. 

42.  Pierre  Mercand. 

43.  Le  due  marche  contenenti 
un  P.  e  fono  di  Pietro 
Quafi  :  altre  volte  marcò  co¬ 
sì  P.  Quali,  come  in  certi 
Grotte  fc  hi . 

44.  Giorgio  Piens  pittore  ,  c 
Intagliatore  di  Norimberga  » 
con  Marcantonio  Raimondi  in¬ 
tagliò  opere  di  Raffaello  in 
Roma  ;  nel  taglio  feguì  la  ma¬ 
niera  di  Aldografc;  alle  volte 
marcò  G.  P.  1554. 

45.  Marca  in  un  Grido  morto, 
fotto  del  quale  ffà  regiftrato 

D  d  d  d  d  2  Jeans 
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Jean  Ladefpeldrickt  invenit  ; 
vi  fono  altre  carte  con  la  mar¬ 
ca  medefima . 

4g,  Pierre  Gottart  Intagliatore 
di  Tali. 

qy.  Le  due  Marche  furono  tifa¬ 
te  da  Andrea  Andreaai  Man¬ 
tovano  ,  Intagliatore  in  legno 
a  tre  tagli  i  la  feconda  marca 
vedefi  nel  Trionfo  di  Giulio 
Cefare  in  io.  fogli,  intagliato 
nel  1 599.  invenzione  fu  cP 
Andrea  Mantegna  ,  che  anch* 
effo  rimagliò  a  bulino  .  An¬ 
drea  Andreani  fu  chiamato  ii 
piccolo  Alberto  . 

48.  Cornelio  Bus,  o  Bofs. 

49.  Marca  in  certe  [lampe  di 
Satiri ,  e  di  figure  nude  fiotto 
certi  alberi. 

50-  Marca  fiotto  opere  di  foglia¬ 
mi,  e  arabe  fichi .  1535* 
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$1.  Marca  fiotto  un  Criffo  folle- 
nuca  da  due  Angeli.  1555. 

52.  Marca- fiotto  alcune  figure  di 
Notomia . 

*  La  Marna  al  numero  31.  di 
quella  Tavola ,  nella  quale  in 
vece  del  D.  evvi  un  P.  fervi 
ad  Agoftino  Parifino,  il  quale 
intagliò  le  Si.  Immagini  difie- 
gnate  da  Piorio  Macchi,  che 
fono  nel  Libro  intitolato:  Em¬ 
blemi  di  Paolo  Macchi . 

*  La  Marca  al  numero  31.  nella 
quale  in  vece  del  B.  evvi  un 
L.  fervi  a  Hans  Lutenfiach , 
il  quale  nell*  anno  1560.  per 
le  Nozze  di  Ferdinando  Im~ 
peradore,  intagliò  in  un  Libro 
i  Tornei ,  le  Fede  ,  e  le  Gio¬ 
ire  con  infinità  di  gente ,  e 
fono  di  un  taglio  alla  Calice, 
tefica  . 


Spiegazione  delle  Cifre  ,  e  Marche  della  Tavola  B. 


1.  T)Ierre  Voeriot  Lorenefe  In- 
JL  tagliatore  di  Ritratti  . 

2.  Due  marche  adoperate  dal 
Bofs  ,  o  Bofiche  ,  diverfo  da 
Cornelio  Bofs  . 

3.  Marca  in  dodici  Apoffoli  in 
piedi  ,  in  fogli  grandi  :  quella 
marca  è  poco  differente  da 
quella  della  Tavola  A.  num. 
18. 

4.  Marca  Gotica  fiotto  una  Re- 
fiurrezione  di  Lazzaro  . 

5.  Marca  fiotta  paefi  diverfi  ,  in 
uno  dei  quali  è  un  Cavaliere, 
che  uccide  un  Dragone  ;  tro¬ 
vali  ancora  lotto  piccole  car¬ 
te  della  paffione  :  vedi  la  mar. 
ca  47.  nella  Tavola  C. 


6.  Marca  fiotto  12.  differenti  For¬ 
ze  d’  Ercole  incagliate  da  Gio¬ 
vanni  Schorel . 

7.  Virgilio  Sole  BruflfeUefe  fiotto 
un  Griffo  morto,  intagliato  in 
foglio  grande  nel  1542.  Vedi 
nella  Tavola  A.  il  num.  19. 

8.  Marca  in  un  Teftamento  Vec¬ 
chio  di  50.  fogli  ,  alcuni  de’ 
quali  fono  marcati  S.  F.  fi 
vede  parimente  in  105.  carte 
di  Guerre  Romane  ,  e  in  129. 
di  materie  diverfe,  con  carat¬ 
teri  latini  fiopra ,  e  fiotto  ;  V 
Autore  usò  ancora  la  marca 
I.  A. 

9.  Marca  Gotica  . 


io. 


i©.  Marca  in  una  fiampa  »  nella 
quale  v’  è  un  Satiro >  che  fa- 
etta  una  Baccante  . 

11.  Marca  in  una  Femmina  vol- 
tara  addietro ,  intagliata  da 
Teodoro  Zaghel  . 

12.  Marca  in  un  Adamo,  ed  Èva. 

13.  Marea  in  un  Villano,  che 
procura  rompere  un  ramo  d’ 
albero . 

14.  Marca  fotto  4.  Vangelidi . 

15.  Renè,  cioè  Renato  Lochors, 
forco  Ritratti  diverli ,  e  opere 
di  Polidoro  1Ò51. 

i<5.  Léonard  Guakier. 

17.  Pietro  Lombardi  intagliò  o- 
pere  di  Monlìeur  Sampagna.. 

18.  J^an  Covay  intagliò  opere 
di  Monlieur  Vovet,  e  di  al¬ 
tri  . 

ip.  Francois  Cavveau  Intaglia¬ 
tore  copiofo  ;  vedi  qui  fotto  . 

20.  Pierre  Daret  intagliò  fogget- 
ti  diverfì ,  e  Ritratti  . 

li.  Michele  1*  Afae  intagliò  i 
Principi  dei  difegno  ,  e  altre 
(lampe . 

22.  Francois  Perier  pittore  ,  e 
Intagliatore  ;  diede  in  luce 
molte  Antichità  Romane,  co¬ 
me  neh’  Indice  delle  flampe 
del  Rolli .  1635. 

23.  Marca  in  certe  carte  di  (lam¬ 
pa  Gotica  fegnate  1545. 

Le  Cifre  ,  o  caratteri  dal  24  li¬ 
no  ai  34.  fono  in  certe  (lam¬ 
pe  Gotiche .  Gio.  Francefeo 
Zabello  ,  valente  difegnacore 
Bergamafeo  fendè  il  fuo  no¬ 
me,  e  anno  1546.  in  un  Dado. 

35.  Jacinto  Gìminiani  da  Pidoja 
(colare  di  Pietro  da  Cortona  . 
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3 6.  Marca  di  certo  Mercante  9 
che  comprò  quantità  di  rami, 
fotto  i  quali  pofe  alle  volte 
le  lettere  À.  S.  excudit  ,*  di 
tal  marca  fi  fervi  ancora  An¬ 
tonio  Salamanca  , 

37.  Le  due  marche  ultime  fono 
in  12.  carte  cavare  dalle  pit¬ 
ture  della  Cappella  diFonta* 
nablò;  da  una  parte  v*  è  la 
prima  ,  che  vuol  dire  San  Mar» 
tino  Bolognefe  ,  che  fu  Fran¬ 
cefeo  Primaticcio ,  detto  l’A¬ 
bate  di  San  Martino,*  dall’  al¬ 
tra  v’  è  la  feconda  ,  che  ligni¬ 
fica  Antonio  Guarnier  Intaglia¬ 
tore  .  Altre  marche  fciolte  dell* 
Abate  Primariccio  le  vedrai 
dopo  le  prefenci  Cifre . 

38.  Adamo  Scultore  Mantovano 
intagliò  in  73.  pezzi  gli  An¬ 
goli  di  Micheiagnolo  Buonar¬ 
roti  ,  e  fervi  ad  altri  Maedri. 

3p.  Le  due  marche  furono  ufate 
da  Giorgio  Ghifi  Mantovano: 
alcre  volte  fece  Ghid  Manto- 
van  .  fecit . 

40.  Stephanus  Colbendagh  fc. 
Romse ",  intagliò  opere  del  Do- 
menichino . 

41.  Gio.  Benedetto  Cadigliene 
Genovefe  ,  celebre  pittore  uni. 
verfale  ,  e  Intagliatore . 

42.  Le  due  marche  fervirono  a 
Pietro  Teda  Lucchefe  pittore, 
fecondo  Intagliatore  ,  e  (cola¬ 
re  di  Pietro  da  Cortona  . 

43.  Marca  in  una  Natività  ca¬ 
vata  dal  Parmigianino  ,  che 
Luca  Kiiian  intagliò  . 

44.  Marche  d’  Andrea  Mantegna 
Mantovano ,  o  Padovano  pit¬ 
to- 
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core  s  e  Intagliatore:  la  fecon¬ 
da  marca  fi  vede  nelli  io.  pez¬ 
zi  del  Trionfo  di  Giulio  Ce- 
fare  ,  che  di  fua  mano  intagliò; 
e  poi  fu  rintagliato  1*  anno 
1599.  in  legno  da  Andrea 
Andreani  Mantovano ,  come 
fi  è  detto  nella  Tavola  33. 
nana.  47. 

45.  Diverfe  marche  di  Marcan¬ 
tonio  Raimondi  Bolognefe  , 
detto  del  Francia,  llntagliaco- 
re  di  Raffaello  d’  Urbino ,  le 
di  cui  Rampe  fegnò  con  le 
lettere  R.  S.  M.  F.  volendo 
inferire  nelle  prime  due  lette¬ 
re  ,  Raffaello  Sancio  ,  nelle  fe¬ 
conde  ,  Marco  Francia  ,  o 
Marco  fece  .  Adoperò  altre 
marche ,  cioè  B.  S.  con  in¬ 
tenzione  di  dire  ,  Bononienfis 
Sculptor .  Nelle  Rampe  cava¬ 
te  dal  Buonarruod  fece  MI. 
AG.  FLO.  cioè  Michael  An¬ 
gelus  Florentinus;  e  poi  per 
marca  propria  usò  quella  del 
Mantegna,  fegnata  qui  fopra 
num.  44.  che  può  dire  pari¬ 
mente  Marcus  Autonius  fe- 
cit.  Nella  Vita  di  Gesù  Gri¬ 
ffo  ritagliata  dalle  Rampe  d* 
Alberto  Duro  in  Venezia,  fe¬ 
gnò  i  fogli  con  la  marca  del 
Durerò  . 

4$.  Di  Cherubino  Alberti  B.or- 

Spieg  azione  delle  Cifre,  e 

BErnardìno  Pafferi  Intagliato¬ 
re  univerlale. 

2.  Martino  Rota  Sabinefè  :  alle 
volte  marcò  con  quelle  pa¬ 
le  ,  Sabenzanus  fede . 
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ghigiano ,  cioè  da  Borgo  S. 

Sepolcro  ,  fono  le  due  mar¬ 
che  :  intagliò  opere  di  Raf¬ 
faello ,  di  Michelagnolo ,  di 
Polidoro  ,  e  di  altri . 

47.  Silveftro  da  Ravenna ,  fcola- 
re  e  imitatore  di  Marcanto¬ 
nio  ;  dal  1535.  fino  al  156©. 
intagliò  lèmpre  opere  di  Raf¬ 
faello  ,  e  di  Giulio  Romano  . 

48*  La  prima  delle  due  marche 
è  di  Bernardo  Caffelli  pittore 
Gen ovefe  ,  e  Inventore  ;  la  fe¬ 
conda  è  di  Cammillo  C011- 
gio  Intagliatore ,  il  quale  fece 
ancora  per  marca  C.  C.  fe¬ 
de  , 

49.  Luigi  Valefio  Bolognefe  pit¬ 
tore  ,  e  Intagliatore  ;  ovvero 
VAL.  fu  altra  marca. 

50.  Raffaello  Scarninoli ,  pitto¬ 
re  ,  e  Intagliatore  . 

51.  Odoardo  Fialetti  fece  .  Que¬ 
llo  fu  pittore ,  e  Intagliatore 
Bolognefe . 

52.  Due  marche  diverfe  di  Sal¬ 
vatore  Rofa  pittore,  e  Inta. 
tagliatore  Napoletano  . 

53.  Marca  lòtto  un  S.  Sebaftia„ 
no  intagliato  da  Michel  Luc- 
chefe ,  fui  gufto  Michelagno- 
iefeo  1550.  e  in  una  Madon¬ 
na  di  Raffaello  v*  è  la  fuddet- 
ta  marca  ,  e  fegue  ERRY» 
exc. 

Marche  della  Tavola  G. 

3.  Luca  Penni  Romano ,  ovve¬ 
ro  Luca  P.  R.  Quello  fu  feo- 
lare  di  Raffaello  d’  Urbino  ,  e 
fratello  del  Fattorino  ;  inven¬ 
tò 
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tò  belli  foggetti,  i  cfuali  fu¬ 
rono  intagliati  da  Giorgio  Chili 
Mantovano  nel  1 5  5 <5. 

4.  Henricus  Goltzius;  Quello 
celebre  Intagliatore  Olandese 
ièppe  imitare  molte  maniere  di 
Maeflri  flati  avanti  di  fé  :  in- 
tagliò  opere  di  Raffaello ,  e 
cV  altri . 

5.  Jacquez  Grand'  Homme:  in¬ 
tagliò  i  Ritratti  degli  Erefiar- 
chi  ,  e  d’  altri  fui  guflo  di 
Rembrandt:  altre  volte  mar¬ 
cò  così:  J.  G.  Van  Ulicc . 

6.  Corneille  Eerghem  ,  ovvero 
Berchen  :  coincide  alquanto 
con  la  marca  al  num,  48. 
Tavola  B. 

7.  Marca  d'  Alberto  Flamen  in 
certi  intagli  d’  Uccelli ,  di  Qua¬ 
drupedi  ,  e  di  Pelei  .  Tal 
marca  fervi  parimente  ad  A- 
leffandro  Badiali  pittore  ,  e  In¬ 
tagliatore  Bolognefe  ,  e  ad  An¬ 
tonio  Bofs  Francefe  . 

%.  Due  marche  di  Peter  Vander 
Nelpe  Intagliatore  univerfale. 

9.  Teodoro  Van  Tulden  Inta¬ 
gliatore  univerfale  . 

10.  Franeeleo  Villamena  d* Affli 
bravo  ,  e  facile  Intagliatore  : 
fi  fervi  parimente  delle  fegu en¬ 
ti  lettere  F.  V.  F.  ovvero  F. 
Villani.  F. 

11.  David  Van  Boons  inv.  e 
appreffo  detta  marca  li  legge 
Oons  ;  e  le  carte  P  intagliò 
P.  Servuter  fc. 

12  ].  G.  Bronchorts  in  certi 
Paefaggi ,  ne’  quali  fono  an¬ 
cora  le  lettere  G.  P.  cioè  Cor¬ 
nelia  s  Pulemburgh  pinxic . 
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13.  Luca  Vofierman  Pittore,  e 
Intagliatore  d’  Anverfa  ;  conlì- 
gliaco  da  Pietro  Paolo  Rubens 
al  taglio  di  bulino ,  intagliò  o- 
pere  del  detto  Rubens  ,  di 
Raffaello,  e  di  Vandych. 

34.  Marca  del  Saenredan  Olan- 
defe  :  altre  volte  usò  P  I.  con 
un  S,  unito  alla  gamba  del  I. 
perchè  il  fuo  nome  fu  Hansa 
o  Joannes.  Morì  nel  1607. 

3 5.  Jacobus  de  Ghijn  excudit» 
appreffo  Carlo  Monder.  1608. 

16.  Marca  d’  Adamo  Elzheimer, 
che  ha  lavorato  preffo  a  Pie-, 
tro  Breughel . 

37.  Marca  in  certi  paeli  d’  En¬ 
rico  Cliven ,  o  de  Clef .  Di 
tal  marca  li  fervi  parimen¬ 
te  Martino  de  Clef. 

18.  La  cifra  prefence  è  di  Schei- 
de  a  Boi  fu  vere  :  quella  adope¬ 
rò  per  capriccio  ,  quando  non 
volle  fotcoporvi  il  proprio  no¬ 
me  . 

19.  Rembrandt.  Altre  volte  fe¬ 
ce  Van  Rhin  inv.  Fu  pittore, 
e  Intagliatore . 

20.  Vicino  a  tal  marca  leggali 
Olyn  ,  e  fono  paeli  intagliati 
da  J.  Van  Velde. 

21.  Marca  in  certi  paeli,  e  fo- 
litudini ,  che  lignifica  Antonio 
Van  Vuaterl  inventore;  tro- 
vafi  qualche  volta  congiunta 
con  quella ,  che  fegue  nella 
prefente  Tavola ,  cioè  H.  S. 
P.  legati  infieme . 

22.  Tre  marche  adoperate  in 
diverfi  tempi  da  Giufeppe  Ri- 
bera  ,  detto  lo  Spagnolette  . 

23.  Marca  in  una  Vergine  iuta- 
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fono  Michael  Ange.  inv.  cioè 
Buonarruoti  ;  vedi  Je  marche 
48.  della  Tavola  A  e  %•  del¬ 
la  Tavola  B. 

24.  Marca  in  una  Vergine  a  fe¬ 
dere  di  guRo  Durerò  ,  e  fot¬ 
te  1510. 

25.  QueRa  marca  è  fotto  una 
piccola  Vergine  in  piedi  fopra 
ona  mezza  luna . 

2.6.  Marca  fotto  una  S.  Vero¬ 
nica  ,  che  tiene  il  Santo  Su¬ 
dano.  La  metà  anteriore  di 
tal  marca  è  data  veduta  in 
alcune  carte  di  Luca  d’Olanda. 

27.  Mauro  Oddi  Parmigiano,  In¬ 
tagliatore  ,  e  pittore . 

28.  AgoRino  Veneziano  fcolare 
di  Marcantonio  Raimondi  in 
Roma,  intagliò  opere  di  Raffa¬ 
ello  ,  di  Giulio  Romano,  e 
d’  altri i  marcò  parimente  con 
le  lettere  A.  V.  I.  ovvero  A. 
V.  1525. 

29.  Sc'efanitio  della  Bella  Fioren¬ 
tino  ,  famofo »  e  capricciolo 
Intagliatore .  S.  B.  è  altra  iua 
marca . 

30.  Giulio  Cefare  Venenti  Bc~ 
lognefe  Intagliatore . 

31.  Giufeppe  Maria  Metelli  Bo- 
lognefe  ,  Pittore ,  e  Intaglia¬ 
tore  capricciofo ,  e  univerfale. 

32.  Andrea  Salmincio  Bolognefe  , 
Intagliatore,  e  fcolare  del  Va¬ 
levo  . 

33.  Domenico  Beccafumi  pitto¬ 
re  ,  e  Intagliatore  Sanefe  :  tro- 
vafi  detta  marca  in  certe  Ram- 
ps  in  legno  ,  ove  fono  opere 
di  Tiziano.  Morì  nel  1549* 
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34.  Per  tal  marca  vedi  la  Ta¬ 
vola  A  al  numero  3 1. 

35.  Fraucefco  du  Poylli  Iaia- 
gliatore  di  Maeflri  diverfi . 

36.  Antonio  Salamanca -,  ovvero 
Ant.  Sai.  exc.  1543. 

37.  Marca  d’ Hermanno  Coblent 
fotto  quattro  VangeliRi  ,  e 
fotto  altre  carte  d’  un  David  , 
di  Giuditta ,  e  di  Lucrezia  : 
poi  fegue  Adrianus  Hubertus 
exc.  157  6. 

38.  Raffaello  Sancio  d’  Urbino, 
famofo  Inventore  ,  le  di  cui 
opere  furono  intagliate  dagli 
più  celebri  Maeflri ,  che  nel¬ 
la  marca  preferite  vollero  e- 
fprimere  il  di  lui  nome  ,  e 
cognome  ;  vedi  il  num.  45. 
della  Tavola  B. 

39.  Hans  Liefrinch  ;  cosi  fegnò 
certe  Rampe  d’  uccelli ,  e  di 
cacce  introdotte  ne’  fregi . 

40.  Domenico  Barriera  Fioren¬ 
tino  :  perchè  comunemente 
era  chiamato  Domenico  Fio¬ 
rentino  ,  fegnò  alcune  Rampe 
con  le  lettere  D.  F.  1647.  Di 
tal  marca  s’  è  fervito  Dome¬ 
nico  Bonavera  Intagliatore  Bo- 

co 

lognefe ,  e  Domenico  Bottini 
pittore  ne’  fuoi  quadri  di  Fio¬ 
ri  ,  e  di  Animali , 

41.  Antonio  TempeRa  Fioren¬ 
tino  ,  famofo  Intagliatore  :  tal¬ 
volta  per  marca  usò  un  fola 
T.  con  un  E.  unito  alla  gam¬ 
ba  della  T. 

42.  Nicolaus  Beatrici  Lotharin- 
gius  fecit . 

43.  Teodoro  Cruger  ,  o  Creu- 
ger  Intagliatore. 


44* 


44-  Andreas  Van-de-Venne  pin- 
xit.  VV.  Delfc.  fc.  cioè  Vi- 
lielmus  Delfc  fculpfit  . 

45.  Henricus  Van  -  Cliven  ,  o 
Clivenfe;  o  de  Clef,  pittore 
d’ Anverfa  :  morì  nei  1589. 

Matteo  Grunevald  ,  detto 
Afcafemburg  ,  Pittore  ,  e  In¬ 
tagliatore  rulla  maniera  d*  Al¬ 
berto  Duro»  fiorì  nel  1510. 

47.  Marca  in  diverfe  piccole 
cartine,  rapprefentanti  i  Mi- 
fierj  di  Gesù  Còllo ,  intaglia- 
ti  o  da  Agnefe  Freij  moglie 
d*  Alberto  Duro ,  o  da  qual¬ 
che  (uo  fcolare . . 

48.  Gio.  Batifta  Galleflrucci  Fio¬ 
rentino  ,  Intagliatore  fcritto  al 
catalogo  de’  Romani  pittori 
F anno  1652. 

49.  Guido  Ruggieri  faceva  .  Mar- 
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ca  in  diverf#  opere  dipinte  a 
Fontanablò  dall’  Abate  Prima¬ 
ticcio  ,  e  intagliate  dal  fud- 
detto  ,  che  feco  andò  in  Fran¬ 
cia  . 

50*  Marca  di  Judo  Sadeler  ;  al¬ 
cune  volte  usò  /blamente  tal 
marca  ,  altre  volte  vi  aggìun- 
fe  Sadeler  .  L.  S.  exc.  è  lo 
flefib. 

51.  Alefiandro  Algardi  fcu  Icore 
Bolognefe  in  una  conclufione 
intagliata  da  Francefco  da 
Poylli  1Ò53.  Altre  volte  fi 
fervi  della  flefTa  cifra  >  ma 
fenza  il  G. 

52.  Francefco  Maria  Francia  In¬ 
tagliatore  Bolognefe . 

53.  ALneas  Vighi  Parm  enfis . 

E.  V.  A  E.  V.  fono  altre  fue 
marche . 


Spiegazione  delle  Cifre ,  e  Marche  efprejfe  con  Lettere . 


A.  B. 


Q 


Uefie  due  lettere  uni¬ 
te  inferme  con  un  F  , 
che  elee  dal  B  ,  è  marca  di 
cui  fi  fervi  Alefiandro  Badia¬ 
le  pittore ,  e  Intagliatore  Bo¬ 


lognefe  . 

Ab.  Bl.  in 
A.  Bì. 


( 

( 

( 


Abramo  Bloemart 
diligentifiìrno  Inta¬ 
gliatore  Olandefe . 
A.  Both.  Andrea  Both  . 

(  Sono  tutte  mar¬ 
che  del  famofo 
Pittore  ,  e  cele¬ 
bre  Intagliatore 
Agofiino  Carac- 


A.  C.  P. 

A.  C. 

Agos.  C. 

Ag.  B. 

Ag.  Bononiss . 


(  ci  Bolognefe . 
A.  D.  I.  F.  Antonio  di  jacquart 
fece  .  Intagliò  opere  varie  . 
Tom.  XUL 


A.  D.  Bruin;  vedi  il  num.  20. 
nella  Tavola  A. 

A.  G.  Albertus  Glockentonius 
negli  12.  pezzi  della  Pafiìone 
di  Gesù  Grido  . 

A.  F.  Marca  adoperata  in  qual¬ 
che  ftampa  da  Alberto  Duro  .* 
vedi  la  Tavola  A.  al  num. 
30. 

A.  L.  P.  I.  Antonio  Licinio 
Pordenone  inv.  Odoardo  Fi¬ 
letti  intagliò  . 

A.  P.  M.  A.  Abas  Primaticcius 
inv.  Marcus  Anconius  exc. 
Quella  Marca  trovali  in  un 
Pallore  finto  un  albero,  e  in 
un  aitro  ,  che  tiene  la  mano 
fopra  un  Mappamondo. 

E  e  e  e  e  A.  P. 
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A .•  S-.  vedi  la-  marca  36.  ndla 
Tavola  B. 

Ae ,  V.  vedi  E.  V.  che  è  Enea 
Vìghi ,  e  vedi  la  marca  53. 
nella  Tavola  C. 


A>  V. 

A.  V.  I. 


(  Ago  IH  no  Veneziano  : 
(  vedi  la  marca  41. 
(  nella  Tavola  A. 

B.  Joannes  Sebald  Bheam  vedi 
la  marcasi,  nella  Tavola  A. 


La  medefima  lettera  B;  1*  a- 
doperò  per  marca^  V  Abate 
Primaticcio»  che  in  Francia 
era  chiamato  il  Bolognefe  fe 
ne  fervi  parimente  il  Bonafo- 
iìì  :  come  ancora  Domenico 
Beccatimi ,  interfecandola  co n? 
una  linea ,  come  lì  è  detto  al 
num.  33.  della  Tavola  C. 

B  AL.-  SE  Ni-  BaldalTàrre  Senelè  , 
cioè  BaldalFarre  Peru-zzi  da 
Siena  ^ 

B.  B.  B-artolommeo  Bohanà  di 


Norimberga  ,  intagliò  in  Ro¬ 
ma  ,  e  in  Bologna  con  Mar¬ 
cantonio  Raimondi  vBartolom- 
meo  Bifcaino  Pittore  Genove¬ 
se  usò  parimente  limili  lettere 
nelle  invenzioni  delle  fa  e  Bam- 


pe  . 

Bv  B.  A»  F.  Baccio-  Bandirseli! 
Architetto  Fiorentino*. 

Belli  feeit .  Jacobus  belli.  Vedi 

^  J.  B.  P, 

B«  C.  Equ.  Bartholomaeus  Co- 
riolanus  Eques  JBononienlis . 

B.  F.  V.  F.  Baptifla  Francis 
Venecus  fecit . 

B.  M.  vvv.  Bernardo  Malpocci 
Pittore ,  ®  Intagliatore  Man¬ 
tovano,  intagliò  in  legno  a 
tre  cagli;  con  il  primo  formò 


il  profilo ,  col  fecondo  lofcu^ 

ro  ,  e  col  terzo  il  chiaro . 

t,  7  t  )  Giulio  Bonafoni 

Boi.  Inventor  v  „  1  r 
»  „r  r  VBolognele  ,  ve- 
bonafofc.  *54 5-y  ^  j#  &  F< 

B.  P.  Bartholomaeus  PaHarctti 
Bononienlìs  piflor . 

Bv  S.  Bartholomaeus'  Shenius,  ov¬ 
vero  Bononienlìs  fculptor . 

C*  B.  Cornelio  Bofs.  quelli  inta¬ 
gliò  il  Baccanale  di  Giulio  Ro* 
mano,  vedi  il  rmm.  1$.  nella 
Tavola  G. 

P  )  Cornelio  Bloemarr, 

r'  *  )  figlio  del  famòfo  A- 

)  bramo  Olandele  . 

Ci  Blecker.  Marca  di  Cornelia 
Bleker  in  certi  paeli  lionati 
16  $6. 

C.  C.  Fecit.  Camillus  Gongius  r 
vedi  il  num.  48.  nella  Tavola, 
B.  Carlo  Cignani  Pittore  Bo- 
lognelè  Xnv.  fece  parimenti 
due  C.  uno  entro  V  altro  « 

C.  D.  F.  Carles  David'  feeicV 
Gl.  Meli.  in.  fc.  Romae.  Claudi us 
Mellanus':  vedi  M.  ■  inv. 

G.  P.  Cornelius  Pulemburgh  pia. 
xit.  Joannes  Bronchorts  ine. 
vedi  il  num.  12.  nella- Tav.-C. 
G.  Scfiòenius.  Martino  Schoenio 
a  Calembach  Pittore’,  e  Inta¬ 
gliatore  nel  fiorire  ,  che  face¬ 
va  Alberto  Duro  morì  nel 
14 Quelli  da  alcuni  dilet¬ 
tanti  è  (limato  il  Biion marti¬ 
no  :  vedi  la  Marca  3%.  nella 
Tavola  A. 

D:  Domenichino  famofo  Pittore 
Bolognefe ,  e  Inventore  . 

P.  B,  Bernardo  Gallo1,  detto  M 
Piccolo  dalla  ftacura-;:  incagliò 

varie 
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varie  ^opere  ,  fra  le  quali  le 
Metamorfofi  d’ Ovidio,  e  il 
nuovo  ,  e  vecchio  Teftamento, 
Rampato  in  Lione  l’anno  1559. 

B.  F.  Domenico  Fiorentino:  ve¬ 
di  il  numero  49.  nella  Tavo¬ 
la  C. 

D.  H.  David  Hopfer  fratello  di 
Lamberto,  notato  al  mim.  21. 
della  Tavola  A.  e  di  Girola¬ 
mo  ,  tutti  tre  Intagliatori  Ale¬ 
manni  . 

D>  M.  C.  Domenico  Maria  -Ca¬ 
nuti  ferace  Pittore  Bolognefe . 

PO.  Gap.  15  i  S.  Domenico  Cam¬ 
pagnola  Veneziano. 

E.  V.  Enea  Vighi  Parmigiano 
intagliò  opere  del  Rolli ,  di 
Tiziano  ,  del  Buonarroti ,  di 

D.  Giulio  Glovio  ,  e  di  Bac¬ 
cio  Bandinelli  . 

E.  V.  H.  E  Caia  s  Vau-Hulfen- 

F.  B.  Francefco  Briccio  Pittore 
Bolognefe ,  intagliò  opere  di 
Lodovico  Caracci . 

F.  B.  B.  Fra  Boua ventura  Biffi 
Bolognelè ,  detto  il  Padre  Pit¬ 
tori  no  . 

F.  B.  V.  L  Federigo  Barocci 
Urbinaten.  inv.  Alle  volte  in 
vece  dell’  L  fece  P  F.  cioè  fe¬ 
ci?. 

Fr.  Boi.  Inv.  Francefco  Boìo- 
gnefe  Inventore  :  cioè  Abate 
Primaticcio . 

F.  C.  Francefchino  Ca tracci  Bo- 
Jegnefe,  minor  fratello  d’  A- 
goftino ,  e  di  Annibaie. 

F.  L.  D.  Ciatres  exc.  Marca  di 
certo  Mercatante  di  Rampe. 

F.  P.  Francefco  Primaticcio  , 
ovvero  Francefco  Parmigia- 
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■nino,  il  quale  alle  troice  fece 
un  folo  F.  nelle  fue  Rampe 
in  legno  a  tre  cagli . 

F.  P.  I.  V.  Bonalius  .  Quelle 
lettere  fono  in  una  Madonna 
di  Francefco  Primaticcio  ,  in¬ 
tagliata  da  Giulio  Bònafoni  » 

F.  T.  F.  Flamminio  Torre  fe¬ 
ce .  QueRi  fu  Pittore  ,  e  In¬ 
tagliatore  . 

(  Franaefco  Vanni 
(  fece.  Tal  mar- 
.(  ca  con  la  feguen- 

F.  V.  F.  (  te  fervi  parimeli- 

F.  Villana,  F.  (  te  a  Francefco 

(  Villamena  :  ve- 
>(  di  il  num.  io. 
(  nella  Tavola  C. 

G.  A.  Heredi  di  Gio.  Agucchia  «. 

G.  F.  Giorgio  Mantovano  fece. 

In  una  Fucina  di  Vulcano  del 
Primaticcio.;  vedi  il  cum.  41. 
della  Tavola  IL 

G.  M.  F.  Giorgio  Mantovano  la 
altre  Rampe  del  fuddetto  Pri¬ 
maticcio  « 

G.  P.  Giorgio  Pen-s  ;  vedi  la 
marca  44..  nella  Tavola  A. 

G.  R.  )  Guido  Reni  famofo  Pit- 

G.  R.  F.)  tore  Bolognefe  fece  . 

G.  R.  B.  C»  F.  Guido  Roni  nel¬ 
la  caduta  de’ giganti,  intaglia¬ 
ta  da  Bartoiommeo  Coriolano. 

G.  S.  F.  Gio.  Sirani  fece  . 

Guill.  Baurn.  1Ò4O0  Guglielmo 
Baur  Pittore  Imperiale. 

G.  V.  S.G.  Van  Secheindel  fec. 
&  V.  V.  Buytuvech  Inv. 

Har.  Golbenitis.  Holbeinus  Haer- 
lamenfis . 

H.  B.  Di  queda  marca  fi  fono 
ferviti  Hans  Burckmair ,  -che 
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tagliò  3 6.  pezzi  di  itone  Im¬ 
periali .  Hans  Brofamer,  che 
fiorì  nel  1538.  Horatio  Bor- 
giani  Romano  :  vedi  il  num. 
3  6.  della  Tavola  A. 

H.  C.  Hans  Boi.  cioè  Gio.  Boi- 
in  certi  paefì . 

H.  C.  Hans  Liefrinck ,  in  certe 
carte  d*  uccelli ,  e  di  caccie 
ne’ fregi  :  vedi  il  num.  39.  nel¬ 
la  Tavola  C. 

H.  S.  1558.  Hercules  Septimius 
Mutinends  ,  In  certi  termini , 
e  ornati  di  fabbriche  . 

H.  V.  C.  15 17. Hans  Van  Curlm- 
bac  ,  fu  fcolare  d’Alberto  Duro. 

I.  A.  Vedi  la  marca  8.  nella  Ta¬ 
vola  B. 

X.  B.  Jacobus  Binckius .  I.  B.  e 
un  uccello  è  altra  marca  d’ 
Autore  differente  in  un  Da¬ 
vid  ,  che  pcfa  il  piede  fopra 
il  capo  di  Golia  ,  di  maniera 
Durerà . 


)  lulius  Bonafoni 

t  r  T?  ,  )  fede  :  Vedi  alte 

I.  Bonafo  F.1544.'  ,  ,,  , 

j  »  ) marche  alia  let- 

t  ,*  4  )  tcra  B.  Bonafo 

judo  B.  {  e  , 

)  1544.  fu  altra 

)  fua  marca . 

I.  B.  M.  Joannes  Baptida  Man- 
tuanus  ,  fu  fcolaie  di  Giulio 
Romano:  intagliò  di  propria 
invenzione  l’ incendio  di  Troja, 
e  altre  flampe . 

I.  B.  F.  Jacobus  belli  Gallus  fe- 
cit ,  ovvero  belli  fede  . 

I.  C.  Proc.  Inv.  Julius  Caefar 
Procaccinus  inventor . 

I.  G.  Broucorts:  vedi  il  num. 

12.  della  Tavola  C. 

X.  G.  Van  Uiiec  è  lo  de  (Tu  che 
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Jacquez  Grand*  Homme  :  vedi 
il  num.  5.  della  Tavola  C. 

I.  H.  Ierome  Hopfer  . 

I.  K.  laeque  Kerver . 

I.  M.  Ifrael  Meck  ,  in  certi  fog- 
getti  della  Padrone,  e  in  altre 
carte:  vedi  I.  V.  M.  la  detta 
marca  fu  parimente  adoperata 
da  Ifrael  Martino,  tenuto  per 
il  Bonmartino  ,  che  fioriva  nel 
i49°- 

I.  L.  fec.  Joannes  Livius  fede  ; 
intagliò  alla  maniera  di  Rem- 
brande  . 

Jo.  Guill.  Baurn.  Gio.  Gugl.  Ba- 
urn  :  vedi  Gilt.  Baurn. 

Jo.  AN.  BX.  Joannes  Antonius 
Brixianus  1538.  vedi  il  num. 
8.  nella  Tavola  A  J.  S.  Judus 
Sedeler  exc.  Joannes  Saenredaa 
usò  tal  marca  legando  1*  L 
con  PS-  Vedi  il  num.  14.  alla 
Tavola  C. 

I.  S.  B.  Jean  Sebald  Beham.  ve¬ 
di  il  num.  31.  nella  Tavo¬ 
la  A. 

I.  V.  M.  Ifrael  Van-Mechelen , 
ovvero  Mechelini,  o  Van- 
Meck  ,  e  dal  Lomazzo  chia¬ 
mato  di  Menz  :  fiorì  avanti  il 
Durerò .  Segnò  alle  voice  le 
dampe  con  il  folo  nome  d’ 
Ifrael . 

L.  C.  Civ.  F.  con  il  primo  C. 
nell*  ada  del  L.  è  marca  di 
Lodovico  Cardi ,  detto  Civoli, 
Pittore  Fiorentino  ,  nella  carta 
della  cena  del  Farifeo. 

)  Lodovico  Ca- 

L.  C.  F.  B.  )  racci  Inventore. 

Lod-C.I.  Fr.  Bri.)  Francefco  Bric- 
)  do  intagliò . 

L.  C. 
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j  -,  )  Lodovjco  Caracci  aelle 

LO  C  ^  ^ue  tre  carte  *ntaS^ace  ài 

'  )  propria  mano  . 

L.  D.  Nel  Sacrificio ,  e  nell*  A* 
leflandro  Magno  dell*  Ab.  Pri¬ 
maticcio  . 

)  Luca  Van  Cranoggio  , 
k  q  )  ovvero  Luca  Van-Craen 
L*V  *C  ^  ^ttore*n  Savoja  1*  anno 
*)  l5°9  vedi  il  num.  2 <5. 
)  nella  Tav.  A. 

L.  H.  Lambertus  Hopfer  :  vedi 
il  num.  11.  nella  Tavola  A. 

L.  K.  A.  Luca  Kilian  d’  Augn¬ 
ila  ,  intagliò  opere  del  Tin- 
toretco  ,  e  del  Spranger  . 

)  Lamberto  Lombardo,  o 

L.  )  Superman,  o  Suavius  (eh’ 
L.  L.  )  è  tutto  uno  )  come  fi  ò 
1  S  )  detto  nella  lua  vita  nella 
)  Parte  Seconda  » 

L.  L,  (  Lorenzo  Lolli  fcolare 
Loilius  .  (  di  Guido  Reni . 

Lucas  P.  R.  Luca  Penni  Roma* 
no  ,  fcolare  di  Raffaello  :  ve¬ 
di  ii  num»  3  nella  Tavola  G. 

L.  V.  V.  Luca  Van  -  Uden  in 
certi  paefi  di  Tiziano. 

M.  A.  F.  Vedi  la  marca  45.  nel¬ 
la  Tavola  B. 

M.  C.  Martiaus  de  Clef  >  o  Cli- 
venfis  Auguflanus. 

M.  D.  Vos.  Martino  de  Vos 
famolo  Inventore  per  le  (lampe. 
Mei.  Gir.  fec.  Melchior  Giar¬ 
dini  fece  ,  fu  Pittore  >  e  In¬ 
tagliatore  in  Roma. 

M.  G.  Matteo  Greuter  Intaglia¬ 
tore  ,  nato  in  Argentina  P  an¬ 
no  1 566. 

M.  ìnv.  (  Sono  tutte  marche 
Mei.  p.  oc  fc.  (  ufate  da  Claudio 
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Mellan.  (  Mellan  Parigino  . 

Mei.  Ser  Romae  1633. 

MI.  AG.  FLO.  Michael  Agno- 
lus  Florentinus,  cioè  Buonar» 
ruoti . 

M.  L.  Melchior  Lorichius . 

M.  Merian.  Matteo  Merian:  vedi 
la  fua  vita  nella  Parte  Seconda. 

M.  >ì<  S.  Martino  de  Secu ,  o 
Schonio ,  da  alcuni  detto  ii 
Bonmartino,  e  maeftro  d’  AL 
berto  Duro:  vedi  il  num.  39. 
nella  Tavola  A. 

M.  R.  Marco  Ravennate ,  o  Ra- 
vignano  ,  cioè  Marco  da  Ra¬ 
venna  fcolare  di  Marcantonio 
Raimondi  :  vedi  R.  S. 

M.  Z.  Martinus  Zinkius ,  cioè 
Zanzingeri  1500.  Vedila  Mar¬ 
ca  io.  nella  Tavola  A. 

Nadat  ha  marcato  le  fue  (lam¬ 
pe  con  una  Trappola  da  pi¬ 
gliare  i  topi . 

N.  B.  Nicolaus  de  Bruyn  :  ve¬ 
di  il  num.  28.  nella  Tavola  A. 

N.  B.  L.  F.  Nicolaus  Beatrici 
Lotharingius  fecit  :  vedi  ii 
num.  42.  nella  Tavola  C. 

N.  C.  F.  Nicolaus  Chapron 
Gallus  fecit  :  V  anno  1649. 
intagliò  le  Logge  di  Raffaello 
dipinte  in  Vaticano. 

N.  M.  D.  Nicolaus  Manuel  de 
Berna  1518* 

P.  B.  F.  (  Paulus  Blancus  fecit, 

P»  B.  (  &  incidlt . 

P.  C.  Paolo  Cagliari ,  cioè  Paolo 
V eronefe  Pittore  ,  e  Inventore  . 

P.  F.  Paolo  Farinati  Veronefe  , 
Pittore,  e  Inventore. 

P.  H.  Petr  Hys  in  certe  carte  di 
divozione. 


Ph.il. 
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"PJiil,  Th.  15  Sp.  Filippo  Tòrti- 
mafini  .* 

P.  Jean.  Sebald  Boham  :  vedila 
lettera  B  e  le  lettere  V.  P. 

P.  Quali.  Pietro  Quali,  vedi  il 
num.  43*  nella  Tavola  A 

Pi  Ss  Bare.  Pietro  Sante  Battoli 
Intagliatore  Perugino  in  Roma. 

P.  S.  F.  Pietro  Stefanoni  fece  ; 
intagliò  opere  dei  Caraeci . 

P.  V.  Bprcht.  in  &  fc.  Pietro 
Van  del  Borcht. 

R.  Marca  del  R  avignano,  e  forco 

R.  V.  I.  cioè  Raffaello  d’Ur* 
bino  Iny.  Vedi  M.  R. 

R  B.  T.  A.  Robetea. 

R.  S.  M.  A.  )  Vedi  il  num.  45. 

R.  S.  M.  F.  )  nella  Tavola  B. 

R.  S.  Ravigoauus  fculpfit  -,  ve.di 
M.  R. 

R.  S.  M.  R.  Marco  Ravennate* 
cosi  marcò  P  opere  di  Raf¬ 
faello  Sancio  d’  Urbino. 

R.  V.  A.  Gandenfis  fculp.  Marci 
in  divede  carte ,  da  Pietro  da 
Cortona  inventate¬ 
si  B.  Stefanino  della  Bella  Fio¬ 
rentino  :  vedi  il  num*  29.  nella 
Tavola  C. 

S.  B.  D.  Piftor .  Sotto  una  San¬ 
tini  ma  Nunziata ,  fatta  d’inven¬ 
zione  di  Pietro  Candido* 

SL  C.  Si  uso  ne  Cantarino ,  detto  il 
Pelarefe  ,  Pittore,  e  Intagliatore. 

S.  C.  F.  Stephanus  Carte&onfe» 
eie  1615. 

Sebenzanus  fecic.  Quello  è  Mar¬ 
tino  Rota  Sabindè  t  vedi  il 
nani.  29.  nella  Tavola  C« 

S.  F.  Simon  Frifius  fc.  Sono  ri- 
tratti  cavati  da  Enrico  Hondio: 
vedi  il  num.  k8.  nella  Tavola  B. 
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S.  G.  S.  Simon  Guida  fc.  Que¬ 
llo  Parigino  intagliò  8e>.  figu¬ 
re  diverfe  d*  Annibaie  Carac- 
ci  P  anno  1646. 

S.  P.  F.  Stefano  du  Perach  fece  .' 

Strada .  Vefpafiano  Strada  Ro¬ 
mano  • 

T.  Antonio  Tempefia  Fiorenti¬ 
no  ,  Pittore  ,  e  Intagliatore  % 
vedi  il  num.  41.  nella  Tavola  C. 

T.  C.  Teodoro  Cruger  :  vedi  il 
num.  43.  nella  Tavola  G> 

VAL.  Valefio  ,  Gip.  Luigi  Va¬ 
levo  Bolognefe.'  vedi  il  nursi. 
49.  nella  Tavola  B. 

Van  Rhin  in  Rembrandt  de  Rein  : 
vedi  il  num.  19.  nella  Tavo¬ 
la  C. 

V.  C.  Vincenzio  Caccianemici 
Pittore ,  e  Nobile  Bolognefe . 

Vef.  S.  VefpafianoScradaRomano. 

V.  Pp  ovvero  B>  oboi.  S.  P. 
furono  quattro  marche  adope¬ 
rate  da  Gio.  Sebald  Boham , 
quando  non  volle  porvi  il 
proprio  nome ,  il  qual  fi  ve¬ 
de  al  num.  2 1 .  nella  Tavola  A. 

V.  S,  1 6iz.  Valenthms  Sezenius. 
Tal  marca  usò  ancora  Vir¬ 
gilio  Sole  ,  del  quale  s’  è  par¬ 
lato  al  num.  19.  nella  Tavola  A. 

V.  S.  I.  Ventura  Salini  beni  In¬ 
ventore  ,  e  Pittore  Sanefe  • 

VV.  Delfc.*  vedi  la  marca  44. 
nella  Tavola  C. 

VcV.  Marca  d’ Intagliatore  an¬ 
tico  in  un  S.  Bartolommeo  * 
e  in  un  S.  Giorgio  . 

Z*  A.  Zazjngeri  ,  ovvero  M.  Z. 
Martinus  Zinkius  ,  come  s’  è 
detto  di  fopra. 

GA- 
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CATALOGO 

D^/i  Intagliatori  in  Rame  %  e  in  Legno  . 

Con  quegl  fono  ancora  tutti  quelli  delle  tre  Tavole  antecedenti  l 
digititi  dagli  altri  con  una  Lettera  majuficola  »  ed  un  Numero  » 
che  indicano  ta  Tavola  ,  ed  il  Numero  ,  dove  fono  regìgratì .  Vi 
fi  unificano  pur  quelli ,  che  marcarono  le  Stampe  con  le  fole  let¬ 
tere  iniziali  de*  Nomi ,  e  de*  Cognomi  toro  >  a  fine  di  poterli  ri - 


trovare  ad  ogni  occorrenza . 

Bate  Primaticcio  usò  le  fo¬ 
glienti  marche  A  P  M  A. 
Ovvero  B.  ovvero  Fr.  Boi.  ov¬ 
vero  F.  P.  B  37» 

A.  Blotholinus . 

Àbramo  Bioeixìart.  Ab.  Bl.  mori 
nel  1647. 

Adamo  \dzheimer.  G  16.  nacque 
nel  1547- 

Adamo  Mantovano  .  B.  38. 

A.  D.  Bruin,  A  20. 

Addano  Collaerc*  A  22. 

Adrian us  Hubertus  *  C  37. 

Agneie  Frex»  C  47.  fioriva  nel 
1510. 

Agofìino  Caracci.  A.  C.  ovvero 
Agoh  G.  i(5óo. 

Agofiino  Meteili  Pittore  Bold- 
gnde  ;  morì  nel  1660. 

Agoflino  Veneziano»  C.  iS.  ov. 
A.  V.  1520. 

Alberto  Aidografl.  A  33.  fiorì 
nel  155  1. 

Alberto  Altorfio  » 

Albeito  Clovec . 

Alberto  Duro.  A  30.  ovvero 
A.  E.  morì  nel  1527. 

Alberto  Flame'n.  C  7. 

Albercp  GoikentoniQ  .  A.  G. 


Aleflandro  Algìrdi.  C  51.  mori 
nel  1054. 

AlefiandroBadiali  Bolognefe.  A.  B. 

AlefTandro  fpecchi. 

Andrea  Andreani .  A.  47. 

Andrea  Both.  A.  Both. 

Andrea  Camaffei  da  Bevagn& 
Pittore  :  morì  1*  anno  r 695. 

Andrea  Mantegna .  B  44.  morì 
nel  1517. 

Andrea  Salmincio.  C  32. 

Andrei  Vande  Venne.  G.  44. 

Andreas  Volfgangus  Saxo . 

Annibaie  Caracci  Pittore  Bolo- 
gnefe.  A.  C.  P. 

Antonio  Bofs  Francefe  .  C.  7. 

Antonio  di  Jacquart.  A.  D.  I.  F. 

Antonio  da  Trento  :  fioriva  ad 
15^0. 

Anton  Francefco  Lueini . 

Antonio  Goarnier .  B.  37. 

Antonius  Lanferrius. 

Antonio  Lieini  .  A.  L.  F.  I» 

Antonius  Mafiionius  Parifien. 

Antonio  Salamanea  .  B.  3 6.  C.  36. 

Antonio  Tempera.  C.  41.  ov¬ 
vero  T.  morì  nel  173©. 

Antonio  Van-Dych  Pittore  :  mo¬ 
ri  ael  1641, 
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Antonio  Van  Vuaterl.  C.  li, 
Antonio  Vierx . 
AntonioWormace .  A.  14. 
Arman  Muller. 

Arnoldo  Van-Veftraut  • 

B 

r  .  \  * 

B  Àccio  Baldini  -  fioriva  nel 
1500. 

Baccio  Bandinelli  Fiorentino . 

B.  B.  A.  F.  1500. 

Baldafiar  Peruzzi .  BAL.  SEN. 
morì  nel  1536. 

Bartolommeo  Bifcaino  Genove- 
le.  B.  B.  morì  nel  1657. 
Bartolommeo  Boham  .  B.  B.  fio¬ 
riva  nel  1520. 

Bartolommeo  Chilian  ,  o  Kiiian  . 
Bartolommeo  Coriolano  Bolo- 
gnefe .  B.  C.  Equ.  1540. 
Bartolommeo  Gagliardi  :  morì 
nel  1(520. 

Bartolommeo  PalTarotti  Pittor 
Bolognefe .  B.  P.  1578. 
Bartolommeo  Schenio  .  B.  S. 
Badila  Brittiano  Mantovano . 
Badila  Franco  Veneziano:  morì 
nel  1551. 

Bellangius  Gallus. 

Benedetto  Fariat . 

Bernardino  Pafiero .  C.  1. 
Bernardo  Baleu  . 

Bernardo  Callelli.  B.  48.  morì 
nel  1629. 

Bernardo  Gallo.  D.  B. 

Bernardo  Malpucci .  B.  M. 
Blodelingus  Amftelodamenlis  . 
Bonafoni  ;  vedi  Julius  Bonafoni 

,  I547\ 

Bonmartino  :  vedi  Ifrael  Vanme- 
cheln  . 


G 

CAmmillo  Graffico 

Cammillo  Procaccini  :  mo¬ 
rì  nel  1628. 

Cammillo  Congio.  B.  48.  ov¬ 
vero  GC. 

Caprarola  1597*  Il  Crillo  mor¬ 
to  incagliato  da  Annibaie  Ca¬ 
iacci  in  argento ,  in  Capra¬ 
rola  . 

Carlo  Alee . 

Carlo  Audran  Parigino  . 

Carlo  BufFagnocd  Bolognefe . 
Carlo  Celio  Intagliatore  . 

Carlo  Cignani  Bolognefe  Pittore. 
CC. 

Carlo  David.  G.  D.  F. 

Carlo  dell’  Haye  . 

Carlo  Maracti  Pittore . 

Carlo  Saraceni:  morì  nel  1625. 
Cefare  Fantetti. 

Cherubino  Alberti .  B  4 6.  morì 
nel  1615. 

Claudio  Audran  . 

Clandio  Mellan  Parigino  .  CI. 
Mei. 

Claudia  Stella  Parigina  id8<5. 
Ciro  Ferri  Romano  :  morì  nel 
1690. 

Conrado  Mayr  :  morì  nel  1618° 
Conrado  Waumans  1590. 
Cormer.  A  23. 

Cornelio  Berghem ,  o  Berchem, 
C.  6. 

Cornelio  Bleker  1656-  C.  Bleker. 
Cornelio  Bloemarc.  C.  Blo.  na¬ 
cque  nel  1603. 

Cornelio  Bofs  ,  o  Bus .  A  48. 

B.  26.  C  23.  C.  B. 

Cornelio  Core  Olandefe  :  morì 
nel  1 568. 


Cor- 


M'IS 

Cornelio  Gallo . 

Cornelio  Hevifien  .  A  58. 
Cornelio  Poulemburg .  C.  12.  C 
P.  itfio. 

Cornelio  Sichen .  A  17. 

Cornelio  Vermullen. 

Crefcenzìo  de  Honofrj . 
Crifpiaus  Paafius  Colonien.  1550. 
Cuerenhert.  A  29. 

D 

DAniel  Mignot.  A  41. 

David  Jdopfer.  D.  H. 

David  Van  Boons.  C  11. 

Diana  Mantovana  :  fioriva  nel 
1 5  <5 <7. 

Dieterico  Mayr.  Morì  nel  1  <^5 
Dirich  Vander  Staren.  A  12. 
Domenìchino .  D. 

Domenico  Barriera  Fiorentino  . 
C  •  40. 

Domenico  Beccafumi  •  C.  33. 
morì  nel  1549. 

Domenico  Campagnola .  A.  5. 
1518. 

Domenico  degli  Ambrog. 
Domenico  Maria  Bonavera  Bo- 
lognefe . 

Domenico  Maria  Canuti  Bolo- 
gnefe .  D.  M.  C. 

Domenico  Maria  Fontana  . 
Domenico  Tempefta  Fiorenti¬ 
no  . 

Domenico  Tibaldi  bolognefe:  mo¬ 
ri  nel  1582. 

E 

EDelinkus  Parifienfis . 

Egidio  Roufiellet . 

Egidio  Sadeler  :  morì  nel  1 
Tom.  XIII . 
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Elias  Hainzelmaaus  Augtiitanus . 

Elifabetta  Sirani  Pittrice  Bolo¬ 
gnefe.  1660. 

Enea  Yighi  C  53.  /£.  E.  V. 

fioriva  nel  1550. 

Enrico  Bloemart  fioriva  nel 
1647. 

Enrico  Cliven.  C  17.  Mori  nel 
1^47. 

Enrico  Hondio  :  nacque  P  anno 
1573- 

Erhardus  Parifienfis  . 

Ercole  Bazicaluva  Fiorentino  : 

fioriva  nel  1164. 

Ercole  Setti  Modanefe  :  vedi  Her¬ 
cules  Septimius . 

Efajas  Van  Huifen .  E  V.  IT. 

F 

FAbbrizio Chiari  Romano: mo¬ 
rì  nel  1 695. 

Federigo  Barocci .  F.  B.  V.  I. 

Nacque  nel  1528. 

Filippo  Abiati  Milanefe» 

Filippo  Napoletano . 

Filippo  Pafiàri. 

Filippo  Tommafini.  Phil.  TIi. 
Flamminio  Torre  Bolognefe  .  F. 

T.  F.  morì  nel  1661. 

Fiorio  Macchi  .  Bolognefe  1600. 
Francefco  Aquila,. 

Francefco  Briccio  .  F.  B.  itfoo. 
Francefchino  Carracci  Bolognefe. 

I*  •  C»  1 2  2  •  j 

Francefco  Curri  Bolognefe . 
Francefco  di  Neve. 

Francefco  du  Poylli  Parigino . 
G.  3  5* 

Francefco  Maria  Francia  Bolo¬ 
gnefe.  C.  52. 

Francefco  Giovane. 


Frati- 


un 

Francefcò  Grimaldi  Bologne^  s- 
fioriva  né!  idd8« 

Francefcò  Guerrieri» 

F.  L.  D.  Ciàtres. 

Fr.  Lovemont. 

Francefcò-  Mazzola  Parmigiani* 
no.  F.  P.  I.  V. 

Francefeo  Melloni  Bolognefe  » 
Francefcò  Perrier  :  vedi  fra  ncois. 
Francefcò  Spierre  :  nacque  Pati¬ 
no  1643. 

Francefcò  Steen  ,  o  Vauder  Steen. 
Francefcò  Stringa  Moéanefe  Ple¬ 
tore  . 

Francefcò  Tortèbat  « 

Francefcò  Vanni  Pittor  Sanefe  : 

morì-  P  anno  1 6 1  o»- 
Franeeleo  Villamena  .  C  30. 

Fra  Bonaventura  Bili.  F.  B.-  B. 
Francois  Gaweau.  B  ip. 

Francois  Perrier.  B  22. 

Francelco  Terzi  Berganaafco» 

G 

GÀliot  NardoisV 

Gafparo  R-everdin .  A  rT. 
r  a  rd  0  fontana. 

Gia  cinto  Giminiani .  B  35. 
Giacomo.  Bink  Norinnbergliefe 
1$ oor  I.  B. 

Giacomo  Blondeau  » 

Giacomo  Caliot.  morì  nel  163$. 
Giacomo  Laurenzaai  » 

Giacomo  Lauri . 

Giacomo  Ligozzi . 

Giacomo  Maria  Giovanni  Bolo*- 
gnefe  :  mori  Panno  1717. 
Giacomo  Macham  Olandefe:  mo¬ 
rì  net  1631. 

Giacomo  Sandrart  di  Mori  alberga» 
Gio.  Abach  :  nacque  in  Colonia 
Rei  1 556* 


*47* 

Gio.  Andrea  Pod’efta. 

Gio.  Andrea  Sirani  Bolognefè . 
Gio.  Baron» 

Gio.  Batifta  Bolognini  Pittore  Be- 

lognefè  ✓ 

Gio.  Bacifta  Bonaccmio 
Gic.  Batifta  Caftiglionr. 

Gio.  Batifta  Coftantini » 

Gio.  Batifta  Goriolani  Bologne^ 
intagliatore . 

Gio.  Batifta  Falda . 

Gio.  Batifta  GalJeftrucci .  C  48* 
Gio.  Batifta  Maggi  «- 
Gio.  Batifta  Mantovano  r|©Oe 
Vedi  Joannes . 

Gio.  Batifta  Mercaci . 

Gio.  Batifta  Sorito  idii. 

Gio.  Batifta  Pafqualino  1 612. 
Gio,  Batifta  Ricci  da  Novara 
Gio.  Batifta  Teftana . 

Gio.  Batifta  Vanni-. 

Gio.  Batifta  Zanni  Bolognefe . 
Gio.  Benedetto  Caftiglioni  Geno1* 
vefe .  B.  41» 

Gio.  Boi.  H*  B* 

Gio.  Bronchorts .  C.  12. 

Gio.  Bruckmayt  d*  Augufta:  mo¬ 
rì  nel  1517’  Usò  la  marca 
del  Durerò  .  A.  30. 

Gioì  Calcar  :  morì  nel  1546. 
Gio.  Cefare  Tefta  nipote  di  Pie- 
ti  o  Tefta . 

Gio.  Federigo  Greuter  d’  Ar¬ 
gentina. 

Gio.  Francefcò  CaffioBt  Inu* 
gliatore  in  legno  » 

Gio.  Francefcò  Venturini. 

Gio.  Francefcò  Zibello.  B.  24^ 
Gio.  Giorgio  Nuvolfteila  Tede- 
feo  . 

Gio.  Guerra  Modanefe  :  mori 
circa  il  idi 2. 

Gio# 
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3io.  Guglielmo  Baurn  :  vedi  Gu¬ 
glielmo- 

Gio.  Giufeppe  dal  Sole  Bologne- 
fe  Pittore. 

Gio.  Jacopo  CoragHo  Vero  ne  fé 
imitatore  di  Marcantonio  Rai¬ 
mondi  . 

Gio.  Lanfranchi  Pittore  Parmi¬ 
giano  - 

Gio.  le  Petre  univeriale  Inta- 
gliatote  Francefe  . 

Gio.  Luigi  Valefio  Bolognefe.  B, 
4p.  VAL. 

Gio.  Lumia  d5  Amflerdam  rtf3i. 

Gio.  Maria  da  Brefcia .  A. 

i  5  ©2 . 

Gio.  Maggi  Romaao  Pittore  ,  e 
Intagliatore . 

Gio.  Miele . 

Gio.  Niccoli  Vicentino  i$$s» 

Gio.  Orlandi  i<5oo. 

Gio.  Podeftà» 

Gio.  Sadeler  :  morì  sei  itfoo. 

Gio.  Saenredan  Olandefe  .  C.  14. 

Gio.  Schorel  Bavaro  ;  mori  nel 

15  6  2.  B  6. 

Gio.  Sebald  Boemo  .*  vedi  Ioan- 
nes  Sebald  . 

Gio.  Trofchel  di  Norimberga  : 
morì  nel  16 33. 

Gio.  Viani  Bolognefe  Pittore  . 

Giodocco  Aman  Tigurino  5588. 

Giorgio  Cridofano  Eimerc  da 
Racisbona  1Ó80. 

Giorgio  Ghifi  Mantovano  .  B, 

Giorgio  Penjs  di  Norimberga  . 
A..  44. 

Giorgio  Perundt  :  nato  in  Fran- 
conia  nel  1603* 

Giovacchino  Bogklaer  d*  Anverfà. 

Giufeppe  Maria  Metelii.  B.  31. 


Giufeppe  Maria  Roli  Bolognefe  # 

G.  M.  R. 

Giufeppe  Moretti  Bolognefe  In* 
tagliatore  in  legno ,  e  rame  « 
Giufeppe  R-ibera  .  G.  22. 
Giufeppe  Teftana . 

Giufeppe  Zarlati  Modanefè. 
Giovacchino  Baecklaer  d’  An- 
verfà . 

Girolamo  Cock 'Fiammingo* 
Girolamo  Corridori  Modangle* 
Girolamo  David  . 

Girolamo  Imperiali  Nobile  Ge- 
novefe ,  Pittore  ,  e  Intagliatore  . 
Girolamo  Frolli  Romano  i6yQ° 
Giulio  Bonafoni  Bolognefe  .  L 
E.  F* 

Giulio  Campagnola  Veneziano  * 
.1520. 

Giulio  Cefare  Procaccini  . 

Giulio  Cefare  Venenti  Bologne- 
fe  .  G  3  o. 

Giulio  Sadeler .  I.  S.  C.  5©. 
Gobbo  de’  Carracci . 

Guglielmo  Baurn  Guài.  Baurn  « 
Guglielmo  Cortefe  . 

Guillelmus  Faithomius  Londi* 
nenfis . 

Guido  Roggeri .  C.  49. 

Guido  Reni .  G.  R. 

H 

Ans  (  cioè  Gio.  )  Bai- 
dangh  ,  ovvero  Balduin. 
A.  35.  3 
Hans  Boi.  H.  B. 

Hans  Brefanck .  A.  33. 

Hans  Brofamer.  A.  3^. 

Hans  Burckmayr .  A.  3©. 

Hans  Liefriuck  .  C.  39.  H.  L* 
Hans  Lutenfach  A.  4. 

Fffffa 


Hans 
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Hans  Scauflig.  A.  1. 

Hans  Sanredan  e  C.  14. 

Hans  Van  Calmach.  H.  V.  C, 
Heinricus  Blofeuvetcus  Frifius. 
Henricus  Goltzius.  C.  4.  morì 
nel  i6ij. 

Heinricus  Hondius  :  nato  nel 
*573* 

Heinricus  Van  Cliven  »  avvero 
de  Glef.  C.  45. 

H  ermanus  Coblenc .  C.  37. 
Hercules  Sepcimius  .  H»  S. 
Hieronymus  Mocetus.  À.  13. 
Hisberca  Venio  . 

Hisbeli  overo  Hisbin .  A  31. 
Hoefnaghel.  Joris  Hoefnaghel.  Pit¬ 
tore  d’  Anverfa  :  morì  T  anno 
idoo. 

Koratius  BorgianH  H.  B»  A  36- 

I 

IAcintus  Giminiani  ;  vedi  Gia¬ 
ciuto  . 

Jacobus  Belli .  I.  B.  F.  ov.  Belli 
fec» 

Jacobus  Binkius .  I.  B. 

Jacobus  de  Gheyn.  C  15. 
Jacobus  Mattamius  Haerlemenfìs; 

morì  1’  anno  1 6$  I. 

Jacobus  Sandrart  Norimbergen  * 
Jacobus  Vander  Heyden  Augia- 
dati . 

Janus  Lutma  id8i. 

Jacques  Grand  Homme  C  5.  J. 

G.  Van.  Uliec. 

Jacques  Iverver.  I.  K. 

J.  Blondeaii  >  idefl:  Jacobus. 

Jean  Covai.  B.  18. 

Jean  Ladefpeidrikt  A  45. 

Xean  de  Porre  ;  vedi  Gio. 


Ierome  Ho  pfer.  I.  H. 

I.  G.  Bronchorts  :  idefl:  Ioannes^ 

C.  I  2 K. 

I.  Gal-  Nardo is  F.  idefl:.  Iotn- 
nes  Galftot  Nardois  fecic . 

I.  G.  Van  Uliec.  vedi  Iacques 
Grand  Homme . 

Ioannes  Abach.  vedi  Gio. 
Ioannes  Bapnfla  Brixianus.  I.  B.  B. 
Ioannes  Baptifta  Mantuanus  I. 
B.  M. 

Ioannes  Culembach . 

Ioannes  Francus  Auguftanus . 
Ioannes  Giorgius  Walderich  A  u- 

guflanus . 

Ioannes  Iacobus  Thourneiflen 
Bafilien .. 

Ioannes  Livius.  I.  L.  fec. 
Ioannes  Sebald  Beham.  A  3 1. 
loris  Hoefnaghel  :  vedi  Hoefna¬ 
ghel  .. 

loft.  Amon.  A  37.- 

Ifac  Major.  Francofurtanus  1620. 

Isdrel  Martino*  I.  M. 

ifrael  Meck.  o  Van  Meck.I. 

Ilrael  Sii  veltri . 

I.  Van  Valde.  C  20. 
lulius  Bonafoni .  I.  B.  F» 
lulius  Caefar  Procaccinus .  I.  C*. 
Proc.  In. 

luftus  Sadeler .  C  50. 

L 

LAmberto  Lombardo .  L.  ov. 
L.  L.  ov.  L.  S. 

Lamberto  Suave ,  o  Snflerman 
è  lo  ftelTb  ,  che  Lamberto 
Lombardo  . 

Lambreckt  Hopfer.  A.  21. 
Leonardo  Gaukier.  B.  id. 

Leo- 


Leonardo  Parafale  Narfino  itfoo. 
Lodovico  Caracci .  L.  C. 
Lodovico  Cardi  Cigoli .  L.  C.  C.* 
Lodovico  Mattioli  Bolognefe . 
Lodovico  Scalzi. 

Lorenzo  Loli .  L.  L. 

Lorenzo  Tinti  Bolognefe.  i66<5~ 
Louvemont . 

Luca  Ciamberlano . 

Luca  Cranogio  ,  ovvero  Van 
Craen.  A.  z6.  E  35.  ovve. 
ro  V.  C.  ovvero  L.  V.  C. 
Luca  de  Leida  detto  d’  Olanda . 
A.  34. 

Luca  Kilian  Auguftano .  B.  43. 

ovvero  L.  K.  A. 

Lucas  Bruger  Germanus  .  1516. 
Luca  Penni  .  C.  3.  ovvero  La- 
cas .  P.  R. 

Lucas  Van  Uden.  L.  V.  V. 

Luca  Voffeiman  d*  Anverfa . 

i<5io-  C.  13. 

Luigi  Gamie. 

Luigi  Scaramuccia  Perugino  . 
Luigi  Valefio.  B.  49.  ovvero 
VAL. 

M 

MArcantonio  Chiarini  Bolo¬ 
gnefe. 

Marcantonio  Raimondi.  B.  13. 

ovvero  M.  A.  F 
Marco  da  Ravenna.  M.  R. 

Marottus . 

Martinus  de  Clef.  M.  C. 
Marcinusde  Seco.  A.  39.  ovvero 
M.  >J<  S, 

Martino  de  Vos  celebre  inven¬ 
tore  per  le  Rampe  . 

Martino  Emskerken  grande  la- 
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ventare  per  le  (lampe  .  A.  2,9* 
Martino  Rota  Sabine fe .  C.  2. 
Martinus  Zinkius  ,  ovvero  Za» 
zingeri .  M.  Z.  ovvero  Z.  A. 
1500. 

Mafo  Finiguerri  Fiorentino  ,  ti¬ 
no  dei  primi  Intagliatori  ia 
rame  nel  1450. 

Matteo  Grunevald  d*  Afcaffem- 
burg  „  C  45. 

Matteo  Greuter  d*  Argentina.3 

morì  nel  1638.  M-  G. 

Matteo  Merian  nato  in  Barberia 
nel  1593.  M.  Merian. 

Matteo  Kufel  d*  Augufta  . 

Matteo  Piccioni  . 

Matteo  Zagel.  A  io  M.  Z. 
Mauro  Oddi.  C  27. 

Melchior  Girardini.  Mei.  Gir. 
fec. 

Melchior  Kufel  fratello  di  Matteo. 
Melchior  Loricchio.  M.  L. 
Micanno.  A  9. 

Michel  1*  Afne  .  B  2  1. 

Michel  le  Blon.  A  6 . 
Micheiagnolo  Guidi  figlio  di 
Raffaello . 

Michel  Cocxie.  A  3. 

Michel  Lucchefe.  C.  2. 

Michel  Natali  da  Lodi  . 

Michel  Volgemut  di  Norimberga 
Maeffro  del  Durerò . 

Monde ur  Baroli. 

Monffjur  Bodet . 

Monffeur  Edelinck . 

Monffeur  Lane 
Monffeur  Laffon  . 

Monlietir  Rolet . 

Monffeur  Rouffellcc. 

Monffeur  Vaufcuip . 

Nic- 


7  4$  5 

:N 

NIccola  Vicentino  intagliò©*» 
pere  del  Parmigianino . 
Niccolao  Capron  Parigino.  N.  C. 
Niccolao  Manuel  di  Berna .  N. 
M.  B. 

Niccoletto  da  Modena. 

Niccolò  Beatricecto . 

Niccolò  Beatrici  Lorenefe.  A. 

4-2.  N.  B.  L.  F. 

Niccolò  Bylli . 

Niccolò  de  Bruin  .  A  2-S.  JN.  B. 
Niccolò  Dorignì  . 

Niccolò  la  fas  franotfè. 

Niccolò  Laigniel . 

Niccolò  Mignardi . 

Niccolò  Pecrdle  Francete  inta¬ 
gliatore  di  Niccolò  Pouflìfc  » 
e  d’  alcri . 

Niceolò  Poylli ,  o  Polii  Francete  . 
Noel  Granier  . 

0 

OLiviero  Gatti  Intagliatore 
Bolognefe . 

Oliviero  Daldn  :  morì  circa  il 
^5>3. 

Odoardo  Fialetti  Bolognete.B.  51. 
»P 

PAdre  Angelo  Lorenzini  Min. 

Conv.  Boi. 

Paolo  Brilli . 

Paolo  Bianchi.  P-  B.  F. 

Paolo  de  Ponte  d’  Anverta  » 
Paolo  Maupiui. 

Perjecoucer  .  A.  40. 

Pietro  Aquila  . 

Pietro  A r elea* 
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Pietro  Breugliel .  C.  16. 

Pietro  Cottart .  A.  46. 

Pietro  Daret  B.  23. 

Petrus  de  Iod  Seniore  :  nato  1* 
anno  1602.  morì  P  anno  1634» 
Pietro  del  Pò . 

Pietro  Hys.  P.  H. 

Pietro  Ifelburgh  di  Colonia  162®. 
Pietro  Lombardo  .  B.  17. 

Pietro  Mercand  .  A.  42* 

Pietro  Mignardi  . 

Pietro  Quali.  A  43. 

Pietro  Sante  Barcoli .  P.  Ss,  Bart* 
Pietro  Saudman  . 

P.  Servuter . 

Pietro  Simon  . 

Pietro  Stefationi.  P.S.f. 

Pietro  Stivens . 

Pietro  Teda  Lucchefe  .  B.  41- 
morì  nel  165:1. 

Pietro  Vander  Borcht .  P.  V- 
Borditi 

Pietro  Vander  Neipe.  G*  8. 
Pietro  Vanfikleer. 

Pietro  Voerior.  B.  ■§. 

Philippus  Adeler  Padicina*  A.  16* 

R 

RAffaello  Guidi  Tofcano ... 
Raffaello  Sadeler  :  nacque 
nel  1555. 

Raffaello  Scaminodì*  B.  50. 
Raffaello  Sanzio  Inventore  .  C.  38* 
Raimondo  la  Page . 

Raveudein  ,  ovvero  Gafpero  Re- 
verdin,  A.  11* 

Rainero  Periino  d*  Amderdam, 
compagno  di  Cornelio  JMoe- 
mart  . 

R-avignano^  vedi  Marco  da  Ra¬ 
venna  .  R.  S. 


Re- 
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Regnaflon* 

Rerobraadt.  C  i$.  ovvero  Van¬ 
ii  hi  n;  mori  nel  1670. 

Remigio  Cantagallina . 

Rene  Coivi  n  ,  cioè  Renato »  A  7. 
Renò  Lochon  .  B.  15. 

Ridolfo  Creili  Tigurino. 

Ridolfo  Mayr:  nel  163$. 
Roberto  de  Vorlh  162S. 
Roberto  Nancevil  Francefe  ?  mo» 
ri  nel  1678. 

Robetta .  R.  B.  T.  A» 

R.  V.  A»  Gaudenlìso 

S' 

S  Aenredan.  C  14.  vedi  Hans 
Saenredan . 

Salvator  Rofa  Pittore,  Intaglia¬ 
tore",  @  Poeta  Napoletano  . 

B’  42* 

San  Martino  Bolognefe .  Quello 
fu  il  Primaticcio  Abate  di  Sì 
Martino .  B.  3  7. 

Samuel  Hainxeìmànus  Augulìa- 
nus . 

Schelde  a  Polfuvert  C.  1 8-. 
Scupe  ni  us  Parifienlìs  » 

Sebenzanus .  C.  2. 

Silveltro  da  Ravenna .  B.  47. 
Simon  Cantarmi ,  detto  il  Pefa- 
rde  .  S.  C. 

Simon  Frifio. 

Simon  Guillain  .  S.  GL* 

Simon  Parifienlìs . 

Sinibaldo  Scorza  Genovefe  i  mo¬ 
rì  nel  1631. 

Siilo  BadaloGchio  Parmigiano 
1507. 

Spagnoletto.  C.  22.  Vedi  Giu- 
feppe  Ribera. 


Stefanino  della  Bella  Fiorentinov 
C.  29.  S.  B.  Morì  nel  1674* 
Stefano  Baudec. 

Scefauo  Carteron .  S.  C.  F. 
Stefano  ColbenRagh .  B.  aq. 
Stefano  du  Perach  Parigino  ; 

ri  nel  1601. 

Stolczius.  A.  7. 

Svaneburgh  intagliò  opere  del  Ru¬ 
bens  . 

Sufanna  Sandrart  di  Norimberga »• 
3670» 


TEodoro  Cornard  d8  AmUer» 
dam  :  mori  nel  1590. 
Teodoro  Cruger ,  o  Greucer  .  C» 
43.  T.  C. 

Teodoro  dalla  Croce  Olandelè. 
Teocforo  Mattami©  d’  Arleme . 
1663. 

Teodoro  Van  Tulden.  C.  9. 
Teodoro  Zaghel .  B.  i  ff. 

Thomas  Barlacchius* 

T  ibò . 

Tobia  Stimer.  1590^ 

V 

VAIentinus  Sezenius.  V.  §. 
Van  Rhin  ;  vedi  Rem- 
brande  ; 

Uberto  Audenaerd. 

Uberto  Go  lzio  :  morì  circa  il 

5583. 

Uberto  Vicentini  . 

Ventura  Salimbeni .  V.  S.  Inv. 
Veronica  Fontana  Bolognefe  In¬ 
tagliatrice  in  legno  . 

Velpahano  Strada .  Vef.  S. 

Ugo 
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Ugo  da  Carpi .  i$oo. 

Vincenzio  Caccianemici.  V.  C. 
Virgilio  Sole  .  A.  ip.  B.  7.  ov.V.  S. 
Waer  Van  Hoflànen.  \  15. 
Wilielmus  Delfc .  C.  44. 
Wincislaus  Hollart  Parilienfis . 
Wolfangus  Kilian  Auguftanus  » 
W.  Vailantus. 
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Z 

Azingeri  :  vedi  Martino  Zin- 
kio . 

Zinkio  è  lo  fteflò  Martino  Za- 
zingeri , 
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NOTIZIE  VARIE 

* 

A  Ili  Profeflbri  della  Pittura  giovevoli ,  e  neceffarie. 

Acqua  Forte  a  farla  l 


Piglia  un  boccale  d*  acqua 
naturale,  altrettanto  di  ace¬ 
to  ben  forte.  Vetriolo  oncie 
4.  Sale  ammoniaco,  ovvero  in 
vece  di  quello ,  fale  comune 
oncie  6.  peba  ogni  cofa  in- 
ileme,  e  fe  farà  fale  comune, 
non  occorre  pelarlo;  poni  o- 
gni  cofa  in  una  pignatta  nuO” 
va  ,  fa  bollire  ,  e  cola  . 

Modo  d’ Intagliare  in  Rame  all* 
Acqua  Forte , 

Piglia  pece  greca ,  e  Ragia  di 
pino  oncie  due  e  mezza  d*  o- 
gni  forta  ,  e  fi  a  ben  purgata 
per  mano  di  Perito,  poni  ciò 
in  un  pignattino  nuovo  con 
oncie  2»  d’ olio  di  noce  :  fa 
liquefare  a  fuoco  lento,  fem- 
pre  mefcolando  ,  finché  il  tut¬ 
to  fia  bene  incorporato  ,  poi 
cola  per  pezza  fottile  in  vafo 
d’ acqua  fiefca .  Il  rame  da 
intagliare  fia  bene  preparato , 
e  pulito  ,  ponilo  fopra  fuoco 
lento  ,  o  fia  ben  caldo,  e  ben¬ 
di  fopra  di  efTo  la  palla  fo- 
pradecta ,  la  quale  fia  tirata 
fottile  ,  come  un  foglio  di 
carta  ,  con  1*  alla  d’  una  pen. 
na  da  fciivere  ,  e  di  altro  uc¬ 
cello  :  levalo  poi  dal  fuoco,  e 
Tom.  XUI. 


lafcia  afciugare;  quando  farà 
indurito  ,  fi  annerisce  con  fu¬ 
mo  di  candelette  di  ragia  » 
cioè  tre,  o  quattro  attortiglia¬ 
te  in  fiero  e .  Il  difegno  da  inta¬ 
gliare  fia  fopra  la  carta  ,  e  il 
rovefcio  di  quello  fia  tutto  tin¬ 
to  di  geflo  molle ,  o  di  lapis- 
rodò .  Si  applichi  fopra  il  ra¬ 
me  ,  e  con  ago  fi  fegnino  tutti 
i  contorni,  e  tutti  i  tratti  dell* 
ombre  ,  che  remeranno  impreffi 
fopra  il  rame ,  poi  con  ago 
preparato  s’  intaglia  fopra  il 
Rame  ,  dimodoché  i  fegni  ar¬ 
rivino  al  piano  del  medefimo  : 
Se  in  qualche  parte  fi  fcagliaf- 
fe  la  palla ,  o  fi  facefiéro  fo¬ 
gni  falli ,  fi  facciano  con  bue- 
co  di  fego ,  e  di  trementina  , 
parti  uguali ,  e  fi  turino  .  Ter¬ 
minato  di  graffire  il  difegno , 
fi  faccia  un  contorno  al  rame 
alto  un  dito  a  modo  di  cor¬ 
nice  ,  e  quello  con  cera ,  c 
trementina  ,  parti  uguali ,  bol¬ 
lite  ànfieme  :  poi  fopra  il  Ra¬ 
me  fi  getti  f  acqua  forte,  h 
quale  vi  bara  per  lo  fpazio  di 
tre  ,  o  quattro  ore ,  poi  fi  le¬ 
vi,  e  fi  ponga  il  rame  fopra 
il  fuoco,  c  fi  pulifca  .  Avver. 
ti  ,  che  nell’  acqua  forte  fia  in- 
fufa  una  terza  parte  d’  acqua 
Ggggg  sa: 
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naturale  dì  piu  »  perchè  da.  U 
è  troppo  potente. 

Carte  Stampate  a  pulirle  . 

Piglia  Galla  d’  Iftria  peffo ,  e 
ponila  in  infusone  per  24.  ore 
in  acqua  chiara  ,  nella  qua¬ 
le  porrai  la  carta  annerita  o 
lorda ,  e  lavala  con  detta  ac¬ 
qua  :  lafcia  poi ,  che  lì  afeiu- 
ghi  ,  e  quando  farà  ancora  un 
poco  umida  la  porrai  tra  qual¬ 
che  pezzo  di  tela  ,  o  panno  , 
foprapponendovi  qualche  pe¬ 
lo  ,  e  li  ponga  nel  torchietto. 
Ciò  ferve  ancora  per  i  difegni 
in  carta  • 

Carte  fampate  ,  0  difegnì  inco¬ 
iati  fopra  cartoni ,  0  tavole 
0  levarli  fenza  le  fané . 

Porrai  la  tua  carta,  o  ila  dife- 
gno  in  acqua  tepida  per  lo 
fpazio  d’  un’  ora  ,  o  più  ,  poi 
levalo  pian  piano,  che  relle- 
trà  fucilato  :  lì  afeiughi  poi 
come  fopra ,  o  fì  ponga  in 
torchietto . 

A  darli  fopra  un  Infero  ,  che 
Jembri  un  cri  fallo  . 

piglia  Spirito  di  vino  raffinato 
onc.  3.  Olio  d’ abezzo  one.  1. 
Sandracca  onc.  1.  fa  bollire 
inlìetne  >  poi  eon  pennello 
molle ,  cioè  di  varrò ,  darai 
tre ,  o  quattro  mani  fopra  la 
carta  :  avverti  ,  che  la  carta 
ih  un  poco  calda  f  o  al  fuo¬ 


co  ,  o  al  Sole ,  e  l’ olio  fia 
tepido .  Altro  limile  .  Piglia 
Spirito  di  vino  ,  come  fopra 
onc.  3.  Succini  bianchi  fottìi- 
mente  polverizzati  onc.  x.  San¬ 
dracca  onc.  1.  Olio  d’  abezzo 
mezz.  oncia  ;  fa  bollire  tutto 
inlìeme ,  e  adopra  come  fo¬ 
pra  . 

A  fare  un  parto  di  carte 
fiompate . 

Piglia  fapone  ,  e  fa  liquefare  in 
lifeiva  forte  ,  con  quello  ba¬ 
gna  un  foglio  di  carta  bianca^ 
ponilo  fopra  la  carta  {lampa¬ 
ra  ,  o  difegno ,  e  premi  coti 
la  mano ,  e  lafcialo  così  per 
mezza  ora,  poi  leva  il  foglio 
leggermente,  e  vedrai  il  par¬ 
to  nella  carta  bianca  . 

A  miniarle  ,  che  fem brino 
dipinte  in  tela . 

Piglia  Olio  dr  abezzo  >  ovvero 
Trementina  chiara  liquefatta 
a  fuoco  lento  ,  e  così  calda 
la  darai  con  pennello  fopra 
la  carta  Campata  ,  e  la  terrai 
ai  fuoco ,  acciocché  penetri 
dall’  una  all*  altra  parte  ,  e 
quando  farà  fatta  trafparente , 
e  lulìra  ,  dipignerai  nel  rove- 
feio  di  quella  ,  dove  non  è 
la  {lampa  ,  con  i  colori  pro¬ 
porzionati  ,  tenendo  la  carta 
efpoda  alla  luce ,  per  vedere 
dove  lì  debbano  dare  i  co¬ 
lori  „ 


A  le- 
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A  levarli  i  contorni  $  e  impri¬ 
merli  f opra  vetri ,  e  cri  fi  a  Ili  . 

Piglia  mezza  libra  d5  Olio  d’  a- 
be zzo  ,  ovvero  Trementina  , 
fa  bollire  leggermente  in  pen¬ 
tolino  vetriato  »  finché  fvapori 
la  parte  più  crafla ,  che  cale¬ 
rà  circa  un  terzo  :  poi  piglia 
Acqua  di  rofe ,  e  mefcola  den¬ 
tro  a  fuoco  lento»*  abbi  poi 
preparato  il  vetro  ,  fopra  del 
quale  darai  una  mano  del  det¬ 
to  liquore  caldo  ,  ftando  vici¬ 
no  al  fuoco  ,  acciocché  ugual¬ 
mente  feorra  :  abbi  parimente 
in  pronto  1’ Immagine ,  ©car¬ 
ta  Campata»  la  quale  fia  fiata 
per  lo  fpazio  di  24.  ore  nell’ 
acqua  comune  >  e  fia  bene  a- 
feiutta  dall’  acqua  ,  e  quella  la 
porrai  fopra  il  vetro  ,  e  (quan¬ 
do  vedrai ,  che  fia  bene  unica 
al  medefimo  ,  lafcia,  che  fi 
raffreddi  »  d*  indi  col  dito  ba¬ 
gnato  nell’  acqua  anderai  levan¬ 
do  gentilmente  la  carta  ,  dove 
non  è  ftampata  ,  e  il  contor¬ 
no  di  detta  Immagine  refierà 
fai  vetro ,  il  quale  poi  potrai 
dipignere  a  tuo  piacere  .j 

Colori  per  Vittori ,  e  Miniatori 
a  farli  3  e  comporre  . 

Azzurro  ottimo  .  Piglia  Sublima¬ 
to  di  Mercurio  ,  Sale  ammo¬ 
niaco  fublimato  ,  d’  ogni  Torta 
cnc.  3.  folfo  fublimato  onc.  3. 
il  tutto  polverizzato  fi  ponga 
in  vafo  di  vetro  ,  e  fi  ritorni 
a  fublimare  a  fuoco  tempera- 
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to  ,  e  nudila  azzurro  perfetto 
Veneziano  . 

Altro.  Calce  viva  bianca  lib.  t. 
la  porrai  in  aceto  bianco, che 
fia  ben  forte  »  e  la  feioglierai 
nel  medefimo;  lafdapoi,  che 
dia  al  fondo  ,  e  leva  P  aceto 
in  tale  quantità  ,  che  redi  li¬ 
quida  :  aggiugni  a  quella  un’ 
oncia  d’indaco  fino,  e  bene 
polverizzato  :  ogni  cofa  chiu¬ 
di  in  un  vafo  di  vetro  ,  e  fila 
15»  giorni  fotterrato  in  liume 
eqnino  ,  poi  leva  ,  e  poni  al 
Sole  a  fece  are  . 

Altro  .  Piglia  Solfo  vivo  ,  Mer¬ 
curio  ,  e  vetro  di  qualfìvoglia. 
forte  ,  parti  uguali  :  ogni  cola 
fi  faccia  in  fottiiiffima  polvere, 
poi  in  vafo  di  vetro  ,  redi  fep- 
pellito  come  fopra  per  20. 
giorni . 

Altro .  Piglia  Endico  lauro,  mi- 
cina  con  lo  fpirito  di  vino 
ben  raffinato ,  poi  così  liquido 
fi  ponga  entro  un  piatto  di 
terra  ,  e  fi  aggiunga  fopra  tan¬ 
to  fpirito  di  vino  ,  che  fo- 
prabbondi  V  Endico ,  poi  fi 
dia  fuoco  allo  fpirito  ,  e  ciò 
fi  replichi  due ,  o  tre  volte  , 
tantoché  detto  Endico  non  fia 
più  di  colore  rofficcio ,  e  ave¬ 
rsi  azzurro  purgato . 

Altro  limile  più  facile  .  Piglia 
Endico  come  fopra  polveriz¬ 
zato  ,  incorpora  con  fpirito  di 
vino ,  poi  fi  copra  con  detto 
fpirito  di  vino ,  poi  fi  copra 
con  detto  fpirito ,  come  fopra 
e  fi  dia  fuoco  ,  come  fi  è  det¬ 
to .  Avverti,  che  quefto  az- 
G  g  g  g  g  2  zur- 
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zurro  fa  buoniflimi  lega  con  la 
terra  verde,  e  col  nero  di  car¬ 
bone  per  colorire  1’  aria  ,  ma 
non  (I  accorda  col  Minio,  Ci¬ 
nabro  ,  e  Lacca  . 

Altro  perfetciffimo  „  Piglia  Ar¬ 
gento  vivo  libbre  2.  Solfo  lib¬ 
bre  3.  Sale  ammoniaco  libbre 
8.  il  tutto  fi  riduca  in  polve¬ 
re,  farai  fondere  il  folfo  in 
vafò  di  terra  ;  poi  vi  mefco- 
lerai  a  poco  a  poco  il  Mer¬ 
curio ,  e  quando  farà  ben  in¬ 
corporato  col  Sale  ammoniaco 
lafcia  »  che  fi  raffreddi »  e  fan¬ 
ne  polvere  ,  e  quella  porrai  in 
vafo  di  vetro  ,  che  abbia  il 
coilo  foretto ,  e  Io  porrai  fo- 
pra  un  fornello  a  fuoco  gra¬ 
duato  per  un  giorn®;,  quando 
vedrai  ufcire  il  fumo  giallo  , 
allora  levalo  dal  fuoco  »  e  fred¬ 
do  che  farà  ,  rompi  il  vafo  , 
in  cui  troverai  Azzurro  bellic¬ 
ismo  ,  il  quale  macinato  focal¬ 
mente  fbpra  il  porfido ,  ferve 
come  Oltramare- 

Altro .  Piglia  onc.  6 .  di  Verde 
rame,  icorze  d’  uovi  abbru¬ 
ciate  »  e  calcinate  ,  Marmo  fi¬ 
no  bianco  polverizzato  once 
3.  parti  uguali  ;  Salnitro  onc. 
1.  Allume  di  Rocca  oncia  li¬ 
na  ,  e  mezza ,  il  tutto  fatto  in 
polvere  mefcola  con  aceto  bian¬ 
co  fortifimo ,  e  forma  come 
una  palla  tenera  ,  la  quale  por¬ 
rai  in  un  vafo  di  rame ,  e  ben 
locato,  e  chiufo  dia  fotco  li¬ 
tanie  ben  caldo  per  otto  gior¬ 
ni  ,  e  troverai  Azzurro  bcliif- 
fimo  « 


Azzurro  fmaltino .  Piglia  Zaffe¬ 
rano  polverizzato,  incorpora 
con  cenere,  poi  mettila  a  cal¬ 
cinare  nella  fornace ,  e  farà 
fatto . 

Azzurro  Smaltino  a  purgarlo.  Si 
ponga  in  catinella  d*  acqua , 
e  s’  intorbidi  colla  medefima, 
e  fu  biro  fi  coli  in  altra  cati¬ 
nella  ,  e  ciò  lì  faccia  più  vol¬ 
te  ,  finché  fi  veda  venire  lo 
fmalto  lottile ,  li  levi  poi  tutta 
P  acqua ,  c  lì  faccia  afciuga- 
re  al  Iole  .  Prenderai  poi  acqua 
di  ragia  con  Olio  di  noce , 
e  s’ incorpori ,  che  farà  bel- 
lifìimo  - 

Carminio.  Figlia  Calce  viva.  Sol¬ 
fo  vivo ,  Arfenico  crifhllino  » 
parti  uguali ,  ogni  cola  ridotta 
in  polvere  fottiliflìma  porrai  in 
orinale  di  vetro  col  fuo  cap^ 
pello ,  e  quello  feppellirai  in 
un  vafo  di  terra ,  che  fa  ri¬ 
pieno  di  calce  viva  polveriz¬ 
zata  in  vece  di  arena ,  o  di 
cenere  ,  e  lotate  le  giunture 
del  cappello  ,  e  del  recipiente, 
darai  fuoco  fotto  il  vafo  di 
terra  ,  come  f  fa  al  Solfo,  per 
lo  fpazio  di  ore  9.  poi  laicia 
che  fi  raffreddi ,  e  levane  la 
materia  ,  e  pedala  di  nuovo  , 
e  palfala  per  fetaceio  ;  indi  la 
porrai  fopra  un  piatto  di  ma- 
jolica  bene  defa  all*  aria  not¬ 
turna  per  tre  notti  in  tempo 
lereno;  poi  la  porrai  in  u- 
na  (torta  ben  lotata ,  con  il 
fuo  recipiente,  e  li  darai  fuo- 
cq  lenco  fulìe  prime,  poi  più 
incendo  graduato  per  ore  i0. 
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finché  tutta  la  materia  lia  fa- 
Jica  al  collo  di  colore  di  rubi¬ 
no  ;  e  quando  ciò  non  avve¬ 
nire  ,  la  pelerai  di  nuovo,  ag- 
giugnendovi  un  terzo  di  calce 
viva,  ed  efpollala  all’aria  co¬ 
me  fopra ,  farai  nuova  bolli- 
zione  « 

Altro .  Piglia  una  libra  di  legno 
del  Brafile  di  Fernabuco,  cioè 
Verzino  di  Fernabuco  di  co¬ 
lore  d*  oro  ed  infranto  bene 
nel  mortaio ,  Jo  porrai  in  in- 
fufione  in  un  boccale  d*  aceto 
bianco  per  tre  o  quattro  gior¬ 
ni;  lo  farai  dipoi  bollire  una 
mezz’  ora  ,  e  dipoi  palliare  per 
tela  ben  filfa  :  poi  lo  riporrai 
di  nuovo  al  fuoco  ,  e  incanto 
avrai  preparate  in  un  pentoli¬ 
no  nuovo  onc.  8.  di  Allume 
{temperato  in  aceto  bianco,  che 
verlerai  nel  primo  liquore  » 
movendolo  con  una  fpattoia . 
La  fchiuma ,  che  ne  fortirà 
farà  il  Carminio,  quale  rac¬ 
colto  lo  farai  fece  are  all*  om¬ 
bra  .*  lo  fielTò  fi  può  fare  an¬ 
cora  con  la  Cocciniglia  in  vece 
dei  legno  del  Brafile  . 

Cenerino  .  Si  compone  con  Nero 
dì  fumo  ,  e  Biacca . 

Cinabro  a  farlo.  Solfo  lib.  z. 
Mercurio  Jib.  i.  Infonderai  il 
Solfo  in  un  vafo  di  terra ,  poi 
mefcolerai  con  elfo  a  poco  a 
poco  il  Mercurio ,  e  quando 
farà  bene  incorporato  lafcerai 
che  fi  raffreddi ,  e  ne  farai 
polvere,  ponendola  pofeia  in 
vafo  di  vetro ,  che  abbia  il 
colio  ftrecto ,  e  lo  porrai  Co- 
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pra  un  fornello  ,  e  li  darai  fuo¬ 
co  graduato  per  un  giorno  ,  o 
fintantoché  vedrai  ufeire  il  fu¬ 
mo  ,  che  fìa  rollò  :  lafcerai 
raffreddare  ,  e  farà  fatto  . 

Cinabro,  e  Minio  a  purgarli, 
acciocché  in  opera  non  fi  mu¬ 
tino  di  colore  .  Porrai  o  1*  u- 
no ,  o  f  altro  in  vafo  di  vetro 
con  orina  ,  che  foprabbondi , 
e  mefcolerai  ;  poi  lafcerai  po- 
fare  ;  e  ciò  farai  quattro  o 
cinque  volte  ogni  giorno  per 
lo  fpazio  di  quattro  giorni  ; 
poi  colerai  tutta  V  orina ,  e 
in  vece  di  quella  sbatterai  un 
chiaro  d*  uovo  con  acqua  ,  e 
mefcolerai  con  una  fpattol» 
di  legno  di  noce ,  e  ciò  come 
fopra  ;  e  averai  Cinabro ,  e 
Minio  purgato .  In  vece  di  o- 
rina  fi  può  adoperare  1*  Acqua- 
vice  da  bagno  .  * 

Colore  di  carne  .  Si  compone  con 
Biacca  ,  e  Cinabro  ,  o  Lacca  « 

Indico  a  farlo  .  Piglia  fior  di  gua¬ 
do  >  cioè  Sfiorata  oncie  tre 
o  quattro ,  Farina  d*  amido 
onc.  1 .  e  fa ,  che  ogni  cofa 
fìa  in  polvere  fottile  ,  poi  im¬ 
pala  con  orina  ,  e  aceto ,  e 
forma  un  padello ,  che  farai 
Peccare  al  Sole  ,  e  farà  fatto  . 

Giallo .  Si  compone  con  Orpi¬ 
mento  ,  e  con  un  poco  di  Mi¬ 
nio  . 

Giallolino  di  Orpimento  a  farlo 
Si  pigli  lib.  1.  Orpimento  fo¬ 
gliato  del  più  belio  ,  Arfenico 
onc.  6 .  il  tutto  fi  polverizzi ,  e 
fi  ponga  in  bozza  locata  ,  e 
chiufa^  fi  dia  fuoco  di  cafbo- 


m  lento ,  poi  graduato  con 
pia  fervore  .  Si  lafci  raffred¬ 
dare  »  e  iì  rompa  la  bozza  , 
elle  fi  troverà  attorno  a  quel¬ 
la  una  materia  di  colore  di  ru¬ 
bino  ,  che  formail  Giallolino. 
Lacca  fina  a  farla .  Piglia  Orina 
d’  Uomo  Hb.  2,®.  in  circa,  e 
la  farai  bollire  in  caldaja  di 
rame ,  levando  la  fpumi ,  e 
poi  infonderai  Gomma  lacca 
lib.  1,  Allume  di  rocca  once 
5.  facendo  il  tutto  bollire  fin¬ 
ché  farà  ertratto  tutto  il  co¬ 
lore  ,  poi  infonderai  tanto  Al¬ 
lume  zucearino  ,  quanto  badi , 
facendo  pofeia  il  tutto  paffare 
per  feltro  ;  e  ciò  che  reitera 
nel  feltro  farà  la  tua  Lacca  , 
della  quale  farai  globetti  ,  o 
pezzetti  rotondi ,  che  porrai 
fopra  pietra  lifeia  a  fecear?  al 
Sole ,  o  al  fuoco .  Altri  la  ca¬ 
vano  dalla  Cimatura  del  pan¬ 
no  fcarlatto  ;  altri  dalle  bac¬ 
che  ,  e  grani  dei  Kermes  ;  Al¬ 
tri  dal  Legno  di  Braille  ,  e 
dalla  Rubia  ;  Altri  dalla  Coc¬ 
ciniglia  ,  ma  il  più  tacile  è  il 
fopradetto . 

Okramare  a  farlo  .  Piglia  lib. 
mezza  di  Lapislazzuli ,  il  qua¬ 
le  porrai  fopra  carboni  accefi, 
e  quando  farà  rollò ,  io  fmor- 
zerai  in  aceto  forte ,  macinan¬ 
dolo  pofeia  fopra  il  porfido  , 

©  fopra  altra  pietra  dura  ,  e 
fpruzzandola  d’  acquavite  da 
bagno;  e  quanto  più  fi  maci¬ 
nerà  diverrà  più  bello  .  Ciò 
fatto  ,  è  necefiario  comporre 
|1  feguente  Padello:  Cera  ver¬ 


gine,  Trementina  ,  Ragia,  c 
Olio  di  lino ,  parti  uguali  un' 
oncia ,  e  mezza  .  Il  tutto  fi 
liquefacela  a  fuoco  lento ,  c 
quando  principia  a  bollire  fa¬ 
rà  cotto  .  Allora  lo  verferai 
in  un  vafo  vetriaco  ,  e  quefto 
farà  il  padello  ,  del  quale  ne 
prenderai  tanta  quantità  ,  quan¬ 
to  è  il  Lapislazzuli  ,  e  impa¬ 
perai  ogni  cofa  infieme  fopra 
un  marmo,  e  quando  farà  be¬ 
ne  incorporato  lo  iafeerai  ri- 
pofare  un  giorno  ,  dopo  il 
quale ,  per  fare  ufeire  P  Ca¬ 
tramare  ,  che  farà  entro  il  pa¬ 
dello  ,  li  verferai  fopra  acqua 
chiara  ,  e  colf  impalarlo  col¬ 
le  mani  ,  come  fi  fa  il  pane , 

F  Oltramare  ufeirà  ,  c  caderà 
entro  un  vafo  a  ciò  prepara¬ 
to  ,  e  lo  Iafeerai  riposare  en¬ 
tro  detta  acqua  fintantoché 
farà  deporto  al  fondo  ,  poi 
colata  V  acqua  farai  feccare  I* 
Oltramare  ,  che  farà  facto  . 

Pavonazzo  .  Si  compone  con  Tor¬ 
narle  ,  e  Lacca ,  ovvero  con 
Lacca,  e  Smaltino. 

Ferfichino  .  Si  compone  con  Lac¬ 
ca  ,  e  Biacca ,  ma  meglio  con 
un  poco  di  Tornatole  ,  più 
chiaro  con  più  Biacca  . 

Rodi  divedi  per  miniare.  San¬ 
gue  di  Drago  macinato  col  fa- 
pone  ,  ed  acqua  alquanto  gom¬ 
mata  ,  quello  fa  iì  colore  Fon* 
«ò;  con  più  fapone  fa  il  colo¬ 
re  Crenaifino  ,  con  maggior 
quantità  fa  il  colore  Perfichi- 
no  ;  con  poca  quantità  fa  il 
Carminio .  Altro  rodo  fi  fa 

col 
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con  il  Tornatole  e  Sugo  di  li¬ 
mone  . 

Rubino  a  farlo .  Piglia  Orpimen¬ 
to  fino  in  polvere  once  2.  io 
porrai  in  uno  faggiuole  lotato 
fopra  fuoco  di  carbone ,  e  lo 
farai  fublimare  e  nello  fpazio 
di  mezz*  ora  vedrai  i  fiori  di 
colore  di  rubino  appefi  al  col¬ 
lo  del  làggiuolo  ;  indi  lafce- 
rai ,  che  fi  raffreddi ,  poi  con 
1’  afta  d*  una  penna  li  farai  ca¬ 
dere  fopra  un  foglio  di  carta, 
e  confervali  per  fervicene  o 
per  miniare,  o  per  dipignere 
a  olio . 

Verde.  Si  compone  con  Orpi¬ 
mento  ,  e  con  Indico . 

Per  i  colori ,  vedi  il  Libro  inti¬ 
tolato;  Nuovo  Plico  d*  ogni 
Torta  di  tinture,  arricchito  di 
bellifiìme  notizie  per  far  colo¬ 
ri  ,  e  altre  cofe  per  fervizio 
dei  Pittori ,  dei  Miniatori ,  e 
dei  Tintori ,  di  Galipidio  Tal¬ 
lir  ,  nome  capricciofo  del  P. 
Lettore  Albertoli  Domenicano, 
celebre  Scrittore  ,  e  Miniatore 
di  Libri  da  Coro  ,  il  quale  io 
compofe  .  Bologna  per  il  Lun* 
ghi  in  i2.  più  volte  riftampa- 
to  .  Come  parimente  vedi  un 
Trattato  di  Miniatura ,  per 
imparare  a  dipignerefenza  Mae- 
ftro ,  con  le  Notizie  di  fare  i 
più  belli  colori.  Libro  in  i%. 
Idioma  Francefe  ,  ufcito  dalle 
Rampe  di  G10.  Fran.  Broncarc, 
in  Liege  1 69%.  Lione  di  Fran¬ 
cia  1714.  fella  edizione. 
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Difegnì . 

Difegni  incollati  fopra  cartoni  ; 
e  tavolette,  a  levarli  fenza le- 
fione  :  vedi  Carte  ftampate  in¬ 
collate  .  A  pulirli  quando  fono 
fporchi  ;  vedi  Carte  ftampate 
a  pulirle.  A  ripararli  dalle 
tarme .  Piglia  Fiele  di  Bue 
oncie  2.  Aceto  òncie  3.  acqua 
forte  onc.  1.  Canfora  mezz3 
oncia  ;  fi  mefcoli  ogni  ccfa  in- 
fieme  ,  e  con  pennello  fe  ne 
dia  una,  o  due  mani  dietro  la 
tavoletta ,  o  cartone ,  «he  fi 
pone  di  dietro  al  difegno  in 
cornice  .  Ciò  ferve  ancora  per 
le  pitture ,  che  fono  dipinte 
full’  afte  ,  o  tavole  . 

Imprimitura  a  cella  per  dipigne- 
re  a  olio  fopra  le  tele ,  0  Jeta . 

Si  faccia  colla  dolce  con  ritagli 
di  pelle  di  guaiti,  fi  ponga  in 
efta  geftò  molle  in  polvere ,  e 
refti  preparata  nella  forma,  che 
ulano  gl?  Indoratori  ;  d’ indi  fi 
ponga  in  luogo  frefco  ,  accio- 
chè  fi  coaguli  a  modo  di  ge¬ 
latina.  Quella  fi  darà  fopra  le 
tele  con  la  cucchiaia ,  poi  fi 
ìafciera  afciugare  all’  ombra  ; 
Dipoi  fi  piglierà  una  pietra 
pomice  ,  e  bagnata  nella  fud- 
detta  colla  fi  pulirà  tutta  Ja 
tela  .  Àfciuttata ,  che  farà  come 
fopra ,  fi  dia  una  mano  di 
colore  a  capriccio  di  terra  ma¬ 
cinata,  impaftaca  con  olio  di 
noce  crudo  ,  e  quello  fi  può 
dare  col  pennello ,  fe  la  tela 
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c  lottile  ,  o  con  la  cucchiaia? 
fe  è  graffa.  Sopra  tale  impri¬ 
mitura  dipignerai  liberamente 
a  olio  con  ficurezza . 

Per  dipingere  fopra  la  feta  .  Si 
tiri  bene  il  taffettà  ,  ©  ermefi¬ 
no  in  un  telajo,  poi  fi  fegni 
il  contorno  ,  in  cui  fi  deve  di- 
pignere  ,  entro  il  quale  fi  da¬ 
rà  mano  di  colla  dolce,  come 
fopra  ,  con  la  quale  vi  fia,  in 
cambio  di  geffo ,  mefcolato  un 
poco  di  miele  ,  e  fia  tepida  ; 
fi  lafcierà  afciugare ,  e  poi  fi 
piglierà  terra  d’  ombra  ben 
macinata  con  biacca  ,  e  ftem- 
prata  con  olio  di  noce ,  con 
pennello  fi  dia  come  fopra  s 
quella  fervirà  per  imprimitura 
da  éipignere  a  olio  .  Se  fi  vor¬ 
rà  dipignere  a  gomma,  bade¬ 
rà  che  s’ infonda  il  drappo  in 
acqua  tepida ,  dove  fia  fiato 
bollito  Allume  di  rocca ,  e  fa¬ 
lciarlo  Ilare  in  infufione  due 
ore  ,  poi  lafciarlo  afciugare  » 

Vìtt  tir  e , 

A  pulire  le  Pitture  allorché  fo¬ 
no  lorde  ,  e  fporche .  Piglia 
fior  di  cenere  di  vite ,  e  poni¬ 
la  in  lifciva  e  acqua  ,  parti  u- 
guali ,  indi  con  effa  alquanto 
calda  lava  la  Pittura  e  quando 
farà  afciugata  li  darai  la  ver¬ 
nice  .  Altro .  Piglia  fiele  di 
bue  mefcolato  con  vino  ga¬ 
gliardo  ,  e  fatto  tepido  al  fuo¬ 
co  ,  lava  come  fopra  ,  e  poi 
Ji  darai  la  vernice .  Quando 
fuffero  ripiene  di  ontuofita,  di 
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vernice,  o  di  altro  impiafiro 
oleofo  .  Piglia  fiele  di  bue  e 
aceto  forte ,  parti  uguali  ,  e  fi 
faccia  tepido ,  e  fi  lavi  come 
fopra .  Ovvero  fale  comune 
polverizzato,  poi  fi  piglia  una 
cipolla  per  il  mezzo  ,  e  con 
efià  fi  firofini ,  e  bifognando  » 
fi  fpruzzi  con  un  poco  d'acqua 
comune  .  Ovvero  prendi  Smal¬ 
tino  ,  gettalo  fopra  il  quadro  , 
e  poi  con  fpugna  bagnata  in 
acqua  comune  lava  come  fo¬ 
pra  ;  ovvero  Agro  di  limone, 
e  con  fpugna  fi  pubica,  poi  fi 
lavi  con  acqua .  Ovvero  fa- 
pone  onc.  6.  Sale  mezz*  on¬ 
cia  ,  un  rollò  d'  uovo  tofto  » 
olio  comune  onc.  1.  Allume 
di  feccia  denari  due  fi  macini 
il  tutto  infieme  ,  e  fi  dia  fo¬ 
pra  più  volte  feguentemente , 
poi  fi  lafci  ripofare  per  lo  fpa- 
zio  di  24.  ore  :  dipoi  fi  lavi 
con  acqua  ,  e  fapone  . 

A  levarli  le  lordure  delle  mo¬ 
le  he  .  Piglia  Zucchero  rollò 
grallo,  e  frega  fopra  con  un 
dito  ,  e  vedrai  V  effetto  . 

A  rinfrefcarle  ,  quando  fono  pro- 
feiugate .  Lava  la  pittura  eoa 
vino  tepido  ,  e  quando  farà 
afciugata  ,  piglia  iib.  2.  Olio 
di  noce  ,  e  Tremeatina  chia¬ 
ra  once  quattro ,  e  mezza  » 
fa  ribaldare  a  fuoco  lento,  e 
melcola  ,  ma  avverti ,  che  non 
bolla  ,  poi  così  tepido  lo  da¬ 
rai  nel  rovefeio  del  quadro ,  c 
dopo  un  giorno  li  darai  da¬ 
vanti  la  vernice.  Avverti,  che 
fe  la  tela  farà  fottik;  P  olio 
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■p  a  fièra  nel  lato  del  dipinto  , 
che  però  il  giorno  dopo  por¬ 
rai  il  tuo  quadro  fopra  una 
tavola  ben  piaha,  e  con  pez¬ 
za  di  lana  fregherai  fopra  il 
dipinto,per  levarli  tutta  quelf 
untuosità  ,  e  poco  dopo  li  da¬ 
rai  la  vernice  , 

j\  foderare ,  quando  fufie  lefa  la 
cela  ,.  fopra  cui  fono  dipinte  . 
Leverai  la  tela  dal  telajo ,  e 
nei  rovefcìo  la  bagnerai  con 
la  (pugna  ,  e  acqua  tepida  »  e 
così  Uefa  là  porrai  iti  luogo 
umido ,  o  alia  rugiada  della 
notte:  provveduta  poi  una  te¬ 
la  nuova  ,  a  mifura  del  tuo 
quadro ,  farai  colla  di  farina 
con  aceto  ,  e  la  darai  fopra  la 
tela  nuova  ,  fopra  di  cui  fen¬ 
derai  il  quadro  pofo  fopra 
una  tavola  piana ,  poi  con 
carta  oliata  »  o  unta  di  butirro 
pofafupraia  pitturala  calche¬ 
rai  bene  con  la  palma  della 
mano ,  o  la  lifcieraì  con  un 
fallo  piano ,  o  lifciatojo  di  le¬ 
gno  ,  finché  refi  tutta  unita  » 
e  incollata  :  la  porrai  poi  tra 
qualche  panno  con  fopra  al¬ 
tra  tavola  piana  pefance ,  e 
ivi  la  lafcerai  per  due  ,  o  tre 
giorni ,  e  dopo  la  tirerai  in 
télajo  ,  e  vi  darai  la  vernice.!» 

Quando  le  pitture  fodero  corra¬ 
le  ,  crepate  ,  mancanti  d’  im^ 
primitura,  e  rotte.  Figlia  ce¬ 
ra  bianca  onc.  una  ,  e  mez» 
Trementina  ,  fior  di  pietra  cot¬ 
ta  ben  lottile  »  Olivo  d’  oliva  , 
-d’ ogni  forca  onc.  i.  e  fa  il 
tutto  bollire  in  pignatta  nuo- 
Tom.  XIII. 
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va  vetriata  >  e  Tempre  va  me- 
fcolando  ,  poi  il  tutto  colerai 
per  tela  ben  rada  in  acqua 
frefca  ,  e  formerai  un  padello, 
del  quale  ti  fervirai ,  median¬ 
te  una  fpatola  ,  o  fa  cucchia¬ 
ia  da  chiudere  le  fcfu re ,  o 
rotture  dei  quadri  »  fopra  di 
quefe  poi  darai  una  mano  d” 
olio  di  noce  crudo  ,  e  quan¬ 
do  farà  affatto ,  potrai  libe¬ 
rarne  nte  dipignere  fopra  detto 
padello  . 

Quando  fiderò  pitture  dipinte 
falle  afe  ,  o  tavolette  fogget- 
te  alle  tarme  per  ripararle  , 
ved.  quanto  fi  è  detto  nel  §. 
Difegno  « 

‘Quando  fiderò  dipinte  falle  a  de, 
o  tavole  corrale  ,  o  infradi¬ 
ciate  dall5  umido  nel  di  dietro: 
allora  devi  porre  il  tuo  qua¬ 
dro  fopra  una  tavola  piana  » 
e  fotto  vi  ila  qualche  panno 
■d*  indi  con  lo  fcarpello  devi 
levare  di  dietro  tutto  il  legno 
tarlato,  o  infradiciato,  fino  che 
arrivi  al  buono,  d’indi  fi  fac¬ 
cia  il  Tegnente  ducco  :  pren¬ 
derai  legatura  di  legno  di  no¬ 
ce  quanto  badi ,  e  fi  pad!  per 
■fetaccio ,  poi  fi  prenda  olio  di 
noce  ,  trementina,  e  cera  ver¬ 
gine,  parti  uguali,  lì  facciano 
liquefare  a  fuoco  lento,  poi 
fi  getti  dentro  P  ebollizione 
tanca  legatura  di  legno ,  che 
faccia  un  padello,  che  abbia 
confidenza ,  e  s’  impafi  con 
le  mani  ,  e  riefea  piutrofo  un 
poco  duro  ,  e  con  fpatola  ,  o 
cucchiaia  il  riempino  le  rot* 
H  h  h  h  h 
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cure ,  poi  fopra  catta  la  cavo- 
la  fi  diano  due  mani  deli’  im¬ 
piastro  ,  per  riparare  le  pittu¬ 
re  dalle  tarme,  come  fi  è  det¬ 
to  nel  §.  Difegno .  Sarà  anco¬ 
ra  in  tua  libertà  il  foderare 
nel  di  dietro  il  tuo  quadro 
con  altra  tavola  di  legno  du¬ 
ri)  ,  fopra  di  cui  potrai  dare 
una ,  o  due  mani  del  fuddetto 
impiaftro .  Avverti  fe  le  rot¬ 
ture  fuilèro  pallate  dall’  una 
all’  altra  parte  della  tavola  ;  in 
tal  calo  fi  ponga  una  carta 
unta  d’  olio  di  noce  fiotto  la 
rottura,  e  quando  farà  fode¬ 
rato  ,  come  fi  è  detto  ,  fi  vol¬ 
ti  il  quadro  ,  e  fi  levi  detta 
carta  ,  e  fopra  I©  fiacco  fi  dia¬ 
no  due  roani  d’  olio  di  noce 
crudo  ,  e  quando  farà  afeiutto 
fi  faccia  dipingere  quello  che 
manca  da  perito  pittore.  XI 
fuddetto  fiuceo  fatto  meno  con- 
fifienre  fi  puòufare  ancora  co* 
sì  caldo,  verfandolo  nelle  rot¬ 
ture  ,  e  poi  lafciarlo  raffred¬ 
dare  da  fe. 

Vernici  diverfe. 

Ciglia  Acquavite  onc.  4.  San* 
dracca  onc.  1.  Olio  d’  abezs© 
roez.  onc.  Del  tutto  fi  faccia 
ebollizione  a  bagnomaria  ,  e 
fi  adopri .  Altra .  Acqua  di  ra¬ 
gia  onc.  5.  Trementina  chiara 
onc.  2.  poni  ogni  cofa  in  boz¬ 
za  di  vetro,  e  fa  fiare  al  fole 
per  otto  giorni ,  e  fia  sbattuta 
due  o  tre  volte  ogni  giorno . 

Vernice  detta  del  Correggio,  e 
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del  Parmigiano .  Piglia  Olio 
d’ abezzo  chiaro,  onc.  3.  e 
lo  farai  liquefare  in  un  pento¬ 
lino  nuovo  a  fuoco  lento-,  po¬ 
tei  ?»  lo  leverai  dal  fuoco ,  e  v* 
infonderai  entro  onc.  3.  d’olio 
di  fafib ,  e  mefcolerai;  poi  co¬ 
sì  caldo  lo  darai  fopra  la  pit¬ 
tura  .  Qnefia  è  la  vernice  più 
tettile ,  e  più  Unirà  ri*  ogn’  al¬ 
tra  .  Altro  modo .  Piglia  Ma- 
fiiee  bianco  ,  e  lufiro  ,  e  po¬ 
nilo  in  un  pencolino  nuovo  a 
fuoco  lento  ,  infondendovi  oiio 
di  noce  chiaro  in  tal  quantica, 
che  copra  bene  il  M alice ,  e 
mentre  bolle  ,  mefcola  Tem¬ 
pre  ,  poi  cola  per  pezza  rada, 
e  adopralo .  Se  brami  s  che  fa, 
più  luftra  i  nel  tempo ,  che 
bolle  ,  aggiungivi  un  poco  di 
allume  di  rocca  abbruciato  ini 
polvere  lottile  .  Di  quella  verni¬ 
ce  fi  può  fervirfene  ancora  ne¬ 
gli  azzurri  fini ,  nelle  lacche  , 
e  negli  altri  colori  fintili,  ac¬ 
ciocché  più  pre/lo  fi  sfanghi¬ 
no  .  Altra  .  Beìzuino  alquanto 
pedo  fi  ponga  in  ampolletta 
di  vetro  con  acquavite ,  che 
tepravanzi  tre  volte ,  hfcialo 
così  per  due  giorni ,  poi  co¬ 
la  ,  e  adopra . 

Vernice  per  i  quadri  ,  che  fono 
dipinti  a  ficco .  Si  daranno 
primieramente  due  mani  d’  o- 
Jio  di  noce  crudo  di  dietro  al 
quadro ,  poi  una  mano  d'olio 
fuddetto  cotto  con  mafnce  ; 
davanti  poi  fi  dia  una  mano 
d;  olio  di  noce  crudo  ,  poi  fo¬ 
pra  la  vernice  comune.  Avver¬ 
ti 
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ri  dì  dare  la  vernice  con  la 
fpugna  ,  o  con  la  bambagia. 

Vernice  da  ritoccare  i  quadri  a 
olio.  Figlia  Mafìice  in  lagri¬ 
ma,  Olio  di  noce  badante  a 
ricoprirlo  ,  poni  il  tutto  in 
pencolino  nuovo  a  fuoco  lento 
tanto  che  da  fciolto  il  Ma- 
ilice  ,  dopo  aggiungivi  un  poco 
di  Biacca  ,  rimefcolando  il  ^tut¬ 
to  inlìeme  per  pochi  momen¬ 
ti  ;  indi  Io  leverai  dal  fuoco  , 
e  lafcerai  pofare  la  biacca  al 
fondo,  e  lo  colerai  per  indi¬ 
li  azione  avanti  che  lì  raffreddi. 
Altra  ,  detta  del  Cav.  Cignani. 
Mafiice  in  lacrima  onc.  i.olio 
di  fallo  onc.  2.  il  tutto  por¬ 
rai  in  pentolino  a  fuoco  lento. 

V ernice  chiara .  Acqua  di  ragia 
onc.  2.  Olio  d’ abezzo  onc.  1. 
Vernice  Turchefca.  Tremen¬ 
tina  lavaca  più  voice  onc.  1. 
Olio  di  fuigo ,  dram.  1.  Ac¬ 
qua  di  ragia  onc.  3.  Spirito  di 
vino  onc.  1.  poni  ogni  .cofa 
in  bocca  ben  chiufa  ,  e  lì  fac¬ 
cia  ebollizione  a  fuoco  lento , 
finché  il  tutto  ha  incorporato. 

Vernice  da  dare  con  palma  della 
mano  fopra  i  quadri.  Olio  di 
noce  vifeofo  ,  e  Olio  d’abezzo 
parti  uguali ,  fi  faccia  bollire 
come  fopra ,  e  fi  adopri . 

Vernice,  che  (libito  alciuga. 
Ragia  di  pino  ben  fecca  lib¬ 
bra  1.  Trementina  mezz’on¬ 
cia  ,  poni  ogni  cofa  in  boc¬ 
cia  di  vetro  ,  con  tanto  fpiri- 
to  di  vino,  che  copra  il  tut¬ 
to  ,  poi  fi  tenga  con  la  mano 
fopra  il  fuoco  lento  ,  fempre 


dimenando  >  forche  fias  o  felci 
te  le  materie  ;  dopo  lì  lafei 
raffreddare ,  e  fi  decanti  ,  a 
confervi  per  rifarla  fredda. 

Vernice  di  be-liiffimo  Infero  ,  per 
darla  fopra  ogni  cofa  dipinta. 
Olio  di  faffo  mezza  libbra  , 
Gommalacca ,  e  Carbone  fòt— 
trina  ente  polverizzato  ,  parti 
■uguali  onc.  i.  poni  in  faggio- 
io  agitandolo  per  qualche  tem¬ 
po  ,  poi  lo  porrai  al  Sol?  ga¬ 
gliardo  per  qualche  giorno  5  e 
farà  fatta . 

Vernice  della  China  .  Avrai  pre¬ 
parate  fei  ampollette  di  ve¬ 
tro  una  grande  e  capace  di 
onc.  2®.  di  liquore  *  le  altra 
cinque  capaci  di  tre  ,  o  di 
quattro  once  .  Neila  prima 
grande  porrai  once  io.  di  A- 
cquavite  raffinata ,  e  nelle  al¬ 
tre  cinque  onc.  2.  della  (ad¬ 
detta  per  ciafcheduna .  Nella, 
grande  iafondiGommalacca  ben 
polverizzata  onc.  1.  Nella  pri¬ 
ma  delle  piccole  onc.  una  ,  3 
mezzo  di  Sandracca;  nella  fe¬ 
conda  onc.  una  ,  e  mezza  di 
Mafiice  ,  nelia  terza  mezz’ 
oncia  di  Succiai  bianchi;  nel¬ 
la  quarta  dramma  due  di  Co¬ 
lofonia;  nella  quinta  dramme 
due  di  Grifi allo  di  monte  cal¬ 
cinato  ,  dramme  due  di  Ma- 
ilice  ,  e  dramme  due  dì  Suc¬ 
ciai  bianchi  ,  cioè  ambra  bian-* 
ca .  Tutte  quelle  ampollette  fi 
turino  bene  ,  c  fi  ponghiao 
fopra  il  fuoco  appefe  ed  ua 
legno,  e  filano  in  aria,  e  fi 
facciano  dillo] vere  le  materie  s 
HJihhha  cosne 


C 
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come  pure  fi  faccia  il  limile 
dell1  ampolla  piu  grande  : 
quando  il  tutto  farà  fciolto 
verferai  tutte  le  ampollette  pic¬ 
cole  nella  grande  eoa  quell* 
ordine  ,  cioè  fia  prima  la  quar¬ 
ta  ,  poi  la  quinta  ,  poi  la  ter¬ 
za  ,  poi  la  feconda  »  e  poi  la 
prima ..  Il  modo  poi  di  ado¬ 
perarla.  farà  il  feguente:  Sia 
ben  preparato  il  legno  ,  o  al¬ 
tra  cofa  ,  fopra  di  cui  dare  fi 
deve ,  fopra  di  quello  fi  dia 
una  mano  d*  acqua  di  gom¬ 
ma  ,  poi  nella  vernice  infon¬ 
derai  quel,  colore  ,  che  piu. 
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piace  1  fe  rofib  ,  cinabro  ;  fe 
nero  ,  fumo  di  ragia  ec.  d’ in¬ 
di  con  pennello  dolce ,  cioè 
di  varrò  la  darai  fopra  il  le¬ 
gno  due  ,  o  tre  volte  ,  dopo 
che  farà  afeiutta  :  làfcia-  poi 
cosi  per  due  o  tre  giorni ,  do¬ 
po  i  quali  pulirai  il  tuo  lavo¬ 
ro  con  pelle  di  Camozzo  ,  o 
di  Dante  ,  e  quando  farà  bea 
pulito  ,  li  darai  fopra  una  goc¬ 
cia,  q  due  di  Vernice  di  cri- 
liallo  di  monte  calcinato  ,  che 
avrai  preparata  a  parte,  e  pu¬ 
lirai  con  pelle  di  Cammello 
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Ncorchè  il  primo  >  che  fi 
deve  efporre  ai  pericolo  fia 
ii  Maefiro  muratore  ,  deve  non¬ 
dimeno  il  prudente  Pittore  con- 
liderare  »  e  vedere  a  qual  fo- 
flegno  commette  la  fua  vi  ta  »■ 
nè  perchè  quello  più  amichia¬ 
te  non  teme  il  precipizio  , 
per  quella  deve  efporfi  alla 
d  fgrazia  ;  perchè  1*  altrui  buo¬ 
na  storte  non  può  aflìcurare  la 
caduta  dell’  altro  ,  come  è  fuc- 
ceflò  a  tanti  pittori  deferirti 
nella  feconda  parte  di  quello 
Libro  « 

Arricciare . 

E*  lo  fleffo ,  che  dare  la  prima 
mano  di  calce  al  muro  »  o  luo¬ 
go  ove  dipingere  fi  deve.  Re¬ 
di  avvertito,  il  Pittore  di  non 
mai  cominciare  1*  opera  in  luo¬ 
ghi  di  frefeo  arricciati ,  e  mol¬ 
to  meno  le  folTero  luoghi  chiu- 
fi  ;  perchè  oltre  1*  umido  »  che 
molto  nuoce  alla  fanità  ,  la 
calce  ancora  efala  un  cattivo 
odore  ,  il  quale  è  pcrniciofo, 
alla  falute .. 


Intonacare  y  q  Stabilirei, 

Arricciato  che  farà  il  muro ,  e 
bene  afeiugato  dall*  umidità  » 
che  apparifea  arido  r  allora  è 
necefTario  il  bagnarlo  a  pro¬ 
porzione  della  liceità ,  e  dar¬ 
gli  fopra  una  mano  leggiera 
di  calce  ,  colla  quale  fi  fpiana 
il  muro ,  e  quello  è  intonaca¬ 
re  ,  0  flabilire  .  A  quello  ef¬ 
fetto  fi  feelga  calce  fmorzata 
d’  un  anno  ,  o  almeno  di  feì 
meli ,  e  ciò  è  da  offervarfi  nei 
Paefi ,  ove  la  calce  è  forte  » 
ma  ove  è  più  dolce ,  fi  può 
adoperare  più  predo  ..  Quella 
fi  mefcoli  con  arena  *  o  fia 
fabbia  di  fiume ,  che  non  fia 
troppo  groflà  ,  ne  loverchio 
minuta ,  e  a  quello  effetto  fi 
adopri  un  Maeflro  pratico  ,  e 
foliecito  r  acciocché  ugualmen¬ 
te  la  fpiani ,  e  laici  al  Pittore 
tanto  tempo  per  dipignerla 
entro  quel  giorno,  o  più,  fe¬ 
condo  le  flagioni  o  più  calde, 
o  più  frefchs,  o  a  milura  dei 
luoghi  più  fecchi ,  o  umidi  ». 
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Granire  c 

Spianfta  ,  che  fia  ugualmente  la 
fiabilitura  ,  farà  bene  foi leva-re 
i  minuti  granelli  dell’  arena 
con  u»  pennello  ,  acciocché 
più  facilmente  s* imprimine  i 
colori  ;  e  quello  fi  chiama  gra¬ 
nire  ,  e  fi  fa  nelle  opere  ,  che 
fono  vicine  all*  occhio  ,  dopo 
di  che  fi  adopra  un  foglio  di 
carta  ,  e  con  la  cucchiaja  ,  o 
ila  cazzola  dolcemente  fi  pre¬ 
mono  le  foverchie  prominen¬ 
ze  ,  acciocché  tutto  il  lavoro 
pian© . 

Difegnare . 

Fri  ma  di  dipignere  nel  muro  , 
devefi  fare  il  diléguo ,  e  un 
modello  colorito  ,  e  bea  per¬ 
fezionato  ,  per  tenendo  avanti 
gli  occhi,  e  non  avere  in  quel 
tempo  altro  a  che  penfare,  che- 
operare  ,  anzi  fi  deve  fare  un 
altro  difegno  in  carta  quanto 
è  grande  1*  opera  ,  acciocché 
fi  polla  affige-re  al  muro  ,  pet 
vedere  da  lontano  gli  errori , 
fe  ve  ne  follerò,  per  co-rreg- 
gerii . 

Graticolare . 

Qnan^°  fi  hanno  a  dipiguere'luo- 
ghi  grandf,  come  Chiefe,  Sale, 
o  Volte  fiortee  irregolari,  nel¬ 
le  quali  o  non  fi  pollino  fare 
carte  così  grandi ,  o  -non  fi 
poifino  fiendere ,  è  nece-fiario 
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fervirfi  della  graticolazione,  la 
quale  è  molto  utile  per  tra¬ 
portare  dal  piccolo  al  grande. 
La  graticolazione  proiettiva 
è  altresì  necefiaria,  particolar¬ 
mente  nelle  Volte,  e  nei  luo¬ 
ghi  irregolari  ,  per  fare  com¬ 
parire  retta,  piana,  o  diritta 
un*  Architettura  in  profpettiva. 
Primieramente  dunque  fi  gra¬ 
ticolerà  il  modello  piccolo,  e 
fi  trafporterà  lo  fieffo  numero 
di  quadrati  nei  numero  ,  ac- 
crefciutane  folo  la  grandezza . 
Ciò  fatto ,  il  Pittore  fcegiierà 
quel  numero  di  graticole  che 
potrà  dipignere  in  un  giorno  , 
o  più  ,  come  (òpra,  e  ordine¬ 
rà  ,  che  fia  diligentemente  in¬ 
tonacato  »  ripigliando  fopra  la 
nuova  fiabilicura  la  graticola- 
zione  ,  che  fa  coperta,  accioc¬ 
ché  ferra  di  guida  per  contor¬ 
nare  1*  opera .  Se  dopo  dipinto 
•in  quel  giorno  avanzale  qual¬ 
che  pezzo  d’  intonacato ,  che 
nel  giorno  feguente  fuflé  fecco, 
tagliarlo  bifiogna ,  e  guardarli 
di  ciò  fare  in  mezzo  alle  car¬ 
nagioni  ,  e  fidamente  fi  per¬ 
mette  nei  contorni  di  quelle , 
■o  di  qualche  panneggiamento. 
Così  di  mano  in  mano  fi  or¬ 
dinerà  il  profeguimcniQ  della 
fiabilitura  ,  avvertendo  il  Mae- 
firo  Muratore  ,  che  in  ciò  pro¬ 
ceda  deliramente  ,  per  non  im¬ 
brattare  i  contorni  dell’  opera¬ 
to  ,  ne  fare  altre  fchizzature , 
che  però  ad  ovviare  a  tali  peri¬ 
coli,  farà  femore  bene  principia¬ 
re  1*  opera  nelle  parti  fuperiori  « 

Gal- 


Calcare  ,  e  Graffìre  » 

Stabiliti ,  eh©  fiano  i  contorni  del 
dileguo  iu  carta  grande,  come 
fi  è  detto  ,  fi  porrà  fopra  1* 
intonacato ,  che  per  la  fua 
frefchezza  farà  atto  a  ricevere 
ogni  impréffione  »  e  allora  con 
una  punta  di  ferro  fi  legne¬ 
ranno  leggerrmenfe  i  contorni^, 
Nei  difègni  di  co fe  piccole  ba¬ 
llerà  fare  uno  fpolvero. 

Preparare  i  calori» 

Prima  di  principiare  a  dipingere, 
fi  debbono  preparare  i  colori, 
e  le  tinte,  almeno  quanto  ba¬ 
lia  per  una  figura  :  anzi  fe  fi 
doveffe  fare  qaaìche  grande 
Architettura  ,  o  altra  opera, 
è  r» eccitarla  preparare  ana  tin¬ 
ta  maelira ,  la  quale  ferva  a 
tutta  l’opera;  alcrimente  fa¬ 
rebbe  difficile  ,  che  facendola 
in  divede  volte  fi  accordale 
perfettamente  .  Le  altre  prepa¬ 
razioni  per  altro  neceffarie  , 
non  hanno  bifogn-o  rì’  avvilo  , 
per  edere  cornimi  alle  pitture 
a  olio . 

Dipingere . 

La  pittura  a  frefco  non  è  diffe¬ 
rente  da  quella  ,  che  fi  fa  a 
olio  ,  fe  non  che  ricerca  mag¬ 
gior  prontezza  ,  e  vivacità,  per 
lo  fcomodo ,  che  porta  fcco  il 
doverli  accomodare  al  luovo  , 
dove  fi  dipinge .  Perciò  oltre 
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Favere  difpofti  in  ordinanza  I 
colori  nei  loro  vali  ;  farebbe 
bene  ancora  Federe  provve¬ 
duto  d9  una  tavolazza  di  rame, 
di  latta ,  o  di  legno  con  i  Tuoi 
ripari  attorno  ,  acciocché  i  co¬ 
lori  più  liquidi  non  verfino  9 
coll'  inferirle  nel  mezzo  uh 
vafetto  per  F  acqua  pura,  che 
ferva  più  da  vicino  ,  per  ba¬ 
gnare  i  colori ,  potendoli  an¬ 
cora  fervire  d’  una  Ipugna  in-» 
zuppata  nell’  acqua  .  Avvertali- 
ancora  di  non  cominciare  la 
pittura,  finché  la  calce  non 
abbia  un  poco  di  confidenza  » 
e  refifia  all9  impresone  d®lle 
dita  ,  perchè  fuccederebbe  nel 
maneggiare  il  pennello  fopra 
V  intonacato  troppo  frelco,  che 
tutto  il  dipinto  refierebbe  fiac¬ 
co  ,  e  non  potrebbe  fervire  ? 
che  di  abbozzo . 

Jmpaflare  e  caricare  » 

Nella  pittura  a  frefco  quello  ov¬ 
vi  di  proprio ,  che  i  primi 
colori ,  come  quelli ,  che  pri¬ 
ma  toccano  la  calce  ,  così  co- 
fio  infiaechifcGiio  ,  @  molto 

perdono  della  loro  vivacità  ; 
bilogaa  pertanto  ritornarvi  fo> 
pra  con  i  mcdefìmi  colori  s 
caricare  ,  e  impalare  un5  altra 
volta  ,  non  tralafciando  mai 
quella  cola  particolare ,  che  fi 
ha  per  le  mani  ,  finattantocliè 
non  Ila  totalmente  finita  ,  e 
perfezionata  ,  altrimenti  ogni 
ritocco  fuso  dopo  qualche  o- 
ra  farebbe  uaa  macchia:  più 

to* 
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tolto  fi  afpecti  »  che  il  dipinto 
fia  lecco  ,  e  allora  fi  potrà  ri¬ 
toccare  * 

Ritoccare . 

Chi  può  finire  a  buon  frefco,  a- 
vrà  1*  opera  Tempre  piu  com¬ 
piuta  ,  e  il  lavoro  farà  aliai 
più  fiabile  ;  ma  perchè  quali 
Tempre  .la  calce  fa  qualche 
mutazione  ,  particolarmente 
nell’  ombre  >  fi  può,  e  fi  de¬ 
ve  ritoccare ,  o  con  tratti  pic¬ 
coli  >  o  con  padelli  fatti  di 
gufci  d’  uovo  ,  o  con  pennelli 
mezzo  afciutci  di  quel  colore 
necefiario .  Tal  forca  di  ritoc- 
eamenti  fe  fi  fanno  nei  luoghi 
fcoperti ,  ed  efpofii  all*  aria  , 
è  vana  ogni  fattura  ,  perchè 
fono  portati  via  dalle  piogge . 
A  ritoccare  le  pitture  a  fre¬ 
fco ,  che  xegghino  aiT  acqua  : 
fi  dia  più  volte  fopra  la  pit¬ 
tura  a  frefco  acqua,  in  cui  fia 
fiata  fciolca  Gomma  arabica, 
dipoi  lì  dia  fopra  la  feguente 
vernice.  Acqua  di  ragia  once 
2.  Olio  d’  ab  ezzo  once  i.  il 
tutto  bollito  a  fuoco  lento  : 
quando  farà  afciutta  fi  ritoc¬ 
chi  con  colori  macinati  a  olio  . 

Sfamare  >  e  intenerire . 

Nello  sfumare  ,  e  unire  ì  colori 
fi  ufano  pennelli  teneri  di  fe¬ 
cole  porcine  ,  ma  poco  ba¬ 
gnaci  ,  e  qualche  volta  ancora 
le  dica  fanno  buono  effetto 
nelle  teffe ,  mani ,  e  altre  par- 
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ti  pìccole  ,  particolarmente 
quando  la  calce  fi  accoda  all* 
incollare .  Ma  quando  fi  avef 
fe  a  sfumare  ,  e  intenerire 
qualche  pezzo  di  gloria  ,  fi 
deve  fare  alla  prima  fulla  cal¬ 
ce  più  freisa  »  o  quando  è  af¬ 
fatto  fecca  ;  o  con  altri  mezzi 
fuggenti  dall*  indufiria  del  Pit¬ 
tore  . 

Rifare . 

Suole  accadere ,  che  qualche  fi¬ 
gura  non  riefea  a  genio  del 
Pittore,  onde  abbia  defiderio 
di  rifarla  :  conviene  dunque 
/calcinare  il  muro  ,  fenza  toc¬ 
care  il  refiante  dell*  opera  ,  e 
•dopo  avere  ben  bene  ripulito 
lo  fpazio  di  detto  luogo ,  fi 
bagni  con  diligenza  ,  e  fi  fac¬ 
cia  nuova  fiabilicura .  Al  co¬ 
perto  però  fi  può  rifare  a 
lecco  ,  purché  fiano  di  quelle 
figure  più  sfumate  ,  e  più  te¬ 
nere  delle  altre  ;  ciò  fia  detto 
per  levare  ogni  fcrupolo  a 
qualche  principiante  Pittore. 

Colorire  . 

E*  necefiario  Papere  quali  colori 
fiano  buoni  per  dipignere  a 
frefco  ,  perchè  poco  giovereb¬ 
be  1*  aver  fatta  una  bella  pit¬ 
tura,  fe  per  la  contrarietà, 
che  hanno  tra  di  loro  i  colo¬ 
ri,  o  con  la  calce  ,  poco  tem¬ 
po  durafle .  Eccone  dunque  i 
documenti  ,  principiando  da 
quelli ,  che  fono  più  buoni ,  e 
al  propolito . 


Bian- 


Bianco  di  calce  « 

il  Bianco  di  calce  è  il  migliore 
di  tutti ,  per  mefcolarlo  con  i 
colori  ,  sì  per  le  carnagioni  , 
come  per  i  panneggiamenti , 
purché  la  calce  fia  fiata  fimor- 
zata  d’  un  anno  »  o  almeno  di 
tei  meli,  come  l'opra .  Si  ftem- 
pri  con  acqua  ,  e  fi  coli  per 
fetaccio  in  qualche  vaiò  capa, 
ce,  lafciandola  deporre  al  fon* 
do  ,  e  gettarne  via  1’  acqua  , 
che  fopravanza  .  onde  polla  te¬ 
nerli  fuila  tavolozza  dal  pit¬ 
tore  , 

Bianco  di  gnfd  dì  Uovo  * 

Quello  è  ancora  molto  bianco, 
ed  ò  buono  per  adoperare  a 
frefeo  ,  e  a  fecco  ,  e  per  com¬ 
porre  i  padelli  per  ritoccare* 
Si  raduna  gran  quantità  di  gu- 
Ici  d’ Uova,  fi  purgano  dalle 
feccie,  con  farli  bollire  con 
un  pezzo  di  calce  viva,  aven¬ 
doli  prima  alquanto  pelli,  poi 
fi  colano  ,  e  fi  lavano  con 
acqua  di  fontana .  Di  nuovo 
più  focalmente  fi  pedano ,  e 
fi  lavano,  il  che  tante  volte  fi 
replica ,  finché  1*  acqua  elea 
chiara  :  d’ indi  fi  macinano  fot- 
tiliffimanieute  Culla  pietra  da 
Pittore  ,  e  fs  ne  fanno  piccio¬ 
li  pani ,  i  qua.li  afeiugati  che 
frano  al  Sole  ,  fi  adoprano  per 
le  carnagioni,  o  panni  bianchi, 
e  dovunque  farà  in  piacere  « 
E*  però  d’  avvertire,  che  fe 
Tom.  XiìL 


tal  forra  di  gufd  pdli  fi  a  fiero 
per  qualche  tempo  bagnati, 
renderebbero  un  fetore  inihp- 
portabile ,  il  rimedio  fi  è  di 
chiuderli  bene  in  un  vaio  di 
terra ,  e  mandarli  a  cuocere 
alla  fornace. 

Bianco  di  Manno  di  Carrara* 

Si  riduce  iti  polvere  il  marmo , 
e  fi  macina  con  acqua  ,  me* 
icolandolo  con  la  calce,  ac¬ 
ciocché  abbia  più  corpo  :  an¬ 
cia’  effo  è  bianco  »  e  buono  ,* 
ma  quella  fatica  è  fuperfìua  : 
chi  ha  la  calce  vecchia ,  o 
guida  d’uova  preparati ,  come 
fopra* 

Cinabro  * 

Quello  è  il  più  vivace  colore  df 
tutti ,  ed  è  affatto  contrario 
alla  calce  ,  particolarmente 
quando  -è  efpollo  ali’  aria  .  Ss 
poi  il  dipinto  è  ai  coperto  li 
può  adoperare ,  ma  prima  è 
uccellano  il  purgarlo  nel  mo¬ 
do  Tegnente  j  fi  prenda  il  Ci¬ 
nabro  puro  in  polvere ,  e  fi 
ponga  in  un  vafo  di  terra  ,  e 
l'opra  s5  infonda  quell’  acqua 
che  bolle  allor  quando  con  e  fi¬ 
fa  fi  fmorza  la  calce  viva ,  ma 
fia  più  chiara,  che  fi  può;  fi 
getti  poi  I*  acqua ,  e  di  nuovo 
s’ infonda  dell*  altra  più  volte, 
e  in  quella  maniera  il  Cina¬ 
bro  s*  imbeve  delle  qualità  del¬ 
la  calce ,  nè  le  perde  giam¬ 
mai  .  Avvertali  nel  provvederli 
I  i  i  i  i  di 
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di  Cinabro  a  pigliarlo  in  mi¬ 
niera,  o  ila  in  pezzi,  e  non 
in  polvere ,  perchè  così  tal 
volta  è  adulterato  con  il  Mi¬ 
nio  ,  ne  fa  quella  riufcita ,  die 
deve . 

Vetriolo  abbruciato . 

Ri'efce  mirabilmente  Culla  calce 
frefca  il  Vetriolo  Romano  cot¬ 
to  alla  fornace  ,  e  poi  maci¬ 
nato  con  fpiriro  di  vino  ;  fa 
da  fe  folo  un  ro fio,  come  di 
Lacca  ,  e  particolarmente  è 
buono  per  abbozzare ,  e  fare 
il  fondo  al  Cinabro.  Da  amen- 
due  in  un  panneggiameuto  ri¬ 
finita  un  colore  di  Lacca  fina 
al  pari  del  dipinto  a  olio  , 
Quello  fi  adopra  in  txfancauza- 
del  Bruno  dJ  Inghilterra  . 

R  effetto  dJ  Inghilterra  . 

In  mancanza  del  Vetriolo  fa  quali 
io  fello  effetto  ,  per  e  fière 
2nch’  egii  di  Vetriolo  ;  fe  lì 
adopra  con  chiarofcuri  Culla 
calce  ben  frefca ,  al  ficcarli 
pare  Lacca . 

7 erra  Rojfa. 

Qtiefa  Terra  ,  come  tutte  le  al¬ 
tre  fono  più  proprie  per  di- 
pignere  a  frefeo  :  adoprali  per 
le  carnagioni,  panneggiamenti, 
c  ovunque  fa  di  bi fogno. 


Terra  Gialla  abbruciata . 

Tira  al  Roflò  pallido  ,  ed  è  buo- 
na  per  gli  feuri  delle  carna¬ 
gioni  ,  mefcolata  con  Terra 
nera  di  Venezia.  Serve  anco¬ 
ra  per  le  ombre  dei  panneg¬ 
giamenti  gialli. 

Terra  Gialla  chiara . 

Due  forte  di  terra  gialla  di  Ro¬ 
ma  fi  trovano,  una  chiara,  1* 
altra  fc ura  ,  amendue  heiliflìme 
nel  fuo  genere .  Se  fi  adoprano 
con  pulizia  nei  panneggiamen¬ 
ti,  non  hanno  invidia  al  Gial¬ 
lolino  .  Altre  Terre  gialle  fi 
trovano  in  altri  luoghi  ,  ma 
non  fono  così  perfette . 

Giallolino  di  Fornace  • 

Queflo  fi  chiama  Giallolino  di 
Napoli  f  conferva  molto,  ma 
non  bifegna  cimentarfi  di  a- 
doperarlo  all’  aria . 

Rafia  Verde . 

E9  fatta  col  fugo  di  Spincervinc* 
mefcolata  colla  calce  bianca 
diventa  gialla ,  ma  il  colore 
alquanto  fvanifee. 

Terra  Verde . 

Quella  di  Verona  è  la  più  bella 
anzi  Y  unica  per  panneggiare 
fulla  calce  frefca,  effóndo  gli 
altri  verdi  quali  tutti  artificia¬ 
ti  ,  e  comrarj  alla  calce .  AI- 
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tre  Terre  verdi  fi  trovano  , 
ma  inferiori .  La  Terra  verde 
di  Capri ,  quando  è  fincera 
è  poi  la  migliore ,  e  la  più 
vaga® 

Terra  i5  Ombra . 

£'  buona  per  le  ombre  dei  pan¬ 
neggiamenti  ,  particolarmente 
gialli ,  s’  avverta  di  adoperarla 
con  difcretezza ,  e  fi  mefcoli 
con  calce  bianca  ;  perchè  Tem¬ 
pre  carica  ,  e  erette  di  co¬ 
lore  . 

T erra  d*  Ombra  abbruciata . 

B’  molto  eccellente  per  le  om- 
b~e  delle  carnagioni  ,  mefcela- 
ta  con  terra  nera  di  Venezia  , 
e  particolarmente  nei  maggio¬ 
ri  icari . 

Terra  nera  dì  Venezia . 

Es  Sa  più  Taira  di  tutte  per  la¬ 
vorare  a  fiefco ,  è  buona  per 
gii  feuri  delle  carnagioni  ,  e 
fa  lo  (ledo  effetto  della  F uli¬ 
gine  a  fecco  ,  e  delio  Spalto 
a  olio  « 

Terra  nera  di  Roma . 

Fa  r  effetto  medefìmo  che  il  ne. 
ro  di  carbone .  ed  è  affai  in 
«fo  per  tutto  » 

Nero  di  Carbone  . 

Si  può  fare  iti  più  maniere,  cioè 
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con  legno  di  Vite  abbruciato, 

con  anime  di  perfidie ,  eoa 
gufici  di  noce ,  con  feccie  ,  o 
fia  tartaro  di  vino,  con  carta, 
il  tutto  abbruciato  ,  e  poi  ma¬ 
cinato  in  polvere  .  Egli  è  buo¬ 
no  ad  ogni  fua  proprietà,  per 
i  lavori  a  frefeo  ,  nei  quali  è 
proibito  il  nero  d’  offa  . 

Smaltino  „ 

•E*  buono  a  .frefeo  ,  e  de  veli  por- 
re  prima  di  tutti  gli  altri  co¬ 
lori  ,  in  tempo  che  la  calce  è 
ancora  frefea ,  altrimenti  noa 
attacca  $  p  affata  un’ora,  fi  dia 
Ja  feconda  mano ,  acciocché 
refti  vivo  il  colore  del  dipin¬ 
to  .  Il  più  femplice  può  fervi- 
re  per  ombre  ,  ma  uebn aggio- 
ri  feuri  fi  adopra  nero  di  car¬ 
bone  .  Di  tutti  li  colori  accen¬ 
nati  s*  intende  mescolati  con 
calce  bianca  ,  per  cavarne  il 
chiaro,  lo  fasto  ,  -e  le  mezze 
tinte  all’  ufo  de  Pittori  » 

0 Itram  are . 

Riefce  tanto  a  frefeo  ,  quanto  -a 
fecco::  falò  non  fi  adopra  da 
molti ,  perchè  è  di  gran  prez¬ 
zo  a 

Indaco . 

In  tempo  d’eftate  è  permeilo  F 
adoprarlo  ,  perchè  predo  afeiu- 
ga  5  ma  nei  verno  non  fi  ado- 
pri . 

K.  k  k  k  k  *  Mq- 
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Morella  di  Sale  - 


25S;© 

Dìpignere  a  /ceco  . 


Mefcolato  collo  Smaltino  fa  pa- 
vonazzo  :  anzi  da  per  fe  folo 
fa  la  detta  tinta  «  Quelli  fono 
tutti  i  colori ,  li  quali  fi  pof. 
fono  adoprare ,  per  dipignere 
a  fretto . 

Colorì  contrarj  alla  calce  ,  e  che 
non  fi  pojjono  a  do  pr  are  nelle 
pitture  a  frefco  . 

Biacca.  Lacca  di  Verzino. Lacca 
fina.  Verde  Rame.  Verde  az¬ 
zurro.  Verde  poro.  Verde  in 
canna  .  Giallo  fan  co  .  Gialloli 
no  di  Francia .  Orpimento . 
Nero  d’olio.  Biadetto.  Inda¬ 
co  ,  come  fi  è  dea©  di  fc* 
pra  » 


Si  cottuma  ancora  dipigaere  2 
fecco  folli  muri  ;  purché  abbia¬ 
no  un  fondo  di  una  mano  di 
getto  molle  impattato  con  bua* 
na  colla .  In  quefto  modo  fi 
adoprano  tatti  i  colori  fenza 
riguardo.  E’  però  d’  avvertire, 
che  li  muri  piu  volte  imbian¬ 
cati  ,  debbonii  rafehiare ,  alta¬ 
mente  nei  tempi  fecchi  la  trop¬ 
po  colla  fa  falcare  giù  i’  im¬ 
biancatura  fino  ai  vivo  del  mu¬ 
ro  ,  onde  r  opera  rimane  gua- 
tta .  Aiii  muri  nuovi  fi  dà  una 
mano  di  getto  ,  come  fopra  s 
mentre  la  calce  è  fretta  -,  in 
tal  maniera  ammettono  tutti 
s  colori» 
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Che  trattano  delle  tre 

A  Beili®.  Voute  piatte  de  fon 
invention ,  dònt  la  Coupé 
^es  Fierres  eft  particuliere,  dans 
1’  Hift.  de  1*  Accademie  R ova¬ 
le  des  Sciences  a  1’  an.  i6pp. 
Abregé  des  vies  des  plus  fameux 
Peintres  avec  leurs  protraits 
(  par  MonC  d’  Argenville  )  à 
Paris  174 5.  4.  Voi.  3» 
Accademia  GavalJerefca  nuova¬ 
mente  aperta.  „  Varj  Tomi 
in  1 a.  Rampati  ia  Amburgo, 
e  tra  quelli  alcuni  fpettanti  al¬ 
la  Pittura  con  li  Ritratti  di 
molti  Pittori.  „ 

Accademia  Clementina  di  Bolo¬ 
gna  -  V.  Zannotci. 

Accademia  de’ Pittori,  Scultori, 
e  Architetti  di  Firenze .  Efìe- 
quie  di  Mie hei’  Angelo  Buo¬ 
na  mi  ori  .  Firenze  15^4.  4. 
Accademie  diverfe  fatte  nel  Cam¬ 
pidoglio  di  Roma  in  onore 
delia  Pittura  ,  della  Scultura , 
c  dell’  Architettura  »  dedicate 
alla  Santità  di  Papa  Clemente 
XI.  con  le  Dedicatorie ,  e  re. 
lazioai  di  eilè  ,  compone  da 
Giufeppe  Ghezzi  Segretario 
dell’  Accademia  del  Dileguo, 
con  ie  Orazioni  recitate  da  va¬ 
ri  Prelati  ,  e  Amatori  dei  Di- 
legno  ec. 

Accademici  Incamminati  di  Bo- 
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belle  Arti  del  Dtfegno . 

fogna .  Il  Funerale  di  AgolilJ 
no  Caracci ,  intagliato  da  GuI* 
do  Reni.  Bologna  1603.  4. 

Accolti ,  Pietro  .  La  Proiettiva 
pratica  .  Firenze  per  Pietro 
CecconcelJi  1625.  Fol. 

Àdmiranda  tJrbis  Venetiaram  } 
leu  collegi©  TEdium  ,  &  TEdL 
fìciorum  publieorum  ,  fumma 
cura  &  diiigentia  delineata  « 
Fol.  Voi.  3.  MS$.  apud  N„ 
V.  jofephum  Smith  Anglom 

Adrian  ,  Muting ,  Ornamens  ira, 
Àichiteclure  .•  Fol. 

Adriani ,  Giambatifìa .  Lettera  a 
Giorgio  Vafari  fopra  le  Ope¬ 
re  de’  più  eccellenti  Artifìci 
antichi  in  Pittura,  in  Bronzo, 
e  in  Marmo .  Sta  nelfo  Vite 
de’  Pittori  di  Giorgio  Vafari 
Tom.  2.  Pare.  3.  Ediz.  di  Fi¬ 
renze  - 

Aglionby  ,  Wm.  Paitiog  illuRra- 
tea  in  3.  Dialogues  .  London 
1685.  4. 

Agocchi ,  Giambatifìa  Bolognefs 

Trattato  della  Pittura  .  MS. 

-  -  -  Delcrizione  di  un  Quadro  di¬ 
pinto  da  Annibaie  Caracci.  MS. 

Albani ,  Annibale  ,  Carde  Le  buo¬ 
ne  arti  Tempre  più  gloriole  fui 
Campidoglio .  Orazione  detta 
nell’  Accademia  di  S.  Luca  di 
Roma  Tanno  1704. 

AL 
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Alfe» us ,  Francifcus .  Piflurse  va* 
rise  in  /E, de  Verolpia  exftantes 
a  Hieronymo  Frezza  aere  inci- 
fx  .  Romae  1704.  FoL 

Alberti ,  Romano  .  Trattato  della 
nobiltà  della  Pitterà .  Roma 
per  Francefco  Zanetti  1585.  4. 

»-  «  E  in  Pavia  1*504.  4. 

Albertino  ,  Francefco  (  Prete  Fio¬ 
rentino  )  Memoriale  di  molte 
Statue  &  Pitture,  che  fono  nell’ 
inclita  Città  di  Florentia  per 
mano  di  Sculptòri  &  Pittori 
excellenti  moderni  &  antiqui  . 
Fir»  1510.  4. 

Albertàs  de ,  Leo  Baptifia .  De 
re  ./Edificatoria  .  Florentiae  per 
Magifirum  Nicolaum  Lauren- 
tium  Alamanne»  mcccclxxxv. 
FoL  Et  Farif.  1512.  4. 

-  -  -  E  tradotta  da  Pietro  Lauro. 

Venezia  per  Vicenzo  Valgriiì 

154-6.  8. 

-  “  -  E  tradotta  da  Cofimo  Bat¬ 
toli  ,  con  l5  aggiunta  de’  Dife- 
gni .  In  Firenze  per  Lorenzo 
Torrentino  1550.  Fol.  Ed  ivi 
1565.  Fol 

=  -=-La  fiefià .  In  Venezia  1565» 
Fol. 

*  -  -  Et  in  Italian  ,  and  English, 

by  James  Leoni.  London  17260 
Fol.  Voi.  3. 

-  -  -  De  Piflura  ,  libri  tres .  Bafi- 

leae  1640. 

»  -  -  Et  denuo  cum  'Vienivi© 
Lacci .  Edit.  Leida  £<£49. 

•  Tradotto  per  Lodovico  Do¬ 
meniche  Venezia  per  il  Gio¬ 
lito  1547.  8. 

Et  traduit  en  Francois  par 
Jan  Martin,  k  Paris  1553-  Fol 
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Trattato  della  Pittura,  e  della 
Statua .  Stà  con  Leonardo  da 
Vinci.  Parigi  1651.  FoL 

Aldovrandi ,  Ulifie  .  Definizione 
\ delle  Statue  antiche  di  Roma . 
Stà  con  Lucio  Mauro  Ediz. 
di  Venez.  1562.  8. 

Allegri  ,  Antonio  {  detto  il  Cor. 
reggio  )  la  Cupola  del  Duomo 
di  Parma,  intagliata  da  Giam- 
batifia  Vanni  .  Fol. 

Allori,  Alefiandro.  Dialogo  fopra 
1’  Arte  di  difegnare  le  Figure. 
Firenze  15*190. 

Alfiedius ,  Jo.  Henricus.  Enci¬ 
clopedia.  Lugduni  1*549.  EoL 
,,  In  Tomo  tertio  lib.  34.  ex- 

„  fiat  Traff.  de  Architefiura. 

Amato  ,  Paolo .  Nuova  prattica 
di  Profpettiva.  Palermo  17 36. 
Eoi 

Amichevoli,  Cofianzo .  L’  Ar¬ 
chitettura  civile  ridotta  a  me¬ 
todo  facile  e  breve  .  Terni  per 
Bernardino  Arnazzìni  1675.  4, 

Amico  ,  Bernardino  .  E  ratlato 
delle  Piante  e  Immagini  de’ fa- 
cri  Edificj  di  Terra  Santa  .  Fi¬ 
renze  per  Pietro  Cecconceìli 
.162.0.  Fol. 

Ammanus ,  lufius  .  Enchiridion 
artis  pingendi  Se  iculpendi . 
Francofurti  1578.  4. 

Anatomy  improved  and  illufira- 
ted,  With  regard  to  thè  ufes 
thereof  in  defigning.  Fol. 

Anatomia  per  ufo  e  intelligenza 
del  difegno  ,  ricercata  non  foto 
fogli  offi  e  ronfiali  del  corpo 
umano  ,  ma  dimofirata  ancora 
falle  Statue  antiche  di  Roma  . 
Roma  16,91.  Fol. 
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Androvetus  Jacobus .  De  Archi - 
techira  .  Lucetiae  Parifiorum 
1559.  Eoi.  Sine  nomine  impref- 
fons . 

-  -  -  Ec  traduite  en  Francois  .  à 
Paris  s 5 7<5.  Fol.  Tom.  i.  Voli. 

,  -  -  Les  Batimens  Francoifes.  à 
Paris  1576-  Voi  2.  Fol. 

Angelis  de  .  Defcriptio  Ballljcae 
veteris  Valicarne,  accetiit  de- 
feriptio  Novi  Templi  V acica- 
ni .  Romae  1756.  Fol. 

Anonymus  .  Compendiu-m  Àr- 
chiteòlurae .  Exflac  in  Exerci- 
ra t .  Secunda  March.  Poleni  ad 
Vitravium . 

Aquino.  Carolus  .  Vocabularium 
Architefìtarae  /Editicatoriae  - 
Rorrue  4.  1734. 

Archifecture  ,  Peinture,  8c  Seal- 
pure  de  la  Ville  d’  Amfter- 
dam  ,  à  Amftachez  David  Mor¬ 
der  1/18.  Fol. 

Arcus  Trajono  dicatus  Benaventi, 
Porrà  Aurea  dielus  ;  expenfis 
Franerei  de  Ficorqnìs  aere  in- 
cifus  .  Romae  1739  FcL 

Aringhms ,  Paulus.  Roma  iufcter- 
ranea ,  in  qua  anpìcpia  Chri- 
fiianorum  Ccemetena  ,  ac  San- 
èlorum  Sepulchra  illufirantur  . 
Romae  typis  Vitalis  Mafcardi 
1651.  Fol.  Voi.  2. 

Armenini  Giambatifta.  De’  veri 
precetti  della  Pittura  libri  tre. 
In  Ravenna  per  Francefco  Te- 
baldiai  1577.  4. 

- Ed  in  Venezia  1678.  4. 

Àudrand  ,  Gerard  .  Les  P ro por¬ 
rio  ns  du  Corps  Humain ,  k 
Paris  chez  1’  Auceur  Fol. 
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Averoldo»  Gianantonio.  Le  Pie- 
ture  fedite  di  Brefcia .  In  Bre- 
feia  per  Giammaria  Rizzardi 
1700.  4. 

Audrard  ,  Gerard  .  Les  Propor» 
tions  du  Corps,  Humain,  k 
Paris  chez  1*  Autear  Fol. 

Àviler,  Augufìin  Charles.  Des 
cinq  ordres  d’  Architeclure  d@ 
Vincent  Scamozzi ,  tirez  da 
VI.  Livre  de  fon  Idèe  gene¬ 
rale  d’  Architedture  •  à  Paris 
1 ÒS5.  Fol. 

Aulifius  ,  Dominicus  .  De  Gy. 
mnafii  confirudlione  &  Maufo- 
lei  Architedhira  .  Opufcula  duo» 
Exfi:.  in  Thef.  Antiq.  Rom. 
Jacobi  Saìlengrìi  Tom.  2* 

Azzolini,  Ifidoro  Ugurgerc.  Le 
Pompe  Sancii .  Piftoja  £ 6^4.1 . 4» 
Nella  feconda  Parte  ii  de- 
j,  fcrivono  tutti  ii  Pittori ,  Scul- 
„  tori ,  ed  Architetti  antichi  $ 
»  e  moderni  di  Siena . 


BAglione  Giovanni .  Le  Vite 
de’  Pittori  e  Architetti  dall* 
anno  1572.  fino  ali’ anno  1  £40. 
Roma  per  Andrea  Fei  1642.  4. 
-  -  -  La  (le fio  .  Ivi  1649.  4. 
Baldelli  Niccolò  .  Proteo  vagan¬ 
te  ammiratore  deli’  Opere  deli* 
immortale  pennello  di  Loren¬ 
zo  Palmelli  pittore  Bologoefe  * 
Rime  .  Boi.  idpi.  4. 

Baldi  Razzerò .  Compendio  del¬ 
la  Vita  di  S.  Lazzaro  Mona- 
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co  e  pittore.  Roma  1681.  16. 

Baldinucci  Filippo  .  Notizie  de’ 
Pro  felibri  del  Difegao  da  Ci* 
mabue  in  qua  (  dall*  anno 
126 o.  al  1300.  )  Firenze  per 
Santi  Franchi  1681.  4. 

—  Secolo  IL  dal  1 3  ©o.  al  1400. 
dipinto  in  decennali .  Ivi  per 
Pier  Macini  1686:  4. 

-  Secolo  III.  dal  1400.  al 
1550.  Ivi  per  li  Tardai  e  Fran¬ 
chi  (  Opera  pofluma  )  1728.  4. 

---  Parte  feconda  del  Secolo 
IV.  che  contiene  tre  decenna¬ 
li  dal  1550.  al  1580.  Ivi  per 
Pier  Marini  1  <5g 8.  4. 

- —  Parte  III.  del  Secolo  XV.  e 
Parte  prima  del  Secolo  V.  tre 
decennali  dal  1580.  al  1610.  Ivi 
per  Giufeppe  Manni  ^1702.  4. 

*  -  -  Parte  II.  del  Secolo  V.  fei 
decennali  dal  16 io.  al  16700 
(  Opera  poftuma  )  Ivi  per  li 
Tardai  e  Franchi  1728.  4. 

;  -  -  Lettera  ,  nella  quale  fi  rilpon- 
de  ad  .alcuni  queliti  in  maceria 
di  Pittura  .  Roma  per  Niccolò 
Angelo  Tinallì  1681,  4. 

-  -  Vocabolario  Tofcano  dell* 
Arte  del  difegno .  Firenze  per 
Santi  Franchi  1  <58 1 .  4. 

--  Vita  del  Cavaliere  Gianio- 
renzo  Bernini  .  Firenze  per 
Vincenzio  Vangelifii  1682.  4. 

-  -  Cominciamento  e  progreffo 
dell*  Arte  d’ intagliare  in  Rame, 
colle  Vite  de*  più  eccellenti 
Maeftri .  Ivi  per  Pier  Matini 
1 686.  4. 

/» —  La  Veglia .  Dialogo  .  Ivi  per 
il  detto  1690,  4. 

*-  -  -  Lezione  detta  celi’  Accade- 
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mia  della  Grafita  .  Ivi  per  il 
detto  1692.  4. 

Baldus  ,  Bernardinus  .  Le  xicou 
Vitruvianum ,  &  Scamiiii  im- 
pares  Vicruviani  „  Auguftas 
Vindelicorum  1612.4.  Et  exlL 
in  Vitruvio  Laeri  Edit.  1649. 

»  -  -  Vita  M.  Vitruvii  Pollionis , 
cbm  Notis  Jo.  Poleni  .  Exfi:, 
in  Poleni  Exercie.  fecunda  ad 
Vitruvium  „ 

- - Scamiiii  Impares  .  Exft.  ibid. 

-  -  -  Iidem  Auguftae  Vindelico¬ 

rum  1612.  4. 

-  -  -  Difcorfo  l'opra  le  Macchine 

femoventi .  Sta  con  Herone  de¬ 
gli  Automati . 

Ballari ,  Andrea .  L*  Architettura. 
Venezia  Fol. 

Barattieri  ,  Giambatifh.  Archi- 
tectura  d*  Acque.  Piacenza  1663. 
Fol. 

Barbaro  ,  Daniello  .  Pratica  della 
Profpettiva  .  Venez.  per  Cam- 
milìo  e  Rutilio  Borgominieri 
1669'  Fol# 

Barbec .  Livre  d*  Archicefture  d’ 
Autels  ,  &  de  Chemine'es,  gra¬ 
ve  e  par  Bolle  .  Fol. 

Barbieri  Gio.  Francefco  { detto 
il  Guercino  )  Primi  elementi 
per  introdurre  i  Giovani  al  Di- 
legno  .  Boi.  Fol. 

Barca  ,  Pier*  Antonio  .  Avverti¬ 
menti  e  regole  fopra  V  Archi¬ 
tettura  civile  e  militare  ,  la  Pit¬ 
tura  ,  Scultura  ,  e  Profpettiva* 
Milano  per  Fandolfo  Malatefta 
162®.  Fol. 

Bardi ,  Girolamo  .  Dichiarazione 
di  tutte  le  Storie  ,  che  fi  con¬ 
tengono  nei  Quadri  podi  nelle 

Sale 
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Sale  del  Seminio  ,  e  del  Coti- 
figlio  di  Venezia.  Ivi  per  Fé» 
lice  Valgriiio  1587.  8. 

Bargaeas,  Petrus  AngeKus .  De 
priv2coruna  publicorumque  ae- 
didoiorum  Urbis  Romae  ever- 
fo  ribus  .  Exfr.  iti  Graevi  Th.es. 
Antiq.  Rom.  Tom.  L 

-  -  -  C&mmentarius  de  Qbclifco  . 

Ibid  . 

Barri,  Giacomo.  Viaggio  Pitto- 
refco  dJ  Italia.  Venezia  1671.8. 

Barriere,  Dominicus.  Villa  AL 
dobrandina  Tufculana.  Fo). 

Battoli .  Co  fimo  .  Modo  di  mifu* 
rare  le  dihanze  ec.  fecondo  le 
regole  di  Euclide.Venez.1564.4. 

Barutfaldi ,  Girolamo.  Le  Vite 
de'  più  iniìgni  Pittori,  e  Sculto¬ 
ri  Ferrare!!.  Ferrara  4. 

Balli,  Martino.  Difpareri  in  ma¬ 
teria  d*  Architettura  ,  e  Pro¬ 
iettiva  .  Brefcia  per  li  Fratel¬ 
li  Marchetti  1572.  4. 

Baudelot  de  Dairval  ,  Charles-Ce- 
far.  De  1*  utilitè  des  Voyages. 
à  Paris  1  €86.  Voi.  2.  12.  & 
à  Rovan  1727.  Voi.  2.  12. 

Bella  ,  Srefanino  della  ,  Principi 
di  Pittura  inventati ,  e  intaglia¬ 
ti  da  lui  .  Fol. 

Belli ,  Silvio  .  Libro  del  mifurar 
con  la  viRa .  Ven.  1569.  4. 

Bellori,  Giampietro..  Vite  de” 
Pittori ,  Scultori ,  e  Architetti 
moderni ,  eoa  li  Ritratti  loro. 
Roma  per  il  Mafcardi  1472.4. 

*  -  -  Gli  onori  delia  Pittura  e  della 
Scultura, difeorfo.  Lucca  1677.4. 

-  -  -  Le  Pitture  antiche  dei  Se¬ 

polcro  de’  Naioni  nella  Via 
Flaminia,  dileguate  e  incagliate 
Tom.  XllT 
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da  Pietro  Santi  Bartoli .  Roma 
per  GiambatiRa  Ballotti  1 6Z0. 
Voi 

-  -  -  Ex  italico  in  latinum  fer- 

moaem  cranslacae  a  Ludolpho 
Neocoro  .  Exft.  in  Graevii  An¬ 
tiq.  Rom.  Tom.  XIL 

-  -  -  Columna  M.  Antonini  a  Fe¬ 

rro  San£ie  Bartolo  aere  incifu 
Ibi’d.  Fol. 

-  -  -  Colonna  di  Trajano  Augu¬ 

ro  ,  intagliata  da  Pietro  Santi 
Bartolo  .  Fol. 

-  -  -  Spiegazione  degli  antichi  Se-» 

polcri  Romani  e  Etrufchi  „ 
Roma  per  Domenico  de1  Rodi 
1704.  Fol. 

-  -  -  Ex  italico  latine  reddidit  À- 

lexander  Dukerus  .  Exth.  ia 
Graevii  Thef.  Antiq.  Rom. 
Tom.  IV, 

-  -  -  Gbfervationes  in  admiranda 

Antiq.  Rem.  a  Retro  Satire 
Bartolo  aere  raeifa  .  Roma« 
per  Jacobum  de  Rubeis.  FoL 

-  -  -  Veteres  Arcus  Auguftorum 
triumphis  infigaes.  Romae  apud 
Jacobum  de  Rubeis  1690.  Foh 

---  Dentizioni  delle  Immagini 
•dipinte  da  Raffaello  d’  Urbino 
nel  Palazzo  Vaticano.  Roma 
1 695.  Fol. 

Bell us  ,  Jo.  Bapcida  .  De  parti- 
bus  Templi  Auguralis .  Exffr. 
in  Graevii  Thef.  Antiq.  Rom. 
Tom.  V. 

Bentivoglio  d’  Aragona  Monfigo 
Ferra  refe .  L’  utile  nelle  belle 
Arti  riconofciuto  per  1*  Acca- 

A 

demia  del  Difegno .  Orazione 
detta  nell’  Accademia  di  San 
Luca  per  l5  anno  1717. 

K  k  k  k  k  Ber- 


BsrehemiuS  ,  Nicoiaus  .  Opera 
omnia  acquee  forti  cere  expref 
fa  .  Fol. 

Bertanus ,  Jo.  Ba-priila'  .  Com- 
incntarius  in  locis  obfcuris  O- 
psrìs  Jonici  Vitruviani  ,  ex 
Italica  in  Iatinam  lingua m  con- 
verfus .  Exftat.  in  Exercit.  ter¬ 
na  Jo»  P aleni  ad  Vitruviu-m . 

Bianchini  Francefco.  Defcrizione 
del  Palazzo  de’Celàri*  Vero¬ 
na  1738.  Fd. 

-  -  -  Spiegazione  delle  Sculture  » 
che  fono  nei  Palazzo  Albani- 
di  Urbino»  'Roma  1724.  Fol. 

Bihiena-  Ferdinando  Galli-,  L’  Ar¬ 
chitettura  civile  preparata  fui 
la  Geometria1,  e  ridotta  alla 
Profpetciva  .  Parma  1711.  Foh 
Architetture»  e  Profpetrive 
da  Camera  ,  e  da  Teatro  ,  in¬ 
tagliate-  i-rr  Fogli  71.  Bologna 
per  il  Bonghi . 

Bie,  Cornelia  de»  Het  Guldea 
cabinet  valide  Edeie  Ury  Schil- 
der-  Gonfi-,  Van  Spaiglieli  ea 
Uraocrych-.  Antuerp.  1662,  4» 

Biondo  ,  Michelangelo .  Della  no- 
biiiffima  Pittura^  della  doterà 
ma ,  e  del  modo  di  confeguir- 
Ja .  Venezia-  all5  X&fegna  dell5 
Apoliin#  1 594.  8. 

Bifagno-,  Domenico  Francefco  * 
Trattato  della  Pittura  .  Vene¬ 
zia  per  li  Giunti  1642.'.  8* 

Blon  J.  C.  le .  L5  harmonie  dui 
Coefeursdans  la  Pelature.  Lond. 
1702.  4. 

Blondel,  Francois .  Refolutions 
des  quatre  principaux.  Proble- 
mes  d’"  Architetture,  à  Paris 
1673.  Foh  Et  dans  le  Tom. 


V.  des  Mem.-  de  f  Accad.  des; 
Sciences  . 

-  -  -  Cours  dr  Àrchite&ure  cnfeh 
gne  dans  Y  Accademie  Royale 
rì’ Àrchiteóìure  .  k  Paris  1675,- 
Fol.  &  à  Paris  1683.  Fol. 

Boccabadati ,  Giammaria  .  Rac» 
colta  di  Pitture  de5  più  eccel¬ 
lenti  Pittori  ,  abbellite  da  Pie-» 


tro  del  Buono  .  Utrec.  1628.4* 
Bocchi  ,  Francefco  .  Eccellenza 


della  Statua  di  S.  Giorgio  del 
Donatello.  Firenze  1583.  S. 

-  -  -  Le  Bellezze  di  Firenze  ,  do¬ 
ve  li  difeorre  dr  Pittura  ,  e  di 
Scultura .  Firenze  1595.  8. 

Bocchi,  Ottavio  .  Defcrizione  fo* 
pra  un  antico  Teatro  feoper- 
£0  in  Adria .  Venezia  per  Si- 
mone  Occhi  1739.  4. 

Bockle rn-,  Georg-,  And.  Archi* 
testura  curi  olà  nova  in  latv 
liag.  translata  a  Jo.  Chi  ili.  Stur- 
mio.  Norimbergse  1664.  FoL 
Theactum  Mae  trina  rum  no* 
vutn  ex  Germanico  m  latinum 
ferroonem  translatumr  ab  Hen- 
rico  Schmitz  Col.  1 662.  Foli, 


Boiilot ,  Jofeph  .  Nouveaux  por* 
traits  &  hgures  de  termes  pur 
fufer  ,  en  Y  ArchitefFure- ,  com** 


pofez  &  enrichiez  de  diverlité 
d’  Animanx  ,  rapprefentez  aia 
vrav.  Sans  place  ou  date  in 
Fol. 

Boindin  ,  Nicolas .  Difcours  far 
la  forme  Se  cond ruftion  da 
The  a  tre  des  Aocrens .  Dans 
teff  Mem.  des  Inferi  ptions 


Tom.  I. 

Bai  Hard  u-s  ,  JanuS.  Bìbliotheca 
Ghakograp-hica  iiluhrium  vir« 


tute 
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tute  ac  èrudicione  viromn . 
Fiancofurti  4.  fne  anno* 

Bolgen ,  Valentino.  La  maniera 
di  preparare  li  colori  d’  ogni 
forca .  Francforr  15*52.  8.  iii 
Tedefco  . 

folletti  ,  Giufeppe  Gaetano .  Del- 
T  origine  dell’  Idituto  del¬ 
le  Scienze  di  Bologna .  BoL 
1751.  8. 

jBoaartous*  Fhjlippus.  Templi 
Vaticani  Hiftoria  .  Romse  per 
Feiicem  Cefaretum  1696.  Fol; 

Borboni  ,  Gianandrea  .  Difcorfo 
delle  Starne.»  In  Roma  per 
Giacomo  Fei  i£&i.  4. 

Borghini ,  Raffaello.  Il  ripofo  in 
cui  della  Pittura  e  della  Scul¬ 
tura  il  favella  de*  più  illufiri 
Pittori ,  e  Scultori ,  e  delle 
più  farnole  Opere  loro  il  fa 
menzione  .  In  Firenze  per 
Giorgio  Marefcotti  1584.  8. 

Lo  ftelìb .  Edizione  rifor¬ 
mata  da  Anton  Maria  Bifcjoni. 
Firenze  per  Michele  Neftenus 
173©.  4. 

Soromious.  Francifcus.  Archi- 
teflura .  Rome  1 725.  Fol. 
Voi.  2. 

Bosboom  »  Piala  defcription  or 
thè  five  orders  of  Architetl'ure» 
London  idyo.  Fol. 

Bofchini  „  Marco ,  La  Carta  del 
navigar  Pitcorefco  .  Venezia  per 
il  Baba  1660.  4* 

j* .  .  Le  miniere  della  Pittura  , 
compendiofa  informazione  delie 
Pitture^  di  Venezia  26^4.  e 
16  74.  12. 

-  Giojelli  Pitto  refe  hi  della  Cit¬ 
tì  di  Vicenza,  la  Venezia  per 


7  ■«?  *  X 
*-  j  -f  -r 

F rancefco  Nìccolini  16’ 7 6'.  1 1* 
€  1677. 

Defcriz-ione  di  tutte  le  Pie  - 
ture  di  Venezia»  e  dell*  Ifole 
vicine  .  Venez.  per  Pietro  Baf- 
faglia  1733.  8. 

Boife ,  Abraham  .  Sentimenti  fuf 
la  dilli  nflioti  da  Deilèiti  »  de 
la  Peinture,  de  la  Sculpture  P 
&  de  la  Graveure  •  à  Paris 
1Ù49.  12. 

- Traitè  des  manieres  de  des- 

iìner  les  ordres  de  1”  Archite- 
dlure  antique  en  to-ur es  ìeurs 
parties.  à  Paris  1664..  FoL 

-  ~  -  Rcdexions  critiques  fur  la 

Poche  ,  &  la  Peinture  «  à  Utre¬ 
cht  17 31.  1 7 3 ó .  12.  Voi.  3. 

---  Diverfes  fgurcs  à  1*  eau  for¬ 
ce  de  petits  Amours.  Anges 
volante?,  dee.  à  Paris  1*544.  §* 
Voi.  21 

-  »  -  Moyen  univerfei  de  prati- 

quer  la  PerfpecHve  fur  ies  Ta- 
bleaux  ou  furfaces  irregulieres, 
&  quelqaes  particularites  con¬ 
cernane  la  Graveure  en  Tailic- 
douce  .  à  Paris  1653.  8. 

-  -  -  La  Pracique  du  Trait  à  preti- 

ves  par  Monf.  Dciàrgues*  à 
Paris  1^43.  12. 

~  -  Traitè  des  manieres  de  Ora-’ 
ver  en  Tali  le  douce  fur  Pairain 
par  le  moyen  des  eaux  forres. 
à  Paris  164.5.  8- 

•*>»-  Le  Peincre  converti  aux  pre- 
cifes  regles  de  fon  Art.  a  Fa* 
ris  i66f.  8. 

RofTuet  Frane.  Van.  Cabinet  de 
P  Art  de  la  Sculpture  .  à  AmL 
S727.  4. 

Bottari  Giovanni «  Raccolta  e  fpie- 

&  k  k  k  3k  z  g^ 


gazione  delle  Sculture  e  Pitto' 
re  fagre  eftratte  da'  Cimiteri  di 
Roma  .  In  Roma  1737*  e  1746. 
Fol»  Voi.  2. 

Bear  don  us  Sebaftianus  .  Ada  Mi- 
feticordiae  ab  ipfomet  aere  in- 
cifa  .  Fol. 

Bramante  d’  Uibino  .  Le  Quadra¬ 
ture  de*  Corpi  ,  le  Piante  de’ 
più  belli  Edifìci,  con  un  Trat¬ 
tato  d’ Architettura  e  Profpet- 
tiva  1514.  MS. 

Bramanrino  Bartolommeo  .  Rego¬ 
le  di  Profpettiva .  MS.  1440. 

Branca  Giovanni .  Le  Macchine 
artifìciofe  ec.  Roma  1729»  4* 

Brafchms  J'o.  Baptifìa  .  De  tribus 
Statuis  in  Romano  Capitello 
eredis  anno  1720.  Ecphrafìs 
Iconcgraphlca.  Eomae  per  Ko- 
marek  1724.  4. 

Bnfìgheila  Cario  .  Le  Pitture,  che 
adornavano  tutte  le  Chicle  deda 
Città  di  Ferrara  fino  all*  anno 
1704,  MS. 

Britannia  illufìrata ,  or  Vievvs 
of  thè  Royaì  Palaces  as  allo 
©f  thè  priacipais  Seats  of  thè 
Nobiiity  and  Geatry  of  Great 
Brirtain  elegantly  engraven  ora 
CLXXXII.  copperPlates.  Lon¬ 
don  1720.  Foì.  Voi.  2. 
liìijus  Libri  edita  flint  per- 
pan  'fìnta  Ex  empiavi  a*  quorum 
unum  exjlat  in  fele^ìfs.  Ri- 
biio-tb -  D.  fofephi  Smith  Angli . 

Broun  Charles  le .  Livre  de  Por- 
traiture  pour  ceux  qui  commen- 
cent  à  defììner  .  à  Paris  chez 
F.  Cherau  ,  Foh 

Brovvnes  Ars  Ridona  ,  or  an 
Aeademy  treating  ofDravving» 


Painting  ,  Lìmnkg  and  Etching. 
Lond.  1675.  Fol. 

Brugen  Van  der .  Recueil  des  me* 
ilieurs  defTeins  de  Raimond  la 
Fage.  k  Paris  1598.  Fol. 

Bruti  Ottavio  Revdì.  Arehifefìo 
per  formare  con  facilità  li  cin¬ 
que  ordini  deir  Architettura» 
Vicenza  1627.  Poi. 

Buffagnotti ,  Carlo  .  Invenzioni 
d’  Architettura .  Bologna  per  il 
Longhi . 

Bulen  erus  ,  Julius  Caefar.  De  Pi¬ 
dura  »  Pia  dice  ,  &  Statua  lia  - 
Lugd.  1627.  8.  Et  exftat  in 
Gronovii  Thef.  Antiq.  Grate» 
Tom.  IX. 

-  -  -  Et  craduit  in  English  by 

Thomas  Malie.  Lond*  1657» 
Fol. 

• —  Trakè  des  manieres  de  gra- 
ver  en  Taille-Douee .  à  Paris 
1645.  8. 

-  -  -  De  Theatro  .  Tricafììbus 

1603.  8. 

---  Et  exft.  in  Graevii  Thef 
Antiquk.  Rom.  rI  o®.  IX, 

Bullet  »  Architedure  pratique  , 
contenant  le  trisè,  &  le  devis 
des  Ouvrages  de  Maconerie  & 
de  Charpenterie  .  à  Paris  1722. 
8.  &  à  Paris  l 741.  8. 

Bumaldi .  Minervalia  Bononiae  , 
feu  Bibliotheca  Bonouienfìs  » 
cui  accefììt  antiquorum  Fido- 
rum  ,  &  Sculptorum  Bonon. 
b  re  vis  Cataloga  s  .  Bononia© 
5541. 

Pidurae .  Adam Pidor  Man- 
tuanus  incidit.  Fol. 

Suonar  ruoti  Michel5  Angelo  (  il 
vecchio  )•  Libreria  Mediceo- 

Lau- 


*547 

Laurenzìana.  Firenze  1759»  FoL 
Galleria  del  Palazzo  Farnefe 
intagliata  da  Carlo  Cello  .  Fol. 
Roma . 

...  Eadem  a  Petro  Aquila  aer« 
incifa  .  Fol.  Romae  . 

Butteri  y  Juan  de  .  Dffcurfos  A- 
pologeticos ,  en  que  fé  deEen- 
de  la  ingenuidad  dell*  Art  de 
3a  Pintura  »  que  es  liberal  y 
noble  de  todos  dereclios .  Ma¬ 
drid  1616.  4. 

Butrinone  Bernardino.  Libro  di 
Profpetciva  .  MS.  1500. 

C 

€*  Abinet  des  beaux  Arts ,  ou 
*  recueil  des  ellampes  gravèes 
dr  après  les  Tableau*  d’  un 
plafond  ,  avec  les  expiications 
de  Monf  Perrault  .  à  Paris 
che2  G.  Edelinck  1690.  Fol. 
Calìot  acqnes .  Les  rrùieres  & 
le  maibeurs  de  la  Guerre,  à 
Paris  1633.  4. 

Calvi  Dorato  .  Effemeridi  facro- 
profane  dì  Bergamo.  Milano 
1676.  4.  Voi.  3. 

Cambi  Ottavio  .  Teorica  di  Pit¬ 
tura  ,  e  Vita  di  Emilio  Sae- 
co  lazzi  pittore  Bolcgnefe .  MS. 
Campbell  Coleo.  Vitrnvius  Bri- 
tannicus  ,  ou  V  Architele  Bff- 
tanniqne  eontenant  les  Plans  , 
J'es  Elevations  &  Setlions  des 
Batimens  reguliers  de  la  Gran¬ 
de  Bretagne  »  à  Londre  1715» 
3717.  1.725.  Fol.  Voi.  3. 
Campi  Bernardino.  Pareri  fopra 
la  Pittura.  Cremona  1584.  4. 
Caneparius  Petrus  Maria.  De  a- 
tramentis.  Ven.  4. 


*54^ 

Cantuaffenlìs  Joannes .  Profpe&t- 
va .  Pifauri  £508.  Fol 

Caporali  Giambatifta  .  L*  Archi¬ 
tettura  ,  e  Commento  fopr& 
Vitruvio.  Venezia  1 5  3  <5.  Fo!» 

Capra  Aleffandro .  L*  architettu-* 
ra  familiare.  Bologna  1678.4» 

-  -  -  Architettura  militare.  Bolo¬ 

gna  1683.  4» 

- Nuova  architettura  dell*  a- 

grimenfura  di  Terre,  e  di  a- 
eque.  Cremona  1672.  4. 

Caracci  Annibaie .  L*  Enea  va¬ 
gante,  intagliato  da  Giufeppe 
Maria  Mitelli.  Roma  per  Gia¬ 
como  de’  Rolli  1663.  Fol. 

-  -  -  Le  Arti  di  Bologna  ,  dile¬ 

gnate  per  utile  de’  Profeffori 
di  Pittura ,  e  del  Difegno  ,  Ro¬ 
ma  1646.  Fol. 

-  -  -  Imagi&es  Farnelìani  Cubicu¬ 

li,  a  Ferro  Aquila  aere  inci- 
fae .  Romae  per  Jacobum  dg 
Rubeis  Fol. 

---  Livre  de  Portraiture .  à  Pa¬ 
ris  chez  de  Poilly  4. 

Caracci  Àgoffmo.  Scuola  di  Di- 
légni  pegli  liudenti  pittori  in¬ 
tagliati  dallo  Hello.  Bologna 
Fol. 

Caracci  Lodovico  „  Il  ChioHro 
di  S.  Michele  in  Bofco.  Poi. 

Caramuel  Joannes .  Redla  &  o- 
bliqua  architeflura  Templi  Sa- 
lomonis.  Vigleuani  167  J.  FoL 

Cardi  Lodovico  (  detto  il  Cav, 
Cigoli  ) .  Profpettiva  pratica . 
MS.  1615. 

-  -  -  Della  qualità  e  natura  de* 
colori ,  e  del  modo  di  perpe¬ 
tuarli  ai  poffbile .  MS. 

Cardwcho  Vincendo  .  Dialogos 

de 
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de  la  pintura  fa  defenfa  ,  ori- 
gen  ,  «fièneia  ,  definkion  ,  mo¬ 
do  s  y  difierentias.  Madrid  1633. 
4.  &  1637. 

Carlevaris  Luca .  Le  Fabbriche 
e  Vedute  di  Venezia  polle  in 
profpettiva .  Ven.  1705.  Fol. 

Carli  Gìanrinaldo.  Relazione  delie 
fcoperte  fatte  nell’  Anfiteatro 
dì  Poh.  Ven.  1750.  g. 

Cafakas  Jo.  Baptìfia .  De  Ther- 
mis  &  Balneis  Veterani.  Exfi. 
in  Gronoviì  Thef.  antiq.  Graee. 
Tom.  IX. 

Calati  Paolo.  CompalTo  di  pro¬ 
porzione  .  Boi.  16S5.  4* 

jCaftelii  Robert.  The  Villes  of 
ancien  illufiraeed.  London  1728. 
fol. 

Caflellamonte  Amedeo  di  Vena- 
ria  Reaie  di  Carlo  Emanuele 
II.  Duca  di  Savoia .  Torino 
1674.  foì. 

Cataneo  Pietro  .  L’  Architettura  . 
Venezia  per  li  Figlioli  d’Aldo 
1554.  fol.  e  1567.  fol. 

Celio  Gafparo  .  Dichiarazione  Co¬ 
pra  le  pletore  di  Roma  .  Na¬ 
poli  1638,  12. 

Celimi  Benvenuto .  Due  Trattati 
intorno  ali’ arte  dell’  Orificeria, 
e  intorno  alla  Scultura.  Firenz. 
1568.  4.  ed  ivi  173 1.  4. 

Cennino ,  Csnnini  di  Trea.  Mo¬ 
do  di  lavorare  a  frefeo  ,  a  tem¬ 
pra  ,  a  colla ,  a  gomma  e  oro, 
con  la  diverfiu  Sitartele  Ter¬ 
re .  MS.  1380. 

Cerceau  .  Les  plus  excellents  Ba- 
cimeus  de  Franco .  à  Paris 
1576.  fol.  Voi.  2.  Tom.  3. 

Ghambray  de .  Parallelle  dell’  ar- 
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chiteFture  antique  Se  moderne» 
comparse  avec  ics  dix  princi- 
patvx  auteurs ,  qui  ont  ecric 
des  cinq  ordres  .  à  Paris  1702. 
fol. 

Chaufiaaeus  ,  Michael  Angelus. 
Mufaeum  Romanum,  feu  The- 
faurus  eruditae  antiquitatis.  Ro- 
mae  1699.  fol.  Et  ibìd.  1707. 
fol.  Et  i'bid  auQior  I74<5.  fol. 
Voi.  2. 

»  -  -  Et  traduit  par  Lorrain .  à 
A m fi.  1706.  fol. 

Ciampìnus,  Joannes.  Vetera  Mo- 
nimenta ,  in  quibus  praccipue 
Mufiva  Opera  ,  facrarurn  Se 
prophanarum  /Edium  firu&ura 
&c.  illuft-rantur  -  Rornae  idpo. 
fol.  Voi.  2. 

»  -  -  De  facris  /Edificiis  a  Con- 
{lancino  Magno  coafiru£tis  .  Ro* 
mas  1093.  foi. 

Cibo  ,  Monfig.  Le  belle  Arti  iis 
lega  con  la  Poefia.  Orazione 
detta  nell’  Accademia  di  S.  Lu¬ 
ca  per  l’anAo  1606. 

Cinelli  ,  Giovanni .  Bellezze  della 
Città  di  Firenze.  Firenze  11577.8. 

Ciocchi ,  Giammaria .  La  Pittura 
in  Parnaffo.  Firenze  1725.  4. 

Clerc  ,  Seb.  le.  Traitè  d’ Archi- 
te&ure .  à  Paris  17 14.  4. 

Cobergh ,  Vincishus.  De  Pittura 
antiqua . 

Cock  de .  L*  Architetture .  à  Pa¬ 
ris  fol. 

Gollignon  ,  Francefco  .  Le  Fab¬ 
briche  di  Roma  inalzate  da  Sì- 
fio  V.  Roma  1650.  Fol. 

Golombat,  Jacques.  Catalogna 
des  Academiciens  de  P  Acade- 
mie  Royale  de  la  Peincure  Se 

Seul- 


; 

Sculpmre  „  a  Paris  17T5.  12* 

Columna  Theodoliana  ,  in  qua 
fculpca  fune  Theodofìi  gefìa  s 
^  Gentile  Beliino  delineata,  fol. 

Columna  Trajana  a  Julia  Campi 
delineata ,  nunquam  aere  ex- 
prefià .  Exii.  in  Biblioth.  lof©. 
phi  Smith  Angli  » 

Cornatimi ,  Gregorio.  Il  Figlino, 
ovvero  del  fine  della  pittura  , 
Mantova  per  Olanna  .  1591.4. 

Cornee  ,  blorent  le.  Cabinet  de-s 
fingul-aritès'  d’Architeóbure,  Fe- 
inture  ;  Sculpture  ,  &  Graveu- 
re .  à  Paris  1699.  $.  Voi.  3. 
e  170©,  e  1712.  &  à  Bruii.* 
1702.  x  2 .  Voi.  2. 

Condivi  ,  Àfcanio .  Vita  di  Mi¬ 
chel’  Angelo  Buonarroti*  Ro¬ 
ma  1553.  4. 

Coniercnces  de  F  Accad.  Royaìe 
de  Peinture  &  de  Sculpture 
pendant  i*  anace  1667*-  à  Paris 

1669.  4* 

Conano,  Bernardino  Profpertiva 
pratica.  Venezia  1643.  Fol. 

Cordemoy ,  M.  de.  Nouveau 
Traite  de  toune  1*  Architettu¬ 
re  ou  T  art  de  Basir  .  a  Paris 
1714.  4. 

Coaicelli ,  Lodovico.  Dialogo  d3 
Architettura  familiare  .  Boh 
i <>95.  $. 

Cortona .  Pietro  Berrettini  da 
Galleria  Parafili,  intagliata  all* 
acqua  f®rte  da  Cario  Celio, 
fol.  Roma  . 

*  -  »  Galle  ria  Barberini.  Roma  fol. 

CoHaguti ,  Giambatilla,  Architet¬ 
tura  della  Bafilica  Vaticana. 
Roma  x6S 4.  fol» 

Cottele ,  Giovanni'.  Ornamenti 
di  Soffitti.  Parigi  1646. 


Ccrnfs  d*  Archkefture  e  infegnè  dan& 
!’  Accademie  Royal  d*  Archice* 
cture.  5.  parties  en  s.  voi.  k 
Paris  1  <575-  fol. 

Cozzando  ,  Leonardo .  Riflretto 
della  floria  Brefciana.  BrefcìS 

X  (5 94*  4* 

& 

DAnti,  Ignazio.  Dichiarazioni 
e- annotazioni  fopra  le  rego¬ 
le  d’ Architettura  di  Jacopo  Ba¬ 
rocci  da  Vignola.  V.  Vignola. 
-  -  -  Traduzione  della-  Prò  (petti- 
va  di  Euclide .  V.  Euclide  « 
Danti,  Vincenzio  .•  Il  primo  Li¬ 
bro  deile  perfette  proporzioni 
di  tutte  le  colè’,  chgr  imitar® 
e  ritrarre  fi  poflòno  con  Pare© 
del  Difegno ,  Firenze  1567.  4. 
(  Il  fecondo  Libro  non  fu 
dall*  autore  pubblicato  .  ) 

Daret ,  Pietro .  Vita  di  Raffaella 
Sanzio  d?  Urbino,  dove  fi  trac*» 
ta  delle  Rampe  di  Marcanto¬ 
nio  ,  e  di  altri  „  Parigi  1651.  4. 
Dati ,  Carlo  ,  Vite  de’  Pittori  an¬ 
tichi  .  Firenze  nella  Stamperia» 
della  Stella  1(567.4.  ed  in  Na¬ 
poli  .  4. 

David ,  Lodovico  Antonio  *  Il 
clifinganno  delle  principali  noti¬ 
zie  ed  erudizioni  delle  Arci  del 
Difegno  di vifo  in  tre  parti? 
la  prima  fopra  la  Scuola  dì 
Tofcana  e  di  Roma;  la  fecon¬ 
da  fopra  la  Scuola  di  Vene- 
zia;  e  la  terza  fopra  quella  di 
Lombardia  .  MS. 

Daviler ,  A.  C»  Diftionaxre  dFAr- 
«hitetae .  à  Paris  1-693.  4* 

Com- 
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~  -  Coiti metitaìre  Tur  P  Archile» 

61  ure  de  Vignola.  V.  Vignola. 

Demonciofos  ,  Ludovicus  .  De 
Se ulpcura  &  Pi6hira  .  Exit,  cum 
Vitro vio  Edit.  Elzevirii  2649. 

--  -  De  Sculptura,Coeiatura,Gem- 
marum  fculptura ,  &  Piflura 
antiquorum.  Exfl.  in  Gronovri 
Thef.  antiq.  Graecar.  Tom.  IX. 

•  •>  -  Et  in  Da&yliotheca  Abrha- 
mi  Gorlaei,  edita  Amft.  i6ep.  4. 

- Romae  GalJus  Hofpss  ,  ubi 

multa  monumenta  aniiquorum 
explicantur  .  Romae  15  85.  4- 

Derand ,  F.  L’  Architetture  des 
Voutes  ,  ou  T  Art  des  Traits 
&  Coupé  des  Voutes ,  à  Paris 
1643.  Fol. 

Befargues  >  Maniere  uni  ver  fèlle 
pour  pratiquer  la  Perfpe6live . 
à  Paris  1  <548.  $. 

+*  *  -  Univerfal  vvay  of  Dyaling  . 
London  1 4. 

Del'cription  du  Cabinet  des  Ta- 
bleaux  -de  M.  Mayens  à  Ro- 
terdam,  à  Rateerà.  1714.  4. 

Desgodets  ,  Antoine  .  Les  Edifì- 
ces  anti.qu.es  de  Rome  deffinès 
mefurès  t-rès  exa&ement .  à 
Paris  1682.  Fol. 

Des-Piles ,  Roggers .  Cours  de 
Pelature  .  à  Paris  1708.  12. 

-  -  -  Abregé  Tur  les  vies  des  Peia- 
cres.  à  Paris  16$$.  12. 

Dialogue  de  l’origine  de  la  Pela¬ 
ture  ,  &  des  plus  excellens 
Peintres  de  l’antiquitè .  à  Pa¬ 
ris  1660.  4. 

Dichiarazione  delle  Pitture  della 
Sala  de’ Signori  Barberini .  Ro¬ 
ma  1640.  4. 

Bietterlin  .  L’  Architettura  in  lia- 
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gua  Tedefca.  Norimberga  1549. 
Poi. 

Didertatio  Glyptographica  .  Ro¬ 
mae  1739.  4. 

Dogen ,  Matthias..  Archite6tura 
militaris  .  Arni!.  1647.  Fol. 

Dolce  ,  Lodovico .  Dialogo  della 
Pittura  ,  intitolato  1’  Aretino  „ 
Venezia  per  il  Giolito  3557.  8. 

-  -  -  Lo  fle-fto  Francete  e  Italia¬ 
no  .  Firenze  1735.  8. 

Dominici ,  Bernardo  .  Vite  de’ 
Pittori,  Scultori  ,  e  Architetti 
Napoletani.  Napoli  1742.43. 
45.  4.  Voi.  3. 

Doni ,  Anton  Francefco .  Il  DI. 
Pegno  ,  dove  fi  tratta  della  Scul¬ 
tura  e  Pittura  ,  de’  Colori ,  So* 
Getti  ».  e  de’  Modelli .  Venezia 
per  il  Giolito  1549.  8. 

Btvpuy  da  Grez  ,  B.  Tratte  Tur 
la  Peinture  pour  en  appren¬ 
da  la  Teorie  ,  &  fé  perfe- 
ftionner  dans  la  pracique .  à 
Touloufe  1699.  4. 

Durantino  ,  Francefco  Lucio  . 
Architettura  ,  e  il  Cemento  Co¬ 
pra  Vicruvìo  .  4. 

Durerò  ,  Alberto  .  Della  Simme¬ 
tria  de’  Corpi  umani,  tradot¬ 
to  dalla  lingua  latina  da  Gio. 
Paolo  Galiucci .  Ven.  1 5^1.  e 
a 5  94.  &  latine  Norimbergae 
1534  Si  Galliee  Parifiis  1557. 
ewi  anche  in  Tedefco  . 

- Libri  di  Architettura  ,  di  Pro- 

Ipettiva  ,  e  di  fortificazioni  più 
volte  rifìampati . 

Dyck  ,  Antonius  Van.  Icones 
cxlix.  illuflrium  virorum  ad 
vivum  exprelfae  .  Antuerpiae 
Fol. 
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Eccellenza  delle  tre  nobili  ar¬ 
ti ,  dimoiata  nei  Campi¬ 
doglio  dall*  Accademia  di  San 
Luca  per  Tanno  1729. 
Ebodoro  Larilleo  .  La  Frofpetti- 
va  ,  tradotta  da  Egnazio  Dan¬ 
ti  .  Fol. 

Epifcopus  ,  joannes.  Paradigma- 
ta  Graphices  variorum  artifì- 
cum.  Hagae  -  Gomitimi  1671. 
Fol. 

Efegrenio,  Filippo.  Li  primi  E- 
iementi  nella  Simmetria  ,  o  Fa 
commenfurazione  del  difegno 
delti  Coipi  umani  ;  difcorfo 
fopra  il  modo  di  difegnare  , 
dipignere  e  fpiegare  gii  effetti 
principali  naturali  e  accidenta¬ 
li  dell*  Uomo  »  Padova  per 
Gio.  Domini  Fol. 

Eudide.  La  Frofpettiva  ,  tradot¬ 
ta  da  Ignazio  Danti.  Firenze 
per  i  Giunti  1573.  4. 
pxplication  des  Tableau^  de  la 
*  Gallerie  d«  Verfaiiies.à  Ver- 
faille  s  16^37.  ri. 

F 

FAbbettns  .  Raphael .  De  A» 
quaeduftibus  Urbis  Romae. 
Exff  in  Graevii  The!.  Antiq. 
Roti,  Tom.  IV. 

Fabn  ,  Girolamo  .  Ravenna  ri¬ 
cercata  .  Compendio  etile  co¬ 
le  più  notabili  della  Città  di 
Ravenna.  Bologna  167$.  S. 
Faida  ,  Giam banda  .  Palazzi  di 
Roma  de*  piu  celebri  Architet¬ 
ti  ,  con  le  loro  punte  e  mifure . 
Te  m.  Xi  lU 
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Nuovo  Teatro  delle  fabbri¬ 
che  ed  Edifìci  di  Roma  fatto 
il  Pontificato  di  Akffandro  V  II. 
libri  due  fol. 

-  Nuovo  Teatro  delle  faccia¬ 
te  delle  Chiefe  di  Roma .  fol. 

-  -  -  Li  Giardini  di  Roma  con  ìc 

loro  Piante,  Alzate,  e  Vedu¬ 
te  in  Profpetciva .  Roma  fol. 

Le  Fontane  di  Roma  •  Ivi 
Voi.  4.  fol. 

Falconerius ,  Oflavius.  Dilìcrta- 
tio  de  Pyramide  C.  Celili  E- 
pulonis  .  Exit-  in  Graevii  Thef. 
Antiq.  Roman.  Tom.  IV. 

Fanelli  Francefco.  Varie  Archi¬ 
tetture.  fol. 

Febre ,  Valentinus  le.  Delioeatio 
&  fculptura  operum  fele£lio> 
rum  Titiani  Vecelii  ,  &  Paoli 
Caliarii.  ió$2.  fol. 

Felibien ,  J.  A.  Les  principes  de 
TArchirefture ,  de  la  Sculpture 
&  de  la  Pelature,  Si  des  au~ 
tres  arts  qui  en  dependenc  , 
avec  un  dictiomiaire  des  cer- 
mes  proprcs  à  chacun  de  ces 
arts.  à  Paris  166 9.  4.  &  à 
Faris  1676.  12.  Se  à  Paris 

1^90.  4* 

---  Recusil  Hidorique  de  la  vie 
Si  des  Ouvrages  des  plus 
celebres  Archkecles  .  à  Paris 
4.  16S7. 

- Hilloire  de  TÀrchiteflure  .  à 

Paris  4. 

-  -  -  Entretiens  Gir  les  vies  Se  les 

Ouvrages  des  plus  excellens 
peintres  anciens  &  modernes  . 
à  Paris  1585.  4.  Voi.  2.  Se 
ibid.  16S8.  4,  Voi.  2.  &  à 
Trevoux  1725.  12.  Voi.  6 . 

Lllll  &  à 
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&  à  Àmfiérdam  170(5.  11. 

Voi.  6- 

ji  -  -  Defcription  de  1*  Eglife  Ro¬ 
vaio  des  Invslides  .  è  Paris 
170(5.  fol. 

-  -  -  Les  Conferences  de  P  Acca¬ 
demie  Royale  des  peintres  & 
Sculptears .  à  Parisi  669.  4.  & 
à  AmfL  1706.  12. 

*  -  -  Befcnptions  des  Peintures  , 
&  autres  Ouvrages  faites  pour 
le  Roy  .  à  Paris  1689.  12. 

Ferreria,  Pietro.  Raccolta  de* 
Palazzi  di  Roma  de'  più  cele¬ 
bri  Architetti.  Roma  voi.  2. 

Ferro  ,  Antonio.  Deferizione  delle 
flatue  ritrovate  nella  Città  di 
Cama  .  Napoli  1609,  8. 

«  -  -  Et  latine  venie  Sigebe?tu& 
Ha-vercampuis  .  Exfi:.  in  Graevii 
Thef.  Aatiq.  <&  Hiftocìar-Ica- 
liae  Tom.  IX. 

dialetti,  Odoardo  .  Abiti  di  tutte 
le  Religioni.  Tea-.  1626.  4. 

Ficoroui ,  Francefilo-.  Deferizione 
di  tre  Statue  feoperte  in  Roma 
l’anno  1739.  4. 

-  Sta  anche  nella  Raccf  degli 
Opu-fcoli  fcientideidel  Galogerà 
Tom.  XXII. 

L--  Are us  Trajani  dicatus  Bene- 
venti.  Romae  X'729.  Fol. 

Tiginus ,  Jo.  Ambrofms.  Schedaq 
&  experimenta .  MS.,  Exfr.  m 
Biblioth.  Jo fe phi  Smith-  Angliv 

Figrelius  ,  fEdmundus.  De  Statuis 
de  Statuariis .  Ho  3  mise  i  165  6.  8* 

Filarne,  Antonio.  Trattato  delle 
mifure  degli  Edifizj ,  del  mo¬ 
do  di  fabbricare  ,  e  delle  for¬ 
me  ddiie  fabbriche.  MS.  1646, 
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Piioier ,  ArcIfitecHira  .  Vienna^ 

l'jn.  fol.  Ling.  Gerrn. 

Fl-ud  ,  Robertus.  Tra&atus  de  Arte 
Pici© ria  ».  Francof  1624.  fob 

Fonfgca  ,  Ioannes.  De  Pintura  ve- 
terum.  4. 

Fontana,  Carolo s.Defcriptio  Tem¬ 
pli  Vaticani,,  eum  fEdificiis 
Gonfpicuis  antiquitus  &  recens 
conftirutis  ,  latinis-  licteris  con- 
iìgnata  a  Jo,  Jofepho  Eonnerue 
de  S.  Romano. Romae  1694.  fol. 

-  -  Trafportazione  dell’ ObelHco 
Vaticano.  Roma  1590.  fol. 

Deferizione  ,  e  delineazione 
dell’Anfiteatro  Flavio .  a  la  Haja 
1725.  fol. 

Foppa  ,  Vieenzo.  Trattato  della 
Pittura ,  c  quadratura  del  cor¬ 
po  umano.  MS.  1407. 

Forciguerri,  Niccolò-.  Orazione 
in  lede  della  Pittura,  Scultura, 
®  Architettura.  Sta  nelle  Profi: 
degli  Arcadi  Tom.  IL  Ediz. 
di  Roma  . 

^  -  «  Le  belle  Arti  compimento 
e  perfezione  delle  bellezze  dell* 
Univerfo .  Orazione  detta  nell* 
Accademia  di  S.  Luca  per  F 
anno  «712. 

Follati ,  Giorgio.  Storia  dell’  Ar¬ 
chitettura  .  Venezia  1747. 
Tom.  X,  (  Traduzione  delia 
Storia  dell’  Architettura  del  Sig. 
Feìibien  .  ) 

Franchi  »  Antonio  .  La  Teorica 
della  Pittura.  Lueea  1739.  8. 

Franchini Giufeppe  Guida  lotti  » 
Vita  dì-  Domenico-  Maria  Via- 
rii  pittar  Bologncfc  »  Bologna 
1716.  iz. 


Urea* 


Freart ,  Roland.  Idee  de  la  per  - 
fefìion  de  la  Peinture  ...  1 662.  4, 

*■«-  Parafici  of  Archite&ure,  An- 
tient  and  Moderi!  ,  -tran-slated 
by  Evelyn  .  Lond.  1.664.  fol. 

Fi'efnoy  >  C.  A.  dii .  L’  Aie  de 
Peintre  ,  augmenrc  d’  un  fenci- 
ment  Pur  Ics  Ouvrages  des 
principaiiK"  Peintres  .  à  Paris 
1637.  12.  &  1673.  12.  e  in 
Italiano  in  Roma  1713.  de 
translated  inco  English  by  Dry- 
den .  London  1695.  4. 

Frey ,  Jacobus.  Opera  ab  ìpfo- 
mec  delineata  &  aere  incifa . 
foi. 

Froben ,  Giovanni.  Notizie  in¬ 
torno  alle  fire  Rampe  ,  e  alia 
fu  a  vita  di  N.  N.  Accademi¬ 
co  Fiorentino  .  Scanno  «egli 
Qpufcoli  del  Calogerà  Tom. 

XXVI  I. 

Frontino s  .  De  Aquaedn&ibus 
Urbis  Uomae  »  explicatus  a 
Jo.  Polena .  Far.  1722.  4. 

t.--  Et  exfi.  in  Gracvii  Thef 
Antiq.  Rom.  Tom.  IV. 

>  -  -  Et  exfi.  cum  Vitruvio  Edic* 
Junctae  1522. 

Funerale  di  Cefare  Gennari  Pit¬ 
tore  Bolognefe  •  Eoi.  166B.  4® 

G 

.  •*  . w  ..I 

GAddi ,  Giambatifia  .  Roma 
nobilitata  neiie  fue  Fabbri' 
che .  Roma  1736.  4. 

Gailaccini  »  Teofilo  .  Degli  errori 
degli  Architetti .  fol.  MS.  con 
li  dilegui.  Quefio  jLibro  elìde 
nella  Libreria  dei^Sig.  Giufeppe 
Smith  Xnglefe , 

ì 
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Gallerie  de  Louis  XIV.  en  xxi  1 1. 
Voi.  grand  papier  . 

Garuffi  ,  Jofephus  Mal  a  ce  fi  a .  Lu¬ 
cerna  lapidaria  Ariminenfis  . 
Exfi.  in  Gracvii  Thefi  Antiq. 
&:  Hifi.  Ic  alias  Tom.  Vìi. 

-  -  -  Lettera  apologetica  in  dife- 
fa  del  Tempio  di  S.  France¬ 
sco  ,  eretto  in  Rimini  da  Sigi- 
fmondo  Malatefta  .  Sta  nei 
Giornale  de’  Letterati  d*  Italia  - 
Tom.  xxx. 

Gaurieus  ,  Pomponins.  De  leni-* 
ptura  Tra£latus.  Fior.  15  Q4° 
8.  Antuerp.  1528.  8.  &  i bid « 
1607.  4.  Ex  fi.  cum  Vitmvics 
Edit.  Elzevìrii  1649. 

*>*•-  De  Sculptura,  live  Statuaria. 
Exfi.  in  Gronov.  TheL  Graec*- 
Antiq.  Tom.  IX. 

Gamie*.  Traitè  de  la  confimi 
6lion  des  Chemins.  à  Paris 
1721.  8. 

Gevartius,  Gafpar  .  Belcriptio 
introitus  in  Urbem  Antuerpiam 
Ferdinandi  Aufiriaci  Hifp.  In- 
fantis ,  A  reti  s  ,  Pegmata  ,  Ico¬ 
ri  c fq u c  .  Petrus  Pauius  Rubens 
delinea  vie  ,  Theodorus  a  Tul- 
den  fculpfir.  Ant.  1635.  foL 

Ghiberci  »  Lorenzo .  Libro  degli 
antichi  Pittori.  MS.  144.©. 

Gibbs  .  Hook  of  Architeclure . 
London  1728.  fot 

Gigli ,  Giulio  Cefare  .  La  Pitta» 
ra  trionfante  »  Poema.  Ve n. 
1615.  4. 

Gilìo  ,  Gio.  Andrea  .  Due  dialo- 
ghi,  e  nel  fecondo  fi  ragiona 
degli  errori  de’  Pittori  circa  la 
Storia ,  con  molte  annotazioni 
fopra  il  Giudizio  Univerfale 
Dilli  z  di- 


dipinto  dal  Buonarnioti  .  Ca¬ 
merino  15  64.  4. 

Gilos  ,  Joachim  .  Prodigia  artis 
nobiliilìmae  Statuariae.  Norimb. 
1703.  4. 

Giufriniaao  ,  Vicenzo  .  Galleria  . 
Roma  1631.  fol.  voi.  2. 

Goldman,  Nicolaus.De  quinque 
ordinibus  Architeciurae .  Lugd. 
Bar.  1662.  fol. 

»  -  -  Norae  ad  Vitruvii  volutam 
lonicam.  Exfh  in  VitruvioLaeti. 

Golizius,  Ubertus  .  Vka  Lam¬ 
berti  Lombardi  Piftoris  cele¬ 
berrimi  .  Brugis  Flandr.  15 65.  8. 

Gori ,  Francefco  .  Vita  di  Mi¬ 
chel’  Angelo  Buonarroti .  Fi¬ 
renze  1745.  fol. 

<=>--  Raccolta  di  notizie  fopra  lo 
fcoprirmento  dell’  antica  Città 
di  Ercolano .  Firenze  1738.  8. 

Gorlaeus,  Abrahamus.  Dafìyiio- 
theca  ,  live  de  Annulorum  ori¬ 
gine  .  Lugd  Bac.  1672.  12.  «Ss 
ibid.  1609.  4. 

---Et  exfl.  cuna  Gamico  de 
Sculptura . 

Gozzadini ,  Ulifìe  Giofeflb  Bolo- 
gnefe  .  Il  primo  tra  gliapplaufi 
del  Campidoglio  .  Orazione 
detta  nell’  Accademia  di  S.  Lu¬ 
ca  per  i’ an.  1705. 

Graevius  ,  Io.  Georgius.  DeVil- 
larum  antiquarum  a  pud  Roma- 
nos  flruflura  .  Exft.  in  Sallen- 
grii  Thef.  Antiq.  Rom.Tom.I. 

•  Emendationes  in  Francifcum 
Iunium  de  Pictura  veterum  , 
nec  non  ejufdem  Iunii  vita . 
V.  Junius  . 

Grapaidus,  Francifcus  Marius.  De 
partibus /Edium .  Venec*i5i7. 
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4.  Lugd.  1535.  8.  &  Bafiieae 
1 5  5  3  -  4. 

Giegorii,  Petrus.  De  Statuariis 
&  ufu  colorum  , 

Gretserus ,  Jacobus.  Syntagma  de 
Imaginibus  non  manufa&is, 
deque  aids  a  S.  Luca  piflis » 
Exfi:.  cum  Codino  de  officijs 
Magnae  Eccleliae  Edit.  Parif. 

1648. 

Guazze!!  ,  Lorenzo  .  Differcazione 
fopra  gli  Anfiteatri  Tofcani . 
Sta  ne’  Saggi  di  difTertazioni 
dell’  Accademia  di  Cortona 
Tom.  I. 

- Supplemento  alle  fuddette 

Dilettazioni  ..  Sta  nella  Rac¬ 
colta  degli  Opufcoli  del  Padre 
Calogerà  Tom.  XX. 

Guerin  .  Defcription  de  1*  Acca¬ 
demie  Royale  de  Paris  de  la 
Peinture  &  Sculpture .  à  Pa¬ 
ris  1715. 

Guidalotci .  V.  Franchini . 

H 

HAmPcon ,  Iobn.  a  complcat 
body  of  Perfpefcive  in  all 
ics  branchy  *  London  *749. 
fol. 

Halfpenny  ,  Wm.  Art  of  Sound 
Buildiug  demollrated  in  Geo- 
metrical  Problems .  London 
1725.  fol. 

-  -  -  Marrovv  of  Architeflure  . 
Lor.d.  1729.  4. 

Hekelius  ,  jo.  Fridericus.  DiOer- 
tatio  de  Statuis .  Rudfeldorpii 

fol. 

.  -  -  DilTercatio  poflerior  de  Sca- 
tuis .  Rodoifladii  fol. 

Hi- 


Hire ,  Phiiipps  de  la.  Traire  de 
ia  pratique  de  la  Pelature  . 
Dans  les  Meni,  de  1’  Accad. 
des  Sciences  de  Y  an.  1 666. 
jufqu’a  1’  an.  ì5c?^.  Toni.  IX. 
---  Du  pied  antique  Romain. 

ibid.  à  1’ an.  1714. 

Holftenius  ,  Lucas .  Commenta- 
riolus  in  veterem  Picìuram 
Nimphaeum  referentem  .  Exft. 
in  Graevii  Thefaur.  Àntiq. 
Rom.  Tom.  IV. 

I 

JAmitzer.  Profpettiva  de*  cor¬ 
pi  regolari.  Norimberga  1 5 6 S. 
fol.  Tedefco . 

Icone»  celebrium  Piclornm  ,  a 
variis  afFabre  aere  incili  .  4. 
Exft.  in  Riblioth.  Nob.  Viri 
Jofephi  Smith  Angli. 

-  -  -  Scatuarum  antiquarum  Urbis 
Romae.  Romae  A594,  8. 

Idèe  da  Peintre  parfaic ,  pour 
fervir  de  regie  aux  jugemens 
que  T  on  doit  perrter  fur  les 
Ouvrages  des  Peintres .  à  Arali. 
1 7 3 <5.  8.  (  Au&or  forfàn  Ni- 
colaus  Pouffin .  ) 

Indau  ,  Gio.  Li  cinque  ordini  di 
Architettura.  Vienna  1 fol. 
Ted. 

Indice  del  Libro  intitolato  :  Par- 
nafò  de’  Pittori  ,  in  cui  fi  con¬ 
tengono  varj  dilegui  raccolti 
in  Roma  da  S.  A.  Perugia 
1707.  8. 

---  Indice  del  Tomo  di  di  Pe¬ 
gni  raccolti  da  S.  A.  intitola¬ 
to:  L’Arte  in  tre  fla;i.  Peru¬ 
gia  1707.  8. 
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Infignium  Romae  Templorunra 
profpe&us  celebriores  a  cele-* 
bribus  Architeflis  inventi  ,  & 
curri  plantis  ac  menfuris  a  Ja* 
cobo  de  Rubeis  delineati.  Ro¬ 
mae  1684.  fol. 

Introduclion  to  thè  generai  Ars 
of  dravving  and  Limning.  Lond. 
1674*  4* 

Jones,  Inigo.  The  moft  notable 
Antiquices  of  Greac  Bricain  » 
London  1725.  fol. 

-  -  -  The  defìgns  confifling  of 
Plans  and  Eievations  for  P u- 
bìick  and  private  Buildings  pu¬ 
bi]  shed  by  W.  Rene .  London 
1 725.  fol:  Voi*  lo 

- Defìgns  and  others  publi- 

shed  by  W.  Kent .  London 
1727.  fol. 

JofTe,  Maturinus  .  Perfpe&iva  • 
Parifiis  1-535. 

» —  L’  Are  de  Charpenterie.  k 
Paris  1702.  fol. 

Jovendus,  Joannes.  Pi&ura  pon- 
tis  in  Kheno ,  Autrivi ,  Ale- 
xìs  ,  Uxelloduni ,  &  Maflìlite  . 
Exd.  corri  Commentaiiis  C. 
I.  Caefaris  Edit.  Aldi . 

Julius  ,  Pippius  (  Romanus  ) 
Monochromata  in  Vaticani  au¬ 
la  exftanda  a  Petto  San&e  Bar¬ 
tolo  sre  india .  Roma  4. 

- DefTeins  au  Palais  du  T. 

dans  Mantoue,  gravez  par  An¬ 
tedette  B.  Stella  .  à  Paris  1575. 
fol. 

---  Eadem  a  Petro  San&e  Bar¬ 
tolo  incifa .  Romae  fol. 

Iunius ,  Francifcus .  De  Pleura 
Veterum  libri  tre*  ,  AmRel. 
1537.  4* 


Et 


*5*5  .  ^  - 

Et  mulds  accemonibus  au£H 
a  Io.  Georgi©  Graevio .  Eoc- 
cerod.  1094.  fol. 

».  -  -  Et  tfaiisiated  imo  English . 
Lond.  i6"3§.  4. 

Cacalogus  Archite&orum  » 
Mechanicdrum  ,  Piclorum,  fta- 
tuariorum  ,  Coelatorum  ,  alia¬ 
rti  mqu  e  Artificum.  Rotceroda- 
mi  1694.  fol. 

K 

Klrcherius ,  Athanalius  .  De 
Echeis  Theatri  Corinthiaci 
Diatriba  .  Exd.  in  Edeni  Exer- 
cic .  tercia  ad  Vitrtivium  . 

Koke  »  Pietro*  Libri  di  Profpet- 
tiva,  Geometria»  e  Scultura. 
_V.  Sandra  re  fol.  233. 

L 

LAbacco  »  Antonio .  L*  Ar¬ 
chitettura  ,  con  la  quale  d 
figurano  alcune  notabili  anti¬ 
chità  di  Roma.  Roma  1552. 
fol.  ed  ivi  1558.  e  1559.  f°k 
e  Venez.  1 570.  fol. 

LairelFe  ,  Gherard  de.  Les  prin¬ 
cipe  du  de. (Te in  .  à  Anali.  1719. 
r  -  -  Lezioni  di  Pittura,  per  in¬ 
duzione  de9  giovani ,  che  vo¬ 
gliono  incamminarli  nell9  arte 
fenza  Maellro  ,  con  la  manie¬ 
ra  di  fare  le  tinte  e  impiega* 
re  li  colori.  Amfterdam .  In 
Olandefe . 

L*  Dravving  Book  .  London 
1733.  fol. 

j»  -  -  Art  of  painting  ,  exempli- 
fied  by  remarks .  Lond.  1 73  8.  4* 


_  . 

Lambertini,  Antonio.  Lettere  e 

compolìzioni  degli  antichi  Pit¬ 
tori  Bologne!!  .  MS.  i<5©o. 
appretto  di  lui. 

Lamo,  Alett’andro .  Difcorfb  in¬ 
torno  alla  Scultura  e  pittura  9 
dove  ragiona  della  Vita,  e  Ca¬ 
pere  di  Bernardino  da  Campo 
Cremonefe.  Cremona  1584.  4. 

Lamy ,  Bernard.  La  Perfpective. 
à  Paris  ijoi.  12. 

Langley  >  B.  Sure  guide  to  Buil- 
ders ,  or  thè  principles  and 
praftice  of  Archite&ure.  Lon¬ 
don  1  ji6.  4. 

Latuada  ,  Serviliano  .  Delcrizioue 
di  Milano.  Milano  1737.  38. 
8.  voi.  6. 

Legati ,  Laurentius .  De  Pilori- 
bus  ,  Sculptoribus ,  &  Scalpto- 
ribus  Cremonenfibus.  MS.  1O70. 

Letters  from  a  young  Painter , 
abroad  (  R  uttèi  )  to  his  friends 
in  England.  London  1748.  8: 
voi.  2. 

Limiers ,  M.  de  Hid.  de  i* Acca¬ 
demie  appellèe  ì’  Infiitut  des 
Sciences  &  des  arts  ètabli  k 
Boulogne  en  1712.  à  Am  il. 
1723.  8 

Lioni  ,  Ottavio  .  Vite  de9  celebri 
Pittori  del  Secolo  XVII.  ag¬ 
giunta  la  vita  di  Carlo  Ma¬ 
ratti.  Roma  1731  4. 

Lilia  de9  nomi  de’  Pittori ,  di  ma¬ 
no  de9  quali  vi  fono  li  difegni 
nel  Mufeo  di  Firenze,  fol.  da 
nella  Bibl.  del  Sig.  Giufepp® 
Sr.iich  Inglefe  .  RarilHmo  . 

Loire  .  Nouveaux  dedeins  d9  or- 
namens  de  Paneaux  ,  Lambris* 
Carodes  &c.  à  Paris  fol. 

Loi$- 
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Lomazzo ,  Giampaolo  ?  Tratta» 
to  dell’arte  della  Pittura.  In 
Alitano  per  Paolo  Aotcardo 
Ponzio  1584  4. 

-  Nella  fceka  Libreria  del  Sig. 
Smith  evvi  un  efemplare,  che 
ha  un  Capitolo  mancante  in 
tutti  gli  altri  efempiari . 

;  -  -  Lo  fleflb  ,  Edizione  sccre- 
fciuta  della  Tavola  de’  nomi 
de*  Pittori  Scultori  ec.  di  quel 
tempo  .  Milano  1585  4.  ed  ivi 
1590.  4. 

-  -  -  Et  translated  iato  English. 
Lond.  1598.  foL 

«--Le  rime  divife  in  fette  li- 

L 

bri ,  aggiuntavi  la  vita  dell’au¬ 
tore  »  defcricta  da  lui  fello  in 
rime  fciolte.  Milano  1587.  4. 

, Idea  del  Tempio  della  Pit¬ 
tura.  Milano  1 391.  4. 

---  Della  forma  delle  Mufe,  ca¬ 
vata  dagli  antichi  Autori,  Greci 
e  Latini.  Milano  1591.  4. 

Luccheiini ,  Vincenzo  (Lue chele). 
Le  tre  beile  Arsi  in  lega  con 
i’  armi  per  difefa  della  Reli¬ 
gione  .  Orazione  detta  nell’ Ac¬ 
cademia  di  S.  Luca  per  1*  an¬ 
no  1 7 1 6^. 

Ludovici  XIII.  Triumphalia  mo¬ 
numenta  ,  iconibus  ac  fìguris  a 
Io*  Valdorìo  exprelìà.  Luce- 
tiac  Paris.  1649.  fai. 

M 

MAdrifb,  Gi a n fra n ce fc o.  Bue 
Lezioni nella  feconda  fi 
tratta  de’ Trofei  degli  Antichi  . 

Sta  negli  Opufcoli  del  Calogeri 
Tom.  uu 
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Ma £Tel  »  Paolo  AleiTandro.  Spoli- 
zione  fopra  le  Statue  antiche  e 
moderne ,  raccolte  da  Dome¬ 
nico  de'  Rolli.  Roma  1704.  fol, 

M  aifei ,  Scipione .  Degli  Anfitea¬ 
tri  .  Verona  1728.  12. 

---  Verona  bluffata,  nella  qua-* 
le  anche  fi  tratta  de*  pittori 
Veronelli,  e  delle  fue  fabbri¬ 
che.  Verona  1732.  fol.  ed  ira 
4.  voi.  4. 

—  Galliae  antiquitates.  Vero-; 
nae  1734.  4* 

Maggi  ,  G10.  Fontane  diverte,  eh© 
fi  vedono  in  Roma ,  e  in  altre 
parti  d’  Italia.  Roma  1618. 
fol. 

Magri ,  Carlo  .  Lettera  circa  le 
Pitc  ure  del  vii  Secolo ,  e  le¬ 
ggenti  .  Sta  negli  Oputeoli  del 
Calogerà  Tom,  XIV. 

Majelii ,  Carlo .  Il  Trionfo  della 
Fede ,  folennizzato  nel  Cam¬ 
pidoglio  dall’  Accademia  del 
Difegno .  Orazione  detta  nell 
Accademia  di  S.  Luca  per  P 
anno  1714. 

Maillec.  Les  Figures  du  Tem» 
le  &  du  Palais  de  Salomon  „ 
à  Paris  1695,  fol. 

Malvalla ,  Carlo-  Gefare  .  Fellìna 
Pittrice ,  ovvero  Vite  de’  Pit¬ 
tori  Bologne!! .  Bologna  167 1. 
4.  Voi.  2.  con  li  ritratti  ds3 
Pittori . 

-  --  (  Sotto  nome  dell’  Afèofo  ) 

le  pitture  di  Bologna  ;  ovvero 
il  PaiTeggiere  difingannato  .  Bo¬ 
logna  1676.  12.  V.  Canotti. 

Detersione  del  Chioftro  di 
San  Michele  in  Bolco ,  dipin¬ 
to  da  Lodovico  Caiacci  *  e 

in- 


incagliato  da  Jacopo  Giovanni- 
ni .  Bologna  1694.  fol. 

*  -  -  Raccolta  di  Lettere  di  di* 
vedi  pittori .  MS. 

Manilli ,  Iacopo.  La  Villa  Bor- 
ghefè ,  o  fia  defcrizione  delle 
Pitture  ,  e  Statue  in  quella  con¬ 
tenute  .  Roma  1640.  §, 

-  -  -  Latine  vertic  Sigebertus  Ha- 

vercampius .  Exit,  in  Graevii 
Thef.  Antiq.  &  Hift.  Italiae 
Tom.  VIU. 

Manucius ,  Aldus  (junior).  De 
colatura  &  Pithira  Veterana. 
Exft.  in  Gronov.  Thef.  Antiq. 
Graec.  Tom.  IX. 

-  -  -  De  Signo  &  Statua  .  Exft, 

in  Saliengrii  fupplem.  ad  Thefi 
Antiq.  Rom.  Tom.  I. 

M  anzini ,  Giambatifta  .  Raccolta 
di  compofizioni  in  lode  di 
Guido  Reni  per  il  Ratto  di 
Elena  .  Venezia  1633.  4.  e 
Bologna  1634.  4* 

Marangoni ,  Giovanni .  Difterta- 
zione  fopra  1*  Anfiteatro  Pla- 
vio  di  Roma  ,  volgarmen¬ 
te  detto  il.  Colofieo  .  Roma 
1746.  4. 

Maratca  ,  Carlo .  Le  Tue  Opere 
incagliate  da  Iacopo  Arey ,  ed 
altri,  fol. 

Marefcotti  ,  Bernardino .  Ganzo* 
ne  al  Principe  Cardinale  di 
Savoja  per  gli  Elementi  dipin¬ 
ti  da  Francefco  Albani.  Bolo¬ 
gna  1635.  4- 

Mariae  Virginis  Hiftoria  ,  ab 
Alberto  Durerò  per  figurasdi- 
gefta  annexis  verfibus  Chelido- 
nii.  Norimbergae  15 11.  fol. 

Marìanus  ,  Andreas .  Scacuarum 
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Romae  Epigrammatum  libri 
tres .  Ven.  1  <559.  3. 

Manette ,  P.  I.  Defcription  des 
defi'eins  du  Cabinet  de  Monf. 
Crozac .  à  Paris  1741.  8. 

- Traité  des  pierres  gra»/ées, 

avec  une  Bibliotheque  Daély- 
Jiographique  .  à  Paris  1750. 
fol.  Voi.  2. 

Marini ,  Giambacifta  .  La  Galleria 
poefie  in  onore  de’  più  famoii 
Pittori,  e  Scultori.  Venezia 
i<5io.  e  1(574.  12. 

La  pittura.  Diceria  prima» 
Venezia  161+  12. 

Maroìois ,  Samuel .  La  PerfpefH- 
ve ,  concenant  tant  la  Theo- 
rie  >  que  la  pracique  .  à  Amft. 
1662.  fol, 

Marot ,  Clement .  Tous  les  oeu- 
vres  d’  Archice&ure  .  fol. 

Marot,  Iean .  Recueil  des  plans, 
profils  ,  &  Elevations  de  plu- 
fieurs  Palais,  Chafieaux  ,  Egli- 
fes  &c  fol, 

Recucii  de  plufieurs  porces 
des  principaux  Ho{le!s&  Mai- 
fons  de  Paris  ,  &  des  plus 
confiderabies  Autels  des  Lgli- 
fes.  fol. 

Ma  rtinus,  Ermnuel  .  Epifiola  de 
Theacro  Saguncìno.  Exft.  in 
Poleni  Suppl.  ad  Graev.  Si 
Gronov.  Tom.  V. 

Mafini  Antonio.  Bologna  per- 
luftraca  .  Boi.  1 666.  4.  Voi.  2. 

-  -  -  Io  quello  vi  è  un  copiofo 
Catalogo  de’  Piccoli,  che  ope¬ 
rarono  in  ella. 

Mauro  ,  Ludo  .  Le  antichità 
della  Città  di  Roma ,  con  tut¬ 
te  le  ftatue  antiche ,  che  ivi  ij 

veg- 
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veggono  raccolte  e  defcritte  da 
Uh  He  Aldrovandi  .  Venezia 
i  562.  3. 

Mazzetta  Scipione.  Sito  »  anti¬ 
chità,^  Bagni  della  Citcà  di 
Pozztiolo ,  aggiuntovi  un  ap¬ 
paiato  delle  Status  ritrovate  in 
Cima  T  anno  1606.  Napoli 
16 o(5.  3. 

-  -  -  Et  latine  vertit  Sigebertus 

Havercampins .  Exft.  in  Grae- 
vii  Thef.  Antiq.  Se  Hift.  ,Ital. 
Tom.  ix. 

Mazzolar!  ,  Ilario  .  Le  Reali 
Grandezze  dell’  Efcuriale  di 
Spagna.  Boi.  1648.  4.  V.  De 

los  Santos  . 

Meibomiirs ,  -Marcus.  'Nota?  ad 
Vitro  via  m  Edit.  E 1  ve  rii  2^49. 
M  emoires  critiques  ds  Archite- 
£lure .  à  Paris  1702.  8. 
Menetrejiìs ,  Ciaudius  .  Symbolicse 
Diana;  Epheiiae  Statua  .expoli- 
fjca  .  Roma:  1657.  4. 

-  -  -  Et  exft.  sa  Grenov.  Thef. 

A  n ti q.  G rase.  Tom.  vis. 
Mercati ,  Michele  „  Degli  ■'Obeli¬ 
schi  di  Roma.  Roma  1589.  4. 
Meyer .  LE  Archirectare  ,  ou  de- 
mooftration  de  coutes  fottes  d* 
ornameus  luventes  par  le  ma¬ 
rne  .  Heyldeoergh  4064.  -Fol. 
Meyftens  ,  Jean.  Les  Tortaits  des 
Souveraias  Princes  Se  Comtes 
de  H  oliane  e.-»  gravez  par  fons 
fiis  Cornneilie  MeylTens.  à  An- 
vers.  166 2.  4. 

Mezger,  joannes-  Vitae  Epifco- 
porum  Saìisburgealìum  .  Saii- 
sburgi  tipi.  Eoi. 

-  -  -  In  elio  li  contengono  tutte 

le  Fabbriche  fatte  d’  ordine  di 

Tom.  XIII. 
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quei  Vefcovi  intagliate  m 
Rame . 

Migliore  ,  Ferdinando  Leopol¬ 
do  Firenze  iliuftrata  «  Firenze 
<1684.  4* 

Miniana  .  F.  Jof.  Emanuel.  De 
Theatro  Saguntino  .  Exft.  in 
Foleni  Suppl.  ad  Graev.  Se 
Gronov.  Tom.  V. 

-  -  -  De  Circi  antiquate  Se  ftru- 
dhira  .  Dialogus .  ibid. 

Minutolus  ,  juiius.  De  Romano- 
rum  Domibus  ,  Templis  ,  Se- 
pulchris ,  Se  EEdiRciis  ludicia- 
libus,  Exft.  in  Sallengrii  The£ 
Antiq.  Rom  Tom.  X. 

Modio ,  Francefco.  Abiti  di  Re¬ 
ligioni  diverte,  e  di  varie  Na¬ 
zioni  .  Francf.  .1585.  .4. 

■Molinet ,  Claude  da  .  Defcription 
du  Cabinet  de  Saince  Genevie- 
ve .  à  Paris  -t6.pt.  fol. 

Molinij  Gio.  Acanàiìo.  Trattato 
dell’  arte  de’  Caracci,  per  inta¬ 
re  all* acqua  forte»  con  li  -di- 
feorfi  di  pittura  di  Moniìgnof 
Agoechi .  MS.  ,idoa. 

M  onier  »  P.  Hiftoire  dee  Arts,  qui 
ont  rapport  au  Deifein.  à  Paris 

S  705.  ■!  2. 

Montani ,  Giufeppe .  Vite  de’pit- 
tori  P  e  fa  refi,  .e  di  tutto  lo  Sca¬ 
rto -di  Vrbino .  MS,  2704. 

Montano  ,  Giambatifta.  L*  Archi¬ 
tettura  ,  con  diverft  ornamenti 
cavati  dall5  antico.  Roma  i6}6- 
Fol. 

»  -  -  Scelta  di  varj  Tempietti  an¬ 
tichi  ,  con  le  piante  e  alzate , 
'dileguati  in  Profpeteiva,  e  pub¬ 
blicati  da  Giambatifta  Soria . 
Roma  1624.  fol. 

M  m  rri  m  m  Di- 
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...  Diverfi  ornamenti  per  De- 
politi  o  Altari.  Roma  1621. 
fol 

;  -  -  Tabernacoli  diverii .  Roma 
i(52  8.  fol. 

Montelatici  *  Domenico.  La  Vil¬ 
la  Rorghefe ,  con  la  definizio¬ 
ne  delle  Statue  e  pitture  ,  che 
ivi  fi  trovano.  Roma  1700.  8. 
V.  Marnili . 

ìMonteaari  ,  Giovanni.  Difcorfo 
fbpra  il  Teatro  Olimpico  dì 
Vicenza  di  Andrea  Palladio  . 
Pad.  1753.  e  1 749.  8. 

t  -  -  Lettera  fbpra  gii  antichi  Tea¬ 
tri  e  Anfiteatri. Vicenza  1715.  8. 

Monti  ,  Filippo  Maria .  Roma 
tutrice  delle  belle  Arti ,  Pittu¬ 
ra  ,  Scultura  ,  e  Architettura  . 
Orazione  detta  nell’ Accademia 
di  S.  Luca  per  ì’  anno  1710. 
Sta  nelle  profe  degli  Arcadi 
Tona,  ni. 

Morelli ,  Già»  Francefilo  .  Defini¬ 
zione  delle  pitture  e  Sculture 
della  Città  di  Perugia».  Ivi  1&S3. 

Moro ,  Iacopo  .  Anatomia,  ridot¬ 
ta  all’  ufo  de’  pittori ,  e  leu  Ica¬ 
ri.  Ven.  1679.  fol. 

Moroni ,  Giarnbatifia.  Le  pompe 
della  Scultura.  Ferrara.  1640. 
12. 

Muet >  Pierre  le  *  Maniere  de  ba- 
tir  pour  toutes  fortes  de  per- 
fonne.  à  Paris  1 663.*  Fol. 

Art  ©f  fair  Building,  publi- 
sed  by  Pricke .  London  1675. 
fol. 

-  -  Traitè  de  v..  Ordres  d’  Ar- 
chiteflure  traduits  du  Palladio, 
augmentès  des  Jnventions  pouf 
P  Art  de  bien  bàtir .  à  Aitili. 
1 6 1>2,  •  4* 
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Mufaeum  Florentinom  ,  exhibens 
infigniora  vetuftatis  Monumen¬ 
ta  ,  qua  e  Florentiae  funt,  curri 
obfervationibus  Io.  Francifci 
Goni,  Florentiae  173*.  & 

1740  fol.  voi.  5. 

Mufeo  Capitolino,  contenente -le 
immagini  d’  Uomini  iiluft ri.  Ro¬ 
ma  fol.  voi.  2. 

N 

NArdini ,  Famiano.  Roma  an¬ 
tica  .  Roma  idoo.  4. 

Et  ex  icaficoin  latinum  tran¬ 
slata  a  Jasobo  Teilio,  Exfi.  in 
Graevii  Tlief.  Antiq.  Rotti. 
Tom.  IV. 

Niceronus ,  Jo.  Francifcus  Ord» 
Min.  Taumaturgus  opticus  fiti- 
diofillìinae  perfpeclivae  .  16 43. 
Nicolini ,  Gio.  Giorgio  LJ  om¬ 
bre  del  pennello  glorie  fio  di 
Pietro  Bellotti.  Ven.  '.659.  12. 
Niinaez  >  Pili  lippe-  Arte  dei  pin¬ 
tura,  Symmetriary  perfpe&i- 
va  .  En  Lisboa  1615.  4. 

O 

ODdi,  Mauro.  L’Architettar» 
libri  due.  MS.  1702. 

Orme  ,  Philibert  de  1* .  L’Archi^ 
tefirure  »  à  Paris  1568.  fol. 
Olio,  Carlo  Cefare .  Architettu¬ 
ra  civile.  MiL  iddi.  fol. 
Ofiade  ,  Adrian  de  Les  oeuvres 
invenr.èes  &  grave  e  s  par  lui 
m  e  me .  fol, 

Overberke ,  Bonaventura  sb.  Re- 
liquiae  antiquae  Urbis  Romae, 
ouarum  finguìas  ad  vivum  de¬ 
li- 


Jineavit,  dimenfus  ef! ,  défcri- 
plìr ,  acque  io  aes  incidic.  Amft. 
1707.  fai.  voi.  3. 

»  -  -  Degii  avanzi  deli’ antica  Ro¬ 
ma  ,  con  le  ollervazioni  di 
Paolo  Rolli  -  Londra  1739. 8. 

P 

PÀcheco ,  Francefco.  Arte  de 
la  pintura  «  fu  Antiguedad  y 
Graadezas.  En  Sevilla  164.9.4. 
Paciaudi  Paolo  Maria .  Differta- 
zione  fopra  le  antichità  di  Ri- 
pratranfòna  .  Stà  nella  Macella¬ 
ti  ea  di  varie  operette  Tom. IV. 
Paggi ,  Giambatifia  .  Definizione, 
e  dividane  della  pittura .  Ge¬ 
nova  1607.  foh 

Paglia  ,  Francefco .  Giardino  del¬ 
la  pittura,  ovvero  riflefli  fo- 
pra  le  pitture  di  Brefcia .  Bis- 
fcia  1713.  4. 

Paleotti  ,  Gabriello  Cardinale  * 
Difcorfo  intorno  alle  Immagi¬ 
ni  facre  e  profane  .  Bologna 
1 5  $  2. .  4. 

---Et  latine  redditus,  In  gol  il  a* 
dii  S594.  4. 

Palladio ,  Andrea .  Li  quattro  li¬ 
bri  d5  Architettura  .  Venezia 
1570.  fol.  prima  Edizione  . 

4  Nella  rara  (celta  de*  Libri  del 
Sig»  Giufeppe  Smith  Inglelè 
evvi  un  Èie  m  pia  re  ,  che  ha 
una  Prefazione  MS.  di  mano 
dei  Palladio  ,  dalla  quale  fi 
fc orge  ,  che  avea  data  un’  al¬ 
tra  diflribuzione  all*  opera ,  e 
quella  è  Campata  nella  Biblio¬ 
teca  Smithiana . 


*57^ 

-  *  -  Dello  fiefìb  lì  primi  due 

Libri  delie  Antichità.  Venezia 
1570.  fol.  prima  Edizione  , 
---Li  quattro  Libri  dell*  Ar¬ 
chitettura.  Venezia  1581.  fol. 

-  -  -  Li  quattro  Libri  dell*  Ar¬ 

chitettura .  Venezia  1642.  fol. 
---Li  quattro  Libri  deli’  Ar¬ 
chitettura.  Venezia  1711.  fol. 

-  -  -  Translated  into  English . 
London  1738.  foh 

- Revifed  and  published  vvith 

Inigo  ìones  notes  and  remar- 
lrs  by  Iarnes  Leoni .  London 
1742.  fol.  Voi  2. 

-  -  -  The  fame  vvith  ohfervations 

by  Iarnes  Warc.  London  1738*- 
fol 

-  -  -  In  English  ,  Italian  and 
Freno h ,  vvith  notes  and  ob- 
fervations  ,  by  Inigo  Iones  ,  pu- 
bJished  by  Leoai  .  London 
1715.  fol.  Voi.  5. 

-  -  -  Traite  des  v.  Ordres  d*  Ar¬ 
chitetture  traduit  par  Must .  à 
Atnft.  1682.  4. 

-  -  -  Difegni  delle  Terme  anti¬ 

che  ,  dati  in  luce  da  Riccardo 
Conce  di  Burlington  .  Londra 
1730.  fol. 

-  -  -  Le  antichità  delia  Città  di 

Roma,  con  un  difcorfo  i  fopra. 
i  fuochi  degli  antichi .  Roma 
1622.  8. 

Palmer ,  S.  a  generai  Hifiory  of 
Printing;  vvith  thè  Charattexs 
of  che  moli  celebrated  Pxin- 
ters ,  from  thè  firfl  inventors 
of  this  art  from  thè  year  1520. 
to  1550.  London  1733.  4. 
Palomino  ,  Antonio  .  E1  Mufe<j 
M  m  m  m  m  a  pie- 
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piccone©  .  Tomo  premierò  . 
La  Theorica  de  la  pintura .. 
In  Madrid  1715.  fol 

.  -  -  Tomo  fegyndo .  Fra&ica  de 
la  pintura»,  En  Madrid  1724»' 
fol. 

-  TomOi  tercero  .  Las  Vidas 
de  los  pintores  y  Edatuarios 
eminentes  Efpannoles  »  En  Ma* 
drid- 172-4.  fol. 

Parafacchi  ,  Dom.  Raccolta  delle 
principali  Fontane  dell’  inclita 
Città;  di.  Roma  .  Roma.  1647° 
fol. 

Pàrssaigianino .  Scelta  di  Difegni 
agli  ftudemi  pittori ,  intagliati . 
da .  F rance feo  Curri ..  Boi.  foh 

Pafcoli  »  Lione  .  Vite  de*  pittori 
Scultori  e  Architetti  moderni» 
Roma  1732.  1736»  4.  Voi. 

—  Vice  de"  pittoii ,  Scultori  e 
Architetti  Perugini.  .  Roma 

.  3  732:  4,.  _ 

Faiìàrini ,  Filippo  ».  Invenzioni  cP 
ornamenti  tf  Architettura  »  e  ds 
intagli  divelli:  utili  ad  Argen¬ 
tieri  ,  Intagliatori  ,  Ricamatoci  , 
ed  altri  profeiìbri  delle  buone 
Arti  del  Difegno  »  Roma  1698» 
&h 

Pàllio*  Iefu  ChrìCi  :  ex  Hierony- 
mb  Paduanà,  Dominici  Manci¬ 
ni  ,  Sedulii ,  &  Baptìftae  Mon¬ 
tani  vcrCbus  expreOa  ,  &  Cguris 
Alberti  Durerò  india»  Norìm- 
bergae  15,11-.  fol». 

Palio  *  Crifpino  dal  .  La  '  prima 
parte,  della  luce  dei  dipingere. 
Amft.  1643.  fol.  in  quattro 
lingue  . 

Patina  ,  Caroli  Patini  Clia.  Tcones 
celebrimi!  Piftorum*  eorumque 
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deferiptio.  Patay .  per  Frani» 
bottum  1691.  fai. 

«  -  -  Le  ftelìè  con  la  Elpofizione 
in  Italiano  «.  Colonia  (Ven.  ) 
1691.  EoL. 

Patioli  »  Luca  »  di  Borgo  S.  Se¬ 
polcro  .  La  divina  proporzio¬ 
ne  .  Ven.  1508.  fol. 

Pautre  ,  Antoine  le  .  Les  Oeuvres 
ds  Archine &ure  .  à  Paris  Fol. 
Il  Peunello  lagrimato*  Orazione 
in  morte  di  Elifabetta  Sirani 
pittrice  Bologuefe  ..  Bologna 

1 66$.-  4. 

Perac  ,  Stefano  de.  I  veftigj  delle 
Antichità  di  Roma  podi  in 
profpettiva.  Roma  1  <55 3 .  fol. 
Prrauk  .  Les  Vies  de  Hommes 
illuftres  qui  ont  pan*  en  Fran- 
ce  pendant  le  Cecie  du  i<5oo. 
avec  leurs  porrraitsau  naturai, 
à  Paris  1696., foL  voi.  3.  & 
1700.  fol.  Voi.  2. 

-  -  -  Parallele  des  Anciens  &  de 

Modernes  »  en  ce  qui  regarde 
les  Arts  &Jes  Sciences,  à  Àmd. 
1C93.  8.  voi  2. 

--■»  Cabinet  des  beaux  Arts.  à 
Patis  1690.4.  &  ibid.  1695.4. 
•«  -  Explicatiorvs  des  Tableaux  du 
Cabinet  des  beaux.  Arts .  V. 
Cabinet- 

-  -  -  Ordònnance;  des  cinq  Elpeces 

de  Colonnes  felon  la  methode 
des  anciens .  à  Paris  1683.  fol. 
V.  Vicruvius  ... 

Perrier ,  Francifcus  .  Icones  & 
fegmenta  illu.C,  ium  e  marmare 
TabelJaru-m  Romae  exftanròurn, 
ab  ipio  delineata  &  india.  Paris 
1645.  fol. 

- Segmenta  nobilumi  Cgnorum 

& 
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&  fiamarnm .  Romac  1738.  foL 

Pexfpecùve  iV  Euclide  traduire  en 
Francois  fur  le  texce  grec  & 
demoncree  par  FreanddeCha- 
nulon  fieur  de  Chambray.  Le 
Mars  1663  4. 

Perlpective  praftique  par  ua  Re* 
ligieux  de  la  Compagnie  de 
lefus .  à  Paris  1679,4.  voi.  3. 

Perucci  »  Francefco  .  Pompe  fu¬ 
nebri  di  tutte  le  Nazioni  del 
Mondo  .  Verona  143 9  foi. 

Perucci  ».  Orazio.  Ax  hitettura  ra¬ 
dica  .  Reggio  1634  foJ.» 

Philander  ,  Guliclmus.  In  Mo- 
Vitruvìum  de  Architeclura  an» 
notationes  Ven„  ex  officina 
Stellae  1557.  8.  V.  Vitruvius. 

Pi&urae  Cryptarum  Romanarufn 
&  SepuSchri  Na forni m  a  Fe¬ 
rro  San  de  Battalo  delineatae , 
&  a  J  >.  Petro  Belioria  ,  & 
Mich.  Angelo  Caotico  defcri- 
ptae.&  iilnilratae.  Romae  17380, 
lol.- 

Piles ,  M  de  «  Cours  de  peintu— 
re.  à  Paris  170S.  12. 

Vies  des  peincres  .  à  Paris- 

I  lo- 

Pino  ,  Paolo  .  Dialogo'  delle  pit¬ 
tura  -  Venezia  1548*  4. 

Piine  »  Hiftoire  de  la  peinture 
ancienne  ,  exrraite  de  fa  Hi- 
fioire  naturelie  liv.  xxxv.  tra- 
duice  en  Francois  par  (  Da¬ 
vid  Durano!  )  avec  des  remar- 
ques .  Lond.  1725.  fol. 

la  Poefia  muta  celebrata  dalla 
pittura  loquace  ,  nelle  lodi  di 
Eiifabecta  Sirani  pittrice  Bolo¬ 
gne  fe  .  Bologna  1666.  ìz. 

Pois ,  Antoine  le  .  Difcours  fur 
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Ics  Medailles  &  les  gfaveures 
antiques  ,  principalmenc  Ro- 
maines .  à  Paris  1579.  4. 

Polenus ,  Ioannes  .  Exercitatio- 
nes  Vitruvianae  tres  .  Pat.  Voi» 
2.  4.  - 

»  -  -  Lettera  fopra  gli  antichi 
Teatri  e  Anfiteatri  .  Scà  eoa 
il  Montanari-  del  Teatro  Oliai- 
pico . 

-  -  -  Difièrtazione  fopra  il  Tem¬ 
pio  di  Diana  in  Efefo  .  Scà  ne* 
Saggi  dell*  Accademia  di  Cor« 
tona  Tomo  I.  part.  2. 

Memorie  Iftoriche  fopra  I 
danni  della  gran  Cupola  del 
Tempio  Vaticano.  Pad.  17480- 
fot 

Porcacchi ,  Tommafo.  Li  fune¬ 
rali  antichi  di  divelli  Popoli  e 
Nazioni,  con  le  figure  di  Giro¬ 
lamo  Porro.  Venezia  1474.  foh 

Poflè  vinus  ,  Anconiuso  Pintura  ac¬ 
que  Poefis .  Lugduni  1595. 12» 
&  Venetiis  1603.  12. 

Portius  ,  Simeon  ..  De  Coloribns «. 
Florent.  1547.  4*- 

Eorcrait  du  Tempie  de  Salomon 
dans  le  quel  le  deferit  bnerve- 
ment  la  Fabrique  du.  Tempie 
à  Arnll.  1643.  4.. 

Portraks  of  thè  moli.  Eminenc 
painters  and  other  artifis  theac 
bave  flourished  in  Europe . 
London  17 39.  4. 

Porcraits  des  Hommes  illaftres 
Francois  qui  font  peints  daas 
la  Gallerie  du  Card,  de  Ri- 
ch-elieu .  à  Paris  1650.  fol. 

Poz^zi,  Cario  Maria.  Invenzioni 
eli  Sfondaci ,  Volti,  e  Soffitti . 
17 98  fol. 


Rac- 
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tozzo .  Bartolommeo  del .  Vice 
de’  pittori ,  Scultori ,  -e  Archi¬ 
tetti  Veroneii.  Verona  17184 
Priche  .  Archice&s  Store-Houfe  . 

London  1674.  fol- 
r*“-  Art  of  fair  Building,  vvfie- 
rein  are  augmentations  of  thè 
nevveR  Buildings  madeen  Fran- 
ce  by  thè  Defìgns  of  M.  le 
Muec.  London  167$  fol. 
Pulaeós  »  Andreas .  Perfpe£Hv& 
piflorum  &  Archite&orum . 
Romae  1693  1700  fol.  vol  i,. 
Lat.  Ica  1. 

r  -  •  and  Latin  and  English.  1693 
fol. 

R 

R  Accolta  di  Lodi  a  Guido  - 
Reni.  Boi.  1633  8 
Raccolta  di  Lodi  a  Giufeppe 
Mazza  Scultor  Bolognefe  per 
on  Prefepio  di  bronzo  gettato 
nelP  Arfenale  di  Venezia  P 
anno  1705  Pad.  4 
Raccolta  di  vali  diverfi  formati 
da  illuRri  artefici  antichi  ,  e  di 
varie  Targhe  foprappofte  alle 
fabbriche  più  infigni  di  Roma 
da’  celebri  Architetti  moderni.. 
Roma  1713.  fol. 

Raderus ,  Matthaeus .  Bavaria  San¬ 
ala  65  Pia .  Raphael  Sadlerus 
Tabulis  aeaeis  expreftic .  Mo¬ 
naci  1615. 

Radi  B  ernardino  .  Difegni  e  in¬ 
venzioni  di  varj  Depofici  e  Se¬ 
polcri.  Roma  1  £19.  fol. 
f  -  -  Difegni  d’ Architettura  .  Ro¬ 
ma  1619.  fol. 

Reni  Guido .  Le  opere  e  da  lui 
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e  da  altri  Intagliatori  incife  , 
Stà  nella  Libreria  del  Signor 
Giufeppe  Smith. 

Scelta  di  Difegni  agli  Ruden¬ 
ti  pittori .  Bologna  fol. 

Refla ,  Sebafliano .  Indice  del  Li¬ 
bro  intitolato  :  Parnafo  de’  pit¬ 
tori  .  Perugia  1707  8 

Revdi-Bruti ,  Ottavio.  ArchifeRo 
per  formare  con  facilità  li  cin¬ 
que  ordini  dell’  Architettura, 
Vicenza  1627  fol. 

Revijlas,  Diego.  DifTertazione fb- 
pra  1’  antico  piede  Romano  , 
Sta  ne’  Saggi  dell’  Accademia 
di  Cortona  Tom.  III. 

Ricci ,  Marcus .  Varia  experimen- 
ta  ab  ipfomet  inventa,  delinea¬ 
ta  atque  incifa,  pubblicata  a 
Carolo  Orfolini.  fol. 

-  -  -  Alia  aere  incifa  a  Juliano 

Giampiccoli  fol. 

»  -  -  Tabulae  XXIV.  quae  exR. 
in  iEdib.  D.  Jofephi  Smith 
Angli ,  aere  incifae  a  Davide 
Antonio  Follato.  Venetiis  1743 
fol. 

---  Esperimenta  &  Schedae  MS. 
Exflant  in  Biblioch.  D.  Iofephj 
Smith , 

-  --  Caricature  diverfe  MS.  Ran¬ 

no  nella  Libreria  fuddetta. 

Ricci ,  Sebafìianus  Monochroma* 
ta  &  experimenta.  Fol.  ExR* 
apud  D,  Iofephi  Smith. 

Richardfou .  Traicè  de  la  Pela¬ 
ture  &  de  la  Sculpture .  à 
Amft.  1728  4.Tom.  2  Voi.  S. 

-  --  An  accounc  of  fame  of  thè 

Ratues ,  Bas-reliefs ,  dravvings 
and  piclures  in  Italy .  Londoa 
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;  -  -  Svvo  difcourfes  and  ElTays 
of  thè  vvhole  art  ofCriticifm 
as  it  relates  to  Painting .  Lon¬ 
don  1719.  8» 

Ricreazione  Pittorica  ,  o  ila  no¬ 
tizia  delle  Pitture  della  Città 
di  Verona  (  Autore  anonimo  ) 
Verona  1720.  32.  Voi.  2. 

Ridolfì ,  Carlo.  Vite  de’  Pittori 
Veneti,  e  dello  Stato,  con  li 
Ritratti  loro.  Venezia  1648. 
4.  Voi.  2. 

»  -  -  Vita  di  Giacopo  Robudi  , 
detto  il  Tmtorecto.  Venezia 

K542.  4* 

Vita  di  Carlo  Cagliari .  Ve¬ 
nezia  1646.  4. 

Rigaod  ,  J.  Veues  de  la  Maifon 
Royale  de  Fontainebleau  .  à 
Paris  1738.  fol. 

Riviera,  Domenico,  Urbinate  . 
Il  merito  delle  belle  Arti  ri- 
conofciuto.  Orazione  detta  nell* 
Accademia  di  San  Luca  per 
Panno  170(7. 

•-  -  -  Quanto  Roma  debba  alla 
Pittura ,  Scultura  e  Architet¬ 
tura  .  Sta  nelle  profe  degli  Ar¬ 
cadi  Tom.  IL 

Rofa  ,  Salvatore  .  La  Pittura.  Sta 
nelle  Tue  Patire  ,  Campate  e  ri- 
(iampate  più  volte  . 

-  -  *  Raccolta  di  figure,  intaglia- 
te  da  lui  alT  Acqua  forte.  Sta 
nella  Bibl.  del  Sig.  Giufeppe 
Smith  Inglefe. 

Rofìgnoli ,  Carlo  Gregorio  .  La 
Pjttura  in  giudizio ,  ovvero  il 
bene  delle  onede  pitture,  e  il 
male  delle  ofcene.  Boi.  1696. 
12.  e  1697  22. 

Rolli,  Domenico.  Raccolta  di 
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Statue  antiche  e  moderne  dì 
Roma .  Vedi  Maffei  ,  Paolo 
AlefTandro . 

Rodi  ,  Giangiacopo  .  Difegui  dì 
Altari  e  Cappelle  nelle  Chiefe 
di  Roma  de’  più  celebri  Ar¬ 
chitetti  .  Roma  fol. 

—  Indice  delle  Carte  {lampare 
in  ogni  genere.  Rema  i6g($< 
1700 

Rodi ,  Giufeppe  Ignazio.  Difegno 
e  illuftrazione  della  Libreria 
Mediceo  Laurenziana.  V.  Buo¬ 
narroti  ,  Michel’Angelo  il  vec¬ 
chio  . 

Rodi ,  Ottavio  .  Elogj  Idorici 
de’  Brefciani  illudri.  Brefcia 

1602  4. 

Rubens,  Pietro  Paolo.  Palazzi 
moderni  di  Genova .  Anverfa 
1708.  fol.  voi.  2. 

-  -  -  Gallerie  du  Palais  de  Ln«< 

xemburg.  à  Paris  1710.  fol. 

Rufconì  ,  Gianantonio.  L’  Archi.» 
tettura  fecondo  li  precetti  di 
Vitruvio.  Ven.  1590  fol.  q 
1660 .  foL 

Rycquius  ,  Judus  .  De  Capicollo 
Romano ,  Commentarius  ,  in 
quo  defcribuntur  illudria  ohm 
./Edificia  facra  &  prophana  » 
Gaadavii  1  1 7  4. 

S  - 

SAbattini ,  Nicola .  Pratica  di 
fabbricar  Scene  e  Macchine 
ne’ Teatri.  Ravenna  163  g.  4. 
Sadeler  ,  Antonio  •  Favola  di 
Pliche .  fol. 

Sadeler  ,  Marco.  Vedigj  delle 
antichità  di  Roma  ,  Tivoli , 

,  ’  Poz- 
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Pozzuolo,  e  altri  luoghi.  Pra¬ 
ga  1  6q6  4. 

Sadelerus ,  /Egidius .  Duodecim 
Caefares  a  Titiano  Vecellio 
delineati  »  acre  incili.  V-  Ve- 
cellius . 

Sadelerus ,  Raphael  .  Bavaria  fa- 
era  ,  '.Tabulis  aeneis  exprelfa. 
V.  Aaderus . 

Salmafìus  ,  Claudius.  Notae  & 
obfervariones  in  VicruviumEdir. 
Elzevirii  -r <549. 

Saimon  >  AVrn.  Palladio  Londi- 
nenfis,  or  che  London  Art  of 
Building.  Lond.  17  3  S  4. 
Salviati  ,  Gitifeppe  .  Regola  di  Far 
perfettamente  col  CompaiTo  la 
voluta  »  e  del  Capitello  Ioni¬ 
co  ,  e  d’  ogn’  altra  forte-  In 
Ven.  per  il  Marcolini.  3552 
fol. 

•  Latine  vertit  Jo.  Polenus . 
Ex£L  in  Exerc.  111.  ejufdem 
Poleni  ad  Vitruvium. 

Sambin  de.  L*  Architechire  .  à 
Lyon  1572.. fol 

Sancius ,  Raphael  Urbinas  Monu¬ 
menta  ac  Tabulae  ,  aere  inci- 
iae  a  Petro  Sancte  Bartolo. 
Romae  per  jacobum  de  Rnbeis 
fol 

-  -  -  Imagines  veteris  ac  novi 

Teftamenti  in  Vaticani  Palatii 
Xydis  mira  Piflurae  elegantia 
expreffae  .  Romae  : 2 ó' 7 5 -  fol. 

-  -  -  Les  fept  Cartons  Acles  des 

Apotres  qui  fe  confsrvent  dans 
le  Palais  de  .Ham  pton -Court , 
deffines  per  .Dorigny  .  à  Londr. 
1722.  fol. 

-  -  -  Planetarium  a  Nicola©  Do- 

rigny  aere  incifum  4. 
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“  -  -  Le  Battaglie  di  ÀleiTandra  , 
intagliate  da  Pietro  Aquila  fol 

-  =>  -  Nuptiae  Pfiches  Se  amoris 

Romae  exftantes  in  Hortis  Far- 
nefìanis  ,  cum  noris  Petri  Bel¬ 
lorii  .  Romae  1639  fol. 

Sandrart ,  ■Joachirrrus  de  .' Sculptu- 
rae  veteris  admiranda.  Norim- 
bergae  16Ì0  fol. 

Accademia  nobiliffimae  artìs 
pi&oriae.  ibid.  1683  fol. 

■ —  /Edihcia  Urbis  Romae  vete¬ 
ris  &  novae.  ibid.  fol. 

L’  Accademia  Tedefca  dell* 
Architettura,  Pittura,  e  Scul¬ 
tura.  Norimberga  .1557  fol. 
Voi.  2. 

Sanmichieli,  Michele.  Li  cinque 
•ordini  dell’  Architettura  civile, 
defcricti  e  pubblicati  dal  Co. 
Aledandro  Pompei  »  Verona 
1735.  -Fol. 

Santagodini .  'L’immortalità  e  glo¬ 
ria  del  pennello,  ovvero  de- 
fcrizione  delle  Pitture  di  Mi¬ 
lano^» 

-  -  -  Teatro  della  Città  di  Mila¬ 

no  ,  ovvero  efatta  notizia  de* 
Pittori,  e  Pittare  di  Milano. 

Santi ,  Domenico .  Campi  ornati 
d’  Architettura,  intagliaci  da 
Domenico  Mattioli.  Boi.  .1695. 

Santini,  Domenico  Sance.  Let¬ 
tera  fopra  i  danni  delia  Cupo, 
la  di  'S.  Pietro.  Ven.  1742  4^ 

:Santini  Vincenzio  .  Orazione 
Che  la  pittura  ,  Scultura ,  e 
Architettura  giovano  per  1*  a- 
cquifto  delle  Scienze .  Scà  nel¬ 
le  Prole  degli  Arcadi  Tom.  III. 

"Santos ,  Francifco  de  ios .  De- 
fcriptiòn  de  las  excellentes  pein- 
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tiwas  del  Reai  Monadeno  de 

S.  Lorenzo  deli’  Efcorial  ili 
anno  ,  &  «ombre  de  1*  Impref- 
for  4.  Se  en  Madrid  168 i.  fol. 

Sardi,  Pietro.  Corona  Imperia¬ 
le  dell*  Architettura .  Venezia 
idiB,  fol. 

Samelli,  Pompeo.  Guida  de’Fo- 
redieri  per  la  Città  di  Napo¬ 
li  ,  con  la  deferizione  delle  pit¬ 
ture  e  fculture  .  Napoli  1685. 
12. 

Guida  de*  Foredieri  per  le 
colè  notabili  di  Pozzuoli,  Ha. 
ja  ,  Mifeno  ,  Cuma ,  e  altri 
luoghi.  Napoli  1691.  32. 

Sarto,  Andrea  del  .  Opere  varie 
intagliate  all*  acqua  forte  da 
Francefco  Zuccarelii  .  Firen¬ 
ze  fol. 

Saldi .  La  prima  parte  della  luce 
del  difegnare  ,  e  del  dipinge¬ 
re  .  Amd.  1654.  fui. 

Sa  voc ,  Louis  .  L’  Architeli ure 
Francoife  des  Batimens  parti- 
culiers .  à  Paris  3685.  8. 

Scamozzi,  Vincenzio.  Dilcorfi 
fopra  le  antichità  di  Roma  , 
con  xl.  Tavole  intagliate  da 
B acida  Pitoni  Vicentino  .  Ve¬ 
nezia  1583.  fol. 

Idea  dell’  Architettura  uni- 
verfale,  divifa  in  dieci  Libri 
(  mancano  li  Libri  iv.  v.  ix. 
e  x.  dall’  Autore  non  pubbli¬ 
cati  )  .  Venezia  1615.  fol.  ed 
in  Piazzola  16S7.  fol. 

*  -  -  Et  eraduic  en  Francois  par 
Daviler .  à  Paris  1685.  fol. 

Scannelli  ,  Francefco  da  Forlì  . 
Il  Microcofmo  della  Pittura  . 
Cefena  1(357.  4* 

Tom»  XI  il 
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Scaramuccia  ,  Luigi  Perugino  .  Le 
Finezze  de’  Pennelli  Italiani  , 
ammirate  fotta  la  feorta  e  di- 
feipiina  di  Raffaello  d’  Urbino . 
Pavia  3 <5-5 4.  4. 

iSchefferus  ,  Joannes.  Principia 
Àrtis  Piclorica  e  e  veteribus  Àu- 
Ltoribus.  Norimbergae  $<599.  8. 

.Schelncrus ,  Chridophorus .  Pan- 
tographia  ,  feu  Ars  nova  deli- 
neandi  res  quaslibec.  ilomae 
1531.  fol. 

Scoctus ,  Francifcus.  Itinerarium 
Icaliae.  Pat.  8. 

-  -  -  E  tradotto  in  Italiano  .  Ro¬ 

ma  S570.  8.  1727.8.1747.8. 

Scritture,  concernenti  i  danni  del¬ 
la  Cupola  di  S.  Pietro  di  Ro¬ 
ma  ,  e  i  loro  rimedj .  Bolo¬ 
gna  1745.  4. 

Serbo  ,  Sehadiano  .  L’  Architet- 
tura  (  libri  cinque  ) .  Vene¬ 
zia  1544.  fol,  ed  ivi  1551.  fol. 

-  -  -  Libro  edraordinario  ,  nel  qua¬ 

le  fi  .dim  od  vano  trenta  porte 
di  opera  radica,  e  venti  d’opera 
delicata.  Venezia  1558.  fol. 

-  -  -  Tutte  le  opere  d’  Architet¬ 
tura  (  libri  vii.  )  aggiuntovi 
un  Indice  raccolto  per  via  di 
confiderazioni  da  Gio.  Dome¬ 
nico  Sca mozzi .  Venezia  1584. 
4.  ed  ivi  1600.  ed  ivi  1(319.4. 

Il  terzo  e  quarto  Libro  nel 
quale  lì  figurano  ,  c  fi  deferi- 
vono  le  Antichità  di  Roma  . 
Venezia  1540.  fol. 

-  -  -  Regole  generali  d’  Architet¬ 

tura  (  con  il  titolo  di  Libro 
quarto  )  fopra  le  cinque  ma¬ 
niere  degli  Edificj  .  Venezia 
1540.  fai.  ed  ivi  1544.  foJ. 

Nnnna  II 
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-  -  -  il  quinto  Libro,  nei  quale 
il  tratta  di  diverfe  forme  di 
Tempj  •  Parigi  per  il  V ai'co- 
fano  1547.  fol. 

«--Et  traduite  en  Francois  par 
Martin  .  à  Paris  1590.  Fol. 

£«-  L’  Architettura  Lib.  II,  Ita¬ 
liana  e  Frane,  Parigi  1545.  fol. 

Sergardi ,  Lodovico  Sanefe .  Le 
Corone  del  merito  didribuke 
fui  Campidoglio  .  Orazione 
recitata  nell*  Accademia  di  S. 
Luca  per  Panno  1703. 

Severoli ,  Marcello  .  Diflèrcazio- 

.  ne  fopra  P  antico  Arco  »  det¬ 
to  il  Portogallo .  Sta  ne*  Saggi 
dell’  Accademia  di  Cortona 
Tom.  I. 

Sgrilli,  Sanfone  .  Defcriziotie  e 
dudj  deli*  indgne  Fabbrica  di 
Santa  Maria  del  Fiore.  Firen¬ 
ze  1733.  fol. 

Siena,  Marco  da.  L’  Architet* 
tura.  MS.  1560. 

Sii  velare  ,  Ifrael .  Les  Lieux  hs 
plus  remarquables  de  Paris  4. 

Diverfe  Vedute  cP  Italia  . 
Parigi  4. 

Sincerus  ,  Jofeph  .  Deìineatio  Li- 
thòdroti  Praenellini  •  Alexan- 
M:  profe&ionem-  per  zEgyptum 
ad  Hammon  Oraculum  con¬ 
file  ridurr*  in  eo  datuens  ,  ab 
Jo.  Hieronymo  Frezza  aere 
iculpti  »  fol. 

Sirigatci  ,  Lorenzo  .  Pratica  e 
Profpettiva  .  Venezia  fol» 
ed  ivi  1625. 

Soprani ,  Rateilo .  Vite  delit¬ 
tori  ,  Scultori  ,  e  Architetti 
Genove!! ,  con  alcuni  ritratti 
loro.  Genova  1674.  4.' 
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Sorte  ,  Cridoforo  .  Odervazionà 
della  Pittura.  Ven.  158©.  4. 

Spinelli  ,  Giambatida  .  Econo¬ 
mia  delle  Fabbriche.  Bologna 
idp2.  4.  e  con  aggiunte  .  Ivi 
1708.  4. 

Stooter  ,  Joanne  .  Arte  de  Brìi, 
hantes  Vernizes,&  des  tintu- 
las  fazellas  ,  &  ocoomobras: 
con  ellas.  Anveres  1729.  8. 

Stofch  ,  Philippus  .  Gemmae  au- 
tiquae  caelatae  Scalptorum  no¬ 
mine  infìgnicae  ,  commentarli^ 
ìlludratae  ,  &  aere  incifae  a 
Bernardo  Picart.  Amd.  17240 
fol. 

Stuart ,  Jacobus  .  De  Obelifco 
Caefaris  Augudi  ,  e  Campo 
Marcio  nuperrime  edoflb  .  Lac» 
Anglic.  Romae  1750.  fol. 

Studio  d’  Architettura  civile  fo¬ 
pra  gli  ornamenti  delle  porte 
e  fìnedre ,  tratti  da  alcune  fab¬ 
briche  iniìgni  di  Roma.  Opera 
de’  più  celebri  Architetti  de9 
nodii  tempi.  Roma  1702  foh 
voi.  3. 

Suarefius,  lofephus  Maria.  De 
foraminibus  lapidarti  in  prifeis 
yEdifrciis  ,  Diatriba  .  i  Exd.  in 
Sallengrii  Thef  Àntiq.  Rora. 
Tom.  Io 

Superbi „  Agodino.  Apparato  de¬ 
gli  Uomini  illudn  di  Ferrara , 
divifo  in  tre  parti,  in  una  delle 
quali  tratta  de’  Pittori  F  erra, 
ffed  .  1820  4. 

ri 

T 

TEatro  (  il  gran  )  defcritto  m 
cento  Proipetcìve  >  e  in  celi. 
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to  celebri  pitture  »  Venezia 
fol.  Voi.  2. 

Temanza  Tommafo.  Delle  an¬ 
tichità  di  Rimini  ,  libri  due. 
Yen.  1741*  fol. 

» „ .  Lettera  fopia  1*  Architettu¬ 
ra.  Stà  negli  Opufcoli  del  Ca- 
logerà  Tom.  V. 

v  „  -  Vita  di  Iacopo  Sanfovino 
Scultore  e  Architetto.  Vene¬ 
zia  1751.  4. 

Teniers  ,  David  .  Theatrum  Pi- 
èlorum  ,  in  quo  exhibentur  pi. 
£turae  Archecypae  Jtaiicae  , 
quas  Leopoldus  Gulielmus  Au* 
Rriacus  Bruxellis  cohegit .  Bru. 
xeilae  1660.  fol.  Se  zlntuerpiae 
1684.  fol 

Teftelin ,  Henry  .  Aecueil  des 
fentimens  des  plus  habiles  pe- 
intres  fur  la  pratique  de  la  Pe¬ 
sature  &  Sculpture  mis  en 
Tables  des  precepts .  à  Paris 
1696.  fol. 

Tetius  ,  Hieronymus  .  AEdes 
Barberinae  ad  Quirinalem  .  Ro- 
mae  1642.  lofi 

Theii ,  Ertter.  Archite&ura  ci- 
viiis .  1711*  fol. 

thè  Theory  and  pra£lice  of  Ar¬ 
chi  te  età  re  :  or  Vitmvius  and 
Vignola  abridg’d  .  London 
1703.  12. 

Thevec ,  Andrò  .  Les  Porcraits 
Se  vìes  des  Hommes  illufires 
Grecs ,  Latins ,  &  Payens,  à 
Paris  1584.  fol, 

Thilefius  ,  Antonius .  De  Colori- 
bus  .  Exft.  in  Gronovii  Thef, 
Antiq-  Graec*  Tom.  I. 

’Tiepolo  »  Giambatìfta  .  Capricci 
varj  intagliaci  da  lui  ali’  acqua 

folte  * 
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Tiri,  Filippo  ;  Studio  dì  Pittu¬ 
ra  ,  Scultura  e  Architettura 
nelle  Chiefe  di  Roma  .  Roma 
5674.  1675.  e  1708.  12. 

Tomafini  ,  Simone  .  Raccolta 
delle  Figure,  Gruppi  ,  Ter¬ 
mini  ,  Fontane  Vali  e  altri 
ornamenti  di  Verfailles»  Pari¬ 
gi  16ÌH. 

Torre  ,  Carlo  .  Il  ritratto  di  Mi¬ 
lano  .  Ivi  1674.  4* 

Traitè  de  Mignature,  avec  les 
fecrets  de  faire  les  plus  belles 
couleurs  ,  1’  Or  bruni ,  Se  l’Or 
en  coquille .  k  Bruxelles  1692. 
1 2. 

Traitè  de  Mignature  pour  ap¬ 
prenda  aifement  fans  maitre . 
à  Lyon  id; 2  fol. 

Traitè  des  Ponts ,  où  il  eli  parie 
de  ceux  des  Romains  Se  de 
ceux  des  modernes .  à  Paris 
1716  8. 

Trattato  della  Pittura  e  Scultura» 
in  cui  fi  rifolvcno  molti  cali  di 
cofeienza  incorno  al  fare  c  ce¬ 
nere  le  Immagini  facre  e  prò* 
fané.  Firenze  1652  4. 

Treatife  proper  ,  w  he  rein  isbrie* 
fiy  fec  forch  thè  Art  of  Lini- 
ning .  London  1625.  4. 

Trogli,  Giulio.  Paradelli  pec 
praticare  la  Profpettiva .  Boi* 

1  <5 7  2. .  fol. 

Tuldeu  ,  Theodorus  Van.  Errores 
Uiyffis  ,  ut  in  Regia  Fontisbel- 
laque  fpe&antur ,  ab  eodem  sero 
incili ,  Se  a  Nicolao  depili . 
Parif.  1634.  fol»  &  Parif. 
fol. 

Turnbull  »  George,  acuriouscol- 
le&ion  of  ancient  Parìings  ac- 
N  n  a  n  n  2  cu- 


curacely  engravcd  front  ’excel- 
Iene  dravvings  lately  done  after 
-  thè  Originals  by  one  of  thè  befe 
Hands  ac  Rome.  London  1741- 
fol. 

* 

V 

VAIelìo  ,  Gio.  Luigi .  Primi 
elementi  del  difegno  in  gra¬ 
zia  de’ principianti .  fol. 

Varchi  »  Benedetto»  Due  Lezio¬ 
ni  ,  nella  feconda  fi  difeorre 
qual  fi  a  più  nobi!  Arte  la  Scul- 
•  tura  ,  o  la  Pittura  ,  con  una 
Lettera  di  Michel’  Angelo  Buo- 
narruoti ,  e  di  altri  Pittori  in 
fine  .  Firenze  per  il  Torrenti- 
no  1549»  8. 

Vafari ,  Giorgio  «  Le  Vite  de3" 
più  eccellenti  Architetti  »  Pit¬ 
tori  ^  e  Scultori  Italiani  da  Ci- 
mabue  infìno  a’ Puoi  tempi .  Fi¬ 
renze  per  il  Torrentino  1550* 
8.  Voh  2.  parti  tre  . 

*  -  -  E  di  nuovo  dall’  Autore  ri¬ 
vide  e  ampliate  ,  con  V  ag¬ 
giunta  de’ vivi  e  de’  morti  dalT 
anno  1550.  fino  al  1567.  Fi¬ 
renze  per  i  Giunti  1568.  4* 
Voi.  3.  con  li  Ritratti.. 

<=•--  Delle  delle  Edizioni  accre- 
feiuta  di  alcuni  Ritratti  ,  e  pa¬ 
pille  »  Bologna  1681.4.  Voi.  30 
-  -  -  Vita  di  Michel’  Angelo  Buo- 
narruoti ,  Firenze  1568.  4* 

»*-  Ragionamenti  fopra  le  in¬ 
venzioni  da  lui  dipinte  in  Fi¬ 
renze  nel  palazzo  (  de’  Me¬ 
dici  )  indenne  coll’  invenzione 
della  Pittura  da  lui  cominciata 
«ella  Cupola.  Fir.  15 SS  4. 
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Vafari,  Cav.  (Nipote  di  Gior¬ 
gio  )  Trattato  di  Pittura  ,  di- 
vifo  in  tre  giornate.  Fir  16194. 
Vecellio  »  Cefare.  Abiti  antichi 
e  moderni  di  tutto  il  Mondo  »- 
Vene?.  1589.  8. 

Veeeliius ,  Titianus»  Duodecimi 
Caefares  &  eorum  Foenrainae  ab 
/Egidio  Sadelero  aere  fculpti  « 
foL 

-  -  -  Opera  exffantia  in  AEdibus 

Ducis  de  Marlborough  a  Jo® 
Smith  aere  incifa  foh 

-  -  -  Sua  Vita  >  con  P  albero  di 

fua  difeendenza.  Venez»  1622. 4. 
Vedriani,  Lodovico.  Vite  de5 
Pittori ,  Scultori ,  e  Architetti 
Modanefi  in  Modena  1662  4.- 
Vedute  delie  Fabbriche  di  Roma, 
fatte  fare  da  Aleflandro  VII. 


dilègnate  e  intagliate  da  Giatn- 
bacida  Falda  .  Roma  1 665  foh 

Vedute  varie  di  Roma  antica  e 
moderna,  difegnate  ed  intaglia¬ 
te  da  celebri  Autori  .  Roma. 
1 745  foh 

Veneciarum  Urbis  profpe&us  ce- 
Jebriores,  Tabulis  xl.  quae  ex- 
da  nt  in  A  Ed  ib  u  $  D »  J u iep  hi 
Smith  Angli  ,  ab  Antonio  Ca¬ 
nal  depili ,  &  ab  Antonio  Vi¬ 
centini  aere  incili.  Venet.  1742- 
foh 


Venius ,  Otho  „  Le  Theatre  mo¬ 
rale’  de  la  vie  humaine  repre- 
fentée  eti  plus  de  cent  Table- 
aux  divers  ,  tirez  du  Poete  Bo¬ 
race  »  à  Bruxelles  1678  4. 

Venuti ,  Marcello  de’ .  Defcrizione 
delle  feoperte  deli’ antica  Città 


d’ Ercolano  Ven. 
Fir.  1749  8. 


1749  8.  c 


Ve. 
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Velali  us  »  Andreas .  Humam  cor- 
poris  fabrica  »  Bali  1 555*  f°l* 
(cum  figuri»  nitidiilimis  a  Ti- 
tiano  Vecellio»  ut  ereditar» 
delineatis .  ) 

Vicellio  »  Cefare .  Raccolta  degli 
Abiti  antichi  di  diverte  Nazio- 
ni.  Ven-  1 554  8.  ed  ivi  1590» 
8.  éd  ivi  1598.  8. 

Vignola  »  Jacopo  Barocci  da  .  Le 
due  Regole  della  Profpetciva 
pratica ,  con  li  Commentar} 
del  P.  Ignazio  Danti .  Roma 
15S3  fol»  e  Bologna  1682  fol. 

»  -  -  Regole  della  cinque  ordini 
d’ Architettura  »  Roma  1602. 
fol.  ed  in  4.  Siena  1625*  fol* 
Boi.  8* 

;  -  -  Et  traduite  en  Francois  »  à 
Paris  \66$.  8. 

*  -  -  Italienne  ,  Francoife  de  Alle¬ 
mande  .  à  Amft.  1640.  fol. 

-  -  -  Et  traduite  en  Francois  par 

Daviler  ,  avec  la  vie  de  T  Àu- 
teur .  à  Paris  1694,  4* 

Et  avec  les  Gommentaires: 
du  S.  Daviler .  à  Paris  1720.4- 
Voi.  2.  de  1747* 

-  -  -  Opere  ds  Architettura  »  rac¬ 

colte ,  e  polle  in  luce  da  Fran- 
cefco  Villamena.  Roma  1617 
fol. 

Villa  Pamphilia  »  ejufque  pala- 
tiara»  Romae  fine  anno  fol. 

Vinci,  Leonardo  da.  Trattato 
della  Pittura  ,  pubblicato  da 
Raffaello  du  Frefne  .  Paris 
16 si.  fol. 

---E  in  Napoli  con  data  di 
Parigi  )  1733.  fol. 

.--E  traduite  en  Francois»  k 
Paris  1651.  fol. 
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---  Trattato  della  Pittura  MS,, 
ed  è  lo  fteffb  che  và  alle  (lam¬ 
pe  ,  di  mano  dell*  Autore  ;  pof- 
l'eduto  dal  Sig.  Giafeppe  Smith 
Confolo  Inglefe  . 

-  -  -  Traité  de  Peinture  »  aug- 

mentè  de  la  vie  de  1*  Auteur  « 
à  Paris  171 6.  12. 

---  Recueil  de  Telles  de  cara- 
6lere  »  &  de  charges  gravèes 
par  le  C.  de  C.  k  Paris  1730. 4* 

Vingboon  ,  Philippe  *  Les  Oeu- 
vres  d*  Ajchite&ure  »  à  Arni!. 
1665*  fol.  de  à  Leide  1715. foL 

Viola  Zanniti!  Giufeppe  .  L*  Ar« 
chitettura .  Padova  1629.  4.  © 
1477.  4» 

Vifentini  »  Antonio  .  Iconografia 
della  Chiefa  Ducale  di  S.  Mar¬ 
co-di  Venezia,  fol.  1 7 ad» 

Vitruvius ,  M.  Pollio  0  De  Ar* 
chiteflurà  libri  decem  ,  corri* 
gente  Jo»  Sulpicio ,  fine  loco» 
anno  ,  de  Imprefforis  nomine  „ 
Fol.  Editio  princeps  . 

---  Idem.  Florentiae  1495»  fol. 

=  Idem.  Venetiis  1497.  fol. 

.  -  -  Idem  per  Jocundum  fedito 
cafìigatior  factus  »  Ve  net.  15 1 1. 
fol. 

.  -  -  Idem  Icerum  a  Jocundo  re- 
vifus .  Fior.,  1513.  8. 

-  -  -  Di  Lucio  Vitruvìo  Pollione 

de  Architeflura  libri  decem  tra¬ 
durli  de  latino  io  vulgare  affi- 
gurati  :  commentati  ;  de  con 
mirando  ordine  infigniti  :  per 
il  quale  facilmente  potrai  tro¬ 
vare  la  moltitudine  de  li  ab« 
fìrufi  de  reconditi  vocabuli  a 
li  foi  loci  de  in  epfa  Tabula 
eoa  Ibmmo  ffudia  expofiti  de 
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enucleaci  ad  immenfa  utilirate 
di  ciafcuno  fi  udìofo  &  beni- 
volo  di  epla  Opera.  In  fine, 
j.  Qui  fenilce  P  Opera  prae- 
?!  clara  di  Lucio  Vitruvio  Pol- 
9>  lione  de  Architeflura  tra- 
9>  du£la  de  latino  in  vulgare  : 

9i  hiftoriata  e  commentata  a 
9i  le  fpefe  e  inftantia  del  ma- 
si  gnifico  D.  Augurino  Gallo 
9i  Cittadino  Comenfe  >  e  Re¬ 
si  gio  Referendario  in  epfa  Ci- 
ai  tate:  e  del  nobile  D.  Alvi- 
si  fio  da  Firovano  Patricio  Mi¬ 
ai  lanefe  . . .  imprefib  nel  amoe- 
9i  na  &  deleflevole  Citate  de 
s,  Como  per  Magiaro  Corcar¬ 
si  do  da  Ponte  Cittadino  Mi¬ 
si  lanefe  :  ne  Panno  del  nofiro 
9>  Signore  Jefu  Cfirifto  1521. 

99  f0l. 

--  M.  Vitrnyii  de  Archite&ura 
libri  decem  nuper  maxima  di¬ 
ligenza  caligati,  atque  excufi» 
Fior.  1522 

-  -  Idem  i  ut  fupra  ,  cuna  non- 
nullis  figurjs  l'ub  hoc  figno* 
pofitis.  1 523*  Irne  loco,  & 
Typographi  nomine  8. 

--  M.  L.  Vitruvio  Pollione  de 
Architefihtra  traduco  di  latino 
in  volgare  dal  vero  exemplare 
con  le  figure  a  li  foi  loci  con 
mirando  ordine  infignito  :  con 
la  fua  Tabula  Alphabetica  ; 
per  la  quale  potrai  facilmente 
provare  la  moltitudine  de  li 
vocabuli  a  li  foi  loci  con  funa- 
ma  diligenti  expofiti  :  &  enu¬ 
cleati  mai  più  da  ninno  altro 
fin  al  prsfente  fa£lo  ad  immen¬ 
fa  utiiitate  di  ciafcuno  fiudiofo# 
In  Venezia  1524  fai*  . 
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■  -  -  M.  L.  Vitruvio  Pollione  di 
Architettura  dal  vero  efempla- 
re  latino  nella  volgar  lingua 
tradotto  :  e  con  le  figure  a  fuoi 
luoghi  con  mirando  ordine  in¬ 
fignito  .  Ancora  con  la  Tavo¬ 
la  alfabetica  :  nella  quale  facil¬ 
mente  fi  potrà  trovare  la  mol¬ 
titudine  de’ vocaboli  a  fu 01  luo¬ 
ghi  con  gran  diligenza  efpofti , 
e  dichiarati  :  mai  più  da  alcu¬ 
no  altro  fin  al  prefente  (lampa¬ 
re  a  grande  utilità  di  ciafcuno 
ftudiofo  .  In  Vinegia  1535.  foi. 

*»--  Architettura  con  il  fu o  com¬ 
mento  &  figure.  Vetruvio  in 
volgar  lingua  raportato  per  M. 
Giambatifta  Caporali  di  Peru¬ 
gia  .  In  Perugia  1536.60!. 

-  -  -  Raifon  d’  Archkefture  anti¬ 

que  9  extrafile  de  Vitruve  & 
autres  anciens  A  re  hicefteurs  9 
nouvellement  traduit  de  fpai- 
gnol  en  francoys  a  P  utilité  de 
ceulx  qui  fe  deleflent  en  Edi- 
ces .  à  Paris  1542.  4. 

-  M.  Vitruvii  Pollioais  de  Ar- 
chiteflura  iibrì  decem  ,  nunc 
primum  in  Germania  qua  pò- 
tuit  diligentia  exculi  ,  atque 
Line  de  fchematibus  non  inju- 
cundis  exornaci  .  Àrgensorati 

•  *543  4’  # 

-  -  -  Gulielmi  Philandri  in  de¬ 

cem  libros  M.  Vitruvii  Poi- 
lionis  de  Arehice&ura  annota- 
Zones .  Romae  1544.  8. 

- Eaedem.  Parifiis  1545*  8. 

*  „  -  Archite&ure  ou  Art  de  bieft 

bàtir  de  M-  Vitruve  Poilion  » 
nfis  de  Latin  en  Francois  par 
Jan  Martin .  à  Paris  1547*  foi* 

% 


&  à  Paris  1572*  fol.&  à  Col. 

16 1 8-  4. 

-  -  Vitruvias  Teuconicus  ,  feii 
Vicruvii  de  Archicedura  &  de 
condrudionibus  artiriciolìs  ii- 
bri  decem  ,  a  Gualcherò  H. 
Ruio  in  Germanicam  lingiucn 
translati .  Norimbergae  1548. 
Fol.  &  Bafileae  1575.  Fol.  & 
Badi.  1Ù14.  Fol. 

*  -  M.  Vitruvii  Pollionis  de  Ar¬ 
chitettura  libri  decem  ,  accu- 
fatiffime  confcripti  Se  in  locis 
quampiurimis  hac  Editione  e- 
mendaci,  adjundis  nunc  primum 
Gulielmi  Philandri  eadigationi- 
bus  acque  annotationibus  Sec> 
Argentorati  1550.  4. 

.  _  M,  Vitruvii  Pollionis  de  Ar¬ 
chicedura  libri  decem  omnibus 
omnium  Edidonibus  longe  e- 
mendatiores  ,  collatis  veteribus 


exemplis ,  accedèrunc  Gulielmi 
Philandri  anuotationes  eadiga- 
tiores ,  &  plus  tertìà  parte  lo» 
cupletiotes.  Lugdum  1 552  4. 
&  ibid.  1586  4. 

►  «  -  i  dieci  Libri  dell’  Architettu¬ 
ra  di  M.  Vicruvio  tradurti  Se 
commentati  da  Monfig.  Barbaro 
eletto  Patriarca  d7  Aquileggi-a  . 
Ven.  per  il  Marcolini  15 56.  fol. 

»  -  -  Gli  ofeuri  e  difficili  patii  dell7 
Opera  Jonica  di  Vitmvio,  dì 
latino  in  volgare  Se  alla  chiara 
intelligentia  tradotti  per  Giam- 
bacida  Beccano  Mantovano.Man- 
toa  1558.  Fol. 

„  -  -  Epitome  013  exerak  abregé 
des  dix  Livres  d7  Arehitedure, 
de  M.  Vicruve  Pollino,  carichi 
des  figure*  Se  porcraks-  pour  P 
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intellìgènce  da  Livre  par  Jari 
Gardet ,  Se  Dominique  Bertia* 
à  Tolofe  1 55^  4. 

«--Le  me  me .  à  Paris  1565  4-» 

-  -  -  M.  Vitruvii  Pollionis  de  Ar¬ 
chicedura  libri  decem  »  curri 
Commentariis  Danieiis  Barba¬ 
ri  .  Venetiis  1567.  fol. 

-  -  -  I  dieci  Libri  d7  Architettura 
di  M.  Vitruvio,  tradotti  e  com~ 
mentati  da  Mondg.  Daniel  Bar¬ 
baro  ,  da  lui  riveduti  &  amplia¬ 
ti  >  Se  hora  in  più  com motta 
forma  ridotti.  Ven.  1567.  4* 
Cd  ivi  1584.  4. 

Lo  deflò  ,  in  quella  nuova* 
impreffione  le  materie  di  eia- 
fcun  Libro  ridotte  fotto  Capi* 
Ven.  1619.  fol. 

---  Deverborum  Vitmvianomm 
dgnificatione  ,  live  perpetuus  in 
Vitruvium  Commentarius ,  au¬ 
rore  Bernardino  Baldo .  Augii-* 
dae  Vind.  1612.  4. 

---  M.  Vitruvii  Pollionis  de  At- 
chitedura  libri  decem,  cura  no- 
tis ,  cadigationibus  Se  obferva-. 
tionibus  Gulielmi  Philandri  in- 
tegris  »  Se  Danieiis  Barbari  ex- 
cerptis;  Se  Claudii  Salmafii  pad. 
dm  inlèrcis  &c.  omnia  in  unum 
collega  »  digeda  Se  illudrata  a 
Jo.  de  Laet.  Amd.  apud  Elze- 
virinm  1645».  fol. 

In  hac  Adkione  coutiiientur  edam 
aliorum  Àudorum  Opera,  qua  e 
fequuntur  . 

Praennittuntur  Elementa  A  re  Bice  » 
durae  colleda  ab  Henrico  Wo- 
tono  Equic.  Àngl, 

Lexicon  Vitruvianum  Bernardi®* 
Baldi  Urbinaus  * 

Eju-* 


lóol 

~  -  -  Ejufdem  Seamilli  Impares 

Vicruviani . 

Leonis  Baptiftae  de  ÀIbsrtis  de 
Pintura  libri  tres. 

De  Sculptura  excerpta  maxime 
animadvercenda  ex  Dialogo 
.  Pomponii  Gaurici  Neapolitani. 
Ludovici  Demontichi  G o fomen¬ 
ta  ri  us  de  Pichira  &  Sculptura. 
-*■-  New  Treacife  of  Arohite- 
frura  according  to  Vitruvius 
vvherein  is  difcourfed  of  thè 
►,'five  Orders  of  Columns  deli- 
gned  by  lulian  Mauclerc  and 
translated  by  Pricke.  London 
1 669-  fol. 

Les  dix  Livres  d’  Archite- 
£lure  de  Vitruve  ,  corrigez  & 
traduits  nouveilement  en  Fran¬ 
cois  (  par  Claude  Perraulc  ) 
c  avec  des  Notes  .  à  Paris  1673. 
Fol.  &  à  Paris  1684.  Fol. 

Abregé  des  dix  Livres  d* 
Archiccflure  de  Vitruve  (  par 
Claude  Perraulc  )  .  à  Paris 
1674.  I2i&  à  Atr.ft.  1681.  12. 
»  -  -  Lo  ftefl’o  tradotto  in  Lingua 
Italiana  (  dal  Conte  Carlo 
Cattaneo  )  Venezia  1711.  8. 
cd  ivi  1715.  e  1747.  .8.*  V. 
Baldus .  V.  Rufconi . 

Vittoria,  Vicenzo.  GfTervazio- 
ni  fopra  il  Libro  della  Felli  - 
na  Pittrice,  in  difefa  di  Raf¬ 
faello  da  Urbino  ,  de’  Carac¬ 
ca  ,  e  della  loro  fcuola .  Ro¬ 
ma  1703.  8. 

Vivio,  Iacopo,  Difcorfo  fopra 
la  mirabii  Opera  di  ba Ilo-rilie¬ 
vo  di  cera  Cuccata  con  colo¬ 
ri  fcolpita  in  pietra  negra  . 
Roma  1590.  4. 
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Vi  zzarli ,  Emanuele.  Lettera  in 
lode  della  M addai  ena  ,  dipinta 
da  Guido  Reni.  Boi.  1  <53 3 .  4. 

Volpati  ,  Giambatifìa  .  La  Veri¬ 
tà  Pittorefca  rettamente  fv elet¬ 
ta  .  MS. 

-  •  -  Il  vagante  Cornerò  a’  cu. 

rioli  ,  che  li  dilettano  dì  Pit¬ 
tura .  Vicenza  1  <585.  4. 

-  -  -  La  Fama  a’  Letterati  di  ge¬ 

nio  Pittorefco.  Badano  1701® 
Un  foglio  volante  . 

Voffius  ,  De  antiquis  Pi&oribus  4. 

Uredemen .  PerfpeQive  in  Due- 
eh  .  Londou  1 599.  fol. 

Uriec  ,  Uridemande.  Plulieurs 
Minuiferies  comme  Portaulx  » 
Garderobes  ,  Chali&s  ,  Ta- 
bles  dee.  Amft.  1630.  fol. 

Urfinus  ,  Fulvius  .  Illuftrium  Ima- 
gines  ex  antiquis  marmoribus, 
numifmatibus  &  gemmis  expref- 
fae  ,  cum  Commentario  Io. 
Fabri .  Venezia  1750.  Fol.  & 
Ant.  1606.  4. 

Vues  des  Maifons  Royales  de 
France  deffinées  fur  les  lieux. 
à  Paris  1738.  fol. 

Vulpius,  Jofephus  Roccus,  Ve- 
tus  Latium  Sacrum  &  propha- 
num.  Romae  4.  Voi.  2. 

Comentario  della  Villa,  di 
Manlio  Vopifco  in  Tivoli .  Sta 
nella  Raccolta  degli  Opufcoli 
del  Calogerà  Tom.  xxvi. 

Weyerman,  Jacob  Campo,  de 
Levens-Befchryvingen  der  ne- 
derslandsche  Konfì:  Schilderef- 
fen.  In  ’s  Gravenhage  1729. 
4.  Voi.  3. 

Wouvverman  ,  Philippe  .  Les 
oeuvres,  gravees  d*  apres  fes 

meil- 


ióqì 

meilleurs  Tableaux  qui  font  à 
Paris  ,  &  ailleurs.  à  Paris  1737, 
Fol. 

W'otron ,  Hen.  Elements  of  Ar- 
chice&ure.  London  16 24.  4. 
- .  -  Et  exit.  in  Vicruvio  Lacci . 

Z 

ZAccolini ,  Matteo  »  Trattato 
di  Profpettiva  ,  c  di  Archi¬ 
tettura  .  MS. 

Zanetti,  Antonmaria  (il  vecchio 
e  il  giovine  )  .  Raccolta  delle 
Statue  antiche  ,  che  nell’  Anti- 
fala  della  Libreria  di  S.  Marco, 
e  in  altri  luoghi  pubblici  fi  tro¬ 
vano  ,  con  la  loro  fpiegazione. 
Ven.  1740.  1743.  Fol.  Voi.  2. 
Zanotti,  Giampietro .  Defcrizione 
delle  pitture  di  Bologna .  Ivi 
1 686'  12.  e  1705.  12. 

*  - .  Vita  di  Lorenzo  Palmelli 
Pittor  Bolognefe  .  Boi.  1703.  8. 
-  -  -  Lettere  in  difelà  di  Carlo 
Cefare  Malvalla  .  Boi.  1705.  8. 


s  6  04 

-  -  -  Storia  dell’  Accademia  Cle¬ 

mentina  di  Bologna ,  con  li 
Ritratti  degli  Accademici.  Boi 
1739.  8.  Voi  2. 

- Dialogo  in  difefa  di  Guido 

Reni.  Ven.  1710.  8. 

Zappi,  Giambacilla.  Le  Pompe 
dell’  Accademia  del  Difegno . 
Orazione  recitata  nell’  Accade¬ 
mia  di  S.  Luca  per  Tanno  1702. 
Zenale  ,  Bernardo.  Trauaco  di 
Pittura.  MS.  1524. 

Zonca  ,  Vittorio  .  Teatro  di  Mac¬ 
chine  ,  e  dì  Edihzj .  Pad.  fenz* 
anno  fòh 

Zuccaro ,  Federigo.  Lettera  a* 
Principi  e  Signori  amatori  del 
Difegno  ,  Pittura,  Scultura,  e 
Architettura  ,  cen  un  lamento 
della  Pittura  dello  Itefio.  Man¬ 
tova  1605.  4. 

-  -  -  Idea  de’  Pittori ,  Scultori  e 

Architetti.  Torino  1607.  fol. 

-  -  -  Il  palleggio  per  Italia  ,  con 

ia  dimora  di  Parma.  Boi.  jtfoS  4. 
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Dei  Cognomi ,  «  Soprannomi  connotanti  i  Homi  dei  P  refe  (Jori 

del  Difegno . 


A 

Bak  Giovanni. 

Abate  Ciccio  Solimene.  Frati- 
ceico  Solimea. 

Abati  Ercole.  Niccolò.  Pietro  Paolo» 
Abatini  Guido  Ubaldo  . 

Abbiati  Filippo . 

Abbondio  Al  diandro  .  Antonio 
Aberone . 

Abeyk  Giovanni ,  Uberto . 

Ablingh  Garlo  Guidavo» 

Accia] o  Paris.. 

Achemene . 

Ack  Giovanni. 

Adrianenfe  Aleffàndro . 

Adriano  Imperatore. 

Adrocide . 

Afflitti  Nunzio  Ferajuoli, 

Agamede  e  Trifone . 

Agatarco  Samio, 

Asatocle . 

Ageìade. 

Agelio  Giufeppe» 

Agefiffrato . 

AgeiTandro . 

Aghinetti  Marco  di  Goccio, 
Aglaofonte. 

Agoraclito . 

Agretti  Livio. 

Agricola  Luigi . 
de  Aguero  Benifo  Manuel, 

Aiguani  Fra  Michele . 

Aimo  Domenico. 

Angiolis  Domenico, 

Ainz  Giufeppe. 

Airola  Suor’ Angela* 

Alabardi  Giufeppe. 

Albano  Francefco. 

Albarelli  Giacomo . 

Alberti  Cherubino.  Durame.  France¬ 


fco  .  Giovanni .  Leon  Badila,.  Mi¬ 
chele  . 

degli  Alberti  Michele, 

Albertinelli  Mariotco  » 

Albertoni  Paolo . 

Albini  Aleffàndro . 

Alborefi  Giacomo, 

Alcamene. 

Alcimaco  . 

Alcone . 

A idograft  Aldograft. 

Aldrovandini  Pompeo  Agottino.  Toin4 
mafo . 

Algrain . 

Aleni  Tommafo. 

Aleffàndri  Aleffàndro; 

Aleffàndro . 
d’ Aleffàndro  Bortolo. 

Aleffl  Galeazzo. 

Alexis  o  Aleffide . 

Alfani  Orazio  di  Paris. 

Algradi  Aleflandro. 

Alienfe  Antonio  Vafillacco» 

Alipo . 

Alipratidi  Michelangelo . 

Allegri  Antonio.  Pomponio; 

Allegrali  Francefco. 

Allori  Aleffàndro.  Crittofano; 

Aloisj  Baldaflàrre  Galanino  » 
dell’Altiflìmo  .  Criftofano, 

Altorffo  Alberto. 

Altobello . 

degl’Alnigi  Baldaflàrre, 

Alunno  Niccolò. 

Amadei  Stefano . 

Amalteo  Girolamo.  PomponicU 
Aman  Giodoco  . 

Ammanati  Bartolommeo . 

Amberger  Criftofano . 

Amberger  Criltoforo . 

Oooo  o  2 
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Ambling  Carlo  Gudavo. 

Atnbrogi  Domenico. 

Amerighi  Michelagnolo  da  Caravaggio  * 
Amfione . 

Amfìdrato . 

Amidano:  ved.  Giacinto  Bertoja. 
Amigazzi  Gio.  Batida. 

Amigoli  Stefano. 

Atnigoni  Giacomo. 

Amigoni  Ottavio . 

Amore  Gennaro. 
d’Amdel  Giovanni. 

Amulio . 

Anafandra . 

Anconitano  Girolamo  Botimi  <r 
Andre  Sante. 

Andrcafi  Andrea.. 

Andrioli  Girolamo . 

Androbolo,  Apollodoro,  Afclepiodo* 
ro,  ed  Alveo. 

Androcide . 

Andronico . 

Androdene  . 

Andro vec  Iacopo . 

Angarano  Ottavio . 

Angeli,  o  de’  Angeli  Cefare .  Filippo  * 
Giulio  Cefare  .  Giufeppe . 

Angeli  Scipione. 

Angelione . 

Anguier  Francefco .  Michele. 
Angufciola  Anna , 

Angufciola  Europa,  Lucia.  Minerva 
Sofonisba . 

Anichini  Luigi. 
d’Anna  Baldaflàrre. 

Anfaldi  Gio.  Andrea  . 

Anfaloni  Vincenzio . 

Anfelmi  Michelagnolo . 

Antenodoro . 

Antermo . 

Antidotto . 

Antifane . 

Antifilo . 

Antigono . 

Antioco . 

Antobolo. 

degli  Anton]  Antonio. 

Antoniano  Antonio. 


Antonino  Imperatore . 

Antonino  Antonello. 

Antonio  da  Faenza  Antonio  Gentili. 
Antonio  da  Seftri .  Antonio  Travi. 
Antonisze  Cornelio. 

Antoride . 

d’Anverfa  Gafparo. 
di  Anverfa  Ugo. 

Apaturio. 

Apelle . 

Apollodoro  . 

Apollodoro  Francefco . 

Apollonio. 

Aquano  Giovanni . 

Aquila,  o  dall’Aquila;  Pietro.  Pom* 
peo . 

Aquilini  Arcangelo. 

Aragonefe  Sebadiano . 
d’Aras,  o  d’Artefia  Niccolo.. 

Arauìt  Iacopo  Antonio. 

Arbagia  Ce  fi  ire . 
dall’Arca  Niccolò. 

Arcefila . 

Arcefilao « 

Archefita  . 

Archia . 

Archimede . 

Archita. 

Arcimboldi  Giufeppe 
Arcis  Marco . 
dell’Arco  Alonfo. 

Arconio  Mario. 

Ardente  Aleflandro. 

Ardice « 

Arduino  da  Bologna. 

Ardy  Pietro. 

Aregonte . 

Areìiio . 

Aretufi  Aleflandro.  Cefare  Pellegrino. 
d’Arfè  Giovanni. 

Argelio . 

d’ Argentina  Gualtiero. 

Argio . 

Arighini  Giufeppe. 

Arima,  Diores,  e  Micone. 
Aridandro,  e  Policleto. 

Aiidarete . 

Aridide . 


Ari- 
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Arillippo,  e  Nicero. 

Arillobolo . 

Ariftocle,  e  Ariftoclide. 

Ariftodemo . 

Arillodoto,  e  Ariftogitone , 

Ariftofane . 

Ariftolao  . 

Ariflomaco . 

Arifton  » 

Ariftodle  Baciano  »  Ridolfo .  Fiora¬ 
vanti  . 

d’ Arleme  Gerardo . 

Arraenim  Gio.  Badila, 
d’  Arnolfo  Diego . 

Arfen  Pietro. 

Artemone . 

Artnois  Giacomo. 

Arunzio . 

dall’Arzere  Stefano. 

Afcaifemburgh  Matteo  GrunevalcL 
Afcaro . 

Afclepiodoro . 

Afelino  Olandefe . 

Afcona  Antonio  Abbondio . 

Afiloco . 

Afìnelli  Fra  Antonio. 

Afino  Michele . 

Afoleni ,  o  Azzolini  s  Gio.  Bernardino. 
Afopodoro . 

Afper .  Giovanni . 

Afpertino  Amico.  Guido* 

Afpetti  Tiziano, 
dell’ Ada  Andrea. 

Ateneo . 

Ateuione . 

Atenodoro . 

Acerio . 

Attalo . 

Attavante  Attavante. 

Attio . 

Avanzi  Iacopo.  Niccolò.  Siraone  da 
Bologna . 

Audran  Claudio.  Gherardo, 
d’ Avelar  Giufeppe. 

Aveman  Volff. 

Averaria  Gio.  Badila . 

Aulanio , 

Avogrado  Pietro. 


d*  Aurla  Gio.  Domenico. 

Autreau  Iacopo . 

Autobolo. 

Avver  Gio.  Paolo. 

Axareto  Giufeppe.  Giovacchino. 

B 

de^I^Aam  Giovanni. 

X>  Babrer  Teodoro, 
de  Baccher  Giacomo. 

Bacchiocco  Carlo . 

Bacciccia.  Badila  Gauli. 

Baccio  della  Porta  Fra  Bartolommeo 
di  S.  Marco . 
di  Baccio  Giuliano . 

Bacerra  Gafpero . 

Bachellier.  Niccolò. 

Bachinan.  Giorgio. 

Backer  Jacopo . 

Badalocchio  Siilo. 

Badaracco  Giufeppe. 

Badens  Francefco. 

Badiale  Sandrino. 

Badile  Antonio. 

Baglioni  Cefare.  Giovanni, 
da  Bagnaeavallo  Bartolommeo  Ramen» 
ghi .  Gio.  Badila .  Scipione 
Bagnadore  Pietro  Maria, 
da  Bagnara  D.  Pietro. 

Bagnoli  Vincenzio . 

Bagolino.  Gio.  Maria  Cerva. 

Bajardo  Gio.  Badila. 

Bakenel  Gilles. 

Bakhuyfen  Ludolfo . 

Balafii  Mario. 

Baldi  Bernardino. 

Baldi  Lazzaro. 

Baldinclli  Baldino. 

Baldini  Baccio .  Fra  Tiburzio .  Pietro 
Paolo . 

Baldini  Giovanni. 

Calducci  Giovanni. 

Balduinetd  Aleflìo. 

Balellra  Antonio . 

Balli  David.  Simone. 

Ballinert  Giovanni. 

Ballini  Cammillo. 


Bai- 


Balcen  Pietro. 

Balzom  Gio.  Girolame, 

Bambaja.  Agoflino  Bulli. 

Bambini:  vedi  Benvenuto. 

Bambini  Niccolò, 

Bamboccio.  Pietro  Laer. 

Banco .  Nanni  d’  Antonio . 

Bandiera  Benedetto. 

Band.inelli  Baccio.  Clemente.  Mareo. 
Bandini  Giovanni .  pipilo  di  Dino , 
Barabino  Simone. 

Barbalunga:  vedi  Antonello. 

Barbarelh  Giorgio . 

Barbatelli.  Bernardino  Pocchietti. 
Barbato.  Gio.  Cornelio  Vermeyen, 
Barbello  Giacomo  . 

Barbiani  Gio.  Bacifla .  Simone. 
del  Barbiere.  Aledàndro  FeLr  Damia¬ 
no  .  Domenico . 

Barbieri  F rance feo  .  Gio.  Francefco, 
Luca,  Paolo  Antonio.  Pietro  Anto¬ 
nio  . 

Barbieri  Lodovico . 

Barca  Gio.  Badila. 

Barene  Dieterico. 

Baret  Derik . 

Bargone  Giacomo , 

Barocci  Federico.  Giacomo. 

Baroni  Domenico 
Barri  Giacono . 

Barrois  Francefco, 

Barrofo  Micb.de . 

Bartoii  Domenico,  Pietro  Salate.  Tad¬ 
deo  . 

Barcolini  Giufeppe  Maria,  , 
Bartolozzi  Francefco. 

Barucco  Giacomo . 

Bafaiti  Marco . 

Baffano  Francefco.  Jacopo.  Leandro, 
Baflecti  Marcantonio. 

Badi  Bartolommeo  .  Francefco, 

Baflìni  Tommafo . 

Badotti  Gio.  Francefo. 
del  Badano  .  Giufeppe  , 

Badaruolo.  Giufeppe  Mazzoli. 

Baticle . 

Bati fieli  Pietro  Francefco, 

Badilino  del  Cedi.  Gio.  Batid.  Rug¬ 
gieri  . 
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Batraco . 

dalle  Battaglie  .  Michelagnolo  Cer- 
quozzi . 

Battiloro.  Taddeo  Curradi, 

Batton . 

Battoni  Pompeo. 

Baur  Gio.  Guglielmo. 

Baufa  Gregorio. 

Bawur  Guglielmo . 

Bazzicatine  Ercole. 

Beatrici  Niccolò . 

Beccafumi  Domenico, 

Beccaruzzi  Francefco, 

Beceri  Domenico , 

Beck  David. 

Becringhfindefchaer  Gregorio. 

Beda. 

Bega  Cornelio . 

Begarelli  Antonio.  Lodovico. 
Beinafchi  Angela.  Gio.  Batida . 
Beicaro  Damiano. 

Bella  Antonio. 

della  Bella  Gio.  Pietro.  Stefaniuo. 
Bellagamba  Giovanni. 

Bellavia  Marcantonio . 

Bellinert  Giovanni, 

Bellini  Bellino. 

Bellini  Cantile .  Giacinto .  Jacopo .  Zan 
Belliniano  Vittore. 

Bello  Giacomo. 

Bellori  Gio.  Pietro, 

Bellotti  Pietro. 

Bellotto  Bernardo . 

Bellucci  Antonio.  Gio.  Batida, 
Beltrame  Marco. 

Beltran  Domenico. 

Belvedere  Abate  Andrea  » 

Bembi  Bonifazio. 

Bembo  Facio. 

Bemmel  Guglielmo. 

Benaglia  Francefco. 

Benaglio  Girolamo. 

Benavides  Vincenzio; 

Benedetto . 

Benedetti  Don  Mattia,' 

Beneficiale  Marco. 

Beneteilo  Luigi. 

Benezet  Santi. 


Ben- 
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Bendonich  Federigo» 

Benfatto  Luigi. 

Benich  Sirnone. 

Benigni  Gio.  Barili*  * 

Bendi  Ignazio . 

Benoni  Giufeppe* 

Benfi  Giulio. 

Benvenuto  Gio.  Badila» 

Benzi  Maffimiliano . 

Berchem  Niccolò  .• 

Berckmans  Enrico» 

Berrettini  Pietro.- 
Berettoni  Niccolò. 

Bergamafco  Gio.  Badila»’ 

Bergondi  Andrea. 

Bergunzoni  Lorenzo. 

Berna  Sanefe . 

JBernaert  Nicafìo. 

Bernardi  Francefco*  Gio.  Samuele  »• 
Bernardi  Teodoro: 

Bernafconi  Laura. 

Bernazzano . 

Bernini  Gio.  Lorenzo.  Luigi.  Paolo: 
Pietro . 

Bernt.  Bernardo  da  Brufielles» 
Berruguete  Alonfo. 

Berruguete  Antonio. 

Berfotti  Carlo  Girolamo* 

Bertel  Melchior. 

Bertin  Nicolò. 

Bertoja  Giacinto. 

Bertoldo  Scultore . 

Bertolotti  Filippo .  Guglielmo .  Miche- 
lagnolo . 

Bertraut  Filippo  . 

Bertucci  Giacomo  ,•  Lodovico  :  vedi 
Giulio  Tonducci.  Lorenzo. 

Bertulìo  Gio.  Badila. 

Befozzi  Ambrogio . 

Bethle  Giorgio. 

Becd  Fra  Biagio.  Gio.  Badila. 

Bottini  Domenico.  Sigisrnonde. 
Bevilacqua  Ambrogio.  Filippo . 

Bezzi  Gio.  Francefco. 

Bianchi  Baldaflarre.  Federigo.  France¬ 
fco.  Gio. Badila .  Lucrezia .  Grazio. 
Simone .  TomMafo  .  Pietro . 
del  Bianco  Baccio . 

Bibiene  Carlo  Galli. 
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Bibiena .  Francefco.  Ferdinando  Gal¬ 
li  .  Gio.  Maria  Galli . 

Bicci  Lorenzo .  Neri . 
de  Bie  Adriano. 

Biffi  Carlo. 

Bigari  Serafino.  Vittore. 

Bigio  Angelo.  Francia. 

Bidet  Gio. 

Bilivelci  Antonia. 

Bimbi  Bartolammeo . 

Bindes  Giovanni . 

Bink  Giacomo . 

Bionc . 

Birago  Clemente  . 

Bifcaino  Bartolommeo  .  Gio*  Andrea  ì 
Bill  Fra  Bonaventura. 

Bifogni  Cammillo  .  Paolo. 

Bilfolo  Francefco. 

Bidoni  Domenico.  Gio.  Badila, 
Billega  Lucantonio . 

Bizzelli  miov'armi . 

Blaceo  Bernardino . 

Blain  Gio.  Badila. 

Blancard  Giacomo.. 

Blanchet  Tommafo. 
de  Bles  Errico. 

Block  Beniamino.  Daniello. 

Bloetling.- 

Bloemart  Abramo.  Cornelio.  Enrico. 
Blondel  Francefco. 
de  Bobadiglia  Girolamo. 

Bobrun  Enrico,  e  Carlo. 

Boccacci  Boccaccino. 

Boccaccino  Cammillo. 

Boccanera  Pietro  Atanafio, 

Boccanera  Marino. 

Boccardino . 

Bocchi  F  anilina. 

Boccia  Girolamo  . 

Bocciardi  Clemente. 

Boccini  Pietro 
BodelTon  Moristi. 

Boel  Pietao . 

Boham  Bartolonrmeo . 

Bokberger  Giovanni , 
dtr  Bois  Ambrogio. 

Bolanger  Giovanni. 

Boleris . 

Boi gl 
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Bojgi  Andrea. 

Boll  Giovanni . 

Bologna  Zan:  cioè  Gio.  Bologna, 
da  Bologna  Arduino  .  Bartoìommeo . 
Crillofano.  Franco .  Lattanzio  .  Lo- 
renzino.  Manno.  Mafo.  Pellegrino. 
Severo.  Simone.  Ventura.  Vitale. 
Urfone . 

Bolognini  Bartoìommeo . 

Bolognini  Carlo.  Giacomo.  Gio.  Ba¬ 
dila  . 

Boltrafio  Gio.  Antonio. 

Bombelli  Sebaftiano. 

Bona  Tommafo. 

Bonacorfi  .  Bernardo  Timante , 

Bonalìo  Bartoìommeo. 

Bonafoni  Giulio. 

Bonari  Giovanni . 

Bonconfiglio  Giovanni . 

Bonconti  Gio.  Paolo. 

Boncorich  Federico. 

Bondi  Andrea,  e  Francefco» 

Bonegi  Girolamo. 

Bonelli  Aurelio. 

Bonefi  Gio.  Girolamo. 

Bonfiglio  Benedetto. 

Bonifacio  Francefco. 

Bonini  Girolamo . 

Bonito  Giufeppe» 

Bonmartino , 

Bono  Ambrogio.  Bartoìommeo,  Flo¬ 
riano  . 

Bonone  Carlo. 

Bontadini  Vittore. 

Bontalenti  Bernardo  , 

Bonvicino  Aleffandro,  Ambrogio. 
Borboni  Iacopo .  Matteo . 

Berdoni  Paris:  vedi  Pietro  Francavilla. 
Bordonone,  o  Pordenone.  Gio.  Anto¬ 
nio  Regillo . 

Borella  Francefco. 

Borghefi  Gio.  Ventura.  Ippolito. 
Borgiani  .  Giulio  Scalzo.  Orazio. 
Borgognone  Ambrogio. 

Borgognone  .  Gio.  Giachinetti  ,  Gu¬ 
glielmo  Cortefe  .  Padre  Codino .  Pa¬ 
dre  Giacomo  Conefe. 

Borgonzone  Lorenzo. 


Borno  Banda . 

Borri  Gio.  Stefano, 

Borromini  Arancefco . 

Borzoni  Francefco.  Gio.  Badila.  Lu¬ 
ciano  . 

Bosboon  Simone . 

Bofco  Alfonfo.  Fabbrizio.  Girolamo. 
Bofcoli  Andrea .  Mafo . 

Bofsè,  o  Bofs  Àbramo.  Antonio.  Gi¬ 
rolamo  Bofco . 

Bottalla  Govanni  Maria. 

Both  Giovarmi. 

Botti  Gaudenzio .  Luigi .  Marcantoni©  z 
Rinaldo. 

Botticelli  Alefandro,  o  Sandro. 
Bottoni  Alellàndro, 

Boulle  Andrea  Carlo:  vedi  Boille* 
Boulogne  Bon.  Luigi. 

Bourderelle  David . 

Bourdon  Sebaftiano. 

Boufteau.  Iacopo. 

Bouchardon  Edrne. 

Boyer  Michele. 

Bozza  Vincenzio. 

Bozzari  Bartoìommeo. 

Bozzoni  Carlo. 

Bracelli  Gio.  Badila . 

Braccianefe.  Crillofano  Stati, 
di  Bramammo  Agoftino. 

Bramammo  Bartoìommeo . 

Bravnballa,  o  Brambillari  Francefco* 
Bramer  Leonardo . 

Brandi  Domenico .  Giacinto , 
Braudimarte  Benedetto . 

Bravar  Adriano . 
de  Bray  Salomone . 

Brazzacco . 

Brea  Lodovico. 

Brecuberg  Bartoìommeo , 

Bregno  Antonio. 

Breìn  Ridolfo. 

Bremer  Leonardo . 

Brendeilio  Federico . 

Brentana  Simone. 
da  Brefcia  Fra  Raffaello. 

Bi'efcia  Leonardo. 

Brefcianino .  Francefco  Monti .  Gio- 
vita. 

Brefcia- 
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Brefciano  Crldofano.  Fra  Gio.  Maria. 

Giacomo.  Iacopo. 

Brevil ,  e  Buncl . 

Briaflì,  Timoteo,  Scopa,  Piti,  e  Leo- 
care . 

Bricci,  o  Brizio  Filippo.  Francefco- 
Plautilla . 

Briete . 

Brilli  Matteo  .  Paolo  . 

Briteo . 

Broekio  Crifpino. 

Bronxhord  Pietro. 

Bronzino  Angelo . 

BrolTa  Iacopo . 

Broteas . 

Brozzi  Paolo. 

Brugieri  Gio.  Domenico, 
da  Bruges.  Marco  Gherardì. 

Breughei  Abramo . 

Bruguel,  o  Brugola  Pietro. 

Bruyn  Niccolò. 

Brun  Agodino. 
le  Brun  Carlo. 

Brunelefchi  Filippo. 

Brunelli  Gabriello . 

Brunetti  Sebadiano . 

Bruni  Domenico.  Gio. Badila ,  Giulio. 
Bruno  di  Giovanni . 

Brufafèrro  Girolamo. 

Bruciaforci .  Domenico  Ricci . 

Brufca  Iacopo. 

Bry  Teodoro, 
del  Buda  Bernardo. 

Bueklaer  Gioacchino  . 

Buffalmacco  Bonamico . 

Bugiardino  Giuliano . 

Bugoni  Tom mafo. 

Buglioni  Benedetto.  Francefco.  Santi. 
Buiret  Giacomo. 

Buider  Filippo. 

Bularco . 

Bunel  Iacopo  :  vedi  Brevil . 

Buonarroti  Michelagnolo . 

Buoncuore  Gio.  Banda. 

Buoni  Buono.  Iacopo.  Sii  vedrò. 
Bupaìo. 

Burchmayr  Giovanni . 

Burini  Antonio.  Barbara. 
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Buffa  Antonio . 

Buffhetto. 

Bud  Gio.  Banda . 

Budelli  Orfeo . 

Buffi  Aurelio . 

Budini  Gio.  Badila. 

Badi  Àgodino . 

Budino  Antonio  Maria  Crefpi .  Bene¬ 
detto  Crefpi . 

Buttajoli  Francefco. 

Butteri  Gio.  Maria. 

Buti  Lodovico . 

Buttinone  Bernardino . 

Buti  reo. 

Byltert  Giovanni . 

Bus  Rodolfo . 

C 

C Accavallo  Annibaie. 

Caccia  Guglielmo. 

Caccianica  Francefco 
Caccianemici  Francefco.  Vincenzio* 
Caccini  Giovanni . 

Caccioli  Gio.  Badila  .  Giufeppe  .  An¬ 
tonio  . 

Caeglio  Claudio. 

Caelio  Benito . 

Gaffa  Melchior . 

Caffieri . 

Cagnaci  Guido . 

Cajo  Guglielmo . 

Cairo  Ferdinando.  Francefco. 
Calabrefe .  Marco  Cardifco.  Mattia 
Preti . 

Calace . 

Calamech  Andrea .  Lazzaro . 

Calamide  ,  o  Calamis . 

Calandra  Gio.  Batida  . 

Calandrucci  Giacinto.  Nozzo; 
Calcagni  Antonio . 

Calcar  Giovanni . 

Calcoftene. 

Caldara.  Polidoro  da  Caravaggio. 
Calegari  Antonio  .  Aledandro  ,  Santi  «'• 
Calendario  Filippo . 

Cagliari  Benedetto.  Carletto.  Gabriel¬ 
lo  il  vecchio .  Gabriello .  Paolo  . 

P  p  p  p  p  Ca- 
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Cali  et  Achille.’ 

Califone  . 

Cali  iliaco  » 

Calimpergh  Giufeppe  .. 

Calinto . 

Calipfo  : 

Caìillrate 
Callia . 

Callide . 

Callicrate . 

Cali  011  . 

Callot  Giacomo. 

Calvart .  Dìonigio  Fiammingo» 
Calvetti  Alberto  » 

Calvi  Agoflino.  Aurelio.  Benedetto r 
Lazzero  ..  Marcantonio  .  Pantaleo  ;- 
vedi  Felice  Calvi. 

Calza  Antonio. 

Calzolaio.  Calegarino.  Saiidrino*- 
Cama  Gio.  Bernardo.- 
Camafiei  Andrea. 

Cambiali  Giovanni.  Luca.  Orazio», 
di  Cambio  Arnolfo . 
dalli  Carnei  Domenico-*- 
Camerata  Giufeppe 
Camicia  Chi  menti. 

Cammilliani  Francefco»- 
Camillo  F rancefco . 

Campagna  Girolamo, 

Campagnola'  Domenico'.  Girolamo. 
Giulio.  Gì u fio. 

Campana  Andrea.  F  rance  fc  o .  Giaci  i> 
to  .  Lodovico-  Sadoletti  .  Pietro  . 
Tommafo 
Campellr . 

Campagna  Filippo . 

Campi  Antonio ..  Berardino .  Galeaz¬ 
zo  .  Giulio.  Vincetfzio-. 

Campino  Giovanui  s 
da  Campione  ìfidoro* 

Camullo  Francefco', 

Canaco . 

Canal  Gio.  Badila» 

Candido  Pietro-. 

Cane  Carlo.. 

Canini  Gio.  Angelo.  Marcantonio, 
Canladl .  Guido.  Cagnacci-. 

Canneri  Aule  lino . 


Cano  Alorìfò .- 
Canuova  Antonio.. 

Canozìo  Lorenzo . 

Cantagallins  Remigio  .• 

Cantarmi  Simone. 

Cantaro. 

dal  Canto  Girolamo. 

Cantofoli  Ginevra. 

Cantoni  Caterina  » 

Canuti  Domenico  Maria» 

Canziani  Gio.  Badila. 

Capece  Girolamo. 

Capitani  Girolamo  .  Giulio,’, 
Capocaccia  Gio.  Badila  » 

Capodibue  Gio.  Badila. 

Caporali  Benedetto.  Giulio» 
Capodoro  Guglielmo. 

Cappanna . 

Cappelli  Francefco.  Cappello  Anto¬ 
nio  .  Gio.  Antonio. 

Cappellini  Gio.  Domenico.  Rocco, 
da  Capugnano  Zuanino . 

Capurro  Francefco. 

Carabaial  Luigi  ; 

Caravaggmo.  Tommafo  Luinr. 
da  Caravaggio  Michelagnolo .  PolR 
doro  .. 

Carboncino  Giovanni. 

Carbone  Bernardo.  Francefco ì 
Carboni  Gio,- Badila. 

Cardi  Lodovico . 

Cardifeo  Marco  » 

Carducci  Vincenzio 
Carduco  Bartolommeov 
Careno  Giovanni-. 

Carete,  Calete,  0  Chares» 

Cari  Francefco. 

Cariano  Giovanni'. 

Cariilio  . 

Carlevariis  Luca . 

Ciarlieri  Alberto.  Martino. 

Carlo  Veneziano  »  Carlo  Saraziui . 
Cationi  Bernardo.  Giufeppe.  Gio.  An¬ 
drea  .  Gio.  Batiila .  Taddeo .  Tom- 
mafo-./ 

Cannane. 

Carmenton  Giorgio, 
di  Carinois  Martino:  vedi  Simone  le 
Roy,  Ca:t 
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Carnio  Antonio. 

Carnovale  Domenico 
da  Carnulo  Fra  Simonc. 

Carofello  Angelo . 

Carotro  Giovanni.  Gio.  Francefco. 
Carpaccio  Vittore . 

Carpi  Giufeppe . 

da  Carpi  Alertàndro .  Girolamo .  Ugo . 
Carpioni  Giulio . 

Carra  Antonio. 

Carracci  Agoftino  .  Annibaie  .  Anto¬ 
nio  .  Francefco.  Lodovico  .  Paolo. 
Carrandini  Paolo. 

Carrari  Baldaflarre. 

Carrarino.  Andrea  Bolgi  a 
Carretti  Domenico. 

Carriera"  Rofalba . 

Carrucci  Giacomo,. 

Carta . 

Cartirtani  Niccolò. 

Cartoni.  Nicolò  Zoccoli, 
dalla  Cafa  Pietro  Antonio . 

Cafali  Fra  Gio.  Vincenzio. 

Cafalina  Lucia. 

Cafarenghi  Fra  Bonaventura. 

Cafari  F rancefco  .  Lazzaro . 

Cafeli.  Padre  Cafeli. 
di  Cafentino  .  Jacopo  Pratovecchio. 
Caligliela  Jacopo  e  Tommafo . 
Cafolano  Alertàndro.  Crirtofano . 
Cartana  Gio.  Agortino  .  Gio.  France¬ 
fco  .  Niccolò . 

Girtelo  Luca . 

Caffieri  Sebaftiano. 

Caffioni  Antonio.  Gio.  Francefco. 
del  Calcagno  Andrea, 
da  Cartel  S.  Gio.  Ercolino. 

Cartellacci  Giuliano . 

Caftellani  Antonio.  Leonardo. 

Cartelli  Annibaie .  Bernardo  .  Cartel¬ 
lino.  Crirtofano  .  Fra  Bernardino. 
Gio.  Andrea .  Gio.  Batirta .  Gio.  Ma¬ 
ria  .  Giufeppe  Antonio .  Girolamo  . 
Valerio . 

Cartellini.  Giufeppe  Antonio  Cartelli, 
da  Cartello  Francefco:  Gio.  Bandini. 
Michele  . 

Cartellucci  Pietro.  Salvo. 


1624 

del  Cartiglio  Agortino. 
da  Cartfglione  Bartolommeo. 
Caftiglione  Francefco.  Gio.  Benedet' 
to  .  Salvatore. 

del  Cartillo  Antonio.  Giovanni. 
Cartono  ,  Claudio  .  Nicortrato-,  Si»-- 
fonano .  Simplicio. 

Cartreyon  Antonio. 

Catena  Vincenzio. 

Cati  Pafcjuaìe . 

Cavaceppi  Bartolommeo. 

Cattamara  Paoluccio. 

Cattaneo  Danefe:  Santi  vedi  Beuve* 
muto  . 

Cattapane  Luca. 

Cattaiapiera  Carlo, 
del  Cavaliere.  Batirta  dei  Lorenzi,  t 
Cavaliere  d’Arpino.  Giufeppe  Cefaré- 
Cavallerino  Girolamo.  Niccolò. 
Cavalletto  Giovanni . 

Cavalli  Alberto. 

Cavallini  Bernardo .  Pietro  . 

Cavarozzi  Bartolommeo. 

Cavazza  Pietro.  Francefco. 

Cavazzola  Paolo. 

Cavazzone  Angelo  Michele.  Franoe- 
fco  . 

Cavedone  Giacomo. 

Caula  Sigifmondo. 

Cayot  :  vedi  Cayot . 

Cazes  Giacomo  .  Patricio . 

Cecco  Bravo .  Francefco  MontelaclcL 
Cechini  Antonio  . 

Cedini  Cortantino. 

Cefilodoro . 

Celerti  Andrea. 

Celio  Gafpero. 

Cellini  Benvenuto . 

Germini.  Cennino  di  Drea 
Ceno . 

Cenfore  Atichife.  Orazio. 

Centogatti  Bartolommeo . 
del  Ceraiuolo  Antonio . 

Cerano.  G:o.  Batirta  Crefpì 
Cerea . 

Cerefane . 
de  Ceri  Andrea. 

Cerini  Gio.  Domenico. 

Ppppp  2 
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Ccrquozzi  Michelagnolo. 

Cerroti  Violante . 

Cerva  Antonio .  Bernardo .  Gio.  Ma¬ 
ria  .  Gio.  Paolo  .  Pietro  Antonio . 
vedi  Gio.  Paolo  Lomazzo . 
della  Cerva  Gio.  Badila. 

Cervelli  Federico  . 

Cervetto  Gio.  Paolo.  Sebafliawo. 
Cefarei  Pietro. 

Cefari  Aleflàndro .  Bernardino  .  Giti" 
Teppe . 

Cefariani  Cefare. 

Cefchini  Giovanni . 

Cefi  Bartolommeo.  Carlo. 

Celio  Profpero . 

Cefpade  Paolo . 

Celiare  Giacomo, 
de  Champagne  Filippo  * 

Charpentier  René .. 

Chatean  Guglielmo . 

Chavueau  Francefco. 

Chenda  .  Aifonfo  Rivarola. 

Chemin  Caterina. 

Cheron  EliTabetta  Sofia . 

Cherfifrone . 

Chiari  Fabbrizio.  Giuléppe. 

Chiarini  Marcantonio . 

Chiodatolo  Gio.  Maria . 

Chìavillelii  Jacopo . 

Chiefa  Silvellro. 

Chiocca  Girolamo . 

Chirimbaldi .  Lodovico  Sadoletti . 
Chnipfer  Niccolò. 

Ciampelli  Agollino . 

Ciarpi  Baccio . 

Cibò  ,  Monaco  dalTIfoIe  d'oro. 
Ciceri  Bernardino. 

Cidia . 

Cieco  da  Gambali! .  Gio.  Gambali! . 
de  Ciezar  Giufeppe. 

Cignani  Carlo.  Felice. 

Cignaroli  Scipione.  Iacopo  Beliin. 
Cigoli .  Lodovico  Cardi . 

Cima  Gio.  Badila. 

Cunabue  .*  vedi  Cimabue. 

Cimaroli  Gio.  Badila. 

Cimenez  Francefco. 

Ciaifanini  Benedetto. 


Cìminato  Diego.  Rocco. 

Cimone . 

Cingaroli  Martino. 

Cipriani  Gio.  Batilla. 

Ciocca  Ambrogio. 

Cioli  Valerio, 
di  Cione  Jacopo . 

Circignano  Antonio.  Niccolò. 
Cittadella  Bartolammeo. 

Cittadini.  Carlo.  Pietro  Francefco . 
Civalli  Francefco. 

Civerchio  Vincenzio . 

Civetta  Enrico  de  Bles. 

Ci  vitali  Matteo. 

Claudio. 

Claudio  Lorinefe .  Claudio  Gille  i 
Claante . 

Clearco . 

Clef  Enrico .  Joas  .  Martino . 
Clemente  Bartolommeo . 

Clementi  Profpero. 

Cleofante. 

Cleomene  d*  Apollodoro . 

Cleone . 

Cleota,  Cleocare ,  Clelia  ,  Gito,  Clia 
de ,  C! illene. 

Clerici  Tommafo. 

Clere  Seballiano. 

Cleffide . 
di  Cleves  Gios. 

Cleves  Giulio. 

Clodion . 

Clovio  Don  Giulio . 

Coccapani  Sigifmondo  Gio. 

Cock,  o  Cocco  Girolamo.  Matteo 
Pietro . 

Cocxie  Michele. 

Codi  Benedetto. 

Coignet  Egidio. 

Coypel  Carlo . 

Coipes  Giufeppe.  \ 

Cola  della  Matrice  . 

Colonna  Agollino .  Girolamo . 
Colombini  Ccfimo. 
di  Colantonio  Marzio . 

Coli:  vedi  Filippo  Gherardi. 

Coli  Giovanni. 

Coldorè . 
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Collantes  Francefco. 

Collocrotico . 

Collota. 

dal  Colle  RafFaellino. 

Colobel  Niccolò . 

Colonna  Angelo  Michele .  Jacopo  ,  A- 
gofl.  Girolamo  .  Colombini  Cofimo  . 
Colomboni  Angelo  Maria. 

Coltrino  Giacomo. 

Comendich  Lorenzo. 

Comi  Francefco.  Girolamo, 
da  Como  Fra  Emanullo  . 

Commodo  Andrea. 

Compagnoni  Sforza, 
le  Comte  Luigi . 

Conca  Sebafliano. 

Conchiiios  Giovanni . 

Conich  David , 

Conigliano  Gio.  Badila  Cima, 
Coningh  Salomone . 

Conixloy  Egidio . 

Conone . 

Conrado  Michele. 

Conilanzi  Placido, 

Contar  ini  Giovanni . 

del  Conte  Jacopino.  Jacopo. 

Conti  Bernardino.  Cefare  .  Domeni¬ 
co.  Vincenzio, 
de’  Conti  Niccolò . 

Contini  Gio.  Badila . 
di  Contreras  Antonio . 

Contucci  Andrea. 

Conventi  Giulio  Cefare . 

Cooper  Samuelle. 

Cope  Scultore . 

Coppi  Giufeppe  . 

Coquez  .  Confalvo  .  Gonzalo  . 
Coraglio  Gio.  Giacomo.  Giulio. 
Corbeger  Vincenzio. 

Cordegliaghi  Gianetto. 

Cc-rdieri  Niccolò  . 

Correggio,  Antonio  Allegri.  France¬ 
fco.  Pomponio  Allegri. 

Correnzio  Belifario , 

Conato  Arto. 

Coriba. 

Corridori  Girolamo, 
da  Corilianó  Biagio. 

Corintia . 
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Coriolano  Bartolomeo,  Gio.  Badila 
Terefa  Maria. 

Cornara  Carlo. 

Cornelio. 

Cornelis  Giovanni . 

Cornhart  Teodoro. 

Cornegliano  Jacopo. 

Cornali  Cornelio.  Dieterico .  Énrico 
di  Luca  .  Michele, 
della  Cornia  Antonio.  Don  Fabio, 
delle  Corniole  Giovanni. 

Corona  Leonardo . 

Cornudidiepe  Giovanni . 

Cord .  Antonio .  Niccolò  . 

Con,  o  da  Cort  Cefare,  Cornelio. 

Niccolò.  Valerio, 
della  Coi  te  Gabriello .  Giovanni . 
Concilino  Girolamo.  Michele. 
Cortefi  Guglielmo.  Padre  Giacomo, 
da  Cortona  Pietro . 

Corvi  Domenico. 

Cofci  .  Gio.  Balducci , 

Cofimo  Silvio . 

Coffale  Grazio. 

Coflìau . 

Coffiers  Giovanni. 

Coffa  Andrea  .  Ippolito,  Lorenzo. 
Stefano.  Francefco.  Toimnafo: 
vedi  Lorenzo  Gandolfi. 

Conflanzi  Placido . 
de  Cofler  Pietro . 

Cotta  Roberto. 

da  Cottignole  Francefco.  Girolamo. 
Coudray  Francefco. 

Coufin  Giovanni . 

Coullou  Guglielmo  .  Niccolò . 
Coypel  Anton.  Niccolò .  Noel .  Natale 
Coyzcvox  Antonio. 

Cozza  Francefco. 

Cozzerello  Jacopo. 

Crabech  Francefco. 

Cratero. 

Cratino . 

Cratone . 
de  Crayer. 

C reara  Santo. 

Crebbi  Francefco. 
di  Credi  Lorenzo. 

da 


10  29 

da  Cremona  Niccolò . 

Cremori  e  fé  dai  Paefi  .  Francefco  Baffi. 
Cremonini  Gio.  Badila . 

Crefcenci  Gio.  Badila:  vedi  Bartolom- 
meo  Cavarozzi . 

Crefcione  Gio.  Filippo. 

Crefpi .  Antonio  Maria .  Benedetto . 

Daniello.  Giufeppe .  Gio.  Badila. 
Greti  Donato. 

Credila . 

da  Crevalcore  Antonio .  Pietro  Maria , 
Crifcuolo  Gio.  Filippo. 

Grida  Pietro , 
dai  Crifli  Afcanio. 

Cridofani  Fabio. 

Cridona  Giufeppe. 

Cri  eia . 

Crivelli  Angelo  Maria  .  Carlo  » 

Croce  Baldaffarre . 

Crocchia  d’ Urbino, 
del  CrocedlTajo  Girolamo; 

Croma  Giulio . 

Crelìcle . 

Cteficle . 

Cteddemo  ; 

Ctefioco . 

Cugni  Badda.  Leonardo. 

Cunio  Daniello.  Ridolfo,. 

Culepiedi  Lonardino . 

Cuoburger  Vincislao . 

Curradi  Francefco.  Ottavio.  Raffaele 
lo  ,  Taddeo . 

Curia  Francefco. 

Curri  Giufeppe.  Girolamo? 

Gufino . 

D 

DA  Reggio  Raffaello i 
Dach  Giovanni, 

D  ac  cari . 

Daddi  Bernardo .  Cofimo  . 

Dadid  Lodovico . 

Dafne . 

Daher  Giovanni . 

Daifronc  .  Democrito.  Demone  $ 
Dalmafio  Lippo. 

Damici  Damina  . 

Damino  Giorgio .  Pietro  . 


róso 

Dancea  ; 

Dandini  Cefare.  Pietro.  Rudlio. Vin¬ 
cenzio  . 

Danedi  Gio.  Stefano.  Giufeppe, 
da  S.  Daniello  Pellegrino . 

Dankerfe  Pietro . 

Dante  Girolamo . 

Danti  Antonio  .  Fra  Ignazio  .  Giro¬ 
lamo  .  Teodora.  Vincenzio . Giulio. 
Dardani  Antonio  .. 

Dau  Gerardo. 

David  Lodovico  Antonio  ; 

Dariler  Agodino  Carlo  , 

Da  Savoia  Carlo, 

Decio  Agodo, 

Dedalo. 

Defgodets  Antonio 
dell’Abate  Niccolò. 

Delargilliero  Niccolò. 

Deldnone  Girolamo. 

Dello  Pittore. 

Delmont  Deodara, 

Demento , 

Demetrio . 

Demofilo,  e  Gorgafo. 

Demofonte . 

Demone . 

Demone.  Girolamo  Curtì; 

Depiles  Ruggero. 

Defani  Pietro . 

Desjardins  Marco.  Martino. 

Defportes  Aleffandro.  Francefco; 
Defubleo  Michele, 

Deyns  Giacomo. 

Diades . 

Diatnantino  Giovanni  ; 

Diana  Benedetto , 

Diana  Gio,  Francefco;  vedi  Benve; 

nuto . 

Dibutade . 

Dichici  Fiorenzo . 

Diciani  Gafpero. 

Dielai.Gio.  Francefco  Surchi* 
Diepembek  Abramo . 

Dies  Gafparo . 

Dieterlin  Vendelin  ; 

Dietrich  Cridiano  . 

Dieu  Giovanni . 


Dii- 
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Dillo,  ed  Àmicleo; 

Dinarelli  Giuliano. 

Dinchl  Jacopo . 

Dinia. 

di  Dino  Nello  * 

Dinocrate. 

Dinomede . 

Dinone  .- 
Diodoro . 

Diogene  » 

Diogneto . 

Diolivolfe  Agoflano; 

Di  onilì  o . 

Diofcoride» 

Dipeno  e  Siilo» 

DiTcald  Ifabella. 

Difcepoli  Gio.  Badila ; 

Dizkni  Giufeppe. 

D’ Obfom  Guglielmo . 

Doceno .  Criftofano  Gherardl  ». 
Dolabella  Tommafo. 

Dolci  Carlino» 

Dolfin  Oliviero. 

Domenichino .  Domenico  Campieri»- 
Domenici  Francefilo. 

Dominicis  Antonio  ». 

Donatello» 

Bonad  Bortolo. 

Donducci  Aio.  Andrea» 

Doni  Adone  »  AlelTandro  . 

Donini  Girolamo . 

di  Donino  Angelo  .  Antonio  .  Girola¬ 
mo» 

Donta. 

Donth  Arnoldo  . 

Dontons  Paolo. 

Dorboy  Francefco. 

Doricìide . 

Doringni  Lodovico»  Michele  :•  vedi  Si¬ 
mon  le  Roy. 

Doroteo . 

Bofro  Gio»  Antonio, 

Dodo. 

Drevet  Pietro . 

Druivelteyn  Aire, 
del  Duca  Giacomo  ; 

Duellino,  Francefilo  Landrianl. 

•Duci  Virgilio  » 


Dughet.  Gafparo  Pouflin, 

Dujardin  Karel . 

Duincè  Guglielmo. 

Dumont  Francefco. 

Dumouflier  Daniello; 

D univano  » 

Duraraano  Francefco» 

Durante  Giorgio. 

Duranti  Fauftino.  Giorgio; 

Duro,  o  Durerò  Alberto. 

Dufman  Cornelio  . 

■de  Dyck  è  lo  fleffo  che  Antonio  Vai^ 
dych , 

de  Dyts  Giovanni» 

E 

EBulide . 

Ecatodoro  con 
ìck  Gherardo. 

Edward  Pietro, 
d’ Edefia  Anddno; 

E  foro . 

Egefandro  » 

Egia . 

Eginandr© . 

Eichler  Giufeppe. 

Eimert  Giorgio  Crrfrofmo; 

Eia  da  » 

Elena  » 

Elerion  Giacomo. 

Elio  Adriano;  vedi  Adrian©?* 

Eliodoro 

Elie. 

E  lotta. 

Erzìieimer  Adamo. 

Embriaco  Guglielmo  ; 
da  Empoli  Jacopo . 

Emskerken  Martino» 

Endeo  » 

Engelard  Daniello. 

Engelbert  Cornelio. 

Enghekams  Cornelio . 

Enos  » 

Entoco . 

Errzo;  v-edr  Giufeppe-  Ainx  » 

Epimaco  » 

Epitincano  » 


Eraclide . 

Ercolanetti  Ercolino . 

Ercolino  dì  Guido.  Ercolino  da  Ca¬ 
rtel  S.  Giovanni.  Ercole  Graziarli. 
Eredi  Benedetta., 
l’Eremita.  Ermano  Scuvanenfeld. 
Erigono . 

Ermodoro . 

Ermogene . 

Ermolao .  . 

Erone . 

Efpagnani  del  Mattio . 
de  Efpinofa  Giacinto.  Girolamo. 

E van ce . 

Eubio . 

Eucadmo . 

Euchione  . 

Euchir . 

Euclide. 

Eudoro . 

Evenore . 

Everardi  Angelo.’ 

Eufranore . 

Eumaro . 

Eupompo . 

Euripide . 

Eufenida . 

d’Eurterio  Mariano; 

Eutichide . 

Euticrate . 

Emigrammo . 

F 

da  |J\\bb  riano  Gentile. 

Jj  Fabbrini  Giufeppe.  Gius 
Teppe  Zanobi . 

Fabbrizi  Antonio  Maria. 

Fabbro.  Quintino  Mertìs . 

Fabio  Martini o. 

Facchetti  Pietro . 

dalle  Facciate.  Bernardino  Poccbietti. 
Facini  Barcolomraeo.  Pietro  :  vedi  Ben¬ 
venuto  . 

Fadini.  Tommafo  Aleni, 
da  Faenza  Eerou.  Marco.  Ottaviano. 

Pace.  Paolo. 

Fagioli  Girolamo. 

Faidherbe  Luca  . 


Falchemburgh  Luca  .  Martino  . 
Falcieri  Biagio. 

Falcone:  vedi  Andrea  da  Lione. 
Falconet . 

Falconetto  Gio.  Maria, 

Falda  Gio.  Batirta. 

Falerione . 

Fallano  Giacomo. 

Fancelli  Cofimo. 

Fanfago  Cofimo. 

Fantofe  Antonio. 

Fanzoni  Ferau. 

Farina:  vedi  Giufeppo  Roli,  e  Gitf- 
fcppe  Antonio  Cacciali. 

Farinati  Paolo. 

Fafolo  Gio.  Antonio: 

Fatigati  Andrea. 

Fattorino  di  Raffaello.  Luca  Penai.; 
Frane i  Carlo. 

Fava .  Pietro  Ercole  . 

Faucci  Carlo . 

Fay't  Giovanni . 

Fei  Aleffandro. 

Fellini  Giulio  Cefare. 
da  Feltri  Morto. 

Feltrino  Andrea. 

Fenice. 

Fera  Bernardino. 

Ferabofco  Girolamo.  Pietro. 
Ferajuoli  Nunzio. 

Fergant. 

Fergioni  Bernardino . 
da  Fermo  Lorenzino. 

Ferandina  Leonardo. 

Fernandez  Francefco.  Giovanni. 
Ferramola  Fioravante. 

Ferrantini  Gabbriello.  Ippolito.  Orazio . 
da  Ferrara.  Alfonfo  Lombardi.  An¬ 
tonio.  Ercole.  Stefano. 

Ferrarefe  Girolamo. 

de’  Ferrari  Abate  Lorenzo. 

Ferrari  Antonio.  Eufebio .  Francefco. 
Gaudenzio.  Gio  Andrea.  Lonar- 
dino .  Orazio  :  vedi  Benvenuto . 
Ferrata  Ercole. 

Ferreri  Andrea. 

Ferrerio  Domenico. 

Ferretti  Orazio  .  Gio. 

Fer- 
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Ferri  Ciro.  Gefualdo. 

Ferrucci.  Andrea  da  Fiefole.  Frars- 
cefco.  Nicodemo  .  Pompeo.  Ro¬ 
molo  . 

Feti  Domenico  , 
le  Feure  Claudio. 

Feure  Orlando. 

Fiaco  Orlando,. 

Fialetri  Odoardo. 

Fiammengbinì.  Angelo  Everardi  Gio? 

Mauro  Rovere .  Fauftino  Bocchi  » 
Fiammieri  Padre  Gio.  Badila . 
Fiammingo  An Telmo .  Arrigo.  Dio- 
nigio .  Giovanni .  Leonardo .  Michele. 
Fiani  Giacomo . 

Fiafella  Domenico. 

FicareUi  Felice  . 

Fichi  Ercole  . 

Ficino  Girolamo. 

Fidenzio  Prolpero. 

Fidia. 

da  Fiefole  And  eoa  .  Beate .  t^ìervaunl 
Mangone .  Mino . 

Figi  no  Ambrogio. 

F. golino  Gio.  Badila. 

Figonecto  .  Niccolò  Granelli  * 

Filarete  Antonio. 

Fileos. 

Filefio . 

Filgher  Cora'do. 

Filippi  Gammillo.  Sebadianos  vedi 
Benvenuto . 

Filifco. 

Filocare  o  Filocle ... 

Filomaco . 

Filone . 

Filapinace.» 

Filomena-. 

Finèlli  -Giuliano.. 

Finiguerra  Mafo. 
della  Fiora  Nicolò. 

Fioravani  Cofimo. 

Fioravanti  Ridolfo, 
del  Fiore  -Colantonio  . 

Fiorentini  -Francefco . 

Fiori  ■■  Celare . 

Fiorini  Gio.  Batida. 

Fifcher  Giovanni-.  Pietro. 

Tomo  XIII, 


Flaman  :  vedi  Ffeman . 

Flamel  Bartolet. 

Flameur  Melo. 

Flepp  Giufeppe . 

Flink  Godofredo . 

Flores  Antonio. 

Floriano  Flamminio* 

Floriani  Francefco . 

Florigorio  Badianello . 

Floris..,  o  Flore  Cornelio  .Francefco 
Jacobello. 

Foggiai  Gio.  Banda. 

Foler  Antonio. 

Folli  Sebadiano. 

Fonfeca  Codino. 

Fontana  Alberto.  Annibaie.  Gaffa.’ 
Domenico  Maria.  Lavinia.  Profpe- 
ro.  Salvatore.  Veronica, 
della  Fonte.  Jacopo  della  Quercia;» 
Fontebaflò  -Francefco. 

Fontebuoni  Anaftado. 

Fnntenav  Gio.  Bacida* 

Foppa  Vincenzio. 

Foquier  Giacomo. 

Forbicini  Eliodoro. 

Fored  Gio.  Banda. 

da  Forlì  Bartolomeo.  Melozzo* 

da  Formelfo  Donato . 

Fornarino.  Tommafo  Romani, 
del  Fornaro.  Giacomo  de  Bacchierà 
Forte  Giacomo. 

Fortini:  vedi  Rinaldo  Botti  * 

Forzoni  Gafpcro. 
de  la  Fodè  Carlo. 

Foix  Luigi. 

Fracalanza  Niccolò. 

Fra  Diatnance . 

Fradmone. 

Fra mo  Luca. 

Francavi!!®  Pietro. 

Franck  Francefco-. 
della  Francefca  Pietro  « 

Francefchi  Paolo-. 

Francefchini  Baldadàrre .  Marcantonio» 
Francefchino . 

Francefchicto . 

Franebens  Francefco^ 

Francheys  Luca . 

Qqqqq 
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Franchi  Antonio.  Cefare.  Giufcppe.. 
Lorenzo . 

Francia  Francefco.  Giacomo.  Gio.. 

Badila .  Marcantonio .  Pietro  ... 
Francia  Bigio. 

Francione  Pietro. 

Franco  Badila. 

Francois  Pietro.  Simone  ... 

Franeucci.-  Innocenzio  da  Imola*, 

■  di  Franqueville  Pietro. 

Franzefe  Claudio..  Valentino. 
Franziofmo  .  Niccolò  Cord  ieri ... 

Fra  ri .  Francefco  Bianchi. 

FraiTi  Pietro  . 

Fratazzi  Antonio, 
del  Frate  Cecchino.. 

Fratellini  Giovanna. 

Fratta  Domenico  Maria.. 

Fredeghini  Bernardino. 

Fredernan  Giovanni.  Paolo. 
Freganzano  Cefare.. 

Fremin  René.,.. 

Frena  mec  Martirio . 

Frefnè  -  Raffaello  Trichet, 

Frefnoy  Carlo  Aifonfo. 

Frey  Giacomo. 

Frezza.  Girolamo. 

Frilloo. 

Frinone . 

■  Fri fio  Adriano. 

Fruffiers  Filippo 
Fuefsli  Mattia... 

Fuffizio . 

Fuga  Ferdinando . 

Fulcini  Gio.  Badila. 

Fuker  Gio.  Ulderico*, 

Fumaccini  Orazio. 

Fumiani  Antonio . 

Fumìcelli  Lodovico. 

Furini  Filippo.  Francefco*. 
da  Fufina.  Andrea. 

G,  .  ' 

GAbbiani  Antonio  Domenico*. 

Gaddi  Angelo  .  Giovanni 
Gaudi  Taddeo .. 

Gaebon  Antonio.. 


Gagini:  vedi  Gagini. 

Gagliardi  Bartolommeo * Bernardino. 
Gai  Antonio.  Francefco. 

Galanino  Baldaffarre . 

Calali]  Galaffo ... 

Galato . 

Galeas  Francefco. 

Galeotti  Anna.  Bailiano. 

Galefirucci  Gio.  Badila. 

Galiegos  Fernando. 

Galizzi  Annunzio.  Fede. 

Galletti  Padre  Càfeli.. 

Galli  Angelo  .  Ferdinando  ., Gio,.  Ma¬ 
ria  .  Infante.. 

Galliazzi  Agofiino. 

Galli  Bibiena  Francefco.,  Giufeppe.f 
Gallina  Luigi  ., 

Gallinari  Pietro 
Galoche  Luigi 
Gambacciani  Francefco., 

Gambara  Lattanzio. 

Caiuoarati  Girolamo. 

Gambarini  Giufeppe. 

Gambali]  Giovanni.. 

Gambe  Ilo  Vittore.. 

Caudini  Antonio,  Bernardino. 
Gandolfi  Lorenzo  ,  con  molti  altri 
fcolari  di  Lorenzo  Colla. 
Gangiolini  Bartolommeo ... 
de  Gant  Giulio.. 

Garbieri  Lorenzo  „. 
del  Garbo  Raliàellino 
Gareca  Crilloforo . 

Gargiolii  Francefco.. 

Gargiuolo  Domenico.. 

Garofahno  Giacinto.. 

Garofalo  Benvenuto  Tifio*  Carlo* 
Caroli  Pietro  Francefco* 

Garzi  Luigi  ... 

Garzoni  Giovanna* 

Gafpari  Pietro., 

Galìel  Luca., 

Gaffer  Francefco., 

dalla  Gatta  Abate  D.  Bartolommeo. 
della.  Gatta  Fra  Bartolommeo. 

Gatti  Bernardino ..  Girolamo  ,,  Olivie¬ 
ro.  Tommafo. 

Gavalfecti  Cammillo *  Luigi  .Stefano. 

Gan- 
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Gaudi:  Enrico  . 

Cauli  Batifta. 

Gazzoli  Beno  zzo. 
de  Geefl:  Visbrand, 

Geiger  Gio.  Conrado-» 

Gelada 

Gelardini  Tommafo. 

Gemino-. 

Gennari  Benedetto.  Cefafe .  Ercole . 

Gio.  Banda  . 

Generoli  Andrea. 

Gendre  Niccolò» 

Genga  Bartolommeo .  Girolamo. 
Gentilefcbi  .  Artemifia  .  Francefco  . 
Orazio» 

Gentili  Antonio.  Luigi.  Tommafo-. 
Genuefmi  Marco  . 
de  Geos  Ugo. 

'Gennaio  Pietro.  Tommafo. 

Gerardo  Don. 

Gerola  Antonio.  Giovanni. 

Gefli ,  o  del  Gefli  Ercolino  .  Fran¬ 
cefilo. 

Geyn  Giacomo, 
de  Geyn  Jacopo. 

Gheyn  Jacopo. 

Gherardi  Antonio .  Cridofano  .  Filip¬ 
po.  Marco. 

Gherardini  Aleflàndro» 

Gherardoni  :  vedi  Benvenuto. 

Gherbier  Baìdaflàrre . 

Ghezzi  Giufeppe .  Pietro  Leone .  Se- 
bafFatro-. 

Ghiberti  Bonaccorfo  .  Lorenzo . 

Ghigi  Teodoro . 

Ghiìart  Adamo. 

Ghirlandajo  Benedetto.  David.  Do¬ 
menico.  Michel  di  Ridolfo.  Ri¬ 
dolfo-. 

Ghirlinzoni  Orazio. 

Ghiskndi  Fra  Vittore. 

Ghilolfo  Giovandi . 

Ghidòni  Ottavio . 

Ghia  Pompeo.. 

Giachinetti  Giovanni. 

Giacomone  da  Budrio  .  Giacomo 
Lippa. 

Giamberti .  Giuliano  da  S.  Gallo. 
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''Gian foni  Abramo .  Cornelio  . 

Gicrola  Antonio  » 

Gige. 

Gii  Filippo. 

Gilardi  Pietro . 

Gilardino  Melchiorre. 

Gillè,  o  Giglio  Claudio. 

Gillis  d’  Anverfa  t  vedi  Egidio  Gol- 
:  gnet . 

Gillot  Glaudio . 

Gdlingero  Gillingero . 

Gimcr  Jacopo . 

Gitniniani  Giacinto .  Lodovico  , 
da  S.  Girniniano  Vincenzio. 

Ginnasj  Caterina . 

Gioggi  Cartolo. 

Giolfmi  Paolo. 

Gìolnno  Niccolò. 

Gioii  Giacinto. 

Gionima  Antonio.  Simone. 

Giordani  Giacomo.  Luca. 

Giorgetti  Antonio.  Giacomo, 
di  Giorgio  Francefco.  Francefco  Sa» 
ne  fé-» 

Giufeppino  d’Arpino.  Giufeppe  Ce» 
fari . 

Giocano  Tommafo  di  Stefano „ 

Giotto. 

Gregori  Carlo. 

Giovanni  dall’  Opera .  Giovanni  Ban¬ 
dini  . 

da  S.  Gio.  Giovanni, 
di  S.  Giovanni  Giorgino. 

Giovannini  Giacomo  Maria. 
Giovannone  da  Forlì.  Giovanni  Pc» 
creili  „ 

dalle  Girandole  Bernardo  Buonta- 
■lenti. 

Girardon  Francefco. 
di  S.  Girolamo  Enrico.» 

Giron .  Monsù  Giron. 

Gisbrant  Giovanni  . 

Gisleni  Gio.  Badila. 

Gi  fin  ondi  :  vedi  Paolo  Perugino-. 
Giugni  Francefco. 
de  Giugni  'Rodo,, 
di  Giuliano  Frarrcéfco. 

Giuntulocchio  Domenico.. 

Qqqqq  2  Giu* 
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Giadi  Antonio»1 
Giziade. 

Glauzia. 

Glauco  . 

Glicena  ». 

Glicone,  o  Glaucone; 

Gnocchi  Pietro. 

Gòbis  Giufeppe.» 
del  Gobbo  Andrea . 

Gobbo  Milanefe.  Cridofdno  Solari  ». 
Gobbo  de’ frutti  Pietro  Pàolo. 

Gois .. 

Goltzio  Enrico .  Gualdrop  ■.  Uberto.» 
Gomez  Giovanni'.- 
Gondolach  Matteo  <> 

Gongafo  e  Demofilo  » 

Gonnelli.  Gio.  Gambafir . 

Gonzalez  Andrea .  Barcolommeo .  D». 

Diego .  Gio,  Giachinetti . 

Gorgia. 

Gotti  Baccio.  G  affino .  Vincenzio» 
Goubeau  Francefco »- 
Goujon  Gio. 
da  Gra  Marco. 

Grada  Antonio. 

Gradizzi  Pietro. 

Grafagnino Giufeppe  Porta . 

Graffico  Cammi’lo. 

Grammatica  Antiveduto  ,  Imperiale» 
Grana  Luca . 

Granacci  Francefco . 

Grandi.  Ercole  da-  Ferrara  .Gio»  Bat. 
Granelli  Nicoìòfio  . 

Granello  e  Fabrizio 
Granier  Pietro, 
dej  Grano  Giorgio. 

Gradò  Gio.  Banda. 

Grati  Batiditio. 

Gravio  Gio.  Andrea.  Maria  Sibilla, 
Oraziani  Ercole» 

Grazini  :  vedi  Benvenuto 
Greco:  vedi  Andrea  di  Lione.  Do* 
monico.  Gennaro» 

Giovenone  Girolamo. 

Greuger  .  o  Gruger  Teodoro’ .  vedi 
Luca  Kroger . 

Greuter  Gio.  Federigo  .  Lorenzo  . 
Matteo.  Memmetto, 
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Griffier  Giof 
Grilfione . 

Grimaldi  Aleffàndro  *.  Gio;  Francefco. 
Grimoux . 

Gri mani  Uberto . 

Grimmero  Giacomo. 

Grone  Gio.  Batifta . 

Gropallo  Pietro  Maria. 

Groppi.  Niccolò  Roccataglìata  ». 
le  Gros  Pietro. 

Grodò  Nanni». 

dalle  Grotte  .  Bernardino  Pocchiettf. 
Grunevald  Matteo. 

Gualtieri  Gio»  Batida». 

Guarane  Giacomo. 

Guarente ,  o  Guarìero  Guarinetto . 
Guarini  Gio,.  Batida». 

Guaflì  Niccolò. 

Guercino.  Gio.  Francefco  Garbieri. 
Guerin  Luigi  , 
de  Guernier  Luigi» 

Guerri  Dionigio- 
Guglielmi  Aleffàndro. 

Guglielmo  da  Forlì  . 

Guidi  .-  Antonio  Rodi .  Domenico  ». 

Paolo.  Raffaello. 

Guidóni  Marchefs  Tommafo» 

Guidoni  Paolo  „ 

Guidotto  Pàolo  » 

Guillain  Simone  » 

Guirro  Francefco. 

Guifoni  Fermo . 

Gutieres  Fra  Eugenio» 

Gutterdruti  Luigi. 

E 

HAchert  Filippo  .  Federigo  « 
Giovanni .  Giorgio  .  Jacopo  » 
Filippo  » 
de  Haeh  David. 

Halas  Francefco. 

Ilaffner  Enrico»  Padre  Antonio.  Ma¬ 
ria  » 

Halle  Claudio, 
de  Hcel  . 

de  Heem  Cornelio.  Giovanni. 

Ecidio  Niccolò. 

Hello 
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Helle  Ferdinando.-, 
de  Helt  Stocade  Niccolò»' 
Hembrecker  Teodoro  . 
di  Hemfen  Caterina . 
de  Henceften  Giovanni 
dair  Her,  o  Heer  Annibaie  »  Luca  » 
Michele  » 

d’  Heres  Monaco  dall’  Ifole  d*  oro . 
d’  Herrera  Francefco.  Sebaftiano  » 
Herder  David., 
de  la  Hire  Lorenzo» 

Hirfchvogel  Vito  „  % 

de  Hoech  Carlo  » 

Hoech  Roberto. 

Hoefnagbel  Giorgio  Jori?», 
de  Hoey  Giovanni, 
de  Hoje  Niccolò  _ 

Hollart  Vincislao, 

Holtein  Giovanni. 

Holzmano  Giovanni. 

Honderkoorer  Melchiorre  »- 
Hondio  Enrico». 

Hondius  Abramo;  - 

Hooge  Romain . 

Honuet  Gabriello» 

Hongre  Stefano.  ] 

Hofman  Samuelle . 

Houdon  Giovanni  Antonio  »- 
Hovart  Giovanni, 
de  Honk  Giovanni. 

Hngford  Ignazio.  Enrico, 
de  la  Huerta  Gafpcro. 

Rondarli  Gerardo  ».  Guglielmo  » 
Hunembouc  Luca  » 

Hutinot  Luigi. 

Hutrelle  Luigi.  Simone» 

t 

IAcopo  Gabriel  » 

Jacobez  Derik, 
j  -ubez  Giuliano  . 

Jacobus  Pauli .  Jacopo  Avanzi . 
Jacometti  Tarquinio . 

Jacone .  Jacone . 
di  Jacopo  Orazio.  Ugo. 

Jacopone. 

Jades . 

Jamickzer  Vincislao. 


Jan  et  :  vedi  Jan  ce. 

Jans  Lodovico 
Janfon  Michel®-'.» 

Jaflens  Abramo. 

Icano . 

Ideo . 

Jelmi  Borfo.°. 

Jenone. 

Jetimo . 

Ifì. 

Igenone • 
llario . 

il  Ricco  Bernardo» 
da  Imola  Innocenzio  ». 

Imperiali  Girolamo. 

Inoomri  Lodovico . 

ìndaco,  o  dell’ìndico  Frane.  Jacopo» 

Indocus  Giuda . 

1'  Ingegno  .  Andrea  Luigi . 

Itiglefe  Matteo» 

Ingoli  Matjeo. 

Ingoni  Donino.  Gio.  Badila* 

Inurea  Antonio  v- 
Jolli  Antonio. 

Joanello. 

Joannes . 

Joannes  Fernando» 
de  Jod  Pietro, 

Jo»*. 

Joris,  o  di  Giorgio  Agoftino^J. 
Jovvenet.  Giovanni, 

Ipatodoro . 

Ippo  o  Hippias» 

Ippodamas  » 

Irene  . 

Ifaefz  Pietro» 

Ilìdoro . 

Ifelburgh  Pietro» 

Ifman  Giovanni. 

dell’  Ifo  e  d’  oro  Monaco» 

Jumofa  Fra  Gioacchino. 

Juvenel  Paolo . 

JuvewUi  Niccolò  . 

K 

KAberger  Vincislao . 

Kager  Mattia. 

Kar- 
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Karfch  Gio.  Giufepp'è. 

Ken  Miller. 

Kern  Antonio  Leonardo'* 

Ketel  Cornelio. 

Key  Guglielmo. 

Keill  Bernardo . 

Keyter  Enrico  . 

Kilian  Bartolommeo .  Luca . 
de  Klerck  Enrico  . 

Klinblet , 

Klokner  David  . 

Kneller  Gio.  Zaccaria . 

Knufer  Niccolò  . 

Kornman  Giovanni . 

Krafc  Adamo . 

Kranich  Luca-. 

Kruger  Luca  :  vedi  Teodoro'  Greuger,. 
Kupetzki  G io  . 

Kufel  Melchior. 

L 

LAbacco  Antonio, 

Labeone . 

Laoorador  Giovanni. 

Laches. 

Lacone . 

Laer  Pietro, 

Lafage  ,  o  la  fas  Niccolò ,,  Rai¬ 
mondo. 

Laippo . 

Laire  Sigifmondo» 

LairelTe  Gerardo  . 

Lala . 

Lama  Gio.  Bernardo  .  Gio.  Badila-. 
Giulia . 

Lamberti  Bonaventura. 

Larribertinì  Michel  di  Matteo, 
di  Lamberto  Federigo . 

Lamparelli  Carlo. 

Lana  Lodovico.  Monsù  Lane. 

Lancia  BaldalTarre  . 

Lancillotto  Jacopino  .  Lancillotto, 
Lancili  Tom  mala,  e  Tuoi  fratelli. 
Lancret  Niccolò . 

Landini  Taddeo. 

Landriani  Cammillo.  Francefilo  .  Paolo. 
Lane  Monsù. 


Lanetti  Domenico', 

Laufranchi  Giovanni  . 

Lanfrani  Giacomo. 

L’  Ange  Monsù  Francefco, 

Lanieati  Remigio . 

Lanino  Bernardino. 

Lanzani  Andrea.  Polidoro. 

Lapo  Arnolfo  .  Riccio  . 

Lappoli  Gio. , Antonip  .  Matteo. 
Lafagna,  Felice  Talqualini.  Gio.  Pie* 
tro . 

Laftie  Michele  . 

Laflman  Pietro . 

Laftricati  Zanobio. 

Latri  Padre  Pietro. 

Lavagna  Ottavio. 

Lauchares  Antonio  . 

Laudati  Giufeppe. 

Loudicia, 

Lavinia  di  Mae  Uro  Simone. 

Laurati  Pietro. 

Lauretti  Tommafo. 

Lauri  BaldalTarre  .  Filippo  France- 
fco.  Monsù  Pietro.  Pietro. 

Lauteri  Cammilla. 

Layne .  Francefco  Atiguier . 

Lazzari  Bramante» 

Lazzarini  Gregorio. 

Learco» 

Leblon  Michele-. 

Le  Brun  Carlo . 
da  Leccio  Matteo, 
de  Ledefma  Giufeppe-, 

Le  Fevre  Claudio . 

Le  Comte  Felice. 

Le  Moine.  . 

Legi  Giacomo  . 

Legnarli  Stefano. 

Legnanino  Stefano  Maria, 
da  Legnano  Francefco  Barbieri, 
Lehongre  Stefano  , 
di  Leida  Luca  d’ Olanda, 

Lelli  Gio.  Antonio  . 

Lelorrain  Roberto . 

Lely  Pietro. 

Leman  Gafparo . 

Lembéke  Gio.  Filippo . 

Lemke  Filippo. 


de 
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da  Lcndenara.- 

Lcndenari  Bernardino  Cridofano,.  Lo.*- 
renzo .  Lodovico  Sadoletti  » 

Leno  Giuliano. . 

Leocare  .. 

Leonardi  F rancefco . 

Leonardo  Fra  Agodino  Giufeppe . 
da  Leone,  o  di  Lion  o  dal  Lone 
Andrea .  Arto .  Cornelio  .  Girola¬ 
mo  .  Padre  Andrea.  - 
di  Leon  LeaL  Simone  . 

Leonelli  Antonio  da  Crevacore . 

Leoni  Cridoforo . .  Leone . .  Lodovico  »- 
Ottavio . 

Leone  Luigi.. 

Leonide  ... 

Leonori  Pietro  Giovanni. 

Leonzi  Annibaie. 

Leopardo  AlefiTaudro . .. 

Leoutifco .. 

Leonzio ... 

Leramberc  Luigi  •  vedi  Simon  le  Roy  ... 
Lefcoc  Pietro. 

Lefpina.  Pietro . 

Levizani  Gio.  Banda. 

Le.ux  Francefco. 
di  Leydeti  Arnoldo . 

Leygeben  Godofredo. 
di  Liantio  Filippo. 

Liberi  Pietro  ... 

dai  Libri  Francefco  Vecchio  Giro¬ 
lamo  . 

Licino  Bernardino .  Giulio .  Gio.  An¬ 
tonio.  Regillio. 

Licio  . 

di  Liere  Joas. 

Ligorio  Pirro . 

Ligozio  Barcolommeo ..  Giacomo 
Ligozzi  Gio..  Ermanno.. 

Lilio  Andrea  ... 
di  Limone  Francefco .. 

Linajolo-  Berto ... 

Lingelback  Gio.. 
de  Lint  Pietro  . 

Liomfanini  Benedetto . 

Lionard  Gio.  Michele .  Gio.  Stefano 
Lionardi  Pietro  Gìovacchino  .. 
da  Lone  Giovanni. 
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Lionetto  .  Fra.  Gio.  Angelo  LottinR 
Lippi  Filippo  .  Fra  Filippo Giaco¬ 
mo  o  Lorenzo . 

Lillà . 

Lillo,  0  Lys  Giovanni. 

Lillppo  ~ 

Lifidrato . 

Litterini  Agodino  ::  vedi  Rofalba  Car¬ 
rier  i  . 

Liviens  Gio.. 
da  Loano  Lodovico  . 

Locatelli  Girolamo.  Gio.  Badila.  Ma¬ 
ria  Caterina. 

Lodi,  da  Lodi,  o  dalle  Lodole  Ge¬ 
lido.  Evangelifta Giacomo,  Qiu«- 
feppe  Franchi. 

Lodigiano  Albertino *. 

Loir  Niccolò .. 

Loli  Lorenzo . 

Lomazzo  Gio.  Paolo . 

Lombardelli  Gio.  Batida  «>• 

Lombardi  Cridoforo . 

Lombardo  Al  Tonfo  .  Antonio  Calca¬ 
gni  ...  Biagio .  Carlo  del  Mantegna  ,. 
Lamberto .. 

Lomi  Aurelio, 
di  Londra  Oliviero. 

Longhi  Pietro. 

Longhena  Bàidaflàrre. 

Longone  Gio,  Badila. 

Loni  Aieflàndro.- 
Lopez  Crilloforo.. 

Lopez  Caro  Francefco. 

Lorenefe  Carlo.  Claudio  Fillè  . 
Lorenzetd  Ambrogio.  Gio.  Batida 
Pietro .. 

Lorenzi  Antonio.  Adoldo .  Batida. 

Batida  del  Cavaliere.  Lorenzo. 
Lorenzini  Padre  Antonio.. 

Lorme  Filiberto . 

Loth  Gio..  Carlo  ...  Gio..  Ulderico  . 
Lotti  Bartolommeo  ...  Lorenzetto  .  Lo¬ 
renzo  .. 

Lettini  Fra  Gio.  Angelo  . 

Luca  Fabriedo.  Luca  Giordano . 
Lucarelli  Pietro . 

Lucenti  Girolamo . 
di  Lucerna  Don  Diego 

Lue- 
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Lacche  fe .  Pietro  Ricchi,  o  Righi, 
Matteo  Ci  vitali. 

Lucio  Manilio,  o  Wallio, 

Lucitello.  Niccolò  Neufcallel, 

Lucy .  Lucy, 

Ludio . 

da  Lugano  Tommafo. 

Luigi  Andrea. 

Luini  Aurelio  .  Bartolommeo-.  Ber¬ 
nardino.  Tomrnaro. 

Lunghi  Luca.  Onorio.  Pietro.  =  Sii¬ 
la.  Aleflandro  . 
del  Lupino  Bernardino:, 

Luti  'Benedetto . 

Lutraa-Giovanni . 

Luzzago  Ercole*. 

Luiken  Gio. 

Lefurt  Pietro, 

m 

M  Abelano  Antonio  „ 

Mabufe  Giovanni . 

Macai »no  .  Domenico  Beccafumi  „ 
Macchi  Florio.  Giulio  Cefare.» 
Macchiecti  Girolamo. 

Machua  di  Granada, 

Maciotti  Gio.  Badila, 

Maderno  Carlo.  ‘Stefano  . 

Madonnina  Francefco.  Gio.  Badila. 
Maepherfon  Giufeppe, 

Maffei  Francefco.  Giacomo. 
Magagnate©  Stefano., 

Magagnoli  Francefco, 

Maganza  Al  e  fiandra,  Gio.  Badila.. 
Girolamo  . 

Maggi  Giovanni,  Girolamo.  ^Pietro  , 
Àimo . 

Maggiolo.  Carlo  del  Mantegna, 
Maggiore  Ifac. 

Maggi  otto  Domenico  Francefco. » 
Maglia  Michele. 

Magliar  Giufeppe. 

Magnani  Crillofano. 

Magnafco  Alellàndro. 

Magnavacca  Giufeppe. 

Magni  Niccolò.  Giufeppe, 
da  Majano  Benedetto  .  Giuliano. 
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Mainardi  Andrea  e  Marcantonio.  Ba« 
lliano .  Lattanzio  da  Bologna . 
Mainerò  Gio.  Badila . 

Maini  Angelo.  Michele.  Tiburzio, 
Mujo.  Gio.  Cornelio  Vermeyen, 
Maifno  Gio.  Badila  . 

Mala . 

Malaguazzo  Girolamo, 

Malavena  Angelo. 

Malducci  Mauro . 

Malinconico  Niccolò » 

Malò  Vincenzio. 

Malombra  Pietro. 

Maloffb,  Gio.  Ridila  Trotti* 

Maltefe  Francefco. 

Malucello  Paoluccio. 

Mancini  Francefco, 

Mandella  Galeazzo, 
de  Mandranen  Carlo, 

Mandimele  : 

Manecchia  Giacomo» 

Manema.'Fen  Matteo  0 
Manenti  Vincenzio, 

Manetti  Rudlio. 

Mancini  Francefco. 

Manglard  Adriano  . 

Mangnrdi  Gio.  B trilla. 

Manfredi  Bartolommeo, 

Maniere  Lorenzo, 

Manilio . 

Manini  Giacomo  Antonio, 

Manno . 

Maus, 

Man  fard  Francefco.  Giulio  Arduino. 
Manfueti  Giovanni. 

Mantegna.  Andrea  .  Carlo  del  Man¬ 
tegna  . 

Mantovani  Donino. 

Mantovani  Cammillo  .Diana .  Gio»  Bad¬ 
ila  .  Marcello .  Raffaello  .  Rinaldo  * 
Manzini  Raimondo. 

Manzoli  Francefco.  Tommaf©  di  San 
Friano, 

Mao  .  Tommafo  Salini. 

Maracci  Giovanni» 

Maratti  Carlo. 

dèlia  Marca  .  Gio.  Batifla  Lombar¬ 
delli .  Lattanzio  da  Rimini  . 

Mar- 
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Marcdlini., 

Marcello  Aleflàndrod 
Marche!]  Giufeppe. 

March  elmi  Aleflandro. 

Marchetti  Antonio .  Marco  da  Paen- 
za  „ 

Marchino  di  Guido  .  Marco  Bandi- 
nelii  - 

Marefehi  Giacomo.» 

Marchionne. 

Marcia 

Marco  da  Bruges.  Marco  Gerardi. 
Marco  Gudio. 

Marconi  Rocco. 

Marciteci  Agofìino^  Marco  -da  Faenza. 
Marcy  Baldatlarre. 

Marcel  Maree!,. 

Marchionni  Carlo. 

Marefcotti  Bartolommeo- 
Margaritone.. 

Marino  Francefco. 

Mari  Aìeflàndro,. 

Maria.  Ercolino  da  Caldei  S.  Gio. 
di  Maria  Francefco. 

Mariani  Cammilo  .  Giufeppe  .  Gio. 

Maria .  Stefano.. 

Mariencf, 

Marinerei  Anronio. 

Mariefchi  Michele . 

Mariliano  Andrea . 

Marjgnoli  Lorenzo. 

Marinari  Cammillo .  Onorio..  Stefano . 
delie  Marine  .Enrico. 

Marino  Francefco. 

Marmi  Gio.  Badila.* 

Marmita  . 

Mar.ruocchini  Giovanna.. 

Muroii  Domenico. 

Marot  Francefco.  Marot. 

Maron  Antonio. 

Marpegani  Cammillo . 

Marcelli  Luca.  Valentino. 

Martinelli  Don  Domenico . 

Martinez  Ambrogio .  Giufeppe  .  Se- 
haitiano . 

Martino  da  Udine .  Pellegrino  da  San 
Daniello. 

Martin  otti  Evangelica . 

Tomo  XIÌI. 


Mar  torello  ‘Gaetana  . 

Marulli  Giufeppe,. 

Marufelli  Gio.  Stefano  * 

Marziìla  Guglielmo. 

Marzolle  Giacomo. 

Mafaccio. 

Mafcagni  Fra  Arfenio. 

Mafcherini  Ottaviano. 

Maleline  Pietro . 

Mali  Antonio . 

Mafini  Francefco,. 

Mafo  'Fiammingo.  Itrael  di  Mena 
Malfari  Lucio. 

Malfarotti  Angelo. 

Malici  Girolamo . 

Meilfonier  Giulio  Aurelio. 

Mafìbu  Benedetto  . 

Mafìelletta.  Gio»  Andrea  Donduccf,; 
Ma  Uro  Biagio  dalle  lame.  Biagio  Fu* 
pino . 

Mafìro  Cola  .  Cola  della  Matrice  ♦ 
Niccóiò  Calabrefe. 

Maftroleo  Giufeppe. 

Mafìro  Riccio.  'Bartolommeo  Neron?. 
Mafìro  Simone  Cremonefe.  Simone- 
Mafìro  Zeno.  Zeno. 

Matham  Giacomo.  Teodoro* 
di  Matteo  Michele  . 

Matteis  Paolo. 

Mattioli  Girolamo.  Lodovico. 
Matorino . 

Mauret  Crifìoxano  Giodoco* 

Mauro  Giulio. 

Mauvier  Michele. 

Mayr  Dieterico.  Gio.  Giacomo.  Ri» 
dolio,.  Sufanna. 
del  Mazo  Gio.  Banfìa . 

Mazza  Cammillo .  Damiano.  Giufeppe . 
Mezzanti  Lodovico. 

Mazzieri  Angelo  di  Donnino.  Anto* 
nio  di  Donnino. 

Mazzocchi  Paolo. 

Mazzola  Francefco.  Giufeppe.  Giro* 
lamo  . 

Mazzoli  Mafo. 

Mazzolini  Lodovico . 

Mazzoni  Gufeppe  .  Girolamo.  Giu ; 
lio.  Guido.  Sebafìiano. 

R  r  r  r  r 


Maz.* 


1 6$$ 

MazzucchelU  Pietro*  Francefco  Mo- 
razzone  * 

Maubetige  Gio. 

Mechen,  o  Vati  Mechdn  Ifrael  * 
Mecofane . 

Meda  Carlo  Giufeppe . 
de  Medina  Gio.  Badila. 

Medonre . 

Meerte  Pietro  . 

Meiffonier  Giudo  Aurelio. 

Megale. 

Meganio.  Meganio  di  Brabanzia. 
di  Meglio  Jacopo. 

Melanpe. 

Melatizio  ,  o  Melante  » 

Melchiori  Gio.  Paolo. 

Meliori  Francefco . 

Melifi  Agollino . 

Mellan  Claudio, 
da  Melone  Altobello. 

Meloni  Antonio.  Carlo.  Francefco  . 

Francefco  Antonio.  Marco. 

Melzo  Francefco  . 

Menimi  Lippo.  Si  mone. 

Menaigo  Silveiko* 

Menecmo . 

Menelao . 

Meneflrate . 

Meng  Ifmael 

M'engs  Antonio  Raffaello* 

Menghini  Niccolò . 

Mcnini  Lorenzo.. 

Menippo . 

Metinone . 

Menz  Ifrnel . 

Menzani  Filippo. 

Merano  Francefco.  Gio.  Barili». 
Meriani  Matteo. 

Mefquida  Guglielmo, 
da  Medina  Antonello-,  Martino. 
Médìs  Quintino  . 

Metagene . 

Meteili  Agofrino.  Giufeppe  Maria. 
Merico. 

Metezeau  Clemente. 

Metodio  . 

Metrana  Anna. 

Metro  Ifrael  di  Menz. 


1654. 

Mètr odoro  . 

Mettidoro  Ma  ri  otto  di  Frapcdc» 
Riflbello  di  Biagio. 

Metzu  Gabriello. 

Meucci  Vincenzio. 

Me us  Livio. 

Meyffens  Giovanni. 

Miccio  o  Micone. 

Michelino  . 

Michelazzi  Michelozza*. 

Michieli  Parrafio. 

Mi ciade . 

Micone . 

Midone . 

Mickou . 

Mignard  Niccolò.  Pietro» 

Miele  Giovanni . 

Miglionico  Andrea . 

Milanefe.  Pietro  Francefco  Cittadini. 
Guglielmo . 

Milani  Aureliano.  Giulio  Cefare  Mi¬ 
lani  . 

da  Milano  Giovanni .  Cefare  da  Seffo. 
Mi  leu  Francefco. 

Millich  Niccolò . 

Mignon  Àbramo . 
del  Minga  Andrea. 

Mingaecino.  Domenico  Santi. 

Min  ganci  Aledandro . 

Mingat  Teodoro  . 

Minghen  Filippo . 

Minghino  del  Briccio.  Domenico  de* 
gli  Ambrogi. 

Mingozzi  Colonna  Girolamo. 

Mini  Antonio. 

Miniati  Pellegrino. 

Minjon  Àbramo. 

Mino  del  Reame.  Mino  da  Ficfole. 
Minzochi  Francefco. 

Mirandola  Domenico  Maria. 
Mirandolefe.  Pietro  Parti-òmeri . 
Mires,  o  Mi  re  ho  Francefco. 

Mirevel.  Michele  Janfon. 

Mirmecide . 

Mirevelt  Michele. 

IVliris  Guglielmo  . 

Mi  rene . 

Mjrvoli  Girolamo. 


Mife 
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Miffiroli  Tommafo. 

MiTuroni  Gafpero.  Girolamo  « 

Mitens  Arnoldo. 

Mnaiifteo. 

Mndàrco. 

Macchi  Francefco . 

Moccio . 

Moderaci .  Angelo  Rotti, 
da  Modena  Niccoletto .  Pellegrino . 
Modanefe  Gio.  ‘Badila. 

Mogalli  Niccolò. 

Mola  Gio.  Badila .  Pietro .  Francefco . 
de  Molina  Manuele. 

Moli  nari  Antonio  .  Cornelio.  Zuan 
Badila  . 

Molli  Clemente.. 

Mombelìi  Sebaftiano-. 

Mombéllo  Luca . 

Mona  :  vedi  Benvenuto  . 

Monaco  Pietro-. 

Monanni  Monanno. 

MonavSle  Francefco. 

Monculvo.  Guglielmo  Caccia. 

Monci  :  vedi  Gentile  Zanardi. 
Mondini  Antonio  .  Fulgenzio  .  Sigi- 
fmondo  Scarfépa. 

Monegri  Gio.  Battila . 

Monoyer  Gio.  Banda.. 

Monpair  Giufeppe. 

Monfignori  Fra  Cherubino.  Fra  Gio¬ 
condo  Fra  Girolamo.  Francelco. 
Francefco . 

Monllrarc  Egidio.  Francefco.  Gio¬ 
vanni  . 

Mamegna  Bartolommeo  .  Benedetto  .. 

Jacopo.  Marco  Tullio. 
Montagnana.. 

Montalti.  Giufeppe  Danedi.  Stefano. 
Montanari  Agoilino. 

Montano  Giuièppe.  Gio.  Badila  . 
Montanini  Pietro  . 
da  Montecarlo  Badiano . 

Momeforc  Antonio.. 

Montelatici  Francefco. 
da  Montelupo  Baccio  Raffaello. 
Montemezzano  Francefco. 
da  Montepulciano  Marco. 

Monterenu  Pietro . 
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Monterà  de  Roxas  Giovanni . 
del  Monte  Sanfavino  Domenico. 
Monti,  e  da’  Monti  Antonio.  Frati» 
cefco ,  Gio.  Giacomo .  Gio.  Bad¬ 
ila  *  Giovanni .  Innocenzio. 
Monticelli  Andrea  .  Angelo .  Giovan¬ 
ni  Michele. 

Montorfoli  Fra  Gio.  Angelo. 
Montreal. 

Monverde  Luca, 
da  Monza  Nolfo .  Trofo  „ 

Morghen  Gio.  Elia. 

Morales. 

Morandi  Gio.  Maria . 

Morandini  Francefco. 

Morazzone  Pietro  Francefco. 
Morbidi  Beato  Lodovico. 

Morlaiter  Gio.  Maria . 

Morelli  Bartolommeo .  Padre  Batto- 
lommeo  .  Lazzaro.  Paolo. 

Moreno  Fra  Lorenzo. 

Morero  Giufeppe.. 

Moretto.  Alellàndro  Ronvicroi .  ■"Cw- 
iloforo.  Fauftino.  Giufeppe.  Nic¬ 
colò  . 

Moretti  Giufeppe. 

Morina  Giulio. 

Molinello  Andrea.. 

Moro,  o  del  Moro  Antonio.  Bande. 

Francefco  Torbido.  -Rinaldo  Botò, 
del  Moro  Marco  . 

Moroni  Domenico.  Francefco.  Già. 

fattila  .  Pietro . 

Morto.  Morto  da  Feltro. 

Morzone  Girolamo . 

Mofca  Francefco  .  Simone. 
Mofcatiello  Carlo . 

Mofchino.  Francefco  Mofca. 

Molnier  -Giovanni . 

Modaret  Francefco. 

Mollart  Gilles . 

Motta  RafFaellino  da  Reggio * 
le  Moyne  Francefco  . 

Mozetto  Girolamo. 

Moucheron . 

Mozzo  .  Michelagnolo  Cerquozzl . 
Muccio  Gio  Francefco  » 

Misec  Pietro . 

R  r  rrr  &  Ma- 
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Mulinari  Stefano. 

Muller  Gìo.  Sigifmondò». 
de  Mulieribus  Piecro. 

Munarì  Giovanni  »  Pellegrino  da  Mo¬ 
dena. 

Mundo  Domenico, 
de  Mura  Fraucefco. 
da  Murano.  Andrea  Nadalìno. 

Murari  Giovanni  . 

Muratori  Domenico  Maria.  Terefa» 
Murenos  Sebaftiano. 

Muriglio  Barro lommeo. 

Murillio  Battolarti  meo . 

Mufceron,  o  Maucheron  Ifac. 
dalle  Mufe .  Bernardino  Pòcchiétti.- 
Mdfo  . 

Muffo  Niccolo . 

Muziano  Girolamo  » 

Muzio . 

Mbzio  Antonio. 

n 


Aldini  Batiffa.  Lorenzo.  Pàolo5. 
(  ^|.  Nati  borgo  Michele. 

Nuiwni  Matteo . 

Nanni  Giovanni  .■  Gìo.  dii  Udine  . 

Girola  no . 

Nannoccia. 

Nanteuil  Roberto» 


Nappi  Fràncefco. 

il  Napoletano  Filippo  degli  Angeli  . 

Narcifo.  R'ainero  Perfini 

Nardi'  Pietro-  Antonio:'  vedi  Vincen¬ 


zio  Cardùcci. 

Nafelli:  vedi  Benvenuto  .  Frane-eleo  »- 
Nafini  Giuféppe  . 
del  Nàfìàra  Matteo. 

Natali  Carlo.  Michele 
Natoire  Carlo  , 
di  N.ivarecte  Gio.  Feriiandcz » 
Naucera-.. 

Naucide . 

Naudi  Angelo. 

Naupazio . 

Nazari  Bortolo» 

Nealce  » 

Nearco . 


Nebbia  Cefare  . 

Neeffs  Pietro, 
de  NeefTa  Aionfo. 

Negri.  Gio.  Scuvartz.  Gio.  Franco* 
feo .  Girolamo  Pietro  » 

Negrolo  Filippo. 

Nelli  Lorenzo  . 

Neri  Giovanni .  Néri.  Pietro  martire* 
del  Nero  Dorante. 

Nerone. 

Nerom  Bàrtoloinmeov 
Nervefa  Gafpero» 

NefTo. 

Neflocle*. 

Necfcher  Gafpero  . 

Neubergfie  Crilìofano. 

Neuberger  Anna.  Felicita’.  FerdR 
n au do  . 

Neve  Fràncefco’. 

Neufcaftel  Niccolò»- 
Neuland  Adr/anoo 
Nexaris. 

Neydlinger  Michele. 

Nicola  Gio.- 

Niccoli  Lattanzio.  Ottavio  Van  Veem. 
Niccoluccio  Niccolo  Calabrefe» 
Nicea . 

N’cearcO'.- 
Niceo . 

Nicerato  » 

Nicla 
IL  colane . 

N  colai  Giacomo  lìac:. 

N  comaco-. 

Ncone”. 

N’coflene 
Ni  co  Idrato . 

Nikelen  Gio.  Vari", 
de  NieuPnt  Guglielmo-, 
dàlie  Ninfe  Celare. 

Ninfodoro . 

N  nei .  Fulvio  Signorini.  Nino» 
NivoIHella  Gio.  Giorgio» 

Nobile  Antonio  - 
Nocret  Giovanni. 

Nogari  Giofeppe.  Paris 
da  Noia'  Giovanni. 

Nollekius  » 

No?- 
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Noìlec'  Mons&. 

Norcelio  Pietk)  Dammi. 

Noladella .  Gio.  Francefco  Bezzi . 
Notre  Andrea. 

Notkenov 

da  Novara  Gio*  Batifta . 
da  Novellara  Lelio-  Orti.- 
Novelli:  vedi  Valerio  Gioii  -  Anto¬ 
nio.  Pietro.  Pier’  Antonio. 
Novello  Gio.  Badila. 

Niicci  Avanzino. 

Nufno  :  vedi  Vincenzio  Onofriy 
Nunnez  Pietro . 

Nunziata  .■ 

del  Nunziata  Toto. 

Nuvolone  Carlo  Francefco.  Gìuféjs- 
pe .  Panfilo. 

Nyffio.  Niccolò-  Chnipfer. 

Nuzzi  Mano. 

O 

dagli  é^\ '"duali.  Gabbriello  Fcr- 
rantini . 

Ocbflrati. 

Odam  Girolamo. 

Oduzzi  Giovanni. 

Oderigi .  Oderigi  da  Cobbìo-, 

Oddi  Mauro. 

Odorico  Gio.  Paolo» 

Ogniflanti  Toudaint. 

«T  O.anda  Luca  di  Leida.- 
l’Olandeffe-  Giovanni. 

Oldone  Bonifazio. 

Oìbein  Giovanni . 

Oliab  e  Befbloel  » 

Olimpia'. 

Qlimpiodeuo . 

Olimpo. 

Oli  vero  Ifac  »■ 

Olivieri  Leonardo.  Pietro.  Paolo» 
di  Ollanda  Francefco. 

Oro  fai  i  one  » 

Onafia . 

Onata  » 

Onero . 

Onofri  Vincenzio . 

Oppcnor  Gilles  Maria  : 


Orazj  Aleflandro.  Andrea  . 

Orbetto.  Aleffandro  Turco. 

Orcagna  Andrea.  Bernardo.  Jacop(f 
di  Cione.  Mari  otto  » 

Orlandi  Clemente  O  foardo  . 
Orlandino  Giulio.  Matteo  Stom » 
d’ Oriiens  Francefco. 

Ornerio  Gerardo  » 

Orrente  Pietro  » 

Orfi  Ledo 
Orimi  Antonio  . 

Oi  foni  Giufeppe. 

Ort ,  o  de’  Ort  Adamo . 

Ortolano  Benvenuto .  Gio.  Badila  » 
Olìana  Gio.  Banda.- 
OlTembeck . 

Oda  de . 

dell’Ode.  Andrea  da  Werdt» 

Ottino  Pafquale. 

Ottone  Lorenzo . 

Ovatte  Mi  eh  Gragnolo  .  Rene  a 
Ovatcr  Alberto. 

Oudry  Gio.  Badila . 

Ouers  Giuliano  » 

Ouvcnio,  ovvero  Olivine-» 

P 

PAcilli  Pietro» 

Paci  ni  Santi. 

Pacchierotti  Giacomo-» 

Pacheco  Francefco. 

Pacuvio . 

Padcrria  Giovanni .  Paolo  Antonio, 
da  Padova  Vedano. 

Padovanino  Aleflàndro  Varotari .  Lo» 
dovico  Leoni  »  Ottavio  Leoni . 
Padovano  Girolamo» 

Fatto  Antonio. 

Pagani  Benedetto .  Francefco  Galle¬ 
rò.  Gregorio.  Paolo. 

Pagnini  Guglielmo  Capodoro.  Gui¬ 
do  Mazzoni  » 

Pagano  Michele  . 

Paggi  Gio.  Batida . 

Paggio  Francefco  Merano. 

Pater  Gio,  Batida. 

Paglia  Antonio,  Francefco» 


P  ala» 
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Paladini  Gio.  Domenico. 

Palacios  Francefco. 

Palazzi  Francefco. 

Palladino  Adriano. 

Palladio  Andrea. 

Palamedio  Palamede. 

Palloni  Miehelarcangdo  . 

Palma  Antonio.  Iacopo:  vedi  Tizia¬ 
no  Afpetti. 

Palmieri  Giufeppe. 

Palombo  Bartolommeo. 

Paltronieri  Pietro . 

Panaiotti  Francefco. 

Pampnrino  Giacomo. 

Pan  Giovanni  Lilio. 

Pannini  Gio.  Paolo. 

Pancias . 

Patico  . 

Pancotto  Pietro.. 

Panetti  :  vedi  Benvenuto. 

Panfi  Romolo . 

Panfilo . 

Panfilo  Carlo  F rancefco  Nuvolone . 

Giufeppe  Nuvolone, 
da  Panicale  Mafolino . 

Panico  Antonio  Maria. 

Pannini  Gio .  Paolo  . 

Panizzati  Giacomo . 

Panza  Federico. 

Panzacch  a  Maria  Elena. 

Paolini  Pietro.  Pio- 
Paolo  Emilio. 

Paolo  Veronefe.  Paolo  Caliari. 
Papacello  Mafo ... 

Papalèo  Pietro. 

Papini  Giufeppe. 

Paracca  Gio  Antonio. 

Paradofio  Giulio  Troglio . 

Parafole  Bernardino.  Ifafcella.  Leo¬ 
nardo  . 

de  Pareya  Giovanni . 

Paris  Romano.  Paris  Nogari. 
de  Paris  Domenico-  Orazio. 

Parifio  Ambrogio . 

Parmefe  Criftofano . 

Parmigianino  Francef.  Mazzola.  Giulio. 
Parmigiano  Fabbrizio . 

Parodi  Domenico .  Filippo .  Ottavio. 
Pellegrino . 
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Parolini:  vedi  Benvenuto, 

Parone  Francefco . 

Paroni  Francefco. 

Parrafio.  Parrocel  Giufeppe, 

Pafìa . 

Palmelli  Lorenzo. 

Palitele . 

Pafquali  Filippo. 

Pafqualigo  Marcino . 

Pafqualini  Felice.  Pafquale .  Fafqua* 
le  Rotti. 

Pafquetti  Fortunato. 

Pattati  Annibaie.  Giufeppe. 

Paflarotti  Aurelio.  Bartolommco.Faf-; 

farotto.  Tiburzio.  Ventura. 

Pafiarte  Bartolommeo  . 

Paffignani  Domenico, 
dal  Palfo  Crifpino. 

Palio  Matteo. 

Ratei  Bernardo. 

Paternier  Giovacchino . 

Patina  Gabbriella  Carla. 

Patrocle . 

Pazzi  Antonio. 

Pauvre  Pietro. 

Pajou . 

Paudiz  dì  Saffonia. 

Pavona  Francefco. 

Paufania. 

Paufia . 

Paufon . 

de’  ‘Pazzi.  S.  Maria  Maddalena. 

Pedoni  Giovanni. 

Pedrali  Giacomo. 

Pegna  Giacinto  . 

Peeters  Bonaventura.  Giovanni. 
Peiras. 

Pellegrini  Antonio.  Carlo  Domenico 
Tibaldi  Feline.  Pellegrino  da  Bo¬ 
logna.  Vincenzio. 

Pelliccioni  Francefco. 

Pellini  Marcantonio. 

Peneda  Antonio. 

Pennacchi  Pietro  Maria. 

Perini  Fattorino  di  Raffaello.  Luca. 
Penone  Carlo.  Stefano.  Rocco. 

Pens  Giorgio . 

Pepyn  Martino. 


da  Perseti  Stefano» 

Peranda  Sante, 
della  Perdrix  Michele  » 

Perelle  Niccolò  » 

P?res  Bartolommeo» 

Pereyra  Manuele  . 

Perez  Matteo . 

Perez  Scierra  Francefco  » 

Perezzoii  Francefco- 
Pericleto . 

Periclimeno  » 

Peri  Ilo. 

Perini  Odoardo » 

Ferino  di  Guido.  Pietro  Gallinai!.. 
PeriflT  Gio.  Filippo. 

Perolas  Giovanni  e  Francefco. 
Perrazzini .  vedi  Pietro  Paltonieri 
Perreira  Diego . 

Ferrier  Francefco» 

Ferratile  Claudio» 

Perfeò . 

Perfino  Rainero. 

P'eruccini  Giovanni 
da  Perugia  Pietro . 

Perugino  Paolo.  Pietro.  Poiino .. 

Pe r un dt  Giorgio . 

Peruzzi  Bai  dalla  rrc . 

Pefarefe  Si  mone  Camarino.. 

Pcfari  Gio.  Baci  da. 
da  Peìaro  Niccolo, 
da  Pefcia  Mariano .  Pietro  Maria ». 
Pefeìli  Francefco  detto  Pcfdlino .  Pe- 
fello . 

Pefenti  Francefco  . .Vincenzio» 

Peli  Paolo . 

Pefne  Antonio,. 

Petel  Giorgio, 

Peters  Giovanni  . 

Peterzano  Si, none» 

Petrazzi  Aifonfo  . 

Petrelli  Giovanni  , 

Pecri  Gerardo . 
de’  Petti  Pietro. 

Petrilli  Bareoi  ormneo » 

Ferruccio  Perugino ..  Pietro  Monta¬ 
nini  . 

Pezzutelli  Francefco. 

Pfc-llel  Gio.  Andrea  . 

Pfrintia  Anna  Maria . 


Philotho  Giufeppe. 

Piaggia  Teramo . 

Piamontefe  Cefare. 

Piamontini  Giufeppe . 

Pianori,  lartoloimneo  Morelli» 

Piati  Santo . 

Piazza  Callido.  Fra  Cofano,,  Paola-* 
Piazzetta  Gio.,  Batifta . 

Picard  Bernardo . 

Piccardi.  Lorenzo  Naldinì  » 

Piccola  Niccolò. 

Piccinardo  Carlo . 

Piccioni  Matteo.  Tommafo. 

F  ella  Francefco  Antonio . 

Pieri  Stefano . 

Pieterz  Girolamo, 

Pietra  Michele  » 
di’  Pietro  Alvaro . 

Pietro  da  Cortona.  Pietro  Berrerim* 
della  Pieve  Papino» 

Pigmalione  » 

Pignoni  Si  mone  » 

Pilon  Germano». 

Pilotco  Girolamo. 

Pigaie. 

Pinacci  Giufeppe,  morì  adì  £3,.  Di* 
cembre  1718» 

Pinager  Tòmnlafo* 

Pinas  Giovanni. 

Pineili  Antonia» 

Pini  Paolo . 
di  Pio  Gio.  Sonati. 

Piola  Domenico  .  Gio;  Gregorio  „  Pel¬ 
legrina  .  Pietro  Francefco.  Pietro 
Paolo  Girolamo . 

Pintelli  Baccio.  Tommafo  Salini. 
Pinturicchio  Bernardino  . 

Pinzoni  Niccolò . 

Pio  Angelo  Gabbriello» 
dal  Pionìbn  pra  Sebaitiano. 

Pippo  d’  Urbino. Filippo  Santacroce» 
Pippo  Sciamerone  .  Filippo  F urini . 
Pippo.  Filippo  Santacroce» 

Pirecio. 

Pirgotele  . 

Pirilampo . 

Fimo . 

Pirogentili  Niccola  » 


Pire* 
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Piromaoo- 
Pironefì  Gio.  Batifla 
Pironi  Girolamo. 

Pifanelli  Giulio,  Ippolito.  Lorenzo  * 
Vincenzio.  Vittore. 

Pidino  Andrea.  Giovanni.  Niccola. 

Tommafo. 

Pifenti  Galeazzo. 

Pisbolica  Giacomo. 

Pilìcratc . 

Pitone . 

Piftoja  Leonardo  ; 
da  Piftoja  Parino. 

Pidojefe  Fra  Paolo  « 

Pitagora. 

Pitea. 

Piti,  o  Pitio .  | 

Picocle. 

Pitocrito . 

Picoioro . 

Pittoni  Gio.  Batida. 

Pittor  bello.  Vincenzio  Pellegrini, 
il  Pittore  Italiano.  Francefco  Badens. 
Pictorino  Fra  Bonaventura  Bifì. 
Pittore  Villano.  Tommafo  Giffiroli. 
Pizzica.  Gio.  Zanna. 

Pizzoli  Giovacchino , 

Planzone  Filippo. 

de  Piate -Montagne  Niccolò. 

Platone . 

Plautilla. 

Pii  denoto., 

del  Pò  Giacomo.  Pietro. 

Pocchie  tti  Bernardino . 

Pocelli  Matteo. 

Pocoebuono.  Girolamo  Nanni , 

Poch  Paolo.  Tobia. 

Podeda  Andrea . 

Poerfon  Carlo.  Carlo  Francefco. 
Poggini  Domenico. 

Poggio  Marcantonio  . 
de  Poindre  Jacopo . 

Poirier  Claudio. 

Poianziani  Felice. 

Polentone . 

Policarpo . 

Policle . 

Policleto  • 


Colico  Egineta  ; 

Polidamo  Guglielmo. 

Polide,  o  Polio. 

Polidete  ed  Ermolao. 

Polidoro . 

Polietco . 

Polis . 

Poli  Arate. 

Pollaiolo  Antonio.  Pietro. 

Pollino  Cefare. 

Polo  Diego. 

Polo  Diego  giuniore. 
di  Paolo  Domenico. 

Pomerancio  Antonio .  Cridofano  RoSi 
calli.  Niccolò  Circignano . 

Pomo,  Girolamo  del  Canto. 

Pon freni  Gio.  Batìda . 

Pomi  Paolo. 

Ponte  Girolamo . 

da  Ponte.  Francefco  Battano.  Gio* 
vanni.  Gio.  Batida .  Jacopo . 
del  Ponte  Antodio. 

Pontormo .  Giacomo  Carnicci. 
Ponzanelli  Giacomo  Antonio. 

Ponzio  Paolo . 

Ponzoni  Matteo.  1 

Poppi  Francefco  Morandim. 
de  Por  D  tniello. 

Pordenone ,  o  Bordonone .  Gio.  Ani 
tonio  Regillio  . 

Porettano  Pietro  Maria. 

Porpora  Paolo  . 

della  Porta  Baccio .  Fra  Guglielmo. 

Teodoro.  Tommafo. 

Porca  Andrea.  Giuleppe» 

Portelli  Carlo. 

il  Porzia  Francefco.  Apollodoro. 
Pofidonio . 

Polis. 

Poflenti  Andrea .  Benedetto .  Gio.  Pie? 

tro. 

Poteo . 

Poter  Paolo. 

Potma  Jacopo, 
le  Potre  Giovanni. 

Totters  Giudo . 

Pozzi  Stefano . 

Pouburs  Francefco  .  Pietro. 

Pou* 
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Pouletier  Gio.  Bacifl'a . 

Pourbus  F rancefco . 

Po  uditi  Gafpe.ro  Niccolò . 

Poy ,  o  Poilly  Francefilo. 

Pozzi  Cario.  Gio.  Batifta.  Padre  An¬ 
drea  Stefano . 

Pozzo  Dario ,  Matteo . 

Pozzofarato  Lodovico, 
de  Brado  Blas.  Galaflò. 

Prandino  Ottavio . 

Prafitele. 

del  Prato  Francefco. 
da  Pratovecchio  Iacopo  diCafentino. 
Praxia . 

Preisler  Daniello.  Gin  Teppe  Martino . 
Prete  Gallo.  Guglielmo  de  Garzilla, 
Prete  Genovefe .  Bernardo  Strozzi,. 
Preti  Bonaventura  Mattia. 

Previtale  Andrea. 

Primaticcio  Abate  Francefco. 

Primi  Gio.  Batifla  Lodovico . 

Prina  Pietro  Francefco. 

Procaccini  Andrea.  Cammino*  Èrco¬ 
le.  Giulio  Cefare.  Carlo  Antonio. 
Profondavano  Valerio. 

Pronti  Padre  Cefare. 

Palle  Profpettive  Agoffino* 

Protogene  . 

Prov.  Giacomo . 

Provagli  Aleflàndro. 

Provenzale  Marcello. 

Fruchern  Niccolò. 

Ptolico, 

Puccetti  Gio.  Badila.  Silvio. 

Puget  Pietro . 

Puglia  Giufeppe. 

Pulemburgh  Cornelio. 

Puligo  Domenico . 

Pulzoni  Scipione  Gaetano. 

Pupillo  Biagio. 

del  Purgo  Giulio  Orlandino; 

Q 

Uaiao  Francefco.  Luigi, 
Qneborno  Criiiiano. 

Quellino  Arto.  Enfino.  Gio. 
Lrafiuo . 

Tomo  XIIL 
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della  Quercia  Jacopo, 
éu  Q  u  e  fn  o  z  F  ra  n  c  e  fc  o . 

Quiiiard  Pietro  Antonio’. 

Quinto  Podio. 

S.  Quirico  Paolo. 

Quiltelli  Lucrezia. 

R 

Accbetti  Bernardo. 

^  Raffaellino  Bottaila.  Gio.  Ma* 
ria  Bottalla. 

Rademaker. 

Raggi  Antonio . 

Raibolini  Francefco  Francia-.  Giulio, 
Raimondi  Marcantonio. 

Rainaldi  Tolomeo,  Girolamo. 

Raineri  Fauftino. 

Rama  Camillo . 

Ramajoli  Priore  Andrea, 

Ramazzottì  Antonio. 

Rambaldi  Carlo  Antonio. 

Ramellì  Padre  D.  Felice. 

Ramenghi  Barcolommco ,  Gio.  Batilk’ 
Bagna  cavallo , 

Rane  Gio. 

Randa  Antonio. 

Raon  Giovanni . 

Roauz  Giovanni. 

Ravara  Pietro. 

da  Ravenna  Marco.  Rondinello: 
Ravennate  Matteo  Ingoli . 

Radigliene .  Raviglione . 

Razali  Sebafliano. 

Razioniere  Paolo  Cefpade. 

Reco . 

Reder  C  rifilano . 

Re-donata  Tomniafò. 

Regillio  Gl q.  Antonio, 
da  Reggio  Raffaeli  ino» 

Regnauldfn  Tominafo. 

Rembrandt,  Rembrandr; 

Reminaldi  Domenico. 

Remps  Domenico. 

Rengheri  Rengherio; 

Reni  Guido . 

Renieri  Angelica .  Niccoid; 

Renacci  Giufeppe. 

S  S  S-S-  S  15  a* 
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Rafani  Arcangelo. 

Refchi  PandoTfo . 

Reti  Leonardo. 

Rettou:  vedi  Gio.  Jouveneu 
Re  zi  Marcino . 

Ribalta  Francefco, 

Ribera  Giufeppe  . 

Riccardi  David . 

Ricchi,  o  Righi  Pietro,. 

Ricchiedeo  Marco . 

Ricchini  Francefco  , 

Ricci,  o  Riccio  Anroncllo,  Bartolom- 
meo  Neronr,  Badiano,  Benvenuto, 
Cammiilo.  Carlo  .  Domenico .  Fe¬ 
lice.  Filippo.  Francefco.  Gio.  Ba¬ 
nda  da  Novara ,  Marco ,  Pietro  . 
Riccia  Cecilia .  Bernardino  . 

Ricciarelli  Daniello  de  Volterra 
Riccio  Andrea  , 

Ricciolini  Michelagnolo, 

Richardfon,  Richardfon, 

Richart  Martino  , 

Ridolfì  Bartol oinmeOo  Carlo.  Claudio,- 
di  Ridolfo  Ghirlandaio,,-  Michele. 
Riedlin  Maria  Terefa. 

Rigaud  Giacinto .. 

Rigetti  Mario.- 
Riley  Giovanni, 

Riminaldi  Orazio, 
da  Ramino  Lattanzio. 

Rinaldi  Sante. 

Rincòn  Antonio, 

Ringhli  Gottardo . 

Ripanda  Giacomo » 

Rita  Michele  „ 

Rivarola  Ai  fon  fo. 

Pdvaltz  Antonio, 
de  Rick  Pietro  Cornelio. - 
Ri  vello  Galeazzo  .  ^ 

dalla  Robbia  Agallino,  Andrea.  Gi¬ 
rolamo  ..  Luca . 

Robudi  Domenico.  TintorcttQ..  Ja¬ 
copo  . 

Roccatagliata  Niccolò . 

Rocco  Giacomo.. 

Roderìco  Luigi. 

Rodriguez  Adriano, 
de  las  Roelas  Paolo. 
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Rolet  Monsu. 

Roli  Antonio.  Giufeppe. 

Roman  Bartolommeo . 

Ruamauelli  Gio.  Francefco  ,  Urbano . 
Romano  Francefco  detto  il  Frat^ 
Romano . 

Romani  Giufeppe  . 

Romanino  Girolamo  , 

Romano  Domenico.  Giulio.  Luci  . 

Paolo  .  Tommafo  „•  Virgilio , 
Rombouts  Teodoro. 

Romeyn  Guglielmo, 
di  Romolo  Diego. 

Roncalli  Cridofano, 

Rondani  Francefco  Maria  ^ 

Rondelet  Simon  le  Roy. 

Rondiuello  da  P^avenna-  Niccolo .  1 

RonincL 

Roos  Filippo.- 

Rofa  Cridofano,.  Giovauni  „■  Pietro, 
Salvatore  , 

Rofati  Rofato  . 

di  Refe  Anna  ,  o  da  Amelia. 

Rofi  Aledàndro. 

Rofsni  Amanzio  « 

Roslet  Paudiz, 

Roffellino  Bernardo . 

Roflèlli  Codino.  Matteo.'  Pietro  di 
Cofimo .. 

Rodi  Angelo  Àniello  Antonio  . 
Carlo  Antonio  .  Enea  .  Gio.  An¬ 
tonio  .  Gio.  Enrico  ,  Gio.  Maria  . 
Gio.  Stefano .  Girolamo .  Lodovi¬ 
co.-  Lorenzo.-  Guzio  .  Niccolò  . 
Pafquale  .  Properzia  .  Teodoro  . 
Vincenzio.  Zanobio, 

R.offis  Angelo  . 

Rodo  Nanni  di  Bartolo  .-  Niccolò  e 
Gio.  Banda  -  Rollo  Fiorentino. 
Rodati  Filippo  .• 

Rota  Marcino  .■ 

Rotenanter  Giovanni , 

Rotini  Pietro', 
da  Rovezzano  Benedetto 
Rovere  Gio.  Mauro  . 

Rovetca  Ventura  . 

Roullet  Gio.  Luigi . 

Roviale  Spagnuolo 


Rouf- 
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Rouffeau  Jacopo.. 

Rouflèìlet  Monsù . 
le-  Roy  Simone . 

Rubens  Pietro  Paolo . 

Roggeri  Gio.  J3atida .  Guido»  Rug¬ 
gero,» 

Ruifdaal  Giacobbe. 

Ruyfch  Rachele. 

Ruiz  Francefco  Ignazio. 

Rufca  Francefco. 

Rufconi  Camrnillo. 

Rufpoli  Barione. 

Rullici  Gabriello, 

Ruftico  Gio.  Francefco. 

Ruta  Clemente  . 

Rutilare  Andrea  . 

Ruviale  Francefco. 

Ruza'i  Sebadiano. 

Rycharc  Davide 

:S 

S  Abbatini  Andrea  da  Salerno , 
Lorcnzino  da  Bologna. 

Sabinefe  Andrea  Generoìi  : 

Sabionetta  Francefco  Pefenti .  Vin¬ 
cenzio  Pefenti . 

Sacchi  Andrea .  Antonio .  Carlo.  Qa- 
fpero.  Pietro.  Francefco. 

Saccio  Camrnillo. 

Sacco  Scipione . 

Sadeler  Egidio.  Giovanili.  Giudo., 
Raffaello , 

Sadoletti  Lodovico. 

Saen  Redam  Gio. 

Sagrestani  Gio.  Camrnillo. 

Saiter  Paniello. 

Salaino  Andrea, 

Salario  Andrerd' 

Sal.azarro  Padre  Andrea  da  Leone, 
da  Salerno  Andrea. 

Salice  Ruggero. 

Salìinbeni  Arcangelo.  Ventura, 
da  Salincorno  iViirabello. 

Salini  Tom  maio. 

Salis  Carlo , 

Salmeggia  Enea, 
da  Saio  Pietrii . 


Salpione . 

Saltarelli  Luca. 

Salvatici  Paolo . 

Saluci  Aleffandro.  Mattiucclo,» 
Salvetti  Lodovico, 
del  Salvìari  Cecchino.  Giufeppe. 
Salvioni  Rofalba  Maria. 

Samacchini  Orazio. 

Sammartino  Marco . 

Sampagna  Filippo.  Gio.  Batida. 
Sancìo  Giovanni.  Raffaello. 

Sanchez  Alonfo.  Fra  Giovanni. 
Sandrart  Giacomo.  Giovacchino.  Giò- 
vanni.  Sufanna. 
da  S.  Daniello  Pellegrino. 

Sandrini  Tommafo  » 

di  Sandro  Pier  Francefco  di  Jacopo. 

San  Felice  Ferdinando . 

Sanefe  Agodino,  ed  Agnolo.  France - 
fco.  Michelagnolo .  Ugolino, 
da  S.  Friano  Tommafo. 
da  S.  Gallo  Giuliano. 

Sangiorgio  Eufebio. 

San  Lazzaro. 

San  Luca. 

Sanmarchi  Marco. 

Sanfovino  Andrea  Contucci.  Jacopo. 
Santacroce  Filippo,  Francefco.  Gio. 

Batida.  Girolamo.  Matteo. 
Santafede  Fabrizio. 

Santagodini  Giacomo  Antonio. 
Santerra  Gio.  Batida. 

Santi  Antonio.  Domenico.  Gio. Giu¬ 
feppe  .  Michele , 
da  S.  Vito  Feliciano. 

Saracino  Carlo. 

Sarazin  Giacomo . 

Sardi  Giufeppe. 

Sarezana,  Domenico  Fiafella,  Feo* 
nardo . 

Sarnaco , 

del  Sarto  Andrea. 

Sartori  Felicita. 

Sarzetti  Angelo . 

Saffetti  Francefco . 

Saffi  Gio.  Batida  . 
vSaUbli  Fabiano. 

Satiro . 

Sssss  2  Sau- 


i<5;3 

Saudtman  Pietra  » 

Savani  Francefco  « 

Saveflen  Eraftno. 

Saveri  Rolando . 

Savery  Orlando . 

Savoldo-  Girolamo. 

Savolini  Criftofano  Serra. 

Savonanzi  Emilio . 

Savorelli  Sebartiano, 

Sauri  Francefco* 

Saurìa. 

Sbieck. 

Santi  Francefco  <r 
Saurom  o  Batraccò» 

Scabrino  Pietro. 

Scacciati  Andrea . 

Scala:  vedi  Benvenuto.  Francefco. 
Scalabrino  Marcantonio . 

Scalchen  Gotofredo. 

Scaligeri  Bortolo.  Lucia» 

Scalvati  Antonio-. 

Scalzo  Giulio . 

Scaminoffi  Raffaello. 

Scanavino  Francefco  :  vedi  Benve¬ 
nuto  . 

Scangiun  Gio. 

Scaramuccia  Gio.  Antonio.  Luigi  * 
Scarfella  Sigifmondo . 

Scarfellino  Ippolito . 

Scavezzi  Profpero  Brefcian©,- 
Sceo,  o  Scevo. 

Scoonians  Antonio . 

Schenefeld  Gio.-  Enrico  » 

Schiafino  Francefco . 

SchiavOne  Andrea-.  Girolamo  ; 
Schidone  Bartolommeo. 

Schorel  Giovanni . 

Schuartz  Crirtofano .  Giovanni , 
Schudc  Cornelio  . 

Sciarpelloni  Lorenzo  dì  Credi. 
Solilo,  Scilio,  Siilo,  o  Sciro . 
del  Se  ionia  Lorenzo. 

Scolari  Francefco.  Giufeppe.  Giovan¬ 
ni  . 

Scopa  . 

Scor  Gio.  Paolo  Tedefco* 

Scorticone  Domenico. 

Scorza  Sinibaldo.  Gio.  Balilla. 


Screta  Carlo. 

Scurmana  Anna  Maria. 

Scuvanhart  Giorgio  . 

Scuvanefeld  Ermanno. 

Sebald  Giovanni. 

Sebaftiani  Lazzaro. 

Secano  Girolamo. 

Sccond  Gio. 

Seccante  Sebartiano * 

Seechiari  Giulio, 
di  Secu  Martino. 

Segala  Zuanne. 

Seger  Anna. 

Segers  Daniello .  Gerardo .  Padre  Dar 
niello . 

Selitto  Carlo  « 
del  Sellare  Jacopo. 

Sementi  Gio.  Giacomo.  Jacopo0 
Semini  Andrea.  Antonio.. 

Semini  Ottavio. 

Serafino  Brefciano.  Marcantonio, 
Serafino  Serafini. 

Serambo . 

Serapiorie . 

Serlio  Sebartiano . 

Sermei  Cefare. 

Sermcrreta  Girolamo  Siciolantè, 

Serra  Criftofano . 

Se  fornì  Francefco. 
dei  Servi  Coftantino.- 
da  Sedo  Cefare. 

Setti  Cecchino .  Ercole  , 
da  Settignano  Defiderio. 

Seutter  Gio.  Gottofredo. 

Sevin  Claudio  Alberto  . 

Sghizzi  Andrea. 

Sguazzella  .Andrea. 

u  _ 

Sguazzino  da  Città  di  Cartello* 

S  incita.  J 

Sibrechts  Giovanni. 

Siciliano  Angelo.  Luigi. 

il  Siciliano  Filippo  Planzoni. 

Sìciolaute  Girolamo  . 

da.  Siena  Duccio  .  Marco.  Matteo . 

Mino.  Partorirlo. 

Sigifmondi  Pietro . 

Signorelli  Luca. 

Signori»!  Bartolommeo.  F ulvio .  Guido, 

Si* 


Silatiioné  i 
Sileno . 

Sileno  Gio,  Tro  febei  « 

Siila  Agollino. 

Sillace . 

Silvani:  vedi  Valerio  CiolR 
Silveftri  Luigi. 

Sii  ve  (Ire  Ifdraelle. 

Si  me. 

Simile  o  Similide  * 

Simo . 

Simone  * 

de  Simone  Antonio. 

Simone  da’ Crocififlì.  Simone  da  Bo¬ 
logna  . 

Simone  Sanefe .  Simone  Menimi. 
Simonelli  Giufeppe. 

Simoneau  Carlo . 

Slingeland  Gio.  Pietro. 

Simonide . 

Sitnonini  Francefco. 

Sinforiano . 

Silicon . 

Sirani  Barbera .  Elifabetta .  Gio.  An¬ 
drea  . 

Sirici  Flavio. 

Siroperfa . 

Siries  Violante  Beatrice, 

Sififo  . 

Siveila  Martino. 

de  Siviglia  Romero  Giovanni. 

Skeyferc  Clara  . 

Smyters  Anna. 

Snayers  Pietro  . 

Snellinck  Giovanni  ; 

Sneydre  Pietro  .  .v  .*> 

Snyders  Francefco» 

Socrate . 

Sodias. 

Sodoma  Gio,  Antonio  da  Vercelfr. 
Soens  Giovanni, 

So  filo . 

Sofronifco. 

Soggi  Niccolò, 

Sogliani  Gio.  Antonio. 

Sojaro.  Bernardino  Gatti. 

Solari  Andrea.  Criflofano . 

Sol dani  Maffimiliapp# 
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Sole  Virgilio . 

dal  Sole  Antonio.  Gio,  Badila.  Gì&' 
Giufeppe .  Pietro  . 

Solerio  Giorgio . 

Solimea ,  o  Solimene  Francefco, 
Solimena  Augelo. 
de  Solis  Francefco. 

Sclofmeo . 

Somis. 

Sontman  Pietro. 

Sopilo  . 

Soprani  Raffaello. 

Sordo  .  Dieterico  Bcrcnt  .  Giufeppfe 
Badaracco  . 

Sordo  d’ Urbino.  Antonio  Viviamo 
Soria  Gio.  Badila. 

So’iau  Daniello. 

So nn ano  Gio.  Antonio.  Leonardo* 
Sorri  Pietro. 

Solini  Gio.  Badila . 

Sdirete . 

di  Soto  Giovanni . 

Spada  Leonello, 

Spadari  Benedetto. 

Spadarino  Gio.  Antonio» 

Spagna  Paolo. 

Spagnoletto  Giulèppe  Pdbera. 
Spagnuolo  Giufeppe  Crefpi .  Giovan¬ 
ni.  Roviale. 

Sparzo  Marcello , 

Speranza  Giovanni.  Gio.  Badila .  S  ce* 
fatìo  » 

Spezzini  Franccfco.  Gio.  Badila. 
Spierre  Francefco . 
di  Spilinibergo  Irene. 

Spinello  Forzone  .  Paris.  Spinello. 
Spintaro . 

Spifanelii  Ippolito  .  Vincenzio  Pila- 
nelli . 

Sprariger  Bartolonimeo « 

Spurio  Carvilio . 

Squnrcione  Francefco.  Jacopo» 
Squilli  Bartoìommeo . 

Staghenbergb  Gio. 

Stadio ,  o  Sradico  » 

Stagi  Domenico  * 

Stalbent  Adriano. 

Staiìzioiii  Maffimo  » 

£ta- 
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Starace  Niccolò . 

Scarnm  Gerardo. 

Stalìcrate. 

Stati  Crillofano» 

Steen,  o  Stenio  Francefco. 

Stefano  . 

Stefani  Sigifmondo . 

Stefano  da  Ferrara:  vedi  Benvenuto. 
Stefano  di  Lappo  .  Stefano  Fioren¬ 
tino  , 

Stefano  Veronefe. 

Steinvingh  Enrico . 

Sceinuvinkel.  Steinuviukel , 

Stella  Claudio.  Francefco.  Giacomo. 

Vincenzio . 

Stellaert  Francefco. 

Stene  Giovanni* 

Stems,  o  Stenide  . 

Stern  Lodovico . 

Stimer  Tobia, 

Stipace . 

Stive ns  Pietro, 

Stocad  Niccolò  Heldio. 

Stom ,  o  Scomina  Matteo . 

Stomer  Giovanni, 

Stomio . 

Stop  Cornelio. 

Stora,  o  Storet  Crillofano. 

Stoffio  Vito. 

Stofskopf  Sebaftiano , 

Strabone  Cornelio  Molinai*. 

Strada,  o  dalla  Strada  Giovanni .  Stra¬ 
dano  .  Vefpalìano , 

Strangoglione . 

Stratone . 

Stratonico . 

Stringa  Francefco . 

Stroifi  Don  Erman. 

■Strozzi  Bernardo. 

Strudel  Pietro . 

Strmanno  Svanefeld. 

Snardo  Gio,  Badila. 

Subtermans  Giulio . 

Sudenti  Crillofano. 
le  Sveur  Eultachio . 

Svitter  Giufeppe . 

Stirali  Gaetano . 

Sarchi  Francefco.  Gio.  Francefco. 
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-Su  fini  Antonio.  Francefco  « 

S-ufter  Lamberto. 

T 

TAcca  Fcjdinando  Pietro. 

Tacconi  Innocenzio. 
elei  Tadda  Romolo. 

Tali  Andrea. 

Tagliacarne  Giacomo . 

Tagliapietra  Duca.  Paolo. 

Talami  Orazio. 

Taletc . 

Talpino  Enea  Salmeggia. 

Tamburino  Gio.  Maria. 

Tantino  Antonio  d’Enrico  , 

Taraboti  Caterina. 

Tarchefio . 

Tare  , 

del  Tarco  Alonfo. 

Tarulli  Emilio  . 

TalTara  Gio.  Batifta. 

Tuffi  Agoltino. 
del  Tallo  Leonardo. 

Tatta  Jacopo  Sanfovino. 

Tavarone  Lazzaro . 

Tavella  Carlo  Antonio. 

Taverna  Giovanni.  Giuliano. 
Tavolino  Ricardo. 

Taurino  Rizzardo. 

Taurifco * 

Tedefco  Gio.  Paolo .  Guglielmo .  Lam¬ 
berto.  Martino, 
del  Tedefco  Jacopo. 

Telecle . 

Telefane . 

Telefìo . 

Teletta  o  Teleta, 

Telocare . 

Tempefla  Antonio  .  Donato .  Pietro 
de  Gulieribus. 

Tencalla  Crillofano. 

Tenier  David. 

Teniers  David  il  giovane. 

Tentini  Lodovico  Sadoletti . 
Tintorctto  Domenico .  Jacopo  Robe¬ 
rti  .  Cadetta . 

Teocide . 

Teo- 


/ 


i£8o 


,  1 679 

Teocle , 

Teocofmo  . 

Teodoro  . 

Teódoro  delia  Croceo  Padre  Antonio 
Lorenzini  . 

Teomnelle  . 

Tcone . 

Teopropo  .- 

Teofcopoli  Domenico  » 

Terbrugge1  Enrico  . 

Terburg  Gherardo. 

Terenzio  Giovanni. 

Terìlli  Francefco.  4 

Terone . 

Terzi  Francefco.  t 

Teli  Mauro, 

Tefifone  .  o  Ctefifone  0 
Tefìloco  » 

Tefioco  . 

Teda  Pietro 
Teflelin  Enrico.  Luigia 
Teflorino  Battolino. 

Teteo  ed  Angelione. 

Thedon  Giovanni. 

Thielen  Gio.  Filippo.' 

Thoman  Giacomo  Ernello,'- 
Tiarini  Aleflandro. 

Tìbaldi  Domenico  .  Pellegrina  daBo-' 
legna.  Pellegrino. 

Tieling  Lodovico. 

Tìepolo  Gio.  Badila.  Gio. Domenica 
Tilaco  ed  Oneto. 

Timagora . 

Ti  man  te .- 

Ti  mante  Bernardo  * 

Timarchide .  , 

Ti  marco. 

Ti  mare  te . 

Ti  menato . 

Timilo . 

Timocle .  :|- 

Timomaco  » 

Timone . 

Timoteo . 

Timoteo  da  Urbino.  Timotea  della 
Vite . 

Tindarco . 

Tinelli  Tiberio. 


Tinti  Lorenzo . 

Tinti  Parmigiano. 

Tintoretta  Maria. 

Tifàgora . 

Tifandro . 

Tifia  . 

Ti  fiorate . 

Tifio  Benvenuto. 

T«°ti  Santi  di  Tito. 

« 

Tizianello.  Marco  VeCcellio. 
di  Tiziano  Girolamo.  Lorenzino. 
Tiziano  Vercelli. 

Tiziani  Antonio. 

Tlepolemo . 

Toccagni  Calillo. 

Tnornill  Jacopo. 

Tofano  . 

Tognone  Antonio  Vicentino, 
di  Toledo  Giovanni. 

Tolofini  Gio.  Bnti/ìa. 

Tolofmèo .  Tolofmèo . 

Tommafo  Siciliano.  Tomtflafo  Lau* 
retti .  * 

Tonducci  Giulio. 

Tonelli:  vedi  Rinaldo  Botti* 
Tonenfliet  Giacomo. 

Tour  Angelo  Michele . 

Torbido  Francefco. 

Torelli  Cefare.  Felice.  Lucia  Cala* 
lini . 

Torellino:  vedi  Felice  Torelli, 
Torenzio  Giovanni. 

Tornioli  Niccolò. 

Torre  Bartolommeo .  Flamminio.  Pie¬ 
tro  Andrea .  Pietro  Antonio .  Teo- 
filo. 

Torreggiati  Alfonfo .  Bartolommeo. 

Balliano.  Torreggiano. 

Torre fani  Andrea  . 

Torri  Antonio . 

Tortello  GiofefFo .  Giulèppe . 
Tortorino  Francefco. 

Tofi  Giacomo  Maria.  Pietro  Frast- 
cefco. 

Toflìcani  Giovanni . 

Toro  del  Nunciaca., 

Tourniere  Roberto . 

ToulTainc  de  Brevi!. 


tra- 
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Trabaliefi  Francefco.  Giuliano. 

Traini  Trance fco 
Trafi  mede . 

Tra  (mando. 

Trafone . 

Trayi  Antonio. 

Treifi  Caterina. 

Tremigliene  AlefTandro. 
da  Trento  Antonio. 

Teremolliere  Pier  Carlo, 
da  Trevigi  Dario.  Girolamo.  Lo^o 
vico  P  ozzo  fara  to . 
da  Trevinio  Bernardo, 

Tre  vi  Pani  Francefco, 

Trevi  fimo  Angelo . 
da  Trezzo  Cofimo .  Iacopo  ? 
de  Triarte  Ignazio . 

Tribolo  Niccolò. 

Trichet  Raffaello* 

Trifone . 

Triftan  Luigi. 

Trivft  Antonio. 

Trocchi  Aleflàndro; 

Troglì  Giulio. 

Tromba  Santi  Rinaldi» 

Trofchel  Giovanni. 

Trotti  Gio.  Batifta . 

di  Troy  Francefco.  Gio-vanni» 

Tubalcaìm. 

Tubi  Gio.  Batifta. 
de  Tura  Cofimo. 

Turbini  Gafpero  Antonio  « 

Turco  Aleflàndro.  Cefare» 

Turpilio . 

da  Turrita  Fra  Jacopo, 

V 

^T7*Acca  Flaminio. 

!  y  Vaccari  Andrea.  Francefco. 
Vaucaro  Andrea.  Domenico  Antonio. 
Vaenius  Ottone . 
del  Vaga  Ferino  r 
Vagner  Giufeppe , 

Vajani  Orazio. 

Vailant.  Vailant ; 

Vairone  Bragio. 

Valchemberg  Luca; 


Valchemburg  Enrico. 

Valdambrino  Ferdinando. 

Vaìdels  Giovanni . 

Vander  Myn  Hermanno. 
Valenciniano  Imperatore. 

Valentin . 

Valeriani  Padre  Giufeppe.  Giulio; 
Valerio  Oftneife. 

Valerio  Vicentino, 

Valefio  Gio.  Luigi, 
de  Valk  Pietro, 
de  Valle  Martino.  Fifrpptfc 
Valfoldo  Gio.  Antonio  Baracca; 
Van-Aelft  Guglielmo .  Pietro. 
Van-Artrek  Andrea. 

Van-Àrrois  Giacomo. 

Van-Afien  Giovanni . 

Van-Balen  Enrico. 

Van-Berchem  Cornelio; 

Van-Bredael  Pietro. 

Van-Bronchorft  Giovanni  * 
Van-Bruges  Ruggiero. 

Van-Buys. 

Van-Bucle.  Van-Bucle. 
Vanden-Eckbrout  Gerbrando. 
Vanblund  Gio.  Francefco. 
Van-Cheftel  Giovanni , 

Van-Cleve  Cornelio. 

Van-Copc-n  Giacomo  « 

Van-Delen  Derik. 

Vander  Heyden  Gio. 
de  Vander  Luigi. 

Vau-Der  Ruggero  Salice; 
Van-der-Bens  Mattia. 

Van-der-Bent  Giovarmi . 
Van.der-Borcbt  Enrico . 
Van-der-Brach  Niccola. 
Van-der-Cabel  Adriano  * 

Vagner  Giufeppe . 

Van-der-Elft  Banolormneo. 
Van-der-Loane  Criftoforo  Jacobo, 
Vander  Meer  Gio. 

Vanner  Neer  Eglone. 
Van-dcr-Mulea  Antonio  Francefco 
Francefco.  « 

Vander  Myn  Hermanno» 
Van-der-Naut  Angelo. 
Van-der-Spelt  Adriano . 

^fan» 
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Van-der- V cede  Adriano. . 
Van-der-Verff  Adriano. 

Van-der- Vere .  Van-der* Vere", 
Van-der-Uiiet  Willem  . 

Vauden  Fluid  Pietro. 

Van-der- Weìden  Ruggero . 
Van-Deynnm  Gio.  Batida . 

Vandi  Santi  . 

Van-Doley  Bernardo . 

Van-Dych  Antonio,  ‘detto  ancora  dt 
Dyck.  Daniello. 

Vanella  Francefco . 

Van-Es  Jacopo. 

Vanetti  Mareo » 

Van-Eych  Niccolò.  Gio.  e 'Uberto» 
Van-Goyen  Gio.  Giufeppe. 
Van-Hayfum  Gio. 

Van-Halen  Pietro. 

Van-Hech  Giovanni . 

Van-Heil  Daniello.  Leone. 

Van.  fiuys. 

Van-Hemfen  Gio. 

Vander  Echlout  Gerbrando-. 

Van  Fgmond  Giudo. 

Van  Hoek  Giovanni.  Roberto. 
Van-Hort  Aat. 

Van  Kefgel  Giovanni. 

Van-Lint  Pietro. 

Van  Mander  Carlo . 

Vanni  Francefco.  Gio.  Badila..  Raf¬ 
faello  .  Violante 
Van-Niulant  Adriano . 

Vannucci  Pietro  Perugino. 
Van-Obllac  Gerardo.» 
de  Van-Oort  Adamo. 

Van-Orlai  Bernardo. 

Van-Glh.de  Adriano.» 

Van-Reni  Remigio. 

Van-Savojen  Carlo . 

Van-Tulden  Teodoro» 

Van-Veen  Ottavio. 

Vao-Venne  Adriano. 

Van-Winghen  loas. 

Van-Vitelìi  Luigi . 

Van-Vden  Luca. 

Van-Vitelli  Giacomo . 

Vanfons  Giorgio. 

Van-Utrech  Co  danza  7 
f  forno  Xlìl. 
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Van-Utrecht  Adriano.» 

Vaprio  Collantino . 

Vargas  Luigi* 
de  Vargas  Andrea.» 

Varignana  Domenico  Aimo  » 

„  Varino  Giovanni .  Quintino . 
Varnertam  Francefco  . 

Varotari  AlelTàndro..  Chiara.  Darlo. 
Varfon  Gregorio. 

Vafari  Giorgio.  Lazzaro» 

Vafco  . 

Vafconio  Giufeppe , 

Vafi  Giufeppe. 

Vafsé  Luigi» 

Vafilachi  Antonio. 

Vafquez  Alonfo. 

Vada] lo  Antonio j.  Maria  »  Gio.  Ar.~ 
-tonici . 

ValTello  AlelTàndro,. 

Vateau  Antonio , 

Van  Luigi. 

Ubelefqui .  Ubelefquk 
degli  Uberei  Orazio. 

Ubertini  Baccio. 

Ubertino  Francefco. 
dagli  Uccelli  Gio.  Neri . 

Uccello.  Paolo  Mazzocchi, 
da  Udine  Giovanni . 

Vccellio  Francefco .  Marco .  Orazio  i 
Tiziano. 

della  Vecchia  Pietro, 
de’  Vecchi  .Francefco .  Giovanni .  Viri* 
cenzio  Civerchi. 

Vecchietti  Lorenzo. 

Veeninex  Giovanni  . 

Velctfquez  Diego . 

Velia  Criftoforo . 

Venanzi  Francefco . 

Veneziano  Agodino .  Antonio .  Boni¬ 
fazio.  Domenico.  Domenico  Bido¬ 
ni.  Donato.  Fabrizio.  Giorgio  Po¬ 
lidoro  . 

Venix  Giovanni. 

Venturi  Giacinto . 

Venturink  vedi  Benvenuto-* 

Venudi  Marcello . 

de  Vera  Cabeza  de  Vacha  Francefco’ 
Veracini  Agodino;  vedi  Vera  ci  ni . 
Ttttt  Ve- 
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Veralli  Filippo. 

Vc-rbeech  Francefco. 

Verburg  Enrico.  Pietro, 
da  Vercelli  Gio..  Antonio  „ 

Verchio  Vincenzio . 

Verdi  e  r  Francefco. 

Verdizzotti  Gio.  Maria  ^ 

Verdura  Gio.  Stefano. 

Ver.hu ik  Cornelio  .. 

Verraander  Carlo . 

Verraeyerx  Gio.  Cornelio... 

Vermiglio  Giufeppe. . 

Verner  Giufeppe. 

Vernici  Gio.  Badila.. 

Vernigo  Girolamo. 

Verrocchio  Andrea.  - 
Veroecht  Tobia.. 

Verona  Agoftino  ..Fra.  Gio. .Maffeo v 
di  Verona  Paolo  . 

Veronefe.-  Gio.  Antonio  .  Liberale  . 
Paolo  ■  Caliari  ...  Stefano  .  Zeno  . 
Aleflandro . 

Vernile  Francefco 
Veruzio  Francefco. 

Verkolie . 

Verzelli  Tiburzio.. 
de  Vetti . 

Uffembach-  Filippo  s. 

UleughelSc 
Ugo  Jacopo. 

Ugolino  Sanefe. 

Uggioni  Marco.- 
V.-  Herp  G. 
da  Viadana  Andrea.- 
Vianefe,  o  di  Viana  Paolo  . 

Viani  Domenico  Maria  .  Giovanni.- 
Vicentini  Antonio  .  Valerio. 

Vicentino  Andrea..  Antonio. 

Vicino,  o  Vifino  Badila.  Gio  An¬ 
gelo  .  Gio.  Mie  hele . 

Viera  Francefco  . 

Vighi,  o  Vico  E  nea,  Giacomo. 
Vignola.  Glacom  o  Barocci. 

Vig.non  Claudio.- 

Vigri.  S.  Caterina  da  Bologna ► 

Viìlamena  Francefco. 

Villanova  Lazzaro.. 

Villebort  Tonunfo. 


Villemoz  Pietro  Cornelio . 

Vilman  Michele  . 

Vimercati  Carlo  . 

Vincente  Bartolommeo . 

Vincenti  Andrea . 
da  Vinci  Leonardo.  Perino. 

Vinkeben  David  . 

Viola  Domenico.  Gio.  Badila.. 
Vifentini  Antonio  . 

Vifino:  vedi  Vicino: 

Vifo  Andrea  . 

Vifedati  Pietro . 

Vifsher  Cornelio. - 
Vitale  Bolognefe  »- 
Vitali  Aleflandro  .  Candido . 

Vice  Antonio  . 

della  Vice  Gafpero.  Timoteo*. 

Vitello  Ferrante, 
da  Viterbo  Tarquinio  .  • 

Vitminio . 

Vittoria  Aleflandro .  Don  Vincenzio  „ 
Vivarini  Antonio .  Bartolommeo .  Gio¬ 
vanni  Luigi . 

Vivianì  Antonio .  Giufeppe.  Ottavio.- 
Viziani  Marcaurelio. 

Ulerik  Pietro  „  • 

Uleuqhels  Niccolò, 
divelli  Colimo 
Unedernanus  Giovanni. 

Vojet  Guglielmo. 

Voìfgangh-  Luca  . 
di  Volgar  Carlo. 

Volgemut  Michele. 

Voltelman.  Paolo  Brilli, 
da- Volterra  Daniello,  detto  il  ^Vol¬ 
terrano  .• 

Voltolini  Andrea, 
da  Veltri  Niccolò. 

Vorft  Roberto. 

Vorflerman  Luca . 

de  Vos  Cornelio.  Martino  -  S buone .. 
Vovet  Simone  .. 

Urancquarc  Giacomo. 

S.  Urbano  Ferdinando.. 

Urbino  Carlo.. 

da  Urbino  Crocchia'  Raffaello  San- 
ciò  :■  Terenzio  .* 
di  Urbino  Francefco.- 
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de  Vries  Adriano  , 

Uron  Enrico . 

JJroorn  Enrico  Cornelio. 

Urlino .  Urlino . 

Urlone  antico  Pittore . 

Ucenvall  Giovacchino» 
da  Utrech  Adriano . 
di  Utrech  Criltoforo  » 

Wael  Cornelio,  Giovanni  Luca, 
Wals  Godofredo . 

Verfcuring  Enrico . 

Wert,  o  de  Werdt  Adriano,  Andrea, 
Wert  Moller  Gio.  Ridoifo. 

Wildens  Giovanni. 

Wenix  Gio.  Badila. 

Wilem  -  Baur. 

Wilemps  Marco. 

Willarts  Adamo, 
de  Winghen  Joas. 

Winants  Gio. 

Wingius  Jadocus . 

Wiriex  Giovanni. 

Wifchercormelio  . 

Withaos  Matteo . 

de  Witt  Cornelio,  Gafpero.  Manuele 
Pietro  Candido . 

Vofterman  Luca . 

Woverman  Filippo,  e  Pietro.  Gio¬ 
vanni  . 

Wouters  Francefco, 

X 

XEnocrate . 

Xenocrito. 

Xeuoiilo. 

Xenofonte. 

Ximenes  BernaFe, 

Ximenes  Donofo  Giufeppe. 

Y 

Per  Carlo. 

Yandiepenbeck  Abramo  » 


€ 

Z Aballi  Virginio. 

f  Zabello  Gio.  Francefco 
Zach-Leeoen  Ermanno, 
bacchio  Zaccaria  1 
Zaccolino  Fra  Matteo, 

Zacinena  Criftoforo, 

Zaddei  Gio.  Antonio.. 

Zago  Sante . 

Zaye  Giufcppe. 

Zampalocchi  Domenico. 

Zampieri  Domenico . 

Zanardi  Gentile.  Gio.  J?aoÌotó 
Zanata  Giufcppe . 

Zanchi  Antonio.  Francefco, 

Zani  Gio.  Badila . 

Zanimberd  Filippo. 

Zanna  Giovanni . 

Zanotci  Gio.  Pietro. 

Zarabaglia  Agodino,. 

Zarlati  Giufcppe. 

Zelotd  Badila . 

Zenale  Bernardo, 

Zenodoro.» 

Zenone  „ 

Zerbi  Gio.  Vincenzio, 
da  Zevio  Aldigeri. 

.Zenit  o 
Zeufippo . 

Zincke  Miller. 

Zocchi  Colimo.  Giafeppe. 

Zoccoli  Niccolò. 

Zoinpir  Gaetano. 

Zoppo  Rocco. 

Zoppo  da  Lugano.  Gio.  Badila  DB 
fcepoli .  Marco  Paolo . 

Zoulcio  Giovanni  , 
del  Zucca  Jacopo . 

Zuccareili  Francefco. 

Zuccati  Francefco  e  Valerio, 

Zuccheri  Federigo.  Ottaviano.  Tad¬ 
deo  .  Valerio. 

Zugno  Francefco. 

Zucchi,  o  Zucca  Antonio.  France¬ 
fco.  Giacomo.  Jacopo.  Lorenzo. 
Zombo  Abate  D.  Gaetano. 

Zurbenan  Francefco. 

T  t  c  1 1 
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Ejfendoci  pervenute  tardi  le  notizie  dei  feguenti  Pro - 
f efori  abbiamo  creduto ,  che  non  [offe  per  rk fibre  co- 
fa  difiara  ai  Leggitori  P  aggiungerle  sì  per  non  de¬ 
fraudare  il  Pubblico  della  cognizione  di  quefti  valen¬ 


ti  Artefici  coinè  ancora 
loro  merito . 

U^o  dei  più  celebri  Sculto¬ 
ri,  che  florilFe  nella  Fran¬ 
cia  è  il  famofo  Algrain  , 
che  colle  fue  opere  guadagno!^ 
fi  la  Rima  degl’  Amatori  dell* 
arte ,  e  on  nome  immortale 
apprelìo  gl*  Intendenti .  Tra  le 
prime  fue  opere  adunque  li 
dee  annoverare  un  Marcilo,  che 
fi  guarda  nell*  onde  figure  in 
marmo  di  due  piedi ,  e  mez¬ 
zo  di  proporzione ,  e  le  quali 
riefeirono  di  tanta  ,  e  tale  per¬ 
fezione,  e  bellezza  in  tutte  le 
loro  parti  che  gli  meritarono 
à’  pollo  nell’  Accademia  .  Ne 
quello  fu  il  Colo  lavoro  ,  in  cui 
li  di m olirò  valorofo  nel  ma¬ 
neggiare  gli  fcalpelli ,  mentre 
fi  diliinfe  dipoi  in  modo  par¬ 
ticolare  nella  Scultura  di  una 
graziofa  Venere  in  atro  di  efed¬ 
re  dal  bagno ,  e  in  una  Diana 
polla  nei  Giardini  di  Luffiemse; 
i  quali  due  pezzi  elèguid  nel 
marmo  in  una  naturale  gran¬ 
dezza  ,  e  con  una  efpreffione  li 
viva  fervono  alF  Arte/ice  di 
gloria,  e  di  ammirazione  a  chi 
gì’  offerva , 


per  non  fare  un  torto  al 


Bernardo  Keiilh  di  Danimarca,  [e 
Gerardo  Don  di  Leida  vengo¬ 
no  dal  Baldinuc'ci  lodati,  come 
i  più  famolì  fra  gl’  altri  difee- 
poli  del  R ombrane  » 

Bernardo  il  Ricco  di  Cozrraje  fu 
ammelTo  nell’  Accademia  dei 
pittori  d5  Anverfa  l’anno  1561  » 
e  moRrò  quanto  valelfe  nell* 
arte  fpecialmente  in  una  tavo¬ 
la  ,  che  fece  nella  fua  patria  , 
dove  nella  Chiefa  di  San  Mar¬ 
tino  rapprefefitò  Grido  in  atto 
di  portare  la  Croce.  Dopo 
quell’  Opera  migliorò  aliai  la 
fua  maniera,  e  nella  Pie  da  fua 
patria  terminò  il  corfo  dei  gior¬ 
ni  fuoi . 

Bernardino  Riccia ,  detto  il  Ric¬ 
co  feguitò  la  maniera  di  Ga¬ 
leazzo  Campi ,  che  dicefi  an¬ 
tico  moderna ,  come  fu  quella 
de*  primi  tempi  del  Perugino  , 
Gio.  Bellini,  e  limili.  Tra  le 
opere ,  che  il  Riccia  falciò  in 
Cremona  fua  patria  fcvive  il 
Baldinucci  ,  non  eflervi  co- 
fa  veruna  degna  di  memoria . 

Se  vi  alcun  Scultore  y  che  msi 
riti  ricordanza  è  quefti  certa- 


93 

mence  li  Caffieri  di  Nazion 
Frane efe*  il  quale  reli’  arte 
dello  fcolpire  fi  è  fi  n  gol  ar¬ 
me  nte  difiinto  .  La  figura  efpri- 
mente  un  fiume  prefentata  all’ 
Accademia  delle  Belle  Arti  per 
ciTere  nella  medefima  ricevuto 
gli  meritò  un  tale  ragguarde¬ 
vole  onore .  Il  Buffo  di  Pirro , 
e  molti  altri  lavori  .fatti  pofeia 
da  lui  dimofirano  chiaramente 
quanto  ralente  ila  nel  prendere 
le  fomigiianze  ;  e  ua  gruppo 
altresì  di  fanciulli  di  propor- 
zion  naturale ,  e  la  figura  del 
Cornelio ,  che  va  .efeguendo  in 
marmo  per  il  Re  hanno  me¬ 
ritato  gli  Elogj  di  tutti  gl’.In- 
tendenti  o 

Il  Celebre  Scultore  Clodion  Fran- 
cefe  ha  dato  prove  del  fuo  fa- 
pere  non  tanto  nella  Santa 
Cecilia  in  marmo  di  grandezza 
naturale  da  effo  fatta  per  la 
Cattedrale  di  Roucn  j  quanto 
ancora  per  la  -rapprefentazio- 
ne  del  fuo  martirio  in  badò  ri¬ 
lievo  .  Quefi’  Artefice  ha  un 
tocco  fquifito  nei  Tuoi  piccoli 
modelli 

Carlo  Mofcatiello  Napoletano» 
Apprefe  quelli  i  primi  elemen¬ 
ti  della  Pittura  da  Giacomo  dì 
Sanlì  .Parmigiano .  Defiderofo 
polcia  di  diventare  perito  nell* 
Arte  viaggiò  per  molte  parti 
di  Europa ,  imparando  dalla 
varietà  dei  difegni ,  e  de’  colo¬ 
ri  una  maniera  facile  ,  e  fpe- 
dica  nel  dipingere  profpettive » 
Macchine  ,  Architetture  »  ed 
Arabefchi  nelle  quali  incontrò 
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d  genio  di  tutti  gì’  Intendenti 
rdell’arre,  e  fu  caro  a  molti 
Viceré  ,  e  a  tutta  la  Nobiltà 
di  detta  Città  ,  dove  ha  con¬ 
dotto  contìnuamence  i  Tuoi  gior¬ 
ni .  Dette  i  precetti  dell  ’Arte 
ad  Onofrio  Nafo  fuo  Nipote, 
che  in  età  giovanile.fi  refe  tan¬ 
to  famofo  nella  patria,  avendo 
dipinto  a  frefeo  molte  Gallerie 
di  Principi  Napoletani,  ma  la 
morte  invidiofa  troncò  il  corio 
dei  fuoi  giorni ,  a  dell’  efpet- 
razione  ,  che  ogni  .perfona  dal 
medefimo  attendeva. 

Carlo  Rainaldi  Architetto  Roma¬ 
no  ,  e  figlio  del  famofo  Giro¬ 
lamo  ,  la  di  cui  cafa  per  più 
generazioni  era  fiata  in  poffef- 
fo  di  quella  bell’  Arte.  Nacque 
in  Roma  l’ anno  -itfu.  iludiò 
I’  Umanità  ,  la  Geometria  ,  P 
Architettura,  e  venuto  in  cre¬ 
dito  di  buono ''Artefice  fu  da 
Innocenzio  X.  impiegato  nella 
fabbrica  di  Sant’  Agnefe,  e  ven¬ 
ule  richiefio  del  fuo  parere ,  e 
dei  fuoi  difegni  per  la  deputa¬ 
zione  contro  il  Bennini .  Per 
Alefiandro  VII.  fece  la  Chie- 
fa  in  S.  Maria  in  Campitelli  e 
fu  fpedico  alle  Chiane  a  feiorre 
alcune  differenze  fra  la  Santa 
Sede,  e  il  Gran  Duca  diTo- 
fcana .  Alzò  dai  fondamenti 
per  ordine  del  medefimo  Pon¬ 
tefice  le  due  Chiefe  della  Ma¬ 
donna  di  Monte  Santo  ,  e  de’ 
miracoli  al  popolo,  e  finalmen¬ 
te  il  di  lui  fep pierò  dopo  la 
fua  morte  .  Non  foloin  Roma 
ebbe  il  Rainaldi  impieghi  ono¬ 
rati  , 
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rati  o  perche  ebbe  il  difègno  del1 
Duomo  in  Monteporzio  ,  e  dei 
Tempio  nel  Ca/leilo;  ma  an¬ 
cora  in  Francati  ornò  di  belle 
invenzioni  alcuni  giardini  •  Nei 
Piemonte  incontrò  il  genio  di 
Carlo  Emanuele  dì  Savoja  ,  e 
meritò  1*  onore  dell51  abito  de* 
Santi  Maurizio ,  e  Lazzaro,  che 
ricevè  dalle  proprie  mani  dei 
Cardinal  Maurizio.  ÀI  Re  Lui' 
gi  di  Francia  fece  varj  difegni- 
a  concorrenza  del  Bernini ,  e 
dei  Cortona,  e  n’ebbe  in  do» 
no  il  proprio  Ritratto  tempe¬ 
rato  di  diamanti  »  Ricco  final¬ 
mente  di  dima ,  di  onori,  di 
applaufi  ,  e  di  tefori  terminò 
di  vivere  agT  otto  di  Febbrajo 
del  lòfi.  Dilegnò- da  pittore, 
inventò  con  facondia  ornò 
con  fodezza  ,  ed  efeguì  con  fa¬ 
cilità  .  Fiorirono  nella  il eiTa  fa¬ 
miglia  Domenico  fratello  Cu¬ 
gino  di  Carlo  Adriana»  che 
fu  r  Avolo ,  dal  quale  nacque¬ 
ro  Tolomeo ,  Gio*  Batifia  e 
Girolamo  e  il  primo  di  ehi 
flette  fotto  la  difeipiina  del 
Buonarruoti,  ed  avendo  ricevu¬ 
to  onorato  impiego  in  Milano 
vi  prefe  moglie ,  e  nacquero 
da  qu§fio  matrimonio  Domizio, 
e  Giovanleo ,  che  gli  (acce¬ 
dettero  nella  Carica ,  e  fi  dif- 
fero  de5  Tolornei.  Gio.  Batifia 
effendofi  fermato  in  Roma  ac¬ 
culila  credito  nella  fua  profef- 
iione  ,  e  Domenico  Tuo  figlio 
fi  applicò  non  folo  all*  Archi¬ 
tettura  j  ma  eziandio  alia  Pìtcu. 
ra ,  difcepolo  dell5  Arpino,  poi 


I  òpò 

d'eì  Cortona.  Il  terzo,  che  fu 
Girolamo,  come  fi  è  detto  fu 
degno  padre  di  Carlo . 

Carlo  Ricci  Modanefe  difcepolo 
del  Cignani .  Le  varie  opere  dal 
medefimo  efpofte  al  pubblico 
gli  procacciarono  (lima  e  repu¬ 
tazione  .  Dalla  medefima  (cuo-, 
la  efeirono  Filippo  Pafqiiali 
il  Sacerdote  Sebaftiano  Sivo* 
felli  da  Forlì ,  e  delia  rnede- 
fim-a  Patria  Francefco  Fioren¬ 
tini  ,  Martino  de  Valle  e  Mau¬ 
ro  Balducci  Sacerdoti ,  doven¬ 
do  aver  luogo-  ancora'  tra  que¬ 
lli  Francefco ,  e  Andrea  Bondi 
fratelli;,,  e’ Cnftofa.no  Leoni. 

Carlo  da  Savoia  benché'  nativo 
d’Anverfr,  (labili  però  il  fuo 
domicilio-  nelle,  parti  d’Qlanda. 
Dipinfe  con  grande,  e  partico¬ 
lare  maeftria  piccole  figurine 
ignude  ;  fi  dilettò  d5  intagliare 
ali*  acqua  forte  i  e  tra  le  cofe, 
che  dette  alle  (lampe  fi  vede, 
il  proprio  Ritratto  . 

Carlo  Galli  Bibbiene  nacque  in 
Vienna  Tanno  1725.  e  fu  figlio 
di  Giufeppe  da  cui  ebbe  i  iudi- 
menti  di  Architettura  Teatra¬ 
le  fino  alT  anno  14.  di  (ua  e- 
t Ut  nel  qual  tempo  per  aver 
dimoftràto  già  la  fua  perizia 
fu  invitato-  dalla  Corte  di 
Barai  riv  dove  giunto  fu  cre¬ 
duto,  che  per  la  (ua  giova¬ 
nile  età  non  potefiè  far  quel¬ 
le  operazioni  per  cui  era  fia¬ 
to  chiamato,  ma  prefio  conob- 
bero  che  maeftrevalraenre  fi  di- 
fimpegnava  ,  ficcome  lo  fece 
conokere  particolarmente  in 

una 
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una  Gal  bri  a  che  fio  rp  refe  !a 
Maedà  del  Re  di  Prullia,. il  qua¬ 
le  lo  fermò  al  fuo  fervizio  dopo 
cheli  folle  difimpeguato  dalla 
Corte  di  Branfvich,  daddovefit 
chiamato  in  Inghilterra  ,  e  di 
li  pafsò  in  Pruflla  ,,  poi  iti 
Napoli  ,  indi  in  Svezia  ,  e 
Pietroburgo  .  Sono  dati  così 
Sorprendenti  i  di  lui  lavori 
che  a»no  meritato  non  folo  Pap- 
provaziosie  de’  più  valenti  prò- 
felibri  in  tal  arte,  ma  ancora  di 
chiunque  gì’  ha  odèrvati  parti¬ 
colarmente.  E  infatti  nel  Tea¬ 
tro  di  Napoli  vedefi  una  feena 
-di  Bofco  ,  in  quello  di  Caferta 
fra  varie  altre  è  ammirabile  un 
Palazzine  di  Campagna  tutto 
praticabile  .  Enron o  ancora  di¬ 
segnate,  e  dirette  da  q  aedo  va¬ 
lente  profedòre  tutte  le  fede  fat¬ 
te  dal  Duca  d’Arcos  in  occafio- 
ne  di  edere  dato  da  Sua  Mae- 
iìà  Cattolica  iiicaricato  di 
portarli  in  Napoli  per  far  le 
veci  di  Pattino  della  prefata 
Maedà  ,  al  .neonato  Principe 
Beale  figlio  del  Re  Ferdinan¬ 
do  le  quali  fede  e  decorazio¬ 
ni  fi  ritrovano  tutte  incife  in 
rame  .  Si  ofièrva  inoltre  in  det« 
ta  Capitale  nel  palazzo  del 
Principe  di  Saij  Severo  una 
gran  Sala  dipinta  d’  Architet¬ 
tura  che  forma  P  ammirazio¬ 
ne  de’ Viaggiatori  per  la  ma¬ 
niera  della  profpettiva  che  in¬ 
ganna  P  occhio  ,  e  per  la  gran 
lontananza  che  par  che  il 
muro  fi  volti . 

Confai  vo  Coques  nacque  in  A  ri¬ 


verrà  Panno  161 8.  Nella  pit¬ 
tura  ebbe  per  roaedro  David 
Rickaert  fuo  fuocero,  e  Pimicò 
molto  bene..  Il  Re  d’  Inghil¬ 
terra  ,  il  Duca  di  Brandeburg, 
il  Principe  d’  Oranges  lo  ten¬ 
nero  in  dima  :  riufeì  con  lode 
nelle  compofizioni ,  .e  maravi- 
•gliofo  nei  piccoli  ritratti  :  ve- 
defi  il  fuo  ritratto  intagliato  da 
Paolo  du  Pont. 

Crocchia  d’  Urbino  fioriva  circa 
il  1520.  con  fama  di  buon  pit¬ 
tore  per  edere  ufcko  dalla  na¬ 
na  croia  ,  e  celebre  Scuola  di 
Raffaello  :  credei!  di  dia  mano 
il  quadro  tondo  in  tavola  nel¬ 
la  Chiefa  de’  Cappuccini  in 
Urbino ,  dove  fi  vede  Maria 
Vergine  col  Gesù  Bambino  al 
Collo 

Cofimo  Paddi  allevato  nella  Scuo¬ 
la  di  Batida  Naldini  fu  impie¬ 
gato  in  Firenze  dia  Patria  ,  e 
in  Volterra  in  varie  opere  a 
concorrenza  col  Cigoli ,  e  di- 
pinfe  per  ordine  della  Se  reni  fi- 
lima  Prineipeffa  di  Lorena  nel 
Cortile  del  Palazzo  alla  Petra- 
ja  i  fatti  di  Buglione  Eroe  di 
quella  Cafa .  Fu  diOimile  tal¬ 
volta  da  fe  dedò  così  in  gio¬ 
ventù  ,  come  in  vecchiaia,  ma 
i  fuoi  Ritratti  fono  fomigljan- 
, ridimi .  Morì  di  pedileaza  P 
anno  1630. 

Cofimo  Gotti  Pittore,  ed  Archi¬ 
tetto  Fiorentino  lafciata  da  par¬ 
te  la  pittura  ,  che  fin  dai  pri¬ 
mi  anni  aveva  imparato  da 
Bernardino  Poccetti  ,  e  nella 
quale  non  facendo  alcun  pio» 
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Etto  per  la  poca  c»ra  del 
Maeftr©  fi  applicò  all’  Archi¬ 
tettura  ,*  e  perchè  egl’  era  di 
vivace ,  e  bizzarro  ingegno  »  e 
dedico  alla  poefia,  alle  burle, 
e  alle  facezie  riufcì  iti  quella 
parte  ,  che  rifguarda  la  fantafia 
lodevole  Maeftro  :  ficchè  inven¬ 
tò  bellifiìmi  giardini ,  Viali , 
fcherzi  -d’  acqua  ,  e  cofe  firane, 
c  nuove  da  pafiàre  il  tempo , 
e  far  ridere.  Per  la  qual  cofa 
ottenne  impiego  dai  feci  Signo- 
ti ,  e  fodisfece  non  folo  al  ge¬ 
nio  di  quell’ Altezze,  ma  incon¬ 
trò  ancora  particolar  fegno  di 
fiima  predò  la  Corte  di  Filip¬ 
po  IV.  Re  delle  Spagne . 

Cofiou..  Quella  famiglia  parve 
jaata  per  il  bene  ,  <e  vantaggio 
delle  Belle  Arti,  mentre  in  ella 
fiorirono  molti  Artefici ,  che 
-alle  medefime  arrecarono  lufiro 

x  non  piccolo  .  -Coftou  per  tanto 
ieguitando  le  tracce  dei  luci 
Antenati  fi  applicò  alla  Scul¬ 
tura  ,  e  vi  riefcì  con  efito  fe- 
.  lice*  Sono  prova  del  fuo  fa- 
pere,  e  -del  fuo  raro  talento 
la  Venere  ,  e  il  Marte  di  lei 
piedi  di  proporzione  ,  che  ha 
efeguito  in  .  marmo  per  il  Re 
di  Emilia,  le  squali  due  Opere 
fono  -fiate  generalmente  applau¬ 
dite  .  Il  Depoiito  poi  del  Del¬ 
fino  eretto  nella  Cattedrale  di 
Sens  ha  con  giuda  ragione  me- 
aitato  i  più. grandi  Elogj  . 

Edme  Bouchardon.  E’ fiato  que- 
ili  il  più  celebre  Scultore  ,  e 
Difegoatore  del  fuo  Secolo ,  ,e 
ad  elio  è  obbligata  la  Scuola 
Icmo  XIII . 
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-Francefe  di  quel  gran  fide,  che 
caratterizza  le  opere  Greche  9 
e  Romane  .  Aggiungeva  inoltre 
ad  un  genio  fecondo  la  purità 
del  contorno  ,  eia  Nobiltà  del¬ 
le  forme  .  Sì  contano  nel  nu¬ 
mero  delle  fue  più  belle  pro¬ 
duzioni  il  fanciulletto  Amore 
formante  un’  amo  della  mazza 
d’  Ercole  ,  la  Fontana  della  fira¬ 
da  Grenella  ,  che  potrebbe  fa¬ 
re  onore  alla  Capitale  del  Mon¬ 
do,  e  la  figura  Eqnefire  in  bron¬ 
zo  di  Luigi  XV. ,  opera ,  ca¬ 
pace  ella  fola  di  eternare  la 
memoria  di  quello  abile  Arte¬ 
fice  Francefe .  Imperocché  la 
purità  del  contorno  del  Caval¬ 
lo  confiderato  in  tutti  i  punti 
di  villa  pofiìbili  non  lafcia  da 
deiiderare  cofa  alcuna  in  que¬ 
llo  monumento,  eh’  è  Rimato 
con  tutta  ragione  uno  dei  più 
belli  di  Europa  <> 

Felice  le  Comte  celebre  Scultore 
Francefe  nacque  in  Parigi  il  di 
.16.  Gennajo  dell’  anno  *737’ 
Il  genio  grande  che  fempre  di- 
mofirò  per  le  cofe „  che  al 
JDifegno  appartengono ,  e  l5  afc 
fiduita  colla  quale  fi  applicò 
.alle  medefime  lo  Fecero  dive¬ 
nire  eccellente  nella  Scultura» 
Ed  in  fatti  i  fuoi  lavori  dimo- 
firano  tanta  facilità  nella  Com- 
pofizione  ,  quanta  efattezza  nelf 
efecuzione .  Ciò  fi  otTerva  nei 
luci  Baili  Rilievi  fi  in  marmo, 
.che  in  terra  cocca  ,  e  partico¬ 
larmente  in  quei  dei  fette  Sa* 
.granfienti .  Il  fuo  Edipei  poi 
lavoro  efeguito  per  il  fuo  ri- 
V  -v  v  v  y  ce- 
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cedimento  nell*  Accademia  ,  la 
Figura  di  Fenelon  Arcivefcovo 
di  Cambray  fatta  per  il  Re  , 
e  quella  della  Vergine  polla 
nella  Cattedrale  di  Rouen  ,  e 
molti  altri  pezzi  efciti  dagli 
fcalpelli  di  quello  valor© fa  Ar. 
cefice  danno  una  giuda  idea 
dei  Tuoi  rari  talenti. 

Tra  i  più  Rinomati  Scultori  della 
Francia  merita  certamente  uno 
dei  primi  podi  il  valorofo  Falco- 
net,  il  quale  fece  conoscere-  la 
fua  gran  maedria  nel  lavoro 
della  Statua  di  Milane  di  Cro¬ 
tone  ,  la  quale  incontrò  tal¬ 
mente  il  genio  ,  e  1’  approva¬ 
zione  degl’  Intendenti  -,  che  gli 
meritò  di  edere  accettato  nel 
«amerò  degl’  Accademici  delle: 
Belle  Arti.  Ne  quella  fu  la 
loia  opera  ,  che  gii  guadagnaf- 
&  la  pubblica  approvazione; 
poiché  P  Annunziazione  della 
Vergine  che.  veddi  nella  Par¬ 
rocchia  di  San  Rocco,  e  mol¬ 
te  altre  ragguardevoli  produzio¬ 
ni  hanno  a  tal  fegno  facto  co- 
jQ-ofcere  qued5  Artefice  che  fu 
chiamato  nella  Rudia  per  eri¬ 
gervi  la  dama  Equefère  di  Pie* 
tt.o  iì  Grande  ,  che  fi  può  ri¬ 
guardare,  come  il  fondatore  di 
quedo-  Impero  .. 

Gio.  Antonio  Houdon  Scultore 
Francefè  nacque  a  Verfaillesil 
di  21*  Marzo  P  anno  1741. 
Quedo  valente  Artefice  fi  è 
didinto  colle  fue  opere  noe  fo- 
lo  neir  Italia  ,  quanto  ancora 
in  Francia.  Imperocché  nella 
Chiefa  dei  Cercofini  di  Roma 
fece  in  marmo  un  San  Bruno- 
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ne  ,  che  meritò  gl*  encomj  dì 
tutti  gl’  Amatori  delle  Belle 
Arti.  Ritornato  pofcia in  Fran¬ 
cia  prefentò  all’  Accademia  un 
Morfeo  in  atto  di  dormire, 
che  todo  gli  meritò  il  podo 
nella  medefima  .  Efegul  dipoi 
varie  Opere  »  tra  le  quali  me¬ 
ritano  iì  principal  luogo  una 
Diana  Cacciatrice,  eh’  è  di 
maravigliofa  bellezza  .  I  Ritrat¬ 
ti  fuoi ,  che  fono  di  una  mi¬ 
rabile  efprelfione  ,  e  la  fua  fi¬ 
gura  Armoni  ice  delia  quale 
girano  le  dampe  nella  maggior 
parte  dell’ Accademie  di  Euro¬ 
pa,  fanno  conofcere  la  vadita 
delle  fue  cognizioni  nella  par¬ 
te  più  edènziale  dell'arte  fua  « 

G  ,ois  Scultore  Francefe  è  Rimato 
uno  dei  più  abili  profieflori  dei 
tempi  fuoi.  Il  bado  ptefentato 
da  quedo  valente  Artefice:  all’ 
Accademia  delle  Belle  Arti  e- 
fprimente  Luigi  XV.  è  di  una 
raifomìglianza  ,  e  di  una  eie  cu. 
zion-e  fi  perfetta  ,  che  fu  nella 
medefima  concordemente  ag¬ 
gregato  .  Quantunque  con  un 
tal  lavoro  fi  procacciale  dima 
e  gran  credito ,  crebbe  però  la 
fua  riputazione  per  la  figura 
efeguita  in  marmo  per  ordine 
dei  Re  del  Cancelliere  de  IP 
Hopital ,  e  per  il  fuo  Bado 
Rilievo  ,  che  vedefi  n  ella  Par¬ 
rocchia  del  Rotile ,  e  per  al¬ 
tre  opere  che  va  continuamen¬ 
te  laWfando . 

Luigi  Vafsè.  Quedo  Scultore  di- 
modrò  da  pnneipio  un  gran 
genio  alla  Pittura ,  ma  pofcia 
cangiato  penderò  fi  applicò  alP 

ar- 


arce  della  {colpire  fatto  la  di¬ 
rezione  del  celebre  Bòuchardon, 
e  in  breve  fece  rapidi  avan¬ 
zamenti.  Di  ciò  ne  fanno  te- 
flimonianza  una  figura  in  mar¬ 
mo  di  Minerva,  e  due  Tor- 
rorelle  unite  in  amore.  L’ope¬ 
ra  però  in  cui  quell5  Artefice 
ha  fatto  maggiormente  fpiccare 
fra  fui  abilità  è  il  Sepolcro  del 


Re  Stanislao  eretto  nella  Chie- 
fa  della  Madonna  del  Buon 


Soccorfo  s  al  quale  non  poten¬ 
do  dar  compimento  per  F  im¬ 
matura  morte  fopragiuntagii  in¬ 
caricò  le  Comte  fuo  fcolare  a 


dargli  Y  ultima  mano  . 

Le  Moine.  Quefio  Scultore  Frati- 
cefe  quando  non  avelie  altro 
pregio ,  che.  di  contare  nel  nu¬ 
mero  dei  fuoi  .allievi  Pigaie ,  e 
Bòuehardon  quello  folo  è  ca¬ 
pace  per  dichiararlo  valente 
Pro  fedo  re.  Le  opere  però  efci- 
te  dai  Tuoi  fcalpelli  lo  fanno 
maggiormente  difiinguere  .  So¬ 
no'  quede  un  San  Gregorio  in 
marmo  di  otto  piedi  di,  pro¬ 
porzione  collocato  in  una  del¬ 
ie  Cappelle  degl’  Invalidi  ,  la 
figura  Equedre  in  bronzo  di 
Luigi  XV.  che  vedelì  nellaCic. 
tà  di  Bordeau,  e  la  Piazza  di 
Rennes  in  Brettagna,  i  quali 
lavori  fono  riputati  dagFInten- 
denti  le  migliori  produzioni  di 
quello  Artefice . 

Pigalc  è  collocato  nel  numero  dei 
più  valorofi  fcalpelli  della  Fran¬ 
cia  .  Ma  per  redare  perfuafi  di 
una  tale  aderzione  balla  folo 
vedere  il  Mercurio  da  eiTofat- 
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to  per  il  Re  di  Pruffia  in  atto 
di  attaccarli  le  ali  ai  piedi  ,  il 
quale  palla  per  una  delle  fue 
più  belle  produzioni  y  e  per  un 
capo  d’ opera  dell’  Arte .  Se 
con  quell5  opera  li  acquidò  il 
Pigaie  una  grandiiììma  reputa¬ 
zione  non  minore  certamente 
gliene  procacciarono  un  grup¬ 
po  di  viviffima  efpreffione  rap- 
prefentante  l’Amore,  e  P  Ami¬ 
cizia  ,  e  un  fanciullo  in  atto  di 
piangere  un  fuo  uccelletto ,  e 
finalmente  il  Maufoleo  eretto 
in  Strasburgo  in  memoria  del 
Marefciallo  di  Salìònia  il  quale 
per  la  ricca  fua  compofizione, 
e  per  la  perfetta  armonia  di 
tutte  le  fue  parti  ha  immorta¬ 
lato  il  fuo  nome  . 

Pàjou  Scultore  è  filmato  uno  dei 
più  nobili  ornamenti  della  Fran¬ 
cia  io  tal  profelììone ...  Ed  in 
fatti  il  primo  faggio  che  dette 
dei  fuo  fapere  in  un  Fiutone 
non  folo  gli  meritò  di  edere 
aggregato  nernumero  degli  Ac¬ 
cademici  ;  ma  per  la  fua  lira- 
ordinaria  bellezza  fu  reputato 
degno  di  edere  collocato  nel 
Gabinetto  del  Re~  Fece  pofcia 
la  figura  di  Mr  de  Buffon ,  la 
quale  riefcl  cosi  bella,  e  piacque 
tanto  alla  detta  Maeda ,  che 
per  ordine  della  meddìma  do¬ 
vette  far  quella  di  Mr  Bofiùet 
Vefcovo  di  Meaux  F  una ,  e  F 
altra  in  marmo  di  grandezza 
naturale  .  Lavorò  altoesì  un  gra¬ 
ziato  bullo  di  Madrata  di  Bar¬ 
ry  ,  e  molti  altri  nei  quali  Teppe 
unire  le  grazie  con  l’elprellìone. 
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